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Privilegia , qua Ecclejia ijla 9 per 
verter abìlem Epifcopum Bellua - 
ceriferi? fundata , ab antecejfori - 
bus vejìris Epifcopis obtinuit , 
Apofiolica' manus roboravit , 
Regia quoque Majejìas pragmati- 
ca finiti one firmavit , intemerata 
fervetl S . Ivo Cainotenf. Epifc. ep. c c v 1 1 1. 
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|I TRETTO 

d;2j? PARTI. £ DE- PARAPRAFI 

j£LLA pRFSENTE DIFESA. 

STATO I^-LLA CONTROVERSIA. pag. 2 . 


PARTE I. 


Idea generale de’ Titoli , fulli quali è principalmente fondata Ja to- 
tale Elènzione della Chiefa , e del Clero di S. Angelo a Nido. f. 

I. Bolla del Sommo Pontefice Martino V . C. 

II. VtJmttr del Cardinal Rinaldo Brancaccio , efprejfa con fua let- 
tera diretta a’ Signori Cavalieri della Piazza di Nido , in 
cui fi /piega i motivi della Fondazione , e prefcrive le Regole 
per il governo della Chiefa , e dell' O/pedale di S. Angelo. 8. 

III. Bolla del Pontefice Paolo III. ottenuta da' Deputati della Piaz- 

za di Nido , e da' Governadori del Pio Luogo , colla quale 
conferma fi in tutta la fua efìenfione il Privilegio di Papa 
"Martino V. e la difpofizione del Cardinal Rinaldo . io. 

IV. Nuova conferma della Bolla di Martino V. fatta da Papa 

Urbano Vili, colla fujfcguente Verificazione , e Tranfunto del- 
la Bolla del Pontefice Paolo III. 13. 


V. Privilegio del Re Filippo li. e concezione delta Famiglia ar- 
mata per il Tribunale del Rettore di S. Angelo . Conferma 
di detto Privilegio fatta dall' Imperador Carlo VI. 14. 


PARTE IL 

Ragionamento intorno alla validità de’ Titoli allegati. 16. 

§. I. Dimofìrafi , che la Chiefa hà tanto favorevolmente riceva, 
te le Pie Fondazioni , che non hà giammai derogato a' Pri- 
vilegi conceduti a' Fondatori ; e che il Privilegio di Mar- 

' . tino 
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tino V.fit accordato ai Cardinal Brancacciot t‘k>h on 
e con piena cagni zi on di caufa . 

f. II. Dimofraf , (he il Concilio di Trento non M \og»to 
a ' Privilegi , ed e/enzicni Concedute per patto cor.vtnuff nt p 
la fondazione ; e che il moderno Concordato , feguendo ii^ u , 
fumé del Regno , non bà punto pregiudicato a tati Priviti 
ed efenzioni . * 


$. III. Dimofraf , che la Concezione di Martino V. e la confer- 
ma di Paolo lll-'non pub altrimenti intender fi , nò Interpretraft, 
che fecondo la dijciplina del tempo , in cui fu fatta , e g ,u ~ 
fa la caufa finale del Fondatore , e 7 fenfo del Concedente. 19 . 


5 . IV. Dimofraf ,che il fenfo delle riferite Bolle %>ien conferma- 
to dall' ufo 1 c dall' ojfervanza . Che le medefme nulla conten- 
gono di abuffo , 0 d ' _e forbii ante ifopratutto per ejfer la Cbie- 
Ja , e V Ofpedale nativamente ejbnri A all' Ordinario • £ fi- 
nalmente t che la conferma di Paolo III. è altrcsT irrevocabile-, 
perchè fatta a titolo onerofo . 4 1 » 



PARTE IIL 

Oflervazioni fulli quattordici Dubbj decifi dalia Sacra Congre- 
gazione del Concilio. 5 l ' 

5 . I. O fi erv azione J ulti primi tre Dubbj propofi intorno alle 
ProccJJÌoni Generali , 54- 

Si rifponde alle Oppofzioni . 

$. II. OJfervazìone fui Dubbio IV. intorno al? Approvazione 

de’ Confi efori. 8 j. 

Oppofzioni , e Rifpofe . 97- 


$• III, OJfervazìone fui Dubbio V , intorno alla Licenza di pre - » 

dicare , e Benedizione de' Predicatori. UJ, 1 

5 . IV. OJfervazìone fui Dubbio VI. intorno al? Ordina - 

zinne* 1 14 - 

$• V. 


i 
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§. V. OJfervazione fullì Dubbj VII. Vili, e IX! . intorno alla 
Viftta. 1*4. 

$. VI. OJfervazione fui Dubbio X. ed XI. intorno all'inter- 
vento al Sinodo , ed all ' efecuzione della Legge Dioce- 
fana. 12 °* 

§. VII. OJfervazione fui Dubbio XII. intorno alla Pubblica * 
' zione dell' Indulgenze , Efpofizione del Venerabile ÓVv 124* 


5. Vili- Offe nazione fui Dubbio XIII. intorno all' efercizio 
della giurifdizione contro del Rettore , e de'fuoi Sudditi . izC- 

5 IX. OJfervazione fui Dubbio XlV. intorno all' efercizio 
S ' falla giurifdizione nelli Eccleftajìici non infervienti al Pio 
Luogo. 1 * l * 


PARTE IV. 

Motivi . per li quali non fi deve alle riferite Rifoluzioni im- 
partire il Regio Exequa tur. 1J ®* 

5. I. Le anzidette Rifoluzioni ejfendo direttamente contrarte 

' alle intenzioni del Fondatore , non devono efeguirft per il dan- 
no , che ne avverrebbe al ben del Pubblico » e del a 
Cbiefa. ------- ,J7v 

* II Ejfendo la Fondazione di qualità laicale , le Rifoluzio- 
ni non devono efeguirft , come fatte fuor della mente della 
Sacra Congregazione. *3 ' 

c. III. Le Rifoluzioni fudettc non fono da ammetter/i per ef- 
fere contrarie a' Privilegi ApoJÌ olici , ed all' antichi JJima ca- 
nonicamente pre fritta. Confuetudine . J 4 ° 

5. IV. Non devono ammetterfi le anzidette Rifoluzioni 1 perchè 
importano violazione del patto della Fondazione 5 autorizato t 
e pi'u volte confermato così dalla Santa Sede , che da Sovrani 
del Regno. * 4 2 * 

5. V. Ammettendof le rapportate Rifoluzioni ne avverrebbe una 
novità 1 ed un gravijjimo pregiudizio a’ confimili Padronati , 

anche 
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anche Reg j , perchè darebbe/ luogo alle Deroghe de' Privilegi 
convenuti in tempo delle Fondazioni \ lo che ejj'endo cantra la 
mente del Tridentino , e della Sacra Congregazione , appartie- 
ne al Principe il non farle efeguire . 147» 

5. VI. Non devono ammetter/! le anzidette Rifoluzioni , perchè 
importarebbero diminuzione de' dritti , e delle Preminenze 
Reali. Jji. 

5. VII. Non puh detto Exequatur impartir/, perchè le Fondazioni 
ejjendo ,di dritto pubblico alle medeftme non pub Jdrft , pregiudi- 
zio , dovendo/ trattare , e con/derare come d' interejse Reale. 1 j f. 

5. Vili. Non pub impartir/ t Exequatur , perchè non fola 
verrebbe a far/ pregiudizio all’ i/effa Autorità , e Giurifdi- 
zione Ponte/cia , contra il decoro della Suprema Digni- 
tà ; ma anche all’ ojjervanza del S. C. di T renio , e de’ 
Sacri Canoni , de’ quali i Sovrani , e loro Magi/ frati fono 
vindici , protettori , e difenfori . 16 1. 

5. IX. Non deve fnalmente impartir/ il Regio Exequatur , per- 
chè attefa la captio/tà , e gli equivoci , che cadono Julli 
X 1 v. Dubbj propo/i in Congregazione , vi è bifogno , che la 
mede/ma efamini di nuovo la CauJ'a . 167. 

$. X. Nè pojfono ammetter/ le ridette Rifoluzioni , perchè ri- 
fili ann nulle, per non efferft chiamata in giudizio la Fami- 
glia Brancaccio , L ho > intc-ejfata nel Padronato . 170. 


CO NCHIU SIO N E. 172 * 


PRI- 
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PKIMO SOMMARIO DE’ DOCUMENTI PER LA CHIESA, 
E CLERO DI S. ANGELO A NIDO. 


SECONDO SOMMARIO DE’ DOCUMENTI ESTRATTI 
DAL SOMMARIO STAMPATO PER PARTE DELLA 
CURIA ARCIVESCOVILE DI NAPOLI CON ALCUNE 
OSSERVAZIONI, CHE DAL MEDESIMO SOMMARIO 
SI RICAVANO A PRO' DELLA CHIESA DI S. ANGE. 
LO A NIDO . 


ERR. 


CORR. 


P»£.i 6. verf. t. autenentici 
ip. in noe. Abbacem. 

20. verf. j. della feconda 

4 9 verf. 3. dalla fletta Vinai 

73. verf. 1. Attrebaco 

8r. verf. 1 7. cornee dindi 

8*. verf. a. eap. a*, 

pa. verf* j. quaciro 

|bid. ver f. ap. top. 25. 

122. VCrf. jp. cenfutrt 
13 1. verf. 16. quel # 

140. verf. a. coatraria 
Ibid. verf. 32. EecUjìa 
160. verf. 32. return 
lÒj. verf. 14. avvicinarli 


autentici 
Can. Abbarcai 
della terza 

benché non della fi azza 
Arras 

tondundi 


cap . IJf. 
piò di tre 
tap.xy. 
ttn Jcr$ 

quelli 

contrarle 

Eechjìm 


vertuti 

avvicinarci 


fl§l Sommar h r. pag. a .verf. rp. fed 


feti 


Altri errori corfì nel Sommario per la fretta della Rampi 
fi lafciano a correggerli da chi legge. 
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E in ogni tempo fin di’ primi fecoli del Cri- 
fiianefiroo i Sommi Pontefici , e i facrofanti 
Concili , per accrefcere il culto divino , e per 
accendere viepiìi i fedeli a maggiori , e nuove 
pie Fondazioni , han conceduti a’ Fondatori am- 
pli filmi privilegi , e prerogative , come ravvi- 
fal] dall’ ifìoria della Chiefa , e dal Corpo delia 
ragion canonica ? e fe a't-esì i Sovrani , peo 
fervizio della Chiefa ifieflà , ed in riguardo 
del ben pubblico , han vivamente imf epnata la di loro autori- 
tà , così per confervar le leggi in quelle stabilite , e i privilegi 
a’ Fondatori accordati , còme per tener lontana ogni novità in» '> 
traprefa a pregiudizio delle medefime : Un tal coftume ne’ Re- t \ 
gni Cattolici generalmente oflervato , derivante non tanto dal- 
ia ragion civile, quanto dal dritto delle genti , egli e fiato fero- 
premai con gelofia cuftodito in quello Regno; il quale eden- 
doli in ciò diflinto per 1’ immenfa profulìone de’ privati patri- 
monj , e del Regio erario , fa dapertutto vederci antichi , e 
moderni monumenti di quella pietà , che fovramodo vi è fio- , 
rita. In effetto, a chi mai non fi è cifefo il fuo Altare, non 
£ e conlervata la Tua Cappella ? «-Pi non ripu/a lìtui u, e tran- 
uillodel Padronato, che gode ? chi può in fine aver- timore 
i veder difirutto un contratto , che fofienuto dalla Giurifpru» 
denza fiera , e profana , anzi dal dritto delie genti , viene in 
maniera particolare difefo dall’autorità pubblica ? E fe ciò è 
pur troppo vero, e manifefto ; qua/ titolo darebbe!! alia difav- 
ventura della Fondazione dei Cardinal Brancaccio , fe i privi; 
Jegj concedutigli dalla S. Sede li vedefièro aboliti ; o fe alterar 
£ doveffero Je leggi d’ una Fondazione, eh’ è tra le piò gran- 
ai , e magnifiche del Regno ? qual farebbe la feiagura dell’ II- . 
Juftre Piazza di Nido , a cui ne fu riferbato l’inlìgne Padro» 
-nato, fe dopo aver ella , per lo fpazio di trecento e piò anni, 
efeguito con ogni cura , e vigilanza il sì giufio e neceffario do- 
vere ,' incaricatole dal Fondatore come legge fondamentale^, 
xl’ invigilar fempremai all’ efatta , ed invloiabil ofiervanza delle 
fue intenzioni , veder doveffe violata la rii lui volontà , e ri- 
jjptta in fervitò una Chielà^njtaJibera , in cui non volle, che., 
per modo alcuno penetraffe giammai la Giurifdizione degli Ar- 
ci velcovi di Napoli ? 

A Quln^ 
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( a ) 

Quindi , eflèndo il principal in ter effe quello della Chiefa , e del 
(Culto divino j' Ja più grande , e la più nobil premura que la 
del Sovrano , nelle di cui mani e ad un tempo il dritto pub- 
blicale la protezione, e difefa de’ Pij Luoghi : a noi convie- 
ne di fperar fermamente, che trattandoci d’ una- Cauta si dèm- 
plare , e di quella importanza , e d’ una controverCa reta si cele- 
bre , ed illuftre ; i d< ttiflimi , e zelai, fittimi Signori dela heai 
Camera , che con tanta gloria del Rè N. S- fi dittinguono rei tuo 
Reai fervizio , ci faran l’onore di fertir favorevolmente le ra- 
gioni della Piazza di Nido» Quelta dada lor faviezza , ed in- 
tegrità, attende il maggior patrocinio per una perpetua ficurez- 
za dell’anzidetta Fondazione ; la quale , fe fù degna celle Gra- 
zie della S- Sede , e della Protezione de’ Seieniflin i pattati Re- 
gnanti , deve anche meritar quella del nnltro gloriola Sovra- 
no , e; d’un Magiflrato sì rifehiarato, ed intelligente- 


STATO DELLA CONTROVERSIA*. 

S I pub ben dire, che la Chiela , e ’1 Clero di S. Angela a_. 
Nido goduta avea per lo fpazio di tre Secoli una j erfetta. * 
pace nell’ efei cizio della fua totale tlènzione. lmperochè , fe 
bene per l’ addietro dalla Curia Arcivefcovile di' Napoli qual, 
che attentato fi fuffe fatto , per renderla in qualche parte a fe 
foggetta ; ogni pretendere perù, appena nata , «refi terminata 
favorevolmente al Pio Luogo , come più otre dimoieremo. 
Ma in quefìi ultimi tempi , uopo aver detta Curia procurai > di 
obbligare il Clero ci S- Angelo ad intervenire alle Proccjjiuni 
generali , Occlude f noia erre rei 17/4 nella Sagra Congrega- 
zinne del Concilio una tal c ontroverfia , ei e fù la. prima a . 
trattarfi con formato giudizio^ Non cheridoTT in trropo «ppop- 
tuno prodotte in Congregaziore le Cerimi re , e i titoli necelfa- 
rj. del Pio Luogo, per dirooflrare la giufìizia , che gli afille, 
va , riufeì alla Curia Arcivefcovile di riportarne favorevole re- 
fcritto. Ma ripropofiafi la Caufa nel dì primo Novembre deli’ 
anno feguente , ebbe ella efito diverfo ; poiché Fu nel voto la_j 
Sacra Congregazione di rivecare la precedente rifoluzione («)- 
Accortoli di ciò il pattata Arcivefcovo Cardinal Pignatelli , allo 
ra prefente in Roma , ottenne clandettinamerfe dal Papa un_» 
Breve di moto proprio , che confermava la prima determina* 
zione a 1 ui favorevole (b) » . 

Cottata al Governo di quel tempo l’ infufittenza di un tal Breve 
per la notoria fua orrezione , e forrezione , fu. con Cedola.* 

dell* 


(a) Sum.i.Num.z $.6*47. 

(b) Sum.i.ibid. 
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deil’ Imperador Carlo VI. ordinato aj Vicere , e fuo Coliate - 
ral Configlio , di non impartirli fui rnedefimo Breve il Regio 
Exequatur ; ed all’ infinuazione fatta a nome Reale a detto 
Porporato fu dal rnedefimo ben due volte rifpofio , che di 
detto Breve non fi era mai valuto, e prometteva di non avvaler - 
fene in avvenire (a)'. 

Rimafe in filenzio quella contela fino al 1737. in cui dalla Cu- 
ria Arcivefcovile fu data a S. M. una memoria , nella quale enun- 
ciandoli la lite circa dette Proce foni , s’ infifleva fullo fcrupolo 
di far decidere in Roma il dubbio: Se potevanfi dal Rettore di 
S. Angelo a Nido approvare i Confefori ; laonde fu dalla M. S. 
dato il permeilo di trattarli in Roma quello dubbio (b ) . 

Ma la Curia Arcivefcovile portando alTai più lontane le fue pre- 
tenfioni, in vece di far elàminare 1’ articolo dell’approvazione 
de’ Confe fiori , propofe in Congregazione quattordici Dubbj , 
che tutt’ infieme abbracciano non meno l’Efenzione della Chie- 
fà fudetta e del Clero , che la Giurifdizione del Rettore fui 
Clero ifteflo, e folle perfone addette al fer vizio del Pio Luogo. 
Eccone in brieve il contenuto . 

La validità del Breve anzidetto circa le Vr oc e filoni generali : e 
fe dovea confermarft il Referitto della Congregazione del Con- 
cilio del 1724. e 1723. circa V intervento del Clero di S. An- 
gelo nelle medejìme precejjloni ~ Se li Confefori per la Cbiejit , 
ed O/pedale di S. Angelo doveano approvar -fi dall' Arcivefcwo , 
o dal Rettore zz A chi de' medeftmi fpettafe il dar la licenza 
di predicare nella Chiefa ejieriore di S. Angelo , e dar la be- 
nedizione a' Predicatori ar Se l'ordinazione del Rettore , e Cle- 
ro fudetta appartenere all' Arcivefccvo — Se il rnedefimo po- 
tè fe vifttare la Cbiefa , e V (f pedale “ iSV vifitando la Cbie- 
fa , potejje efeguir tal viftta in tutta la fua e fi 'enfiane s 6e_, 
potejfe vifttare la Perfona del Rettore-, e de’ Cappellani , con 
fare in tal viftta tutto ciò che potrebbe fare co’ proprj fuddi- 
ti ~ Se il Rettore , e Clero fttfero obbligati d’intervenire al Si- 
nodo Diocefano — Se l’ Arcivefcovo potejje ajìrignerli con pe- 
ne ad un tale intervento , ed all’ ofervanza della legge Dio- 
cefana fi abilita nel Sinodo ~ A chi fpettajfe il pubblicare /e_, 
indulgenze , e ’l giubileo nella Chiefa , ed Ofpedale : il dar la 
licenza d’ e/porre nella medeftma il Venerabile : la pubblica- 
zione de’ Monitor) per le robe perdute-, 0 rubate : /’ efìrazio- 
ne de' rei dalla Chiefa , ed Ofpedale rnedefimo za Se all’ Arci- 
vefcovo compete fe facoltà , e quale , di procedere , ed efercitar 
giurisdizione centra del Rettore , e de’ Cappellani , ed altre 

A z Perfo- 

1 

“(a) Sum.i.Num.i 6 .& 27. 

(b) Sum.i.Num.^^.per tot. 
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Ver fané in/ervienti a detto Pio Luogo , cmncranti , o nb nel 
tnedejìmo-, fa per caufe civili , o criminali , e per delitti com- 
tnejji fuori , o dentro di quello rs £ finalmente ,/c potefie ejfo 
Arcivefcovo efer citar giuri! dizione cantra gli altri Preti nc«i_» 
aferitti al fervi zio del Pio Luogo , rea che iti accidental- 
mente capi taf ero , o celebraffera . 

Quefii dubbj fono flati decifi in favor della Curia Arcivefcovile, 
con eflerii fatta penetrare la di lei Giurifdizione neila Chiefa_ ,, 
Rettore, Clero, ed Ofpedale di S. Angelo a Nido,futto il ti- 
tolo, e qualità di Delegata della S. Sede. Ond’ è che l’ Efen- 
zione, che han finora avuta, totalmente efclufiva d’ ogni , e-, 
qualunque Giurisdizione di detta Curia , retta fenfibilmente_» 
abolita : viene a mutarfi il fiflema ; e governo flabilito con_» 
Privilegi Apofìolici, e Regj j fiflema voluto , e preferitto dal 
Cardinal fondatore: viene a cambiarfi l’ordine, e 1’ oflervan- 
za , che fi è tenuta da trecento e piti anni fin dalla prima—. 
Fondazione : viene a farfugli perdere quella gran prerogativa 
d’elfereil Pio Luogo, e fuo Clero foggetto immediatamente , e 
fenz’ altro' mezzo ,al Polo Sommo Pontefice i lo che fu l’unico 
motivo , e la principal Caufa finale , per cuis’indulfe il Fon- 
datore a fondarlo , e dotarlo de’ proprj beni : viene in forn- 
irla , di libero eh’ egli prima era , a renderli fervo , e foggetto 
alla Giurisdizione degli Arcivescovi di Napoli. 

Il fondamento , sii di cui hà cosi decifo la S. Congregaziore del 
Concilio , egli è flato 1’ aver conf derata la Fondazione del 
Cardinal Brancaccio di qualità , e di condizione Ecc'ef’aflica , 
come fondata da Perfona Ecclefiaflica , e dotata di rendite Ec- 
elefiafliehe ; onde fi è per confeguenza riputata una Fondazione 

fottopofla alle deroghe Con ciliari. — - 

Crede per 1' oppoflo la Piazza di Nido , che un tal fatto non 
regga , e ch’eficndo la Fondazione afioluramente laicale , deb- 
ba 1’ Efenzione anzidetta confervarfi nel fuo vigore , e man- 
tenere al Pio Luogo i Privileg; conceduti in tempo della Fon- 
dazione, con lafciarfi la Chie(à,e’l Clero fudetto nello flato, 
in cui fi è governato per più fecoli , totalmente , e perfetta- 
mente libero , ed indipendente da qualfivogiia Giurisdizione-., 
fuor di quella della S.Sede. 

Per quelli , ed altri motivi dalla 11/uflre Piazza di Nido , ed al- 
tresì dall’ Uluflre Principe di Ruffano D. Gerardo Brancaccio a 
nome della Famiglia Brancaccio , che và Umilmente interefiata 
nel Padronato, di cui fi tratta, fi è propoflo l’impedimento al 
Regio Excquatur , che fi pretende dalla Curia Arcivefcovile-» 
fulla decifione de’ riferiti dubbj. 

Tale è lo flato della Controverfia prefente ; la quale importando . 
una quefiione di nudo fatto, e di fola iutelligenza legale , in 

punti 
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( I ) 

punti , che non riguardano il dogma , ma fono di pura di- 
feiplina , e meramente giurifdizionali ; reflrignefi in poche.» 
parole nel vederli : Se la Fondazione fia laicale : Se le leggi 
della medelima vengano con detta derilione violate : Se i de- 
creti del Concilio Tridentino le abbian derogato: Se la con- 
fuetudine , e’J pofTelfo legittimamente llabilito lì a alterato : Se 
in fine con detta derilione venga inferito pregiudizio al dritto 
acquiflato da detta Piazza , al ben pubblico , ed al 1’ autorità , 
e preminenza Reale. 

Scrivendo intanto per la giuflizia pur troppo chiara , che afflile 
per l’impedimento propollo , con tutta la venerazio' e dovuta, 
dimoftreremo nel corlo di quello Ragionamento , fulla verità , ed 
autenticità de’ fatti , fulle maflìme più fode » e certe , e cogli argo- 
menti più fenlibili , e concludenti : Che alla fudetta derilione de’ 
O quattordeci Dubbj non debba impartirli il Regio Exequatur ; 
ma debba conlèrvarfi nel fuo nativo offervato ftabilimento , e 
fermezza, alla Piazza di Nido , anzi al pubblico bene , un_, 
sì degno , ed eccellente monumento della pia liberalità del 
Cardinal Rinaldo Brancaccio. Ed affinchè la prevenzione, che 
porta feco la decilìon favorevole alla Curia Arcivefcovile, non 
abbia col foJo profpetto a pregiudicar l’evidenza delle ragioni, 
che addurremo ; preghiamo colle parole d’ Ifocrate i Signori 
della Reai Camera a lofpendere il di loro giudizio , pria di fen- 
tir per intero la difefa , che colla noftra debolezza andiamo 
a farne (a): Vos o'ofecro , Judices , ut verbi s adverfarii fidem 
nec babcatis , nec abrogetis , ante quarti defenftonem quoque ao- 
firam totam audiveritis . * 

PARTE L 

Idea generale de’ titoli , filili quali è principal- 
mente fondata la totale Efenzione della 
Chiefaj e del Clero di S. Angelo 
a Nido, 

L A Chiefa , t l' Ofpedale , che amicamente chiamavafi di 
S. Andrea , fituato nella Piazza di Nido , effèndo flati per 
l’ infelicità de’ tempi rovinati , e diftrutti ; il Cardinal Rinaldo 
Brancaccio, eccitato dall’amore della fua Patria , pensb riflabi- 
lirli folto il nome , e 1’ invocazione di S. Angelo , e S. An- 
drea , con dotarli di confiderabili rendite per il mantenimento 
de’ Miniflri , e Servienti, 

* . Quello 

U) 1» orat. d^permutat. 
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Queflo gran Porporato , la di cui memoria fari Tempre in vene- 
razione a’poftcri, efpolè al Pontefice Martino V. l’intenzione, 
ch’ei avea d’ efeguire un’ Opera sì utile per il ben pubblico ; ma 
che intendeva , per il ripofo , e per la tranquillità delle Periti- 
ne , che t.ovean governare, efervire il Pio Luogo, renderlo total- 
mente libero , ed elènte dalla Giurifdizione degli Arcivefcovi di 
Napoli i e perciò fottoporlo all' immediata Giurisdizione della 
S. Sede , permodoche nè gli Arcivefcovi anzidetti , nè qualfivo- 
glia altro Superiore avellerò per modo alcuno elercitata giurifdi- 
zione in detta Chiefa , Olpedale, Minillri , e Perfone a quelli 
addetti , ma foltanto colui , o coloro, che aveffe deputati elfo Car- 
dinale nella dilpofizione , che per quello elletto avrebbe fatta, 
così circa il Governo fpirituale, che temporale. 

Il Papa commendando una tal’ Opera, ed ammettendo favorevol- 
mente la giulla petizior e del Cardinale , per aflìcurarlo , ed im. O 
pegnarlo all’ efecuzione di quella, confermò la di lui difpolìzio- 
ne , e ne fpedì nell'anno 14*6. un* ampia Bolla. 

Bolla di Papa Martino V- 

N EI principio della medelìma fa primieramente menzione.* 
della grandezza de’ meriti , che il Porporato avea colla_» 

S. Sede , in confiderazione de’ quali meritava riportarne una_» 
grazia fegnalata . In effetto lì fanno per illoria (a) i lèrvi- 
z j conlìderabili refi dal Cardinal Rinaldo Brancaccio alla Chie- 
fa , ed alio Srato Romano , non meno per la Prefidenza ael 
Concilio di Cofianza , che per la Legazione fatta in Napoli 
al Re Ladislao ,_pcr trattare, e conchiuder la Pace colla S. Sede, 
oltre le altre mokiifime incombenze avute- ,-per cui lì reO . 
uno de’ più gran Pcrfonaggi di riguardo, e di valore, ch’ebbe 
1’ Europa in quel fecolo. Quindi il Pontefice, in premio di tan- 
ti travagli , e di tante memorabili azioni ; e per il merito parti- 
colare di fondare , e detare de’ proprj beni un Opera sì utile, 
e neceffaria al pubblico , *’ induffe a fargli la Conceflìone , 
che aveagli richiefla b) . 

In fecondo luogo volle il Pontefice , che reflar doveffe in tutte 
le fue parti perpetuamente efeguira la volontà , e determinazio- 
ne fatta dal Cardinal Rinaldo intorno alla forma del Governo 
della Chiefa , ed Ofpedale di S. Angelo ; e moflrandolì ben_j 
jflruito di tal volontà, ed intenzione, a quella fi rapportò, e 
fi rimile s A'er non ditti l ‘qfpitalis Regimen illi-, vii illis , 
quos in tua ultima volontà te ad boc dtxcris deputando ! . 

. • Inoltre 


(a) Frane. Papi in B'etiar peftor. Pontific. Roman tom. 2. in Martin.V. 
num. 40. pap. 165, A phonf. Ciaccoli, in vit. Pontif.Rom. 4 S. R. E. Cardini 
lem. 1. pap. spa. n. $1. Summont. tom. a. fol. 548. (b) Sun.i.n.l. 
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Inoltre , ufando il Pontefice della pienezza di fua Potetti , gli 
concedè licenza lpeciale , e pieniflìma autorità di deputare ne’ 
cali di vacanza il .Rettore di detta Chiefa , e di vantaggio di 
commettere per le future vacanze una tal facoltà di deputare 
il Rettore a quelle Perfone , eh’ elfo Fondatore giudicato avelie: 
Autboritate Àpojìolica tenore prafentium fpecialem lieentiunt , 
<3>- auttoritatem plenarìam elargimur , J ure deputanti Rettorem , 
Jeu Rettore: tjujdem Hofpitali : , Jeu illui committenti in hac 
prima vice , <& quoties illud in futurum vacare contingerit , 
t ibi , & illi: , quo: ad hoc in tua ultima yoluntate duxeris 
ordinandum , 

Succeflìvamente dichiarò l’irtefla Chiela, Ofpedale , e fuoi Mini- 
flri , liberi , e totalmente efenti dalla Giurisdizione dell’ Ordi- 
nario, e di qualunque altro Superiore Ecclefiaiiico, rendendoli 
immediatamente, e lenza alcuna limitazione, o mezzo, foggetti 
alla fola autorità, e Giurifdizione delia S. Sede. £ nello (ìef- 
fo tempo che (labili detta Chiefa , e Clero in uno (lato perfet- 
tamente lìbero , ed indipendente dall’Ordinario , volle, che il 
di lei Rettore efercitaffe fui Clero , e Perfone addette al fer- 
viamo della Chie(à , ed Ofpedale tutto ciò che appartiene alla 
Giurifdizione dell’Ordinario iflefiò per la cognizione di tutte 
le Caufe civili , o criminali , dentro , o fuori dell’ Ofpe* 
dale — Nec non Perjonas eafdem , <b- Rettore : ipftus Hofpitali: 
prò tempore exijìentes a Dominio , Vifitatione , ér P otejìate 
prafatis eximimus , totaliter liberamus ; illaque libera , <5* 
exempta ab eifdem fare fiatai mus , ac Hobis , & Succejoribu: 
noflrif , Ò- Sedi pr a ditte: immediati fubeffe debere ; Ita quod 
Archi epife opus , dy Abbas prati tìì , vel eorum aliquis ratione 
delitti , vel contrattati aut rei , de qua agitar , ubicunqu c__» 
committatur delittum , ini a tur contratta s , aut re: ipfa confi - 
fiat , nullam pojjìnt in Per/ona : , Bona , & Rettore: prafato : 
jurifdittionem , & Potefiatem , V ìfitaticnem , feìi Dominium 
exercere . E (ìeguono in fine clausole ampliflìme , e deroghe 
generali , e fpeciali. 

In vigore adunque della riferita Bolla , viene al Cardinal Brancac- 
cio per motivo di ricompenfa de’ fervizj refi alla S. Sede, ed 
a titolo di fondazione , e dotazione , conceduto il Privilegio 
d’ Efenzione per ia Chiefa , e Clero di fua Fondazione , e viene 
altresì interdetto alla Curia Arcivefcovile di Napoli qualunque 
efercizio di Giurisdizione fuli’ jfleflà Chiefa , e Clero . Dire 
il contrario (irebbe far violenza al (enfo manifello de’ termini, 
co’ quali la Bolla è concepita. 

E poiché la medefima chiaramente, e fqpz’ alcun equivoco è ri- 
mejjìva alla difpofizione tedamentaria dello (ledo Fondatore-., 
la quale viene dal Papa , come fj è veduto , autorizzata , ej 



confermata in tutta la fua eftenlione ; egli e perciò importati- ' 
te di ponderarne il tenore , da cui la Bolla luJetta retta mag- 
giormente dichiarata . 


Volontà del Cardinal Rinaldo Brancaccio e/prej/a 
con fua Lettera diretta a' Signori Cavalieri della 
Piazza di Nido , in cui /piega i motivi 
, della Fondazione , e prejerive le rego» 
le per il governo della Chi e/a , c 
dell’ O/pedale di S. Angelo. 


N On eran cor fi , che pochi mefi dal "dì , in cui fò fpedita In 
Bolla di Martino V e’J Cardinal Brancaccio giunto fuL 
j’ettremo del fuo vivere, fece la fua teftamentaria dlifpifizione, 
in cui ordinò la rettificatone dett® Chiefa, ed Olpedale fudet. 
*o , e per aflìcurare in avvenire la fua Fondazione , lafciò una 
gran parte de’fooi beni per mantenimento dell’ Opera , e de’ 
Miniftri . Incaricò l’ efatta ollervanza della Bolla ottenuta dal 
Papa in omnibus , per omnia , e nel di piò fi rapportò a quel 
che avea flabilito in una Epittola diretta a’ Cavalieri di Nido 
intorno alla forma del Governo della Chiefa, ed Olpedale. 

In quella EpifioJa fa primieramente menzione dell’ autorità Pon- 
tificia per tal' effetto comunicatagli — Forma autem gubernatio- 
nis, ir Regi mini s fupradidi fiat [teundum infrafriptos modos, 
cb* termino s , quos Àutboritate Apoftolica Nubi: in bac parte 
tcncejfa ordmavimus, ©• Jt aiuta infrajeripta fteimus , qua vo- 
lumus inviolubiliter obferyan . 

Indi ponendo il Pio Luogo folto il governo, e protezione d’elfi 
Cavalieri , vuole , che dal di loro numero fi el/ggano in ogn* 
anno due Governatori, un de’ quali efser debba della Famiglia 
Brancaccio , la quale è Umilmente nella fiefsa Piazza di Kidoc 
Qtiod pr adì eia Vnivcrftas Nobilium anni s fingali s tligat duos 
■Nobile: probos , & approbatos viros , quorum unus femper ftt 
de Domo de Brancatiis , qui poteftatem babeant ire . 

Succe flìvarnen te preferive , che la Piazza , o per eflà detti due_. 
Governatori pollano eliggere un Eccleliaflico , il quale , vuol 
che abbia il Governo Spirituale , e la piena Giurifdizione fui 
Clero , e Perfone addette al Pio Luogo — Eligant koneftum_, 
Clericut», qui babeat poteftatem , ir jurifdidionemfuper Pres- 
byteros , ir Clerico s infra /cripto: , ipCofque corrigendi , puniendr , 
excommuni candì , ir omnfm Jurifdidionem Ecclfiafticam exer- i 
tendi, fi contingat eos ,vel ipforum aliqutm delittum, tei ali- 
fuodaliud crimtn corrigendi . 

In 
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In fine, dopo aver egli ordinate varie cofe circa la celebrazione-» 
delle Felle , de’divini offic; , e del Governo Spirituale della Chie- 
là , ed Ofpedale , confiderando il fapientiflìmo Porporato la ne- 
ceflìtà di dare a’ Preti, che doveano aver cura dell’ Ofpedale , la 
facolta d’amminiflrare agl’ Infermi i Sacramenti, e che a guifa 
de’ Parochi aflifter potettero a tutti li di loro bifogni fpiritua- 
Ji , lòggiugne =s Itein voluti , ir ordinavit , quod didi Cappel- 
lani , ir Presbiteri s'pftus Hq/pitalis pojjìnt , é- valeant infir- 
mi s ibidem degentibus Confejfiones audire , ir Sacram Eucha- 

rijiiam , ir Oleum Jandum minijlrare , ir aliafacere circa i 

bete necejfaria , ir opportuna . 

la cofa , a cui bifogna far attenzione , fi e il vederli , eh’ ef- 
fendo il Cardinal Brancaccio aliai ben iflruito , e per ifperien- 
za ben intefo delle vicende , che vi furono nella fua età in mate- 
ria d’ Efenzioni , come altrove diremo, e quanto quelle premi- 
nenze riefeano durifiìme , e di gran gelofia a’ Prelati Oruinarj , 
da’ quali vengono inceflantementc combattute; ond’è,che per 
ordinario i privilegj d’ Efenzioni foglion efiere la fòrgiva di 
continue acerbifiìme diflenzioni : non contento egli d’ aver di- 
pinta con efpreffioni d’ una totale , e perfetta ind:pendenza dal- 
1’ Ordinario i’ Efenzione della Chielà , e Clero di S. Angelo , 
volle in maniera più fpecilica efprimere sù di quello particola- 
re la fua intenzione , e dimofirare, che il principal motivo, e 
la Caufa Finale della fua Fondazione era unicamente 1’ ofler- 
vanza inviolabile dell’ anzidetta intera , e perfetta Efenzione-» 
della Chiefa , e Clero per la quiete , e tranquillità del roedeli- 
mo ; quindi incaricò a’ Cavalieri della Piazza , acciò fullero dati 
nel tempo avvenire ben diligenti , e folleciti , perchè 1’ Arcive- 
feovo di Napoli non efercitalfe alcun’ atto di Giurifdizione in 
effa Chiefa, e Clero, volendo la più elètta olfervar.za di quan- 
to nella Bolla di Martino V. veni vagli conceduto . Ecco i ter- 
mini di tal fua dichiarazione = Item , cum Sandijfimus Domi- 
nus Nofier Martinus Papa V . Hojpitale hoc , ejujque Officiale ! , 
ir membra ab omni fubjedione quorumeumque Ordinariorum exe- 
inerii , ir Romance Ecclefice immediatè fubjecerii ; in hocfolltci- 
tifint Redores , quod Archiepifcopus Neapolitanus , Jeu Abbas 
Sancii Andrete , nulla ibi Jurisdidione utantur ; ir quod 
de legatis fadii dido Ho/pitali , ir in pofierum faciendis , 
nulla eii quarta , Jeu canonica ponto tribuatur ; nec ab eit 
vi [itati onem recipiani , nec de adminiflratione computum red- 
dant ; fed in omnibus fervetur Apojtolica bulla , ir Concejsio 
prtedidi Domini Noftrt Papié . 

Li termini della già riferita difjrofizion. teflamentaria del Cardinal 
Fondatore fi lafciano troppo chiaramente intendere , per efclu- 
dere affatto ogn’ ingerenza della Curia ArcivefcoviJe ; e portan 
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l'eco il notabile requifiro di e (Te re flati concepiti in que* mo- 
menti , che il Porporato era preffo a morire, ed allorché non 
penfava, che all’ eterniti: momenti , in cui il timor di Dio toc- 
ca gli uomini più da vicino ; onde non è da crederli , che lèn- 
za effer munito delia neceffarja autorità Apoilolica, e non ben 
intefo dell’ intenzion Pontificia , avelie voluto eflendere più di 

3 uelche conveniva la Giurifidizione , e potetti del Rettore , Con 
elegare la facoltà d’ amminiftrare i Sagramenti , e di fentire 
le Gonfeflìoni : facoltà , che già veniva comprefa nella totale , 
ed onnimoda Elenzione conceduta al Rettore , e Clero , e che 
per una maggior chiarezza , parlando del particolar bifognodcl- 
1’ Ofpedale , volle foggiugnerla fui propulso dell’ arominifìra- 
zione de’ Sagramenti . 

Pochi giorni fopraviffe il Cardinal Brancaccio a queftafua difpo- 
fizione; dopa di che la fua Fondazione fù elèguita con fedel- 
tà , e prontezza uguale all’ applaufo , e rifpetto, con cui fù 
ricevuta. T fuoi eredi fi caricarono di fpefa , e di fatica per 
adempier fedelmente la di lui volontà , e nel fare gli afsegna- 
menti, e gl’impieghi nel fuo tefìamento preferita la). 

E quantunque gli addotti titoli fulfero baflevoli , per far la prova 
autentica non roen della Fondazione, che de'l’ efenzione , di cui 
fi tratta; e la conceflìone altresì di Martino V. fembralfe ben afis- 
curata coll’ effettiva efecuzionc della volontà del Fondatore , e 
Coll’ efercizio ,che avea avuto per lo fpazio di più d’un lècolo; 
vollero nondimeno, i Cavalieri della Piazza di Nido far condì e- 
re, quanto, tenevano a cuore la premura tanto loro rarcomandata 
dal Fondatore ; per lo che a meglio fhbilire il Privilegio dal 
medefiroo o frenate»-, e_iLpacifisa pofletfo , che la Chi fa , 
e’1 Clero fino a quel tempo avean ga lùtcTTrèdero fupplica_, 
al Pontefice Paolo III. per la conferma dell’ anzidetto Privi- 
legio , della quale è neceffario far parola * 

Bolla del Pontefice Paolo 111. ottenuta da" Deputati 
della Piazza di Nido, e da’ Governadori del 
Fio Luogo , colla quale confermaji in 
tutta la fua efìenjìone il Privi - 
legio di Papa Martino V.ela 
difpcfizione del Car dinal 
Rinaldo. 

O Gnun sà , non effervi cofa, che meglio foflenga Un Privi- 
legia {labilità con autorità legittima , quanto 1’ effer quello 

con- 
ia) Sum.i.Num.ì<). yo.irlit. A.àr D. 
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confermato coll’ ifteffa autorità , per e (Ter maflìma certa trà Ca- 
nonici , che qualora un dritto una volta accordato da un Pa. 
pa , trovali confermato , approvato , e riconofciuto da altri 
fuoi Succe fiori , non vi è luogo di dubbitare , eh’ egli non 
debba reltar fermo , e perpetuamente fìabilito , fopratutto fe 
tal conferma è feguita molto tempo dopo la prima concef- 
fione , e porti le co i requifiti pii foflanziali deliderati da* 
Dottori . 

Tale è il privilegio di Martino V. approvato , confermato , e ri. 
conofciuto da Paolo III. nel i $45. per organo del Cardinal Pe- 
nitenziere, precedente 1 ’ autorità Ponteficia al medefimo comu- 
nicata , e commifiìone avutane con mandato fpeciale di propria 
voce del Papa =: Autboritate Domini Papa , cujus Pccnitentie- 
ria curam gerimus , ac de ejus /pedali mandato fuper hoc vi- 
va vocis oraculo Nobis faflo , commijjìonem , concejìonem , 
voluntatem , ac ordinationem Raynaldi Cardinalis hujttsmodi 
òr. Sum. 1. n. 4. 

Tanta maggior forza ricevè la Bolla di Martino , e la difpofizio- 
ne del Carminai Kinaldo Brancaccio , per eflerfi in primo luo- 
go , nella Bolla di Paolo 111 . narrata , ed efprefia la total fu- 
itanza dell’ iflefià Bolla di Martino , e della lùfleguente difpo. 
fizione del Fondatore , cosi in riguardo della totale , ed onni- 
moda Efenzione della Chiefa, e del Clero , come della piena 
Giurildizione del Kettore fui Clero , e Per fotte addette al Pio 
Luogo =3 Nec non ipfius Perfonas , ir ReAores prò tempore _> 
ex ijientes a Dominio , Vift fattone , Potejiate , ac J uri sdid io- 
ne Archiepijcopi Neapolitani prò tempore exiftentis exemit , ò* 
tot ali ter li ber avi t. E più oltre Quod Nobiles , Jeìt duo' Eie- 
Ai unum bonejium Clericum eligerent , qui ipjius Hofpitalis 
Ecclefiam , ò* illius Clericos , ò Sacerdote s inibi prò tem- 
pore cignmorantes gubernaret , & omnimodam potejìatem , feu 
jurifditlionem Juper illos haberet , ac illos corrigeret , punirei , 
ò- cxcommunicaret , omnemque Jurisdiflianem Ecclefiajlicani—* 
circa illos exerceret , prout in Litteris , & Tefìamento bu- 
jufmodi plemùs dicitur contineri . 

E quelche è più notabile fi è, che in feguela di ciù vien efpref- 
fo il pofièfib pacifico , e lenza veruna contradizione , che fi 
era avuto dal dì della fondazione fino al tempo di detta con- 
ferma , eh’ è quanto dire , per lo fpazio dì più di un lecolo 5 
Cum autem vos Nobiles prajati , abfque alicujus contradiAio- 
tie Hojpitale pradiAum per illius Deputatos juxta ipfius Car- 
dinalis ordinationem , & concejjìonem pacificò rexeritls , & 
eidem Ecclefta per Cappellanum , feu Sacrijiam per vos prò 
tempore elcAum defervire feceritis , ipfeque Cappellanus , fivt 
Sacrijìa fic elecìus omnimodam potejìatem , ò* j u rifdid i 0 nem—i 
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Jnper Clerico s , <&• Sacerdote s Ecclefia bujufmodi exercuerit , è* 
babuerit , & in pramijforum omnium pacifica pojfejfione , feti 
quafi exijìatis i ac prò illorum fubfifi enti a firmi ori cupiatis 
concejfionem , &c. 

Vengono dopo ciò in tutta la di loro efìenfione confermati , e_» 
chiaramente fpecificati così il Privilegio di Martino V. , che 
1 * anzidetta difpofizione del Cardinal Fondatore , e tutto cib , 
che dal dì della Fondazione era già feguito =3 Concejfionem , 
commifsionem , voluntatem , ac ordinationem Raynaldi Cardi - 
nàlis bujufmodi , ac prout illa concerni t omnia , & fingala in 
ditto Teji amento , & aliis fcripturis defuper confetti: contenta , 
dy indè fecuta quxeumque , licita tamen , & honejla , veris 
exiftentibus pramifsii , tenore prafentium confirmamus , & ap- 
probamus-, eaque perpetuf frinitati! robur obtincre , & invi'o- 
la bili ter obfervari . Ed indi Seguono le più efficaci claufole, 
fublata eis &c. omnefque tam juris , quam fatti defectus , fi 
qui forfan intervenerint , in eifdem fupplemus &c. 

E per efprircere più fpecialmente la totale efclufione della Giurif- 
dizione dell’ Ordinario , aggiugne in fine della Bolla una fpie- 
ga più fpecifica dell’ intera autorità , e Giurifdizione ordinaria 
del Rettore fui Clero di S. Angelo , fenza aver bifogno perciò 
d’ alcuna permiffione =3 Quodque Presbyter Sacrijìa prò tempo- 
re electus , vel eligendus omnimodam potefiatem , ó* Jurifdi- 
ctionem ordinarìam in dictos Clerico! , &■ Sacerdote ! , ut prte- 
fertur-, exercere , Ordinarti loci , feu cujufvi! alteriu: licentia 
defuper minime requifita , liciti pofu't , èr vale a t , vobit , 0* 
illi perpetuò indulgemus , atque concedimi!! . 

Tiù cofe fono notabili nella Bolla riferita . Ella è uniforme all* 
offervanza , nata 'cÒIFIftetTà "Fondazione a tenor del Privilegio 
di Martino V. ed indi continuata fin al tempo di Paolo III. 
E’una Bolla , che non pub dirfi meramente volontaria « perchè 
conceduta ex caufa onerofa per un nuovo titolo d’ampliazione 
della Chiefa di S. Angelo, la quale fù notoriamente affai più 
grande della Chiefa antica . Contiene un Privilegio particolare 
conceduto a’ Governatori , e Patroni Laici del Pio Luogo. 
E finalmente è notabile , che nel concederfi a’ medefimi la facol- 
tà di ampliare la Chiefa, e mutare alcuni altari , confederando, 
che il Fondatore volle efcludere ogni forta d’ingerenza dell’Or- 
dinario , dà loro facoltà di farla confegrare , e benedire da_j 
qualunque Prelato , che loro fuffe più a grado =3 Ecclefiam hu- 
jufmodi , qua non modica reparatione indiget , altius extollere , 
altqua Altaria mutare , & reficere , & quatcnut opm fit , 
per quemeumque per vo! eligendum confecrari , & benedici fa- 
terò valeatis, 

Nuo- 
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Nuova conferma della Bolla di Martino V. fatta, 
da Papa Urbano Fili colla fujfeguente Feri fi. 
c azione , e Tranfunto della Bolla 
del Pontefice Paolo IH. 

^TabiUfa nella forma gli deforma j a prima Fondazione del 
O Cardinal Rinaldo j li Cardinali altresì Francefco Maria , e 
Stefano Pancaccio di lui Nipoti arricchirono il Pio Luogo 

e n r" 0f t B,blioteca > eh* è l'unica, che ha 
aperta al pubblico nella Cittì , ed in tutto il Regno ; con au- 
gnarvi le rendite neceflàrie per il di lei mantenimento . Ma_, 
quello non fu tutto. La gloria, e l'onore, eh’ è il pii arden- 
te /limolo delle anime ben nate , fece , che quelli Porporati , per 
f are mu 82 jor fermezza a tutto ciò, che da' loro Maggiori erafi 
fatto per un opera si utile , e neceifaria ; impiégaifero ogni 
diligenza , ed applicazione , per maggiormente affienare gli 
anzidettr privilcg; e per meglio /labi lire l'ufo legittimo uei- 
la giurisdizione del Rettore di S. Angelo. 

Quindi il Cardinal francefco Maria nell' anno 1 C 4 J ( che vale a 
due , anni ottanta dopo la pubblicazione del Concilio di Trento) 
ottenne da Urbano Vili, col reaflunto della Polla di Martino 

p-"n U /r nuo y a . con ‘ ETma , ed approvazione delia medefiroanel- 
i ideili termini, in cui era fiata concepita =; Per hoc autem nul- 

,Um J US c fì ue ff novo acquiti volumus , fed antiquum tantum - 
modo conjervart (a ) . * 1 

Stimò inoltre lo Beffo Porporato di far riconofcere , reaffuroere , 
e verificare nel Tribunale dell’ Auditor della Camera Apoflolica 
come Giudice degli Efenti , la Bolla di Paolo III. coll’ inter- 
vento di chiunque yi avelie interelfe , feguendo in ciò io Bile 
d ®i la / C “ r '? Roman . a » affin che colla compunzione , come ivi di- 
cefi (i) d una Boia , o Privilegio ottenuto dai Papa , e cui. 

1 interpofizione del decreto del Giudice , non reflaffe più luogo 
ad alcuna eccezione .Per lochi- precedente le folite eiezioni, e 
/ollennità , fi* procede ad ìftanza di detto Cardinal Francefco 
Maria all efecuzione di quell’ altro atto innanzi all’ Auditore 

JSfaSTwW* (<) * ‘ > " I,e ‘ nCe vkpa b 


Vri- 


( a ) Sfinì, i. num. j. 

' b ) Sum. i. num. 6. 

■ Ub,?d CÌ L ad Ì Ìt -* d C,,d * * L »c. in Manti!?, lib. decif. p. 
.. Vbaid. dee 7j. n. ». apud Tambuim. de jur. Abbai, decif. Sj. 
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Privilegio del Re Filippo II. e concezione 
della Famiglia armata per il Tribù - 
fiale del Rettore di S. Angelo . 

Conferma di detto Privilegio 
fatta dall ’ lmperador 
Carlo J^l- 

C OlIe riferite Bolle fembrava abbaftanza aflicurata Ja Fonda- 
zione del Cardinal Brancaccio ; maggiormente perchè le me- 
defime erano fiate pubblicate in Roma, e nel Regno, fenz’aver 
incontrata alcuna oppofìzione degli Arcivefcovi di Napoli , e 
degli altri intereflàti . Perchè nondimeno riceveffero una nuova 
forza dalla Regia autorità , e non fuffe il Rettore moleflato nel 
pofiefiò di fua Giurifdizione -, ricorfero i Cavalieri Radetti al 
Rè Filippo li. fupplicandolo per la conferma , e protezione 
Reale , e per 1 * ufo della Famiglia armata per un pila libero , e 
ficuro efercizio della Giurifdizione . Quindi quel gloriole» Mo- 
narca ponderando, com’ efprimefi nel Dilploma =3 Regium prp- 
cipuumque decus effe tuendi , ir defendendi Eccleffas , Ec- 
cleftarum jura , maximò quas fubditi nqjlri tamquam ipfarum 
P ottoni , unacum Ecclefiafiicis Minifiris regunt , ir admini- 
ftrant : E confiderando i meriti , e fervizj fegnalati , ch’eflì Ca- 
valieri avean refi , e potean rendere alla Corona ; confermò le_» 
Radette Concefiìoni , e volle munirle colla fua fpeciaJ protezio- 
ne , e difefa ri No? verb prcSÀiM a f jpqlluli ccc Sedi; difpojìtioni 
conformari capiente: , Ponti fciifque Littens fatis in/trufli , 
Nobijque informa valida exbibitis : meritifque potiffìmum in- 
fpeÙis , feraitiijque gratis , grandibus , ir fruttuofts per Nobi- 
le s priedictos Majeftati noftrp omni tempore prafiitis , ir majo • 
ra femper in futurum fperantes de bona in melius , ex rrrtn . 
nofira feientia , motuque proprio , ir grafia [pedali , matura- 
que accedente Confila penes Nos affluenti s deliberatione , eaf- 
dem Litteras Pontificias fuperi'us enunciata s luudamus , ratifi- 
camus , ir approbamus ire. dictumque Prccpofitum , fi ve Sacri- 
fi am in poffeffìone , exemptione , exerciiio, jurifdictione , aliif- 
que fuperi'us relatis corifirmamus , nofiraque Regia authoritute 
fulcimus , prffidioque noftro defendendos , ir protegendos effc—t, 
dicimus, decerni mas , ir mandamus . Sum. 1. n. 1. 

Volle di vantaggio concedergli Ja Famiglia armata , e ’l braccio de’ 
Regj Tribunali, colla mira di non farlo richiedere alla Curia—, 
Ecclefiafiica , giufia la volontà del Fondatore , e de’ Pontefici , 
che ordinarono di tenerli quella affatto lontana , anche nelle co- 

ft, 
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le , eh* eran proprie , e privative della Potelìà dell* Ordinario , 
come la benedizione , e la conlegrazione della Chiefa . 

Similmente J’Imperador Carlo VI. con altro fuo Diploma fpe- 
dito nel 1720. a luppliche delJ’iflefia Piazza, ed in viltà d’una 
lunga rapprefentanza fattagli dal Viceré, e da’ dotti e layj Mi. 
niltri del fù Collateral Configlio , che pienamente dilàminaro- 
no l’ affare (a) ; confermò il ludetto Privilegio di Filippo II. con 
ordinarne 1’ efatta efecuzione ed oflervanza , e d’ impiegarli la 
fua fovrana autorità per la confervazione de’fudetti Privilegi (0). 
Amendue i riferiti Diplomi furono verificati nel Reg. Coliate- 
ral Confeglio , ed efecutoriati nel Regno , fenza enervi Rata 
alcuna contradizi one ( c ) . 

D AJla fedele , ed incontrafìabile narrativa di quelli fatti , egli 
è ficuro , e fuor d’ cgni dubbio , che riconofconfi forte- 
mente fiabliti i titoli deli’ intera , e perfetta libertà , ed efen- 
zione de la Chiefa, e del Clero di S. Angelo a Nido calla Giu- 
risdizione dell’Ordinario , per una Concelfione , che trovali 
confeimata più d’una volta da ambedue le Poteftà , Ecclefia- 
flica , e Secolare ; e la quale , come fi dirocflrerà trà poco , 
vien fofienuta da un lunghiflirao polfelTo , ed efercizio non mal 
interrotto , anziché autorizato con Decreti della Curia Roma- 
na , e fopratutto deJl’iflefla S. Congrcgazion del Concilio ; ed 
inoltre con più Confulte di quelli fupremi Regj Tribunali. 
Quella è adunque la Fondazione del Cardinal Rinaldo Brancac- 
cio : quella fù I’ opera di un Porporato , anzi di più 1 erfo- 
naggi , il di cui valore , e la di cui virtù fù egualmente ri- 
verita in Europa; quePe fono le leggi, che non potevano ef- 
fer concepite con maggior maturità , e prudenza per la tranquil- 
lità d’un Pio Luogo, che nondimeno dopo Io fpazio di tre fe- 
coli vedelì cotanto combattuto . Per allìcurar 1’ oflervanza di 
quelle leggi, gli anzidetti Cardinali niuna cofa traforarono di 
fare; efli privarono la lor Famiglia di que’ beni, che augna- 
rono per Scurezza delle loro intenzioni . Quella in fine è quella 
s'i utile, e felice Fondazione , che vorrebbe!! oggidì rovelcia- 
re , non già a colpo a colpo , come fi é altre volte tentato 
folto varj colori , e pretefìi ; ma con cambiare tutto 1’ ordine 
fondamentale , che le fù impreflo fin dalla fua origine ; e coq 
render foggetto il Pio Luogo , e ’1 fuo Clero a quell’ iflefs^_» 
Giurisdizione , che fù efpreflàmente efeiufa dal Fondatore , e 
dalla Santa Sede , 

Or 


(a) Sum. i.Num. 24. 

( b ) Sum. 1. num.22.l1t. A. 

( c ) Sum.i.hum.zz.in fin. Cr Ut. A. in fin. 
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Or potranno efler abboliti titolisi autenenticl , inviolabili , e fa- 
cri ? potrà diflruggerfi un’ Opera , che tanti Sommi Ponte- 
fici , e Sovrani han colmata delle lor grazie ? che Jià meri- 
tata d’ aver ambedue le Potefìà impegnate a favorirla , e pro- 
teggerla ? e eh’ efsendofi efeguita fotto gli occhi degl’ itteflì 
Arciveficovi di Napoli, non incontrò la menoma contradizio- 
ne ? E dove mai fi troverà ficurezza , fe non fi troverà nella 
fede d’un contratto si religiofo ? nell’ autorità più venerabi- 
le , che vi è tra gli uomini ? nella parola di più Pontefici ? 

PARTE IL 

Ragionamento intorno alla validità de’ Titoli 
allegati , 

B agnerebbe chiuder gli occhi a tante pruove si vifibili , si 
certe , e si convincenti , per non riconofcere , e confcfsare 
la forza , e ’J vigore degli addotti titoli , che (tabilifcono ben 
chiaramente la Chiefa , e’1 Clero di S. Angelo a Nido per- 
fettamente libero, ed efente dalla giurisdizione dell’ Ordina- 
rio ; con renderla foggetta immediatamente , fenz’ altro mez- 
zo , e fenz’ alcuna riferva , alla S. Sede . Ma poiché ufafi tutto lo 
sforzo , per eludere , e contrafìare il fenfo troppo chiaro , e pa- 
tente delle riferite Bolle , ora volendofi abufive , ed eforbitan- 
ti ; ed ora vanamente fottilizandofi full’ intelligenza di quelle 
con equivoci , e iotterfuggj , e con ragioni immaginarie, contro 
i lumi del fenfo comune, conti-’ ogni principio di buona fede, 
e contra 1 intenzioni de’ Pontefici Concedenti , e de’ Concef- 
fionarj ; egli è perciò necefsario di dimoflrare prima d’ ogn’ai- 
tro ; qual fia fiata la condotta , e lo fpirito della Chiefa in- 
torno al VE/enzieni ; qual’era la difciplina del tempo , in cui 
fù conceduto il privilegio anzidetto ; qual fù la mente di Mar- 
tino V. che J accordò ; con quali principj fù regolata , e fpie- 
gata la di lui Concezione ; ed in quai fenfo finalmente debba 
la medefima intenderfi , ed interpetrarfi. 

Ma ficome le ragioni, che fi adducono dalla Curia Arcivefcovile 
fono tutte inapplicabili al cafo , perchè parlano di Luoghi 
eienti per mero privilegio gratuito , e volontario; e non già di 
eienti per patto convenuto in limine fundationis ; così ' e pari- 
mente necefsario di ben difìinguere quelle due fpecie di Con- 

eelhoni , come quelle , dalle quali dipende la decifion della , 

Caufa . 
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Drmoftrajì , che la Chi e fa ha tanto favorevolmen- 
te ricevute le pie Fondazioni , che non bùi 
giammai derogato a' privilegi conceduti 
a' Fondator i : e ebe il privilegia di 
Martino V.fh accordato al Car- 
dinal Brancaccio a titola 
onerojo , e con piena co - 
gnizion di caufa. 

P Oichì In tutte le partì del Mondi Cattolico vi e un si 
gran numero d’ Utènti dalla Giurisiizons degli Ordinar j, 
pochi tèranr coloro, che non fappiano , quanto per I’ addietro 
fu efclamat» da’ Vefcovi centra i' Efenzioni , fiipratutto de’Rego- 
lari i e quanto abbian eilì cercato d’impugnarle , e di fupprimer- 
ne i privilegi ,per tor via gli abufi , e difòrdini , che avean ca- 
gionati , con pregiudizio, anzi col rovefeiamento di quali tutto 
1’ ordine della Gerarchia Epifcopale . Certacofaè , che feguen- 
do l’antico ufo della Chiefa* e le ordinazioni de’ Concilj , tinto 
i Monaci, che i Cherici devono efier fottopofti a’ Vefcovi , com’ 
c regimato nel can. iv. del Conci 'io di Calcedoni , confermato 
"da moiri Concilj di Francia , e di Spagna , ed autorizato dalle 
ordinazioni degl’ Imperadori , e de’ Re . In quello fenfo , i pri- 
vilegj ,e l’Efenzioni , che i Sommi Pontefici han date a tanti Mo- 
naflerj , ed anche ad Ordini interi , farebbero tanti attentati a 
quello antico dritto , fe l’ufo non avelfe fatto vedere il con- 
trario , per la mailima generalmente ftabilita tri Canonifli , che 
ben può il Papa efentar Chiefa , Capitolo , Collegio, e Mona- 
fiero dalla giurifdizione de’ Vefcovi , cou fargli foggiacere foi 
tanto alla giurifdizione della S. Sede . 

Anziché un tal ufo fi e fletè talmente, che gl’ ideili Vefcovi refifi 
parzialiffimi de’ Regolari , non Colo Jafciavan godere a'rredefi- 
mi i di loro privil egj, ma di buon grado gli concedevano l’efen- 
zioni ; e per lafciare li molti efempli , di cui fa menzione il 
Tomafini (a), ne rapportiamo un domeftico dell’ Arcivefcovodi 
Cofenza , che nel 1471. conferì a San Francefco di Paola , e 
fuoi fucceflori non foio tutta la giurifdizione fpirituale , e rem- 

C t porale 
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porale ai regenia fua monafteria ; ma la totale liberti , ed 
efenzione dalla giurifdizione ilei fuo Ordinario , e de’fuoi fuc- 
celTori, perchè lbggiacelfero al fola Ramano Pontefice (a). 

Li Monaci altresì per viver quieti, e per fottrarfi da’ pregiudizj ,e J 
gravami, che fegl’ inferivano dalla grande avidità , e venalità, 
che coromettevafi da molte Curie , procurarono d’efentarfi dal- 
la giuriftiizione delle me.lefime (£) . Li Principi iftelfi, per te- 
ner lontane le ufur pacioni domandavano i p ivilegj (c) j per mo- 
do che crébbe a ditmifura J’ ampliamone dell’ Llènzioni , come 
dagli atti del Concilio diCartagena {d)\ e cominciarono gli abu- 
fi , e gli eccefli , che quafi da un’ inefaufla forgi va producevano 
infiniti litiggj , e diflurt» ì i quali in fine fi avvanzarono a légno, 
ed infiammarono talmente l’indignazione de’Vefcovi contra gli 
efenti, che cominciò a penfarfi ai porvi freno, e teroperamen- 
to , per ovviare a maggiori difordini («) , . __ 

I Padri del Concilio di Vienna trattarono di darvi qualche compen» - 
fo' f) i ma ciò non feguì che nel Concilio di Coitanza. Quivi fi ~ 
doli’ero i Vefoovi degli icandali, die tali clènzioni avean cagio. 
nati , fopratutto nel tempo proce.lofo , in cui fò allora la_j 
Chiefa per la confufione degli Scifmi. Quindi volendo il Con- 
cilio abolire tutto ciò che il gran difordi^c di tali Scifmi pro- 
dotto avea con ' ran lcandalo del nome Criitiano , in una delle 
piò importanti léflioni il primo llabilimento , eh’ egli fece , 
fò di rivocare indifferentemente tutte 1 ’ Elénziuni , eh’ erano 
fiate dal principio dello Scilìna concedute dopo il Pontificato 
di Gregorio XI. fino allora , da’ Papi , q da quei , che tali fi. 
nominavano (g ) . 

II Pontefice Martino V approvando una legge sì fanra , e necef- 
faria , pubblicar volle nello fìetfò Concilio una Collituzione , 
nella quale confermafitfCrla ^telTa abolizione , promife di non 
concedere per l’avvenire lòmiglianti privileg;, fenza una dili* 
gente cognizion di caufa , e fenza il confenlò de’ Vefcovi : 
Infiupcr non intendìmus exemptiones de estero facere , nifi 
caufa cognita , & vacati s , quorum interefì (6), 

Quelche però è notabile , fi è , che in quefta rivocazione , ed 
abolizione generale furono Jafciate intatte , e nel ior pieno vi. 

gore __ 

( a \ Tb»d. cap 37 ex U^hell, in Ita!, facr. toai. Q. 

( h ) Ih. cap. 29. d. p. 6c cap. 37 n- 3. 5. t. & 7. & cap. 38- ntim. io. ubi ief*rt Pe- 
tti BlePenfis feniemiain nomine Aiciiiepifcvot Cancaoi enfia ad Alex. 111 . {cri- 
pta m • lUimus nuod ob quitttm Monofikriorvm * oh Lp/Jcoforum tjr annidine 
juas tximttioms pltrumqu* Rimani Pontifici! indulftruni . 

, ( c ) 1\ cap. 30. num. a. 8e 8. 

( d ) Cap. 31. num. 2. & feq. 

( e ) Ih. cap. 39. per totnm. 

( ( ) Conci!, gen. codi. ir. pare. 1. pag. 1032. ThomafT. ìhid. e»p. 4». num. 4» 

< g ) Seff. 43.‘pencs Hardurn. tom. 4. Conci!, generai, pag, r 5 33. rels*. a Tho- 
maiin. Ine. cri. cap. 39. num. 4. 

• ( h ) Ut legiturex Bulla tom. i2 x Condì, generai. coL 254. & penea VanEfpen. 

?. j*tir..i2. cap. *5 4 ptn.ThomalT. ib. cap. 41. quid. 5. 
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gore quell’ efenzroni , e que’ privilegi , che trovavanii accor- 
dati in favor d’ una nuova Fondazione . Ecco le parole del 
Concilio : EXCEPTIS EXEMPTIONIBUS , QLhE CON- 
CESS.E SUNT LOCIS SUB MODO EXEMPTIONIS , 
AUT CONDITIONE FUNDATIS , AUT CONTEMPLA- 
TIONE NOVyE FUNDATIONIS : autfuper qui bus preferì 

tibus , 6- atiditis quorum intererat , autboritate competenti • 

ordinutum fuerit , feu quibus Ordinarti conftnferint . 

Una tal limitazione fu in tutto conforme all’equità , che tanto 
piace alla Chiefa ; poiché fu conlìderato , che era ben giulto 
di eonfervare nella di lor fermezza que’ privilegj , che conce- 
donfi a’ Fondatori , o che fi follerò accordati di confenfo degli 
Ordinar; ; come riflette il TomalTmi sù tal propofito : Quid 
enim cequius , quid firmius , quim ut Jìet , quod quii fciehs% 
volen/que de fuo jure decediti 

Tale per altro era (lata tèmpre la condotta della Chiefa in pre- 
fervare a’ Fondatori 1 privilegj conceduti loro in tempo della 
fondazione , come largamente ravvifafi in moltifiìmi Canoni , 
ed ordinazioni Conciliari fa) , e ciò fui motivo d’ invitare, e 
di accrefcere la divozion de’ fedeli ad erger le Chiefe , ed a prov- 
vedere le già erette delle neceflarie rendite. 

Il gran Pontefice Innocenzo III. lì trova aver conceduto In una 
fondazione il Nullius Dioccefts (b) . E prima di lui il Pontefi- 
ce Pafcale II. fottrafle in limine fundat ioni s la Badia di Vi» 
zelico dalla Gi risdizione del Vefcovo , anche in quanto al- 
l’ Ordinazione , e Confermazione : Quam fundatores ipftus Ge- 
rnrdus Comes , & uxor Berta pia dev ottone , dr teji amenti 
confirmatione Beato Petro Apoftolorum Principi obtulerunt (ci; 
lo che d’aver fatto altri Pontefici lo dimoftr» ;op una congerie 
d’efempli il lodato Tomaflìni (d ) . 

E l’ ammirabile S. Bernardo , che fu tanto avvo 
- ni , anzi il primo, che inveì con efcandefcer 
lue voci fin al Cielo contro gli accennati abu 
e moftrando intrepidamente a Papa Eugenio I' 
rivooarle , o almen di riformarle (e) ; ond’ 
lui il Cardinal Baronio : Certè quidem nunquc 
nardo , ut Monachi ab Epifcopali obedientia b 
legiis fejùbtraherent(f)i dichiarò il Santo nt 
■ i C a 



C a ) Abbiuem. can. Elcutheiiu* 18. qu.». caP. nohis* de }u 
Hoicnr. intraft.de antiquo )urep*cr. pag. 80. «SS 8p. Se pag. 
aud'tis » de praeferipr. tom. i. pag. 2.73. C»rd. Pcfra tom. j.n 
fcft 1. num. u. poft Lotthcr.dc re tiepef. Ùb z. <^4.0. «num. 
Frane. Te Bove 'nflii. canon. Tib. 2. tir. 17. 

< h ) 7 homa (T. ib.. cap. 37. num. a. 

( c ) Ih. can. 37. num. j. 

( d ) TH. num. 2. 4- f. 6 . & 7. 

( c ) lb. num. ir. 

( f ) Ann. C76. num. 7. 
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quanto , era egli lontano dal veder abolite quell’ efenzioni , e 
privilegi , cb'eranfi a’Fondacori accordati nelle fondazioni, e 
ciò a motivo della neeeflità del culto, e dell* ùtile della Chiefay 
ànzi confefsò , che quelle erano veramehte 1’ elènzioni canonica- 
mente fìabilite, e dhe doveano confervarfi inviolabili, ed incon- 
culTe: Nonnulla tamen ’hlonajl cria , die’ egli ,fita in diverfts, 
Epijcopattbui , quid fpecialiìts pertinucrint ab ipfa fui fonda- 
tiune ad Sedem Apojlolicam prò voluntate Fundatorum , quis 
nefeiat ? 5 'ed aliud efi , quod largì tur devoti a , aliai quod ma- 
' litur ambitio , impatiens fubjeclionis ( a ) , In effetto approvò 

il Santo Abbate il privilegio d* esenzione del Monaltero di 
Clugnì ( b ) ; e per la £adia di S. Dionigi animò i{ Ponte- 
fice ad abbracciarne per l’ iddio motivo la protezione , e. di* 
fela : Pro Ecclefia S. Diortyfi , <$• prò perfona Abati s òr. 
Et it , & Ula. fpecialis res ve/ira efi ère. Securus folli citu- 
dinem vefiram prò vefira ipfius propri et ate folltcito &c. Gla- 
dius Petri defendat patrimonium Petri (c ) . 

Quindi è j che lo ltefib. dii /genti fi! ma P. Tommafini, quantunque 
molto alieno dal favorire 1’ elènzioni ; fondato nondimeno lui 
motivo, eh’ ei fovente ripete , d’effere la fondazione giulUllì* 
ma caufa di concedere Cmili privilegi , col difpenlàrfi a’ facri 
canoni per aumento dei culto , e per il vantaggio , che ne ri* * 
trae la Chicfa ( d ) , cosi egli conchiude : Ex antedidis pronti • 
cat , illui maximi , illud univerfaliter ratum fixumque fuifft, 
confiantijjìmas , èr inconcujjas i Forum Monq/leriorum liber- 
tates , & exemptiones babendas effe, CUM A FUNDATIO- 
NE , ET AB IPSA FUNQATORUM VOLUNTATE ID 
TOTUM PROF1CISCEBATUR . Nec tnim non iUis inte- 
gravo effe pelerai , fua bona , latifundia , patri monta , larghi, 
& devovere ' tibus malltnt (e). 

• • > '/ ,.v • • 

«et, che brievemente fi fono accennati, due pon- 
dooo naturalmente , in tutto confaceyolli alla 

, -• .* t 

ìndoli nel Concilio di Collanza abolite tutte 
apa Martina V. nella fua Coftituzione dichiarò, 
jgli in avvenire non avrebbe conceduto alcuna 
cognizion di caufa , e fenza il confenfo degli 
.tri > che vi aveffero intereflè ; laonde , attefa una 
ie, di cui il Cardinal Brancaccio fò teftimonio, 
, che 1’ efenzione conceduta poco tempo dopo 

alla 

■»<T. ib. cap. j8. num. ai. 

tim. p. in fin, 
num. fa. 
mm. Dii. 
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alla Chiefa dì S. Angelo fuffe fiata una concelfione fatta a cafq, 
fenza e'ognizion di caufa , e lenza il confenfo dell’ Ordinario;, 
anzi a penfar regolarmente, e di buona fede , egli è da cre- 
derli, che il Papa feguendo. il recente ftabifimento. 1' avelie fat- 
ti eoi confenfo dell’ Arcivefcovo di Napoli , lìcome diffe il 
Tcxnafini in cafo d’una fondazione fimile alla prefente ( a 1 : SV- 
millìmum veri eji , non fine afifenfu Epificopi gam exemptionem 
fiuijfe concejfam . Oltre la maflìnia generale, di cui fi ferve iq 
k) fteffo Autore (b) : quid prafiumitur , Epifcopum confientire-, 
quando non dijfientit , ntc contradicit . 

Anziché per gii efempii, ch’egli rapporta , non era permeilo a 
Vefcovi coi di loro diffenfo render vane tali concelfioni, per 
effer le medefime dirette al favore della Chiela (c) -. Non pote- 
gant Epificopi dtff enfia fuo frufìrare Fundatores ipfios,qui Bea- 
to Petro , Ecclefieq Romana fundos , agrofique fiuos devove- 
bant : e più oltre : Non poter ant Epificopi non ajfientiri piorum t 
Fundatorum obteftationibus , 

Tanto più è da dirfi, che la fudetta efenzione fù conceduta pre- 
cedente il confenfo dell’Ordinario, convincendoli ciò col fatto, 
per offerii la Rolla di Martino V. pubblicata in Regno , ed efe- 
guita pacificamene fenz’ alcuna contradizione. 


1 'Altra ponderazione fi é quella , che la Chiefa hk talmente 
j riguardate le fondazioni , che in ogni tempo hk voluto pre- 
servarle dalle deroghe generali , e più forti vedendoli , che tan. 
to il Papa , che il Concilio di Coflanza nel derogare all’ efen- 
zioni indifferentemente , vollero lèrbar intatte, ed illefe quelle, 
che fi erano concedute Job modo Qt&tptionis , aut condi itone 
fundatis , aut contemplatione nova fundationis . 

Ed è ben notabile , che il Papa , e ’l Concilio ebbero cosi vali' 
de, e ferme tali concelfioni, che né pur vollero derogarvi , an- 
corché fuflèro fiate concedute da,’ Pontefici Scifmatici : five a 
veri s , ,five a veros fic j aci ant i bus Ponti ffeibus indulto forent (d ) . 
Quella legge sì giufia fk rammentarci di quella economia , che 
Stimò, dover praticare Innocenzo IV. coll’ Imperador Federico: 
„ Quello Papa ( ficoroe fcriffe in una fua Confulta il Reggen- 
,, te Argenta ) quantunque fuffe flato acerrimo nimico dell’ Im- 
,, perador Federico , eon efierfi contro lui infierito per li fuoi 
,, demeriti , lino a fcomunicarlo , privarlo del Regno , e de- 
,, porlo dall’ Impero ; nulladimeno ebbe tutto il riguarda alla 
„ ragione da lui acquiflata per la fondazione , c dotazione del- 

_ la 


( * 1 Psn. I. Ilb. ». J. {. 

( b ) 1 b ìd. cap. J. j. 

( c ) JN. cap. 37. n. j. & 7. 
( 4 ) 1 bid- cap. 39. n. 4. 
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4, li Chiefa , ed Am'i>retato d’ Altamura ; tantoché £h dar he 
n approvata la facoltà, che quello fi avea ritenuta di confe- 
„ rrrìa \ e fu confermata la collazione fattane da detto Prim- 
„ eipe a Riccardo di Br/ndefi (a). ■ , iì Mi 

£)al quaPeferhplo, pollo in confronto collo flabilimento fatto nel 
Concilio di Cortanza, ne rifulta un’ argomento molto fenfibil© 
in favor de’privileg; , che fi acquiftano a titolo di una fon. 
dazione ; poiché fi vede , edere fiato tale in ogni tempo il ri- 
guardo , che i Sommi Pontefici , e i Condì; hanno avuto nel 
confcrvare quelle Conceflioni , che nè lo fcifma del Conceden- 
te, nè l ’ erejta del Conceffiooario han potuto in maniera alcu- 
na togliere quel dritto , e quell’ efenzione che trovavafi ac- 
qurfìata col contratto in limine fundationis . 

• \ ‘ * t.> il 


T INa tale oflèrvanza è ftabilita fui fondamento , di non poterli 
1^; alla ragione acquiftata percaufa onerofa farfi alcuno pregiudi- 
zio , e maggiormente per ragion della fondazione , che riguarda 
il favor delia Chiefa , e per cui li Fondatori fotto la fede di 
un tal contratto impiegano le lor foftanze ; ond’è’che i Pontefi- 
ci , e gl’ Imperadori han fatta una regola inviolabile per le 
grazie , e privilegi , che accordano a queflo titolo onerofo , che 
fecondo i canoni della Chiefa , e le leggi del fecolo , ficome 
non obbliga meno la volontà de’ Principi, che de’ privati, co- 
si hà forza di coretto irrevocabile ( b ). 

Quindi è derivata quella gran diftinzione , che fi fà generalmen- 
te trà i privilegj, che la S. Sede concede di moto proprio , o 
fìa volontariamente, e per una pura grazia, e quei, che accor- 
da per caufa di ricompa^fe di fervizj prefliti , o a titolo di 
fondazione , o dotazioni» , che importano una convenzione vi- 
cendevolmente obbligatoria . In quanto alK primi è fiata que- 
flione, fe fieno revocabili ; e pur fi conviene in buona giurif- 
prudenza , che nonr lo fono , qualora vengano confermati per 
un laflò di tempo confiderabile (c ) . 

Ma in quanto a quelli conceduti per convenzione , comunemente 
fi afferma , che non pollano affolutamente rivocarfi , nè pure di 
potellà affoluta del Papa (d) per ragion del contratto, e che in 
cafo fi rivocaffero , renerebbero altresì rifoluti que’ beneficj , e 
quelle opere , in confiderazione delle quali fi era il Privilegio 
ottenuto . La ragione di quelli due cali è troppo chiara ; perchè 
•• il pri- 


I 


( a ) Confuti» per la Regia Chiefa d’ Altamura . „ . _ 

( b ) Gratino, dtfcep. forens. cap. 802. n. 6 . & per tot. Card. T«fch. lìf. r. 
cc-fld. 7 5*- per toc. Chriliio. deci* . beJeic. 398. a. 54- voi. 1. Sa a felle. cT:cis. 
ijf. o. 30. 8 t dee. 34^. n. 2f. 

( c ) Anrunez. Corrugai de donar. Reg. Hb. 2. cap. ir. n. J4- tic fcquenr. Marta 
vot. pii. 227. Altimar. de nvllir. rubr- i.p. 4 . qu. 39. a 0.32 {.ioni. {. 

( d ) Cravet. conf. 391. a. 1. verf. piane. Caro], fiaxdcllon. conf. 22. no n. 10. 
20. « 31. 
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il primo e un dono , ed una liberalità , che fi efercita verlb 
di alcuno , fenza ettervi cauta ; e’1 fecondo, è un’atto di vera 
giutlizia > clae ficome obbliga il Concefiìonario all’ efecuzione 
di quelche promette, così obbliga i! Concedente all’ otlervanza 
del privilegio accordato . 

Per quello' princìpio ben fi vede , che la concefTione fatta do Martin 
no V. al Cardinal Brancaccio, non pub conliderarfi come un Pri- 
vilegio puramente volontario , e gratuito , fatto per mera gra- 
zia, come fono quafi tutt’ i priviUgj , che dalla S.Sede conce- 
donfi ; ma bensì come Privilegio accordato non folo per motivi 
d’ una giuda rimunerazione, e ricompenfa de’ confiderabili fer- 
vizj , che detto Porporato avea refi alia S. Sede , ed allo Stato 
Ecc/efiaftico ; la qual circodanza, baderebbe per renderlo irre- 
vocabile , ed incapace d’ alcuna derogazione per la ragione , 
quia tranfit in contradum , come oltre a moltiilìmi Autori rap- 
portati dal Pereyra (a) avvertirono il Pugnano , il Barbofa , ed 
altri Canonidi ( b ) . Ma che inoltre fa un Privilegio conce- 
dutoli per il merito , e fui rifletto particolJre onerofo della 
Fondazione , che fi obbligò di fare l’ anzidetto Porporato , di 
un’opera utilifiìma , e neceflaria al Pubblico , e di aumento 
altresì del culto divino. Motivi tutti , che impegnarono egual- 
mente il Papa a fargli una tal conceflione , la quale perciò non 
può, ni deve confiderarfi , che come un patto, ed una conven- 
zione dabilita in tempo della fondazione , e da non poterfi per 
modo alcuno alterare, come pattato in forza di contratto; giac- 
che efprimendofi per Cauj'a finale , e per motivo precifo , e 
principale di fondazione, una perfetta , e totale efenzione del- 
la Chiefa , e dei Clero di S Angelo a Nido dalla giurisdizione 
delta Curia A rei ve Icovi le , col di piò delle leggi appofievi , fen- 
za di cui non farebbe!} tal fondazione efeguita ; non può dub- 
biarli , ch’ella non fia lòggetta ad alcuna rivocazione , o alte- 
razione; e che volendoli in parte, o in tutto alterare , li beni', e 
Je rendite per quella allignate, potrebbero ridurfi allottato, ed. 
?lla qualità, che prima aveano . 


5- Il- 


( » ) De meno Regie Ito. i. cap. 6.n.6. 

( b ) Fagnan. in «p. t. de probar. num. io. RarhoC. in eod. n.p. Card, de 
Lue. de Juried. dife. *7. n 6 . 3c feq. &difc. «r. n. «. & feq. Cardio. Tufcft. lit. F. 
Conciar. 7JI. per totum. Lue Emcrix junior dife. 671. ni 9- 
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§; ii. 

Dimojìrafi , che il Concilio di T renio non hh derogato 
a privilegi , ed efenzioni concedute per patto 
convenuto nella fondazione : e che il mo- 
derno Concordato , feguendo il coflume 

del Regno , non ha punto pregia - * 

dicato a tali privilegi , ed 
efenzioni « 

N Uova materia di riforma diedero 1* Efenzioni a’ Padri del 
Concilio di Trento ; imperochè i Vefcovi defiderofi di ri- 
cuperare tutti i loro dritti , e la giurifdizione perduta per li 
privilegj conceduti a’ Monaci , e Regolari , ed alle Chiefe , e 
Capitoli efenti , propofero perciò le doglianze nel Concilio. 
Volle quella fan» Alfemblea rivocare tutte i’Efenzioni concedu- 
te dalla S. Sede , e tutte le altre , che da’ Vefcovi eranfi accor- 
date a’ loro Capitoli (a) . Ma perche da’ Monaci , e Regolari 
andavanfi follevando molti contraili , per isfuggire la fuppref- 
fione de’ loro privilegj (/>); il Concilio, per calmare tanti diflur- 
bi , e le gran dilfenzioni , che tuttavia fi avvanzavano , tro- 
vò P efpediente di far efercitare a’ Vefcovi le funzioni del di 
lor Miniflero col titolo delia Delegazione della Sede Apof} eli- 
ca , mercè di cui concedè ad elfi Vefcovi maggiore , o mino- 
re autorità di punire , ed emendare gli efenti in certi cafi ; ed 
in tal guifa fenza derogare , ed abolire in tutto i privilegj 
d’Eftnzione , fi venne con quello temperamento a produrre a 
favor de’ Vefcovi Jo fìefTo effetto $ poiché ladove non poteva- 
no procedere in qualità di Vefcovi , procedevano come depu- 
tati del Papa . 

Cofa chiara è in tanto, che il Concilio altro non ebbe in men- 
te , che di derogare , e por freno all’ Efenzioni de’ Monaci fo- 
pratutto, e d’altri Regolari , li quali effendo nati fudditi de’ 
Vefcovi, eranfi emancipati dalla loro giurifdizione , anche nel- 
le funzioni gerarchiche della predicazione , e confezione . 

E fe bene aveffe il Tridentino rivocate altresì , ed abolite l’ efen- 
zioni delle Chiefe fecolari, e de’ Capitoli ; una tale abolizio- 
ne non fi trova efferfi fatta in quell’ efenzioni concedute per 
patto convenuto nella Fondazione ; fopra tutto qualor quella 

fia 


( a ) Conc. Trid. fc(T. 6 . cap. 4. 

( b ) Card, pallavic. hiftor. del Conci!, di Trento lib. 12 . cap. 13. no. 8. e nell 
Ifloria di Pietro Soave Jib. 2.5. nel riattar di lezioni 1 éefego. 
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fra laio-x-v' come deve fenz’ alcun dubbio giudicarli «(Ter qliel-t 
id del Cardinal Brancaccio ) , c cib per il confenfo generale di 
tutti i Canonilìi (a) , e per le decifioni de’ Tribunali di Ro.’ 
ma (A ) , e deli’ ifteila, Congregazione del Concilio (f) in Cau- 
le del tutto limili alla preferite } anzi che neH’ifìeffa Caufa 
di S. Angelo a Nido, co ne lì rooftrerk più oltre. 

Rapporta il Cardinal Pallavicini , che in trattandoli di quella 
materia nel Concilio , Irà gli altri Vefcovi , che fecero ga- 
gliarda oppolizione contra l’Éfenzioni de’ Capitoli , fù quello 
di Salamanca con alcuni altri gran Prelati Spagnoli j ma che 
furono nondimeno di lèntimento , che fi eccettuali quello di 
Alcali , di cui effendo fiato fondatore il Cardinal Ximen s 
Arcivefcovo di Toledo , quello chiariflimo Porporato avea di- 
fpofto, che quel ■ Capitolo fufle efente, e ne fuffe rilerbau alla 
Famiglia Mendozzi il perpetuo padronato la qual’ efenzione 
tuttavia lì conferva . > • _ 

por regifirato lo flefio Pallavicini le inliflenze , che fece Elia 
Patriarca Gerofoiimirano , il quale diffuadendo il levare tutte 
l’Efenzioni de’ Capitoli , approvò , che fi aboliffero 1’ altre j. 
ma non quelle , cbe aveano titolo nelle Fondazioni , o vero in 
concordia giurata dulie Parti , e confermata dalla Sede /ff>o • 
Jìolica • non volendoli far cib lènza udire altrui ragioni , per 
non mofirarfi i Vefcovi giudici parziali a fe fleflì , elfendone 
molte concedute da Innocenzo III. e da altri Sapientiffimi J 
Pontefici ( d ) . 

Ed in altro rincontro fà parola della grandiffima lite , che vi 
fb ; peroehè alcuni Vefcovi volevano , che fuflero foflenute.j 
1’ Efenzioni delle Chielè Colleggiate , che foggiaeevaoo ad 
Univerlìtà, e cib in riguardo , com’ei dice , deli' Accademia 
d’ Alcali, ch’era fiata fondata efente (e). 

Da quelli fatti fi raccoglie , qual fù la mente de’ PP. del Con- 
cilio sii di quello particolare , la quale per altro non potea 
effer difforme da tutte le regole canoniche, e dalle fante Go- 
fluzioni de’ Pontefici. Quando Innocenzo III. eforta tutti li 

D Pre 


( a ) Fagnan. in cap. quoniam n. 12. de jnrepatr. Gonral. ad Regul. 8. Cinedi. 

f loiT. 30. n* 36. « Barbof. ad Conci). feiT. 23. a. 6. 9 de retar, n. 7. » df-.feff. at cap. 

. n. a. & de poreft. Epifc. alleg. do. n. 78. Garzias de Benef. p. 7.C. 4. n. 9. Card, 
de Lue. de juriid. dife. a 7 . n. 6 . & de jurep. dile. io. n. j. & 4. A difc. 66 . rium.2d. 
Fuon. de controv. alleg. 47. n. 36. de feq. >$f difeep fi. Edcleiiaftjc, n. 8 V . Felliiar, 
in manna). to. 2. tr»£. ». cap. 1. feft. 6. n. 154. Corrad in prax. bene tic. liba. cap, 
X2. n, 52. & fi. 

( b ) Rot. decif. 22i. n. 4r. p. 8., & deelf. 472 . n. ff. p. 19. r'cent. » & coram 
SerapJ». dee. PC7. n-. 4 ; in Farine*, benificii 28. Januar. 1701. J. quam quidem cor. 
Scott. & in Novarten. Paxochialis p. Mattini aa.Junii 1705. J. quod ameni caci 
Cardio. Oprar». 

( c ) Pene» Fagnan. ad cap. 4. de religiof. domib. ubi pofl fìrmatam generalem con» 
•Uif’onem plurtes de ci furti refert » Se precipue in una Offunen. & Hifpalen. Cuiua 

< 

( 


tcnor jnirabilìfer ad hanc rmfrin applicai \i 
d ) Lib. 23. cap. 3. n. 14. 
e ) Ibid. Cap. 7. O. 2* 
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Prelati a vegliare fui di loro gregge , e principalmente Tul- 
li Ecclefiaftici , che per il disordine della lor vita difonora- 
vano il lor carattere ; Se però , dice quello maravigliofo Pa- 
ca , i Canonici fono flati /oliti d’ elfere giudicati dal Capito- 
lo , lafciatene il giudizio , lafciatene la punizione al Capitolo . 
E pure non fi tratta che d’ una femplice confuetudine,che d’or- 
dinario non ha altro fondamento, che d’ un’ ingiufta ufurpa- 
zione , o d’ un’ errore antico ; ExcejJus tamen Canoni c orum , 
qui confueverunt corrigi per Capitulum , per ipfum in illis 
Ecclefiis , qua talem baéienus (on/uetudtnem babuerunt , eor- 
rigantur (a ) . Or che avrebbe detto quello gran Pontefice., 
d’ una confuetudine legittima , fondata nell’ autorità Pontifì- 
cia , e per un motivo favorevole alla Religione , ed al ben 
pubblico } e quelch’ è piò , per un’ efprefla convenzione in- 
tervenuta nella Fondazione? 

In effetto , fenza ricorrere al foccorfo dell* ifloria , e degli ar- 
gomenti , fe ben li confi dano i Decreti medefimi Conci- 
liari , lì vedrà chiaro , che la mente del Tridentino nel dero- 
gar generalmente all’ Efenzjoni , fi» di prefervar quelle , eh’ eran- 
fi a’ Fondatori concedute ; poiché ofiervafi in più luoghi del 
Concilio iflelfo , ch’egli hà lèropre avuta la legge della Fon- 
dazione per una legge fuperiore a qualunque dispofiziqne^ 
canonica , 

Cosi nel capi 8, della JèJf. nel dare a’ Vefcovi la facoltà di 
vifitare i Luoghi Pi/, non oflante qualunque privilegio, che 
vi fuffe in contrario, ij Concilio, tenendo per maflima cer- 
ta , che poffano gli Ordinar/ effer efclufi dalla legge della Fon- 
dazione , eccettuò efpreffamente le leggi della medefima: NISI 

SECVS IN. 1 NST 1 TVT 10 NE , ET ORDINATANE 
TALIS ECCLESIJE , SEU EAQRICJE E KP RESSE’ 
CAVlVM ESSET , 

E parimente nella feff. 24. cap, 3. de reform. ancorché aveffe ef, 
clufi ( Patroni dall’ ingerirli nell’ amminiftrazione de' Sagra- 
nienti,, dalla vifiw degli ornamenti facri, e delle rendite; vol- 
le pure conservar inviolabile , ed illefa la legge della fondazio- 
ne : Patroni verb in its , qua ad Sacrameatorum a dmini /Ira - 
ttonem fpeéìant , nullatenus /e pra [umani ingerere , neque vi - 
/italiani ornamentorum Eccle/ia , aut honorum ftabilium , /cu 
faine arum proventi bus /e immi/ceant , NISl OVATENVS ID 
ElfEX 1 NSTITVT 10 NE , AC PCM DAT IONE COM- 
PETAT . Siccome altresi tutto ciò , che’l Concilio hà ftabi- 
lito a pregiudizio de’ Padronati nella /e/s. 34. cap. 12. e 13, 
neppure fi eflende a’ Padronati laicali , per Pentimento riccvu- 

tiflirao ‘ ’ 


t * ) c«p, irrefragabili, d( offie, judic. ordinai- 
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tiffimo trà Canonifli (a) abbracciato dalla Ruota Romana (b). 

E qualora ha voluto il Concilio ftabiiire qualche deroga a tali 
Padronati, ne hà fatta efprefia menzione, come li vede nella 
Sefs. 14. cap. iz.de reform. in cui par , che abbia riferbata a’ 
foli Veicovi l’ iftituzione canonica de’ Beneficj , anche padro- 
nati , fenza poterli nelle fondazioni altrimenti flabilire ; ond’ à 
che per conclusone de’Canonifli (c) fi deve intendere per le 
fondazioni pofleriori al Concilio , non già per quelle fatte pri- 
ma, che hà voluto ferhar illefe. Ed oltre il fentimenta gene- 
rale de’ Canonifli J’olTervanza di giudicare della fìeffa Congre- 
gazione Interpetre del Concilio (d) , che hà avuto riguardo 
alle fondazioni fatte pacificamente prima del Concilio , e che 
avellerò titolo onerofo . 

Ma non vi è cofa , che fpieghi con più certezza la mente del 
Tridentino, quanto l’ ideile dichiarazioni della S. C. che fono di 
tanta maggior forza , per efferfi fatte in un tempo più vicino 
alla pubblicazione dello flelfo Concilio , e da una Congrega- 
zione di Soggetti intefi più dappreffb del fenfo de’ PP. di quel 
facro Confino , che hà dovuta e fiere più fida Interprete di 
quelche fù in elfo (labilità . Ecco adunque quelche fù deter- 
minato nell’ anno Ij6 8. e ij 88. nella medefima Caufa di 
S. Angelo a Nido , che al prefente trattiamo. 

Proraofsafi dalla Curia Arciveicovile di Napoli la prefenf5one_# 
contro del Pio Luogo intorno alla contribuzione del Seminario, 
e l’altra contro del Clero di S. Angelo per l’annua preftazio- 
ne , o fia tributo del Cattedratico ; elfendofi efpoflo il privile- 
gio ottenuto in limine fundationis , la Congregazione del Con- 
cilio dichiarò il Luogo , e’1 Clero fudetto elènio , non com- 
prefo nella fortiflìroa Deroga , che di recente erafi fitta dal 
Tridentino; onde refcrifle ne’ lèguenti termini: HOSPITALE 
S- MICHAELIS ARCHANGELI DE SEDE NIDI NON 
ESSE EX ILLIS , QU# DECRETO SACRI CONCILII 
TRIDENTINI SESS. XXIII. CAP. I. SEMINARIO DE- 
BENT CONTRIBUERE : con ordinare , che non fi fufse nel- 
la Curia Arcivefcovile per tal caufa moleflato ; come pure 
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(a ) Lotier. de re benefic. lib. 2. qn. io. n. 77. & 78. Card, de Lue. de Jurifd. di fc. 
27. nu. 6. Barbof. in Conci). Trid. cap. ult. fcll'. 2j. Si ut tettami: Va a Efp. p. 2.C ì(. 
2y.de jurep. cap j. n. 27. 

( b ) Rot. dee. jrztn. 4. & feq. p. 17., fifdec. ryp. n. 2. & fcq. 1$. & in rmoJon 
heneHcir 14. Juaii 1720. 5. indeque cor. Marimon. & j uxta recul. 42. CanceU. <k 
in Romana Clericatua , fivc Beneticiatu» S. Laurcntiiin Damaro Martii 1684. « 
quw extat n. 34. inter impreftas pott Antonell. de jurib <$r onenb. Ciericor.Ror. 
io Jcgionen. Barochialis 2. Julii 170*5. 5 . nec re!evat coram Kaunitz . 

( c ) Barbof. ad Conci), feff. aj- cap. 6. de reform. n. 7. , Se Teff. 2j. cap. 6, n. a. Se 
de potett. Epifcop. aìleg. 60. n. 78. Gon/al. ad regul. 8. n. pi. Fagnan. in cap. fign»- 
Hcatuui de prajbend. n. z. in fin. Garz. de Benef. p. 7. c. 4. n- 9. Ventrigl. in ptax. 

S . 2 - anuot. 6. J. 1 . n. <5. Card. Berrà tir. j. ad Conttit. 7. Urban . IV. n. 30. 

) Bene» Fagnan. in cap. in Bcclcfia > de eleftion. n.|j. Card. 4c Lue. de juri* 
patr. diic. 04. n. 32. 
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che fi fufse la medefima attenuta dall’efazione per 1’ anzidetto 
Cattedratico (i) . 

Aggiungono a quell’ efemplo alcune altre dichiarazioni fatte dall’ 
jltefsa Congregazione per due Cleri efenti di quella Città , cioè 
di S. Maria deh’ Incoronata , e di S. Antonio di Vienna, fon- 
date parimente nell’ eiènzione ottenuta in tempo della fonda- 
zione (zj , delle quali in luogo più opportuno farem parola . 

Da tutto ciò che fi è ponderato in quello $. e nel precedente, 
full' iftoria di due Concilj , ne’ quali fi abolirono l’ efenzioni, 
fui tenore de’ decreti de’medefimi , fulle dichiarazioni della 
Congregazione Interpetre del Tridentino , fui confenfo unifor* 
me de’ Canonitti , e full’ autorità delle cole giudicate da’ Tri- 
bunali di Roma ; deve averli per un fatto certo , e per una 
naalfima indubbitabile , che il Concilio di Trento non ha punto 
derogato a’ privilegi , ed ali’ efenzioni convenute in limine fon- 
dati ani s . 

N E* il moderno Concordato colla S. Sede hi fognato in al- 
cun luogo di derogare a confimili privilegi , ed efenzioni 
ottenute in tempo delle Fondazioni ; anziché nè pur deroga al- 
le Confuetudini , ficorae apparifce dal cap. ultim. in cui fola- 
mente fi rivocano, ed annullano tutte le difpofizionj , ordini, 
e decreti fatti cosi pubblicamente , che privatamente dall’ una, 
e dall’altra Potetti in tutto ciò, che futtero contrarj al Trat- 
tato : e S. M. negli ordini generali fatti per 1’ amminiftrazio- 
ne , e governo de’ Luoghi pii laicali fotto li iz. Maggio dello 
fcorfo anno , hi in primo luogo ttabijito doverli olìèrvare le 
Fondazioni particolari di etti , ed in difetto di quelle hi fia- 
bilito ciò, che devefi generaimei re praticare. 

Uniforme è fiata tèmpre la dlfcTplina di quello Regno ; tanto 
che la nuova forma , che cercò d’indurre il fudetto Concilio 
in materia di Padronati laicali , non fù ammetta per le ra- 
gioni, che confiderò il Reggente Villani (a) „ del pregiudizio, 
„ che ne rifultava a’ detti Padronati , e del difcapito della 
„ Reai GiurifJizione ; ond’ etterii fatta gagliarda oppafizione 
,, in tutte le colè rifulfanti da’ decreti del Tridentino , che col 
„ folo motivo di derogarli potevano pregiudicare alle prero- 
,, gative acquetare da padroni laici , e come colà che avreb- 
„ be portato uno fconvoJgimento grandifiìmo nel Regno . 
A qual propofito fogginone il commendatifiimo Reggente Ar. 

gen- 


( j ) Sum. i. num. 31 -ejz. 

( 2 ) Sum. 1. num. 19. 20.&4Q, 

C ») Nell» Relazione del lom. 17. de 1 manoferltti ghiriftlialonali Intitolato oaròr. 
». * dal Reggente de fonte nel fuo manofciittoa» |i n-hifthm . 
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gente in una delle fue Confulte (a) „ effer a tutti pelefe , e 
„ manifeflo , che nelle Spagne , nella Francia , ed altri Paefi 
n Cattolici non fi efeguano decreti , o Bolle di Roma , che 
„ derogano , o detraggano in qualfivogila modo a’ Padronati 
,, di laici , fecondo il concorde lentimento de’ Dottori più fen- 
1t fati , più ciallìci , e più pii , anche Ecclefiaflicj j perche 
„ ciò non tanto ridonda in beneficio de’ Padroni , quanto del- 
n Ja medefima Repubblica Ecciefiaflica , accib non fi ritraggano 
* i Fedeli dalle fondazioni , e dotazioni delle Chiefe ; ed un 
» tal ufo , per non poter ricevere oppofizione , e contrafio, 
„ bafla dire , che fi fuffe confermato cogli Editti di due fa- 
n viiffimi Prencipi , infigni per la prudenza , e per la pietà 
«, Carlo V. e Filippo IL de’ quali fà menzione il Covarruvia, 
„ e ’J Reggente de Marinis , ed altri Autori , che atteftano del 
», cofiume del nofiro Regno, nel quale non fi è mai il Som» 
„ mo Pontefice prevaluto della poteftà di derogare in alcuna 
,, cofa a’ padronati de’ laici. 

E che una tale oflervanza fiali continuata fin oggi , lo diroofira- 
no le più moderne determinazioni fatte dalla Reai Camera 
nell’anno fcorfo per la caufa del padronato degli Affatati del- 
Ja Città di Lecce, per cui non furono efeguite le Bolle Apo- 
fioliche ; ed ultimamente in calò più forte di padronato laica- 
le trasferito a Colleggio Ecclefiaftico nella caufa de’ Canonicati 
della Cattedrale di Squillace , fù due volte determinato dal 
Collateral Configlio nel paffato, e nel prefente Governo, non 
doverli efeguire ne le Bolle Apoftoliche , nè le decifioni Rota- 
li emanate per l’efecuzione di quelle. 

§- III. 

Dimqftraji che la Concezione di Martino V. e la 
conferma di Paolo 111. non può altrimenti in - 
tenderji , nè interpetrarji , che fecondo la 
dif ciplina del tempo , in cui fu fatta > 
c gì ujl a la Caufa finale del Fon - 
datore , e 7 feifo del Conce- 
dente . 

N On trovando la Curia Arcivefcovile maniera da impugnare 
la chiarezza de’ riferiti privilegj , è ricorfa al fotterfuggio 

ai 


(a ) Confrica fui Concilio Romano nel cap. unic. tit. de Eeclif.adifieand. dove » 
adduce moltiflimé autorità » c nel lif. 30. Magi/tri* taf» >• e Ij** 10 ,a 
luoghi d Ila delta Confrlta . 
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ti pretendere, che l*Efenzione della Chiefa di S. Angelo non 
fia totale , ed onnimoda , come fi ma ni feda dalla foia ilpezione 
della inolia Pontefici; ma fia della terza fpecie d’ efenzioni , 
che vien deferita dal Cardinal de Luca, e dal Cardinal Petra, 
nel di cui fenfo pub in alcune cofe aver luogo la giurisdizio- 
ne dell’ Ordinario. Ma egli è troppo facile il dimoftrare l’io, 
fuffiflenza di quella fottigliezza , e deli’ addotta diftiozione , la 

3 naie potrà militare ne’ privilegi conceduti dopo il Concilio 
i Trento, ma non già prima di quello. 

Imperochà , effendo certiflìmo, che in tempo di Martino V. non 
eranfi ancora efeogitate le difìinzioni delle diverfe fpecie d’ efen- 
zioni , e prerogative di feparazione di territorio colla qualità 
di Nullius , moltiplicate lino alla quarta fpecie (a) : colè in 
quella llagione affatto ignote , nè ancor peniate , nè dalla Cu- 
ria Romana polle in ufo, fe non molto dopo la celebrazione 
del' Concilio di Trento (6) , com’ è affai agevole il ravvifarlo 
da quel che fcrivono , e dagli efempli , che rapportano molti 
Autori (c) , e da altri elèmpli dómeflici troppo noti in que- 
llo Regno , come fon quelli di Santa Maria Incoronata , San Ni- 
cola di Bari , Santa Maria di Loreto , San Pietro a Corte, 
della Chiefa d’ Altavilla , quella di Nazaret , ed altre ; egli è per- 
ciò da dirli, che al prelènte è affatto improprio, ed irregola- 
re il voler pretendere , che in detta Bolla debban trovarli di- 
chiarate, e fpecificate, come in oggi fi farebbe , tutte le fpe- 
cialità , e claufole , che compongono un’ intera , e totale Efen- 
zione fecondo l’ufo , e difciplina corrente . 

Quindi l’ intelligenza delle parole ufate da quel Pontefice dovrà 
di necelfità regolarli , e fpiegarfi full’ equipollenza delle pa- 
role medefime, concepite prgut tempori s difciplina pojìulabat : 
efsendo certo per comun fentimento de’ Dottori , che nell’am- 
piezza, e generalità delie parole de’ privilegi antichi fi contie- 
ne implicitamente quelche l’ufo, e Ja nuova difciplina fpiega- 
rebbe con più diitinzione ,per togliere le difficoltà, e per evi- 
tare le tante controverfie , che fi lògliono eccitare sù di quella 
materia ; ficcome al propofito fpiega lo fteffo Cardinal Petra 
(d ): De quartate verè Nullius , dice il Porporato , mirum 
non e fi , fi expreJTa non adducantur monumenta antiquiora__, , 
tum TUNC ILLA NON ERANT IN OBVIO USU, ut notai 

Tbo- 


( a ) Caid. de Lnc.difc. 55. dejnrfsd. A poft alio* norat Card. Petra in Confile. 

C. Alexand.VI feft i.n. <5- 

C b ) C/t. Card Ferra in Conflit. Califfi III. tom. y. feft. 1. n. 2©. ubi allegat Tho* 
ma lìi n. to- f. Jib. j. cap. yy. & feq. 

{ c ) Pene* de Lue. ce Jurisd. dife. ay. n. 9. 8c dife. 20. n. zi. Abb. Panormif. in 
Cap. fuper eo,de Paroch. n. 6. Lap. allegat. iap. ibique Calder in. Rot. decìf. 105. . 
n. y. p. 2. diverfor . 

f d j Id, Cardinal. Petra tt> Conftitut. 4. CaJifi. III. lom, 5, feft. 4. «uro. 27. <Sr 
:efi. 2. buoi. 13. 
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T bmafjìo* de nov. <&• vet. EccleJ. difcipl. toni, i, Ubi 3 . cap. 5 j. 
&feq, Ed in altro luogo foggi ugne pih chiaramente : Onde in 
cafu concezioni s bujufmodi priviìegii Apojlolici ANTIQUI- 
TUS PROCEDEBATUR VERBIS MAGIS LACONIOSi 

ftd bifee temporibus , quibus tot controverfa , ac dijjicultates 
exci tata fuerunt circa bone materiam Pralatorum \ullius , 
clarius coacipi debetu privilegi orum nerba , ut in pojìerum fi- 
miles ambages eviten(ur , 

Or ieguenda quella norma , eh’ 'e tutta legale, e giullificata , a 
voler fana mente intendere la Concefiione di Martino V. nel te- ■ 
Ilo del fuo Diploma , e la Conferma altresì di Paolo III. fi 
troverà in effe quanta bilògna per convincer chichefia , che la 
Chiefa di S- Angelo fin dal primo fuo Itabili mento fu conce- 
duta libera non lòto eolia totale efenzione dall’ Ordinario , 
ma colla piena giurisdizione ne’fudditi: che vale adire, d’ef- 
ferfi fin dal principio (labilità colla vera qualità di Nullius : 
tanto, importando le carole generali , colle quali vien liberata: 
AB OMNI JUR1SDICT1QNE, DOMINIO, VISPI AZIO- 
NE, ET POTESTATE. ARCHIEPISCOPI NEAPOUTA- 
NI , ET ABBAT1S ECCIESI/E S. ANDREI AD NI- 
DUM , AD QUEM REGIMEN PR^DICTI HOSPITA- 
LIS , DUM IN ESSE VIGU1T , SPECTARE NOSCEBA- 
TUR , PRO TEMPORE EXISTENTIUM, EXIMERE, ET 
LIBERARE , AC S, SEDI IMMEDIATE’ SUBJACERE . 

Tanto , e men di tanto affai farebbe (lato (ufficiente per efclu- 
dere affatto la giurifdizione degli Apcivefcovi di Napoli dal- 
la Chiefa , e Clero ci S. Angelo , feguendo il fentimento 
generale de’ Canonifìi riferiti dal dottiffimo Erafmo Cholder 
nel fuo particolar trattato fopra queda materia ( a ) , ladove 
fondato fulla norma preferitta dal Pontefice Jtonifacio Vili. 
(b) di roflra con var j efempli , provarli l’ Efenzione totale di qua’- 
Che Chiefa con alcuna delle feguenti efpreflìonj =: Si EcclcJ/a af- 
ferà tur a Pontifice ad jus , & proprt'etatem Rum. Ecclefa per • 
tinere =? Si Pontifex exprimat , quod Ecqlefiajit libera , fe'u 

Ì ùbd potiatur Romana Ècclejia liberiate =3 Sì dicat , ipfar» 
'ccleftam ab Ordinarti jurtsdifiiqne eximere — b'clfi expri- 
mat , quid non audeat Epifcopus Catbedram collocare , aut 
exrrcere aliquam potefìatera , 

In conferma di cib mille efempli s’ incentrano uniformi a que- 
lla norma , particolarmente preffo il P, Toroadìni ; onde rac- 
eogliefi con tutta evidenza , che per denotarfi una totale elèo* 
rione dell’Ordinario erano ufitatifiime le feguenti , 0 confi. 

mili 


t » ) De juiiadirt. oidlna,. io extmpt. pur. l.qu. lo. mim. *, 
(t) In cap. io de piivil. in <{. 
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tnili brieviffime formole eran baflevoll ( a ): Ecclefia Ro- 
mano Pontifìci jure proprio fubditur =5 foroo/tf omnijuri sdi- 
tone Dioecefana , ve/ Epifcopali =J liberiani gra- 

tiam obtineat = wbw extrinfeea irrottone ma perpe- 
tuò reddatur , *• /riera =; Qaam Fundatores Beato Petra 
Principi Apofiolornm obtulerunt =: Fundatores Sedi 

Abòfìolica donò dederunl , «e ejfet puffi dominium Sedie Aòo- 
fìoliece zi Confecrationcm , Ordinationem , <$• osterà Ecclefia- 
J flit a Sacramenta a quocumque alio Epifcopo fufcipiant. 

Ma nel cafo prefente viene 1’ Efenzione della Chiefa , e Clero 
di S. Angelo concepita con efpreffioni affai piti precife , ed 
individuali ; imperoche Martino V. la fìabill in termini , che 
non poffono effere pi'u chiari =j Necnon Perfonas eafde m? & 
Reclores ipfius Hofpitalis prò tempore exijìentes a Dominio 
Vifitatione , è- Potevate pr sfati s eximimus , & totalìter libe- 
ramus, illaque libera-, & exempta ab eifdem fare fatui mus-, 
ac Nobis . <&• Succefforibus nojìris , & Sedi prsdiéìa imme- 
diati fubefje debere : ITA QUOD ARCHIEPISCOPUS , 
ET ABBAS PR/EDICTI , VEL EORUM ALIOVIS RA. 
TIONE DELICTI , VEL CONTRACTUS , ALJT REI, 
DE OVA AGITUR , UBICUMQVE COMMITT ATUR 
DELICTUM , IN1ATUR CONTRACTUS , AUT RES 
IPSA CONS1STAT , NULLUM POSSINTIN PERSONAS. 
BONA , ET RECTORES PR^FATOS JVRISDICTIO' 
NEM, POTESTATEM, VISITATIQNEM , SEU DOMI- 
NIUM EXERCERE. .. / 

Ma qui non fi ferma , ne fi reflrigne la conceffione di Martino V, 
Ella palla più oltre , e rlmettefi alla difpofizione tejìamenta- 
r ia del Cardinal Fondatore , èrgendoli ben due volte nella Boli 
Ja le parole =a Tibi , vel illis , quos ad hoc in tua ultima 
voluntate duxeris ordinandum . Volontà già manifellata al Pa- 
pa , che per tal’ effetto diedegli l’autorità neceffaria: Volontà, 
che rifchiara con maggior energia il fenlò di detta Bolla , e 
toglie affatto ogni equivoco, ed ogni finjflra interpetrazione, 
con cui voleffe rellrignerfi il di lei fenfo . 

Eligant unum honeftum Clericum : qui babeat POT EST AT £M, 
ET JVRISDICTIO NEM SUPER PRESBTTEROS , ET 
CLERICOS INFRASCRIPTOS , IPSQSQVE CORRI- 
GENDI , PUNIENDl , EXCOMMVNICANDl , ET 
OMN EM JVRISDICT IONEM ECCLEStAST ICAM EX - 
ERCENDI , fi contingat eos , vel ipfomm aliquem aliquoi 
aliud crimen , corrigendi . 

La 


■ — — — ■ — 

( a ) Thomafif. ubi lupi. p. ]ib. j, pct 101. Se pisci pul- cap. 37. fub num. 4. 
SI cap. 38. 


L A riferita difpofÌ2Ìone del Cardinal Fondatore non fi poìe-^ 
va fpiegare in termini più intelligibili > e precifì j poiché 
dimoftra a troppo chiare note , e di un fenfo dirooftrativo la 
pieniflima Giurisdizione Ordinaria dei Rettore di S. Angelo ne’ 
fuoi Sudditi . 


Previde poi il Porporato , che 1 * Efenzion della fua Chlefa , e . 
Clero avrebbe, come Puoi’ avvenire , promofsa la gelofia della 
Curia Arcivefcovile 5 onde per l’ efperienza , eh’ avea di fomi- 
glianti cautele, volle con maturo giudizio aggiugnere con pa- 
role della maggior evidenza tutto ciò , che poteva mettere 
fuor d’ogni difficoltà la fua intenzione , come iòn le feguenti. J 

Jtem cum Sunttifjìmus Dominus nojier Martinus Papa V . Ho- 
fpitale hoc , ir ejus Officiales , & membra AB OMNI SUB» 
JECTIONE QUORUMCUMQyE ORDINARIORUM EX- 
EMERIT , ir Rumante Ecclejia immediati fubjecevit , in hoc 
folliciti Jwt Rettores , quod ARCHIEPISCOPUS NEAPOLI- 
TANUS , feti Abbas Sancii Andrete NULLA IBI JVRIS- 
DICTIONE UTATVR , <*- quod de Legati s fattis dicìa 
Uofpitali , ir in pojìerum faci ondi s , nulla eis quarta ,feu 
Canonica portio tribuatur , nec ab eis vifitationem recipiant , 
nec de adminijìratione computum rtddant ; Jed in omnibus ferve - 
tur Apofìolica Bulla , ir ConceJJìo pr tedici i Domini Nojìri Papié. 

Ed ecco fpiegata la cauli, per cu» s’ indulfe il Cardinal Brancac- 
cio a fondare il Pio Luogo , che altra non fu , che di non far 
penetrare in quello per modo alcuno , e folto qualfivoglia tito- 
lo, o colore la Giurifdizione degli Arcivefcovi di Napoli, e per 
chi altra mira non ebbe , che di rimoverla generalmente, e di 
tenerla fempre, ed affatto lontana dalla Chiefa di S. Angelo, 
e dal fuo Clero . 

E poiché era cofa troppo regolare il provveder I’Olpedale dr 
Miniftri , che coll’ ifìefsa elenzione , ed indipendenza dajl* 
Ordinario amminiftrafsero agl’infermi i Sacramenti, volle per 
tal’ effetto coftituire in luogo del Paroco gl’ iftelfi Cappellani 
del Pio Luogo , e lo fpiegb d’ una maniera sì evidente , che 
non pub patire diverfa interpetrazione . 

Jtem voiuit , ir ordinavit , quod ditti Cappellani , vel Pres- 
biteri ipfus Hofpitalis pojjìnt , ir valeant infirmi s ibidem 
degenti bus CONFESSIONES AUDIRE , SACRAM EU. 
CHARISTiAM , ET OLEUM SANCTUM MINISTRA. 
RE, dr alia facete circa beec neceffaria , <&• opportuna . 


r yudiiuu jj icnio cena menta uiipuLiziuiro ucj 

fufse , com’egli è, tutto chiaro, e fenfibile, la Bolla di Pao- 
> ***«— - lo III. toglierebbe ogni dubbiezza ; quantunque nel 
cóqfetmarfi da quello Pontefice , in tutta la fua eftenfione , così 
> E 
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la Concezione di Martino V. come tutto ciò che avea efpref- 1 
fo il Fondatore, fi fupplifce qualunque difetto , fe mai iti 

S iuelle vi fufse j e dopo aver reafsunto il tenor di quelle , ri- 
chiara maggiormente, e fenz’ alcun equivoco la qualità della 
Giurisdizion del Rettore nel tenor feguente. 

Quod dictus Presbyter Sacrili a Omnimodam Potefiatem , &Jaris- 
diflionem ORDINARIÀM in dici oc Clerico : , Sacerdote x, 

ut praj'ertur , exercere , ORDINAMI LOCl , SEU CUJUS- 
VIS JLTERIVS LICEHTIA DESUPER MINIME RE- 
QUISITA, liberò , 6- licitò poffìt & valcat ■ 

EglTe ben difficile parlar piva chiaro per trasferirli in un Eccle- 
fiaflico la total giurisdizione Ordinaria Culli Cuoi Sudditi col- 
la maggior elulione dell’Ordinario del Luogo , fenza limita- 
zione, e fenza eccettuarne cosa alcuna : volendo, che nè pure 
abbia bifogno di chiedere in qualunque occafione lapermiffìo- 
ne dell’Ordinario , Or quando la legge per fe tteffa è cosi 
chiara , ogn’ interpetrazione contraria non è da ammetterli , 
come diffruttiva dei Privilegio , e della legge ifìeffa ; fopra- 
tutto quando la mente del Concedente , e del Fondatore hi 
avuta per caufa finale , e per motivo precifo il volerla eftendere 
indifferentemente a tutti i cali , ed in ogni tempo : tale effen* 
do la dottrina della Sacra Rota , comprovata generalmente da’ 
Dottori tutti nella ben nota maffima : Quotie: ad certam cast- 
fam mens induca Concedenti : , ac mens rondatoti: babuit re- 
fpectum , tale privilegiata femper , & perpetui ad omnes ca- 
fu: extenditur , in qui bus caufa illa congru<t (<*) - 
Crefce la chiarezza dal vederli , che nel concederli da Paolo III. 
a’ Deputati della Piazza di Nido la permiffìone d' ampliar la 
Chiefa , accordò loro altresì la liberta di farla benedire , e 
confagrare da qualunque Velcovo e PER QUEMCUMQVE 
PER VOS ELIGENDUM BENEDICI, ET CONSECRA- 
RI FACERE VALEATIS. Or s’egli è certo , che la potetti 
di benedire , e confagrare una Chiefa è una delle piò gelofe, 
e principali privative degli Ordinar; ; e ciò non ottante, con- 
fiderando il Pontefice , che tanto Martino V. che il Cardinal 
Fondatore vollero elcludere qualunque elerciziodi giurisdizia?- 
ce, ed ogni forta d’ingerenza dell’Ordinario , con faviodi- 
feernimento fpiegò una tale immunità , ed efenzione , fapea- 
do, che quella fola efpreflione era baflevole caratterifìica ptf 
rendere una Chiefa totalmente libera, ed indipendente dall’Or, 
dinario , per quelche fi potò nel §. precedente in quella formo- 

Ja v ^ 

( • ) Rat. m decif. iCp. n. 7. p. ,j. rrcent pofì plnrcs concordante, e* B«!d, "in 
*' .V. "j 11 c° e api R. tiCltr, verf. fi autem ratio privileiru . Caflienf. io I. i», 
V K? r . B * m £* ,cn<1 »«ur prf «n nesft. rol.macrim.Ptfc. in 1. omnibus óo. ff. de fc* 
^uj. ^ur. conf, ^40. n. 18. ven modo i/;a laiio. Eeio. eupf.ioj. n.i i. iìb, i. 
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la : - : L.entt & Ordinationem , (à* catera 'Ecclefrifli- 

ca Sacramenta a quocumque alio Epifcopo Jufcipiant : ed in 
altre fomiglianti forinole , che per brevità fi tralafciano ( a J; 
egli è da dirli , che o fi riguardi l 1 ampiezza delle Conceflìo- 
ni , o fi attenda la forza di quell’ ultima efpreflìone di Paolo 
III. Tempre farà vero, d’ellerfi per ogn’ altra cofa efclufo la 
Giurisdizione della Curia Arcivelcovile . 

Quindi è, che quello folo argomento è fiato alla Rota Romana 
motivo efficaciffimo per giudicare della totale Efenzione dai- 
]’ Ordinario , e della Giurifdizione quali Epilcopale col terri- 
torio feparato (b) i Infuper in Brevi Eugeniano concedi tur db* 
batibus facultas accipiendi a quocumque Antifìite dicium 
Cbrifma , Oleum Sandum , Conjecr ottone s Altarium , & Or- 
dinationem Clericorum ; qua omnia tamquam ordinem concer- 
nenti a peti ab Epifcopo Marficen. debuijj'ent , nifi omnis lex 
Jurifdidionis , & Dioecefis ab eo abdicata ejfet \ & propterea 
ab bac facultate Abbati concejfa are,ui in eo Omnimodam Ex- 
tmptionem ab Epifcopo Marficen. & Jurifdidionem quafi Epi- 
scopale cum Territorio feparato , ad tradita per Pigna teli. 
confult.can. 8 . fub num. 89. 90. & ,102. tom. 7. Tondut. refi, 
henefi lib. 1. cap. 6 o. num. 3. con più decifioni Rotali a prò 
•degli Abbati di Montecafino, della Cava , e d’altri Prela- 
ti inferiori. 

La confim'il contefa fi trattò per la Chiefa d’Altamura, per cui 
il più volte lodato Miniftro {piegar volendo , qual fulfe l’ef- 
fetto di quelle parole: Omnimodam Exemptionem : pondera col- 
la Polita dottrina , e più volte ripete coll’ autorità del Reggen- 
te de Ponte, e d’altri gravi fiimi Giureconfulti , che interven- 
nero in una Giunta di Giurifdizione tenuta in Collaterale, in- 
tenderfi la totale giurifdizione trasferita nel Concefiìonario, 
con efclufione di qualunque altro Superiore Ecclefiaftico ; per 
modo che non polla il Velcovo intrometterli nè per via di vi- 
fita , nè per alcun’ altra cofa ; per efièr ben noto , che là dove a 
taluno fi concede una Chiefa libera, ed efente, s’ intendano in 
lui trasferite le ragioni Vefcovili , con rapportare P autorità 
di vari Scrittori , ed in fine di Erafmo Cokier , e di Bernardo 
^•Van-Efoen , ove fonda che la totale Efenzione importa una illi- 
mitata Efenzione dalla legge , e dalla giurisdizione diocefana (r): 
Si Pontifex concedat alieni Ecclefiam liberam , & exemptam , 
lune conce fife vi de tur omnt jus Epifc opale. £ perciò non furono 

E z am- 

( a ) Relat. » THomann. in ver. <fc nov. difcipl. part. r. Kb. *. cap. 37. Si feq. 

C b ) In appendìc deci!*. felcA. telar, a Jafcph. de Profper. tu traft. de terne. fC, 
parat. decif. 13. num. o. . cr . 

{c ) Gokhier de jurifaifl .Ordinar, in exempto* p. i. qu. p. iu 8. m fin. Van-fcip. i« 
)ur. Eccl. par .7* tu. 12. cap. 4. n.3. & cap.5. n. 18. 
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ammefse le Bolle Apofloliche colla facoltà delegata In perfonà 
dell’ Arc/vefcovo di Matera , come fi dirà in luogo più prò. 
prio . 

Dupo tante furtiffime ragioni , colle qnali fi dimoflra la retta 
intelligenza ,che hanno, e devono avere le riferite Bolle Pon- 
tificie in riguardo così dell ’ Efenzione della Chitfa, e Clero di 
S. Angelo, come della piena Giurifdizione del di lei Rettore, 
non potendo la Curia Arcivefcovile far alcun fondamento fui. 
l'anzidetta diftinzione delle diverfe fpecie di Nullius , intro- 
dotte dopo il Concilio di Trento, rigettare dalle regole fupe- 
riori $ li appiglia a far alcune oppofizioni , alle quali è qui 
opportuno di rifpondere. 

P ER quelche riguarda l’ Efenzione dall’Ordinario , coniente 
la Curia , ch’ella vi fia efprefsa nella Bolla di Martino ; quan- 
tunque non fi fappia vedere , come poi pofsa fofienerfi , che 
una tal’ Efenzione non venga alterata , nè pregiudicata dalla de* 
cifione fatta dalla S. Congregazione del Concilio , dalla quale 
refia pur troppo manumefsa, ed efsenzialmente violata, come 
fi vedrà nella Parte fegueqte . 

La difficoltà fa folamente confiflerla nel voler efcludere dalle, 
parole di detta Bolla la Conceflìone della giurifdizione attiva 
del Rettore nè Sudditi fuoi . 

Ma Infognerebbe rinunciare al fenfo comune , per non intendere 
la forza delle parole generalmente ufate cosi nell’ alleniva , che 
nella dil’pofitiva della Bolla,. La parola Regimen , che nella 
fpiega più propria , e naturale altro non può lignificare , che 
governo , autorità , e giurifdizione (a , e quél r egire , & gu~ 
bernare-, che tutt’ intendono per efercizio di giuriidizione co- 
si nello fpirituale , che nel temporale ; dichiara in termini 
molto intelligibili , che quel Pontefice intefe concedere la giu- 
rifdiztone al Rettore , fopra tutto avendola riferita a quella, 
che fi efercitava dall’ Abate di S. Andrea t= Ad quem Regi- 
men didi Hofpitalis , dum in effe viguit , fpedare nefeeba- 
tur , Aggiungendo per maggior chiarezza =; Necnon didi 
Hofpitalis Regimen tilt , nel illìs , quos in tua voluntate ul- 
tima ad hoc duxeris deputandos : nè mancano efempli precifi sù 
di ciò , corre può vederli prefso il Tomafiini , che rapporta 
1’ antica forinola di chiedere al Sommo Pontefice l’Efenzio- 
ni (b) : Vofcimus , ut noftrum Monajìerium facias tua Beati- 
tudine RÈG IMINl fub\acere : e l’altra riferita nella con- 

cef- 


( a ) Conflant. African .lib.14. Lantech. cap.i. Ifidor. in clofl". Baldic. in croate. Ca- 
mer. lib.zr. c.28. Jib.3 . c. I<J. Vii* S.Wiiinac. Abbai, c.2. Liv. lib, a. c. a*. Risimi* 
Mffgtjtrattii fcfc. 

( b j CJbifupr. cap. 
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«filone fitta a San Francefco di Paola del fèguente tenore: 
AD REGENDJ fua Monafìeria. 

Ne fi si capire , come efsendofi da Martino V. ufata la parola 
Regimen per lpiegare tutta la giurifdizione , dominio , e po- 
terti dell’ Arcivefcovo di Napoli , e dell’Abbate di S. Andrea; 
ufiindo poi nello Hefso periodo la medefima parola Regimen 
per trasferire la giurifdizione a quello , a cui il Cardinal Bran- 
caccio avel’se ordinato, non fi ha a darfegli l’ifteiso lignificato, 

Vien di vantaggio la giurifdizione attiva , dichiarata in maniera 
più efprefsa, ed in termini decifìvi , eh’ è imponìbile di poter- 
li altrimenti fpiegare , fòggiungendofi in detta Bolla quelle pa- 
role =3 Ita quod Arcbiepifcopus , (è* Abbas pradicli , nel eo- 
rum ali qui s ruttane delieti , vel contraélus-, aut re , de qui— a 
agitar-, ubicumque committatur deliólum , • ineatur conir adus , 
aut res t'pfa confijìat , nullam pojjìnt in perfunas , bona , & 
Reflores prafutos jurifdidionem , potejìatem , Vifitationeui^y, 
feu Dominium exercere , fed a .Recloribus , vel aliis , quibus 
juxta voluntatem pritfatam &c. 

Sicché attendendo nettamente la feroplice ifpezione della Eolia 
di Martino V. e le loie efprefiioni contenute nella medefima, 
forza è , che fi confelfi , eh’ egualmente viene in quelle com- 
prefa , P Esenzione egualmente , che la Giurifdizione . E 
tutto ciò fenza far ufo della regola generale , la qual detta, 
che la fola Elenzione nelle Prelature non regolari , ma feco- 
la» , com’è quella , contiene implicitamente la giurifdizione 
attiva fuper certis perfonis (al; non potendo concepirfi , che 
avendo il Papa dentata una Chiefa col fuo Clero , fottopo- 
pendola alla fuprema Giurifdizione della S. Sede , abbia volu- 
to lafciarla acefalo , fenza dargli un necelsario Superiore , e 
Giudice locale. 

Per tutto ciù fi convince la Curia Arcivefcovile nell’ interpetra- 
zione , che vuol dare afsai llranamente a detta Bolla , quan- 
doché la ftefsa Congregazione, perfuafa del contrario , hi ba- 
fiantemente dichiarato , che al Rettore competa la giurifdizio- 
ne ne’fuoi Sudditi; imperoché coll’ aver ella, nella decifione de 
Dubbj , conceduto all’ Eminentiffimo Arcivefcovo la facoltà de- 
legata fopra i Sudditi del Rettore, ha dovuto di neceflkà fup- 
porre la facoltà ordinaria nel medefimo Rettore , altrimente 
non farebbe flato necefsario di dargliela jure delegato : la qual 
delegazione fa arguire difetto di poteflà nell’ Ordinario ond’è; 
che il Cardinal de Luca ebbe a dire in limile propofito (b) : 

Nam 


( a ) OD. pfnei Fagli, in lib. j. decretai. cap. cum dilegui de retig. domiti. Dee. 

conf jf. n. 47- liti. a. Card, de Lite, de juriad. dite. 20. o. ifl. Se dite. 33 .. a. f. 
. . . _ d - Peti* ftiper Conflir. Cilifli Iti. io. v kf 1. 1. a. 20. & ledi. 2. a.ij. 

( b ) Tiifl. de jurifd. difc.j. n.7. 
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Nam fatui tas fui fet Sacri Conditi Tridentini concedere Ept- 
fcopis >fve Ordinariis hanc )wìfdi£iionem jure delegato , ae 
nomine Sedie Apofiolic <e exercendam , fi eam jure proprio , & 
ordinario babuifient ; Idcoque per Conciliata prafiuppofita fuit 
ea tota li s exemptio-, qua ai limi te s prgfata Jententia per Seri - 
bentes in contrarium exagerabatur-, ac propterea concejja fuit 
delegatìo . Efsendo adunque chiaro, che ai Rettore si è dalia 
flefsa Congregazione 'accordata I’ autorità ordinaria nel Clero, 
e perfone inièrvienti , non fari permefso d’ impugnar una colà 
per fe fiefsa afsai chiara. 

Se poi Ja Curia Arcivefcovile volefse follenere , che la Bolla sia 
limitata , e rifìretta alla fola eienzione , e che la volontà del 
Fondatore fia diverfa da quelche leggefi {piegato dal Pontefice; 
e per conferenza , fe volefse recedere dal tenore del privile- 
gio, che milita in favor del Pio Luogo ; efsendoch'e la vo- 
lontà non li prefume mutata , e l’intenzione del Concedente 
è troppo manifella ; efsa Curia ,per cib fare, non dovrebbe va- 
lerli di prefunzioni , ed’ interpetrazioni ,nè far violenza al feniò 
efprefso , venerando , ed autorevole di detta Bolla ; ma farebbe 
in obbligo di dedurre pruove chiare , ed indubbitabili , definen- 
dole dall’ulò , e dall’ ofservanza , la qual lì eftenda ugualmente, 
ed indifferentemente a tutti i tempi, e a tutt’ i cali , fecondo 
che infinite volte hanno dediti li lleflì Tribunali di Roma (a). 
Ed in tanto a villa di prove sì invincibili , e di quanto G vede 
efpreffo nell’altra Bolla di Paolo III. bilbgna, che Cconfeflì , 
che in quelle vien comprefa , non meno la piena giurifdizione 
ne’fudditi, che Ja totale Elènzione dall’Ordinario. 

S I’ , dice la Curia Arcivefcovile ; ma le anzidette Bolle non 
parlano , di procejjìoni , non d’ intervento al Sinodo , non 
d ’ efpofizione del Venerabile , in termini precifi , in termini 
formali, così come G vuole effere flato il difegno, e la men- 
t te de’ Pontefici concedenti ; e perciò tutto quelche non vi fi 
Jegge fpecificato in particolare , non pofsa pretenderli comprefo 
nell’ efpreflìoni generali . 

Ma quella è una fottigliezza vana , ed inutile . Egli è vero , che 
le Bolle non parlano nè di proceflìoni , nè di Sinodo ; ma 
non vi era punto bifogno di {piegarlo , perchè vi era tanto, 
quanto ballava . L’ Iroperador Giufliniano (b) deride coloro, 
qui non fenfum , fono lue parole , fed vana nominum vocabula 
amplc& t defiderant . Se nelle Bolle non lì trova efpreffa Pe- 
renzione 


< a ) Penes Manf.c0nfult.5i. num.15. 9t confuJr.jH n.13. Se jóp.n.ij. S(confuIn46- 
vofj. Anchar. conf. 2ij in fin. Alioer. fen coni. 4;. n.jS. vol.i. 

(o-) 1. 2 . C. de contili, pccun. J. yen. Std utfuhilitati tomm /atiffat tft. 
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reazione dalle proeeffioni, e dal finodo , vi fi trova tutto ciò 
che abbraccia quelle parole , e che contengono il fignificato di 
que’ nomi : Non refert , an proprio nomine res appelletur , an 
vocabulis quibufdam demonjiretur , qua tantumdem prajient (a). 
Così , ancorché nell’ ifleffe Bolle non fi parli affatto di Semina- 
rio , nè di Cattedratico ; ciò non oftante la S. Congregazione 
del Concilio , perchè eravi cfpreffo il piò effenziale , e ’1 piò 
confiderabile , ftimò, che punto non impor talTe il nominarli. 

In un’ altra legge (b) un padre nel Tuo teftamento efclude un fi- 

f |io dalla fua eredità in termini molto ofcuri , ed equivocò 
alii filius , dice la legge , ex bujufmodi verborum concejjìone 
non prateritus » fed exbaredatus inttlligatur . Cum enim ma- 
nifejì ijjimus ejì Jenfus tejiatoris , verborum interpretatio nuf- 
quam tantum valeat , ut mclior fenfu exijiat . La parola dife- 
redazione non vi è punto in quel teftamento ; ma tutta la l’uà 
energia , tutto ciò che importa la lòftanza , vi è efpreffo ; e 
tanto batta , dice l’ Imperatore . Il calò è ne’ termini della Cau- 
là-. Troppo fi sà, e troppo fi vede quelche importano le pa- 
role , i’efpreflioni , e le claufole efficaci ufate nelle anzidette 
Conceffioni ; e che tanto in quella materia , come in ogn’ al- 
tra , purché la cofa vi fia efpreffa , poco importa di nomi- 
narla in tutta la formalità , ed in tutti gli effetti , che produ- 
ce ; dovendoli attendere non le parole t ma il fenfo : fenfum , 
non vana nominum vocìi buia . Mavì è di vantaggio; poiché leg- 
gali in dettte Bolle efpreffo quelche può togliere affatto qual- 
(ìvoglia difficoltà, e ciò che può convincere un difputatore il 
più audace. , . -, 

Quando un Papa efclude P Ordinario anche dal poter benedire , 
e confagrare : quando vuole j che nè pur gli fi chiegga per 
qualunque occahone la menoma licenza , che altra fpiega par. 
ticolare può defiderarfi per concepire il fenfo d’ una vera, per- 
fetta, ed illimitata Efenzione? Sarebbe in vero d’ una condi- 
zione troppo infelice la Fondazione del Cardinal Brancaccio ,ft 
la Cor>celTione fattagli tre ferali addietro doveffe interpetrarfi 
fecondo l’ufo particolare, che fi è introdotto due fecoli dopo , 
che allora era affatto ignoto , ed inefcogitato ; ladove lo Bef- 
fo Cardinal Petra nel di lui paffo pocanzi allegato , e lo fìeffo 
Cardinal de Luca ben frequentemente ( c) j anzi la Rota Ro- 
mana non ne hà punto ragione (d) : Ref ledendo ulterius , quod 
ruditaS ifeu /implicita! priorum temporum non adinvenerat for- 
tajje modos , quibus magis dilucidò in privilegiis explicaretur 
per Sandam Sedem concejjìo bujus Jurisdidionis qua/t Epi - 

- fio- 


(a ) l.certuui e/i ff.de reb. crcdic. _ ■_ - 
(bj f. fi quts rilititn C. de liberis preteriti* . 
f c ) Pallini in traft. de Jiuifdiftione . 

( d ) Decif. feleA. pene* Jofeph. de Profper. in «ppendic. dccif. 24. !>««• S f * 
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Jbopalis attributi Pralatis , ftve Prapofttis inferi or ibus , fcuti 
poft Sacri Concila Tridentini promulgati onem . Se dunque ta- 
le è la norma* con cui fi è regolata, e fi regola la Rota Ro. 
mana, uniforme al lèntimento de’ medefimi Scrittori , che fo- 
flengono la diiìinzione delle diverfe fpccie delle Prelature Nul- 
lius Dieccefts j in van fi cerca dalla Curia Arcivefcovi/e fpie- 
gare con iifi'atta diiìinzione nell’anno 1743. quel che fu fìabi- 
lito * regolato , e fpiegato fecondo la difcipiina dell’anno 1426. 
in cui fu fatta la Conceflione, ed elèguita la Fondazione? 

J_a ragion del dritto, dice il Giureconfulto , e’i retto ufo dell’ 
equità non folfrono, nè poflono mai permettere, che quelche 
fi è (labili to per j 1 vantaggio degli uomini ( e noi diremo, 
quelche fi è introdotto per lèrvizio della Chiefa , e che pro- 
duce neha Religione , nella Republica , e tanti buoni effetti ) 
fia indegnamente pervertito per via di diflinzioni , e di fpie- 
ghe così dure, ed odiolè , che non vergane in adifcationem] 
là dove dev’ edere per ogni ragione favorevolmente interpre- 
tato^) t Nulla juris ratio, aut aqui tati: benignità s pati tur , ut 
qua falubriter prò utilitate bominum introducuntur , ea noi 
duriori inierpretatione cantra ipforum commodum producamut 
ad feveritatem , 

Quelle ragióni , e quelli principi certi , ed Incontra (labili , che re- 
golano decifivamente l’ intelligenza delle Conceflion i , e de’ con- 
tratti di buona fede ; maggiormente han luogo nella fpecie pre- 
fente,iocui non qualche particola ofcura, o equivoca fi ha ad 
interpetrare, o pur un contratto alle leggi nojofo; ma per l’op- 
pofìo, una Conceflìone delle piè chiare, e luminofe , che vi 
fieno, in cui niente del pili elfenziale fi è omelfo 1 un contratto, 
di cui non vi è il più facro , nè il più favorito dalla Chiefa, 
dalle leggi del feoolo , e dalla giuriiprudenza ficclefiaftica . 

Per giudicare adunque del fenfo delle Bolle anzidette , non bilb- 
gna attendere le d/ftinzioni , che gran tempo dopo 1 ’ emana- 
zione di quelle hà prodotto l’ ufo del Foro , per evitare le tante 
controverfie eccitate in quella materia ; ma facendo ufo della 
buona fede , conviene intenderne rettamente il fenfo ; e ricor- 
darli , che è. un Papa , che fi fpiega , ed un Cardinale } li 
quali fi regolarono fecondo le roaflìme di quella fìagione , che 
fono tuttavia li principi della giurifprudenza la più falda , e 
generalmente ricevuta . 

Quindi non dovendoli più ragionare di cofa sì manifefìa , bilbgna 
conehiudere col fentimento , thè in calo firoile lafciù fciìtto 
un’avveduto Autore (b) : Tarn Sacra ejì bujus Diplomai is au~ 
dori tati ut eli am refervato fcnfu ladi non debeat. 



< a ) L. nulla af. ff. de legfb. 

( t> ) io Mftoi. crine. Thpfinp. ann. uia. fol. 18. 
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§. iv; 

t , » «. . . , 

Uimojlraft , c^e il fenfo rie Ile riferite Bolle vieti 

confermato dall' ufo , e dall' ojftrvatrza : C6e /e 
medefme nulla contengono di abufìvo , o d‘ efoi'- 
bitante j f opratutto per ejfer la Cbiefa , e V Qf pe- 
dale nativamente ejenti dall' Ordinario i E fi- 
nalmente , che la Conferma di Paolo III. è al- 
tresì irrevocabile , perchè fatta a titolo onerofo. 

L ’ Ufo , e l’ofservanza , eh’ è il migliore, e’1 più fedele in- 
terpetre di ogni legge , e fopratutto de’ privilegj , che con- 
cedonfi in materia d’elènzioni , quando il di lor tenore fiagiu- 
fìaraente dubbiofo ; farà ad un tempo la prova più incontra, 
fiabile del vero fenfo delle Bolle già riferite , e farà meglio 
di ogni altra ragione apparir Ja giullizia della Caufa , che folìe- 
niamo. Ecco in poche parole, quelche s’intende di dimoflrare; 

_ Che il dritto delia totale efenzione delia Chiefa, e del Cle- 
ro di S. Angelo a Nido, e della piena giurifdizione del Retto- 
re , fi è dal principio delia Fondazione fino a quelli ultimi tem- 
pi efercitato con efclufione della giurifdizione della Curia Ar- 
civefcovile . Li fatti fan conofcere quella verità d’ una ma. 
niera chiara, e convincente. 

Fatto certo fio, che dal tempo della Fondazione , in cui fu la 
Bolla di Martino pubblicata , ed efeguita fenza oppolìzione , 
per lo fpazio di 130. anni fino alla promulgazione del Conci- 
iio di Trento, la Chiefa, e ’l Clero di S. Angelo furono nel pa- 
cifico, e tranquillo poflefio de’ loro privilegj , non efièndovi ve- 
fligio alcuno della menoma contradizione, o refulenza. 

Quelli medelimi privilegi furono confermati da Paolo III. e verifica- 
ti prefso gli atti deli’ Auditor della Camera con tutte le con- 
fitele follennita ad illanza del Cardinal Francefco Maria Bran- 
caccio ; ed efsendofi citata la Curia per elèguir 1’ atto , che di- 
cefi della compvlf azione , la medefima non trovò , che opporvi. 

E’ pur notabile, che Ja Piazza di Nido, tanto nella fupplica data 
a Paolo III. quanto in quella fatta al Re Filippo II. per la re- 
fpettiva conferma della Concefiìone di Martino V. efpofe d elfe- 
re flati fino a quel tempo la Ch/elà , e ’l Clero fuddetto nel 
quieto polfelTo de’ lor privilegj fenz’ alcuna contradizjone. 
Dopo la promulgazione del Concilio continuò nel pacifico poisef- 
fo fino all’anno ij 68. in cui fu promofsa la fola pretensione 
Intorno alla contribuzione perii Seminaricr , e 'l’altra - del Cat- » 
tedratico nel iy89. Ma ciò non fervi, chea Itabilir maggior- 
mente un tal pofsefso y imperoch'e la S. Congregazione del Con- 

£ allo 
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diio dichiarò, che perla conluctudine immemorabile, che mili- 
tava a favor del Clero non potea quello efser molertato (i). 

Corfero prefib a due fecoli lènza efservi Hata alcun’altra pretensone, 
perturbare l’ immota pace , e tranquillità del Pio Luogo; laon-' 
de perdutili alquanto di villa i privilegj del mede limo , forfè nel 
1J99. la prima pretensone intorno alla vilita : ma ella morì 
appe a che nacque . I Governatori intermifero l’ opera , chiufero 
JaChiefa, e non oliarne l’attentato di efsersi Interdetta, ella 
fi riaprì col confenfo della Curia medelìma , dalla quale furono 
riconofciuti detti Privilegj , e 1 ’ decozione, eh’ erafi data alle 
leggi tutte della Fondazione , con aver il Cardinal Gefualdo 
incaricato al fuo Vicario di allicurare i Signori della Piazza 
di Ni-lo , eh’ egli più tojìo a ve a anime d' onorarli , che di pre- 
giudicarli di un pelo (a). 

Da detto tempo lino al 1^4». continuò la Curia ad ofservare ii 
profondo filenzio fopra Ja generalità de’ punti ora proraolli , e 
fòlo ufet in campo, ma fenz’ alcun frutto , la pretensone d' ob- 
bligare il Clero alle ProcejJioni generali -, ma ben torto cefsò J’in- 
traprefa col monitorio dell’ Auditor della Camera Apoftolica, 
Giudice ordinario degli Efenti, con cui fi ordinò alla Curia , 
di non turbare il Clero per tal caufa (3) . 

Ed efsendofi rinovata la Itefsa pretensone nel 1669. 1678. e 
1688. pure la Curia fi arredò dal molertare il Pio Luogo, 
con elserfele fòlaroente notificato un confimil ordine , e con 
averne riportata non lòlo 1 ’ acquiefcenza dell’ irtefsa Curia , 
ma l’approvazione del di lei Minirtro con parole troppo ef- 
prefse , e precife ^4); nè indi fu intraprefa altra novità , nè I 
più fi parlò di tal pretenfione : Effendo notabile , che in tutti 
gli accennati Monitor; fi pule per colà fermilTima , che detto Pio 
Luogo fulfe dato nel quieto portello de’ fuoi privi'egj fenza ve- 
runa contradizione . 

Ultimamente nell’ anno 1 71$. fu di nuovo rifvegliata 1 ’ irtefsa 
pretenSone delle ProcejJìuni con citazione Spedita dalla Curia > 
Arci vefeovile contra il Clero di S- Angelo , dal quale elsen- 
doS diòici privilegj al Vicario Generale Rota ( j j , con ef- 
ferfeli parimente notificato l’ordine dell’ Auditor della Came- 
ra , fò da elfo ordinata la lacerazione di detta citazione , e ’! 
tutto reltò quietamente terminato, e dal Clero fu fatta iccondo 
jl Solito Ja Proc^flione intorno le mura di S. Angelo . Nè mai 
dalla Curia Arcivelcovile fù procurata Ja moderazione , o la 
rivocazione di detti Monitor; , per averne conofciuta la giu- 
rtizia - 

Si riaccefe nondimeno tal controversa con maggior vigore nell’an- 
no 


(1) Sum. 1. b.j 1. & 32. ( 2 ) Ibid. n. 34. (,3 ^Ibid.n.y. 
( 4 ) Ibid. n. 8. 9. io. & 1 1. ( } ) Ibid. »< io. 
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do 1724- e s’imprefe la prima volta a trattarli formalmente 
nella Congregazion del Concilio. 

La prova di un poffeffo cosi antico , e diuturno nella generalità 
della totale efenzione nativa della Chiel'a, e Clero di S. An- 
gelo, confervato , e mantenuto colle accennate eferaplariflìme 
dichiarazioni della Sacra Congregazione del Concilio , ed or- 
dini de’ Tribunali di Roma, iìccome ferve ad interpetrare fe- 
delmente i privilegi di detta Chiela ; così eziandio abbaflanza 
fa vedere , che i decreti del Tridentino contra gli efenti nien- 
te han potuto pregiudicare , nè alterare 1 ’ efenzione goduta 
da detta Chielà , nè la total giurisdizione del Rettore Tuli i 
fudditi addetti al lervizio della raedefiraa . Imperochè , non ef- 
l’endo agli uomini naturai cofa il tralcurare per lungo tempo 
un qualche punto confiderabile , che è della loro obbligazione 
precifa , fopra tutto allorché ne cade di continuo folto gli oc. 
chi 1 ’ occafione opportuna) com’è mai credibile, che per lo fpa- 
zio di più di tre fecoli avelie la Curia Arcivefcovile Iafcia- 
to libero a’ Rettori l’ efercizio della di loro efenzione, e giurif- 
dizione , che pur fi vede d* effe rfi riguardata fempre con gelo- 
fia , e di non efferfi trafcurata occafione , o attentato per ma- 
nometterla? Or qual ripofla , qual ragione può darsi di tale, c 
tanto silenzio ? dove mai le occasioni mancar poteano durante 
un sì lungo fpazio di tempo ? Con tutta giuftizia può dirfele: 
QUARE TAMDIU TACUISTI ? fe non può far che meravi- 
glia il vedere, che la Curia fiali così tardi avvifata di contende- 
re quel , che ha riconofciuto , e confeffato di effer giufio fotto 
tanti Arcivefcovi , non meno gloriofi dell’ odierno degnilfimo, 
e vigilantiflìmo Signor Cardinale , ed un di efiì inalzato , co- 
me di lui fperiamo , alla fuprema Cattedra di Pietro . 

Autori favj,e celebri d’ogni Nazione avvertifcono con ragione, 
che fia una pruova , ed una riconofcenza manifefta , benché ta- 
cita, delia piena indipendenza del vicino l’inazione del dritto 
della fuperioriti verfo di lui {a): More fané gentium receptum 
ejf , vicini tatem , Ò* amici tiam colere non nifi cum eo , in quo 
nibil t ibi fuperioris juris ejì . Or che dovrà dirli nel calò , 
che trattiamo , in cui fotto gli occhi dell’ ifieffa Curia : Vi- 
dentibus , <&• confentientibus Arcbiepifcopis , fi è liberamente go- 
duta l’ efenzione , e 1 ’ efercizio della giurifdizione ? 

Ed in quelle cofe, che dipendono da una caufa, o ragione univer- 
fale,è roafiìma certa, ed incontrafiabile , che per l’ ufo, e pofi- 
feffo, che fi hà in una parte, fi ritien quello in tutte l 1 altre, e 
s’ interrompe , e s’ impedifce qualfivoglia prefcrizione , che si 
adduceffe in contrario (b) . 

F 2 Tanto 

fa) Hermaan.Conring.de finib. linpcr . German . lib. 2 • cap. 27. patf.750. r .... 

( b ) Salgado de Reg. proteft. pare» $. cap. 20. num. 10. ad 1 oc ad 147. v,alli! 4 , 
de «eri. win. 7. cap. 33 » a num. 28. Cortiad. decif. 253. num. 6d% 



T Anto più, fé fi confiderà, che trattandoti d’una materia di 
Tua natura prefcrittibjje , quando pure nel noflro calo non 
concorrettero titoli così luminofi, e folenni, la loia preterizio- 
ne batterebbe a ibttener validamente fi efenzione , e giuriteli- 
zione di S. Angelo a Nido : non mancandovi alcuno eie’ requi- 
fiti deliderati da’ Canonitti a poter preferivere , che fono la 
materia prefcrittibiìe , la capacità nel preferibente , ed il latto 
d’un tempo contiderabile . 

Nè fia grave di ofservare quelche in un propofito fimile fcrifse 
il Regente Argento nella citata Conlulta perla Chiefa d’Alta. 
mura, contra le pretenfioni deli’ Arcivefcovo di Matera , fon- 
dando , che non ottante il pofscfso , che dal medefimo Arci- 
vefcovo fi vantava , dovea pur confettare , che tutta la giurif- 
dizione Vefcovile , e cootenziofa fi fufse preferitta dall’ Arci- 
prete „ per la maflìma, la quale non hi difficoltà , nè con- 
„ traduttore, che tutte quelle cote, le quali appartengono alla 
„ legge Diocelana , e legge di Giurifdizione , come fogliono 
„ denominarti tutte le ragioni Vefcovili , potsono da’ i 'relati 
0 „ inferiori preferiverfi contro de’ Vefccvi , toltene quelle, che 

„ fono dell’ordine Epifcopale , conforme anche , che il Po. 
M polo potta per mezzo della prefcrizione feltrarsi dalla giu- 
,, rifaizione del Vefeovo , quantunque pollo dentro i limiti 
,, della fua Diocefi, in modo che a quello non retti più feg- 
„ getto, ma fottopotlo alla giurisdizione del Prelato inferiore, 
„ maggiormente qualora a quella fi unifica qualche titolo . lo 
„ conferma delle quali propofizioni cofpirano inlieme e l’au- 
„ torità de’ Sagri Canoni , e’1 comune confentimento degli 
„ Autori dell’ una, e dell’altra legge fa). 

Confacevole altresì a quetlo particolari fi , è quel che con pari 
dottrina fcriffe il Sig. Cardinal Gentili , al prefente Prefetto 
della Congregazione del Concilio , in difefa della Dataria Apo- 
Itolica fulla controverfia de’ Canonicati , e Dignità di detta 
Chiefa d’Altamura nell’allegazione pubblicata alle (lampe io 
tempo del patfato Ponteficato, roentr’egli era Prodatario, nella 
forma che fiegue. 

n Un’ oflervanza di sì fetta natura , che viene da’ DD. con- 
„ siderata folto due linee, una , come origine, e caufa di quel 
„ titolo più valido, ed efficace, che pub befiderarfi ,e 1’ altra_j 
„ preferittiva in tutte due le guife , flabilifce con fermezza il 
„ dritto delia Dataria, che fervendofi dell’ accennata offervan- 
„ za nella prima maniera ben pub allegare quel titolo, che più 
,, proficuo /lima per fotlener il fuo dritto , e per efcludere il 

Reg- 


( a ) Che fi rapportano in un Junphi:Iiuio margine di detta ConfuJta fono U 
aum. B5.&80. 
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„ Regio Padronato , rifpettoaJJe fudette Dignità, e Canonicati 
„ fenza che fia in obbiigo di giuflificario , fervendo I* ofier- 
„ vanza fteffa non foio immemorabile , ma quella ancora , che 
,, oltrepaffa gli anni cento in luogo del titolo (a). 

3J E conduce alla pace, e tranquillità da confervarfi tra’l Sacer- 
„ d ozio, e P imperio, il non mettere in dubbio ciò che per 
„ tempo lunghiflimo fi è oiTervato fenza dubbio alcuno (£): 

„ addattandoli ciò che fù detto nelle fagre lettere al cap. xi. 

,, de’ Giudici contra i figli Amrnon , che andavano rivangando 
„ le cofe antiche •: QUARE TANTO TEMPORE NIH1L 
„ SUPER HOC REFETITIONE TENTASTIS ? Così veg- 
„ giamo ficuri da ogni molefìia coloro, che per anni cento , e 
„ più han poifeduti i beni di qualche Luogo Pio , fenza po- 
,, terlt ailringere a moflrar il titolo del proprio pofTeflb , che 
„ vien loro fomminiftrato dallo fleflo tempo (c). COSI 1 AN- 
„ CORA UNA OSSERVANZA IMMEMORABILE , O 
„ CENTENARIA , CHE MILITA A FAVORE DI QUAL- 
„ CHE PRELATO INFERIORE E’ BASTEVOLE A FAR 
„ PRESUMERE UN PRIVILEGIO APOSTOLICO , PER 
„ RENDERLO CAPACE DELLA GIURISDIZIONE QUA- 
„ SI VESCOVILE COL TERRITORIO SEPARATO (d). ' 

„ E fenza punto allontanarci dalla Ghiefa medelìma d’Altamura, 

„ il celebre Reggente d’Aponte^e) , per fìabilire il dritto , 

,, che pretendono avere i Re di Napoli di conferire P Arci- 
„ pretura. Dignità principale di detta Chiefa , non di altro 
„ fondamento fi è principalmente fèrvito , che di quello del*' 

„ P antichifiìmo poffefTo , nel quale i mentovati Re ritrovanfì 
„ di conferire , potendo in vigor del medefimo allegare un_» 

„ privilegio Apoflolico ; mentre per altro la riferva di tal 
,, collazione , che Federico II. nella fondazione dell’ Arcipre- 
„ tura fece per fe , e fuoi fuccefiori, non potea dar Ioro,giu- 
„ fio titolo di conferire , elfendo la collazione un dritto fpi- 
„ rituale, che fenza privilegio Apofiolico acquifìar non fi può 
„ da perfone fecolari , quantunque di Reai condizione (/') . 

„ Ser- 


( » ) Ad text. in cap. fu per quibusdam de verb. fignif. Card. de Lue. de_* 
aJien.difc.2. n. 8 . RipoJI. de Regai. cap. 20 n. 14. Capyc. Latr. conf. 12. num. 22, 
Tondut. quxft. civj]. cap. 25. n. if. Larrca allegar. Hftal. 69. n. 3. Antiinnc* de 
donar. Reg. lib. 3. cap. 4. n. < 5 . Rof. confali. 12. n. al. 

( h 1 ) Al berle. Gentil, de jur. public. lib. r . cap. 22, Grof. de jur. bell. & pac. 

lib. 2. cap. 4. 5. 2. & fequ. Puffendorf. de jur. natur. tìc fieni, lib. 8. cap. 7. 5. p. 

( C ) Granari. difeept. forenf. cap. 8^7. n. 50. & cap. 80. n. 17. Marefcci. variar, 
refolut. cap. 13. n. p. lib. pr. Gonza), ad rcgul. 8. Canee]/, glof. 12. nti. 7 ^- Cravert, 
de antiq. tempor. cap. 2. p. 3. num. 26. Ror. decif. 803. n. ij. cor. £mer. & in Me- 
diolancn Prxpofitur;*; 3. Martii 1704. 5 . validus cor. bon. mtm. Anfaldo. 

C d ) Lare DD. penes Rot. cor. Card, de la Tremolile . . ^ 

t e ) Trafl. de Jurisdiflion. tir. de prxtenfion. Epifcopi Gravinw vitandi te- 

lefoni Civitatls AJtamurae $■ Imperator Prfdericus. 

( f) Cap. Laici* cap quoniam . cap.fi qui* Principini ?<J. qi». 7- Canoniftx 
communiter in cap. qued fieni de eJtflion.& in cap. ». de prxbend* in 6. cic- 
cante! Abb. in cap. quanto de judic. Felin. hi cap. dilcfli de leftib, JBcllug* io 
fpccuj. fxincip. rubi. 1?. 5 . vidcndvm n. 17. 


* 
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U* ) 

„ Servendoli poi la Dataria della medefima ofservanza nella 

,, linea prelcrittiva , non vi è dubbio , che pub con quella > 

„ dichiarare a fuo favore prefcritto il Padronato, che da’ Re 
„ di Napoli lì pretende nelle Dignità inferiori , e Canonicati 
,, della Chicli d’ Altamura ( a ) : non facendo in quello calo 
,, di bifogno provare la fcienza , e toleranza de’ Re , mentre , 
„ fecondo , il fentimento de’ pib accreditati Autori , una tal 
,, pruova non fi richiede , allorché lì tratta di prefcrizione.» 
,, im memora bile (b ) . 

Le addotte dottrine ricevute egualmente nel Foro Ecclefiaftico , 
e Secolare fi applicano con maggior fondamento ai cafo pre- 
fente , ch’è di maggior giufìizia , ed evidenza : non trattandoli 
di un polfefso torbido, appoggiato a pochi atti di ufurpazione 
ma bensì in un pofltlTo legittimo, derivante da un’ antichifli- 
ma confuetudine , e qualificato da titoli chiari di un’ indubi- 
tata efenzione , e giurisdizione ; ed in oltre foflenuta da di- 
chiarazioni , e determinazioni precife , fatte dalI’iflelTa Con- 
gregazion del Concilio , vicino al tempo della publicaziòn del 
medelimo: Poflèfib , e titoli pib volte ricunofciuti nel Re- 
gr-o con Diplomi Reali, pubblicati, ed efeguiti fenz’ aicunaL_» 
limitazione, con caule rimelse da’ Tribunali Regj, e dall’jftef- 
fa Curia Arcivescovi le, e con varie Confulte dell’ abolito CoF 
lateral Configlio : Poffeflo in fomma , che fà vedere, che la 
Chiefa fìi Stabilita libera e fi è conferva ta tale , malgrado tut- 
ti li sforzi, che fi fon fatti per renderla ferva , e l'oggetta. 

Quindi é, eh’ eflèndo veri quelli fatti , come fono verillìmi,ed 
incontralìabili , con qual poflelfo potrà farli feudo la Curia 
di Napoli ? con qual prefcrizione potrà ella fcherroirfi ? Qual- 
che fcrittura, che hà prodotta in contrario , non cominci i, che 
due fecoli dopo la Fondazione ; ma oltre 1’ eccezioni , che pa- 
tiscono tali documenti, come pib oltre fi d^mofìrerà, elli non 
contengono che meri attentati , ed atti chndeflini , i quali han 
Sempre incontrata tutta la relìfienza . Hà forfi qualche poiTefft» 
legittimo, pacifico , e di buona fede ? Per refilìere alla Trza 
di prove così-lèn Sibili , preferittive non meno , che interpre- 
tative, hi bifogno d’ una piena, chiara, ed indubbitabil prova 
in contrario , e di dimofìrar altresì la pretelà rellrittiva , che 
vuol dare a’ detti privilegj . 

Nè pub dire la Curia, che il polsefso è flato elàminato in Con- 
gregazione ; poiché dove fi vede propoflo alcun Dubbio su di 

que- 


( a ) Solorran. de jur. Indiar, tom. 2. l«b. 3. cap. 2. n. 14. Vivi an. &c, 

( b ) Decian confi). 124. n. 49. Valenaruo). conf. 79. num. 06. Se conf. 93. ou» 

p4. Mal’rill. de Magiftrat. Jib. 1. cap rp. n. jf. Se fcq. Borreli. de pr^/lanc. Reg. 
CarhoJ. Jih, 1. cap, 8 n- 44. Siftin.de Regi), iib.i.cap.5. n. jo. Vclafu. de inr. e»i- 

phii. qu. 8. n. 44 t 
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( 47 ) 

qutflo particolare? Giammai, come tra poco fi farà conofce- 
re , giammai in quella Sacra Congregazione fi fono proporti 
Dubbj con maggior captiofità , ed equivoci , come fi e pra- 
ticato io quella Caufa ; e la regola più ficura , in cui fi è fat- 
ta fempre con filiere l’ importanza , fopratutto di siffatte queftio- 
ni giurifdizionali , è Hata quella di far efaminare il portefso, 
e l'antica confuetudine , femper maximi ponderi s , dicono ge- 
neralmente i Dottori , e lo fìeflb da ogni Tribunale si ofserva,. 
& ni mix relevantice exi [limata fuit in indicando tempori s im- 
memorabili s obfervantia : d’ una tal regola non si è potuto 
aver ragione in quella Caufa , per non efsersi propollo al- 
cun dubbio intorno alia difcuffione del pofsefso. 

. • • f • 

F Qualora la Curia anzidetta, convinta di quelle ragioni, vo- 
lelfedire , eh’ eflendofi nella Congregazione efibiti i titoli, 
non fi è dovuto giudicare fecondo il portello , ma fecondo i 
titoli} e per conlèguenza, elfendofi quelli riputati eforbitanti, 
ed abufivi , fieli perciò dato luogo alle deroghe del Tridentino} 
la rifpofta farebbe facile} imperochà quella ragione non potreb- 
be addurfi dopo lo fpazio di trecento , e più anni , che i pri- 
vilegj fono flati efeguiti nella maniera, che fi è veduto } ed 
inoltre , chi potrà fortenere , che quelli fieno abufivi , ed efor- 
bitanti ? chi oferà d’impugnare la poteflà nel Sommo Ponte- 
fice , che ben può come aTroluto dilpofitore della Giurisdizio- 
ne Ecclefiaftica concedere tali dritti, diminuirgli agli Ordinar/, 
e trasferirgli in altrui , fopratutto concorrendovi il confenfo de’ 
medefimi, tacito ,o efprellò? fopratutto in circoltanze, che lo 
meritino , come di necertìtà , o utilità della Chiefa , o pur in 
termini di nuova Fondazione , come fi è dimollrato ? Per Jafciare 
l’ infinite autorità , che potrebbero addurfi , ballerà olfervare quel- 
che hà fcritto sii di quello particolare , ed in termini più for- 
ti il Sig. Card. Petra , trattando della giurisdizione della Badef- 
fa di Converfano , e rifpondendo ali’ oppofizione dell’ inca- 
pacità nella medefima de’ dritti fpirituali (a) > 

E quando non vi fulfero, come ben vi fono tanti altri efempii 
di fomigliante efenzione, egli è certo , che da niuno si è po- 
lla giammai in dubbio tal p irertà nel Sommo Pontefice , ba- 
stando considerare , che lo stellò S. Bernardo , e ’l piirtirpo Pie- 
tro Cantore , quantunque tanto avversi all’ efenzioni , sicome 
prefervarono quelle, checoncedevansi nel tempo delle fonda- 
zioni } così contestarono, che ben poteano dalla S.Sede farli 
tali conceflìoni , concorrendovi le giufle caufe di neceffuà , o 

uti- 


( a ) Ad ConAir. 7. Urban. IV. num 30. 41. 12. 


Digitized by Google 



(49 ) 

utilità della Chiefa , per aecrefcere il culto divino , e per anima, 
re i . fedeli a nuove pivi ampie fondazioni ; ond’è che il pivi 
volte lodato Tomafini così le ri (Te (a) : Petrus Cantar autbo t 
ri tate nixus Bernardi excandefcit ipfe per a eque adverfut 
bas exemptiones } Contejiatur tamen eum non ejfe , qui vii 
tuperare auftt rfpojìolica Sedis Concejjìones , cui tam eertò 
confulit , Cb* tam manifejìì praeji Cbrifii Optimi Maximi 
providentia . . 

U N’ altro argomento ci fomminiftra 1 ’ anzidetta diuturna of- 
fervanza, per far più chiaramente concepir il fenfo dalle_j 
riferite Bolle ; e deriva dal vedere , fe la fondazione del Pio 
Luogo fia di qualità Laicale , o EccJefiaftica ; poiché , fe si 
fu (Te riputata Ecclefiaùiea , non avrebbero gli Àrcivelcovi di 
Napoli trafeurato da sì gran tempo il di loro dritto, malgra- 
do l’elìflenza del privilegio /tpoflolico: 

Che la fondazione della Ch.efa , ed Ofpedale di S. Angelo fi à ve- 
ramente Laicale, come fatta dal Cardinal Brancaccio di beni 
patrimoniali , egli colla principalmente dal fatto , mentre per la 
dote dell’ Opera pia furono da Paolo , e Leonello Brancaccio 
Nipoti ,ed eredi di detto Cardinale , affegnate le cafe, le can- 
tine, ed altre rendite fulla gabella del pane fi), dopo di che 11 
(ledi eredi divertì altri (labili a (legnarono da elii compratifz); 
e ciò non convince chiaramente , che la fudetta fondazione (ia 
del tutto Laicale , e non Ecclefiaftica ? tanto più fe fi confide- 
rà, che il Padronato dell’ iitefla Chiefa, ed Ofpedalefù ri (er- 
bato a Perfone fecolari ; Io che in niun conto avrebbe permef- 
fo il Papa , fe la fondazione non di beni Laicali , ma Eccle- 
tìaflici fi fu (Te fatta , ficome dopo molti DD. avvertifee il Car- 
dinal de Luca (6): Et boc Jlante magnum argumentum in ijìa 
qutefiione refultat ab obfervantia ditta fuccejjìonis , quia fi 
haredes , & fuccefiores profani fuecejferunt in juspatronatus , 
illudque de fatto pojjederit tanto tempore , quid veri/i miti ter 
concurrant fcientia , ò* patientia Ordinarti , bine refultat prie- 
fumptio, quod eretti o fatta fit de patrimoni ali bus , quoniam 
aliàs Ordinarius non neglexijfet jus Ecclefa , fi fatta ejjet de 
Ecclefiafiicis . 

A ciò fi aggiugne , che il Pio Luogo, a parlar efattamente, non 
potrebbe dirli efentato dalia giurifdizione , poteflà , e domi- 
nio deli’ Arcivefcovo di Napoli , perchè prima d’ eflerfi riedi- 
ficato, e dotato dai Cardinal Brancaccio , erafi dal Pontefice.» 

ot- 


<») P»rt. i .lib. j. c«p. rj. 

(i) Summ. r. num. 2$. 
(a) Ìbidem num. 30. 
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ottenuta 1* el’enzione , in inodo che fin dal fuo nafciroento fù 
libero dalla giurifdizione dell’ Ordinario ; anziché era già di 
padronato laicale dalla fìefia Piazza di Nido , come dicelì fui 
principio della Bolla di Martino =3 Muffitale pauperum S. An- 
drea in Platea Nidi , quod de Jurepatronatus Laicorum exi- 
Jìi ti e per quelche ricavali dall’ifleflà Bolla , e ne dicono li 
Storici del Regno , era quello fottoporto alla giurifdizione dell' 
Abate di S. Andrea , eh’ era totalmente efente dalla giurifdizio- 
ne dell’ Arcivelcovo di Napoli , ed immediatame*nte foggetto 
alla S. Sede ( a ). Perlochà con ficurezza pub dirfi , che il Pio Luo- 

§ o è libero nativamente , perchè mai fù fottopollo alia giurif- 
izione dell’Ordinario \ ficoroe in cafo Umile dichiarò la Sacra 
Congregazione del Concilio nell’anno ij8o. in una Caufa tri 
il Vefcovo della Città della Cava , e’1 Monaliero de’ Monaci 
Benedettini deH’iftefla Città , qual dichiarazione trà poco lì 
rapporterà in altro propofito , ed uno de’ motivi in quella efpreffj 
fù di elfere que* Monaci nativamente elènti , nè fottratti dalla giu- 
rifdizione dell’ Ordinario : Quia non pojjunt dici Exempti, qui 
nunquam Subditi fuerunt : ltem prvpter patlum confiematum a 
Sede Apoftolica , quod non talli tur cap. x 2 . de Regalar. 

Me pub giovare alla Curia Arcivefcovile l’ equivoco delle parole 
ufate dal Fondatore , ove dilfe di fondar detto Pio Luogo do 
bonis Jìbi a Deo collati s : su di cui tanto gran fondamento 
han fatto in Roma i di lei Avvocati , per fofìenere la qualità 
Ecclefìaffica di tal fondazione , con addurvi un gran numero 
d’ autorità } iroperochè , fenza tanto affaticarli , poteano reftar 
convinti dell’oppoffo , con oflervar Soltanto nel Sommario del- 
l’ iftelTa Curia i due Diplomi della Regina Giovanna per la 
fondazione di S. Maria Incoronata , in cui ufanlì dalla Regina 
l’ifleffe parole: de bonis Nobis a Deo collati s : efpreflìone per 
altro ulìtatiffima da’ fedeli , anche non Ecclelìartici (b). E di van- 
taggio , coflando , che l’edificio, e la dote fu fatta di beni, che 
prima non erano Ecclefiafìici , la fondazione non potea ri- 
putarli che laicale , fe bene il Fondatore fuffe ftato Ecclefia- 
flico , e ciò cosi per Pentimento de’ DD. che per infinite de- 
ci lìoni della Rota Romana (c) . 

* ■ ' . 

G Pri- 


( a ) Fieiro di Statano, Cefare Eugenio. il Canonico Celano . e *1 Caioccarello 
di Fpifcopis Kcap. fol. >o. ad ??.. e fi ha dal Faronio ad an.71 5. Q « 

( b ) Frane. M. Fiton. difeept. fccclcf. ?j. nu. 20. Roca io Pairrcn benefic. 2' 

17 01. 5 - quo vero cor. Anfaldo. Se 27. Jnn. 1703. abfque eoquoa co». Moiines. 
(c) Larrbertfn. de tarepat r. lib. 2: pare. 3. qo. 8. arr. i. fito n. <. in fi®. 

Lue. de i-nrepatr. dite. *p. *>• f. Lotier.de re benef. lib. 2. au. io* n «* y* o*»®* 
Addenc. ad Furaci, dccìf. ?pd. n. 18 . A rp. Addent. ad FamphiJ. dccil. «04. 

Roca in Farrovn. bcoef.cii aS.lan. 1701. J. Ptftrvaiìo coi. Card, bcotcoiof io, 

. 1702. S. Si quidtm cor. Anfaldo Se 27. ^un. » 7 0 J« Moline# . Ctxd. <*€ 
* de jurifdiA. dife. 27, nunu io, . T j . . . _ 
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P Riroa di terminar quella Parte, egli e bene di far un’offer- 
vazione importante per la materia , che trattai! . Ella fi è che 
la Bolla di Paolo ili. oltre di effer uniforme all’ offervanza 
nata coll’ ifieffa fondazione , e continuata fino a quel tempo; 
contiene ancora un particolar privilegio conceduto alla Piazza 
di Nido , che vuol dire a Patroni laici dei Pio Luogo , e con- 
ceduto altresì per un nuovo titolo onerofo , qual fu quello 
deli’ ampliazione della Chiefa di S. Angelo , la qual fù affai 
più grande Celi’ antico Oratorio . Ciò non folo conferma la 
qualità laicale della fondazione ; ma di vantaggio rende irre- 
vocabile detto privilegio per effetto della retroazione al tempo 
ifteflò della fondazione , ficome fonda con molte autorità l’ in- 
figne Canonica Cefare Lambertini (a) : Quia retrotrabitur atìus 
ad ipfam fundationem & favore Ecclejm fìngi tur , atìus ipfe 
prpiefjijje ,cap. tanta , qui filii fnt legitim.ubi favore ma tri - 
moniì filii generati ante contracium matrimoni! Jimulantur ge- 
niti poft : & ijìa opinio ejì favor abili s Ecclefiis , quia fc facir 
lius inducuntur bomines ad illas dotandum. Jo\ Andreas , Cardia, 
jibbas ò-c. Eflendo fufficiente titolo la fola ampliazion della 
Chiefa per quelche dice lo fleffo Autore : quia licei Ecclefta 
illa non deducatur ad effe , deducitur tamen ad bene effe : E ; 
per conclufione riabilita da Fagnano ( b) è bafìevole ad acqui- 
itar il padronato la redificazione ex iifdem cf mentis ,fek ma- 
teria antiqua Eccleftp : anzi è fiata tale l’ indulgenza x con cui 
fi è proceduto co’ pii fondatori , e benefattori , che un moderno 
Scrittore Romano ( c ) hà giudicato in favore ci’ un Muratore, 
che nell’ aver fabricata una Chiefa fenza prenderli alcuna merce- 
de ebbe l’ intenzione d’ acauifiarvi il padronato , unitamente eoa 
colui , che aveali ordinato di fabricarla . Sarebbe ben firanezz* 
contendere un nuovo titolo per caufa d’ampliazione a chi , pof- 
fedendo già il padronato , ebbe intenzione di accrefcergli vigo- 
re , e di maggiormente flabilirfelo colla Conferma Pontificia . 
Quindi non dovendo più ragionarli di colà sì manifefla , b'ilq- 
gna conchiudere applicando 1’ .eccellenti parole ferine in lomL- 
glianti propofito dal piiffìma Goffredo Abate di Vandotno 
Cardinal di S. Prifca ( d) ; Ecclefta nojìra ita Beati Petti 
ejì propria , quid ab. ipfts Fundatoribus fuis in allodium ei 
data extitit , c 5 >* patrimonìum . Pro ejus amore , cà- bonore ei 
olim Epifcopi , C>‘ Arcbicpifcopi honorem , à' reverentiam de- 
ferebant . Nulli , nifi fili fapa poteftatem aliqnam in eo exe r\r ' 
cere licuit • Et quidem fatis ju/ìè , quia ab ipfo fui prin- 
cipio per vener abile s , (è* religiojos Fundatores ab Apoftolicn 
Sede bone inviolabilem dipnitatem obtinuil. PAR- 

( a ) De iure patron, lib. i. pari. *..<}«. 6 . àrtic. i. n. 6 .&qv. p.n. pi. 

( b ) in 1 ìb. 3. decretai, cap. quonia/n , de jùrepatr. num. ",8. 

( C ) Frane. Fargna de jure patr. in conmient. ad can. 4. filiis j ve) nerotib.’ p. 1. 

caT. i. -allegans Lambert rn. Loiter. aliofcjitr. 

( d ) Feaei Thomafin. Joc. cit - p. 1. lib. 3. cap. 38. n. 7. • 
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P; A R ( T E III. 

Ófèrvazioni filili quattordici Dubbj deci fi dal l? 
-V) Sacra Congregazione del Concilio. 

•L "jiVj * • I. . *1 . 

pt 7 ON vi vorrà molto a vedere , fé una Chiefa , che fin dalla 
prima fua origine fu fiati lira libera , venga ridotta in fer- 
fcitò , con renderti fottopofia alla Giurifdizione dell’ Ordina- 
rio , mediante le decifioni fatte dalla Sacra Congregazione del 
■Concilio. Nè fi durerà fatica a conofcerfi la notabile novità, e 
•Peffenzia! mutazione , che in eìTa s’ introduce dalla nuova for- 
ma , che vien data all’ Efenzione , che hà finora goduta ia 
Chiefa , ed il Clero di S. Angelo Cib non 'potrà moflrarfi con . 
maggior forza , che col metter in confronto di eiafcuno de’Dub- 
’bj rifoiuti Ja (ola ifpezione delie Bolle di Martino V. e di 
Paolo IIL e’1 folo tenore delie leggi principali della Fonda- 
zione. E tutto ciò, che nel difcorfo precedente fi è dimoftra- 
tb , lari facile applicarlo a cfafcuna delle oflervazionl da far- 
fi , lènza impegnarci a frequenti ripetizioni , come farebbe ne- 
certafiòi Quindi fi vedrà , che le rifoluzioni lòpra di efii ca- 
riote incontreranno un’ egual refiflenza di fatto , e di legge, 
dovendoli aver' per vero : Che f’ anzidetta Fondazione è mera- 
mente laicale; e che i privilegi conceduti in tempo deila me- 
defima , refiar debbono in tutta Ja lor fermezza , non avendo 
il Concilio di Trento a quelli pregiudicato , nè derogato. 

Nè certamente da detta Congregazione fi farebbe fatto un sì no- 
tabile , e notorio pregiudizio al Pio Luogo di S. Angelo , le 
' avefs’ ella riputata laicale tal Fondazione . Ma poiché pruden- 
tfjTirnos quofqlm fallii fafli ignoratio : non è meraviglia, che 
elfendofi confiderata Ja Fondazione di qualità Ecclefiafiica , co- 
me fatta da perfona Ecclefiafiica , e di beni non già patri- 
moniali , ma Ecdefiaftici ; su d’ una tale circoflanza , che in fatto 
non regge, e fecondo i principj de’ Scrittori Ecclefiaflici , che 
tal Torta di fondazioni credono fottopofia alle deroghe Conci- 
liari (a ) , fieli rifolnto contra 1 privilegi dì detta Fondazione , 
•feguendo ciò che hà ordinato il Tridentino nel derogar gene- 
ralmente a’ privikgj di efenzione , e nel concedere agii Or- 
dinarj la facoltà delegata fopra di quelli efenti , che non fono 
j G 2 tali 


( » 


) F andati* Laicali! ad ù fjt privilegi ata * ut ttiam Ji Coociliam Tridtntinumy 
0U» ornai * ni in difù^fiti* Canonica - a*t Confii futia rfpoflolica uttiris eiarii. 

J. \ T-r- r' aT f'iv? C . L ..... L . V, ?.. L .. r 


diecret 


• KOX OBSTMTE FWDATIWÌ : hoc vtrba de fundationibnt 
CUricorum ititrUfgrnda crunt i n»n anttm Lajcorum , prò qui b^! oportet y quoa 
txprcjs è y in inaivi duo fiat derogaiio. Ita Gatzias de benofic. part. 7. cap. iy 

ni t22> fimi libus verbis Coirad. in prax. benef. lib. 2.cap. 12. n. Si- & SJ* R 
t* decif. T2t. 0. r. Se 2. p. r.cor. Capuraqiicn. Gonzal. ad ree. o. Caneell. R lo 1 
. 96. n. Card, de Luta de jurepair. dife. 10. n. 3. & 4. dire. < 5 <J. n. fco. « «C 
qurrjdiO. dire, ap n. < 5 . i/i iin. JPiron. difeept. Ecclef. 35. n. 38. 
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tali pei patto convenuto nella prima fondazione n 
Quindi è, che celiando al prefente il fnppoflo fatto della Fon- 
dazione di qualità Eccle/tattica , celiano tutte Je contrarie-» 
deposizioni canoniche , luffe quali la S. Gongltgazione hit ap- 
poggiate le fue decifioni, ed il principale intitolo , da cui di- 
pender deve il conofcere , fe tali decifioni inferifcano pregiu- 
dizio, e debba loro darsi elocuzione , dipende dal Pubi io jèguen-,* 
te , il quale , sicome a fuo luogo dimoflreretno , pub , e devé ) 
cadere l'otto la cognizione dei Regio Magiftrato j poiché , fecón-" 
do i principj di tutte le Nazioni , e del noflro Regno , effondo 
le Fondazioni di dritto pubblico , il conofcere , fe a quelle vety 
ga inferito pregiudizio, appartiene a] Principe , come a quello, 
in cui risiede un’ obbligo giuridico, e di cofcienza di.confer- 
varle nel di loro vigore , anche per il fervizio , e vantaggio 
della Chicli medesima . Tanto vero, che lo fleflò facrolanto 
Concilio Tridentino ad iflenza degli Arobafciadori de’ Sovrani 
prefervb in maniera aliai chiara , ed efprelfa le leggi delle Fon- 
dazioni , anche ne’ punti più gelosi , e delicati , come ri vede 
aver fatto nella ScJj. 24. al Cap. 3. de reform. dove avendo <y 
fclusi i Patroni dall’ ingerirsi in tutto cib che riguardava Panami- 
nitrazione de’ Sagramenti , la visita degli ornamenti deliba Chùy 
fa, de’ beni flabilj, e de’ proventi delle fabriche ; n’ eccettuò 
il cafo delle fondazioni coll’ efprelfa claufola i N 1 SL QUAT&t 
NUS 1 D PATRONIS EX INST 1 TUT 10 NE , AC RUhjtìA- 
TIONE COMPETAT. . Il dubbio adunque , che dovea prò? 
porsi in primo luogo tra quelli propofli dalla Curia Arriverà* 
vile , efler dovea il Teguente , come articolo pregiudiziale , da * 
cui egualmente, ed inditpenfabilmente la rifbluzione del rimanen- 
te de’ Dub bj dipendeva , affinchè la S. Congregazione , lèguéndo U • 
metodo effenziaie , che si .ravvila elfersi utlervato in altre con- 
simili Caufe, avelie potuto efaminarlo ,e deciderlo prima di 
ogn’ altro. 11 dubbio è quella, 

„ An Statuto Concila Tridentini quoad JufiJdiciionem Od- 
,, legatam Ordinariorum contro Èxemtos bobe uni locum ip 
,, Exemtif vigore contrada! Fundationis Laicali! ? 

In effetto , ouello è flato Tempre il gran motivo , e l’unico l'og- 
getto di dubbitare di effa Sacra Congregazione ,e quello al- 
tresì efler doveva P unico articolo da eliminarli , come quel- 
lo, che è P aflbrbente , e ’l fondamentale di quefla Cauli Tan- 
to vero, che nell’anno 1724. in occalìone d’ efler fi trattato il 
Tolo punto delle ProcejJ/oni , fù fliroata di tanto pelo , e de- 
gno di tanta ponderazrone , che dopo effetti decita la Cauta 
favorevolmente alla Curia ArciveTcovile , ripropoflafi ad iflanza 
de’ Governadori , e del Clero di S. Angelo ; un tal motivo, che fu 
la prima volta promoflb dall’ odierno dottiTsjmo, e fapientilsimo 
Sommo Pontefice , allora Segretario , fece più volte ordinare il 
Pilota , e fè mutar faccia alla Cauti, a maniera che di undeci 

Emi 
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v > ^ r , 

Eif-.i Votanti , otto di eflì , tra jquali il eonfumatilsimo Card.Orf- 
go Prefetto della Congregazióne , furon in voto di doverfi rivo- 
tur* tjetta decffiojiO ie due Poti- naarorp doverli confermare (il* i 
E ’l Cardinal Pereyra , che volle in quella pccaficjne legnatone la 
fottigliezza del luo talento , malgrado l’avér veduta la Con- 
gregazione inclinata , anzi accinta a rivocare detta prima Ri- ? 
lbluzione, volle pubblicare fin colla flampa il fuo Voto, nel 
quale foftenne acerrimamente , che il Concìlio avea derogato * 
a ta Morta di Fondazioni. Ma affinchè lì conofca, di qual pe- 
lo fieno i motivi addotti da 1 Porporato , non rincrefca offer- 
vare le fue riflefliani, che si leggono nel 5. bxc Junt principe/ - 
libra , ove così fcriffe . ‘ ~ " . ' ' ' ' 

„ Totus prxdiéìi Cleri S. Angeli coaatus ed aflèrere, quod con- 
,, ditiones appofiti in limine fundationis Patronatus Jajcalis 
p non cenfentur revocata in difpofitionibus generalibus , fed . 
pa opus effe , ut fpecialiter , & exprefsà derogentur . H*c cft 
„ conci u fio fu a , & quidera certa -, fed cafui prxfenti non ap- 
p plicabilis . Quia in rei yeritate ifta privilegia tranfeunt in 
,, vira contra<Fìus, & ifìe contraéìus, quamvis talis , non amit* 

„ tit nàturam privilegii ; fiquidem, quod Papa tunc concedit, 

„ -lemper eli privilegi uro conceffum ex caufa onerofa, ob cu- 
tl . jvs rationem ftpit naturam contraffa* non ideò definit 
„ effe PriviJegium . 

Con aver inoltre Ibggiunto „ Qubd fi in privilegio ejufdem ex- 
• „ emptlpnis aperte de immumtate ab acceffu ad proce flìone* 

„ rapatio fieret , prò certo haberem , quod quando de aliqua 
„ exemptione fpeciaiis nota in privilegio continetur , nullo un- 
„ quam pa« 5 ìo, quovis tempore labefaaari , ac infringi poffìt. 

Il voto anzidetto , come fondato in una diffrazione tutta chimeri- 
ca -, e fui requifito d’ una fpecial menzione , riputata fuperflua 
dalcomun fentimento de’ DD. non fu abbracciato dalla maggior 
parte .de’ Votanti ; ond’ effo Card. Pereyra attefta ia detta fuo Vo- 
to : lp/a Sacra Congregati* bine inde in variasfefeidit opini mesi 
e ch’.effendosi la Caufa di nuovo propofla i ferè omnesEminen- 
tijjìmi Pafres recedere adtcifisin votis erant . Dopodiché proget- 
tatali la Concordia per un nuovo Breve efentivo , che dove# otte» 
r.erfi per le proceflioni, ed effendofi incontrata difficoltà da taluno 
di eflì di poterli quello elèmpio feguire da altri Luoghi efenti, 
fu replicato in Congregazione : che un tal inconveniente fi fareb- 
be sfuggito, perche il Breve di S. Angelo fi farebbe appoggia- 
ta all' ef emìone pattuita' in limine fundationis (a ). 

Oc idi un motivo , che , come fi è detto , fu di tanta pefo, e va- 
levole a rimuovere i Votanti dalla prima decifiane ; fi vede, 
phe nelfefferfi ultimamente eiaminata laqueffiane., non già del 
foto punto delle proceflioni , ma dell’ intera generai Efenzio- 

né.non fi è fatto alcuno efàme, $. I. 

* (ij Sommar. 1. n. (2) Sum. 2. *1.48. 

A 
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OSSERVAZIONE SULLI PRIMI TRE DUBBI PROPOSTI 
INTORNO ALLE PROCESSIONI GENERALI. 

. ) !\ . - i I ■" J ; . ' 

I. Jo fit Incus arbitrio prò operi tiene (irts , ©• quatenus afi 

, firmativi} : 

II. J n Breve fufliaeatur, & quatenus negativi! > 

IH. ftandum ,vel recedendam a decifs fub die z i. No- 

vembri* 1734. dw 14 .Mariti 172 r- ? 

• 1 • Refolutio Sacra: Congregationls . 


' vfd I. II. ó* III. Breve fu/i ineri , & in decifis. ■ •» 

'ir: 1 !. • ’ ; 

R Efifte a quella detetm Inazione primieramente la legge della 
Fondazione , in vigor della quale non dubbiandoli , che ai 
Clero di S. Angelo compete la totale efenzione dall’ Ordina- 
no , concedutagli dal Pontefice Martino V. e confermata da 
Papa Paolo III. nelle formole più chiare, ed efpreffe; ne ap- 
parili» affai facilmente la controvenzione . ~ 1,1 « 

Giuftifica un tal pregiudizio il confiderarfi , che la dedfione de* 
fudeiti Dubbj riguardanti 1 ’ acceffo alle Procéffioni , fi è fon- 
data fulla difpofizione del Concilio nella Sejf. z y. Cap. 13. de 
reformat, dov’ è da notarli , che benché fi obbligano tutti gli 
elisoti ad intervenire, nondimeno egli è chiaro, che ivi niuna 
menzione fi fi degli efenti per privilegio ottenuto nella fon- 
dazione , come ben fi vede aver fatto lo fieffo Concilio , al» 
Jorchà hà voluto derogare a tali privilegi , da quel cheoffer- 
vafi nel Cap.ult . della medefima Sejf. 2 j. ove parla de' Mona- 
naci, e Regolari , Lenza punto fàr menzione del Clero Seco' 
lare: effendo per altro certilfimo , che il Concilio altra mira 
non ebbe , che di por freno ali' efenzionl de’ Regolari i 
quali , come fudditi nati de’ Velcovi , pur troppo fi eran 
elfi emancipati dalla loro giurisdizione col Mare Magmim del- 
le tant; elènzioni , di cui lo fteffo Tridentino fi parola . 

E che fia cosi, lo rende manifefio una dichiarazione fatta da elìà 
S. Congregazione del Concilio nell’ anno 1379 In una fimi! con- 
troverfia tra il Vefcovo della Città della Cava , e li PP. Bene- 
dittini dell’ ifieffa Città Lotto il titolo della SS. Trinità , colla 
quale fi diffe , che in vigore del decreto del Tridentino non 
poteano que’ Monaci effer coflretti ad intervenire in alcuna pro- 
celfione, per non aver il Concilio derogato alla efenzione con- - 
venuta , e poi confermata coli* autorità Apoftolica . Il tenor del 
decreto vien rapportato in una lettera fcritta all’ Abate di quel 
Monafiero dal Cardinal Prefetto di effa Congregazione (</) . 


( «O txBuliar, Calmeqf. to.i. cord. :i^, 
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Reverenda in Cbrijlo Patri Abbati Monafferii SanGiJJttne Trini - 
tatis de Cava vocali Congrtgationis Cafmenfis =3 Reverenda in 
Cbrijìa Pater. =3 Anno preterito , cum diu &■ diligenter iu~» 
Sacra Congregatione Cardinalium Tridentini Concilii inter - 
prctuni agitata fuiffet controversa , qua inter Epifcopum 
Cavenfem , ac Monafferium iflud Sancì iffìma Trini tatis , 
vertebatur fuper eo , an illius Monachi ad proceffiones evo- 
ca ndi ejfent ; Congregano cenfuit , evocari non poffe , fi cut 
in li turi s lune ad Epifcopum dati s plenihs fui c expreffutn^*. 
Cum autem Congregationi injìnuandum proximè curavcris , 
Epifcopum pojì ncceptas illas litteras a molefìiis inferendi s 
non ceffate , yèd etiamr.um infeflum Monafierio effe ; eam'que 
tb caufam fuppiicaveris > exemplum Decreti Congregationi s ad 
te trarfmitti , quo Tu » Ò* cateti deinceps futuri Abbate s , 
immui.it atem vefiram tueri valeatis : Congregatio petitioni 
tue duxit fatisfaciendum . Ideo fequitur tener Decreti =3 Die 
j 3. Augufii ÌJ79. =3 Congregatio Generalis cenfuit , Mona- 
càos Monafierii Sanciijj/ma Trinitatis non pojje ex Decreto 
Concilii Jeff. z cap. 13. de Regolar, cogi ad ProceJJìones ; tum 
quia nullius : tum quia dici non pojjunt Exempti , qui nun- 
quam fubditi fuerunt : item PROPTER PACTVM CON- 
FIRMATVM A SEDE APOSTOLICA , QVOD NON 
TOLLITV R Cap. 2 Z- de Regolar. Vale in Domino , Die 
jj. Septembris 1 y So. Ttuis ex animo Pbilippus Boncompagnus 
Cardinalis S. Sixti . 

A quello decreto fi riportò la Sacra Congregazione de’ Riti nella 
fimile dichiarazione, ch’ella fece nel mele di Luglio dell’ an- 
.no 16 34. a ricorfo de’ Canonici Lareranefi , e de’ PP.Cafinefi, 
che venivano per l’ifìefso motivo delle proceffioni aftretti da 
alcuni Vefcovi contro al tenore de’privilegj loro conceduti col- .. 
l’iflefiò titolo (a) : Sacra Rttuum Congregatio cenfuit , d>* de- 
cloravi i % decreta , & refolutiones fupradiùtas , alias in fupra- 
diclis Congregationi bus faàas , fervandas effe , & ita fervati 
mandavi e . Da tum die 17. Septembris 1634. C. Epifcapus Por- 
tuenfu Card. Pius . Julius Ro/piliqfius Secret. 

Non hà dunque il Concilia in ciò derogata all’ efenzione delle 
Chiefc fecolari ; e qualora l’abbia fatto , non hi certamente 
>. derogato all’ efenzioni ottenute per caufa onerali , e mol- 
to meno nelle fondazioni laicali , come altrove largamente fi 
è dimoflrato fi). 

Egli è perciò da dirfi , che non han potuto pregiudicarli i pri- 
vTTegj , e T elènzione della Chiefa df S. Angelo Fui fonda- 
mento dell’ anzidetta difpofizione Conciliare . Ciò ò tanto vero 

che 

•• t ; . . : • •' 

~ _ — — ' T" 

(•) Ex HuIUr. Cafinen. tom. i. confili, jop. 
fi) Pari. 1. §.z.».» 7 . 
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che non per altra ragione nell'anno if«8.Ia fletta S. Congrega- 
zinne efentò apertamente il Clero di S. Angelo dalia contribuzione 
si Seminario, non ottante l’ efprefla deroga appofta dal Concilio 
contra gli efenti nel Cap. 18. delta Sejj. 23. £ Ctnil mente nel- 
l’anno i y 88. dichiarò efente detto Clero dal Cattedratico, o Si- 
nodatico, che pretendea la Curia Arcivefcovile.fi nel i 599 - 
ordinò la rimozione dell’ Interdetto appello nella Chiefa per 
la refillenza fatta dall’ ideilo Clero allaVifita, che voleva at. 
tentarli j ure delegato dall’ Arci vefeovo di quel tempo, come il 
tutto coda dagli autentici documenti, che si fon prodotti (i). 


P Er quel che riguarda il poffeflo particolare su di quella 
controversa delle procelfioni, li vede , che dall’anno 14 * 7 * 
da che la Chiefa fò fondata , per due fecoli fino all’ anno 1600. 
godè detto Clero pacificamente quella efenzione , lenza ef- 
fere Hata contradetta dalla Curia . A tempo poi del Cardina- 
Gefualdo , di cui dice il Reggente Argento , di aver eccitate 
tutte le pollibili controverlie ( a ), fi cominciò a pretendere 
detto accettò alle proceflioni , e non ollante gli Editti , e le 
citazioni fatte così al Clero di S. Angelo , come a quello di 
S- Antonio di Vienna , che non ebbero efecuzione , con e ri- 
cavafi dall» ItelTì contrarj documenti (2) , per aver detti Cleti 
allegati in privilegi della di loro efenzione , e la confuetudL 
ne in lor favore : ben fapendofi , che punto non giovano gK 
Editti, e Je citazioni, che fi adducono dalla Curia, non et* * 
fendo Je medelime punto valevoli ad indurre poffeflo alcuno ; 
ma fidamente per far conofcere lo sforzo , e gli attentati , che . 
fi fon procurati di fare . 

E per 1 ’ oppolio fi vede , eh’ effendofi notificati alla Curia ne’ tem- 
pi fufseguenti gli ordini confervatoriali ottenuti dall’ Udì toc 
della Camera , la medefima non folo il è acquetata ; ma di 
vantaggio hi approvata e riconofciuta 1’ efenzione ( 3 ) , E 
finalmente nel 1 709. fotto il Cardinal Pignatelli , efsendofi dal 
fuo Vicario Generale fpedita la citazione contro di detto Clero, 
da quello efsendofi prodotti i Tuoi privilegi , fò fubito lacerata 
tal Citazione , con aver detto Vicario pronunciato le pre-> 
cife parole a« Hb veduto li vojìri privilegi , ed accordo , e he 
feto Efenti ; perì) un' altra volta la P rocejjìone fatela per i' 

vostri 



( a V Nella Gonfulra. peri) Concilo Romano parlando del)’ Fftauiite, c luoghi 
p» fotto a! n. 26. dopo il cap. 1. tir. de ma joric. 6i obed. 

(i) Summ. prop. nutrì* 3 1 . 3 2. 3 3 • & 3 4. _ 


(i) Summar. 2. Cur. Arcò. n. 3 7. d* 3 8 . 
(3) Summar. 1. a n. 7. ad 1 1. 


vofiri cancelli . Coflando inoltre per depofizione di' più tefìi- 
monj (i) J’ ofservanza così negativa , che affermativa a prò del 
Clero , anche coi mezzo di un documento prodotto dalla Cu- 
ria Arcivefcoviie ( z ) , in cui il Paroco delia Rotonda atte- 
ra , iT c/J'er /olito di farji una folenne ProceJJìone nell ’ ottava 
del Corpus Domini , cb' efce nella jìrada pubblica , circondando 
V i/ola della Cbiefa ; e lo depone per faperio , per ragione del 
fuo Officio , come Curato della Rotonda , dentro i cui confi- 
ni trova fi detta Cbiefa di Nido , e per averlo più volte veduto . 

Coita parimente di elferfi alcuna volta fenza citazione , ma fpon- 
taneamente , e per pura divozione intervenuto alle procefiìoni 
del Corpo di Cri fio , e di S. Gennaro, per allòciare la flatua 
di S. Candida, con avere a maggior cautela prodotte le giuridi- 
che protefte , fatte notare ne’ libri della fteflà Curia (3) ; li qua- 
li atti per comun lèntimento de’ Dottori (a) , effendo liberi , 
facoltativi , e volontarj, da eflì non pub indurii neceflìtà alcu- 
na, nè fono valevoli a far acquiftare alla Curia alcun dritto 
coattivo , fovratutto coftando dell’ intenzione del Pontefice con- 
cedente, e di quella del Fondatore ; e l' iflflfla Curia ne’ fuoi 
Editti intende , e fi fpiega di obbligare il Clero Secolare , e 
Regolare /oliti ad intervenire nelle procefiìoni . Le protefte al- 
tresì di Jor natura, oltre l’efciudere ogni prefunzione in con- 
trario , più tolto confervano, e difendono J’efenzione , che in 
maniera alcuna la diminuifcono, per mille decifioni , ed autori- 
tà, anche in termini di procefsioni generali (b) . Vie più per 
effere fiate ricevute , ed ammeffe con approvarfi l’efenzione 
da’ Vicarj Generali , a cui I’ efènzione era ben nota : V voi fare 
il Clero di S. Angelo , ditte un di efsi, come gli altri E/entiz 
Bene , Bene . Lln altro Vicario rifpofe ad una protetta : Benijfimo. 
Ed un’ altro configlib , come fi è veduto , che la proce/sione 
fi facejfe ne ’ Cancelli di S. Angelo . 

Perlochè , oltre la legge della fondazione , abbiamo quell’ altro 
fortiflìmo titolo, che rifulta dajl’ofièrvanza più che centena- 

H ria 


( a ) Cap. diletto circa fio- tbiq. Canonica: . Barbof. in Jur. eccief. univ. Jib. ». cap. 
43. n. 176 Vcrall. dee. 204. p. 3. Rota in Vfrdunen. parocJiialis 2j._Jun. 1580. 
cor. Gypfio. ÓL'dec. 217. n. 0. p. 7. Recent* ubi quod ita pluries tenuit Rota, ex 
Bordon. refol. 6 3. n. 4t. fbi : quia ad prore fjìonts acctjfio d> vot tonti confa * non ex 
debito » ftd tx fanti tate Ubera > £7 folumtaria » Ì7 <x urbani tate , qua obbli2atio~ 
ntm non tudueuntyKeq- prajudicant juri pubblico ntc in pttitorioy o»r inpofsef torio. 
( b ) L. <Sr fi quis 14. 5. pleriq. ff. de réliq. & fumpt. funer. & alia: congeli, per Ani. 
Fabr. Cod Jib. 8 tit. 30. def. jt n. r. in alletj. Ctijac. to. 6. ad cap. follicitudi* 
nem 54. de appellai . & in ttrminit cxtmptiomh 1 & privihgil Lì. C. de bis j qui 
/ponte pulbì. muncr.fub lib. 12. ubi Gotofred. verb. veterani s & Jo: Brune- 
man in commcnr. I. r.&z.d. tit. Cod. De Marinis refol. i.cap. 9. n. io. £tCa- 
noniflx relat. per Riminald. lib. ». conf. ir2. n. 207.& fea. Rot. diverfor. voi. ». 
dee. T99. mi. a. Lotter. de benef. to. r. au. 40. n. 287. & feqq. Gonzal. io not. ad 
cap- b de his ,*qus vi metuiq. ctufa &c. Barbof. ad Goncil. few. 25* c * r F ** c ’ 
gw’ar in. 32. Roderle, in compend.de procefTion. n. 5. 

(1) Summ i. ». 13. (2) Suam. 2.». $8. (3) Sumjn, 1, p, 
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ri» prima del Concilia, e dopo il medefimo per anni ottani, 
in cui giammai gli Arcivefcovi attentarono di obbligar ii Clero 
di S. Angelo alle procei$ioni generali , sd avendolo indi tentato, 
fh rigettata la pretensone colli Monitor) dell’ A, C. a’ quali fyf- 
lèguì la di loro acquiefcenza . £d una tal pacifica oliervanza 
per sì gran Spazio di tempo contro li sforzi fatti della Curia 
Arcivefcovile , che mai ebbero effetto , dichiara , e llabilifce in 
tal guifa quella, che ognun vede , legaliflìma fufliflenza di efen- 
zione , a maniera che non vi farebbe bifògno di provare , che 
la legge della fondazione non fu derogata dal Tridentino , per 
efferh oflèrvaca prima , e dopo ii medefimo con una piena ac- 
quiefcen.za della Curia fudetta ; e con effervili tra quéfip tem- 
po jnterpnita un nuovo Privilegio Apoftolica di Paolo III. 
non eifendovi miglior dottrina , nè autorità piti ferma , e ficu- 
Ta del polfelfii centenario in tal maniera autorizata , anche fe_» 
l’ interpetrazione , che forge dall' offervanza , fuffe contro il 
/ero lènfo delia dlfpofizion legale, e del primo privilegio di 
Martino V. per quelche hà più volte dichiarato la S. Rota fa); 
3ltrimente si avrebbe a prefumerc una Somma noncuranza—,, 
ed oblivione in tanti meritifsimi Arcivefcovi neR’ avere con 
Soverchia trafcuratezza del proprio Officio lafciato jn contu- 
macia il Clero di S. Angelo nei non andare alle proceffioni, 
fe avellerà avuta in vigor del Concilio la facoltà , e giurifdi- 
zione di colirignerlo , almeno in qualità di Delegati della-* 
Santa Sede . Argomento , di cut hà fatto ufo 1’ ifleffa Rota 
Romana in casi dubbiofi , che non è il prefente( b, ). 

Aggiungendoli a tutto ciò l’efempio delie co fe giudicate dalla 
della Sacra Congregazione del Concilio per due Cleri efentl 
di quefia Città , cioè del Clero di Santa Maria dell’ Incorona- 
ta , e di quellodi S. Antonio di Vienna una dell’anno i 68 j. 
e l’altra dell’ anno 1675. (1 ) , non citante che quefto non ab- 
bia nel Clero, che la fola elènzione paffiva lènza giurifdizione, 
nè vanti una fondazione cosi privilegiata, come quella della 
Chiefadi S. Angelo; laonde, fe accordali una tal’ immunità al 
Clero di S. Antonio di Vienna, non fi sà vedere, il perchè lì 
abbia a togliere a quello di S. Angelo , lènza farfegli un raa- 
nifeflo pregiudizio , per la chiara contro.venzione , che fi farebbe 
all’ efprelfa legge della Fondazione , ed alla totale Efenzione 
accordatagli con privilegio Apoftolico . 

Ed 


( a ) Rota decif. gCC. n. 17. cor. tinti 1 x Min. dee ?4- n.p. & dee. 242. n. li. ék iz 
( b) Rota dee f. p. n. iy. pare. io. dee. t% in Novarien. larocftiaEs Ù. Martini 22. 
J in. f 7oy. J.quad attarnen eoe. Card. Capraia , & in Compoflellana Parochtalis 
rr. M*i 1- ic. J. iljaque cor. Cerro , in lleodien Vkariae de Jcmcpc 23. 
Jan. r7*P J negativa cor. Hertera Atciiitp. Seguntino. 

(l) Summar. 1 , nutrì, 

* ’ 
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Ed è notabile, che in quella derilione fatta per i] Clero di S. An- 
tonio concorfero Je feguenti circoltanze , come ricavati dal te- 
nore della rifoluzionefijjriò è dell’antico fo!ito,che allegava, 
e di non elfere intervenuto , che in due {blenni procelfioni 
prtcmijja protcflationc , quod accedtbat ex mera devoti one •, ed 
inoltre per ragion dell’ elènzione , eh’ egli adduceva , coll’ attua- 
le efercizio dell’opera pia dell’ofpitalità ; e nondimeno la Sa- 
cra Congregazione determinò : Non po/è compelli prpter eorum 
folitum , ir conjuetudinem (a) . Ed il Card, de Luca nella fcrit- 
tura , che fece per tal caufa in difefa della Curia Arcivefcovile, 
attefìa , che la Congregazione ebbe per vero , che per renderli 
efente dalle procelfioni non vi lia bilògno del privilegio , per 
elfer {ufficiente la fola confuetudine di non intervenire (A). 

Ed in line , vaglia per tutte la decifione emanata ultimamente nel 
1739. dall’ ideila Congne a ponenza del Sig. Card. Gentili ,ora 
degnilfimo Prefetto di quella del Concilio , tri li PP. Bene- 
dettini della Città di Piacenza, e quella Curia Velcovile , con 
cui fi dichiarò, che non' potevano detti PP. in vigor del pri- 
vilegio di loro elènzione elfer coftretti ad altra proceffione, 

- che a quella del Corpus Domini nel di della folenne, e gene- 
rai procellìone , in cui per iflituto eran obbligati : Non oltan - 
te, che trattava!! di privilegi conceduti a’ Regolari , li quali 
ancorché fi fulfero ottenuti in limine fundationis , fono dero- 
gati fpecificamente dal Tridentino nel Cap. zz. Se/s. z f. de Re- 
gularibus , ivi, : Privilegi»! etiam in fundatione obtentis : e 
ciò fui motivo di non aver il Concilio intefo di derogare a 
quei, che fi concedono per patto, e legge di fondazione laica- 
le, efentiva da ogni giurifdizione dell’ Ordinario ; ma sì bene a‘ 
privilegi accordati per mera grazia nella fondazione de’ Mona, 
flerj , e d’altri Luoghi pii fondati con elemofine, o con beni 
Ecclefiafìici ,giufia la mafsima fiabilita prelfo Fagnano,e cano, 
nizata piò volte fdalla Sacra Rota ( b } . 

Ma bifogna ormai lèntire , quali fono le preteufioni della Curia 
Arcivefcovile , quali fono le ragioni, e le fue prove, o piut- 
tofìo i fuoi argomenti deboli , e fenza fondamento . Per 
noi abbiamo prove le piò falde , e collanti , appoggiate dalla 
verità , che difendiamo : Titoli folenni , ed autentici : Poffeflò 
prima del Tridentino , e per tanti anni dopo il medefimo : l’au- 
torità delle cofe giudicate , quella de’ Giureconfulti , e de’Ca- 
nonifli ; e tutto ciò non ballerà a difingannarla ? 
H_z Si 

(1) Summ. t. num. ip. ir zo, 

fa ) Batbol.Àpofìol.dcc'i. colici. 6o7.num.u.(S feq. Gavant.verb.procfjflk num.tr, 

( b ) Difc. roo. de jurifdift. num. 1. in fin. 

( c ) Fagnan. Jib. decretai, in cap. quonram,de pirepatr. Rota deci f. 22 r. num. 1.4. 
de feq. p. 8. Rccent. & in Salernitana alimentor. 20. Jun. 1712. 5 . abfque co 
quod eoe, Card, Scotto impreff. apud. Fjton. allcg. 44. a. 80 . 
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Si risponde all' oppojì&ìoni . 

O Ppone in primo luogo la Curia , che fé bene le Conceflioni 
Apoltoliche fieno ampiifiìme i non Iptcificandofi però in effe 
il particolar delle proceflioni , 1’ efen?icne del Clero di S- Ange- 
lo non poffa ellenderli alle rredefime ; maggiormente , perche 
non ha egli l’efenzione della prima, o terza fpecie , colla vera, 
qualità del Nullius cor Territorio feparato. 

Ma fi è veduto bene ( a ) , che ja conceflione d’un’ efenzione tota, 
le , ed onnimoda non faprebbe darli , ne concepirfi con maggior 
eftcnfione di quelche la fece , e l’hì potuto fare 1’ autoriti, 
de’ Pontefici , che l’accordarono . Si è ancor veduto (£), chef 
efpreffo fenfo delle Bolle Pontefici non folo comprende l’ im- 
munità dalle proceflioni ; ma la facoltà , ed elènzione in cole - 
maggiori, e prò rilevanti, e che punto non vi era bifogno di 
fpecilicare le proceflioni. Si è pur dimoflrato (c ) , chei kettori, 
e’I Clero avendo efercitati fènz’ alcuna contradizione tutti gli 
altri dritti di loro efenzione , totalmente efclufivi della giurit- 
dizione di detta Curia, il poffeffo di tali dritti giova a conler- 
var gli altri, quando derivano ab eadem confa , ab. ecdem ti cu- 
lo, ficoro’ènel cafo prefente , in cui tutti fi riconofcono dal 
privilegio ottenuto in limine fundationis , e per cauja onerojd. 
Che altro adunque vi vorrà per iflabilire una verità st evidente? 
Si replica; vi vogliono i termini precifi , i termini formali , o al- 
men le claufoie equivalenti. Ma nè il Pontefice Martino V. nè 
il Cardinal Brancaccio fi trovaron dell’ umore di configliar 
Bartolo , e Giallóne : efii non penfarono alle diflinzioni , che 
doveano nafcere duefecoli appreffo intorno alle differenti fpecie 
del Nullius : elfi confraffero in buona fede, e Tulle maflime, e 
princip; , che fono fiati , e faraona incontrai labili , e decifivi, 
e fecondo i quali la Giurifprui’enza Ecclefiaflica hà regolati 
quelli affari : elfi ben fapevano , e fopratutto. Martino. V. che 
allo fplendore della fua antichiffima Famiglia Colonnefe , uni il 
pregia del fuo fapere, peritiflimo fovratutto nel dritto Canoni- 
co, che avea infegnata in Perugia ; fapevano , che nelle Chiefe 
efenti la giurifdizione del Vefcovo lì confiderà affatto l'penta, 
e riputanfi come fuor di Diocefi , e che concedendoli nella Bol- 
la P intera efenzione della Chiefa , ne veniva il di più per 
confeguenza neceffaria in tutte le fue parti , e da non potervi 
1’ Ordinario efercitare il menomo dritto . Tali erano unaniroa- 
mente i principj di quel fecola {d ) , e tali ancora li fìabilimen- 


( a ) fad.IJ. pag.jl.ad 34. 

( b ) Fati. 11 . pag. 3». 39. & 40. 

(e) Part. II. pag. 43. a 4 47. 

( d ) Glofs. in CJemenr.ó.de privi!. Jo: Andr. in cap.fc. de coi\fiii.tn <5. A alii peaCs 
]in. io cap.£rave»de oftc.Qrdinax. A in cap. j?«pa io. de privil. in 6, 


Fa* 


I 
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( et ) 

ti del dritto Ecclefiaflico (a) , e fin anche il fenfo delle leggi 
Nomane (b) , 

Nel privilegio del Clero di S. Antonio di Vienna non vi è per 
pondero efpreffa l’immunità delle processioni , e nondimeno , co- 
me fi è detto pocanzi , egli ottenne favorevole decifione con- 
tro della Curia , Il non eflèrvi li termini precifi non pregiu. 
dicò punto la Caufa di detto Clero, Crederemo diverfamente 
del Clero di S. Angelo , quantunque non abbia altro di com- 
mune con quello di S, Antonio , che la fola efènzion paffiva, 
per aver di vantaggio la giurifdizione ne’ Sudditi , ed una più 
ampia Concezione , che non hà il Clero di S. Antonio ? 

Ed a periùader chichefia , non ballerà il vedere, che Paolo III. 
per far pienamente conofcere l’ intera efenzione , e la perfetta, 
e compiuta indipendenza della Chiefa , e Clero dj S. Angelo 
dalla giurifdizione Arcivefcovile , fenz’ alcuna benché menoma 
riferva, nè pur volle, che alcuna licenza, o permiftione dalla 
Curia fi richiede (Te ? Ordinari} Loci , feh cu'jufvis alterius li - 
tenda defuper tninimè rcquifita , liberè , ò- liciti pojjit , & 
vale a t . E non ballerà il vedere s che nè pur volle permet- 
tere agli Arcivefcovi di benedire , e confagrar la Chiel'a di S. 
Angelo , quantunque un tal dritto fufle privativo dell’Ordi- 
nario ? Per quemcunque per vos eligendum Ulani benedici , et 
conjecrari facere vale a tu . 

E qual mai iàrà , fe non è quella, un’ Efènzion piena , e per- 
fetta ? Noi apprendiamo da una Decretale di Bonifacio VIU. 
abbracciata concordemente da’Canonifli , qual fia quella efen- 
zione piena , e perfetta : Qtwd non audeat illic Epifcopus Ca- 
thedram collocare , aut imperandi , feu crdinationem QUAM- 
VIS LEVISSIM/lM faciendi , exercere ALIQUAM POTE- 
STATEM. La diffinizione è tutta chiara , e notabile per ri- 
levar l’efficacia, e ’1 fijnfo delle riferite Bolle. 

Noi pur veggiamo, ed ognun v e de tutto giorno, ed in tutti gli 
Autori ,e nel gran corpo delle decifioni della S. Rota , il conto, 
che fi fà d’ una piccola particola , Sublata , d’ una brieve claufola, 
Supplente s , e ’J pelo , che si dà a’ decreti irritanti (c) . Que- 
lle fono fiate , e fono di tanto valore , che fovente danno 
fpirito a privilegi in fe fleffi ofcuri , e pur troppo rifìretti , e 
concili : IpelTo ancora fanno l’efito felice delle Caufe più im- 
portanti . Or quelle claufole pur fi leggono nella Bolla di Pao- 
lo 

( a ) £x text. in Cap. tpifcapus , de Offa, or Irmr.in 6 . 6 t in Clementin. < 3 . de privi!. 

(b) Gtmruittn le^im in omnibus- cafihv* obttnere fune finiti tfc. Inpju/iinian. J, fi 

quii con fcr (bendo 50. C. de fcpilc. 6 c Ciezic. 1 . fi Choru* 77. D. de legai, 3. 
1 . 34. 5 . argento D. de aur. vel »»£• le*. . , 

(c) Hon potejì Contrari* cbftrvaniia fuff r agarl t cum abrogftu r oh notori am Vfrtu- 
ttm * ac operatiomm bnjufmodi claufula 1 Suolata 1 cttm ducuto irritanti > ait 
Card.de Lue. ad Conc. Trident. dtfe. 3 3. n. p. & pattuii Marefcott var. refoj. 
38. fere per tof. Ridolphin. in pr. jud. pari- 3. cap. 4. n. 1 8p. òr lcq. Merlin* dee. 

846. n. 18. & dee. ipp. a. 37. pan. 12. ree. ut paffim . 
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( 62 ) 

Jo ili. Sublata eis omni ali ài ]udi candì facilitate ire. Irritava 
quoque , ir inane quidquid in contr'arium contingerit attenta- 
ri , deccrnimus C ’trc. Omnefque tam juris , quarti falli defettus , 
fi qui forfan intcrvenerint , in cifdem fupplemus . 

Ma via j vuol la Curia qualche claulòla equivalente all’ efpreflìone 
delle procefTìoni , giachè per fatalità di quella efenzione fi lalcia- 
ron di efprimere nella concezione ? eccola pur troppo chiara, 
e fazievole . Nel fine della Bolla di Martino V. fi ordina , che 
1’ efenzione conceduta fi avelie per l’avvenire per rata , collante, 
e ferma : Non obji antibus Apojt olici s Editti s , Confi tuli ani bus , 
Ordinationibus gtntralibus , vel fpecialibus quibufcumque con- 
trariti ó’c. Per qua preferiti bus NON EXP RESSA , VEL» 
TOTALITER NON INSERTA bujufmodi Exemptionis ,ir 
libertatis cffettus pojjìt impedivi quomodolibet , vel diferri , ir 
de quibus , quorumque totis tentribus habenda forfitan efjet in 
nofiris Lì turi s MENTIO SPEC1ALIS . Nel brieve giro dì 
quelle parole ben fente ognuno la forza, che contienfi .per non 
poterfi ella efpugnare per via di fiottigliezze . E fe più ne vo- 
leffero i Difenfori della Curia , rifponderem loro con quelche 
diffe il Cardinal Ximenes Primo Minillro del Reame di Spagna, 
allorché ritornando dal congrelfo avuto con un Sovrano , ve- 
dendoli trattenuto da un Minillro fubalterno fui motivo eli non 
Ieggerfi nel Salvocondotto !’ efprelfa permifsione di ritornare in 
Spagna, rifpoi’e: Ma queflo V kit fpedito un Principe , non un 
Soffia. Sevi i la facoltà di andare al Congrefo , vi s’intende 
anche quella di ritornare . II Pontefice Martino V. ben inte- 
fo de’ fiacri Canoni sdegnò quelle fiottigliezze, nè firmò effervi 
bifogno d’ altra efprefsione , nè di apporvi quella folla di clau- 
fole , di cui vanno sì caricate le moderne fipedizioni : ut liies , 
ir ambnges evitentur , come diffe il Signor Card. Petra . Ed in 
fine egli fi contentò di quella efficaciflìroa efpreflìone : AB OM- 
NI Jurisditticne , Domini» , Potè fate Arcbiepifcopi Neapo- 
litani eximimus , ir TOTALITER liberamus . 

N E’ punto rileva ìj non leggerli fpecificata la qualità del Nul- 
lius , col Territorio lèparato ; lo che a fenlò della Curia 
Arcivefcovile indicarebbe la prima, o la terza fipecie di efenzio- 
ne ; poiché non folo in tempo di Martino V. ma anche dopo, 
una tal particola Nullius non era in ufo , nè foleva efipri- 
roerfi ne’ privilegi d’ efenzione ; ma prima , e dopo il Conci- 
lio di Trento per molto tempo concedeva!] implicitamente per 
ampli tudinem verborum aquivalentium , come offerva fiovente 
ne’ fuoi Commentar j il lodato Card. Petra , e ’l Card, de Luca 
colli efiempli , che nota nel fiovrallegato trattato de jurifdittio- 
ne , mofirando di eflerfi ammeffi molti privilegi d’ efenzione 

fenza 





lènza tal particola Nullius , come lpediti prima del xv. feco* 
lo /'Cosi la Chiefa dell’ Incoronata polla nel mezzo di quella 
Citta , e l’ Arcivefcovo di Nazaret in quella di Barletta Dio. 
ceQ dell’ Arcivefcovo di Trani, obbligano a riconofcere tal ve- 
rità, non leggendoli il Nullius nell’ Indulto di Gregorio XI. 
che diede a detta Chielà deli’ Incoronata cotefla efenzione, con- 
cepita , fi pub dire, ne’ firpiJi termini della nofira efenzione. 
Punto non ripugnando , che la Chiefa efente fi trovi nei ter- 
ritorio del Vefcovo, come la Santa Cafa di Loreto, la Chielà 
Priorale di S. Nicolò di Bari , quella del Velboyo di Fiefole in 
Firenze , delle Quali lo Aedo de Luca fà ivi parola *u di que 
fio propofito. Perlochè fi hi a confettare, che una tal quali- 
tà di Nullius col territorio leparato fia fiata implicitamente al 
Rettore di S. Angelo conferita , e che non fi» eferopio cosi 
raro , e Arano , come vuol figurarfelo la Curia Arcivefco* 
vile . 

Quindi la caufa prefente hà da determinarli , fecondo quelche or- 

^"dinb in cafo fimile di Luogo ex privilegio Apofiolico prorfus 
exempti , il gran Pontefice Innocenzo III. (a) refcrivendo , che 
fe dal Superiore dei Luogo efente fi fufle provata l’immunità 
del medefiroo per privilegio A pofiolico, gli fi fufle giudicato di 
pieno dritto, con imporre al Vefcovo perpetuo filenzio . Se poi 
tal titolo non avelie provato , efaminato fi fotte la prova del 
tempo , fe 1’ avelie poflèduta per lo fpazio d’ anni quaranta . 
Nella foflanza , che altro è quella efenzione , fe non che il 
Nullius , benché non efprelfo , implicitamente contenuto nel- 
la piena efenzione a quel Superiore conceduta? 

E farebbe per verità un grande afiurdo il foflenere tuttavia il con- 
trario, dapoiché l’ efenzione conceduta da Martino V. alla Chie- 
fa, e Clero di S. Angelo fi vede riconofciuta, approvata, e con- 
fermata da Papa Urbano Vili, ottanta anni dopo la celebra- 
zione del Concilio , in quelle precile parole =5 Apojiolica auto- 
vitate decernimus , ut illud idem robur , eamdemque vtin , & 
vigorem diólus tener babeat , quem babent originale s Linerie 
ApoJiolic<e pr afata ( i ) , 

Nè minor inconveniente farebbe in riguarda della fuprema auto- 
rità Reale il volerla impugnare, dopo eflerfi parimente rjcono» 
fciuta, approvata, e confermata da due Sovrani , come fi è al- 
trove notato; anziché munita eziandio della Regia autorità, e 
protezione. Se dunque dopo il Concilio fi è avuta da ambe- 
due le Poteflà per ferma, e collante 1’ elénzione , e giurifdi- 
zione Ridetta di S. Angelo , come potrà fofienerfene 1’ aboli- 
zione 


( a ) Cap. ^Mdicig de pxac r ct»pu’on. 

(i) Sum.m , i nunh j. 
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zloM sii d’ un motivo , che riufcirebbe sì oltragiofo , s’ egli 
non può crederli , non che aderirli , che Je approvazioni, e con- 
ferme Ridette fienli fatto a calò , e fenza cognizion di caulàl 
fe non può togiierfeli quella forza , e quel vigore , che per 
tutte le ragioni hanno t e devono avere ? . ( 

, ' » 

I Nlìfte nondimeno la Curia Arcivefcovile, efoftiene, che benché» 
il Rettore di S. Angelo Ca Nullius , non abbia però Territorio 
feparato . Ma che altro éil Territorio , fe non che il luogo, 
ove polla efercitarlì la giurisdizione contenziofa ? fe tal defini- 
zione é vera , corn’é ( a ) , la prova del Territorio feparato 
del Rettor di S. Angelo farà innegabile ; poiché eflendolègii 
trasferita eolie Bolle Apoftoliche la Giurisdizione ordinaria , 
si Eccleliaflica , come Temporale, priva tivè quoad Arcbiepi- 
fcopum , confirmatagli anche da Filippo II. ed avendola effetti- 
varoente efercitata con tener in piedi il fuo Tribunale com- 
polio del Mallro tj’ atti , Curfori , e Cuflode delle carceri ; con j 
efferfi riconofciuto fino al prefente , non meno da Tribunali Re- 
gj, che dall’ ilieffa Curia Arcivefcovile , che gli hanno rimeffi i rei 
in tutte le occafioni fenza verun contrailo ( t ) , e con edere di 
vantaggio dato riconofciuto , approvato , e confermato dall’ Im- 
perador Carlo VI. precedente Relazione del Regio allora Colla- 
teral Confeglio(a) ; ne rifulta troppo naturale la conlèguenza 
d’avere il fuo Territorio , e qualità di Nullius , ancorché fituato 
nel centro d’ aliena Diocelì ., Li deflì Autori che rapportano le 
diverfe fpecie di Prelati inferiori , eflì medelimi fondano per 
madìma certa, thè trasferitafi in taluno Ecclefiafìico la totale , 
ed ounimoda giurisdizione , dicefi fatto Ordinario del Luogo, e 
fi confiderà come Nullius e fuor di Diocelì (b ): e che 1 ’ efer- 
cizio di tal giurisdizione di nccedìtà fa prefumere feparazione 
di Territorio colla qualità del Nullius ( c ). Se dunque vi é 1 ’ 
evidenza del fatto , contefìato cogii atti deli’ iltcffa Curia , che 
fino al 1741. ha rimedi ai Tribunal del Rettore i fuoi fudditi; 
farebbe effetto di una metafifica troppo terrea , e paludofa il 
volergli contraffare cofa sì conofciuta . 

E vuol vederfi , che tal queflione è di puri vocaboli , ma che 1 ’ ef- • 
fetto é i’ifiedo? Abbia, o nò il Rettore di S. Angelo la qua- 
lità del Nullius col Territorio feparato, farà fempre vero , farà 
Tempre indubitato, ch’egli abbia efercitato , e poflà efercitare 

la 


( a ) L.pupillus D.de v. s. 5 . Terriiorinm. Card, l’eira Cammenr. Conftifut.Apo- 
«Olle. in Conlt. Callidi HI. fefl.i. n. ztf. 

( b ) Card, de Luca de jurirdiA. dife. 7. n.7. j . dir difc. 20. n. r8. & dife jj- n. r.Ar 4, 
(c) Idem de Lue. loc. cir. Fagnan. in lib. >. decretai, cap.cum dileflu* de Relie. 
Domib. Dee. conf. jf. ». «7. IIK *. " * 

(1) Summ. i.num.}6. 37. & ijj.per tot. 

(i) Summ. t. fium. 24. ij.&ze. t • ’• / 
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la giurisdizione, e poteflà Ordinaria , concedutagli’ da’ Sommi 
Pontefici nella lira Chiedi, nel fuo Clero , nell’ Ofpedale , e 
Minirtri , e fervienti dell’ uno , e dell’ altra . La fìefsa Sacra 
Congregazione , come fi vedri nella rifoluzione degl’ altri Dub- 
bj non hà potuto non riconofcerlo tale per la giurisdizione de- 
legata attribuita all’ Arcivefcovo nella Chiefa , e nel Rifiretto 
del Pio Luogo, la qual facolti delegata fuppone 1 ’ Ordinaria 
nel Rettore , come altrove fi è ponderato. 

S I porta una Lettera del Cardinal Gefualdo ferina da Roma 
al fuo Vicario , nella quale gli fi ordina di levare la jb- 
fp enfiane , ed ogn altra pena al Clero , e Preti di S. Angelo , 
acciò potejjero fervir la Chiefa j fatta però la promefa in ailis 
Curia d’ andar fempre in avvenire alle Triduane , ed all ’ al- 
tre ProceJJloni . 

Ma dov’ e l’ efecuzione di quell’ ordine ? Gii fi si , che bifogna 
produrre l’elecuzione, non iliolo ordine j altricnente gli edit- 
ti , e li precetti , ancorché non efeguiti , farebbero pruova. 
In effetto fi vede , che per flilo della Curia fi fono chiamati 
altri Cleri efenti , ancorché non foliti intervenire alle pubbli- 
che proceflìoni fi) . Non apparendo adunque l’ efecuzione di 
detta lettera , la prefunzione è in favor del Clero ; poiché effen- 
doiinella Curia rinvenuta tal lettera del t5oo. dovea pur tro- 
varli l’obbligo fatto dal Clero in feguela di quella. Oltreché 
fi fatto irte ffo convince di non efferfi efeguito l’ordin fudetto, 
né in quanto alle Triduane, né rifpetto alle altre procefiìonl 
nelle quali né per penfiero vi fono intervenuti . 

Si lòggiugne col dire , eh’ effendo fiata ben due volte interdetta 
la Chièfa di S. Angelo , e fofpefo a divinis il di lei Clero , 
anzi fcomunicati li fteflì Governadori del Pio Luogo, né l’in- 
terdetto , né ia fofpenfione fé tolta , fe non che colla promelfa 
di andare alle proceffioni generali. 

Quelli fatti non fervono , che a maggiormente convincer la Cu- 
ria j imperoché , effendofi nel 167Z. appofio l’Interdetto , li 
Governadori diedero al Cardinal Arcivefcovo di quel tempo 
la fupplica , che l’ odierna Curia ha prodotta , il di cui teno- 
re non folo non pregiudica , ma rilchiaxa maggiormente la_j 
giuftizia del Pio Luogo . Efpofero elfi , che de fatto la Cbiefa 
fi era interdetta fotta pretejìo , che il Clero non era andata 
alla procefsione del Giubileo. Didero , che non erano tenuti 
in virtù delle Bolle Pontificie : Che il Luogo era fiato fem- 
pre immune, ed efente dal dover andare a qualftvoglia procef- 
fone . Cbe fe tutto ciò fife fiato r.ipprefentata , non fi fa- 
rebbe proceduto all' Interdetto . E conchiufero , che per tal er- 
I rare 

(1) Summ. z, num. J3, ò* fcqq. & num. 59. 
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rcre futplicavano conctdcrfegli per grazia quelcbe fe glt do vcd 
ter p indizi a , ordinandofi , che fi togliere V interdetto : NON 

INTENDENDO essi esponenti di derogare al- 
LI PRIVILEGJ DEL PIO LUOGO: E fiegue il decreto a 
tenore della petizione re Ex grati a Eminentifiìmi fiat decre- 


tum prò oboli itone Interdici (i) . 

Pili notabile è l’altra ifianza fatta nel i68y. da’ Governadori per 
effere a cautela affolliti dalla {comunica , e per far toglie- 
re 1’ interdetto alla Chiefa , e la fofpenfione al Clero ; che 
per effer più diffufa, non fi rapporta, leggendoli traferitta dal 
Sommario della Curia Arcivefcovile nel fecondo noftro .Somma* 
rio ( 2 ); e’1 referitto di detta Curia fu coll* efpreffa preferva 
delle ragioni di S. Angelo a Nido =: CITRA PR./EJUD1CIUM 
JURIUM AMBARUM PARTIUM. 

£ pur chi non vede, che quell’ atto fu efiorto per liberare i Gover- 
natori dalla fcomunica , la Chiefa dall’ Interdetto , e ’1 Clero dalla 
fofpenfione? Ma,o forza fuffe fiata , o debolezza , che coflrin- 
fegli a cedere per tali cagioni ; fempre fari una confellìone 
troppo efpreffa dall’ ifteffa Curia d’aver conofciuta la giuftizia, 
che competea al Pio Luogo; laonde per non fargli pregiudizio 
gli prefervù le fue ragioni . E quelìo fatto , effendo occorlò 
nell’anno i68y. due fecoli e mezzo dopo la fondazione, è un 
argomento affai chiaro dell’ offervanza feguita prima , e dopo 
il Concilio. La qual cofa opera, che non poffa averli ragione 
dell’ offervanza pofteriore contraria , quando pur vi fuffe , co- 
me non vi è , efiendo quella , che hit data caufa alla lite , e 
che refla diflrutta dal poffeffo anteriore di tanto tempo , e pof- 
feffo tanto più efficace, perchè più vicino al Concilio , come 
hi più volte dichiarata la Sacra Rota (a ) . 


L * Altra oppofizione confifie nel dire, che non intervenendo 
il Clero di S. Angelo nelle pubbliche procefiìoni , viene con 
ciò a violarfi il fine , ch’ebbe il Tridentino in obbligare gli 
efenti ad intervenirvi , acciochè pregaffero Iddio per la falute 
del Popolo , lo che deve farfi anche dagli efenti , fecondo la dif- 
pofizione del cap. nimis prava, de excejf. Pralator. 

Ma già la mente del Concilio viene adempiuta dal Clero di Ni- 
do , confeffando la fieffa Curia , ed è cofa notoria , che giam- 
mai ha lafciato di far le procefiìoni intorno alla propria Chie- 
fa . Il Minifiro dell’ ifieffa Curia diffe in altra occafione , come 
fi è veduto ‘fate le procefiìoni per i vofiri cancelli ; adunque 
così avendo fatto, e facendo, fi adempie a quelchc hà ordi- 
nato il Concilio, e rettamente configliato la Curia. 

Lo 

( a*) Rota decif.22f. n. I. «or. Gregor. A dee. io*. n. io. A dee. ? 7 P* n. fi. il. fk fe- 
O'i, cor. Royas , A dee. 26. n. 14. A 15. <or. Ottobon. A dee. 1C9. n. 22. par t. ir- 

( 1 ) Summ z. num. j8. (z) Idem nnm. 5o . per tot. ir Ut. C- 
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J^flc/To crediamo, che faccia G dal Clero della Chiefa di S. An. 
tonici di Vienna , Badia dell’ Eminenti ftìmo Arcivefcovo , il 
qual «Clero certamente non interviene nelle proceflìoni pubbli, 
che, o generali di tutto il Clero, nè per tal elènzione fi deve 
credere , che la S. Congregazione del Concilio abbia percib vo- 
lujo eU merlo dall’ obbligo di pregar Dio per le pubbliche ne- 
celiita . Tanti Parochi, e lettori di Chiefe foggette alla Cu- 
ria Arcivefcovile , che fono fuori della Città pur adempiono 
a quell’ obbligo, quantunque non convengano con tutto il ri- 
manente dei Clero . Or perchè un tal’ inconveniente fi ha ad 
imputare ibitanto nel Clero di S. Angelo, che dalla gìurifdi- 
zione della Curia e adatto immune ? non fi sà certamente ve- 
dere , d’onde nafca quella neceflìtà , e d’onde tanti clamori. 

Alla fine tutta l’ importanza d’ un tal punto ad altro non fi ri- 
duce , che a voler afiringere quattro Cherici , i quali pur fo- 
no qualche volta intervenuti in due procelsioni del Corpus 
Domini, e di S. Gennaro , non già chiamati , ma ipontanea. 
mente, e per privata divozione, afiòciando la fatua di Santa 
Candida Brancaccio Padrona della di Jor Chiefa , e nè pur 
in forma di Clero, come gli altri Cleri , colla Croce, e colle 
confuete formalità ; e con tutto cib , non lènza Je giuridiche 
proterte , ammette , come fi è detto , accettate , e regifìrate 
dall ili e Ila Curia Arcivefcovile (r) . E pure quella fola con- 
troverfia e fiata da alquanti anni J* unica pietra di fcandalo,che 
ha data occasione a tante altre pretenfioni contro l’ufo legit- 
timo della piena efenzione della Chiefa, e del Clero , e con- 
tro del pacifico efercfzio delia giurisdizione del Rettore di 
"• Angelo : non eflendovi luogo di credere , che tale eflèr pof- 
fa la mente dell’ EminentifTimo Prelato , la di cui fingolar 
prudenza, e moderazione, e la cura perenne, che hà,fovra- 
tutto per la difciplina interiore , di lui fa dapertutto fentirci 
quelche di un zelantifiimo Vefcovo fcrifiè uno de’ più gran 
Pontefici della Chiefa ( a ) : Eccleficc Paftor eximius , qui non 
tnagis jtudet habere multo s , quàm bonoi : nec tam multi radi- 
ne , quàm (r abitate deleftatur . 

N E’ pur fuflifte quella , che fi è fiimata da’ dotti Difenlòri 
della Curia la più forte oppofizione , e sù di cui fan con- 
fiflere il maggior fondamento della di lei pretenfione , col 
dire, che avendo il Concilio di Trento abolite 1’ efenzioni, 
abbia ancor derogato a quelle concedute per caufa onerofa ; ad- 
dicendo un gran numero di Autori per dimoflrare, che quan. 
do il Principe per J’ util pubblico fà qualche legge uqiverfale, 
in tal circoflanza non viene obbligato dal vincolo di niun 

ìz prj- , 

( a X S.Grceor.Magi,,ep.($4.n.i2.e<!it.Patir. *' 

(i) Summ. i. B«/n. j 4 . per tot. 
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privilegio a qualunque .titolo conceduto^, anche onerofo . m» 
Sui clie corPrincipe hà contrattato , e obbligato per lauri 
pubblico ad offervar la legge , fenza poter pretendere Ufo in- 
zion di contratto, reftituzione , o coropenlazion d. prezzo, 
e cib feguendo l’ opinion generale de DD. e Canomdi alle- 
pati da Domenico Urfaja nella di fefa fatta nei 1721- per 
quella medefima Caufa delle proceifioni a prb della Cuna 
Arcivefcovile , impreffa nel tomo fi. della parte 2. celle lue dt- 
feettazioni Ecclelìaliiche dife. i 9 . Da ciò ne inferifeono , che 
effemJo le proceifioni generali dirette al ben pubblico , e fui 
particolare delle medeiime avendo il Concilio derogato gene- 
Talmente all’ Efenziooi , obbligando anche gli efenti ad inter- 
venire ; a ciò debba anche foggiacere il Clero di S. Angelo , 
ancorché efente dalla giurisdizione dell’ Ordinario , non re- 
cando con ciò violata , nè lefa la di lui efenzione . 

Mal fi adatta alla fpecie prefente 1 * addotta dottrina j poiché 
non hà punto che fare 1’ efferfi le proceifioni generali ifti- 
tuite , ed ordinate per il ben pubblico , col vedere , fe il Con- 
cillo nel derogar generalmente all’efenzioni in riguardo delle 
proceifioni , abbia anche derogato all’ efenzioni convenute in 
limine fundationis. Che il Concilio abbia a quefto riguardo 
derogato all’ efenzioni comuni , e graziofamente concedute , 
ben fi ammette . Non cosi a quelle , che hanno caufa onerola, 
e privilegio conceduto per convenzione efpreffa . E volendo 
anche paffare fenz’ alcuna limitazione il poterli dal Principe , 
o dal Concilio derogare a’ privilegi , che han caufa onerofa 
per il motivo urgentilfimo dell’ util pubblico ; tanto refta in 
piedi la difficoltà , fe con effetto il Concilo abbia dero- 
gato a’ detti privilegi onerofi, • 

•jal queflione è di puro fatto , e di fola intelligenza legale ; e 
per confutare quella oppofizione pub effer badante quanto fi è 
rapprefe ntato nel $. II. della Parte precedente. Ma poiché que- 
llo è il motivo, che abbraccia il rimanente de’ Dubbj , di cui 
dovrà ragionarli ; perciò , a togliere ogni equivoco , e l’ er. 
ronea fuppofizione , che fi vuol foflenere , di aver il Concilio 
derogato anche 3II’ efenzioni fudette ci vediamo In obbligo di 
aggiugnere in quedo luogo qualche altra dimu'trazione , af- 
finchè lènza ripeterli in ogn’altra oppofizione, che fi fari fui 
medefimo motivo , fempre piò redi ferma la roalfima di non 
efferfi derogato a’ priviìegj d’ efenzioni convenute nelle fon- 
dazioni , fovratutto di padronato laicale, 

*£’ da ponderarli in tanto , che avendo il Concilio di Codanza, 
nella deroga generale dell’ efenzioni , eccettuate quelle -.qua con- 
ceffa funi fub modo txemptionis , aut conditione fundatis , aut 
centemplatione nova fundationis : il fuffeguente Concilio di 

Trento 



Trento non alterò quella determinazione in un punto così 
efemplare , non avendovi derogato nè generalmente , n'e con 
ifpecialità , come vedefi di aver fatto in tante altre Con- 
ciliari ordinazioni , colle quali flimò, per giufte , c ragionevoli 
caule , dover mutare difpofizioni Conciliari più antiche , e me- 
no rilevanti . Non avendo adunque il Concilio di Trento 
derogato al recente ttabilimento, che avea fatto quello di Co- 
llanza , egli è da dirli , che quello fu lafciato nel fuo vigore} 
maggiormente perchè , come fi è dimoftrato , lo fieffo Tridenti- 
no ha prefervata la legge delia Fondazione, che ha avuta per 
una legge fuperiore a qualunque diTpofizione Canonica . 

Or per rettificare l’ intelligenza , che fi vuol dare al Concilio 
sù quello particolare, egli è necelfario ricordarci, che avendo 
i PP. di quella fanta Àfieqablea trovati molto ragionevoli i cla- 
mori de’ Vefcovi contro de’ tanti abufi, e difordini degli efen- 
ti , lovratutto de’ Regolari , che quantunque fuflero nati fud- 
diti de’ Vefcovi , eranli del tutto emancipati dalla loro giurif- 
dizione , e talmente, che difpenfavanfi fin anco da i doveri 
più principali del proprio illituto, uno de’ quali era quello di 
far le proceifioni prò bona pubblico ; a quello motivo tri 

§ li altri capi di riforma, che volle fare il Concilio, fù quello 
i reltituire a’ Vefcovi la facoltà di colìrigner gli elènti colla 
cominazion delle pene , e coll’ efecuzione delle medefirae ad 
intervenire alle proceifioni generali. Le parole del Cap. r^.feff. 
z s- de Regalar ibus fono quelle : Exempti autem omnes , tam 
Clerici fsculares , quàm regalare s , quicumque etiam monachi, 
ad publicas procejlioncs vocali , accedere compellqntur : iis 
tantìim cxceptis , qui in flridiori claufura perpetui! vivant . 
Con aver inoltre il Concilio , per l’efatta olfervanza di quanto 
avea decifo , e lìabilito rifpetto a’ Regolari , flrettamente de- 
rogato a qualfivoglia privilegio da elfi ottenuto , anche nella 
fondazione , per forza , e vigore delle parole foggiunte nel Cap. 
22. dell’ iltella Selfione : Hac omnia , è* fingala in fuperioribus 
decreti s contenta obfer-jari , Sancì a Synodus pracipit , in omni- 
but cccnobiis , ac mcmajleriis , collegiis , ac domibus quorumcam- 
que Manacborum , ac Regularium tire, non obfiantibus eorum 
omnium , & fingulorum privilegiis , fab qui bufeumque formuli s 
verborum concepii s , ac Mare Magnum appellati r, ETIAM IN 
FUNDATIONE OJBTENTIS , nec non Confi itut ioni bus , & 
regalie etiam juratis , atqae etiam confuetudinibus , vel prie- 
fcriptionibus etiam immemorabilibus . 

Or iè non ottante quello decreto del Concilio , da cui prefero oc- 
eafiane i Vefcovi di ricuperare i loro dritti, la S. Congrega- 
zione Interpetre dei medefimo Concilio , poco tempo dopo che 
fù pubblicato, dichiarò peri Monaci della Trinità delia Cava: 

Non 
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Ne» po/s * ex decreto Concila Sejf. z f. Cap. i j .de Regolar, ce- 
gì ad procefsienes , tur» quia hulhus , tum quia non pojjunt 
dici exempti , qui nuaquam fubditi fuerunt : e foggiuniè « 

ITEM PKOPTER PACTUM CONFI KM ATUM A SEDE 
APOSTOLICA, QUOD NON TOLLITUR CAP. XX IL 
DE KEGULAR1BUS . Come potrà fodenerfi ,che per caufa 
delle proceffioni pubbliche abbia derogato aii’ efenzioni pattui- 
te nella fondazione , fe lo (ìefso Concilio per quelche ha di- 
chiarato Ja S. Congregazione , hi prefervato il patto confer- 
mato dalla S Sede, il qual patto ben poteva farfi fenza ener- 
vi caufa onerala , ed anche fuor del tempo della fondazione? 

E pure è da confiderarfi , che la riferita dichiarazione fu ema- 
nata , non già in cafo di Clero Secolare , ma bensì di Rego- 
lari , a rifpetto de’ quali fu derogato a’ privilegj , e ti am in 
fundatione oh t enti s : tanto fu efficace la determinazione , che 
fece il Concilio di redimire alla giurifdizione de’ Vefcovi tut- 
ti coloro , eh’ efsendo nati fudditi de’ medefimi , eranfene fot. 
tratti per forza di privilegj ; fi fa chiaro , che non intele il 
Concilio di far lo dedo con quelle Chiefe , e Cleri , che fin 
dal di loro nafeimento eran efenti , nè mai fottopodi alla giu- 
rifdizione dell’ Ordinario : tum quia non pojjùnt dici Excmptit 
qui nunquam Subditi fuerunt , fu la ragione adegnata nel fu* 
detto decreto : Ragione di tanto pelo , che il dottiffimo To- 
mafini , malgrado la gran feverità , con cui hà trattati i pri- 
vilegj d’ efenzioni, ebbe nondimeno a dire in fìmil propofito 
( parlando del Monaderio di Fulda , la di cui efenzione fi» 
conceduta da Papa Zaccaria al Santo Monaco Bonifacio per 
il merito d’avere per commiffione della S. Sede ridotti un piccol 
paefe alla Religion Cridiana ) le feguenti notabiliflìme paro- 
le , che fembrano dettate per ia Caufa , che trattiamo (a) t 
Duriti! interpetranda funt privilegia , fateor : fed ob tende t 
ali qui s^ non tam privilegium hoc ejje , qttàm jus commune , ut 
Fundator Cccnobii tllud cui volet fubiiciat ; MAXIME' SI 
EO LOCO EXTRUCTUM SlT CGENOB1UM , QUI 
NULLI UNQVAM EPISCOPO PARUIT. Fuldenjthoc 
Cecnobium a Bonifacio extruQum fuerat in eo loco , qui recens 
Cbrijìo fe addixijfet , ubi nulla ante Epifcopalis Potejìatis 
veftigia imprejfa fuerant , denique fub aufpiciis Romance Ec- 
tlefice , ò* delegatione ejus . Bonifacius barbara! tai gente: 
manfuefecerat , & fuavi Chrifti fub)ecerat jugo . Itaquc jujlif- 
/ ima erant ratìones ei Monafìcrio indulger, di Jpecialis ali quid , 
& uberi ori! privilegii. Niòil ergo bine prejudicari potejì ei 
Regula , quam no! univerfm prìcjlruximui , nec Regei , «fc 

Pon- 


< a ) Loc. fupi. cir. f. i. Jib. 3. cap. 35.11.7. in fin. 



Vontifices ulta fub Imperio Caroli Magni, tei coniali {fé, ve l 
conftrmajfe privilegia , qui bus Episcopali s jurisdifljo penitus 
eli'deretur . Quello patto fembra formato per la Chiefa ili 
S. Angelo a Nido, che ficome altrove difitmo (a) cqJ tefìimo- 
nio de’ Storici, fin dal fuo primo. nafeimento flt efente affat- 
to dalla giurifdizione dell'Ordinario, anzi fin dalla fua pri- 
mitiva origine; mentre , fe è da darfi fede a’ detti Scrittori, 
il Pio Luogo conceduto al Cardinal Brancaccio era fottopo- 
fìo agli Abbati prò tempore di S. Andrea , eh’ erano imme- 
diatamente fottopofli alla S. Sede , ET VELUTI PASTO- 
RES , ET EPISCOPI IN SUA ECCLESIA CONST1TU- 
TI : come parimente raccoglie!! dalla Bolla di Martino V. 

Ed è così vero , che la mente del Concilio fu di lèrbar illefi i 
privilegi di coloro , che nativamente , e per caufa onerofa, 
eran dènti , e di refìituire foltanto a’ Vefcovi quelli efenti, 
che per privilegio eranfi dalla di lor giurisdizione emancipati; 
e tutti gli Autori , che di quella materia hanno trattato , af- 
fermano d’una voce, che i PP. del Concilio per evitare i mag- 
giori dlfìurbi , e refiflenze , che facevanfi da’ Regolari , e per 
far loro riufeir meno fenfibile la riforma dell’ elènzioni , pen- 
farono all’ efpediente di far procedere i Vefcovi in alcuni ca- 
li in qualità di Delegati della S. Sede, ed in molti altri col- 
la facoltà, ordinaria , che loro fpettava per dritto comu- 
ne , fecondo l’antica difciplina della Chiefa ; tantoché il 
dottiamo in quefìa materia Erafmo Collier , nel fuo trat- 
tano particolare più volte citato ( b ) , impegnatoli ad unire 
tutti li cafi , ne’ quali potton i Vefcovi elercitar cogli efenti 
la di lor ordinaria giurisdizione, parlando di quello delle pro- 
cefìioni in vigore del riferito Cap. ij. così dice : Quadragcfi- 
mus quintus cafus ; Compellvntur venire ad publicas procejjìo- 
nes , cxceptis tamen Ut , qui in perpetua claufura vivunt , 
aut alìis particolari privilegio donati s . 

E nella dotta Icrittura fatt3 dall’ Avvocato della Curia Arcive- 
fcovile per la Caufa delle proceflioni co’ PP. Benedettini di 
S. Severino di quella Città , la quale è ancora indecifa ; va- 
lendoli egli del riferito palio del Cokier per fondare , che 
ben potea,in quello calo delle procefìloni , la Curia Arcive- 
fcovile di Napoli far ufo della fua Ordinaria Giurisdizione 
procedendo contro di etti Monaci alla fulminazione delle cen- 
fure , e dell’ interdetto in qualità d’ Ordinario , non di Dele- 
gato della S. Sede , nell’ ideili forma , con cui ella procede 
contra ’l rimanente de’ Ridditi , flabilifce per fondamento del fuo 

di- 


( * ) Pai*. IV. $. ul». pag. 40 . 

I b ) De Ordina i. jwrifd. ia cxetnpr. pari. 2. <jn. 451 
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difcorfo la malfima generalmente ricevuta di aver il Concilio 
in alcuni cafi , com’ b quello delle proceflìoni , tolte di mez- 
zo i privilegj d’efcnzione , con far a’ Veicovi reaffumere 1* 
antica loro naturai giurifdizione fopra gli efenti 5 ond’b che in 
tali cafi particolari vengon a procedere Jure fuo primevo , & ex 
antiqua nativa yarijdicìione , non autcm ex jure novo , &■ dativo'. 
adducendo l’autorità del Card.de Luca , e d’ altri Autori cri- 
tici, e forenfi {a ) , e le decifioni sì» di ciò emanate dalla Con- 
gregazion del Concilio (b). 

Da tutto ciò è affai facile il conchiudere , che il Concilio per la 
contumacia degli efenti nell’ adempire a’ loro doveri , rellituì 
a’ Vefcovi la nativa giurisdizione fopra di quelli, fenz’ aver- 
vi comprefi gli efenti per origine , o che non furono mai 
fudditi ; e che la deroga fatta all’efenzioni ottenute nelle fon- 
dazioni rifpetto a’ Monaci, e Regolari , deve di neceffità in- 
tenderfi di quelle efenzioni concedute loro per grazia , non 
per giuftizia a titolo oneroio , e molto meno nelle fonda- 
zioni laicali ; e finalmente , che fe il Concilio hà eccettuate 
l’ efenzioni de’ Cleri fecolari , che ibi tanto hanno il patto; 
maggiormente hà dovuto eccettuare 1 ’ efenzioni, che han privi, 
legio Apoftolico in limine fundationis , confermato più volte 
dalla Santa Sede . 

M A perche in affare di quella importanza poffa farli un 
giudizio più afiìcurato della verità , che fi è dimoftrata i 
di non aver il Concilio pregiudicato all’ efenzioni convenute 
in tempo delle fondazioni ; e che inoltre le dottrine allegate' 
in contrario fui motivo del ben pubblico , a cui ebbe mira il 
Concilio nell’ obbligare gli efenti alle pubbliche proceflìoni, 
non fono punto applicabili al cafo ; crediamo indifpenfabile dì 
corroborare una tal verità con dimoflrazioni , che fan ceffare 
affatto ogn’ altro dubbio sù di quello particolare . 

Fìi promoffo in Roma un grande articolo in occafione d’ una li- 
te trà il A^efcovo , e’1 Capitolo d’ Attrebato . Quello fù , le 
1 * abolizione fatta dal Tridentino di tutte 1 ’ efenzioni conce- 
dute a’ Capitoli da’ Pontefici, e da’ Vefcovi , comprendeflè an- 
che le Concordie , o tranfazioni , eh’ erano Hate confermate 
dalla S. Sede. Non fia grave fentir il fatto , e la rifoluzione, 
che n’ emanb , la quale nel cafo , che trattiamo , è tutta pre- 
cifa , anziché decifiva. 

Avea 


( a ) Card, «le Luca dife. aq. n. 7. de jnrifd* & dife. 100. n. 3. 4. 13 . Se 14. &difc.$8. 
adnot. ad Concil. Trid.n.2. Van- Efptn p* 1. tic- 16. cap. 9. n. 18 & 19. Tao- 
ma fin. p. I. lib. ». cap- 40. n. jr . Salgad. de Reg .proreft j>. a. cap. 9. n. lop.Kar* 
bos. colleft. Dd. in Conc. Trid. cap 1 3. de R esular, fep. 2 j. & alle *78. num. 
2.5. Pianaceli, confale. 46: totn. 3. Grattati, deci!. March, 232. 

( b j pianateli, dirt . confu’t. n. 12. ad. 22. 
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Avea il Vefcovo d’ Attrebato nell’anno I4f9- flipulata una con» 
cordia , o fia tranfazione con quel Capitolo , nella quale con- 
ceduto aveagli la totale , ed onnimoda efenzione dalla giu- 
risdizione fpirituale, e temporale così fua, che de’ fuoi Suc- 
ceffori ; la qual concordia fu dopo alcuni meli confermata da 
Papa Eugenio IV. Avea il Capitolo goduto il poffeffo di que- 
lla efenzione fino al tempo del Concilio , e per molto tempo 
dopo il medefimo , allorché fù molla la lite dal Vefcovo . 

Diceafi per parte del medefimo , che una tal efenzione non reg- 
geva, per efferfi dal Concilio nel Gap. 4. Stjf. 6 . e nel Gap. 
6 . Sefsion. 2 f. derogato efpreflamente a tali concordie ; che 
]’ efenzione conceduta era abufiva , ed eforbitante , ed inoltre 
rifultava in grave danno della Chiefà, e de’ Vefcovi fiicceffo» 
ri, a’ quali non potea il Vefcovo concedente aver pregiudi- 
cato: maggiormente, perchè era notoriamente lefiva , nè potea 
dirli vera concordia, o tranfazione, ma piuttofio un nudo pri- 
vilegio conceduto graziolàmente j sì perchè dall’ ifleffo • iilru- 
mento coflava, che nel privarli il Vefcovo , e nell’ abdicare 
da fe, e fuoi SuccelTori tutta la giurisdizione, ch’era di mol' 
tifiimo pefo , e confiderazione , niente dal Capitolo avea rice- 
vuto, e per conlèguenza non potendo aver vigore una concor- 
dia , o tranfazione fenza darli , o rimetterli vicendevolmente 

S iualche cofa , la concordia non potea anche per quefta ragione 
ottenerli , non elTendovi fiata alcuna reciproca compenfa- 
zione a prò del Vefcovo j ed Inoltre perchè in detto iftrumento 
elprimevafi apertamente , che la caufa della tranfazione altra non 
era , che una rimunerazione de’ benefiej ricevuti in tempo , che 
il Vefcovo era flato Canonico , e poi Arcidiacono di quella 
Cattedrale, ond’ erali refo ben’ affetto a’ Capitolari . 

Dal Capitolo all’ incontro opponeva!! , che non avendo il Concilio 
derogato al patto, e ch’ellendofi detta concordia confermata dal 
Papa in forma fpecifica , l’ efenzione arquiflata in tal manie- 
ra, e fuccefiivamente autorizata dalla Sede Apoftolica , non 
erali tolta dal Concilio , ficome più volte avea dichiarato la 
Sacra Congregazione interpetre del medefimo . Quindi, fù pro- 
poflo il feguente Dubbio. 

Àn pratenfa Concardia fuerit a Concilio fublata ? 

Ed in effa S. Congregazione efamlnatofi con ogni diligenza 
l’articolo , fù rifoluto a favor del Capitolo , con eflerfi intefi gli 
Avvocati d’ ambe le Parti , per quelche rapporta Fagnano al. 
lora Segretari o (a ) , ponderando così a tal propofito. 

K 


f » ; Lib. decreti!, in cip, Ven'ens de tuafifUon ibn* num. O.Sc 7. 
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E( ex bac glojfa tollige , tranfiactìanem , fieu concordiam in for- 
ma Jpecifica a S. Sede Apojìolica confirmatam fuperinduere 
aliarti naturavi , & habere duplex vinculum ad obligandum ; 
ÌJnum fcilicet a Pralato trnnfigente , aliud a Superiore con * 
firmante , ut notai glo{[. antepen. ir,Clem. Dudum de fiepulf» 
Quo fit i ut Concilium Tridentinum tribuens Epificopis faculta- 
tem vifitandi Capitala exempta in Cap. 4. Sefs. 6 - & prcce- 
dendi contea Capitulares cum adjundis in Cap. 6 . Sefs. 2 f, 
quamvis utrobique fufìulerit Concordias : non tamen cen/'ea • 
tur fiujìulijfie confirmatas a Sede Apojiclica ex certa fidenti 
& cum caufik cognitione , ut per illamglojf, aliàs refolvit Ro* 
ta: & declaravit S. Congregalo ejufdera Concilii interpres, 

■tu dixi in c.Si quis, num. 24. Ò* 34. infir. de confirm. util. vel 
inulti. Nani per hujufmodi derogationes non cenfetur deroga» 
tum p^iis , ut prifertur , con firmati* . Putcus decifi. ìyi.lib. 
3. Achill -decifi. 1. de confirmat. Romanus fitngular. 7. Alex, in 
Ì. i.n. 2 j. ad I. Falcid. Ruin. confi. 201. num. 1 3. Iti. 1. Sarnen. 
in regala de Annali qu. 78. n. j. Hoc tamen intelligas , dura- 
modi t agatur de vera , d?* reali concordia ; fiecus fi de pado 
gratuito : nam ctfii omnis tranfiadio , fieu concardia fit padum, 
ut proba t liner a bujus textus , ibi : Me pad a inter alias ad a-. 
& notai Butr. n. io. tamen non convertì tur , quia pafìum gra- 
tuituno non eft concordia , & Confirmatio Apoflolica refolvi- 
tur in nuduro privilegium , quod fublatum efì a Concilio. 

E ’l Padre Tomafmi trattando della poteffk, e giurisdizione , che 
fù tolta a’ Capitoli dal Concilio di Trento, volendo far ve* 
dere , che quella deroga generale non abbia luogo in alcuni ca- 
fi particolari , rapporta la relòiuzione dell’ anzidetto dub- 
bio (a ) , 

Cum revocata fini a Concilio Tridentino privilegia omnia ab 
Apojìolica Sede concejfia , imo & omnia alia , qua fiuis Epi- 
ficopis extorquere potuijjent Capitala , ut ne ab Ordinario vi- 
fitari poffent , vel corripi : ut que nulli s concordi is , qua tantum 
fiuos obligent authores , non etiam fiuccejiores , lucri fie pojfint s 
peopofitum fui t Roma , an ea revocatio complederetur concordiamo 
seu transadionem anni 14 59. in ter Episcopum & Capitulum 
Attrcbaterfe , qua absolvebatttr omnino Capitulum a jurisdi' 
diane Episcopi ; maxime pofìquam Eugenius IF. etm concor ■ 
di am rat am efise jufiseraf . Opinabantur complurcs ->non concor’ 
diam Cam ejj 'e , sed privilegium ab Episcopo concrfium , quòd 
ibi Episcopus omnia cernir, odor et , 6* nibil vicijfim reciperet •• 
cum in concorditi , Ù- tronfiadionibus mutua ejje debeat com- 
penfiatio incrementi-, & detrimenti . Declaravit quidem Sacra 

Con- 


(a ) Fan. 1. lib.j cap. 41. num, io. 
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Congregati/) : Non effe revoca tas a Conci Ilo eas tranfafliones, 
oua: a Papa con firmata funt : hoc tamen intelligendum de i/s , 
qua confirmantur non in forma communi , fei cau/a cognita , 
de /dentice p lenitudine . 

E per Jafciar altre rifoluzioni , baderà finalmente far qa\ men- 
zione di quelche fù decifo nel 1688. per Ja Chiefa Arcipre- 
taie di Terlizzi (a) , con cui fù aggiudicata a quell’ Arcipre- 
te la totale, ed onnimoda giurifdizione in vigore d’una antica 
Concordia col Velcovo di Giovinazzo , confermata dal Cardi- » 
nal Latino Urfini Legato a lacere \ e la ragione fù la feguen- 
te : Obfervarunt enim^diclam Cancordiam de anno 1459. initam 
inter ìlcciorcm Epi/copum Juvenacen. & drchipresbyterum Ter- 
licicn. fatis quidem validè a Sede Apaftolica confirmationis 
robore communi toni . . < 

Lo Aedo avvenne per 1 ’ altra Chiefa Arci pretale della Città di 
Acquaviva , edendofi con due decifioni lafciata intatta , ed ille- 
fa la tranfazione fatta coll’ Arcivelcovo di Bari nell’ annouza 1. 
ed autorizata nell’anno 14 j2. dal Vefcovo di Bifceglia Delegato 
Apofiolico (b ) : Eifendo notabile, che tali decifioni emanate 
per 1 ’ una , e per l’altra Chiefa furono con órdini Reali ,e con 
Regj Confervatorj fpediti da’ Viceré prò tempore ( c ) fatte efe- 
guire a riguardo, che l’efenzione, e giurifdizione della Regia 
Chiefa d’Altamura trovavafi conceduta da Innocenzo IV. full’ e- 
femplo di dette Prelature inferiori, per edere le più vicine a 
quella d’ Altamura . Che benché al prel'ente non abbiano , come 
quella d’ Altamura, il pieno efercizio di loro efenzione,e giu- 
rifdizione, ciò è derivato, per avere Innocenzo XII. per quel, 
la d’ Acquaviva, e Benedetto XIII. per quella di Terlizzi , ter % 
minate co’loro Brevi le afprifiìme contefe, e litiggj , e li modi 
violenti, e perturbativi , co’ quali venivano da più fecoli rao- 
leftati effi Arcipreti. Non è perù , che dalle riferite decifioni 
non fi rawifi ,' che la S. Rota ftimb , non efferfi derogate dal 
Concilio le tranfazioni fudette confermate dalla S. Sede . 

In altri luoghi attedi Jo fielfo Fognano d’ altre decifioni fatte da 
detta Congregazione , colle quali dichiarò fempre uniforme- 
mente, che li patti , le tranfazioni , e le concordie , confer- 
mate dalla S. Sede , non erano fiate (tolte , nè abolite dal Con, 
cilio ne’ cani fovracitati; e che fe bene egli avelie qualche dif- 

K 2 ficol- 


( a ) Ut ex dccif. penes CJrfa}. tom. 4. p. 2. difc. 18. n. 5. & 6. & KS. Jun. 1688. cor. 

Urfino 5. Obfervarunt . . , 

( b ) In anno 1689. & 1694. cor. Urlino , ut in dccif. 604. par*- 

' tior. fub n. 3. ubi fit mentio de alia dccif. S *3- b ebr. 1609. cor. Coccio. 
xeUc.in decif. ciufdem Coccia. 

( c ) Dagli atti delia Rea! Giurifdizione deli ann. 1689. & I70z. 
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fjcolù nel cafo di concordie confermate con Bolla fpedita in 
forma comuni > afferma nondimeno , che quelle , che aveano 
Bolla fpedita in forma fpecifica , non furono in niun cafo de- 
rogate (a) : Nullo caju per Concilium Tridentinum fuerunt 
fublattc . Ed il Tomauni dopoaver rapportati molti efempli di 
quella fpecie, lìabilifce in fine per indubitato {b) : Quod ac- 
cedente Confir mattone Apefìolica , concejjìo ft certa penitus , 
<è* irrevocabili* . 

Se dunque non vi e dubbio, che il Cinto Concilio , lècondochè hà 
dichiarato la Congregazione, non ha punto derogato alle con- 
cordie , nè a’ patti gratuiti per ragione dell’ autorità ApoBo- 
]ica, con cui furono confermati : e fe hà prefervate altresì le 
convenzioni paffate inter privato s , avendo anche riguardo alla 
Conferma Ponteficia , ancorché fpedita in forma comune , anzi 
con manifella lòrprefa , ed inganno, come offervò Fagnano (c)-, 
potrà, effervi chi ardifca di proferire , che abbia il Concilio 
abolito un contratto fatto con un Pontefice, fe hà lafciati in- 
tatti , ed illefi i contratti tra. privati ? Potrà più fofìenerfi, 
che lìenfi derogati, ed aboliti i privilegi , come quelli di Marti- 
no V. e di Paolo III. da cui apparifee l’enilTa volontà di quelli 
Pontefici , la forma fpecifica , con cui furono concepiti , e la 
certa feienza , che n’ ebbero ; fe lo Beffo Concilio per rifpetto 
dell’autorità. Ponteficia hà prefervate le Conferme ApoBoliche, 
quantunque ottenute in forma comune , e con forprelà , ed 
inganno del Concedente ? 

R Efla ora a vederli , le 1' intervento degli efenti nelle pro- 
ceflioni generali fu la caufa pubblica , per cui derogo il 
Concilio a quella particolar efenzione. 

V aflèrir cib farebbe lo Beffo , che chiudere volontariamente gli oc- 
chi alla caufa troppo certa , e patente , eh’ ebbero i PP. di quella 
grand’ Affemblea nell’ abolir generalmente i citazioni . I Re. 
golari fovratutto eranfi fottratti dalla giurisdizione de’ Vefco- 

vi 


( • ) In cit. cnp. Si qui* de confimi, urli, vel inutil. n. 24- *y. 2$» Se j*. Se in crt.cap. 

veniens de tranfaet. n. <J. 7. 1 1. 24. A ly. 
f b ) Loc. cit. r * Hb 3. cap. jy. «Se $ 0 . num. y. in fin. 

4 c) U^oltendn rd.Fagnan. cit. cap veniens num. 24. ibi : Quii in fupplreatrone 
habfta fuit reJario ad intfrumentum conccffionis , fivc concordi* , ibi* Honnul- 
iaqar aha aìverfa fan., fio , fr utìlia ififius E cele fiat — Idem Epi/eopuf Jlatuit% 
tf ordinavi t > prout im Epifeopì htltrii p lettini contìnetur . Ex quorum ver- 
borurn involucro potiti! apparer Por.tificem dece piurr» fuiffe » qium ut verani 
jcientiam habuenr , ut per Ferree. Manne. 5ic. Co mrgrs » quia Papa Euge. 
nius ob gravilfimum Schifma • quod cune torquebat Ecclefiam Dei , FJoren* 
«lam le receperat 1 & fammi* perturbationibus agitaru» mimi* vacare poterat 
5*5°ii P cra £ cn< ^s » patct ex fattoria Concili/ Fiorentini tom. 4. Concflior; 
V- *• fui. 411. 
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vi io co fe affai piti importanti , e fin nelle funzioni gerar- 
chiche, con notabjJilfirao fcon volgi mento della difciplina , e 
con indicibile fondalo del Popolo fedele . II Tridentino intor- 
no a quella materia non fece leggi nuove , ma fol tanto de- 
claratorie , e rinovanti l’antico dritto , per refìituire a’ Ve- 
fco.vJ, come fi è detto, il prillino nativo efercizio della loro 
poteflà, e giurisdizione, per togliere gli orribili eccelli d’ogni 
ipecie, che fi commettevano ne’ Conventi , che avean difgu- 
fiata la vita religiofa , e quantità di gente», che aveano incli- 
nazione di rinunciare al fecolo,e per evitare i continui con- 
flitti, che ne rifùltavano. Quella fu la caufa di tali deroghe , 
per cui gli efenti in moltifiimi cali furono rimetti nel lor do- 
vere. Quella fìi la vera caufa pubblica, , a cui ebbero mira 
que’ Prelati, e che impegnò, la cura » ed occupazione degli, fle/Ii 
Principi Crilliani d’ Occidente a por freno alla (Iraordinaria 
corruzione , e rilafciamento ;, e finalmente fìi uno de’ moti- 
vi della convocazion del Concilio (a). Or come può afferirfi, 
che la caufa di derogare furon le proceflìoni ? potrà ben dirli, 
che fù uno de’ cali della riforma, ma non già il motivo prin- 
cipale di quella . E vuol vederfi , che fia così ? 
la caula delia- minorazione del culto , del fervizio della Chielà , 
e delle pubbliche preghiere , era già ella efiflente in tempo 
del Concilio di Coltanza. ,e di Papa Martino V. li quali per 
l’ ideili fudetti motivi abolirono, indjfi'erentemente , e general- 
mente tutte l’efenzioni , che in quel tempo, di vantaggio erano 
più ftrabocchevoli , ed. abufive Ab- Ordinariorum jurisdiclio- 
nibus exemerunt in grave ipforum Ordinariorum prajudicium. 
Nos volente s bu)ufmodi prajudicio obviare , omn.es exemplio- 
ties &c. fono parole della Bolla Pontefìcia pubblicata in quel 
Concilio : Nel can. poi del medefimo fi ufano le fómiglianti pa- 
role : Omnes , 6* quafcumque exemptiones a exceptis , qua con- 
ceda font locis &c. e ciò non ottante furono in quella ordina- 
zione eccettuate P efenzioni pattuite per caulà d’ una nuova 
fondazione . Diremo perciò , che il Concilio venne in quella 
maniera a diminuire il culto ? che in quel canone traforò la 
caufa pubblica? fe piuttofio volle favorirla , anzi accrefore il 
culto, e far il maggior fervizio della Chiela ? Crederemo, che 
la Sacra Congregazione in tante decifioni , con cui hà dichia« 
rati efenti dalle pubbliche procellioni Comunità intere di Re- 
golari , e di Cleri Secolari , fia fiata sì indolente , che abbia vo- 
luto efimergli dall’ obbligo indifpenfabile di pregare Iddio per 


1 • ) Spondm1m.M84.nt1m.r2. DuPinBiblioieqne d« Auieurs Ecdef ilt. n»”- 
S- J*- & feff. 25. f lcuii difc. 8. S. 13. 
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le pubbliche neceffità ? Ciò non potendo afièrirfi , fi avrà a 
dire , che gii efenti diminuifcono il fèrvizio del Veicovo , e 
delia Cattedrale , ma non già il culto divino. 

Un tal punto fi rende viepiù raanifefto dal ponderarli la caufa 
finale , per cui la Chiefa ha favorite le fondazioni , e ne ha 
per confèguenza prefervati i privilegi nella generai deroga de’ 
medefimi . lilla è fiata lènz’ alcun dubbio una caulà,che non 
folo hà riguardato il ben pubblico, ma il culto divino, come lì 
è altrove dimoffrato (a) , per elferfi diretta ad invitare , ed ac- 
cendere la divozion de’fedeli a fondare le Chiefe , e provve- 
dere le già erette delle neceffarie rendite . Quindi è che con> 
cordemcnte affermano i Canonifti , e lo Delfo S. Bernardo 
confentì, che fe i Pontefici nel concederei’ efenzioni dil'pen. 
favano a’facri canoni per il motivo delle pie fondazioni , la 
cauta era pur troppo canonica, ed efficace ( b ) •. Caufa nimis 
perfpicua , immo ir cjjìcax nimis , vel necejjìtas , vel utili tas 
Ecclef/a : ond’è che il Tomafini nell’atto iltelfo, che fi fiu- 
dia di reftrignere al maggior legno 1’ efenzioni , niun’ altra 
cola così ipeffò ripete, ed inculca, quanto 1 a fedele offervan- 
za di quelle, che derivano dalla volontà de’ Fondatori , affin- 
chè la Chiefa confeguir polfa il grande importantilfimo fine 
di aumentare con tal mezzo il culto divino ( c ) : lllud maxi- 
me- , illudi univ erf ali ter ratum fixumque fuit , conjìantijjimas , 
ir inconcuffas illarum Ecclef/arum libertates , ir exemptiones 
babendas effe , cum a fundatione , eb - ab ipfa Fundatorum vo- 
luntate id totum profìcifcebatur . Nec enim non illis integrum 
effe poterai , fua bona , latifundia , patrimonio largiri , ir de- 
vovere quibus mallene. 

Quindi ancor deriva la maffìma generalmente fìabilita di tlfere 
inviolabile 1’ offervanza delle leggi appofie nelle fondazioni , 
come per lafciare infiniti Autori , fonda largamente Francefco 
Maria Pitone (d) : Obfervare patta , ir leges f andati onum parie 
naturali s cfl , imo ir divini , juxta text.in l. juris genti um £. 
Prcctor ait, patta fervabo. D.de patti s. Per tutto cib , quando 
pure ammetter fi voglia , che la caufa , per cui furono abolite 
J’ efenzioni , fufie fiata quella delle procelfioni, come riguar- 
danti il ben pubblico; egli è da dirfi , che una tal caufa vie- 
ne fuperata, e vinta da una caufa affai più forte, ed efficace, 
qual fi è quella dell’ oflèrvanza dell’ efenzione convenuta nella 
fondazione , eh’ è legge inviolabile , e che non pub rivocarft . 

Si 


( a ) part. If. S. r. pag. tq. & *o. 

( t ) Ibidem part. 2. pag. 20 

( c ) Ex Thomafin. allegar, cit. pag. 20. & in cap, 28. jj. & 37. 
( d ) De conriov. patxónor, alleg. 50. nnm. 2. & palimi. 
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S I oppone di vantaggio , e con gran fatto , una rifoluzione della 
Congregazione del Concilio de’ j. Agofto 1709. emanata per la 
fimile Caufa delle proceffioni generali a favore della Curia Ar- 
civefcovile contro del Clero di S. Giacomo de' Spagnoli di que- 
fla Città , la qual decisone fi decanta , eflcre ne’ precifi ter- 
mini della prefente controverfia . 

Il cafib perì) e molto differente dal noftro , per efferfi l’ efenziò- 
ne di S. Angelo convenuta in limine fundationis , prima che 
dal Cardinal Brancaccio fi fuffe cominciata 1' opera . Non co- 
sì in quello di S. Giacomo, in cui il Pontefice Clemente VII. 
concedè l’efenzione in tempo , che quel Pio Luogo erafi già 
in tutte le fue parti compiuto , e perfezionato -, tanto vero che 
la fupplica porgiuta al Papa per parte del Viceré , e de’ Spa- 
gnoli, ivi commoranti , altro non contiene , le non che fi fut 
le loro permeilo di ridurre ad Oipedale una cafa contigua alla 
Chiefa di S. Giacomo , nella quale già ricevevanfi , come in 
una privata Infermeria , poveri , e pedóne bifògnofe ; perlochè 
chi non vede, che quella non fu efenzione ottenuta in tempo 
delia fondazione, ma bensì conceduta per mera grazia, e beni- 
gnità del Papa , e non già a^ petizione dei Fondatore ? s’ egli 
è certo, che nè il Viceré, nè alcun’ altra perfona fi veggono 
in quella fupplica , e nella Bolla di Clemente VII. chiama- 
ti Fondatori ; nè il Viceré fpese niente di proprio, perchè 
gli infermi , e li poveri venivano nell’ an zidetta Infermeria fo- 
mentati coll’ elemosine, che erano fomminiftrate tanto da il’ era- 
rio Regio, che dalla liberalità de’ benefattori. Ecco le parole 
della Bollai Fuit no'ois expofitum ,quod cum in ipfa Givi tale 
Neap. prò re/ugio , ^ pricfidio infirmarti™ , & m'/erabilium per- 
fonarum Nqtionis Hi/punica folu m parva Eccle/ta , ó* nullum 
Hofpitale conjìfleret , ac propterea iidem pauperes , & mi/e- 
r abile s perfona , qui fune in QV ADAM DOMO prope eamdem 
Eccleftam ob propri i Ho/pitalis carentiam recipiebaneur ’&c.ft 
Drnus ipfa ad formam Ho/pitalis REDUCERETUR &c. ac 
prò parte Viceregi t /applicato , ut cis in dida Domo unum Ho- 
jpitale , ut prafertur , conftrui , & tedi ficari fdeiendi facultatem 
concedere dignaremur &c. * 

Egli adunque è da dirli , che fia un equivoco di fatto il •fuppor- 
re,cheil privilegio di Clemente VII. fia fimile a quello di Mar- 
tino V. Non vi fu Fondatore , che per legge di fondazione avef- 
fc ottenuta l’ efenzione del Clero di S. Giacomo . Ecco la prima 
circofianza in cotrario . Contiene una petizione molto riftretta , 
e limitata , perchè altro non fé richiefto , che la licenza di 
ridurre ad Ófpedale una cafa vicina alla Chiefa . La Bolla è 
fpedita di moto proprio, e per via di grazia. Dopo la Bolla 
gl’ infermi, e i poveri viffero di elemohne , come leggefi nell’ 
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altra Bolla di Gregorio XIII. Circoflanze tutte , eh’ deludono 
interamente i termini di fondazione, e d’ una con celione fatti 
a titolo onerofo, e per legge di fondazione , fenza la quale 
J’Òfpedaie non farebbefi fatto; e ’J Viceré fu modo piìt toflo 1 
per motivo di beneficenza, e di pietà Criftiana, che per farli 
Fondatore dell’ Ofpedal di San Giacomo (a) . 

Oltre a cib trattandoli di privilegio conceduto dopo la fonda- 
zione , lènza eflervi data nuova caufa , tal privilegio per fen- 
timento de’ Canonifli vien confìderato eder privi.egio grazio- 
fo C b ) Pofi quatti Ecclefia efi certificata , <ùr in ea non eji 
refervatum jut prafient aridi , fi pofiea concedatur illud, eji 
tnerè privi lesium . Quindi non è meraviglia. Ce la S. Con- 
gregazione fìimb d’aver il Concilio derogato a detto privilegio, 
come meramente graziofò; ed è tanto vero che nella fcrittura 
fatta in difefa del Clero di San Giacomo (c) , nè per pen- 
fero fi vede fatta menzione del motivo di eder privilegio con- 
venuto per legge di fondazione ; ed altra ragione non vi fi ve- 
de promoda , fe non quella, che fi defume dalla generalità r 
con cui fìi conceduta 1’ efenzione . 

Concorreva di vantaggio in quella Caufa un’ altra circoftanza a 
favor della Curia Arcivefcovile , cib è 1 ’ antichiffima confuetu* 
dine , che fi provb concludentemente , e fenz’ alcuna interruzio- 
ne, così prima, che dopo il Concilio di Trento , di edèrfi chia- 
mato , ed obbligato il Clero di S. Giacomo alle pubbliche pro- 
cefiioni , come fi odèrva predò Urfaja ( d ) ; laonde eflèndo 
il cafo per tante circoflanze totalmente diverfo da quello di 
S. Angelo, non fi rende per modo alcuno adattabile la rifò- 
luzione anzidetto della Congregazione , 

E Fina’mente fi oppone un’ altra decifione dell’ ideila Congre- 
gazione emanata nell’anno 1680. colla quale fi dichiarb,che 
il Clero della Chiedi Collegiata di S. Barbara della Città di 
Mantova potea edere affretto ad intervenire nelle proceflioni 

f enerali; non odante che trattavafi di padronato laicale de' 
)uchi di Mantova a titolo di fondazione , e dotazione , e con 
privilegio Apodolico in tempo della fondazione , in cui fu 
conceduta all’ Abbate , e Clero fudetto un’ ampia efenzione dal 

Ve- 


(s ) Panormit.conf. 17. in fin. Jib. i. Rota cor. Manzanedo dee. 597. n. 4. dee. 5Ó4. 
c. f. ver f. tjuon'am p. 4 diveif. óe in Panorm. benef. 1. Mitrai 1700. f. nec 
obliare cor. Card. Scotto , & in Maiorrc. benef. 6 . Dee. 1700. 5 . quoniam cor. 
Anlaldo . 


f b ) Puteus decìf. Cp. num. a. Jib. a. Van Efp. jnr. Peci. univ. p. a. cit. ay. cap. j. 

Gonza*, in noria in cap. noh is ?$. Covarruv.in Regni, p. 2. $• io. n. 7. La in* 
s* . bertrn. lib. 3. de Jurcparr. cu- 7. art. 8. n. 1. 8 i 2. Rota decif. c< 58 . num. 8. part. 

I rccent. 1 1 

l«) Tranlciipra per Urfajap cit rijlcepr. 4. a n. 23. ad 3 c.tom.2, part. 2. 

\è) Difcept.fcceJef. 10.2. par. a.dlfccpt. 4.n.23, 
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Veicqvo di Mantova colla giurisdizione nel Clero ideilo , « 
ne’ Servienti di quella Collegiata. • 

Quello efemplo è altresì adatto inapplicabile al caffi per li mo- 
tivi , che furono ponderati colla (olita profonda dottrina dall’ 
odi« r °o Sotumo Pontefice , efièndo Segretario di detta Con- 
gregazione , in una relazione , che fece nell* anno 1727. per 
altro incidente occorfo , che fu efàminato nell’ ideila Congre- 
gazione (a). Il privilegio fudetto , quantunque concepito con 
foratole generali , non dichiarava dente in tutto , ed in ogni 
calo I’ Abate , ed il Clero di S. Barbara dalla giurifdizione del 
Velcovo =3 Hujus Apofi olici privilegi! ampli ludo Abbatem-, 
caterafque Digr.it aie s , Canonica , ir Cappellanos diche Eccle- 
fta NON IN TOTVM, NEC IN QVOLIBET CAW a 
jurijdiciione exenit Epifcopi Mantuani . E dopo aver riferiti 
i cali particolari, ne’quali furono dal tenor del privi'egio fot- 
topoili all’Ordinario (b) , foggiugne — Ordinari i quoque au- 
tori tas fui i preejervata in punii 0 concedenti fi a tuta , e più ol- 
tre — Et ad Synodum Epifcopalem accedere tenentur . Circo- 
danze tali , che rendono troppo chiara la gran diverfità delia 
Concellìone fatta al Cardinal Brancaccio da Martino V. da 
quella fatta da Pio IV. al Duca di Mantova , al quale per al- 
tro lo fìeflo Pontefice avea conceduta la totale efenzione per 
il Clero addetto al fervizio della di lui Cappella Ducale. 

E D ecco rifchiarate le difficoltà , e gli equivoci , e fodisfatto 
pienamente , forfè più di quelche il bifogno richiedea , al- 
le oppofizioni promotlTe per parte della Curia Arcivefcovi- 
le . Tutte P altre oppofizioni , che fi fanno , raggiranfi fui fal- 
lò fuppofio , che 1’ efenzioni convenute in limine fundatio- 
nis , fieno fiate derogate dal Tridentino, fenza farli difiinzio- 
ne tra l’efenzioni generali, e comuni , o pur concedute volonta- 
riamente , e per pura grazia , e trà quelle concedute ex cauta 
onerofa , anzi a titolo di fondazione laicale , com’ è quella , 
di cui fi tratta ; ficome altresì non fono punto adattabili 
alla Caufa prefente le autorità che fi adducono in contrario, 
perchè parlano di privilegi gratuiti conceduti in tempo del- 
la fondazione , non già di privilegi accordati per patto , e 
per legge efpreffa di fondazione fiabilita trà il Papa , e ’1 Fon- 
datore . 

T Utte le cofe fin qui ponderate , ficome rendono notoriamen- 
te chiara la giuflizia , che affitte alla Piazza di Nido , cò- 
me fondata Culla ragion del contratto , Culle individuali rei- 

L terate 

(a) tir tx retai ione impref,. «pud Urf»j. difccpl. Ecclef, 24. toni, p. pili. »■ 

( b x. Ibii, nnm. 217. nera. 218 8 t ara». 228. 
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teratc decifioni della S. Congregazione de! Concilio a favore 
di tali contratti , e full’ uniforme lèntimento de’ Dottori ; co- 
sì non avrebbero certamente dato luogo alla rifoluzione fatta 
sii di quello punto delle procefiioni , le i Difenfori della Cu, 
ria ArcivefcoviJe non avellerò procurato d’ ingombrarne la 
chiarezza , col porre per fatto indubbitato la qualità eccIeCa- 
fiica della fondazione, foggetta perciò alle dilpofizioni Pon- 
teficie , ed alle deroghe Conciliari . Laonde con tal fifiema fù 
loro affai facile il proporre i fudctti tre Dubbj con maniera 
equivoca , enunciando il .Breve di Papa Benedetto XIII. da 
effa Curia elpifcato , non lòlo lite pendente , ne’ quali termini 
rendefi notoriamente inloflenibile per dritto civile , e canoni- 
co ; ma inoltre con tacerfi «Bàtto quelche avvenne nell’ ul- 
tima volta, che detta Caufa fu prò polla in Congregazione pri- 
ma di efferfi fpedito il Breve, effendo ficuro per le a ttellaz io- 
ni pubblicate de’ Cardinali Cienfuegos, ePereyra,che in quel- 
la intervennero , di efièrlì tal caufa delle proceffioni a’ io. di 
Decembre del 1726. decifa a favor della Piazza , con rivocare 
Je due prime decifioni enunciate nel terzo Dubbio propoflo 
dalla Curia, come abbiam di fopra riferito. 

E ficome un tal’ artificio fu praticato colla mira di non far 
entrare la S. Congregazione nell’ efame del merito della Caufà; 
poiché qualora fi diceva , come fi è detto : Breve fujìinerit 
ognuno ben vede , ei e la lite fi avea già per finita col Breve 
Ponteficio , dopo il quale non era più lecito efaminar le ra- 
gioni della Piazza; Così venne ad inferire alla medefima un 
doppio pregiudizio , sì perchè in fofianza le di lei ragioni non 
fono Hate efaminate dopo 1’ ultima decifione in fuo favore; 
sì ancora perchè tutto il fondamento della rifoluzione de’ pri- 
mi tre Dubbj è fiato il Breve fudetto , benché di.fua natura 
infoftenibiie per le divifate circofìanze ; nè capace di aver più 
efecuzione in quello Regno per la proibizione fattane dal Go- 
verno confa cognita con replicati ordini Reali; nè capace altresì 
di effer propofto daiia Curia per la promeffa reiterata del Sig. 
Cardinal Arcivefcovo Pignatelli di non voleriène in alcun 
tèmpo avvalere , ficome il tutto con diftinzione apparifee da' do- 
cumenti dati nel Somm. 1. num.zC. a 28. 

Perlocl.è effendo certa l’invalidità del Breve , come fpedito fuor 
dell’ intenzione del Papa , 1 ’ efferfi al prefente dichiarato vali- 
do coll’ anzidetta rifoluzione, inferilce manifefla lelione al drit. 
to acquiflato dalla Chielk di S. Angelo, e per confeguenza re- 
Pano tuttavia in piedi l’ifiefiì motivi, per li quali fù ordina- 
to, che al fudetto Breve non s’ impartì (fé in alcun umpo il 
Regio Exequatur. 

5- IL 
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OSSERVAZIONE SUL DUBBIO QUARTO INTORNO 
ALL’ APPROVAZIONE DE' CONFESSORI. 

IV. An Confeffarii prò Eccle/a , Ho/pitali S. Angeli ai 
Hidum approbandi fine ab Arcbiepifcopa , Jive potila a 
Sacrijla , ftu Rettore ? 

Refolutio Satr* Congregationis . 

Ai IV. Affirmativì ad primam partem , negativi ad fecundam . 


Q Uefto punto è quello , che grandemente fi efagera per pre- 
giudicare i dritti della Chi eli di S. Angelo a Nido; e per 
— renderlo odiofo, fi è cercato lènza verun fondamento per- 
vadere * effer cofa moftruofa il volerli da un Ecclelìattico dèn- 
te, che hi l’ordinaria giurifdizione ne’ Tuoi fudditi , efercitare 
la facoltà di approvare i Confettivi in riguardo di quelli . Il 
grand'equivoco, che non fi Jafcia tuttavia d’imprimere , con- 
fitte nel dire, che dai Rettore fiefi data , e fi voglia dare a 
femplici Sacerdoti la facoltà di confettare indifferentemente 
anche quei , che non fono fuoi fudditi , fenza l’ approvazione 
del di loro Paftore. Pretenfione, che quando fuflè in realtà qual 
fi dà ad intendere , non fi niega , eh’ ella farebbe ingiutta. 

Ma egli è un zelo induttriofo , che nafee dalla fperanza , che fi 
è concepita di poter facilmente in quella forma fupprimere i 
privilegj del Pio Luogo ; e bifognerebbe non aver cognizio- 
ne delle cofe pili conolciute, per togliere al Rettore una fa- 
coltà così legittima , e ben fondata , che hà tèmpre pacifica- 
mente , e pubblicamente efercitata ne’ foli fuoi fudditi. , che 
fono altresì efenti dall’ Ordinario , e lottopofli alla S. Sede 
Imperochc , le vi è cofa di più chiaro , ed efpreflo nel tenore 
della Fondazione , ella è che dopo avere il Cardinal Branca», 
ciò fpiegata F onnimoda poterà , e giurifdizione nella perlbna 
del Rettore privativamente fopra del Clero , e de’ Servienti della 
Chielà, edOfpedale, coll’autorità quafi Epifcopale di correg- 
gergli, punirgli , ed anche /comunicargli , con efcludere ogni 
giurifdizione dell’ Arcivefcovo ~ Ita ut nullam pajjìt in Per* 
fona: juri/dittionem , ò* potejìatem exercere : loggiugne più 
fpecifteamente la facoltà di odire le confettioni degl’infermi di 
detto Ofpedale ; e queiche non è men conliderabile , la facoltà 
di amminiflrare a’ medefimi gli altri Sacramenti. 

Item voluit , & or dinavi t , fuod ditti Cappellani , & Presbiteri 

L ì ipfiu* 
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ipfius Nofp itali: poffint , 6* valeant infirmi: ibidem degenti, 
bus CONFESSIONE.? //UDIRE,, ET S AC RAM EUCHA- 
RISTIAM, ET OLEVM SANCTUM MINISTRARE. 

Quello è queTche flabilifcono le parole del Fondatóre i munito, 
dell’ Autorità Apoftolica conferitali a tal effetto da Martino V. 
e lo flabilifcono in maniera , eh’ egli e imponìbile di confon- 
'derlo, é potergli dare diyerfa juterpretazione j poiché feguen- 
do il fentò letterale , dev’effe re indubitato, di’ effendofi al 
Rettore conceduta la facoltà di tliggere , cd approvare un Ec- 
clelìaltico del fuo Clero, per aver cura degl’infermi, ed a] qua- 
le doveffe ingiungerli il pelo di fentir le confellìoni de’ me-- 
'delìmi, gli abbia con ciò conferita la facoltà di approvarlo; al- 
trimente , fé una tal facoltà 1’ aveffe dovuta ricevere dall’ Ar- 
civefcovo, invano, e lènza verun motivo avrebbe detto , che- 
detti Cappellani poteffero fentir le Confellìoni . Ciò è così 
chiaro , che quando pure al Rettore non fi fuffe conceduta 1’ 
anni moda , ed ordinaria potcJÌU , e giurifdizione , e quelche è 
più , 1’ efpreffa facoltà di /comunicare , che è il maggior atto 
giuridico della poteità Ecclefialìica ; pure da elfi Cappellani 
avrebbero potuto fentirfi le confellìoni per facoltà delegatagli 
dal Cardinal Fondatore , che in vigore dell’ Autorità Apoflo- 
lica diffe : Pofiint , & valeant infirmis ibidem degentibus Con - 
fejJJoncs audire : e per confeguenza avendo a’ medefimi data tal 
facoltà , egli è troppo chiaro , che 1’ approvazione non potè - 
vano elfi da altri averla , che dal proprio Superiore . 

Toglier deve ogni dubbiezza il vederli , che nell’ ifleffo tempo 
vien data loro la facoltà di amminifirare gli altri Sacramenti: 
Confefsiones audire , Sacram Eucbarijìiam , & Oleum Sunétum 
minijirarex la qual facoltà cofiituerdoli in luogo del Paroco, 
fi hà per neceffaria illazione a dire, che per maggiore fiabili- 
mento dell’intera efenzione fu loro conceduta la facoltà ,e i 
dritti Parochiali . Non Jafciandofi sii di ciò di notai e , che trattan» 
doli d’Ofpedali , balta dejure la fola Confuetubine , che fieli 
introdotta , ed offcrvata per un tempo legittimo di amminiftrar- 
fi i Sacramenti , e di udir le confellìoni degl’ infermi . 

Sicché per quelche riguarda gl’ Infermi dell’ Ofpedale , abbiamo 
l’ efpreffa legge della fondazione , e quel eh’ è più, etiam prò 
Sacramenti: Parocbialibus , avvalorata non lòlo dalla con- 
fuetudine, che prima della pubblicazione del Concilio non fi 
è mai contradetta dalla Curia Arcivefcovile ; ma eziandio da 
due Bolle de’ Sommi Pontefici Martino V. e Paolo III. 

E per quel che riguarda gli Ecclefialtici fudditi del Rettore , ab- 
biamo la legge medef ma della fondazione, e ’l privilegio Apo- 
fiolico per la Giurifdizione ordinaria onnimoda Ecclefiallica, 
che al Rettore vien data fopra di efiì. 


A 



A qoefta legge di fondazione non lù punto derogato il 'Conciliò 
di Trento nella Sejì. 23. Cap. 2j. de Reform. coro’é chiaro 
dal tenore dell’ ideila conciliar difpofizione , e per le ragioni 
già altrove ponderate . Ed uniformi fono altresì le deeifioni 
emanate dalla Sacra Congregazione del Concilio, la quale in I 
una caufii tutto alla prefente confimile determinò a favóre del 
Priore di S. Martino circa Ja facoltà di approvare i Con fedo ri 
nel Clero Secolare di S. Maria Incoronata : la qual decifionc ! 
e (Tendo tutta individuale per il cafo prefente, dovrebbe qifi in. 
teramente rapportarli ; ma fe ne trafcrivono foltanto le fegUen- 
ti parole dal Som. i. n. 40. 

Quoniam veri) dtcrevit Sanila Synodu: Concilti Tridentini feJJ. 
2j. cap. 1 5. nullum , quamvis in ordinatone a peccati: fot- 
vendi potestatem accipiat , pojje confezione: etiam Sacerdo- 
tum uudire , nec ad id idoneum reputati . Quaritur proinde 
ad ù itine m fupputandam fcrupulofìtatem ab Illustrici mi: EE. 
W. ex bac difpofitione derogatum necne cenfeatnr eligendi 
facultati , qua ex privilegio pricdiilo ufi fuerunt , ir utuntur 
Priore: Monaflerii pr a di ili . ' ■ 

Sabbato 7. di Luglio 1618. -T 

• »• 1 •. ' ' 

„ Propoflo il fudetto cafo per Ja maggior parte , la Congre- 
„ gazione degli EE. Cardinali inclinò , che il fudetto Privi- 
„ Jegio abbraccjafse la facoltà di approvare li Sacerdoti ad 
„ Confefsione: audienda: , E CHE FUSSE IN LIMINE FUN- 
DATÌONIS , E CHE PERCIÒ’ NON FUSSE SUBLATO 
DAL SACRO CONCILIO NELLA SESSIONE XXIII. 
AL CAP. XV. 

N E’ punto e vero. , che la Chielà dell’ Incoronata avefse fpe- 
cifico Indulto per le Confeflìoni ; poiché ciò è contrario a 
quelche apparifce dagli atti , e dalli termini delia lìeflà de- 
cifione , la qual folamente fi appoggia all’ ampiezza dell' anni- 
moda Efenzior.e dell’Ordinario, limile in tutto alla noffra,ed 
alla giurifdizione data in limine Fundationi: , la quale dal 
Concilio fu prefervata ; Ed in vano fi farebbe propoflo un tal 
dubbio , e fatto decidere dalla S. Congregazione , fe vi fufse 
flato l’Indulto fpecifico perle Confeflìoni. *’ 

Su di che fi deve riflettere , che il fecondo aderto Breve di Gre- 
gorio XIII. che oggi fi allega dalla Curia Arcivefcovile per l’In- 
dulto fpecifico delle Conceflìoni (quando anche fia vero), non 
fh certamente mai efibito nel 1618. perché altrimenti la Con- 
gregazione del Concilio non avrebbe avuto ad efaminare , fe 
il privilegio Ponteficio abbracciale la facoltà di approvare i 

Con* 
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Corife (Tori , come già filmò , e rifolfe la maggior parte de’ Si- 
gnori Cardinali ; laonde è ben chiaro , che la di loro rifolu- 
zione nacque dall' ampia giurifdizione ordinaria del primo Bre. 
ve, uniforme in tutto a quello di S. A rigelo a Nido. 

Di vantaggio , 1 ’ allerto fecondo Breve di Gregorio anche fareb- 
be anteriore al Concilio , e foggetto in conlèguenza alla de- 
roga del medefimo contenuta in detto Cap. i j. Se/s. 23. 

E per ultimo la Congregazione lì appoggio nella derilione del 
1S18. a due circollanze di fatto : una fìi , che il privilegio 
abbracciava la facolta di approvare i Sacerdoti alle confezioni; 
e l’altra, che tal privilegio era conceduto in limine fundatio- 
nis . Quelle due circollanze identicamente concorrono nella fpe- 
cie prefente , come li e veduto ; ed in confeguenza quella de- 
rilione è in tutte le parti adattabile al cafo , che trattiamo . 

Nè quelle due circollanze di fatto 1’ hà potute , o pub metter in 
controverfia la Curia ArcivefcoviJe,per efferfi i di lei Avvoca- 
ti nelle fue allegazioni jmprefle in Roma , unicamente sii di 
quello punto fondati nella difpoGzione del Concilio di Tren- 
to, e folla Bolla di Gregorio XV. la quale fupponendo i prl- 
vilegj efillenti di udire le confezioni > hà quelli derogati, lèm- 
pre però che non fi fuficro conceduti in limine fundationit , 
come dichiarò la Congregazione in detto cafo de’ PP. Certolini. 

Alla legge della fondazione (labilità a favore della Chiefa , e del 
Clero di S- Angelo a Nido , trovali uniforme la difpofizion® 
de’ facri Canoni . 

I Mperochè, regolando quello punto Tulli principj canonici , e Tul- 
le derilioni della Chieia, certa cofa è, che il Miniftro di que- 
llo Sacramento della penitenza è ogni Sacerdote , che abbia 
l' autorità di afiolvere, lìa ordinaria, o per commiflìone del 
Superiore (a); onde il Concilio Tridentino nella Sejf. 14. Cap. 7. 
determinò t Nullius momenti abfolutioncm eam effe , quam 
Sacerdos in eum proferì , in quem Ordinariam , aut Subdelega- 
ta m non babet JurifdiQ'onem . E ciò per il motivo efpreflò 
dallo Zelfo Tridentino (b ) , perchè l’atto d’ afiolvere facendoli 
per modum judicii , ed efièndo di niun momento quella fen- 
tenza, che li pi oferifce in non fubditum , niuno perciò può 
valerli di tal facoltà in quella Dioceli , Parochia , o Luogo , 
ov’ egli non lìa Superiore, lìcome piò d’ ogn’ altro chiaramen- 
te 


( a ) Ita dettevi* Conci!. Lateranenfe IV. fub Innoc. ITT. can. ai. Omnia litri* 
uique /cxui * ibi : ài q U i r auitui alitno Sacerdoti yolutrit jvjin dt cattfj—» 
Jua <0 peltri pittata % lirtntiam pria* pojjultt « cèti mot a proprio Jarn\£,tf 9 
eum aì/nr t pf f illptm n - jH pcjfit joivtre « vtl ligate. £t in dfft. cap. omotsi 
depaenit.dt rcmin, Fa^pan. buoi. Se ftq. 

(k) In cap. 6. fc Cs. 14 . ibi • ìrjìur aSus ìudicia Ut » <juo ab ipfo 1 vchit a 

ee Jtntentia pronunciatile •. AJia decreta ConciJtor. & Pontlf. pcnca Najal.ìMo* 
à* Theclof.dogmat. & mora!, lib. 2 . axtic, 8. propof. 2. & 3. 


/ 
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M viene fpiegato da S. TomaTo (a) : Ideo Jìcut ilio qui non e fi 
Sacerdos, non potejì hoc Sacramentum conferve ; ita nec Me, 
qui non babet Jurifdidionem . Et propter hoc oportet , ficai 
Sacerdoti , ita proprio Sacerdoti Confejjìonem fieri . Cum ' enim 
Sacerdos non abfolvat , nifi ligando ad aliqutd faciendum , il- 
io folus poteft abfolvere , qui potejì per imperium ad aliquid 
faciendum ligure . , ' 

Ne vi è chi non fappia, che la facoltà di amminiftrare il Sacra- 
mento della penitenza , è una facoltà intrinfecamente annetta 
alla poteflà contenziofa delle cenfure, come derivanti amendue 
dalla poteflà delle chiavi da Criflo S. N. data a S. Pietro , e 
per iuo mezzo alla Chiefa; in modo che fino al fecoio xir. 
non fu mar diftinto il foro penitenziale dal foro efleriore con- 
tenziofo (b) , nè andavano tra di lor difunite la chiave dell’ 
ordine , e quella della giurifdizione in ambedue i fori j ma la 
chiave della giurifdizione efercitavafi in utroque foro da una 
fletta perfona , in cui già era prelì (lente la poteflà dell’ ordine. 

Or fe non vi è dubbio , e la fletta decisone della Sacra Con- 
gregazione non lo diffkuJta , che la Giurifdizione ordinaria 
fopra i Miniflri , e fervienti della Chiefa, e dell’ Ofpedale 
fia del Rettore , e che quefli ne abbia tutta 1’ intera facoltà 
finta^ all’ ufo della fcomunica , lì come fi legge nella difpofi- 
zioné del Cardinal francacelo , e nella Bolla di Paolo III. la 
qual facoltà di fcomunicare è 1’ ultimo atto giuridico intrin- 
leco dèlia poteflà Ecclefiaflica per le parole di Gesù Criflo: 
Cum Ecclefia non babet ultra quid faci at , fecondo J’efpreflìo- 
ne di Celeflino III. in Cap. cum non ab homine , de judiciis. 
Ke detta giurifdizione ordinaria competa all’ Arcivefcovo, a 
cui (blamente fi fono accordati * alcuni atti jure delegato -, da 
cib fi fà manifeflo , che una tal Delegazione , ficome fà ar- 
•guire difetto di poteflà nell’Arcivelcovo , così fuppone la to- 
tale , ed onnirooda efenzione nel Rettore ; altrimenti , fe l’Ar- 
civefcovo avelfe avuta la giurifdizione jure ordinario fu!la_» 
Chiefa , Clero , e ièrvienti , non vi farebbe flato bifogno di 
dargliela jure delegato j e cib per la ragione altrove accennata 

coll’ 


a ) Quaefl. 8. Supplem. art. 4. 

b ) Van-Efp.<fe ce n fu ri s Ecclef. cap. 2. 5 . r. Se 2. adducena notata per Morinnin 
lib 1. de adminiftr. Sacram. poenit. cap. io. num. 1. ubi a?t : Parttm illatn fori 
Ecdtjìflftici » qua piccata omnia y torumqut nude lai JpcQat * maxima cam *u- 
t boritati 1 indtjtoluta 1 & individua fori utriufquc interni iarifdi&iont 1 oh* 

nit centum /apra mille admini/trarint Epifcopi » torumqut locarsi • . . 
trai attuti qui ExCommunicationem * alivi qui piccala (aly%rtt » ad q*emJo» t 
luta Excommuni catione ptccator cftet nmittcndui ■ fltc aliud trat Tribunal « 
in quo Excommunicandut 1 vtl Excommunicatui judicabatur > uliud in quo pm» 
uitoui E xeommurtt cattane foluta ? ftd unu r & idem borni » Epi/coput Jdltctt-, 
vii Pmbyttr uniui ciuf dim Tribunali * Prafet id pradabat ; vtl Ji antiqui l- 
firn a t impara rtjpiciui 1 id frajabat Epif copiti Prijbjtccis (tj'cj sari fai cinSui. 
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co]]’ autorità del Cardinal de Luca (a): alla quale pub aggio, 
gnerfi quelche fcriffe il dottiamo Natal d’Aleifandro nella di- 
fefa , ch’egli fà del Concilio di Trento ( b ) : Quamot>rem id 
initum temperamenttim eji , quo jurisdiàionem perinde atque or- 
dinaria foret , Epifctpi obtinerent in homines ab illorum foro 
per Pontificia privilegia fubducios ifimul etiam in iis , qui per 
privilegia eximebantur , titulus ac veritas cxemptionis intatta 
perfifteret concefia cueéiis Epifcopis facultate generali , ac per- 
petua in certis quibufdam caufis jurisdiciionis exercendcc , tam- 
quam fpeciatim a Sede Apojìolica delegati s . 

Se dunque I’ Arcivefcovo non hi tal giurifdizione ordinaria , co- 
me pub efercitarla ne’ fudditi altrui ? Se non hà tal facoltà, co- 
me pub ad altri trasferirla ? Come potrà' dar la facoltà di aC- 
ibivere, e ligare quei , che non fono Tuoi fudditi ? E facendo- 
lo , la fentenza non fi proferirebbe invalidamente in non fub- 
ditos ? E fe all’incontro al Rettore compete 1’ autorità ordi- 
naria nei Clero, e nelle perfone infèrvienti nei|a Chiefa , e_» 
nell’ Ofpedale , come potrà la confefiion di quelli farli ad al- 
tra perlbna , fuorché a quella delti nata dallo fleffo Rettore, 
ch’è il Giudice ordinario? 

Fton vi è difpofizione canonica, nè decreto Conciliare, in cui fi 
dica, che l’ amminiflrazione del Sacramento della penitenza fia 
atto di giurifdizione folamente delegata , e non ordinaria . Anzi 
fi vede tutto l’oppollo nel corpo della legge Canonica , dalla 
quale fb accordato il privilegio a’ Vefcovi, ed altri Superiori di 
«figgerli un Confèffore : etiam prrcter fui Superioris licentiam , 
fenza il qual privilegio efprelfo ex juris communis difpofitio- 
ne Epifcopus debcret confitcri Arcbicpifcopo , Archiepifcopus Pa- 
triarchi , Patriarca Papa (c). Tanto è vero , che de jure com- 
muni canonico Ja facoltà di deputare i ConfeiTuri è dipendente 
dalla potefìà ordinaria contenzioni . Ed è cofa , che fi vede da per 
tutto ,che gli Ordinar/ danno la facoltà di confeffare i loro fud- 
diti , e fino li Prelati deli’infima fpecie , che non hanno Cle- 
ro, nè Popolo indipendente da altri fuperiori, ma Iblo parti- 
colari loro fudditi < liberamente difegnano , ed approvano i 
ConfelTori , come fi vede praticar generalmente nelle Co* 
munita elènti così de’ Regolari , come de’ Secolari , per lèn- 
tire le confeflioni de’ Joro fucditi , ode' loro familiari (d). 

So- 


C ai ) P*rt. t. 5 . III. pag. 38. 

< b ) HiMor. ficplef- &ec. xv. & xvi. difTert. ia. num. 41. 

T c ) bagnai), in cap. ne prodilatione » de r^nitcnt. & r’cm»/Eon. ntim. J 4 - 
I d ) Ut pJuriKus in Jops Card. Petra , Ar Card. DeJLuc. qui prseferr'm difc. 20 . 
de jnrfsd. n. a(J. ijt 3 Std prcet dtnd-j eumiistqu* babemut de rfbbat i bue-, (St 
Pr*latii inferiori' ut 1 tSmeularibuì ♦ P>gul ari bus extmtii in eorxtm Ecclt- 
Jfiiy Monq/tiriìi y ve I (temibui y dici bai tir f-ìum id f tri pcfjt eum prafriii jub- 
Piti* % non auttm eum illis de Litro » & Pop ufo Loci. 
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Sopratutto quando Ji oaedefìmi Superiori ordinarj abbiano tutta 
•Ja poteflù Ecclefiafìica quali Vescovile , come appunto accade 
«tl cafo- prefente per l’ efpreffa Bolla di Paolo III. ed abbia- 
no i Sudditi loro particolari, che fieno foggetti ad efli pieno 
jtire , come avvertifee il Cardinal Albizj (a), 
farebbe certamente cafo troppo duro , ed inaudito il vederli 
Spogliato il Rettore d’ una facoltà , eh’ è tanto limitata , ecir- 
coferitta nell’ approvare i Confeffori per i foli fudditi , quan- 
•do non vi è cofa pib notoria, e familiare , che il vederli efer- 
citare t^l facoltà non folo da’ Regolari ', ma anche da altri 
Prelati efenti , e perciò togliendoli al Rettore quelche ad ogni 
piccolo Superior Regolare non fi contrada , non fe ne può che 
inferire un’aperta violenza j ed una notoria lefione aljus qua- 
ftto da sì gran tempo , od all’ olfervanza , eh’ è fiata appro- 
vata , e riconofeiuta dall’ ideila Curia Arcivefcovile . 
r. . i . 

D A ciò , che lì è detto , rilevali affai chiaramente l’ equivoco, 
e la capriolìtà , che cade fopra il Dubbio IV. e V. intorno al 
luogo interiore di S. Angelo, e Ja Chiefa efìeriore , perchè nel 
IV. li parla de’ Confeffori prò Ecclefia , & Hofpitali , e 
nel V. in cui fi tratta della licenza di predicare , e della be- 
nedizione a’ Predicatori , parla ( fidamente de Ecclefia exterio- 
ri & Angeli . Lo che dà motivo di così ragionare . 

O li Confefiòri per Ja Chiefa, e per 1’ Ofpedale devono inten- 
derli per le fole perfone degenti in loco , e per gli Ecclefia- 
fiici addetti al fervizio dello fìeffo Luogo elènte , le quali fo- 
no certamente fecondo la fìeffa derilione di Roma loggette 
alla giurisdizione ordinaria di detto Rettore ; ed il pregiudizio di 
quello farebbe tutto chiaro , e manifeflo , perche in tale ipo- 
tefi conterrebbe un errore intollerabile di dritto , e di fatto . 
Di dritto , perchè fupporrebbe poterli dar Ja facoltà di confeffa- 
re un efente dalla giurisdizione ordinaria di colui , che dà la 
facoltà contra l’apertifiìma fudetta difpolizione Canonica, non 
moderata dal Concilio , nè contradetta da verun Canonifla , o 
Teologo . Di fatto , perchè avrebbe a fupporre , che gl’ infer- 
mi degenti nell’ Ofpedale, e gli EccJeliafiici al fervizio di ef- 
fe addetti , non fufsero foggetti alla poteflà ordinaria del Ret- 
tore , lo che ripugna alle Bolle di Martino V. di Paolo III. 
ed alla difpofizione del Cardinal Fondatore , le quali tutte non 
fi fono polle in dubbio nella Sacra Congregazione nel deciderli 
quello IV. Dubbio. 

Inoltre, giachè nel fudetto Dubbio V. fi parla de Ecclefia exter to- 
ri S. Angeli , la confeguenza è naturale , che per predicarli 
t M nella 


(a ) In difpcpt. ». qu. ti. n. 15. po/t tr?.< 3 . de iuri/d. Card.de £uca. 
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nflla Chiefa interiore a’ Sudditi del Luogo »i la licenea di pre- 
dicare^ la benedizione a’ Predicatori deve darli dal Rettore;. 
Adunque al medefimo, per l' ideila ragione , non potea toglier- 
fi la facoltà di fare li Cònfefsori per la Chiefa interiore ri- 
fpetto a’ fuoi fudditi ? ; r ■ ■■■■., 

O pure il Dubbio propello, e dedfo dalia S. Congregazione ab- 
braccia, come par che porti la lettera del roedefimo, i Con- 
fertbri , che conjunciìm prò Ecclefia » dn Hojpitali , Tentano le 
confezioni nella Chiefa citeriore di qualfivoglia perfona fud- 
dita dell’ Erainent. Cardinal Arclvcfcovo i e la quefiione è rifo- 
luta col fatto, perchè non hi mai intefo , nè pretefo il Rettore 
di confeflàre, o approvare per JePerlòne a lui foggette, E fi 
ben meraviglia di efièrfi prò pollo ne’ fudetti termini il quarto 
Dubbio, quando il Rettore non ha mai avuta tal pretensione, 
e la Curia Arcivefcovile n’ era ben .fincerata dall’ atteflato del 
fudetto Paroco da -lei efibiro ; Laonde ,per procederfi con buona 
fede, il Dubbio dovea redrignerfi ad perfonas exemptas , fub- 
ditas alla potedà Ordinaria del Rettore, fenza confondere Chie- 
fa efìeriore, ed Ofpedale , come in detto Dubbio , e nelle fup- 
polte Pagelle ora prodotte fi vede artificiofamente prattica- 
to . E tanto più dovea una fiffatta chiarezza ufarfi nei pro- 
porfi detto Dubbio , quantochi dal Sommario della Curia Ar- 
civelcovile collava, che nella Concordia progettata dal Signor 
Cardinal Petra fi vede, che fe bene nel cap. a. fi fuffe gene- 
ralmente detto — Che per le Confezioni , e Prediche fi fùjfit 
prefa V approvazione dell' Arcìvefcovo ; non potè mai intende- 
re il Signor Cardinale per le Confezioni degli EcclefiaZici fud- 
diti del Rettore , e degl’ Infermi dell’ Ofpedale , perchè nel 
cap. 3. imrrediatamente foggiunfe =5 Jn concernenti bus cu- 
ram unimarum nella. Chiefa efìeriore non poffa ingerirfi il 
Rettore i ma che fpetti all’ Arcìvefcovo : non patendoZ diffi- 
coltare, che il principale miniflero circa la cura dell’ anime fi 
aggiri nell’ amreiniltrazione del Sacramento della penitenza. 
Quindi , dirittamente ragionando, la Concordia , che fi dice pro- 

f ettata dal Signor Cardinal Petra , con cui fi voleva dare aj 
ignor Cardinal Arcìvefcovo la Cura delle anime in Ecclefia 
exteriorì , li dovrebbe intendere a rifpetto de’ Sudditi dello flef- 
fo Arcìvefcovo , i quali nella medefima Chiefa indifferente- 
mente concorrono . Ed in quefii moderati ternani farebbe fiata 
una tal concordia fimile a quella riferita dal Cardinal de Luca 
de jurifdi£l. dific. 14. num. 1. per alcune Chiefe Curate fotto- 
polle alla Badia elènte di Farfa , e lite nella DioceG Arciye- 
icovile di Fermo. Per le quali Chiefe avendoli Cardinal Com- 
mendatario di detta Badia pretefo di avere in e(Te omnimodam 
fpiritnalem , & quaft Epifcopalem )urifdiiìioncrn , elioni dele- 
gatavi 


gattim , ó* in concementibus curam animdrttm , ac aèninijìra- 
tìonem Sacvnmentorum privativi ad Archiepifcopum , qui tunc 
erat alter Cardinalis . Et benevoli- compromijfa bujufmodi 
ccntroverfia in Cardinalem Brancaccium , ijìius opera & dex- 
teritate , pojl aliquas difputationes , ea fopita fui t per Con- 
cordiam ; per quam Commendatarius cejjit dieta pratenfioni 
circa concernentia Clerum, & Populum Secularem , ac t fio- 
rum curam : E converfo autem Archi epifeopus cejjit jurtf diti io- 
ni , qua Jibi competere p offe e cum Clericis , cb* aliti eifdem Ec- 
lefiis in fervi enti bus , quamvis in eis non concurrerent trio re- 
quifita ConJt. t. 67. Gregor. XIII. necejjaria ad exemptionem &c. 

E ’ Favorevole finalmente alla Chiefa di S. Angelo il pofsefso co- 
llante^ la confuetudine non mai interrotta, efsendo flati fin 
da principio Tempre approvati i Confefsori per i Sudditi , e 
perfbne degenti nell’ Ofpedale; coftando dal Som. n. 42. d’efser- 
fi dal Pio Luogo prodotto in occafion della lite promoffa nel- 
1’ anno 1734. un numero confiderabile d’antiche Pagelle , che 
furono difperfe; del qual fatto n’è ben intefo il Signor Mar- 
chefe di Fufcaldo Fratello dell’ Eminentiflimo Arcivefcovo- 
E per quelche riguarda le pagelle , che fi fono prodotte dalla Cu- 
ria in occafione di queft’ ultima controverfia , egli è in primo 
luogo a notarli , efsere fbfpettiffime-, sì perchè in tempo , che 
fi trattò la prima volta con tutto il calore quella Caufa , gli 
Avvocati della Curia Arcivefcovile più volte dichiararono nelle 
di loro allegazioni di non trovarfi ne’ libri della Curia alcuna 
Pagella data a’ Preti di S. Angelo ; ond’ è che Te generalmente 
non efiggono alcuna fede que’ documenti , che traggonfi dall’ 
Archivio della Parte contendente in giudizio ; quelle , che fi 
fono ultimamente prodotte dall’. Archivio della Curia medefi- 
ma , meritano più fevera cenfura , per efsere femplici cartole. 
Oltreché fi vede , elfere Pagelle concedute generalmente per il Po- 
polo , e non giù fpecificè per i fudditi del Rettore ; nulla rile- 
vando la particola fovrappofìavi — Pro Ecclefta , Ho/pitali 
S- Angeli ad Hidum : perchè potea effer fatta a motivo di me- 
glio .indicare il Luogo , mentre per niun conto può la Curia 
provare , che alcuno Confeflòre dalla Chiela aveffe confefiàto 
nel l’ Ofpedale , dove continuamente anche di not* fà perma- 
nenza un Cappellano, che coll’officio di Mae (irò di Cafa ha' 

• dal Rettore la facoltà di confellare . 

Or qual nome darebbefi alla novità , e mutazione, che fi vorreb- 
be introdurre contro d’ una confuetudine sì ben fondata? Quefto 
chiamarebbefi condannar la memoria venerabile di tanti grandi 
Arcivefcovi di quefla Città infigni per fantità. , e dottrina, i 
quali non avrebbero permeflo sì efecrando abufo , e tanti fagri- 

M a hgj 
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1 egj nel più neceflario falutar Sacramento irti tu ito da Crifto S. N. 
E cib è tanto vero , che non prima di quefìo lècolo , anzi 
nell’anno 1740. fi è veduto porto in campo lo fcrupolo per 
le fudette Confertìoni, benché pubblicamente furte noto alla 
Curia Arcivefcovile per lo fpazio di quattro Secoli , che fi 
flirterò in tele Je Confertìoni di detti Ecclefiaflici , ed Infermi 
da’ foli Confertbri approvati dal Rettore di detto Pio Luogo 
efente : Fatto, chela rtefia Curia non pub difficoltare, avendolo 

t iuflifìcato nel fuo Sommario , non fola con depofizioni di più 
Icclefiartici ; ma anche con un allertato del Paroco della Rotonda, 
nel di cui diftretto é filo il Luogo efente, ed è a quello quali 
contiguo (1) ; onde niuno meglio di lui potea, edovea per ra- 
gion del fuo Officio effer informato da chi fi amminiliraflero 
i Sacramenti nel medelìmo Luogo, 
hsc pub applicarfi al cafo prefente la difpofizione del Concilio 
Tridentino Se/s. 2j. Cap. 1 j. perchè paria ne’ termini del fo- 
lo Miniflro del Sacramento della penitenza, Efente dall’Ordi- 
nario , ma non quando così lo fleflo Minirtra ,come colui ,che 
hà da ricevere il Sacramento, ambidue fono Efenti j e la ra- 
gione è molto evidente , perchè, l’afiòluzione riguardando la 
perfona di colui, che fi hà da fciogliere, o ligare , non pub 
mai conferirli dal folo Miniltro elente , quando il penitente 
non fia anche efente, e fuddito dell’irteflb Ordinario , che_» 
deputa il Confefiore ; mentre in detto Cap. 1 j. non fi legge 
allatto su di cib conceduta a’ Vefcovi , ed Ordinarj locali al- 
cuna delegazione A portoli ca , che abbracci i penitenti fudditi 
d’altri Prelati fecolari. 

Il Cardinal de Luca parlando ne’ termini , così della delegazione 
Apoflolica conceduta a’Veicavi con fortirtìme claufole del Con- 
cilio di Trento nella Sefs.zi.de Regalarti?. Cap. z%. circa la 
claufura de’ Monaflerj efenti , come dalla Cortituzione dal Pon- 
tefice Gregorio XV. moderatoria dell’ efenzioni , fcrivendo in 
fenju etiam veti tati : , che nel cafo , di cui egli trattava, non 
avean luogo il Concilio , nè la Bolla per quella ragione (a) ; Quia 
non agebatur de mero privilegio . , jtu mera grafia ,fed de con- 
cezione per quamdam fpeciem gufiti a , & atius correfpefìivi in 
limine fondati onis , ut Jupra . Qua fpecies concefjìonis regola- 
ri ter abfqtrn J pedali mentione non venit fub legibus , & difpo- 
ft tioni bus generali bus. Crefcent. Lotter . /ic etiam bobe tur 
frequenter in materia jurifpatronatus Laicorum ex fundation» 
& dotatione , vel dotis augumento preponderante , ita ut di- 
catur potius ex jujìitia , quam ex gratia , ut non veniat fub 

re- 


(a ) DifcnrC. a7- de jurifdifl. nnm. j. 6 . 7. & 8. 

(1) Summ. z. n. j 6. J7. <$• 6 8, 
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rcgutis Cancellarla , aliifque legibue generalibue difponentibus 
de Beneficile , ut in fitta materia . Ajfifiente edam regala ge- 
nerali exclujiva voluntafie derogandi juri ter di , ex propri., , 
provi Jenda magie quam ex illa legis , vel Principie qutcfito , 
ad communiter notata ad intellectum text. &c. Qua regula 
fi proccdit in quocumque Principe , fiortiue magifique' de plano 
locum babet in Papa , exprefieè profitente , per ejue regulam de 
jure terda quafita non tollenda , nolle derogare juribue terdi 
ex dedutlie 

Indi afière n do , che la Congregazion del Concilio nel 1648. a- 
veffe in quel cafo , dove fi trattava di un Monaftero di Mo- 
nache Francefcane dall’ Ordinario efienti , decifo prò obfiervan- 
tia litter arum Apojìolicarum , Fundationie , con aver però 
al Vefcovo rifervata l’approvazione de’Confeffori delle Mo- 
nache, foggiugne ne’ termini feguenti; Et meritò , quia tunc 
jurifididio exerceri non dici tur cum ipfio Monaflerio , fied cum 
ipfie. Confici] arii s , volenti bue Sacramenta intra Dioccefim mi- 
ai (ir arei quamvie bac ratio , retenta quoad Monafierium om- 
nimoda exempdone , non efifet tuta . Quoniam ex eadem ratio- 
ne , ob quam cum fiala licenfia Superiori Rcgularie iftud Sa- 
cramenta m per ipfio e Regularee , Exemptoe minifiratur in- 
tra ipfiorum Monafiertorum ifieu Conventuum virorum ambi- 
tum cum vide Regularibue , firn alile Predato Regolari fiubje • 
die-, ita pari ter in prafienti , cum ex Jrequenter fiupra dedu. 
die jurifididio Ordinariis locorum delegata etiam cum exem- 
ptit Sacramenta minifirantibue , competat potine in ratione__, 
adiva , quam pajfiva , & fic catione Cleri , <$• Popoli Secu - 
larie , quibue tamquam propriie ovibue , & fiubdide Jub ejue 
cura exifientibue divina pabula minifirantur . A bilominue 
cum agatur de Monialibue , in bac parte laudo moderationem • 

Laonde apparifee in fenfo di quello Autore, che la riferva fat- 
ta in beneficio de’ Vefcovi dell’approvazione de’ Confefiori del- 
ie perfone efenti , è foflenlbile , non ex radane tuta , eh’ è 
quanto dire, non per giuflizia , ed in punto di ragione , ma 
folamente ex laudabili moderatione , cum de Monialibue agatur. 
E perciò , ladove ceffi tal circofianza particolare , e vi concor- 
ra quella di trattarli non meno del Confeflbre, che del peni- 
tente , amendue Sudditi ad alcun Prelato inferiore , ed efenti 
dal Vefcovo ( della qual circoftanza individuale del cafo no- 
flro il Concilio di Trento , e la Bolla Gregoriana fanno 
menomo motto) nè per lodevole moderatezza, nè per ragio- 
ne poffa pretenderli di tal fpecie di Confefiori ri lervata l’ ap- 
provazione al Vefcovo , dalla cui onnimoda giurifdizione fo- 
no efenti affatto amendue le perfone , di chi amminifira , e 
di chi riceve il Sacramento della penitenza . 

' Per 
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Per le quali ponderazioni non e applicabile detta difpofiziòne dei- 
Concilio, nè quella della Bolla al cafo, di cui fi tratta ; come 
non lo fono ne meno le autorità della Clementina Quia oon- 
tingìt de Religiof. Domib. nel 5. vertati , e dell’ altra Clementina 
1.5. final, de Privileg. e de’ Dottori allegati in Roma dagli Av- 
vocati della Curia Arcivefcovile in quello propofito , che efat- 
tamente rapportiamo , perchè pofsa ognun’ ofservarli (a) ; £ 
benché per error di ftampa fi iàrà confufocol 5. Caterum , la 
difpofizione però del medefimo è tutta al contrario ; perchè lèn- 
za richiedere l’approvazione dell’Ordinario negli Ofpedali efen- 
ti , dà per fulficiente la fola , e femplice confuetudine d’ ammi- 
nillrare ne’ medefimi luoghi i Sacramenti . Ecco le parole del. 
la Clementina , che lono pur troppo chiare . 

Ccetertim nojfra intentionis exijìit , quod ft qua fint Hofpitalìa , 
altare , nel altari a , &• cxmeterium ab antiquo habentia , & 
presbiteri celebrantes , & Sacramenta Ecclejia/iica pauperibus 
minijìrantes , feu fi Parochiales Red ore s confueverint in illis 
exercere pramiffa , ANTIQUA CONSUETUDO SERVE- 
TUR , QUOAD EXERCENDA , ET M 1 NISTRANDA SPI- 
RITUALE SUPRADIC TA . 

Cosi parimente dell’ altra Clementina 1. 5- final, de Vrivileg. 
nella quale il Pontefice preferva agli efenti per privilegio Apo- 
ftolico 1’ arominillrazione de’ Sacramenti . 

Gli Autori altresì citati da elfi Avvocati , efsendofi riconofcin- 
ti fui propofito , per cui fi allegano , fono contrarj ; anziché 
fondandoli interamente alla fudetta Clementina , vengono ezian- 
dio ad efsere al di loro intento all'atto oppofli . Ed in partico- 
lare fembra fatta per il cafo prefente a prò del Pio Luogo la 
decifìone Rotale 348. in contrario allegata , mentre dopo elferfi 
in quella fondato , che i PP. Colabili, per elfere efenti per pri- 
vilegio Apoflolico ab omni jurifididiono . , & fuperioritate ade- 
rita Paroc/y'a , poteano efercitare per gl’ infermi dell’ Ofpe_ 
itale i dritti Parochiali , e doveano come Parochi riputarli: 
Orni eis competat ex privilegio Summi Pontifici s jus admini- 
Jìrandi Sacramenta infirmis , & habeant juris ajjìfìentiam 
juxta Clementinam quia contingit de religios. domib. Genuens. 
in prax Cur. Arcbiepifcop. Neapol. cap. 61. num. 1. 2. é‘c. 

& generaliter prò Parocbis baberi Sacerdotes in Hofpitali de- 
putatosi firmavi t Rota in Licen. 22. Mari. i6 38. cor. Tana- 

concn. 


(a) In alleg. Rcm.tj-p. edit. ftib Duhio tv. num. 8;.rbi — Fax Jordan. Iticubrafrca* 
non. lib. 7. tit. 9. num. 59. feej. Nicol, in Jucubr. civil. lib. 4. tit~f. num. 215 . 
Gtnucnf. in prax. Cur. Archiepifeop. cap. 50. n. 1 Pianateli. confali, canon. 
if2. per tot. rom. p. Card de Luca de Paroch. dife. 34. num. 16. & dife. 38. n. 
14. tic fcq. Van tip. in jur. ecclcf. pari. 2. tir. 77. cap. 3 num. 40. & feqiv Pani» 
moli, deerf. r- annoi, ro. num 3. « 4. Se poli alfos z: Ruta in Kecent.drcir.34B. 
aum. 4». pa:t. il. decif. 231.0.2. & l'cqu. pare. rj. St cor, Molin. decif. iùi.n.4- 



eonen. &c. in conferma di ciò rapporta alcune Bolle Pontefici? 
di Siilo IV. e V- di Paolo V. c di Vrbaoo Vili, per dima* 
itrare di effere flato cofìume di concederà nelle Fondazioni de- 
gli Ofpedali la facoltà ai di loro Rettori Confejjiones tam in- 
firmontm-, quam aliorum Confratrum , é* Miniflrorum inibì 
infervientium audiendi , SS. Eucbarfti », é- extremc V net io- 
ni s Sacramenta liberi , <ìr liciti mini(irandi. 

Nè dagli Avvocati della Coria; Arcfveicovile dovea in tal prò, 
polito efaggerarfi 1* efeirplo della Chiefa , e dell’ Otjedale 
di Santa Maria della Cefarca di quella Città , il quale niente hà 
di Amile coi cafo noflro . Poiché dalle fcritnjre iflefle da loro in- 
ferite nel proprio Somm. e da noi traferitte nel fecondo noflro 
Somm. al n. 62. ed altri due fuflèguenti , cofla letteralmente, 
che nel Breve di Clemente VII. fe vi fù appalta la claufola : 
dummodo ipjì Presbiteri ab Ordinario loci approbati fuerint : 
fi dava la facoltà di udire le Confefiioni delle perfone degenti ' 
nell’ Ofpedale tnecnon aliorum Cbrijìi Fidelium ad tpfani Ec- 
cleflam confluenùum . E colla flelfa claufola generale fi vede 
fpedita la pagella dell’anno 1692. prorogata lino al 1708. 
in perfona di D- Baldaffarre Cannavaie , e concepito anche l’ at- 
tediato prodotto del Sacerdote D. Francefco Guerrieri , che di 
più aggiugne, per tutto il tempo dell’ efercùio di Confettare 
da lui avuto in quella Chiefa non effere mai flato in piedi 
quell' Ofpedale , nè ejjerfl aperto . Laonde per quella circoflanza, 
e per 1* altra favraccennata non sà vederli , qual paragone 
pofsa correre trà il fudetto Luogo , e quello di S. Angelo a 
Nido, in cui la pia opera dell' ufpitalità pfeferitta dal Fon- 
datore collantemente da più fecoli fi ofserva con ogni efat- 
tezza , C fi tratta delle Confefiioni folamente di quegl’ infer- 
mi , e de’ Sudditi del Rettore , non già aliorum Cbrifli Fide- 
lium ad Eccleflam confluentium . 

Ed in quello propofito deve ponderarli , che qualora fi voglia 
altrimenti ragionare, ne nafeerebbe il notabii pregiudizio per 
gli Ordinar; delle Chielè Regie , i quali non fono Nullius , 
ma hanno la giurisdizione in Eccleflam , df Mìniflros Ecclefite , 
come fono quelli , de’ quali fi è fatta menzione nella Parte pre- 
cedente - 

Ed in effetto li vede, efferfi fatto gran fondamento nell’ allegarli 
n prò della Ceria Arcivefcovile alcune rifoluaiani della fletta 
Congregazione del Concilio fatte nell’ anno 1779- contra il 
Priore, ed il Capitolo della Reai Chiefa di Bari , tutte ap- 
poggiate a’ novelli decreti del Concilio di Trento . I quali 
non mai furono in Regno ricevuti in tutto ciò , che riguar. 
dava le Reali Cappelle ( come fi è quella di Bari ) , o al- 
cun loro pregiudizio , infep arabile affatto da quello delle He. 
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ole Sovrane preminenze, alle quali non. mai penfarono 1 PP. 

Sei Concilio in modo alcuno di pregiudicare come fi dichia- 
rarono molti di eflì col Re Filippo IL e quello fàvjfliitìò 
Monarca non lafcib di prevenire ai Viceré Duca di Alcali. 
Oltrecche tutti fanno , che a’ Vifitatori flelfi , e Delegati parti- 
colari Apoiloiici qui altre volte mandati dopo il Concilio fi è 
conceduto il Regio placito coll’ éfprefia limitazione di non 
procedere nè meno indirettamente, nelle caule de’ Cappellani , e A 
delle Cappelle Regie ; e che alle doglianze de’Cardinali Giuiiu 
niano , ed Alefandrino l'ulla efecuzione de’medefimi , o alle 
novità di vifita de’Caflelii intentate da quella Curia Arcive- 
fcovile, e da altri Vefcovi del Regno dopo il Concilio non fi 
è mai dato giuridicamente luogo alcuno, come da’ volumi ras. 
del Chioccarelli , e da’ Regiltri della Reai Camera appari Ice ) 

••WS.-.. . .• » 

P Er le quali evidentifiìrae ragioni fi pub conchiudere , che la 
rifuluzione dell’anzidetto Dubbio IV. controvenendo diretta» 
mente al tenore degl’ Indulti , e Privilegi Apoiloiici , ed alla 
mente efprelTa del Fondatore ; ed incontrando aperta refifìenza 
di legge , e contradizione colla fleffa decifione della Congrs. 
gazione , che nello He (To tempo , che dà all’ Arcivefcovo la 
giurisdizione Delegata , ed attribuifee al Rettore l’ Ordinari a+ 
toglie al medefimo la facoltà di approvare per le Confellioni 
de’fuoi fudditi, la qual dipende dall’ ifìeffa giurisdizione Ordi- 
naria , come apparifee da’ principj ficuri , e dall’ efempli di 
molti Prelati efènti . Ed inoltre elfendo vifibile l’ equivoco , 
col quale fi è concepito il IV. Dubbio , perchè dovea reftrin- 
gerfi alle foie perfone efenti del Luogo , e foggette all’ Ordi- 
naria potefià , e giurisdizione del Rettore , lenza confondere 
Ja Chiefa efleriore coll’ Qfpedale . E di vantaggio non dubbitan» 
doli , che il decreto del Tridentino circa le Confellioni affar- 
lo non è applicabile al cafo prefente , perchè non parla , che I 
del folo Minifiro del Sacramento della penitenza efente dall’Or- 
dinario , e non già del cafo , in cui così detto Minifiro , che 
i Penitenti fieno ambedue efenti : E quando pure compren- 
delle il cafo di tali efenti, nè pure abbraccierebbe il cafo pre- 
fente , non avendo il Concilio tolto agli efenti in limine fun- 
dationis la facoltà d’ approvare per le Confellioni , ficome l’iftcf- 
fa" Congregazione 1’ hà altre volte decifo Rrfflendo in line 
i’ apertifiìma legge della Fondazione, la quale fi eflende efpref- 
faroente ad Sacramenta Purocbialia coll’ oflervanza contefiata 
con depofìzioni prodotte dalla flefià Curia , che non folo èinter- 
petrativa , ma preferittiva d’ un tal dritto, che ben fi dàfa). 

■ • > Per 

fa) Fagnan. Jib. <. Decret al.cap. ahfolutos. n. 3. eie . dt barene. & Archidìac. in 
cap. 3. co], fin. ac ternp. ordin.lib. 0. 
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Perfètto cib fi hà da conchiudere, che dall’ anzidetta decifione 
ne rifulterebbe un torto, e pregiudizio notorio ai chiaro drit- 
to del Rettore, quando fi voleffe efìendere anche agl’infermi 
dell’ Ofpedale , ed agli Ecclefialtici fudditi del medefimo . 
Ma bisógna fentire quelche fi dice in contrario. 

Oppojtzìonì , e R/fpofte . 

S I oppone primieramente dalla Curia Arcivefcovile , che la 
Bolla di Martino V. non contenga fpecificè , come conver- 
rebbe, una tal facoltà conceduta a’ Rettori di S. Angelo di ap- 
provare i Confeffori . Che col tefiameoto del Cardinal Bran- 
caccio , e colla Bolla di Paolo III. fpedita per organo dai Car- 
dinale Gran Penitenziere, non polfa follenerfi un tal punto j im- 
peroché per facoltà conceduta da Martino V. elfo Cardinale 
non potea concederla , fenza commettere un delitto di Stato, 
quando pur fi leggeffe d’ averla nel fuo tefiamento conceduta. 
Quella maniera di penl’are darebbe luogo di credere, che non fi 
tratta con ferietà una materia sì importante j imperoché effen. 
do una regola tutta ordinaria , che gli atti , che han trà di 
loro qualche relazione , devono edere rifchiarati , e fp/egati 
gli uni cogli altri , benché fatti in divertì tempi , quella re- 
gola dichiara il lénfo , che ci fi contraila , perché la Bolla di 
Martino V. é troppo chiaramente rimefiìva alla difpolizione te- 
fìamentaria del Cardinal Brancaccio , la qual viene dal Papa 
ifteflò autorizzata in quelle ripetite parole: Illi , vel illis , quos 
in tua ultima voluntate dttxeris ordinandum . 

Nelle tavole poi del Cardinale fi fà efipreffa menzione dell’Auto- 
rità Ponteficia a tal’ affetto comunicatagli : Ferma autem gubcr- 
nationis , & regiminis fupradicìi fiat fecundum infraferiptos mo- 
dos ■,& termino! -,quos AUTHO KIT AT E APOSTOLICA NO- 
BIS IN HAC PARTE CONCESSA ordinavimus , dry. 

Or chi oferebbe dubbitare , che in quella efprelTìone sì precifa man- 
chi la facoltà neceffaria ? Data la commillione ad un Cardinale, 
fi efclude ogni dubbiezza , perché tal delegazione fà prefumere 
lontana ogn’ iniquità per una sì' eccelfa rapprefentazione (a ); 
fovratutto qualor dicali d’ efferfi commeffo dal Papa viva vo- 
cis or acuto , e fi afièrifean cele verilimili , ed il Papa fia pre- 
fente , da cu» polla facilmente averli ricorfo da chiunque fi 
credeffe pregiudicato ( b) : Cardinali ajferenlt , a li quid ac tum 
fuifife in prafentia Papa , fides pra fionda erit : f/militer di- 

N centi 


( Card.Jacnbat. de Conci!, lib. r. artic. i. num. 217. fom. ij. traft. part. 1. 

( b ) Jo: Bap. Girò difpm. 40. num. 46. fol. C6. de potè fìat. Cardinal, Farljat.^c pns- 
itane. Cardinal, quieft. f. punt. 2. Line, in Cap. quott luper lai s de fide in* 
flrum. Fagnan. lib. 3. Decretai. In Cap. de Reftoribus n. J0. de Clcric. «e£i O' 
cani. Rota decif. 630. num. ì.part. 4. tecent. 
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tenti , ftbi vita vocis trattilo aliquod mandatimi fuiffe a P apoi 
tanto e lontano dal poterli opinare indegnamente , non che dub- 
bi tarli di mendacio di Personaggio sì venerabile, e religiolò. 

Deve adunque toglier ogni difficoltà il chiaro tenore , con cui 
egli ordinò a’ Preti dell’ Ofpedale Confezione} infirmurum aV~ 
dire : Jo che altro lignificato non può certamente avere, fe non 
che tal facoltà non fi fuffe richieda all’Ordinario } altrimente 
inutile farebbe flato il dirlo, fe da 1J’ Ordinario avefler dovu- 
ta ottenerla} e quella fp/ega è altresì tutta corrifpondente, ed 
univoca colia legge , che tanto s’ inculcò , che la Curia ninna 
giurifdizio e vi aveffe giammai efercitata. 

Nè il Pontefice Paolo III. avrebbe punto autorizata una prati- 
ca, che offendeva le maflime piò inviolabili della Chiefa} ma 
avrebbe laicista all’Ordinario così l'approvazione fudetta per 
li Confelfori, come 1 ’ amminilìrazione de’ Sacramenti , e ’J mi- 
niflero della parola di Dio , che fono le cofe veramente facre, 
veramente fpirituali , e gerarchiche ; le quali furono da quel 
Pontefice in tutta la di loro eftenzione confermate. 

Quindi per la chiara volontà del Cardinal Fondatore , che fò fe- 
tiel Minilìro efecutore di quella di Martino V. ft può retta- 
mente dire quelcbe fcriflè nella l.ille , aut ille il Giurecon- 
fu Ito Paolo : Cutn in verbis nulla ejl ambi guitas , non debet 
admitti voluntatis quajìio . 

Ma quando poi voleffimo fupporre difetto di potefìà nel Car- 
dinal Francacelo , quello verrebbe fupplito colla Folla fpedita 
dal Cardinal Penitenziere di fpecial commiffione di Papa Paolo 
III. =3 Qmnefque tam juris , quàm faQì defedili , ft qui j or - 
fan tntervenerint , in eis fupplemus : e le voleffe anche nel 
Cardinal Penitenziere , contro le regole piò conofciute , fupporfi 
difetto di^ poteflà , ballerà ricordare , che in quella fua Folla 
vi fono J’elpreffe parole =3 Autori tate Domìni Papa ,cujus 
remtentianp curam gerimus , ac de cius fpeciali mandato fu- 
per hoc VIP JE VOCIS ORdCVLO Nobis facto , commijjìo- 
nem t concejjionem , volunt aleni , ac ordinationem Raynaldt Car- 
dinali s <ùfc. Or chi mai fi pervaderebbe , che dopo il corlo di 
tre fecali ,in cui la volontà del Cardinal Brancaccio fi è ve- 
duta notoriamente efeguire , potefsero promoverli difficoltà di 
quella condizione ? e J ricorrere a fiffatte fottigliezze non è chia- 
io argomento di non effèrvi fodezza di ragione, ove fondarli? 
e dunque la Bolla di Martino V. è relativa alla difpofizione 
tefìamentaria del Cardinal Fondatore } fe lo fteffo Pontefice 
gli communicò per tal’ effetto I’ autorità necelfatia ; fe tale 
automa viene afferita dal Cardinale i fi elfo 5 come potrà dirli, 
che per facoltà concedutagli da Martino V. non potea egli 
enza delitto di Stato dar la facoltà d’ approvare j Confelfori? 

Com’ 
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C Om’ e pofiibile , dice la Curia , che ad un femplice Prere Sa- 
greftano fi fuflè da Martino V. e da Paolo III. voluta conferire 
la facoltà di approvare i Confeffori ? Perciochè adduce il rifcon- 
tro di piìi lellici , e calepini , che ad una tal voce danno un ligni- 
ficato troppo ordinario per P officio più fervile della Chiefa. 
Ma affinchè celli lo flupore , o il volontario equivoco , che vuol 
prenderfi tri Sagrejiano , e Cberico Sagre]} ano , balla confi- 
derare, che gli olla il fatto j e quando anche fuflè Janitor 
Ecclefia ,non Sacrijìa , la difficoltà confinerebbe nel vederli, 
fe potea il Papa concedergli tal giurisdizione ; circa la qual 
potefià non vi farà chi ardifca dire il contrario . Il fatto è, 
che il Papa gli conferì la giurisdizione in Subditos , e la fìef- 
fa Congregazione del Concilio , da cui vien chiamato Sacri • 
Jìa , nel Rector , P hà confiderai» per Dignità capace della 
Giurifdizione Ordinaria , come dal tenor delle Rifoluzioni . 

In effetto li Storiche Canonilti più celebri fan vedere di quan- 
to riguardo , ed autorità era la dignità di Sagreftano ; e per 
falciar gli altri, il P. Tomafini ( a) dopo gli eferopj ,cherap. 
porta di Sagreflani , paffati immediatamente al grado di Patriar- 
chi , e d’altri , eh’ erano ad un tempo Sagreflani , e Corepi- 
feopi , foggiugne : His liquet , quanti fonderie ejfet Scevophy - 
ìacis ( hoc ejì Sacrijìa ) Dignitas , utque Presbyteris femper 
commendaretur . 

E più oltre dimoflra la differenza , che vi era trà quella Di- 
gnità, e l’officio di cuflodire i vali fiacri, eh’ era de’ Diaconi 
più provetti , chiamati anche Sagreflani . E di vantaggio al 
num 14. foggiugne coll’ autorità di un Concilio generale , che 
al medefimo veniva ordinata l’efecuzione di alcune cole con- 
ciliari : Sacrijìa , vel Cimeliarcba : dicendo , che molti han 
creduto , che fuffe lo fleffo la Dignità di Cimiliarca , che_. 
quella di Sagreflano . E P eruditi (limo Carlo Dufrefne ( b ) ad- 
duce molti palli d’ Autori antichi , che fan vedere lo flefiso ta 
Erat dignitas Eccleftajiica — Idem quod Tbejaurarius =3 
Sacrijìa Ecclefiarum Cujiodes, < 4 - Pajìores. 

Non potendoli intanto attribuire a femplicità un’ equivoco sì 
groffolano , è forza il dire , effer egli un’ effetto dell’ idea , che 
li tiene di avvilire , e conculcare le prerogative della Chie- 
fa di S. Angelo , col darfi ad intendere moitruofità liffatte , e 
fino col farli fperimentar la l'uà forte anche alla voce , Sacrijìa , 
dopo il corfo di tre fecoli, ne’ quali fi è pubblicamente , e no- 
toriamente riconofciuto per Dignità, c per Capo del Clero di 
S. Angelo colla piena , e total giurisdizione ne’ fuoi fudditi . 

N z Infifle 


( a ) In valer. Si nov. EccI, difcvpl. co. i. Jib. 2 . cap. ioj. n. 11 . & feq. A !ib. $. cap, 
i- n. 8. 5. Sacrifta . # . 

(8) la gloffar. ad fcrrptor- med. A infim. latinitat. tosi. j.verb. Sacnfo . 
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I N fife la Curia Arcivefcoviie fui fondamento delle diverie fpe- 
eie de’ Prelati inferiori , e dice , doverfi con quelle regolar 
l’ efenzione del Rettore di S. Angelo a Nido ; perioche non ef- 
fenda il medeiimo della terza jpccie-, non potrà mai approva- 
re i ConfeiTori per fentire le confellìoni de’ Preti , e forvienti 
della Chielà , giuda il Cap. iy. della Sefs.t j. de Refar , 

Or è potàbile , che una tal diftinzione deve prevalere a tutta 
la forza d’ un ragionamento foflenuto dal tenore degli efpreili 
privilegi , td indulti Apoilolici , da quello della difpofizione 
del Cardinal Fondatore , dall’ oflervanza confettata con prove 
prodotte daH’ittelfa Curia; e che più? da quelch’ è flato uni- 
formemente decito in cafi Amili , dal Pentimento generale de’ 
Dottori , anzi da’ principi più cottami , ed inviolabili della 
Chiefa , che tono decifioni certe , che non ammettono ne fot- 
tigliezze nè contenzioni ? 

Noi pur Tappiamo , che la feienza di ben diftinguere è propria 
de’favj , e da’ favj dev' effer conofciuta, ma le diflinzioni de-, 
cipiunt quandoque fub Jpccie reóii,e qualunque fieno non pof- 
fono mutar una legge , eh’ c immutabile ; Quoniam ighur v 
è il Concilio di Trento , che parla , natura <5* ratio judicii 
illud expofeit , ut fententia in fubdito! dumtaxat feratur ; per- 
JuaJ'um Jenper in Ecclcfia Dei fui t , venijjtmum effe, Sy- 
nodus bac cunfirmat , nullius momenti abfolutìonem eam ejje 
de ber e , quam Sacerdos in eum proferì , in quem or dinari am ^ 
aut fubdclegatam non habet jurifdi'dionem » 

Che il Rettore abbia la giurifdizione ordinaria richiefla dal Con- 
cilio per l’efercizio di tal facoltà , quando tante ragioni ad- 
dotte non Io perfuadano , le fole parole della Rolla di Paolo, 
III. lo convincono in termini cosi chiari , che non poffono. ef- 
fere diflimulati , nè polfono foflrir diveria interpetrazione zs 
Quedque Pricsbyter Sacri fi a prò tempore cledus , vel eligendus 

GAlNIMùDAM Por ESTATE Al , ET JVRISDICTIO- 
NEM ORDINA RI AM in didos Clerico! , & Sacerdote! , ut 
prtsfertur , cxercere , Ordinari*' loci , feh cuiufvit alter iu! li- 
cenza defupcr minimi requifita , liciti pojjit & lalcat , vobis 
ò- illi perpetuò indulgemut , atque ccncedimus . 

To convince altresì l’ avergli conferita , e confermata tutta la 
piena giurifdizione Ecciefiaflica nel punire, correggere, e feo- 
municare i fuoi fudditi sa Omnimodam potejlatem <&• jurifdi- 
ftionem fuper ilio! exercendi , ilio! corrigendi , puniendi , ó* 
EXCQA1MU N ICAN D I ; omnemque JurijUiàioncm Ecclefia- 
Jlicam circa ilio! exercendi , prout in Li Iteri! , è- Tefìamcn- 
to pradifli Cardinali! Raynaldi pienti*! dicitur contineri . 

E nella difpofizione del Cardinal Rinaldo Jeggonfi le flefle paro- 
le , dopo Je quali parlandoli della cura fpirituaie dell’ O Spe- 
dale * 
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dalc, foggiugnefi per maggior chiarezza Item volai t , é*. 
ordinavìt , quod dicìi Cappellani , & Presbiteri pojjìnt , <3* 
valeant infirmi s ibidem degentibus CON PESSION ES AU - 
DIRE , ér Sacram Eucbarijiiam &C. lènza ripeter? (1 di più, 
che vi è efpreffo per efcludere affatto, ed in qualunque calìa 
la giurifdizione, e poteftà dell’ Arcivefcovo Ordinario , fiche 
non potrebbe fpiegarfi in termini più chiari , e precifi per far 
concepire fenz’ alcuna efitazione la facoltà derivante dalla giu- 
rifdizione ordinaria del Rettore di approvare i Coofeffori per 
li Tuoi Sudditi . 

Se dunque non pub affatto dubbitarfi , che la giurifdizione ordi- 
naria su di tali Sudditi rifiede nel Rettore , in vano li cerca di 
rovelciare, per via d’una diltinzione affatto, eltranea in quella 
Caufa , un fatto così certo e collante , ed un principio così 
fondamentale, e decifìvo, qua] fi è quello, che dichiara elfer 
nulla , e di niun vigore P affoluzione , che fi proferifce in non 
fubditos . £' già fondato nel §. Ili, della Parte II. che la dif- 
pofizione del dritto comune Canonico, e la difcjplina del tem- 
po dev’ elfer la regola di quello giudizio, non già le diverfe 
fpecie delle Prelature inferiori ignote , nè polle in ufo prima, 
del Concilio , le quali fono valevoli a dar norma ad altre con- 
ceffoni limitate, come dicono li lìeffi Scrittori , che rappor. 
(ano tali dilìinzioni , 

M A in quella opportunità Infogna vedere le differenti Ipecie 
di tali Prelature , perchè polla formarfene la giulla idea. 
Elle fpieganfi nella feguente - forma dal Cardinal de Luca , e 
dall’ Eminentiffimo Petra (a ) . 

La prima fpecie de’ Prelati inferiori è di coloro : Qui prafi de nt 
in certum genus perfanarum intra ambitum alicujus Ecclejìte % 
vel Monaflerii , come fono i Superiori Regolari , che hanno 
l’efeozione paflìva dall’Ordinario , unitamente nel corpo del 
Monallero , e della Chielà , ed in molti cali rellano fottopo- 
fij alla di lui giurifdizione ordinaria , o delegata .. In quella 
fpecie non pub certamente elfer comprelct il Rettore di S. An- 
gelo a Nido . 

L'altra fpecie è di quelli , la di cui giurifdizione è riflretta in. 
Populismi & Clerum certi loci , fed funt in Dieecefi, & Ter- 
ritorio Epifcopi , a cujus Diate fi, Territorio locus ille non 

fuit avulfus , aut feparatus . Ed in quella nè tampoco pub 
veiilr comprefo detto Rettore , perchè liamo in calo d’ un pri- 



(a) Card, de Luca de iurifdift. difc. i. n. 7. Card. Pccra fupcj Conflit. 4 .C*llift IH» 
ài Confi ir . 6 . Aiexacdi. 111. [%&. 1. 
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vilegio d’efenzione , conceduto non gii molto tempo dopar 
fabricato il Pio Luogo, onde vi avelie l’Ordinario acquetata 
giurildizione; ma di Luogo , che fin dalla fua prima origine 
era gii flato feparato , e difmembrato dalla Dioceli , e dal 
Territorio Vefcovile , e ’l quale non mai ad altri è flato fotto- 
poflo , che alla Santa Sede . 

La terza finalmente è di quei , che hanno la onnimoda giurif- 
dizione in un Luogo Juper cmnes de Clero , di - Populei in eo 
commorantes , cum ejujdem' loci difmcmbrationc a Dia: cefi , ó* 
Territorio , in qua erat anteccdenter confi i tutus : e di quelli 
Prelati dicefi, che abbiano la giurifdizione quali Vefcovile, per- 
che efercitano prellochè tutte le cofe , che appartengono alla 
potefìi della Giurifdizione, ad efclufione di tutte le altre, che 
fono proprie della potefli dell’Ordine, ch’eflì non hanno. 

Seguendo quefla diflinzione , fofliene la Curia Arcivefcovile , e 
gli par difficile, che il Rettore di S. Angelo polla ellèr cora- 
prefo nella terza fpecie . Ma quell’ iflelfa viene individualmente » 
a fpiegare la qualità della di lui giurifdizione , riflretta juper 
omnes de Clero , df Populo in loco commorantes , col di pili 
de’requiliti , che coftituifcono il Prelato di tale fpecie. 

Evvr pure la quarta fpecie ( benché riprovata dalla Sacra Con- 
gregazione del Concilio ) di que’ Prelati , che fono in altrui 
Dioceli l’enz’ aver Clero , ne Popolo , e per confeguenza ne 
pur Territorio (a. ; e quefla non ha che fare colla qualità del 
Rettor di S. Angelo. E che fia cos'itegli non pub dimoflrarlì 
con maggior chiarezza, che coll’efemplo infieme , e coll’au- 
torità così infgne, che qui rapportiamo. 

Efaminando l’odierno Sommo Pontefice nel difeorfo fovracitato, 
di qual Ipecie fia 1’ Abbate di S. Barbara della Città di Man- 
tova, e fe polla approvare i Confelfori per fentir le confef- 
floni de’ Preti , e Cherici infervienti a detta fua Chielà ; pon- 
dera colla confueta avvedutezza i motivi , per li quali crede, 
non effer facile di comprenderli nella terza fpecie; si perchè 
in alcuni cafi cosi egli, che il fuo Clero è foggetto alla vilita, 
correzione, e punizione del Vefcovo ; sì perchè è obbligato ad 
intervenir col fuo Clero al Sinodo Vefcovile, ed è altresì 
elìretto ad offervar la legge Diocefana ; come per non elfervi 
difmembrazion di luogo, nè abbia Clero, e Popolo a fe fog- 
getto fuor delia Chiefa di S. Barbara: Ecco le fue parole (b ) . 

Por 

l»J Jd. Card. Petra in cit . Confi. 4. num. 6. — Fuic edam alia ipccic* NuMius ap. 
probatjc per Rotam in decif. 4$p. coram Bich o in Montis Cannetta. /urisdi- 
t^ionis reperita dee- 373. part. ir. rccent. de qua etiam Cardinali* de Luri die 
i8. dejurifdic. ui fcuicet. poffit diri in Fccteha » qu^ exiftat in Dr*:-eli nli- 
eujus fc'pifcopi , cili nulluin habeat Populum » ncque Clerum, Se prorftde nec 
'ltrr iioriiim t quam alioquin reiicic Card.de Luca cit. di fc- 18. Se in adnorar. 
ad djft. due. li. addens , iliain non approhari a S. Coogreg. Concili! . Vortun 
non ita indiftir.ac calia qualicas debee reiici 1 nam certum efl, rotfe vefRiixjus- 
litatcm NuUius verificar» in cerca Ecclefia exiftencc in Diotccli tpiTcopi 
fi carente Territorio, ac Popolo . r 

( b ) l»pr«i3. apud Uxuj. difeepr, fcccief. 24 . tem.p. part. 2. num. 228. 
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Porri qutdquid fit de prima , et fecunda fpecie Pralatorum In- 
feriorum , difille admodum videtur , quod Abbai Sancì a Bar- 
bara tn tenta confimi pojjit . Si etenim juxta privi leoium 
Ptanumejui jurtjdictio eji refiricta ad Ecclefiam f Si exem - - 
ptto pajjiva ab Eptjcopo refpicit ip/tus perfonam , & aliorum 
Ecclefia tnfervientium , ir ip/orum bona ; Si Abbatti iuris- 
dtctio coercitiva Clerico s , ir Beneficiato i Ecclefia pradicta tan- 
tum comprebendit j Si in cafu negligenti a Abballi , <à olio- 
rum potejt Epifcopus vifitare , corrigtre y ir animadverttre tam 
tn tpjum Abbatem , quàm in aliai ; Si Abbai tenetur ad Sy- 
ttodum Epifcopalem accedere , ir tam ipfe , quàm olii legibus 
Sy nodali bui Junt adfiricti , uti fupra vifum e fi ; Si denique 
nulla difmembratio loci , nulla Cleri extra Ecclefiam S. Bar - 

e ?"n nl r S nu ! l f f acta k Z ,tur in Privilegio Papali a 
Dia cefi Eptfcopt Mantuani ; . Juadent b f c omnia , Abbatem 
Sane t a Barbara non efie Praia tum Inferi arem tenia ipeciei - 
Effóndo adunque chiaro , che il Rettore di S. Angelo abbia tutti 
que’ requisiti , che mancano all’Abbate di S. Barbara , non po- 
tendo egli , ne il fuo Clero efler viiitato , nè punito dall’ Or- 
dinano , ne effóndo giammai flato fottopofto alle leggi Sinoda- 
11 , ne aflretto ad intervenire al Sinojoj l’illazione è naturale, 
ed maifficoltabile , eh egli fia Prelato inferiore della terza fpe- 
cie , per cui gli competa l’approvare i Confeffori per fentir le 
confeflioni de tuoi fudditi , che Xono parimente elenti della 
giurifdizione deli’ Ordinario . 

N E’ pub dirli , che fe bene il Rettore abbia tutti gli anii- 
detti requi liti , mancandogli quelio dei Territorio lèpara- 
to i non polla perciò coftituirli in grado di Prelato inferiore 
della terza fpecie. 

Imperoche , lènza qui rapportare un gran numero d’ autorità 
per convincer de! contrario , ballerà quella di due infigni 
Scrittori peritiflìmi in quella materia , uno de’ quali è il Car- 
dinal AJbizi , che ne’precifi termini del punto , che fi con- 
troverte , fcrifló così , come fi legge (a) . 

Qtio verb ad deputationem Confe(jariorum , aliqui ex Adverfariis 
aquivocant inter Deputationem , ir Approbationem . Aliud 
entm eji deputare , aliud approbare j Nam ficuti in Ecclefia 
Regolari Superior deputat Rqgularei ad audiendai ConfeJJìones 
faculanum , Ordinariui verb •> cui prafentantur , approbat ad 
praferiptum Concila Tridentini Cap. i y. Sefi. 13. de Reform. 

hubetur in Clementina Dudum 5. Jìatuimui etiam , de fe- 
pultur. Barbo/, ad d. cap. 1 j. num. 7. Sic' in Ecclefia faculari 

Pra- 


( * ) In cfr. difeepr. 2 . qu. ir. num. ly. i< 5 . & 17. poft trafì. C»id. de Lue, de juriAS. 
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Praltrtus , qui ibi habet Jura Epifcopalia , Confeffarìos depu- 
tai ,~imò & approbat . Ricc. deci/. 22. num. 4. cb- 3. part. 4. 
Suarez de punii . tum. 4. difput. zi. feci. 3. num. 3. Tamburi n. de 
jure Abbai, tom. ». difp. 6. qu. li. Barbo f. ai d. cap. t 3. num. » 8. 
Ciarliti, lati cap. 108. num. 46.68. & 69. 

Ncque obftat , quia Predati habentcs jura Epifcopalia non pof- 
Jtnt approbare ConfeJJ'arios , ncque Concionatorem , nifi babeant 
Territorium feparatum , & fini Nullius Dittcefts , ut refolvit 
S. Congregano Conci li i , cujus refolutionem referti & fequi. 
tur Rota dficif 332. part. 1. recent. 

Quia , ut fupra diQum eji 1 in ottava qutcjììone , cum Cardinali s 
titolari: habeat in fua Ecclefia Regolarci S 1 BI PLENO JURE 
SUBJECTOS, perinde ejì , ac fi baberet Territorium Jepa- 
ratum , ut dixit Rota decif. 44. num. 3. pofi Tamburin.de jure 
Aboatum tom. 3 . 

Ecco con qual chiarezza toglie il dottiffimo Porporato ogni 
difficoltà intorno all’ efiftenza dei Territorio feparato , e del 
Nullius -Dittcefts 1 ed in termini fomigliantiffimi al cafo del 
Rettore di S. Angelo; *’ egli non pub altercarli , ch’egli abbia 
i Preti , Cherici , e Servienti della fua Chielà fibi pieno jure 
fubjeélos per l’efercizio, che hà Tempre avuto , ed hà fopra 
di elfi della giurifdizione ordinaria , che per legge efpreflà di 
Fondazione , e per chiara Conceffione Apoffolica gli compete. 
Ed in conferma di quella dottrina ecco parimente quelche di- 
ce il Cardinal de Luca in termini altresì del tutto adattabili 
a quello punto (a). 

Hinc proinde inter Epifcopum , ir Abbatem exorta fuit lis com- 
mina in Rota 1 ubi plures prodierunt resblutiones cor am Cordti- 
baiò’ Robusterio 1 tir demum 23. Oélobris 1389. cor am Comitu- 
ìo 1 ut patet ex decif. 8 3. inter ejus imprejjas ,per quam Ab- 
bati concejfum fuit mandatum de manuterptndo quoad Guber- 
nium Monasteri i , tir Monialium , ac ctiam quoad Jurisdi-. 
tìionem in Clerico s forviente s Ecclefa ejusdem Monasteri i 
privativi ad Epifcopum 1 atque cum bac rcsolutione pratica- 
tum 1 & continuatum fuit ufqtte ad annum circiter 1630. 
quando extorta fuit nova controverjìa occa/ione deputandi Con- 
feffarium earumdem Monialium , an fei/icet ipse per Abbatem 
debutata! indigeret , ad prascriptum Constitutionis Gregorii 
XV. approlatione Ordinarii. Vede affumpta desuper disputa- 

tione coram Bicbio, Episcopo informare negligente , puh die > 

27. Martii 1 63 1. prodii t resolutio favor ahi lis Abbati Óre. 
Cujus resolutionis fundamentum fuit 1 quod Sacrum Concilium 



t») In MarScaaa jurifdiflionrt dirc.18.de jar'adifl. 
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Tridcatlnum, & Apostolica Constitutionts fuper Ordinar i a t o*, 
delegata jurisdiditme procedetene in Monajteriis , vtl Ecclefiie 
Jìmpliciter enemptit , fecus autem in babtntibus Territarium 
Jeparatum , ir quali totem Hullius , ut de ifio Monajì erto ju- 
di calmo fuit , ab aimiam amplitudinem Pritu'leg iorum Apojio - 
He .-/rum denataniium orrmimodam indipendenti am ab Ordinarie • 
Al che polPoso iggtugnerfi. gli elimpli chiari, ch’egli, rapporta, 
nel dijc. zo. a. zi. di Cleri Secolari elènti , ne’ quali fi ammet- 
te il Hullius col Territorio feparato , ancorché fieno fituati 
nel centro d’ aliena Dioeefi . 

'hlagijque ad rem facit exemphmt Proletari s Alma Domus Lato- 
retana , queniam excepta ipfa Alma Domo , qua rum ejus 
ambi tu intra cohtmnas efì de T erri torio /sparato , ir Hullius , 
tatua reltqtmm Territorium ejl Epijcopi , ir tamari Protei! or 
plenum-, ac ordinariam qua/t Epi/copalem juri/dittionem exer- 
cet , incon/ulto , ir irrequieto Epijcopo , atm eju/dem Alma 
Domus Cappellanit farci enti bus , <$>• Mtnijìris in spjb Civita - 
ts , vel Territorio Jepatatim viventi bus- , ut babetur infra in T 
Lauretana difo. jj. Idcmque inter. alia ftmilia ducei praxis 
in bae eadem Provincia de Priore Collegiata « 5 . Nicolai exi~ 
Jltntis intra Civita tem Borii , in qua cttm illius Ecclefue 
Canonici Si Beneficiatiti Geritisi et Servienti bus JuriJdlilio- 
nem exercet , ultra pradictum celebre exemplum ab antiquis Ca- 
nanijlis approbatum Epijcopi P<cf ulani in Fiorentina Ùvitate. 
Per quelle ragioni , e per le altre, che sii di tal particolare fi 
fimo ponderate nella pag .6 j. e 6 q. crediamo, che affatto non 
poffà aver luogo 1’ opposizione anji rietra di non poterli dal 
Rettore approvare i Confeffori fui fuppollo dì non aver egli 
il Territorio feparato . . 


N E’ tampoco puh Ir alcun modo adattarli al calo, di cui 
trattiamo , J’ efemplo cotanto in tal propofito efaggerato del 
Rettore dell’Olpedal© degl’ Incurabili di quella Citta. 
Imperochè , da ciò che rapportano il Chioccarelli nel tomo xv. 
de’ volumi giurisdizionali , ed ij Magnati nel fuo Teatro della 
carità si Cup. 3. del lib- t. chiaramenée fi ravvila , che la fon- 
dazione di quell’ Ofpedale ltguì precedente una fupplica data 
nel 1 j ; 9. da quella fedelilfima Città al Pontefice Leone X. 
.nella quale fpiegando il di lei defiderio di erigere unum Ho • 
J\ pitale prò pauperibus incurabili bus ad injìar Archibofpitalis 
Sanili Jacabi de Augufla de Urbe j fv> fuffèguentemente in 
termini generali, fenza patto, e condizione veruna , fupplicato 
il Papa , ut dtjuptr eppirtunè provi dere paterna diligentia 
tur or et : come feorgefi dal tcnor della Bolla. 

Quindi naie 000 due fortifljmi motivi , per cui niun paragone 
“vi! O può 
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pub correre trà I* efinzione dèli* Oh refi, ed Of pedate di S. An- 
gelo a- Nido, e quell* della Chieta ,'*d Gfpedal -degl' Incura-' 
bih , eh' èr'-dì diverfi qualità ; « molto inferiore * > quell*’ d! . 
S. Angelo N/do . , v.*i • vi. tv.: 

Il prirpev fi i. quello dr noi» eflèrfi dell’ Qfpedafe -degl* Incurabili 
ottenuto niente per tirai» coniracius <y perchè if privilegio^ di- 
efenziop® con legai meramente ex privilegio < >in limine 

j'unfaciunii -, il quale è affatto diroifo dal paltone dallacott-' 
venzkine, che nello fletto tempo , ed otto ti 'facci* dal Fon- 
datore col Papa , o coll’ Ordinario ; e ’l foflenere 1’ «ppolìo 
farebbe lo (fèllo , «he voler trà’ dr loro confondere*» termini no- 
toriamente diverfi di privilègio onerofo in limine .fpndarionh, 
c di quello , eh’ è femplicerrente gr* 2 tofi> , ancorché conceduto 
in tempo dall* fondanone scarne abbiamo di iopra dimadir»- 
to , e fi rende troppo chiaro dalli rilevantifiìmi effetti , che', 
quelle due fpecie di privilegi ‘producono , -come; irà 'gli altri • 
pondera il Cardinal de '.Luca nelidi/r. 41 . de jùrifdkliont. - ■ i 
Il fecondo motivo fi è quello, ,che. tutto il privilegio chiedo- 
per detto Pio Luogo degl’ Incurabili, e da Leone X. accorda- 
to in tempo della fondazione , Cenoe a reftrrgnerfi quello 
dell’ Qfpedale di S. Giacomo d’, Augufla.di Roma y in cui non 
concorre nè la qualità ti* un Pio. Luogo laicale, nà 1’ eie nz io- 
ne per contratto conceduto ih limine fondai rotti t-- '■ . 

Per li quali motivi ognun vedei fclcol difetto di' quefte due ri- 
levantillime particolari ctrcoflanae ,-che per IL Pio Luogo ; di ! 
S. Angelo a Nido contornila , poffa.- il fudetto efemplo degl’ In* 
curabili alla Caufi prefèngpapplicarfi.» e quàntar.fia diverfi' lai 
natura del contratto paffato dèi tqifi tri/ il Cardinal Brancaci 
ciò , e Martino V. da quella del privilegia di Leone X . con- 
ceduto graziofamente nel 1319. all’ Olpedal degl’incurabili; 
niente occorrendo dire degli altri privlleg; del Pontefici fnCcef-. T 
fori, conceduto, al mede fimo Spedalo per effibe dell’ ifleffaqàd* 1 
liti, ed accordati -dopo effe r già feguita la fp ridazione, r I 

. : 1 ::H Lo " «'.-«...'r 1 ■' j ri -.•'■> i>ij tir , * 1 • : ::I 

S I Oppone di vantaggio la’ Bolla di -Gregorio - iX Vi . che co- 
miruiai bfctutibiii ì di coi abbiamo già fatta- parbiave fi 
dice >_slVfr(j -quella -Bulk e questa per elèèuzùJne-dal Tricfenti- 
Uft ordii àildofi,» thè; li .Cnrfeliori delfè Monache Regi da ri fi 
debbano approvare dall! Ordirtàrio^ perlòchè iene ,vtail dedurre , 
che una rai Boll», aticorch«t-.fia*'moderatoràa delie ^elcnz ioni, de’ 
Regolari , abbia ftàbilito.ihdtiìtto. dejtfW Otdhrtari .generalmente 
in tutte». ciò» che riguarda F apprcvaziq'e .de’ Co- fefforj ^epufia 
fer.vir di. tegola anche rifpetto V Prelati Inferiori -.Secolari. 1 li 
Ma oltre a ciò, cbe.fi. è Ut già.paodhraró' mtoirio .toquefta-t Balia 

Gtegorknaalk p<*g- fi®* e pariglie «fttnoifcdjà olacil Cdma^) 

ot.q O lio 
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Ho non hi mai parlato di quello punto , di cui d/ipóne {af- 
folla ; imperochè in quanto a’ Monaileri di Monache hà Templi- 
cemente ordinato nel Cap. 9 . della Seff. 2 f. Monafieria San- 
ciimoni alìum , qua a deputati s in Cupi tuli s generali bus , vel 
ab aliti Regularìbus reguntur , fub torum cura , ^ chio- 
di a relinquantur . ( 

Secondo il quale flabiliroento il S. Pontefice Pio V. che fùefac- 
to vindice de’ decreti del Concilio, con una lua Coftituzione 
vietò a’ Vefcovi qualunque ingerenza in quella materia , ed a 
quello riguardo Pelame de’ ConfelTori venne loro elprelfamente 
interdetto (a) - Con/èJjòrcs Moniulium i qua degunt fub atra 
Regularium , ab Ordinario examinari nolumus .'Quemadmodum 
neqùe e'tiam Fratres , f debent audire tonfejjiones aliorum 
Fratrum , examinari debent . ■ ’••• 

E la Sacra Congregazione lui riferito Capitolo del Concilio di’ 
chiara lo delio , e con maggior energia intorno a quello parti- 
colare (b) : Sacra Congregutio cenfuit , Ordinarium nullam ha- 
bere j urifdiSionem , è» autoritatem babere nullam in Confejfa- 
•rium Mbnialiutn . Nè lì contentarono 1 Pi Signori Cardinali di 
•detta Congregazione di dire , Nullam J-urifdiàionem , vi ag» 
giunfero ancora Nullam Autoritatem , per deludere ogni Iurta 
di dipendenza , anzi ogni fpecie di fogezione , ed obbedienza, 
dovuta' più alla Dignità , che alla giurisdizione de’ Velcovi • 
Inoltre , dall’ iflefla Bolla apparilce , ch’ella, non fù ordinata per 
'efecuzione del Tridentino , ma bensì addendo al medefi- 
mo Concilio, fù 1) abilito , che li ConfelTori delie Monache 
Regolari fi dovettero anche approvare dall’Ordinario; perlo- 
chè dall’ irte (fa Bolla fi vede , che de jure li Superiori Regola- 
ri doveano delìinare i ConfelTori per le Monache a loro lòg- 
gette, e folo fi volle , che vi fi aggiugnelTe P approvazione 
dell’Ordinario . Tanto egli è vero , che pubblicata la Bolla, 
ed indi inforto il dubbio, fe tali ConfelTori dellinati da’ foli 
Regolari , 1 quali non aveana finito il tempo di confettare, 
prel'critto loro da’ merìefimi Superiori Regolari , averterò t>i- 
fogno dell’ approvazione dell’Ordinario, fù dalla Congrega- 
zione del Concilio decifo , che non teneano un tal bil'ogno , fi- 
come rapporta Fognano (c ) . Lo che altresì conduce a far vedere, 
che una tal facoltà di approvare i ConfelTori fi regola a forma 
degli atti-di giurisdizione ordinaria. 

N'è fi può confiderar differenza tra il Superiore Regolare , e Se- 
colare per rapporto a’ di loro fudditi proprj ; e la Tudetta Bol- 
la Gregoriana fù foltanto emanata per li Monafterj di Mona- 
che Regolari, non già per i Monaci , nè per i Laici de Fa- 
milia Mcnajierii , li quali ancor oggi poflòno , anzi debbono 
• , O 2 a’ Con- 

I » i Condii. 4i in declarat. tenia: molcdiic ex Rullar. Roi)i. Laerc. Cheiub- t'Jin a. 

* b ) «ciaf. ab Oiiv. Pair. plaid. 

(c ) Cap. cum, Cappella de Piivileg. num. jo. 
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*’ Confeffori detonati da’ Superiori Regolari confeflàrfi . 

La Bolia però fudetta non ha mai avuto il Regio Exequatur , 
nè mai è fiata de fido ef'eguita , almeno in quanto a tutte 
Je cofe in quella contenute , come apparifce dall’ ifieffa fcrit- 
tura fatta per la Curia Arcivefcovile nella Caufa col Mona- 
fiero delle Monache di Regina Cali , e li rende notorio per 
la fteffa novità» eccitata oggi la prima volta , contro de’ Mo- 
nafter; di Monache , li di cui conti vogliono vederli da detta 
Curia Arcivefcovile, . . 

Ma quando anche fi fuffe efeguita in Regno , nè pur ella farebbe 
applicabile alla Caufa ; imperochè da ciò che li è notato , fi 
vede chiaramente , che affatto è efìranea alia fpecie prefente 
detta difpofizione di Gregorio XV. mentre , quando pure con 
quefla fi daffe al Signor Cardinal Arcivefcovo la facoltà de- 
legata fopra gli efenti , non mai fi potrebbe efiendere l’opra 
gli efenti per privilegio convenuto in limine fundati uni s , che 
’è il punto afforbente della prelènte controyerfia . 

11 quale è di tanta forza , che il Regg. Argento nel fondare , che 
la Bolla ottenuta dall’ Arcivefcovo di Matera da Papa Pio IV. 
confermata da Papa Paolo V. per cui pretendea di procedere» 
come Delegato Apoltolico nelle caufe d’appellazioni , che fi 
portavano dalla Curia Arpipretale d’ Aitamura , ad efclufione 
della Curia di Monfignor Cappellano. Maggiore , non potea 
punto pregiudicare , adduce quella fondamenta! ragione , di* 
cendo ( fui fondamento d’altra Confitta fatta da una Giunta 
compofta da’ Reggenti del Collaterale , Capi de’ Tribunali , ed 
altri Miniflri nel i£oj. al Rè Filippo II. in occafione dj aver 
promoffa fimil controverlìa il Vefcovo di Gravina, che pretendea 
avere il jus delegato, come Ordinario viciniore d’ Aitamura): 
», Che avendo il Papa conceduta libera , ed efente ia fudetta 
», Chiefa d’ Aitamura » non potea alla ragione acquiflata per 
», caufa onerofa, in rimunerazione de’ fegnalati meriti, e per 
„ ragione della Fondazione, e dotazione , far un tal pregiu- 
», dizio, con creare Delegato , jl quale procedeffe nelle cau- 
„ le d’appellazioni. ISìè poteva derogare al Privilegio con- 
„ ceduto , per cui non può in veruna maniera intrometterli 
„ il Vefcovo predetto , nè per via di vifita , nè per Je caule 
,, d’ appellazioni, nè per altra qualfi voglia colà «fervendoli dell' 
efempio della Conceltione fatta da Urbano II. a) Conte Rug- 
giero delle prerogative cella Legazione di Sicilia , e dell’au- 
torità di molti Scrittori, che hanno fcritto in difefa di quella. 

Tutte quelle ragioni, ch’egli pondera, non derivano dalla pura 
Dignità Reale , ma dal dritto della Fondazione, e dotazione, 
con cui Federico Itnperadqre rifervò a le , ed alla Chiefa Ro- 
mana la total giurisdizione full’ anzidetta Chiefa tj’ Aitamura 
da lui fondata. 

Cre- 
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C Rede finalmente la Curia Arcivefcovile di poter far# qual- 
che breccia con opporre alcuni atti di poffeflo . Ma Dio im- 
mortale ! come può mai opporre poffeflo , s’egli è certo per li 
documenti prodotti in Roma dall’ ifteffa Curia , che in tal pof- 
fefio è Rato lèmpre il Rettore fino agli ultimi tempi della 
fel. mem. del Cardinal Pignatelli ? Se il Paroco della Ro- 
tonda nell’anno 1741. per commiffione della Curia medefima 
attefla parimente il pacifico poffeflo del Rettore ? Egli depo- 
ne con giuramento > e dice Capere per ragion del fuo officio 
tome Curato di S. "Maria della Rotonda , dentro i di cui confi- 
ni fi trova eretta la Cbiefa di S, Angelo , e per aver avuta fre- 
quente occafione' di vederlo^ Che regolarmente in detta Cbie- 
• Ja vi fono due Sacerdoti ConfeJJ'ori per li Preti Cappellani , e 
per quel cbe sì), non confejfano Secolari , Ji ano dell ’ uno , 0 
dell' altrojejfo ,nè fedono ne' Confejjìonali , ma confejjano fola- 
mente i Preti nella Sagrefiia , colla Patente , che ricevono dal 
Sagrcfiano , volgarmente detto Rettore , la quale dal medefi- 
mo fi proroga ogni Jei mefi . Oltre il Prete Mafiro di Cafa > 
cbe confclj a gl' Infermi dell’ Ofpedale con la Patente del me- 
defimo Rettore , 0 fila Sagrefiano . 

Come può inoltre opporfl il poffeflo , fe come diflìmo pocanzi 
alla pag. 9 1 • colla il medelìmo a favor del Rettore dalle Pagel- 
le lpedite da’ Rettori prò tempore ? Se in tanti litiggj promof- 
fi dalla Curia Arcivefcovile per cofe di minor moménto , di 
quello punto dell’ approvazione de’ Confeflòri non fi è fatta 
mai parola nè in S. Congregazione , nè in altri Tribunali di 
Roma? Se l’unica lite giudizialmente promoffa è (lata quella 
delle Procefiioni ? Ma dove fi fonda un tal poffeflo ? in po- 
che pagelle fipcd ite nelcorfodi pochi anni , ed eftratte da alcu- 
ni afserti libri dall’ Archivio Arcivefcovile , fenza nè pur citarli 
la Parte , come fi conveniva: Pagelle concedute ganeralmente 
per il Popolo , e non gii Specifici per i Sudditi del Rettore : 
fofpette per vedervi fovrimpofla la particola =j Per la Cbiefa , 
ed Ofpedale di S. Angelo a Nido j e per altre eccezioni , che 
notoriamente patifcono. 

In. effetto fono fofpette le prime tre Pagelle dall’ anno 1594. al 
1605. prodotte con molta fagaciti, Capendoli , che nella Chie- 
fa di S. Angelo non vi fono libri più antichi del 1630. 
L’atteflato del P. Pagano Gefuita niente rileva , perchè la prete- 
fa approvazione di D. Scipione Grimaldi alle confeffioni nel 
1644. fù anteriore alla di lui Elezione in Mafiro di Cafa del- 
1 ’ Ofpedale , Ed in oltre non era , nè è proibito di eliggere un 
Confeffore giù approvato prima dall’ Arcivefcovo , e di dargli 
un tfficio dell’' Ofpedale . 

Si fono inoltre prodotte Pagelle date a Terfone , che mai han 

fervilo 
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fervito all’ Ofpedale , o che li afferifcono approvati per Coa- 
feffori dalla Curia Arcivefcovile circa venti anni , dopo che gii /■ 
fi trovavano d’ aver confelfato in detto O ('pedale . 

Oltre a che, ben può et fere , die l’anzidetta fia Hata una fpecie 
di approvazione chieda da’ Cappellàni particolari , gii pri- 
ma deputati dal Rettore -, al di cui dritto quell’ atto non po. 
tea pregiudicare , coinè fatto fenza’di lui contèndi , e volontà) 
e ben li sa , che nelle Chicfe denti li luciditi non polfono far 
alcun atto pregiudiziale per la nofira mafliraa: quia qgiiur d» 
prajudicio tximcntis , eh’ e' il Papa (A) , •• > 

Quelle contradizioni , ed mveriGmilitudini li rendono viepiù nota- 
tali dal confiderarfi , che licome le pretefe pagelle della Curia 
Arcivefcovile non cominciano prjma del 1*94. più di un fecolo • 
e mezzo dopo la Fondazione , non ottante una pretefa vifita 
fatta nel 1*72. in cui li ebbe piena notizia di ainipinittrarlì in 
détta Chiefà , ed Ofpedale il Sacramento della penitenza ; così lì 
veggono interrotte per molti anni , anche oltre i 40. con tutto 
che vi fieno i Regittri interi de’ medeliini anni , e vi s’incontri 
in ette della contradizione , come si è rilevato dittintamente con 
documenti prodotti dall’ ideila Curia nel Som. 2. r.um. ultim. 

altrimenti effer potea , poiché , com’ è veri fusile , che nel cor- ; 
lo di 300. e più anni sì poche pagelle li fulfero fedite dalla 
Curia Arcivefcovile <, le mai di quella , c non già de’ Rettori 
futte dato il dritto di approvare detti Confettieri ? quello ar- 
gomento fi è altre volte per giudizio de'la Rota Romana filma- 
to invincibile a riguardo dcll’iropollibilità , ? dell’ inverifimile, 
che vi concorre (a) . 

P ER -rettringere in poche parole quanto fi è detto sù ' di que- 
llo particolare; non bifogna immaginarli fuor del vero, che 
dal Rettore di S. Angelo li vogliano approvare i Confelfori 
per fentir le Confeflioni di coloro , che non fono Tuoi fudditi. 
Quella idea non vi è Hata giammai , ed il farlo farebbe un 
attentato fagrilego . Ma il foggetto della prefente contefa fi 
aggira nel vederfi , le polla egli approvare i Confelfori per i 
Ridditi Tuoi , ficome da sì gran tempo , e fin dai dì della * 
fondazione fi è da’ Rettori pacificamente , e lenza menoma 
contradizione praticato in vigore dell’autorità conceduta da 
Martino V. fpiegata dal Fondatore , autorizata da Paolo III. 
e ttabilita coll’ efercizio non mai interrotto di tre fecoli. 

E poiché trattali d’ un Sacramento il più necelfario , e falutare; 
la pratica contraria di far approvare i Confeflòri del Luogo 
a non baiente jurifdidionem , offenderebbe le mattime più facro- 
. ' ■ fante 

(a ) De Lue. mifcell- dife. 14. n. 12. & de JurifH. dife. 2*. e 92. ubi Rode dcctiiones. 

Kagn-tn. in pr. decretai, cap.r. de A rbitr. n.a.& feq Piron. difeeof. fcc;!ef. 60. n.Go. 

( b ) Le px Rota decif. aJJeg per Riron. de conciov, patron, alicg. 4 6 . nu*n. 19. 
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fiate,, «d inviglieli ideila C&ieft.. P<rdw/;fa»»eTi|flfr ShTris 
dentina v fi r %ifc>iu*iof>e fi- fà:-* maniera, :rt’ atte*,' giu<J«jaiio, 
ppr cui i| Sacerdote come gi udite pronuncia, la ientervz» ; tal- 
mente > che fa alcuno diceife , «he l’affol.usione non fia un 
atto giudiziario;» pa un Semplice mi ni fiero , che il Sacerdote! 
pronuncia , e dichiara a colui , che fi confetta > viene dal fa- * 
crofanto Concilio 'fottopofip all’ anatema ; quindi è «he ri-, 
chiedendo la natura del giudizio , che non fi pronuncino Sen- 
tenze, che contro di quelli , folli quali fi eferdta giurifidiaio- 
rta >. la Chiefa di, Oi<* è fiata tempre perfuafa di quella veri- 
tà ^che fu confermata dallo Dettò, Concilio , che un aflòluzio-? 
r» pronunciata dal Sacerdote Sopra una perfona , fulla quale 
non giurjfdiaione ordinaria» nè fudddegata , fia afioluta- 
mentc nulla » e di niuo vigoré . j £ • . e 

Quella logge,, e quelli prinCip; comprendono io brjeve il preci- 
fi».<jv.queft’ articolo, e fono di tal qualità, che volendoli par- 
lar *k' di . Sopra di elfi , non vi farà altra regola per dammare 
tal contro verfia. Principi talmente certi , ed infallibili, eh’ è- 
imponibile di difprezzarlj , e ladove alcuno gli rivocaffe in dub- 
bio, carierebbe nell’ errore ad un teropó , e nell’ anatema.-. 

Or' quella legge sì efprelfij , formale , e decifivà £à vedere* che. 
qoo competendo all’ Arcivescovo la giurildiaione ordinaria 
fotti fudditi del Rettore; tantoché la S. Congregazione gli hà 
dati foltanto akuni atti jure delegato", non polla perciò -ieter-- 
citare ne.’ fudditi altrui la facoltà di affolverlL,\o rigarli , pèr-o 
che la temenza verrebbe a proferirli invatìdlmente in non fub- 
dicoi : non effendavi alcun canone , o conciliar difpolLzicrne, 

10 cui fidici , che l’amminHlrazione {fi -quello Sacramento 

fia. atto fidamente di giurifdizione delegata:, e non ordrna- 
riait aozi.fi vede che tal facoltà è dipendente dalla potelfà 
«rdirtaria oontenziqlà , e che tale è ancor la pratica della Chic- 
li v anche co’ Reggivi , i quali approvano 'liberamente i Gon- 
felSari per fentir JéaCOnfeflioni de’ loro fudditi , e familiari, 
pdr quella efficaciflima «g»qn&, che canto i Gmfeffjri , che i 
PeniteauL fona . egualmente e lènti dall’Ordinario, e - fudditi di 
qilèllor, riie deputa ,-ed ^pprdva i Confeffori . • -'ti • ' 

E per. fpitgarci. ancor p fi» chiaramente; fe cosi Y Arcivescovo, che 

11 Rettore, 1’ uno, è. 1 altra non ricorrofrona , nè hanno altra 
Pattare, che il Papa fife per ila giurifdizione- Eficlefiàlìica un 
Vefcovo non hà- alcuna .giurifdizione nella Diotelì d’ un’ altro 
.Vefeovo ; fe oè -tampoco un '"Metropolitano* hà sì> di ciò -al- 
cuno patere nellaT D inceli def fòor Suffragar^ >V qual v autorità 
può pretendere la Curia - Arci velco vile fopra' 1 Ridditi del co- 
muni Superiore ? Gli Ordioarj .fono’ i Valcovt- dte’ non «lènti* 
ài Papa è -degli «lènti. Quelli' Ibno fudditi dòtta S; Sedei'- nè 
poffnno riconoscere tta giu rifiorì arie,- e ^pofeftà' dell’ Ordinarlo 
fenza pregiudicar quella del di loro Superiore , e fe uria -Violare 

e.'ì i di- 
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» i diritti del Sommo Pontefice. Così del pari chi pretende que- 

lla autorità , e giurifdizione . Vi fono pure altre fi nuli Chiefe 
cfenti in quefla Cittì , e per ogni luogo. Tutti amminiflrano 
il Sacramento della penitenza a’ loro fudditi e lenti , e li Rego- 
lari alli Keligiofi del lor Monifiero > alti familiari della loro 
Cafa y e per la fciar altri efempli, ed addurne uno, eh' è tutto 

♦ precilò,e domeltico,il Priore di S Martino a’fuoi fudditi del- 

J’ Incoronata . Sarà dunque di peggior condizione il Rettore di 
S. Angelo a Nido ? Sono forfi i privilegi del Pio Luogo meno 
autentici, o men favorevoli ? Egli è certo, per levar via ogni 
fcrupolo, che non vi è alcuna differenza tra 1* uno , e l'altro. 

La Sacra Congregazione fenz 1 aver prefente , che il folo prima 
Breve per la Chicli dell' Incoronata, dichiarò a favor di que- 
lla , ed in drcofìanze men precife , e meno chiare . 

Di vantaggio , in feguela di ciò fi vede la prova , che rifulta > 
dalla loia deduzione del fatto: effendo innegabile, che gli Af- 
civefeovi non folo fi fono confentati , che i Rettori per lo 
fpazio di tanti anni approvaffero i Confeffori per i proprj 
loro fudditi nella Chiela , e nell’Ofpedale di S. Angelo ; ma 
re han fatta la prova la piò licura , come lì ò veduto per li 
documenti dalla: Curia Arcivelcovile prodotti . Nè prima di 
quello fecolo , anzi in quelli ultimi anni , fi è pofia in campo 
tal pretenfione, benché fuffe pubblicamente noto ali'ilteflà Cu- 
ria , che da’ Rettori fi approvavano i Confeffori per i loro iudditi, 
e che fi am minoravano i Sacramenti in vece del Paroco ; laonde 
quando pure titoli così efpreflì non concorrefiero , ben farebbe 
chiara la giuflizia di quello dritto nell’ampiezza dell’ efenzione 
conceduta al Rettore , per concorrervi J’antichilTima canonicamen- 
te preferitta confuetudine , che in tal calo è per le fola baflevo- 
Je , come fi è d i moli rato , lovratutto per effervi tutti gli altri 
requifiti , defiderari a quell’ effetto da’ Acri Canoni , d’ una 
piena, ed affoluta giurifdizione anche eolia poteflì di feomunie 
care, e colla vetulla fetenza, e diuturno filenzio dell’ Ordinario; 

Ed un sì lungo fileuzio non è una prova molto evidente delia 
verità, che fi è dirooflrata ?Come può concepirfi , che Arcive- 
feovi sì. zelanti, e’ loro favi e dotti Minifìri , che han veglia- 
to con gelofia fulle prerogative di S. Angelo , abbian trafora- 
to, e lalciato nell’ incertezza un punto sì effenziale , ed im- 
portante '{ Potrà , fenza condannare la di lor memoria, , impu- 
tarfegli una indolenza sì crudele nell’ aver permeilo un’ abufo 
sì elecrando , e tanti facrileg/ ? Periochè è da con chiuder fi, 
non effervi pretenfione piò contraria di quefla allo fpirito del- 
la Chicli, alli princip; della giurifprudenza 'Ecdelioflica , alle 
decilìoni de’ Concili , ed alle dichiarazioni della Congregazione; 
e che le in efsa fi fuflèro propofli i. Dubbi fudetti > fenza 
equivoci , e fenza le divifatg eaptiofitì , la tiiiiluzione farebbe 
(lata diverfa . , . r. . .. ' n i„ 

* rvn 
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OSSERVAZIONE SUL DUBBIO V. INTORNO ALLA 
i LICENZA , E BENEDIZIONE DE' PREDICATORI. 

-«>•«; ' ; i ; • ; •• . 

V. de 0 yuo concedi debeat licentia pr cedi candì in Eccle/ia 
exteriori S. Angeli ad Nidum , & benedictio Concionatomi» ? 

Refolutio Sacri Congregationis. 


Ad V.' Vtrumque /pedate ad Arcbiepifcopum . 

P Aliandoli in quello Dubbio della Chiefa efleriore , e non per 
le Perfone degenti nel luogo foggetto alla giurisdizione or- 
dinaria del Rettore, ia queltione rella risoluta col fatto , non 
intendendoli dal Rettore di approvare i Predicatori per Ji lud- 
•dit? -dell’ Eminentiflimo Arcivefcovo. Quindi è chiaro, che fe il 
fudétto Dubbio reftrignevafi Ad per/onas exemptas , & fubdi- 
tas juri/didioni , & potejìati ordinaria Redoris , la decisone 
farebbe Hata diverfa , giachà lo llefso Concilio nella Se/s. y. 
Cap. z. non niega a’ Prelati di quella fpecie con giurifdizione 
ordinaria ne’ proprj fudditi una tal facoltà , fe dopo aver ivi 
nominati i Velicovi , Arsivefcovi , e Primati , foggiugne con 
tutta chiarezza : Et omnes alias Eccle/iarum Pralatos . 

Nè nuoce la difpolìzione del Concilio nel Cap. 4. SeJJ. 24. de Re/. 
dove il Barbofa con moltilfimi Canonifti coniente , che fino il 
Paroco può dar la licenza ad un uomo di conofciuta probità 
anche Regolare, di potere nella fua Chiefa -, fine Epi/copi ap- 
probatione , predicare due o tre volte ; con addurre molte au- 
torità di Teologi , e Canonilti (a) . Tanto piò potrà farlo il 
Rettore, che hà Ponnimoda giurifdizione, e poteftà nella fua 
Chiefa ; onde anche a tenore del fudetto Cap. 2. Se/s. j. non 
può negarfeli la facoltà di approvare il Predicatore nella fua 
Chiefa, per quelche fonda in piò luoghi il Sig. Cardinal Pe- 
tra, che ne rapporta gli efempli limili al prefente. 

A ciò di vantaggio fi aggiugne 1 ’ antica confuetudine d’ aver eferci- 
tata tal facoltà , come da’ documenti prodotti nel Somm. ( r) : ef- 
fendo finalmente notabile, che dalla Curia Arcivefcovile non fi 
è portato nè pure un piccolo atto in contrario contra un pof- 
felfo di t3nto tempo , fuorché un folo documento , che non 
può meritar fede , perchè gliela toglie il vedersi fovrappofìa 
nel margine una particola fpecificativa , per S. Angelo a Nido\ 
ladove 1 * iflefsa Curia nel fuo Somm. (2) hà prodotta la de- 

- , / . . / P p o- 

( a ) Ra,bis in colle, Tan DD. fup. Concil. in can. 4. fe(T. a».de teforni. n 9. 

(i) Summ. -j. tmm. 44. ' (?) Summar. i. num, 58 . qf.F. 
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posizione del Paroco della Rotonda , che a chiare note atte, 
fta J’ antichillìmo ufo di predicare nella Chiefa di S. Angelo. 
Ecco adunque , che colla Ril'oJuzione a ozidetta si viene a to-, 

f liere al Rettore di S. Angelo quelche non si contende ad ogni 
relato inferiore , anzi nè pure a’ femplici Parochi nelle pro- 
prie Parochie , non ofìante il poffeffo notorio >e 1’ afiìlteftza / 
di ogni legge a fuo beneficio, 

$. IV. 

OSSERVAZIONE SUL DUBBIO VI. INTORNO 
ALL’ORDINAZIONE. 

VI. An Or dinatio Sacrijìa , & a li or um tìofpitali infervientium 
pertineat ad Archiepifcopumì 

Refolutio Sacra; Congregationis 

Ad VI. Affamativi. 

S I è regolata la proposizione di quello Dubbio nella certezza 
della pratica finora oflervata nell’ effersi eletti, e designati 
al fervizio della Chiefa , Rettori , e Cappellani Ecclcsiaftici 
già ordinati dal Vefcovo dell’ orjgin loro . Ma per i Chetici, 
che poffono effervi , come affatto elènti , ed immuni dalla giu- 
xifdizione dell’ Arcivefcovo di Napoli , non vi è dubbio, che 
potranno effer ordinati da qualunque Vefcovo («), non po- 
tendo in quello cafo negarsi al Rettore il dar le lettere Remif- 
foriali , sicome praticasi notoriamente da tutti coloro , che han la 
giurifdizione ordinaria in fubditos ; maggiormente avendo egli 
in fuo favore l’ offervanzaf^) non mai contrattata dalla Curia, 
come ricavafi da’ documenti della medefima Som. 2 , «. jo. e ji. 

§• v - 

OSSERVAZIONE SULL1 DUBBJ VII. Vili. E IX. 
INTORNO ALLA VISITA. 

Vii. An Arcbiep. vifuare valeat Ecclejl S. Angeli Hofpitaleì 

Vili* An Arcbiepijcopus vi fi (andò Ecclefiam , pojjìt quoque vie- 
tare Altari a , facras veffes , fuppellectiìia , & alia ne- 
cejjarìa prò materiali cuffodia Sacramentorum ? 

IX, An Arcbiepi/copus vifitare pojjìt Sacrijìam ,fivc Reflorem, 
Ecclefue Cappellanos quoad feientiam , & mores ,<àrveffes 
fum facras , tam profanas , ac decreta opportuna facere prò 
bo- 

t a ) P*Rnin. in lib. decretar, cap. abfnluto. p . j. tft. de hwretic. 

( b J C»id. de l-uc. «nnoi. »d Concjl, Trid dite. 14. n. 18. in ha. 
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•• ' hv.r fiate eorum infiniti ione ? ..>■ vl . 

f..*» . :■ ! •' •■! >;, 1 • I 

t k vj io Refolutio Sacra Congregationls.. 

ib uu-.- ..i . , i , j 

Ad VII. > Affermativi Jure Delegata qttuad Eccleftam , quo ve - 
rb ad'HoJpttaie pariter afjirmativà Jure Delegato circa Spi- 
rituali a j & in reliquie ad formata Concordatorum . 

Ad Vili, AJfirmativè codem Jure Delegato. 

Ad IX. Affermativi eodem Jure Delegato . 

N On vi è cola più trita , ed indubitata intorno alla visita del- 
la Chiefa , Altari » e perfone infervienti, quanto il potersi 
efcludere l’Ordinario mediante il privilegio, o in vigore della 
confuetudine legittimamente prefcritta (a), sieome verificasi per 
ambedue le ragioni nel calò prefente , dove oltre la confuetudine 
legittimamente prefcritta , abbiamo la lettera efpreflà de’ pri- 
vilegi Apoflolici , di cui non pub eflervi la cofa più chiarai 
perche non Colo esimono la Chielà , e 1’ Ofpedale , ma il 
Rettore , i Cappellani , ed infervienti . Così la Bolla di Mar- 
tino = ha ,quod Arcbiepifcopus nullum pojjìt in perfonas , bona 
d> Reéìores jurifdiéiionem ,poteftatem , Vifitationem ,feìi domi- 
nium exercere . Lo fieffo fi efprime nella Bolla di Paolo HI. 
colla particola ss Totaliter a Vifitatione exemit , & liberavit 
E finalmente nella difpofizione del Fondatore ss Arcbiepifcopus 
Neapolitanus nulla ibi jurifdidione utatur : E più oltre ss 
Nec ab eis Vifitationem recipiant . 

Or effendofi già dimoiato , che il Tridentino non fottopone a 
vifita d’ Ordinarj i luoghi, e le perfone efenti,che fono tali a 
titolo di caufa onerofa , e per patto convenuto nella prima 
fondazione ; anziché preferva tai luoghi, come fi vede nel Qap. 
9 . Se fi 22 . dove fe bene avefse conceduta a’ Vefcovi la fa- 
coltà di vifitare i Luoghi pii , ancorché fufsero exemtionis pri- 
vilegio munita , vel quorum laici fiat adminijlratores , con 
derogare ad ogni confuetudine , e coll urne inveterato, che vi 
fufse in contrario j tenendo nondimeno il Concilio per mada- 
ma certa , che pofsano gli Ordinarj efser efclufi dalla legge del- 
la fondazione , foggiunfe 1* efprefsa preferva : Nifi Jecus in 
inftitutione , <ìr ordinatione talis Ecclefia expreJTè cautum ef- 
fet . Quindi é che qualora fi h da’ Tribunali Ecclefiaftici de- 
terminata cos’ alcuna , o fi è dagli Ordinar; voluto attentare sù 
di quello particolare , non fi c permeilo dalla poteftà Regia il 
menomo pregiudizio ; di che ne fono piene le Confulte, e lo 
Relazioni del Reggente Falletti , ed Argento. 

P 2 E che 


( a ) Dolores aptid Earbos. «Je poufl. Fpif. 3. allcg. 72. n. 20. R o|- deci f. 237, 

n. 5. p. 2. diverf. & dee. 394. n, 1* 



(Mtfr * 

E che altresì pofTaro i Veliovi effer efclufi dal dritto di Vilita. 
re i Luoghi efenti per legge appofla nella Fondazione , alla 
qual legge non lì è mai derogato dal Tridentino , l’ hà percofa 
indubbitata Fognano col rimanente de’ Canonifli , attellando di 
aver così più volte rilòluto Ja Congregazion del Concilia (a)* 

Maggiormente non potrà metterli in dubbio nel calò di Chielk 
efente, dalla giurisdizione dell’ Ordinario con privilegio efpref- 
fo , ottenuto in fondazione a titolo onerolo , com’ è nel calò 
prefente , nel guale tolgono ogni dubbio quelle parole precife di 
Martino V. Ab omni Vifitatione , Potejìate &c. anche a fenlò 
di que’ Dottori , che defiderano una fpecial menzione nel pri- 
vilegio , allorché trattali di deludere 1’ Ordinario dal dritto 
della vifita(£). 

Tanto ballerebbe per conchiudere lenza vernna dubbiezza , che 
non può in vigore delia decilìone de’ fudetti Dubbj fottoporfi 
alla vilita dell’Ordinario la Chiefa di S. Angelo , e le perfone 
a quella infervienti ; E ciò nè pure in termini di facoltà de- 
legata, la qual viene efclula dall’anzidetta onnimoda efenzio- 
ne dall’Ordinario coll’ immediata foggezione alla S. Sede ; lì- 
come per lafciare un gran numero di autorità (f ) dimoftra 
ìlBarbofa con tutta chiarezza nelle feguenti parole ( d): Quan- 
do veri non tantum exemta funt ab ejus furi sdititene ,fei 
fubfetia alteri alicui Predato , Epifcopus NON VIS1TABIT, 
NEC DE JURE DELEGATO , NEQUE ORDINARIO, 
Jtd ipfe Preclatus , cui immediati fubjetia funt . 

E ne’ roedefimi termini Erafmo Cokier (e) : Si veri fini exem- 
ta a fua Jurisditiione , alteri alicui Predato fubjetia , Epi- 
fcopus NON VISIT ABIT NEC DE JURE ORDINARIO , 
NEC DELEGATO , fed Prie latus , cui immediati fubjetia. 

Per quello motivo lo lìdio Cardinal Pereyra nel lòvraccennato 
luo V oto fui particolare delle procellìoni affermò liberamente, 
che qualora nel privilegio trovali la fpecial menzione di qual- 
che efenzione , nullo umquam patio quovis tempore labefatiari , 
ac infringi potcjl . Secondo Ja qual regola , fe aveffe egli vota- 
to nella decisione de’ fudetti Dubbj , il fuo voto farebbe flato 
favorevole alla Chielà di S. Angelo , quantunque nel trattarli 

quella 


( » ) Fagnan. in cap. 4. de relig. domib. n. 44. A $7. Barbof. p. i.tir. rr.glof. 17. 
n. 34. Card, de Lue, p. 3. de jurifd. difc. <j. n. io. & di/c. 27. n, 6 . & 7. Van-£lp. 
f il. 37 de Hofpir. p. 2. 

< b ) Baihof. de poreit. Epifc. p. 3. alleg. 74. nuro. 6 . & Card. De Lue. in adootat. ad 
Conci!. Trld p. j. decif. 6 . n. 9. Se difc. fupra nor. n. 17. Fagnan. in cap ex 

parie de pnvil o. 24. 

5 5 i fK cep ' 2T2, ,*!• 3 0, & rc< J- C°Kier. de tazifd. Oidio, io cxerapc.qu. 2 p. n. ». 

( d ! Barbo f. Joc. cu. alleg. 74. n. 2. J 3 

( e ) Log. fup. citai, p. 4. qu. 13. n . 2*. 
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quella delle Proeeffioni fuffe flato fortifììmo foflenitore del drit- 
to dell’ Ordinario. 

Ed in effetto il Cardinal Gefualdo nel 1599. avendo riconofciu- 
to efièr tale la Chiefa di S. Angelo, eh’ efcludeva la facoltà 
delegata , rimofse 1’ Interdetto emanato dalla fua Curia per 
la residenza incontrata per la visita della Chiefa , dopo di che 
non si è in appreffo, e per sì gran tempo fino al prefente at- 
tentata cofa di nuovo dalla Curia Arcivefcovile . E quefla_, 
ragione medesima fa vedere , che la rifoluzione de’ fudetti 
Dubbj non può fìabilire cos’ alcuna in pregiudizio della fteffa 
Chiefa , e Clero per il fortifiìmo motivo altrove ponderato, 
che nell’ aver data il Concilio agli Ordinarj la facoltà delega- 
ta fopra gli efenti , non hà derogato all’ efenzioni convenute 
nella Fondazione , e per confeguenza , fe il Concilio non hà 
derogato , e’1 Papa ifleffo , come fi c altrove fondato , non 
può derogarvi , molto meno hà potuto farlo la S. C.’del Concilio. 

£ ladove una tal quifiione volefle efaminarsi co’ fòli termini di 
pura confuetudine , difficilmente si troverà la piò costante, 
e la piò antica di quella , che la Chiefa , e’1 Clero 1’ hà pre- 
fcritta d’un Jafso di tempo sì considerabile v che eccede Ja cen- 
tenaria , a cui i Dottori danno fui particolare della visita for. 
za di legge (a ) . E ciò quando anche non appariffe , come ben ' 
chiaramente apparifee , che la Chiefa non è fiata giammai vi- 
sitata , ma foltanto nel 1 599. per mera violenza , e di repente 
il Vicario Generale entrò nel folo Ofpedale. E quelche si ad- 
dice in contrario rifpetto alla visita perfonale , dà forte mo- 
tivo di credere, che hà potuto facilmente effer fovrimpofia 
quella particola, che si legge nel Sommario della Curia (1) 
nell’efame da lei fatto di alcuni Cappellani , i quali dicono fer- 
vire Ecclefta Saniti Angeli ai Nidum , giacile molte altre 
incoerenze vi si offervano. Nè in tali visite si vede giammai 
effer coroparfo , come farebbe fiato regolare , il Rettore unita- 
mente co’ fuoi Preti in forma di Clero , confi è folito in tali 
casi * ma bensì con maniera troppo fìrana , nello fpazio di un 
mefe , e due giorni dal dì 8. Ottobre sino al dì 9. Novembre 
IJ99. si afferifce,d’efser comparsi fei Preti folaroente, che si 
afferifeono di fìare al fèrvizio di detta Chiefa , quantunque fia 
non meno di z 3. il numero de’ Cappellani dell’ i fteffa Chiefa, 
come dal Sommario della Curia fi rende manifeflo . 

E quelche merita maggior cenfura, e ponderazione si è il veder- 
ti. 


( « ) Card, de Lue. dire. tj. de benef. b. ii. tk dife. j. de regni, a. 7 . Bay**»!". »w ru- 
pra alleg. 72. n. 20. ubi all > fu* vitandi fpeflare , nifi conitaiium privile- 
giudi 9 vel con fuetti do Jegitimè prjrfrripta ofttndaiur. 

(1) Sommar , z.num. ]6. & 17. 
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s;, che da quel tempo, e prima di eflo , li fteflì Arcivefcòvi , 
non ofìante 1 ’ aver veduto di continuo efercitarfi nel pio Luo- 
go P amminiftrazione de’ Sacramenti , della qual facoltà con- 
cetta la Curia ideila nell’allegazione fatta in Roma al num. 85; 
ed 84. sn Quod fané non fuit exiguum , Jcd maximum privile- 
gi um, ita ut S'ancià Scdes dijpciliter ad ejus concejVonem de- 
venire /oleat, ut patet ex cauja Toletana Hcjpiialts , propos- 
ta die zìi Aprilis currentis anni 1742- non 'han turbato col- 
ia vifita 1’ elenzione del medelìmo sì» di una facoltà cosi im- 
portante} la di cui fermezza tanto pii» refla cor roborata , quan- 
tochè in qualche attentato, che fi è voluto fare, fi è incontra- 
ta refiltenza, ed a quella è fiufleguita l’acquiefcenza della Cu- 
ria Arcivefcovilt ; lo che a Pentimento ue’ Dottori fa mag- 
giormente conofcere I’ efiflenza di una vera efenzione ( a ) . 

Quel che finalmente relìa a ponderarti , fi è che quando per ipo- 

^"tefi fi facelse una tal novità d’introdurfi la vilita della Curia 
ArcivefcoviJe nella Chiefa , e Clero di S. Angelo , ficome fià 
dichiarato nelle Rifoluzioni de’ riferiti tre dubbj , quelle fole rifo- 
luzioni baderebbero a produrre infinite controverlìe , e continue 
contenzioni ; lo che farebbe ripugnantilfimo alla volontà c:e! 
Fondatore , che giudo per un tal motivo ottenne da Martino V. 

• la totale efenzione di detta Chiefa , e Clero , da ogni logge- 
zione, e dalia vifita dell’ Ordinario , con averlo pollo fotto l'im- 
mediata giurifdizione della S. Sede lenz’ alcun altrro mezzo , e 
con avere a’ Governadori incaricato in maniera precifa di tener - 
lene in ogni calò lontana la Curia ArcivefcoviJe s In kuc fol- 
iiciti ftnt Reólores , quod Arcbiepiftopus Neapolitanus nulla ibi 
jurifdictior.e utatur-, nec ab eo Vifitationem recipiant ; jed in 
omnibus fervetur Apofiolica Bulla , & Concejjìo Domini A! 0- 
firi Pape . 

Quindi è facile il confitjerare , di qual pefo fàrebbe il pregiudi- 
zio ad una Chiefa dabilita , e conlervata libera fin dal fuo na- “ 
feimento , l’introdurvi Una mutazione sì effenziale, che farebbe 
feraciffiroa d’ inefìinguibili iitiggj,come tutto giorno fi offerva' 
in altre Chiefe efenti , nelle quali milita , ed hà luogo la facoltà 
delegata de’ Vefcovi . Or in qual maniera potrebbe verificarli 
la totale , e perfetta efenzione voluta dal Fondatore , e conce- 

i duta dal Sommo Pontefice? Dove più farebbe quella pace, e 
tranquillità , che notoriamente il Pio Luogo , ed il Clero hà 
per più di tre fecoli goduta , ed a cui fb diretta l’ unica mira, 
e difegno dell’ iflefso Fondatore , e del Papa , fe dopo aver 

fatta 



tal raffili Card, de Lue. de Jmifd. & DO. rcnes Baibos, toc* eie. allcg. 2 Zi n. 38. Se 
afleg. 128.0.27. 
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fatta menzione delia Chiefa , ed Ofpedale , de' Miniftri , ed al- 
tre Perfòne infèrvienti , foggiunfe immediatamente =: Pro ilio- 
rum tranquillità te ab omni jurifiUci ione , dominio., patcjiate , 
<ìr vi fi tallone Arcbicpijccpi Neapolitani , eximimus totali- 
ter liberamus » illaque libera , dr exempta ab eifdem fure Jia • 
tuiwius , «oi/y , ò- fuccejjeribus nojìris , <à* 6’ea’r pradicice 
immediati fubejje debere ì 

A quello riflefso il Pontefice Paolo III. nè pur volle per occa- 
fione della Confegraz ione, e Benedizione della Chieia deiigna- 
re, ficome era pur troppo regolare, l’Arcivefcovo di Napo- 
li, Jafciando in libertà di far ciò efeguire da qualunque altro 
Prelato ; e volle per maggior chiarezza fpiegare , che nè pur la 
menoma licenza le gii fulTe richi ella s; Or dinarii Loci licentia 
defuper minimi requifita . 

Ed in fine per l’ illelso motivo nell' avere il Rè Filippo IL con- 
fermato il Rettore nell’ elèrcizio della fua efenzione , e giu. 
rifdizione, concedendoli Ja Famiglia armata di tre, o quattro 
Servienti , ordinò, che fe per l’elècuzione di tal giurifdizione 
bifognalle maggior numero di Servienti , fe li concedeflè il 
braccio Secolare =: & fi pleniorem Jervientium numerum jurif- 
diclionis execucio expofeeret , ea ratione debeant bracbium Ju- 
dicìs ordinari i Regium , ut opus fuerit , impetrare. 

Ns fi opponga, che tanto la conferma, ed ampliazione di Paolo 
Terzo , che quella di Filippo li. in riguardo dell’ efercizio 
della Giurifdizione non fi debbono confiderai di quel rigore, 
eh’ è il Privilegio di Martino V. per non eflèrfi conceduta 
in tempo della fondazione , perchè le conferme , che fi fanno 
ex certa feientia , e con quelle claufole, colle quali fi veg- 
gono abbondantemente muniti gli anzidetti privilegj di Paolo 
III. e di Filippo II. fi retrotraggono al tempo dell’ iilef- 
fa Fondazione per il generai fentimento de’ DD. rapportati 
da Cefare Lambertino , la di cui dottrina fu ammefia , e cano- 
nizata dalla S. C. del Concilio in una fimil Caufa nella fovra- 
mentovata decifione fatta per la Chiela di S. Maria Incorona- 
ta ( i ), dove parlandoli del privilegio, che confermò la fonda- 
zione , così dicefi : Qua f acuii a s , tanquamin ipfa fundatio- 
ne , quamvis contro jus commune appo/ila , per Papam eodem 
anno confirmata , & ut fupra ampliata , ir.dubitanter valuti, 
tir valet ; cum confirmatio ejufniodi retrotrabatur ad ipjam 
Fundationem , ad lati tradita per Lambertinum de jurepa- 
ironat. lib. i. part. i . qu. 6 . art. u num. 6 , & qu. 9. tini», 9 1. 

Per 



( 1 ) Sum. 1. num. 40. 
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Per quanto riguarda il Concordato , a cui fi rapporta la rifolu- 
zione del Dubbio VII. ivi = Et in reliquis ad. formarti Con - 
cordatorum ; non fé affatto il Concordato parola delle Fondar 
zionl , nè per penfiero deroga alle medefime , anzi nè pur dero- 
ga alle Confuetudini , come altrove fi è ponderato ; laonde non 
si vederli , dove percuoter portano le riferite parole, e qual li- 
gnificato elle abbiano. • ■ 

. <• 1 • i .-j.ki r 

5- VI. ; 

• •• > ■ , < 

OSSERVAZIONE SUL DUBBIO X. ED XI. INTORNO 
ALL’ INTERVENTO AL SINODO, ED ALLA 
ESECUZIONE DELLA LEGGE 
DIOCESANA . 

X. An Sacri fi a , & Cappellani teneantur accedere ad Synodum 
Dieccefanaml 

XI. An Arehiepifcopus fub punii fibi bene vi/is , Sacri/lam, 

& Cappellano s ad intcrvtntum in Synodo , <è- executionem 
decretorum ibi edifìorum , cogere politi : 

Refolutio Sacri Congregatjonis. 

Ad X. Affìrmativè , di- ftngulos refpcclivè teneri in cajtbus a 
jure permijjìs . 

Ad XI. Affìrmativè > ut in pracedenti . 

C Refce Tempre piti il torto , che colla rifoluzione de’ Ri- 
detti Dubbj viene inferito all’ elènzione del Clero di 
S. Angelo , poiché non fono fiate fufficienti le determinazioni 
fatte nella fìeffa Caufa , e per un confimile dubbio dalla me- 
defiroa Congregazione a renderlo immune nel punto più evi- 
dente . E quelch’ è più, fi vede decifo contro il Clero di S. An- 
gelo quelche non fi è giammai per 1’ addietro fognato di 
pretenderli dall’ifleffa Curia Arcivefcovile . 

Ma non è la Congregazione medefima quella , che hù decifo 
più volte il contrario in articoli, che dipendono dalli Beffi 
principj , da’ quali deriva Ja rifoluzione de’ fudetti Dubbj? 
Decifioni di tanta maggior forza per efferfi fatte in un tem- 
po più vicino alla promulgazione del Concilio di Trento. 
Ecco quelche fù determinato nell’anno i j8 8. a ricoriò della Cu- 
ria Arcivefcovile in S. C. del Concilio , che pretendea dal Rettore, 
e Clero di S. Angelo 1’ annua preflazione , o fia tributo del 
Sinodatico centra il privilegio d’ efenzione , e contra 1’ im- 
ene. 


•Digitized &y Godgl 



( I*i ì ' 

memorabil poffeflb , che fi allegò còl nome de* Govern adori 
del Pio Luogo ; alla quale iftanza fi refcriflè , che la Curia 
Arci veli ovile fi fuflè affatto aitenuta da fare una tale efazione. « 

Quella è la cofa giudicata l'opra fatti, che fono tuttavia colan- 
ti ; poiché non pub certamente la Curia dimoftrare d’ efierfi 
dal Clero fudetto fatto un fol pagamento . Vegga fi ora da chi, 
e per qual cagione pagali un tal tributo . Quello fi efigge da 
coloro , che fono nell’ obbligo di andare ai Sinodo , per con- 
tribuire alle fpelè del medeliroo , e quafi in onore , ed in ri- 
cognizione della fuperiorità della Cattedra (e) , onde chiama» 
fi Sinodatico , o Cattedratico {b) , a cui fon tenute le Chiefe 
foggette alla giurisdizione della Sede Epifcopale (c ). Quindi 
l’illazione è tanto necefiària, quanto chiara; perchè avendo la 
Congregazione dichiarato detto Clero affatto immune dal pa- 
gare il Sinodatico, venne con cib a dimoflrarlo anche efente 
dall’ intervenire nei Sinodo , per la di cui caufa un tal tribu- 
to fi paga. 

Adunque egli è da dirli , che per quella ragione , per cui nell* 
anno tj&8. la S. C. del Concilio determinò, che h» Curia Ar- 
civefcovile non poteva aflrignere il Clero al pagamento del 
Sinodatico, per J’ittefla ragione non hà potuto con giuftizia 
nell’anno 174». obbligarlo ad intervenire al Sinodo., per ettèi; 
un pefo annetto, e confecutivo al Siuodo i fletto (d) : Cum iftud 
Catbtdraticum , ftve Synodatieant dicntur onus accejforium , <$• 
tonfecutivum ad convocalìonem Synodi . Se dunque la Con* 
-gregaziooe medefima fi è altre volte fpiegata su di quello parti- 
colare, fèguendo i dettamidel Tridentino , eanonizando ad uq 
•tempo così il privilegio d’efenzione, che l’ immemorabil con- 
fuetudine in favore del Clero ; che altro bifogna dimofirare 
al prefente, per far apparire una verità sì chiara, e palpabile, 
ed un torto, che non pub- a maniera alcuna dittìmularfi? 

Coti parimente rapporta Fagnano ( e ) d’ eflerfi dichiarato da det- 
ta Congregazione in cafo di dènti coll’ efercizio della giurif. 
dizione fpirituaie, e temporale ; anziché foggiugne altre firoili 
rifoluzioni in calo roen forte trà 1 * Abbate, e Monaci di S. So- 
fia , e l’Arcivelcovo di Benevento , al di cui Sinodo non in- 
tendevano d’ intervenire per privilegi , che aveano confirmati 

Q^ dal > 


( x ) Fagnan. in Jib. j. decrer. cap. Venerabili n. 16.de cenfib. » & in cap. con- 
quidenti in j. qu. de offic. ordinar. , Thoxnafm.p. 3-. lib.j.c. jl. n. 7. 5-3 
tnfcTt. de jdrif'd. Ecclef. lib. 7. cap. 19. in fin. 

(b ) G/’nral. in lib. 1. decretai, ti t. ji.JcoHic. judic.ordin. cap. ró. n. a. Thoroafm. 

Ine. cit. n v- 5 . 2. . 

( c ) Cont.il Teletao. ann. ro{6 &alia Conci!. pensa Van-Efp.p.i tit.18. n. io.<fc leq. 
f d ) Card, de Lnc.de jiarifd. dife. 38. in fin. 

t c Ja lib. v. dccietoi. de majorit., firobed. cap. qnod fuper hu 11.& ri. 
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dal Santo Pontefice Pio V. non ottante eh’ èrano . Rettori <U 
Chiefe Parachiali Soggette al Monattero . Onde non fi si ve, 
dere , come polla elìer condennato il Clero di S. Angelo ad 
intervenire al Sinodo della Cbieià Arcivelcoviie di. Napoli 
con aver due Privilegj Pontelicj , e coli’ elèrcizio ,d’ ambedue 
le giurisdizioni nC’iuoi fudditj 

N E’ puh dirfi , che a ciò hi potuto e/Ter obbligato’ in vigore 
delia Se£'. 2,4. Cup.de -Rejirmat, Imperochè per lalciare al- 
tri argomenti, dalle fleffe parole del Condilo apparifee eoo 
tutta chiarezza , che ivi il parla degli efenti per mera gra- 
zia , fenza punto farviii menzione degli efenti per patto *on- 
venuto nella fondazione 5 ed e tanto vero , che - il Concilio 
intende di obbligare di vantaggio quegli efenti , qui alias cef 
fante cxemp tiene interejje deber eni ;. e quelli non potendo allo- 
Imamente elTer coloro, che fan o nati liberi , per aver Peren- 
zione fin dalla, primitiva fondazione, coro’ è appunto il Cle- 
ro di S. Angelo , forza è,,il dire, riQn élfer egii. :<;omprefQa 
nella fudetta difpofizione Conciliare. , ... , 

Oltre a ciò non $à comprenderli,, come polla detto Clero ellèr 
aflrctto dall’ Arcivelcovo ad intervenire al Sinodo fub pa-nìs 
fibi beni vifis , e collrignerio ili' oflèrvanza * ; èd elocuzione 
de’ decreti in quello llabiJiti , feropre che nella decifione- delli 
(tefli Dubbj , come altrove fi è ponderato , OOP. .fi dubbiti 
dalla Congregazione , che la giurisdizione ordinaria, l'opra il 
Clero fia del Rettore , e non competa all’ Arcivefcovo , le^ 
non che in alcuni cali jure Delegata p c non effèodovi dubbiò 
per difpofizione de’ fiacri Canoni ,, e per Coni Un lènti mento 
de’ Canonifli, che una tale autorità di. obbligarè al Sinodo fia 
della facoltà Epifeopale , licome altresì Ja potellà, coattiva per 
l’eiècuzione de’ decreti Sinodali ;. non vi vuol molto; a vede- 
re il torto manifetto , che s’ inferirebbe a detto Rettore ,-e > 
Clero con efeguirfi la rifoluzione, de’fudetti due Dubbj ódafia 
quale vengono obbligati al Sinodo , e per cui polfuno parimen- 
te effer cóttrefti all’ oflèrvanza .de’. Sinodali decreti,,, non po- 
tendofi dir cofa più allurda , più moflfbofa , e ripugnante nel 
dritto, come dal fello d’ Innocenzo IIJ. (a) , quanto, l’ ifleflb 
corpo, o ceto Ecclefiattico debba nello flelTo tempo ubbidire, 
e lòggiacere alla giurisdizione di due Superiori i Non debet 
una eudemque Ecclefta diverfo jure cenfueri . Tale lènza dub- 
bio farebbe la dura condizione del Clero di S. Angelo; fe[)o- 
teflè la decifione della S. Congregazione aver effètto ; onde in 

- ■- • ’ vece 


* -, # J» 

( a ) In ca?. crnn in tua) de decrm. ubi concordante!. 
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vece del privilegio Apollo lieo, che le rende totalmente efente 
dall’ Arcivefcovo , con fargli riconofcere per proprio Giudice, 
e Superiore il Rettore privativi quo ad qaojcumque alios , ver- 
rebbe ad cflèr fuddito ad un tempo di due Giurisdizioni , al 
che non foggiace il rimanente delle Chiefe , e de’ Cleri , che 
fono fudditi dell’ Arcivefcovo. 

E quando tuttocib manca (Te al fudetto Clero , non mancherebbe 
in fuo favore la confuetudine ; mentre , per quel che fi è detto, 
in niun tempo nello fpazio di tre fecoli, o da che la Chiefa 
fù fondata , è flato egli coftretto al pagamento del tributo Sino- 
datico, anzi efprefTamente fi è dichiarato dall’ ifteffà Congrega- 
zione efente,. ed immune da quello} e di vantaggio colta dal- 
li fleflì Sinodi , così Diocefani , che Provinciali , celebrati da- 
gli Arcivefcovi prò tempore , che ne il Rettore , n'e alcuni del 
fuo Clero fono in quelli intervenuti tr) . Più; in ciafcheduno 
d’ eflì Sinodi fi fono . fempre biennemente proteftati , anche 
dopo la pubblicazione del Tridentino , dimoflrando di non do- 
vervi intervenire , come elenti , ficome accadde nel 1 66 j. e 
1 66 j. (zj. Per la qual cofa non potendoli dubitare , che 1 ’ 
efenzione, e libertà ai non intervenire al Sinodo ben pub per 
ogni diritto preferì verfi (a); anche per quella ragione non pub 
il fudetto Clero effer sù di tal particolare turbato , coflando per 
confeflione della Parte (£), che nel decorfo di circa centoven- 
ti anni non fono giammai intervenuti ne’ Sinodi Diocefani i 
Rettori , e ’l Clero di S. Angelo , e lo fleflo provafi pienamen- 
te da pubblici documenti ( j ) ; con cui fi convince , che in 
tutti i Sinodi così Diocefani , che Provinciali convocati fotto il 
Cardinal Cantelmo, e ’l Cardinal Pignatelli , giammai fono in- 
tervenuti i Rettori , e’ fuoi Preti . 

Nc pub far breccia per modo alcuno lo fcrutinio Sinodale dell’ 
anno 1627. che fi è prodotto in contrario; poiché chiunque 
per poco Ila verfato sù di quello particolare , vede chiaramen- 
te non eflere in quello flato efpreffamente chiamato il Clero 
di S. Angelo , ed altri aferitti al lèrvizio della Chielà ; ma 
foltanto i Sacerdoti commoranti nel diftretto della Parochia di 
S. Maria delia Rotonda , tra’ quali fi aflèrilce d* eflèrvi flati 
alcuni, i quali o per loro affari , come efpreffamente fi di- 
ce di D. Girolamo Monaco , il quale fi trovava in Napoli da 
Q, z circa 


( « ) Collier, cit. pare. 4. qu. ip. n. 6 . Alare Henric. Bouen in cu. traft. de Synod. 

p. 2. n. 40. Se feqq. 

( b ) In aliene. edit. Roma? S. né. 

(i) Somm. i. 

(a) Somm. i. Barn. 46. &lìt. B. 

( 3 ) Somm. 1 . num. 43 . 
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circa un mefei oche- abitavano ne’ confini di detta Parodila , et 
per loro divozione, o per maggior comodità celebravano nel- 
la Chiefa di S. Angelo , o pur erano in Città per camion ce’ 
fludj , e parimente in quella celebravano per loro divozione, 
e per la comodili della Biblioteca, come dicefi di D.Cofimt» 
Amore , come dal Sommario della Curia n. 8 j. lit. A. 

Per tuttodì) è da conchiuderfi ,che la rifolozione de' fudetti Dub- 
bj , oltre d'incontrare efprdTa refifìenza della volontà del Fon- 
datore, e de’privilegj Apoftolici , incontra anche quella del 
dritto comune , ed altresì la forza delle cofe giudicate dall’ iflef- 
fa S. Congregazione , e finalmente la fermezza di un poffclfo 
il pila antico, e legittimo , che pofsa defiderarfi, 

; §. VII 

OSSERVAZIONE SUL DUBBIO XII. INTORNO ALLA 
PUBBLICAZIONE DELL’ INDULGENZE , ESPO- 
SIZIONE DEL VENERABILE £TC. 

XIL A fi publicatio Indulgenti arum , <& J abiliti , ac expofitia 
Saniiiffimi Sacramenti , publicatio monitoriirum , prò 
rebus fubtradis , vel deperdi tis , & extradio rcorum 
ab Ecclefia , & Hq/pitali fieri debeat de mandato , Ò» 
licentia Arcbiepifcopi ,fivepotius Sacrijìa ,Jeu Rettori A 

Re&iutio Sacri Congregationis . 

Ad XII. Requirt in omnibus mandatwm , fisse licentiam Ar- 
cbiepifcopi . 

I N quanto alle facoltà efpreffe nel fudetto Dubbio , brieve- 
mente fi dice , che competendo le medefime per la difpofi- 
zione del Tridentino nel Cap. 9. Sejf. zi. de Reform. cosi 
a’ Vefbovi , che agli Ordinarj , fotto il di cut nome non fi 
dubbita venir coroptefi i Prelati Inferiori ( a ) * ed elìendofi 
abbondevolmente dimoflrato , che’l Rettore di S. Angelo lia 
Ordinario del Loogo privativi quoad Archi epifeopum , colla 
totale efenzione dal medefìmo, ed in modo tale che nella Bol- 
la di Paolo III. efpreflainente fi dice =5 Ouod Presbyter Sa- 
cri/} a omnimodam Potefiatem , de Jurisdiclionem Ordinariam 
exercere liberi , ir liciti pofjìti con foggiungervi di vantag- 
gio 


( » J DD. pcnes Gut. difrrpc. falena. 212. a. )0.3i(cq. 
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gio =J Ordinarli tati , feu cujuivis alterius iictntia de fu* 
per minime requifita , rendei! troppo evidente , che nel dover 
efercitare le anzidette facoltà, non abbia 11 Rettore affatto bi» 
fogno della licenza , delia Curia Arcivefcovile giacche Io 
rende immune > c libero dalla medefima la lettera dello l fello 
privilegio Apoftolico ,e la di lui qualità d’ Ordinario tipet- 
to alia fua Chiefa ed a’ (boi Tudditu i '> 

Oltreché , le al Rettore vengono conceduti efpreffàtnentt nel 
corpo dell’ ifleffo privilegio gii atti giurisdizionali di mag- 
gior pefo, ficora’è quello di poter, fcorounicare , che trà le 
pene canoniche occupa lènza dubbio ij maggior, luogo (a ) , e ’l 
di cui elèrcizio appartiene propriamente al Vefcovo (b), mol- 
to più non pub elferli -contrattato quelche è meno , di poteri 
pubblicare ’i Monitor; , li aulii Recèdono P ifteffà Scomuni- 
ca (r )* fopra tutto militando a di lui favore la -tonfuetudi- 
ne e’1 offervanza non meno affermativa, che negativa , atte- 
fo che in tutto il Sommario delia Curia Arcivefcovile non fi • - 
legge, che in alcun tempo abbia ella elèrcitato alcune degli 
atti giuridizionali , de* quali li fà parola nei riferito Dubbio. 
Che fe i DD. ( d) che trattano la quell ione , lè i Prelati lnferio- 
ri poffan concedere le indulgenze , e non mancano grtviflimi 
Autori (e), che foffengono J’ affìrmativa . Non vi è alcun 
dubbio , che la pubblicazion di quelle , e del giubileo ema- 
nato dal Papa , poffa farli da que’ Prelati Inferiori , eh’ efer. 
citano ambedue le giurisdizioni , ed a cui fi è conceduta , co- 
me al Rettore di S. Angelo , la total poteflà , e la piena giu- • 
risdizione ne’ fudditi (f ) . 1 

Ed in ordine all* efpofizione del Venerabile , balla olTervare il 
documento prodotto dalla Curia Arcivefcovile nella depofizio. 
ne del Paroco della Rotonda ( x ) : non vedendoli per altro 
- per Io fpazio di tre fecoli giammai domandata licenza nella 
Curia Arcivefcovile per tal’ efpofizione , talmente che su di 

S ilo particolare non ha 1‘ iffeffa Curia potuto addurre un 5 
atto tra tutti li documenti, da lei prodotti. - ' j 

• Per quanto adunque riguardava la rifoluzione del fudetto Dub- 

■ ’ - bio > 

; ■ . v- Vi . , 

•— - > — 

fa) Cap. entri non ab homine de JuJic. Can. compiantiti 24. 

( b ) Alcaferr. de jutifd. Feci. lib. 9. c. io. Conci 1. Trid. Self. Tf. da, Reform. c.j. 

( c) Cokier. ubi fup. p. 4. qti. 20. n. 2. Sayr. in thefour, Tneolog. mora!, .lib . 1. c. 0 . 

num. 15. pare. T a : j . , ' ■ . . .1 . , 1 

(d) Late Cokier. ubi fupra p. 4. q. 20. n. r . ad 8. BelUrmip. tra<9. de Indulgenr. l : b. 

1. c. ri. qu. \ ■ Angel.a Clara fio in Stimm. verb. Indnlgentia n. 5. Barfrtoio/n. * 
Fumus in fumma verb.Indulg. num. 2. # , 

(e) Innoc. in cap. cumexeode pxn. & remifl*. Panorm. Ift cap. fieni' digu’ufridc bo- 
rnie, voluntar. fupra allegati Autorss locis fupra duna* v* * v 

(f) Clavaa. f >c eie. Barthol. Fumus ibid. log. ciu • • * < 

(1) Summar.z.n. 70. //>» E. ^ *'“* . 
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bio « il gravame farebbe manifefto , qualora efeguir li dovelfe, 
o fi confidai il dritto, o il fatto. Controviene partente 
a’ privilegi >• ed alla volontà del Fondatore j imperoche fe per 
l’ efercizio delle riferite facoltà dovelTe almeno ^ richiedcrii 1 
licenza alla Curia Arcivefcovile , fi uguagliarebbe « Chie 
di S. Angelo all* altre Chiefe fuddite ; ladove nella difpofiz.one 
del Cardinal Brancaccio , e nell’ Indulto di Paolo III. viene • 
chiarito efpreflamente il contraria , lènza che di nuovo se ne , 
rapportino le parole • 

Vili. 

OSSERVAZIONE SUL DUBBIO XIII. INTORNO ALL* 
ESERCIZIO DELLA GIURISDIZIONE CONTRO 
DEL RETTORE, E SUOI SUDDITI. 


JJIII. An, &. quo jure Archi epifeopus pojjìt precedere , & jturi- 
fdittionem exercere cantra Rettorem , Cappellano! , alio/- 
oue Mini/iros , & Petfonas Hvfpitalis > & Ecclejia* 
jjve inibì continui ) degant , five non > prò contra^tbus > ©* 
delìdi s fatti!, & rejpetthè commijjìs tam intra , quam 
extra Hofpitale'l 

i . 

Refolutio Sacri £ongregationis. 

Jtd XIII. Quoad contratta! refpicientes inter effe , & adminifìra- 
tionem Hofpitalit non competere juriidittionem Archiepi- 
Jcopo , nifi adformam Concordatorum : quo veri ad deli- 
tto competere Jure Delegato, fi Jint panata intra f opta 
Hqfpitali! a Rettore , & Cappellani! , aliifque continui 
ibidem degentibu! , in reliquif veri jure Ordinario . 


S Enza ricorrere alle difpofizioni del dritto Canonico , che ri- 
ferbano al Rettore, come a Giudice ordinario 1’ efercizio 
della giurisdizione fui calo propofto nel riferito Dubbio , fi 1 
come trà gli altri vedefi apertamente nel Cap. volente ! §• in 
eos , de prìvileg • in 6. in quelle parole : Iidem Ordinarti 
jurifdittionem fuam qUantum ad ijìa , ubicumque illi fuerint , 
peni tu! exercere non pojfunt : dove la Gioia altresì roanifeita- 
mente quali coll’ iftefle parole della Bolla di Martino V. fi 
fpiega nella Tegnente forma : Si exemptui delinquat extra 
locum exemptum , poteft convenni coram Ordinario , nifi aliud 
diceretw in Privilègio exemptionit ; nam ifìe texttn intelli- 
gì tur , quando Papa dixit in Privilegio fuo , talem Ecclefam 
cum Mi nifi ri s futi tximimus a Jurisdittione Ordinari i , fed 
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JÌndieai in .omelia , phtrcp EeWefid babtntam- 
pilota- Prmtlcgt a , vidtlicc t ut non pedini cunveniri forum 
Qràiftartii i nifi eoram certo Judicc , etiurn prò delibo , tei 
cpntranu y'.vel't;e. exijlente in Dioccejì Ordinarti , tunc ' vale- 
rent tali*. Privilegia. \ > 

Ntl. calb proferite non iota concorrere il Privilegio' con cui li 
concede l’oonjmoda ordinaria giuriseli afone , per cui s’ in- 
fondono Anche .concedute tutte quelle colè» fenza, le quali noti 
pub una tal concezione avere il luo effetto (a) ; e qualora è 
«wiceduta la r giurisdizione in certo genere di perlóne per la 1 
!get)eralità delle caule , s’ intende conceduta privativamente per 
conclufione férma tri Dottori ( b ) . 

Ma di vantaggio abbiamo Ae chiarifiinie parole della Bolla di 
Mattino Yjì che ièna tolte dal telio medelìmo del detto Cap . s 
velentej : Ita quad Atebitpifcopus rati otte de li di , vel con» 
trjtùus'y aut rei , de qua agitar , UBiCUMQUE COMVHT- 
TATUR DELICTUM, 1NIATUR CONTkACTUS , ALT 
-RES 1PSA CQNS1STAT , mdlum pojjint in perjonas , bona , 

Red or e s prafatos jurisdUiioncm , vtjiiùtionem , potefiatem ,Jcu. 
dominimi exercer'e . «•< ■ - • t j . 

E pure malgrado una sì -aperta concezione fpiegata iq termini 
affai più chiari nella dilpolizione del Fondatore , e' nell’ In- 
dulto di Paolo 111. non folò non è andata elènte' dalla pre- 
tensone: della Curia Arcivefcovile , maglia è rimalta di niun 
vigore , perchè la riferita ril'olozione 1’ ha del tutto abolita; 
quandochèdè non ballava Ja legge efpreffa , che fri preferitta 
ne’, fudetti termini da Martino V. avrebbe dovuta elfer fuffi- 
fciente quella di Paolp. .111. che con parole più chiare conce- 
dè al Rettore. = Potefiatem , iurisdicliunem fiiper Presbitero ! , 

<ùt Cleri tot irifra/criptos , ip/o/que corrigendi , puoicndi , ex~ 
■tommuniesndi -, Ò- onmem Jurisdidionem Ecclefiafiicam ex tr- 
< rendi , fi contingut, cos , nel ipfortttn aliquem delidum , vcl 
aliquod aliud Crimea 'corrigendi . 

■: . <. - ’i • ? ■■ ' • ■' - . 

D Ovea inoltre elfer fufSciente l’iZeffa olfervanza ^perfetta C, 
fedele interpetre de' privilegi ; poiché in ogni tempo da 
che la Chielà di S. Angelo fù fondata , è- lìato il Rettore nel 
quieto , e pacifico poffeffo di procedere come Ordinario del 
Luogo in tutte. Je caule de' luoi fudditi lènz’ alcuna limitalo-. 


( a ) Ai! ccxc.c^m (hi, notai. D.. de jurifiLomn. iudic. cap. rufpicion.de oflic. delegai. 

R*»t. apud Meilfn.dcc. to. alia* ijj. p. o.rccenu 
( bj »>q. dee. 9. io 6. iimii. MCQVCA.de piaifum*. Ub. u. pitC, fiS.ia cafii -j,) 



( 

ne ,• Viche per delitti eommeflì fuor del difiretto di S. Ange- 
lo ; ed ancorché non fallerò flati di continuo abitanti nei di- 
flretto medefimo , con edere una tal privativa giurifdizione 
fiata confermata con due Diplomi del Rè Filippo li. e deli’ 
Iroperador Carlo VI. e con e fière altresi fiata riconofciuta no-- 
toriaroente, e fino a quelli ultimi giorni non meno da’ Tribu- 
nali Regj , thè dall’ iftefia Curia Arcivefcovile , come dal no- 
tamente) de’ procedi così civili i che criminali , che fi veggono 
alla Curia del Rettore CO . 

Anziché da due Brevi di Gregorio XIII. prodotti dall’ ifiefla 
Curia Arcivefcovile (a) fi raccoglie , che prima del Concilio 
fin dal 1*78. il Rettore efercitava tal giurifdizione, eflèndo- 
ne chiaro argomento il vederli , che dal medefimo fi concede- i 
vano le lettere reraifToriali omnibus prò tempore riderà Ecclefit* 
infervientibus , per farli ordinare da qualunque Vefcovo , tan- 
to che due di efii Ecclefiafiici , per toglierli qualche dubbiezza 
a cagioo di tale ordinazione , ricorfero per cautela alla S. Se- 
de , dalla quale ottennero la folita difpenfa prò fecuritate eo- 
rum corifei enti* > lìcome leggefi n.e’fudeui Brevi . 

Iv'e pub una tal verità punto ingombrarli col frivolo motivo di 
non poterli dare una fimile giurifdizione ad univerfuatem cau - 
J'arurc , perfonarum , lènza eflèrvi territorio ; imperochè , ol- 
tre il fentimento de’ Dottori , che dimofiraoo , anche con efetn- 
pli («), ben poterli dare non folo la giurifdizione ordinaria, 
ma anche la delegata nella generalità delle caule, e delie per- 
l'one, fenza efièrvi territorio ; nel calò prefente non pub am- 
mettere alcuna dubbiezza , verificandoli il territorio nel di. 
firetto della Chielà, e dell’ Ofpedale , per quelche dillimo al- 
trove (b) , e per confeguenza non può difficultarli la giurifdi- 
zione in certas perfonas , ficome vedeli infinite volte decifo 
dalla Sacra Ruota (c) , e praticali ne’ Priorati , e Commende 
della Religione di Malta , il di cui Clero , e fudditi vivono 
nelle loro cafe private per le Città, e ne’ luoghi foggeti alla 
giurifdizione di Prelati altrui ; oltre la confinile pratica, 
che vien atteflata dal Cardinal de Luca (d) negli elèmpli, che 
rapporta della S.Cafa di Loreto , del Priorato di Bari , e di, 
altri. Perlochè il gravame rifulterebbe notorio , fe l’ anzidetta 
» ... Rifa- 


(a) Abhas in cap. cau*» matrimoni» col. fin. ubi Felli», n. iy-de o<f dcleg. ibjqn? 
adJcntcs in verb. quia « Nevizanus coni, j 5. n. ij. & late $CA rader, de feud, 
p io. le/}, a.conclu». ila. 6 . n. 8». ubi plurcs adduci» excmpla . 

( h ) Fare. Ili 5. i. e«g, 

(c) Rot.apuil Merlin, decif. tirò. n. i. decif. ipp. n s, p. j. de fcpi’js penrs Ca;d. 
de Lue. dift.difc. ao de )uìifd. 

(d) De Lue. de ^urlfd. dife. 20. n. 2t. 

(0 Sfinì mar. I num. jS. per tot. 

(i) Stmmar.z.num.fO.& jt. 
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Rifoluzione efeguir fi doveffe , non potendo!] fopratutto nello 
flelfo territorio da due Giudici efercitar giurifdizione in cer- 
to genere di perfone per li gravi inconvenienti , che nello iìef- 
fo luogo confiderà detto Cardinal de Luca . 

E Quando pure , per dura ipotefi , il Rettore non a vede Terri- 
torio , come ben 1’ hi , nè poteffe efercitar giurifdizione 
in certo genere di perfone, come fi è dimofìratoj niuno pò- 
trebbe impedirgli d’ e fe rei tare la giurisdizione ne’ fuoi iud- 
diti =3 L 'bicumque commina tur delicìum , nel iniatur con - 
tradui t come largamente prova ii dottiamo Altaferra (a), 
fondato nella Novella di Valenziano de Epìjc opali judicio , per 
la ragione confi derata da’ Dottori (b) : Quia propria jurif didia 
Territorio non cobccret , magifque ad bar et Ver fona-, quam Ter- 
ritorio : E come finalmente vien comprovato dagli efempli 
de’ Prelati inferiori, che fono a Regia Collazione , de’ quali fi 
è fatto altrove parola. 

Quindi non fi sà vedere , come a villa di Diplomi così chiari 
non meno Pontefic; , che Regi , a villa di un portello legit- 
timo , ed inveterato , confentito con tanti atti dell’ iftelfa Cu- 
ria Arcivelcovile , fieli polla indubbio una tal giurifdizione, e 
fieli anche contro di quella proferito . E come abbiali potuto de- 
terminare rifpetto a’ contratti riguardanti 1 ’ intereffe dell’ Ofpe- 
dale, di non competere alla Curia Arcivefeovile altra giurifdi- 
zione , che quella , che le vien data dal moderno Concordato, 
fe quello niuna autorità dà a’Velcovi lòpra tali contratti de’ Pi j» 
Luoghi Laicali, e molto meno evvi parola intorno alle Fonda- 
zioni . Ciò ad altro non può attribuirli , che aH’elferfi per fatalità 
di quella Caufa avuto per fatto vero di elfero l’anzidetta Fon* 
dazione di. qualità Eccleftajìica. 

Ma fe dorelle il Clero di S. Angelo foggiacere alla giurisdizione 
della Curia Arcivefeovile per li delitti commelfi fuor del di- 
iìretto del Pio Luogo , egli làrebbe d’ inferior condizione de’ 
Regolari, malgrado l’ampiezza di detti Privilegi , e l’ inten- 
zione tanto chiara del Fondatore ; imperochò il Concilio di 
Trento nella Se'J. z y. Cap. 14. de Regalar, facendo la differenza 
tra li delitti, che un Religiofo elènte può commettere nel fuo 
Moniflero, e quei, che può commettere al di fuori , lafcia 
il galfigo degli uni , e degli altri al Superiore ; fe bene Ag- 
giunga , che fe tali delitti di fuori fono fcandalofi , pubblici , e 
notorj , può il Vefcovo in tal calò obbligare il Superiore a 
farne glu/lizia , e non facendola in un certo tempo , può egli 

R fleffo 


f * ) De EccJef. juriid. cip. i lib. I. 

(b ) Partol. in 1. I. D. de Jtirifd. omn. Jud- Bellug. in fpecul. Piìrtcip. fjt. de jurir- 
ditfh de utioq. Inijci . n. 44. A fc«j. Boer. qu.227. 
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fleflb punire il delinquente . Reguhris , fono le parole del 
Concilio , non fubditus Epi/copo , qui intra claufira monqfle- 
rii degii , & extra ta ita notorii deliquerit , ut papaia Scan- 
dalo fu , Epi/copo infiante , a fuo Superiore intra tempus ab 
Epifcopo prèfigendum Jeverè puniatur , ac de punitione Epifco- 
pum certiorem faciaf, fin minus , a fuo Superiore officio pri- 
ve tur , & dclinquens ab Epi/copo puniti poffìt • 

La Coftituzione .di Pio V. fovrallegata , ed un’ altra di Clemente 
Vili, che comincia, Sufcepti muneris , parlano nell’ ideili termini, 
volendo , che il Giudice fia il Superior Regolare , e gli lafcia il 
tempo per farne la giuftizia , chiamando folo il Vefcovo in foc- 
corfo delle leggi violate , o dell’ elocuzione delle pene , per de- 
bolezza , o per altro motivo defraudata . 

£ la S. Congregazione full’ anzidetto Capitolo del Concilio hà 
più volte rifoluto il dubbio , fe un Religiofo , che fuor del fuo 
Moni fiero abbia commeffò notoriamente qualche eccedo , e lìa 
fiato fui fatto imprigionato d’ordine del Vefcovo , polfa que- 
llo ritenerlo nella fua prigione , finche ne fia interamente iftruito i 
il procedo , o che il Superior fuo lo richieda ; o pur se fia 
egli obbligato all’ ora iliefla inviarlo al fuo Giudice nelle for- 
me preferitte dalle anzidette Cofiituzioni; eda Congregazione 
regolando la difficoltà su di quella dilpofizione conciliare , hà 
più volte decifo , che il Vefcovo deve fubito rimetterlo al fua 
Superiore, fenz’ attendere , che gli venga richiedo (a). 

Tanto J’anzidetta Conciliar difpolizione , quanto le Bolle accen- 
nate , e le rifoluzioni della S. Congregazione , rilevano in ter- 
mini più forti la ragione del Clero di S. Angelo sù di quello 
Punto, perche fanno apparire affai più manifelto il torto enor- 
me, che s’inferirebbe a detto Clero facendolo trattare con mag- 
gior rigore , e foggeaione di quella , con cui trattanfi i Rego- 
lari , la di cui efenzione ognun vede. . quanto fia diverfa da 
quella d’ edo Clero , che lo rende affatto indipendente dall’ 
Ordinario . 

Per tutto ciò non vi vuol molto a vedere , quanto farebbe notabi- 
le il pregiudizio, che l’ efecuzione della riferita rifoluzione in- 
ferirebbe al Pio Luogo cantra l’intenzione, e volontà efpreffa 
dal Fondatore , principalmente incaricata nella fua Fondazione, 
centra l’efpreffo tenore de’ privilegj , e 1’ antichiffimo po dello, 
e finalmente con offefa dell’autorità Reale , di cui fù munita 
tal giurifdizione , nell’atto d’dlèrlì riconofciuti , approvati , e 
confermati detti privilegj, e d’ellérfi al Rettore, per l’efercizio 
indipendente di l'uà giurifdizione , conceduta dal Re Filippo II. 
la Famiglia armata . 

5. IX. 


(» ) Refolution. retai, per Monaectl. foimul. Sr per alioi trafl. de Regalar. 
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OSSERVAZIONE SUL DUBBIO XIV. INTORNO ALL’ 
ESERCIZIO DELLA GIURISDIZIONE DEGLI 
ECCLESIASTICI NON INSERVIENTI AL 
PIO LUOGO. 


XIV. An idem Arcbiepifcopus Jurtfdiftionem cxercere valeat con- ' 
tra alias Presbyteros non addidos fervitìo di ci a Eccle- 
sie , àr Hofpì talli fed ibi intuita Cappellani arum , vel 
quovis alio t italo miJJ'as ( elebrantes ? 

i . Refolutio Sacri Congregationis • 

Ai XIV* Armativi. • 


Uefi’ ultimo Dubbio li vede chiaramente efferfi propofio per 
ì parte delia Curia Arcivefcovile per un puro sforzo d’ imma- 
ginativa , poiché nella fofìanza gii retta comprelo nel 
Dubbio precedente , e nell’ efferfi proporto , bifognava fpiegarfi, 


fe per li Preti non addetti al Servizio della Cbiefa , ed Ofpe- 
dale , fi e intefo comprendere quel , che accidentalmente , o 
per divozione capitano qualche volta nella Chiefa di S. Ange- 
lo ; o pure per li Cappellani aferitti al fervizio di quella. E 
• le per Cappellani e fi' è intèlb comprendere non Colo le fiffe,"' 
e perpetue, che inducono obbligazione di non mancare al con- ■ 
tinuo fervizio della Chicli 0 veramente per le Cappellate 
manuali,! di cui Cappellani non fono àfcritli nella Tabella^, 
della fudetta Cbiefa.'. <* ' - 1 ' ■> 


Imperochèjiè fi parla de’ Preti oon addetti al fervizio, e de’ 
Cappellani non filli , o non deferirti nella Tabella , in ciò fi 
conviene di non effer li medcfiiri (oggetti al Rettore , Se poi 
. parlali degli altri non aferitti al fervizio, nulla vi làrìt di nuo- 
i vo da con fiderà rfi nella rilbluziune su di detto Dubbio emanata. 


Che fe poi la Curia anzidetta pretendeffe , che per poter il Cle- 
-.ro di S. Angelo effere loltanto fotfopofto alla giurifdiziooe 
del Rettore , abbiadi giorno, e di notte a commorare nel di- 
fi retto dd Pio Luogo; a guila de’ Regolari nel Convento,, la 
pretendane non può apparire che tutta ttr'ana , ed indolita , fe 
dal tempo della coflruzione del Pio Luogo , non ofiante il non 
éffervi fiata ’gismmàf 'quella obbligazione , pure hi il Rétfoffe 
pacificamente , e lenza contradizions efereitata- la lòa g iu riddi - 
zione nel'e perfore addette al fervizio della Chiedi, ed .Qfpe- 
dalc , ancorché non fuffero fiati abitanti del difiretto di t 9;An. 

r 3" £ i • .-v' ; g?io 


Digitized by Google 



gelo , ed hi richieda , ed ottenuta in ogni tempo la remiflione 
de’ Rei, e de’ loro proceffi (i). 

Così accadde, per lafciare le memorie piit antiche, nel 1710. per 
la remiflione del Cappellano D. Nicola Arcade afcrirto al forvi-’ 
Zio della Chiei'a (a) ; nel 17 13. per 1 * altra remiflione del Che- 
rico Gagliardo (3); ed ultimamente nel 1743. per D. Gaeta- 
no Mauro carcerato da efla Curia , che fu l'ubito rimtflò a 
quella del Rettore fenz’alcuna ripugnanza (4), 

In efletto, come potrebbe altrimente intenderli, e come potea con 
piti chiarezza lpiegarfì la mente del Cardinal Rinaldo Fonda- 
tore , di quel che egli fece , allorché diffè di potere U Retto- 
re eiercitare la giurifdizione fuper Presbyterts , df Clericos in- 
Jrafcriptos , foggiugrendo , e dichiarando nel 5. Tegnente, quali 
dovean eflere detti Preti , ed a qual’efcrcizio doveano impiegarli, 
Eligantur per Reóìores a li qui Presbiteri bone Jane , ir vita ■, 
qui infirr.ul contini ani de celebratione mijjarum ; Adunqe b 
troppo chiaro, che il Fondatore intefe, e ffierb, che il Ret- 
tore doveflè efercitar giurifdizione su ' di quei Preti , e Che- *\ 
rici , che fi radunano ogni giorno nella Chiefa per occafione dj - 
celebrar le irefie,e li divini oflficj nel Coro . Ma non occorre 
in cib trattenerci , fe l’ ifìefià ofiervanza coli antica balievoi- 
irente dichiara di non poter’ elfere altrimenti , fe gli fono fla- y 
ti rimefli anche que’ Rei , che non avean giammai fatta dimo. 
ra, nel diflretto di S. Angelo, < • :< •• • , 


• ■ •> ■ " ■• •• » ' • 

w 1 E’ punto pub giovare alla Curia Arcivelcovìle il documento 
\| prodotto al n. 14, del fuo Somm. perchè dal medefimo fi 
vede efferfi proceduto centra il Sacerdote D. Antonio Cernie- 
ro Maefìro di Cafa dell’ Ofpedale , dopo e (Ter flato licenziato 
dal medefimo , come n’ è chiaro il fenfo da quelle parole za. 
Detto giovane querelò il detto Sacerdote , cb' efendo Muffirò 
di Cafa di detto Ofpedale , lo fece bofìenare con due colpi di 
Cafonate , mentre portava una mattina la carne per fervizio 
di detto Ofpedale ss E foggiugne =1 £ ciò per aver manife- 
fiato*' Signori Governatori , cb' effo Sacerdote non feritela nel 
libro de’ defunti li denari de’ meàefimi , che jpettavano all’ Ofpe- 
dale , ma fe li pigliava lui , con avergli detto in faccia, eie 
rubava detti denari ss E più oltre ss Cbe detto D. Antonio 
per tal caufa era fiato licenziato dall' Ofpedale .Nè vi è, 

1 che 


— — — 

( 1 ) Somm. 1. nwn. jg. per tot. 

( i y Ibid.lib.B. 1 • : s 

(j) Ibid-lit.C. ' < »•■••• • . : •> 

(4) Somm . 1 . num. 38 . 
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che un fòlo teflimonio, che dice ,che il giorno prima del fuo 
efatne era flato licenziato , e tutti gli altri dicono conteltamen- 
te , eh’ era già flato licenziato , fenza dire il giprno predio. 

In quanto agli altri tre documenti , che fi rapportano , fono trop- 
po vifibili 1' eccezioni , che patiscono , mentre cotta di elfere 
flati rimefli dalla Curia Arcivefcovile a quella del Rettore così 
11 Cappellano D. Nicola Arcade , come ilCherico Gagliardo (ri; 
Sicché di quattro atti , che fi pretendono fatti dalla Curia 
Arcivefcovile, tre di eilì reflano affatto infuflìflenti , e di niu- 
na efficacia . Ed è meravigliofo a vedere , che nello fpazio di 
tre fecoli , e piò , non vi fono fiate altre occafioni di proceder 
re né per caufe civili , né criminali contro dei Clero , e fer- 
-vienti di detta Chiefa , ed Ofpedale : Argomento urgentiflìmo , 
che per generai fentimento eftiude ogni oflervaoza , che potef- 
fe in contrario pretenderli {a ) ; Quindi à , che quando anche 
fu (fero veri gli addotti documenti , niun grado di pruova fa- 
rebbero contro del Rettore , che per dimoflrazione del fuo pof- 
feffo adduce tante prove, e tanti atti formati nello fpazio di 
pochi anni fino a quelli ultimi tempi. 


Q Uefli atti fono per fe fteffisì evidenti , che uniti coll’ al- 
tre prove dedotte nella generalità de’ dubbj , dimoftrano la 
— ragion della Chiefa , e del Clero di S. Angelo d’ una ma- 
niera , che cade lòtto il fenfo comune ; ladove per 1’ oppoflo 
qualche atto , che fi é dedotto dalla Curia Arcivefcovile , non hà. 
né pur l’immagine di portello , né può meritare tal nome, e. 5 ' 
ladove fuffero pure atti effettuati , non fofpeui di ufurpazione, 
né contradetti , né tampoco la Curia potrebbe dire di avere un 
poflefiòrio certo , ed incontrovertibile , qual effer dovrebbe a 
poter intorbidare un titolo chiaro , ed evidente j anzi per ia 
difpofizione legale fecondo la comune opinione de’ Dottori , e 
l’ offervanza di giudicare , il titolo certo , ed indubitato aifor- 
bifee il pofleflòrio , che in contrario forti fi allegarte . Oltre a 
che il titolo, che ha l’anzidetta Chiefa, viene affittito dal fuo 
poffertòrio d’una maniera invincibile , perché avvalorato non 
foto co’ diplomi Reali , ma anche colle decifioni dell’ ideila 


Congregazione, e de’ Tribunali di Roma. 

Mji quando pure la Curia avefse quel pofsefso , che non hà , né 
pur farebbe valevole a prel'crivere contro d’ una Fondazione 
di quella qualità, che importa J’efenzione acquattata per caufa 


onero - 



( a ) Piton. diacept. Feci e fi ,5. in fin. n.it. S de contr. Patron, altej. . *S>- * 
alleg. 08. n.18. uhi plures «dducit. Jccifloncs , # 

(i> Somm. 1. num. B. C 
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anero/a , ch’« quanto dire, in forza di un contratto, che ren- 
dendo Je fondazioni di dritto pubblico , fà che comra le nit» 
defime non lì preferiva , fico me fonda jj dottiflìmo Canoni- 
ca Francefco Zipeo (a); Nulla potefi duri confuetudo , qua ali- 
quatenus Fundationibus , qua bodte funi juris publici , pofiìt 
derogare : rapportando in conferma di ciò l’elferfi così deci- 
io dalla Sacra Congregazione , non ottante il poisefso imme- 
morabile in contrario : Ante annos c ir (iter erigi ni a a Sacra 
Congregati one decluratum J'uit , quoad fubjeQionem , exemptio- 
nemque PREVALERE ERECTIONEM , FUNDATIO - 
NEMQVE CLARE' APPARENTE M L/SVl CONTRA - 
RIO , LJUAMF1S IMM EMO RI AL [ t prò Epifiopo Antuer- 
pienft tontra Provincialem Minorum quoad Monqflerium de 
Sion tertii Ordini s Eira . E quando anche tali Fondazioni 
fuflero di dritto pofitivp, foggjugoe il dottiamo Autore : Quod 
nequ* tane proderie confuetudo , nifi fuertt leghimi; preferii 
pia , qua pcnitus careat mala fide . E lo fi elfo fonda il Reg- 
gente Argento nejja Confulta fatta a favore de’ Cardinali ln- 
dultarj Pignatelli , e Caracciolo, coll’autorità di Carlo Feu- 
ret (b) , e d’altri Autori ; foggiugnendo , che qualora l’Ckd^ 
nario non hà un pofleflo certo, ed incontrovertibile , ma che 
ammettere qualunque dubbiezza , colui , il quale fi trova nell’ / 
efercizio della giurifdlzionc in vigor dell’ Indulto , deve reftar 
fuperiore nel poflellòrio j allegando molte autorità , e decifio- 
ni della Sacra Rota (c) ; 

Or chi non vede verificarti tutto ciò nell’ offervanza continua del- 
la giurifdizione del Rettore aflillita dalla chiarezza de’ titoli nel- 
la generalità del politilo „ e della cauta finale del Fondatore 
per la totaj libertà del- Rio Luogo ? 

C Onchi udendo^ adunque ful/e ragioni finora addotre , ferma- 
mente fi può dire, che dalle Rifoluzioni fatte dalla Cojigre- 
gazione del Concilio filili x t.v. Dubbj fudetti notorio , appari- 
fca il pregiudizio fatto dopo il corfo di tre fecoli al Pio Luogo, 
ed aj Rettore così dell’elènzione pieoifsima dall’Ordinario, co- 
me altresì dejla Giurifdizione del medefiroo Rettore Culli fuoi 
fudditij imperocrè, ficome il Papa volle concedergli , ed il Car- 
dinal Francacelo acquifiò colla fiua dote 1’ eiènzione quoad la-' 
cum , perfonas , ò- bona Hqfpitalis , e Paolo 111. volle , efie 
Ja Chiefa di S Angelo ani he in quanto alla con fegraz ione , e 

bene- 


f* ) Alitai. Canon lib- <. cooptili. ». $. h*c imuam. 

( b ) ilei *b>»s lib. j; c. I. huilC f.* * ** ' f * ì 

( c) Rot, penes Duranti deci f. < 4 . n. r&. dectf, 14 2fO. fin- pur. 0 . recrnt. R01, 
cor. Buratr. d(«iT. 421. n. 4 - *r»J<l M*Rtic. tiecii. *71. «tifi, r < 5 t cfvft Navar. io 
lumai, fiu lai. deci/, j l. n. i. 1’cfth. de roaotii. ohi 71 n. 71. 
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benedizione nè pur dipendere dall’ Ordinario , di cui è facoltà 
privativa ; ma da altro Prelato eligendo da’ Governadori hr-i 
gomento iodubbitato d’ una totale , e perfetta efenzione aden- 
tiva d’ ogn’ ingerenza dell’Ordinario di qualunque qualità egli 
fia(rt)j e lo ftelfo Pontefice Paolo III. determinò pure ex caufa 
onerofa ampliationis Ecclefat , che il Rettore avelie efercitata 
1’ anzidetta onninooda giurifdizione in tutta 1’ efìenfione , co- 
me fi è piò volte offervato ; cosi all’ incontro la Chielà , 1’ 
Ofpedale, e le Perfone fono Rate per l’anzidetti decreti ridotte 
nella foggezione della Curia Arqivefcovile , con farvi penetra- 
re la di lei giurisdizione jure delegato. 

Per modo che colla rifoluzlone de’ riferiti Du tibj effendofi fotto- 
pofte alla giurifdizione dell’ Ordinario cosi il Pio Luogo , che 
le Perfone a quello addette , dell’ Efenzione acquiliata per ra- 
gion del contratto non vi è rimafla cóla, per cut non fi ravvi- 
li abolita , e difirutta , anzi fottopofla con {ingoiar moli ruoli ti 
a dueGiùrifdizioni nello Redo tempo : cofa del tutto irregola- 
re , ed abborrita da’ Canonici per la regola sì Ibvente ripetita 
(b) , tolta dal palio del Profeta Nahum : Non confurget duplex 
tributano . Con quello di piò , che ladove nelle Bolle Pontefi- 
cie fi fono gli Ecclefiallici , ed infervienti di detta Chiefa eli- 
miti a quacumque potè fiate , dominio , jurifdicìiane , ò* vij Ita- 
ti one Archiepìfcopi Neapolitani : ciò non oflante fecondo il 
dettame di dette Rifoluzioni , e per eflètto delle medefime, 
qualunque atto di giurifdizione ordinaria , che fi efercitalfe dal 
Rettore, farebbe feropre rivocato co’ decreti, che farebbe, e_j 
potrebbe fare la Curia Arcivefcovile Jure Delegato ; ben fapen. 
doli la maflìma de’ Scrittori Ecclefiallici , che in concorfo di 
tali decreti debbano prevaler quelli , che fi fanno da chi efer- 
cita la giurifdizion Delegata , come più degni . Ond* è che 
malgrado il favore, con cui la Chiefa ideila riguarda confimi- 
li fondazioni , e malgrado il tenore così efpreiìò de’ Privilegj 
de’ Sommi Pontefici , e quelli de’ gloriofi Monarchi di quello 
Regno , che 1’ hanno confermati , col polTeflò in oltre di più di 

tre 


( » ) Rot. decif. pene* Jofcph de Profperr* in appenriic. deeif. Cele#. decif. 24 1706. 
prò Abbate f ui .dente n. ibi in termini» : Sucoedebat deinceps magi» am- 
plimi privilegium Joannis VII. qui prater con'umationem antecedentium 
Indultorum mligniora decora impartito* eft Abbati t vide licei ut nullo» inde 
fururus Abba* confterarionem nufquam praefumeret «ccipere nf ti a S. Sede Apo- 
Itolicafub olU rauone > ut noverine cxtcrw Eccidi*: Fuldenfem Ecclef'xm e!ìe 
fi l la ro . -Qu* fa©c ratio ex fo non parum demonUrabat Ecc'enam Fuldenlein 
cxgjtifTe i«mp»tatam non tantum aliis Cathcdralibus » (ed etiam aliquo modo 
Eccìdi*: Romana? . Et in decif. addit ar! Card.de Lue. de tariffi. lib. 3. dee. jup., 
Jtr. 1 $x co qu’a Ponttfex conce®! Abbati > & Monacis faculratem accipTendi 
ChriYroa 1 <x flagitandi ordine» a qoocumque Antiftite , Ahbatiam ab utraque 
lege fuifle (oluram piene exempram , 8e ampli® ma itirìsdiftione donaram. _ 
(b) Pallini pene» Card, de Lue. de jurfditt. Era fin. Collier de jurisdifl. ordinar, in 
exemft. Jofeph. de Profper de Territorio fcparat. 
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tre fecoli , verrebbe il Pio Luogo a non etter piu libero , an 2 Ì 
' turbato per li continui litiggj , che preparanti per le rifoluzio- 
ni fudette : verrebbe a re (tare abjetto , ed opprefTo , ed a per- 
dere totalmente quella pace , e tranquilliti , a cui ebbe la prin- 
cipal mira il Cardinal Fondatore , mediante l’onnimoda efcn- 
zione , eh’ egli volle , che fi efìendefle indifferentemente in__> 

, tutt’ i tempi , ed in tutt’ i cafi , colla totale efclufione dell’ Ordi- 
nario , eh’ è (lata affatto ignota, ed eftranea al Pio Luogo fin 
da che fu il mtdefimo fondato. • : 

PARTE IV* . 

Motivi , per li quali non fi deve alle riferite Rifo- 
luzioni impartire il Regio Exequatitr. 

L A notabi le novità , e mutazione , che per effetto delle rap- 
portate Rifoluzioni s’ introdurrebbe a pregiudizio continuo, 
e perpetuo della Chiefa , e del Clero di S. Angelo a Nido, 
fa che tali Rifoluzioni non pollano efeguirfi , fecondo le maf- 
(ìme coftantiflìme di quello Regno , non folo per e (Ter pre- 
giudiziali al ben pnblico, e privato de’ Vaffalli , cd all’auto- 
rità Reale , ma anche al fervizio della Chiefa , ed al culto 
divino; fenza che perciò punto ft diminuita ilrifpetto, che 
fi deve alla S. Sede ; poiché la medefima aquanimiter fujìi- 
net , fe a’ fuoi referitti, ed a’ decreti de’ fuoi Tribunali non 
viene talorfc per giudi motivi data efecuzione ; anzi in tali cafi 
li (letti Sommi Pontefici hanno così ordinato (a); non effen* 
do della loro intenzione d’ inferire il menomo pregiudizio al 
jus quelito d’ alcuno ; maggiormente nel cafo, in cui polli» 
conliderarfi d’ effervi (lato difetto d’ intenzione di ledere gli al- 
trui dritti legittimamente acquittati , e viepiù allorché tali de- 
creti rifultaflèro in danno della (letta Chiefa , (icorae avverali 
nel cafo prefente , poiché qualora lì vedette abolita una delle 
più grandi Fondazioni del Regno , dopo eflèrfi veduta ficura, 
e ben (labilità per lo fpazio di tre fecoli , la pia liberalità de* 
Fedeli punto non reflerebb’ edificata , e lì diftoglierebbe dalle pie 
fondazioni, perché Je di loro fperanze fondate fui la pubblica fede 
per il contratto pattato col Sommo Pontefice , rettarebbero illu- 
ie : motivi tutti confiderati da’ PP. e da’ Conci!/ , e ricevuti 
dal Pentimento generale de' Canonitti , e Teologi, come fenza 

qui 

(a) A ’exand. 1 II. in cap. ti quando de Retcript. A: Jn ca|x cum tenemnv de proi- 
benti. de dignit. Can. y . cauf. jp. qu.p. ibiq. Gioii. Gjnaalcz in cip. fi quando 
?. de rercripti» miro. <5. tfcir. de Marca !:b. ;. de ConeoxJ. iacerdo:. & Impex. 
cap.xj. n. 8. 


— •>. k) „ 



guì addurre un gran numero di ? autorità , può vederli oreffò ft 
Covarruvja , Guglielmo de’ fienedifl.-c , J? re[r01 ' 

ed altri infig„i ÌutorT Eccle^f^// 1 Card, ° aI ° a « a "°> 

; §• I- 

le r 1TÌlì tte Ri f° lu ^ on } fóndo direttamente contri 
ue alle intenzioni del Fondatore , devono ‘ 

efegwrji per il danno , che ne avverrebbe 
al ben del Pubblico , e della Chiefa . 

C2 ’SfiE** cl " 5 k Offimtó,- 

VraratóJ volontà del Otdoal 

il Pio Lunff i au ^ a ^ na e > P er cui s’ induflè a fondare 

era ConSVinni ri® dÌ qUant ° * Bato rifo,uto dal,a Sa * 
trovenzifne g n » r ’ rl ^ u,ta L tro PP° chiara, e manifefla la con- 
dette fi camfihr hh° d i° voJeodofi eseguire le derilioni fu- 
Luooo P i a ^ ondaz,one > fi alioggettirebbe al Pio 
e p affetta *< d Una vana 0,nbra d ’ esenzione P intera, 

l’oflèrvanza di n* Uta da ^ fondatore ; e per confeguente fe 

dere il Retri ^ ° ^ egno e fempre uniforme nei fofpen. 
o con decrf ° ^ fl fe Co " Boi,e P«nteffde, 

in ouakhe narr’p »» Éu°!ì! dl Boma dero g ato ' opregiudicato 
ne^fono ni* • • ri' P°| ,daz,on ' > e Padronati de’ Laici, di che 
te Vil/anf "e'dé/p^ Biotamenfl ’ e k Confulte dei Reggen- 
Curia de! C u ^*/ gente ■Argento , non che gli atti della 
Sto cW ” Maggiore; eg,i farà ^cio del Regio Ma- 
RiSuzionfa le 7 C Vegga , di eflerfi contravenuto colle riferite 
ij Repio F S Cg:gl r 1 detta P° ndazione > fofpender debba 
f tfe S tame T %' ? gU * nd ° g^femp; , eie determinazioni 
E troDoa fi A 3, u re r Ca " fe f afsai m ’ nor importanza. 

Je dilòoG?; ^ ’ C ^ S |- e eggl d>una fondazion laicale, fecondo 
terate Der ?ì n ' c ' v . lb .’ 6 canon ' c f ie n °n poffono efler punto al- 
P e pubblica rfT ° P r L egludizi o * che nc derivarebbe alla 
fonKnJri • C l l f nì ' pofcf >è fi dorrebbero i Fedeli dalle pie 

che ne deriva All 6 rif* £ 6r Ja gran gIoria ’ e P er >* g ran bene, 
fono inviclah i- a c Sf le ^ a ’ ? * /0 ^on ( ^ de’ Fondatori fono làcre, 

che ponderò fa' irn P or t 3 ntiflìmi riflefli ecco quel- 

li - J anzidetto Reggente Argento (b). 

” eia 6 * Jrì v^r°A C P 3 ^ » che nelle Spagne , nella Fran- 

” Roma P iv-/ aeC ? tt0,ÌCÌ n ° n C * Bo,,e £ 

» Roma, ProviHe, o decreti della medefima, che detraggono 

; S » in 

^ vellldc uìsórbm^ v, **!. ' C *P' * n tic ftenedift. in sap. Ravnurtus 

lib.-. de l’on,ifit' c 'ìlHL C cin'Ta , 7 C ' °r?*- ’j 1 ' de » l,lhar , t J * ^ c. 27 .H<rnriq. 
Nivir ir P ,n 5,1“ P ' >8. I. 2 . It.hDrrcdoi. lib. ..deliberi. ChiiHian. 
eil. pronn(u'5a • VIOori, de poi eli fsp* , & Con- 

p« P ^ b ; f ^*V.?«» 8, ?V 1 ‘ b dC Ctnf ' ,r BnUX C «n* P Don.i„. dif< 
b) Co«lulia fu] Cenano Remano mi Cap.vnic.tif. de Eccief. jedificand. 
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" SSf e pTpii . anche Ecclefiafìici ; perche ciò non *n«f 
« cl . a , llic i ’ • P , ’ Vfirio de' Patroni , quanto in benefido della 

" Repubblica Ecclefiaftica, acciò non fi ritraggane i » 

* laici dall* edificazione, e dotazione delle C J ,ePe >^ ualuf ^ \ 

- £ 2 S&’ >-* 

f Fnt 

” g " 0 K( ? a rderoeare g in cofa alcuna a* Patrona» Laici , per 
” tedimelo ianza dii Reggente de A&r/wi «*• *• refoL i?i, ». 


i a. con altri Autori . 


i- li. 


F (Tendo la Fondazione di qualità laicale , le Rcfoli*. 
toni non devono efeguirji , come fatte fuor 
della mente della S. Congregatone- 

D AIla prova concludente, che fi è fatta della qualità laicale 
della Fondazione del Pio Luogo , re fla quello punto pur 
troppo giudi ficaio , coilando che quel a fu fatta con ben i pa- 
trimoniali del Cardinal Brancaccio . oltre d. vederfi .l Padrona- 
to a perfone fecolari riferbato, e di elierfi fempre il Pio Luo- 
go governato da perfone fecola» dal di della fondazione . 

Tafe effondo il cafo pàeftnte , vedefi roamfefiamente per li fa ti gii. 
^rapportati* ,che Ja^edefima Congregazione ha decifb pm vol- 
te ST contrario peK altre Chiefe efenti del 
che dipendeano dalli .Beffi principi, e da fatti in tutto fi m b 
anzi fi e la medefiroa piò vorie. dichiarata nell ifiefsa Caufa 
della Chiefa di S. Angelo , colle Riduzioni i emanate in ^ tempi 
pii, vicini alla pubblicazione del Concilio . Egli ^ perciò tutto, 
inverifirnile , eh’ ella abbia intefo al preferite di determinar 
tutto 1’ oppofio , e diflruggere monumenti si autorevoli , e di- 

SSStóS?»*. efi">ptaK i “i'I * «fM • th ' * v “ do 

avuto per vero, che l’Opera del Cardinal Brancaccio impor- 
tafse Fondazione Ecclefialtica , e che perciò nell efenzmne del- 
la Chiefa , e Clero di S- Angelo avelsero luogo le Deroghe 
flabilite dal Concilio in quella guifa , che Fan kogonel rima- 
nente delle Fondazioni , e de’ Privilegi non g’ 

to efpreffo nella prima Fondazione ; egli e chiaro il difetto del- 
l’intenzione di quel Sacro ConfelFo. 

Maggiormente ciò avrà luogo, fe fi confiderà , che a provate ,, 
qualità laicale è baftevole , giufia il Pentimento de Scrittori Eccle- 
fiafiici, il corfodi rniuor tempo per quel che fonda largamente 
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Francefco Maria Pitone (a) : Ex admìnijlr attorie autem H«- 
fpitalis fatta per ftculares /patio centenaria dubitati non po- 
tè/ t , quin facularitas remaneat pieni probaia , cum ad butte ef- 
feclum fujjiciat fola quadragenaria, ut e/i Textus in cap. cum 
de Benefic.de prxbend. in 6. Lotther. de re bene/. I. i.qu. 34. 

«. 4 f. Àddent. ad Gregor. deci/. 434. n. 20. Oyed. de incompatib. 
Benef.cap.z4. n. 92. Pax Jord. lucubrat. tom. 2- tib. io. tit. 27. 
n.6. Garz. de Bene/'. p. 7. cap. io. n. 37. Et in fpecie , quod 
fuffìciat probare hhfpitalefuiffe gubernatum per ftculares fpa~ 
fio 40. annorum dicunt Geminian. in d. cap. cum de beneficio 
«.8. Hot. deci/, z.fub n- 1 .de prctbend.ia novi/'. Mafcard. de 
probat. Conci. 172. n. 9. & io. 

Eflèndo adunque certa la qualità laicale del Pio Luogo , e della 
di lui fondazione , ciò fa vedere , che il fondamento contra- 
rio , su di cui fi è giudicato , è flato un fatto erroneo ; ed 
effendo così, chi non sa , che nel dritto civile, e canonico una 
fentenza , un decreto è nullo , quandp vi fi trova un’ errore ? 
qual meraviglia , le fulJa baie d’ un fatto diverfo fi è fpo- 
gliato il Pio Luogo delle fue prerogative ? Prudentijfimos quof- 
que fallii fatti ignora tio. Non bilògna in quello calò, dice Gia- 
como Cujacio (£), ne appellazione, nè ricorfo al Principe , nè 
chieder loccorfo al Pretore , poiché in effetto chi giudica fui 
fondamento d’un fatto erroneo , dir non fi può , eh’ egli giu- 
dica (c ). Se la Congregazione fi fufTe integrata di quefio fatto, ♦ 

fenza dubio avrebbe diverfamente rifbluto : non effendovi luo- 
go di penfar altrimente di Soggetti di quella ammirabil dot- 
trina, ed integrità, inaccefiibili all’ ingiuftizia , ed all’ errore. 

Or chi ha mai dubbitato, anche trà Canonici , e Teologi , che 
concorrendovi una caufa probabile , non che certa della man- 
canza dell’intenzione , che non debba ad una tal fentenza, 
e ad un tal decreto darfi efècuzione ( d ) ? Non avendo dunque 
potuto elfere dell’ intenzione della Congregazione di pregiudi- 
care un dritto legittimamente acquiflato , e per sì gran tempo 
pofTeduto , non deve il Regio Exequatur alle anzidette dcci- 
fìoni impartirli j ma bensì deve farfi fperimentare alla Piazza 
di Nido quelche è flato Polito fempre praticarli con ogni 
Patrono laica 

S2 5. Ili, 


( a ) Difcept. Ecclef. z j. imm. {. Si 6. Sr. alleg. 4 7- num. <54. 

( b) L. quid ceftamemo de excufar. le^. i. qua: fentent. fine Vi ppe Hat. refeindi , Si 
1.2. Cod. li ex falf. inrtrum. Cqjac. ad hunc tic. Si ad hanc leg- 
(c ) Errantis nulla voluntas a nulhu* confcnfus > L fed hoc 20. de aqua pluvia. • 
1. cum teft. i. Cod. de jur. & fa&. ignor. 

(d ) Covarrtiv. pra«ft. qurrt. cap. 36. n. fin. Driedor. Hb. 1. de libere. Chrfrtiaa. pag. 
183 . Guel. de Benedir, in cap. Raynu,fius vetb. & uxorem n. 4J4. Cajccan. coiti, 

1. ira«°. b. Thom. tit- de autor.PàpaR .cap. 27. Navar. in cap. cum contenga», de 
Refcript. Vi ftoriajn telar Ct potcrt.Papje in 22. prop.cum fcqu. Bonaciix. Bb, 
de cenfu t. in Bull. Canni difp- 1. q. if. puntf). 4. 5 . 2. in cap. 14. Bulla: . 
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le Rifolu&ioni fudette non fono da ammetterfi, 
per ejfere contraria a Privilegi Jpo(ìolici t 
ed all' anticbiffima canonicamente 
prefcrt ita Confile tudine . 

• 

M Olt'lJìroe farebbero le autorità, che fan vedere, cheli fief* 
fi Pontefici, e Condì; ban lèmpre colla maggior urgen* 
za inculcato il non doverii permettere , che i Privilegi legit- 
timamente ottenuti , e le Confuetudini altresì delle Chiefe par- 
ticolari punto fi alteraflero , o fi pregiudicafiero, e ciò ancor- 
che quelle fulfero fondate full’ equità del dritto comune ; Ond 
è che per quella ragione è fiata fernpre una ma i na fondamen- 
tale ricevuta generalmente da’ medelìroi Canonifli (a) , che i<V 
un tal cafo fono affatto, inefeguibili que’ decreti, e reicritti, 
che pregiudicafiero a’ dritti , preminenze , elénzioni , e coflumt 
immemorabili delle Chiefe, e alle forme antiche di governo*» 
come induttivi di novità, e di confeguenze nocive, e pregiudi- 
ziali, e come contraria all’equità naturale , civile, e canonica, 
la qual vuole collantemente efeguita , ed offèrvata un’ ordina- 
zione da lunghillìmo tempo ftahilita . Omnibus modis , ©* ut " 
tati congrui t , & Ecctcfiafiica di/ciplina , ut qua rationaoiutct 
fuerint ordinata , nulla pojjìnt mutabilitate convelli (b ■ • 

Per quello motivo il Pontefice Simmaco (c) ordinò al Vefcova 
d’ Arles , che lafciaffe di molellar quella Chielà, e le confer- 
va fle i fuoi Privilegi : Rationabile e/?, ut Sanciti Arelatenjis Et > 
clefia fuis Privilegiis per/ruatur , qua & ve tufi as prafiitit-, 
Patrum autorità s roboravit . Sopgiugnendo di vantaggio rilpet- 
to all’ altre Chieft: Volumus etiam per fingulas Ecclejìas , qua 
Junt in illis diu cuf} adita , fervori* 

Uniforme fi è quel che poco dopo ordinò il Pontefice Pelagio 
dicendo, che quando i Privilegj delle Chiefe vengono autori- 
zati da validi documenti, la S.Sede non faceafi lecito di mu- 
• tarli (d i Pojieaquam jura Ecclefia funt etiam documentorum art- 
toritate confirmata , nullatcr.us ab bis difeedendi Pontijix de - 
bei babere licentiam . E lafciando moltifiìme altre autorità, che 
fi leggono prefio Graziano (e), vaglia per tutte quella del San. 
to Pontefice Leone IV. che proteflò apèrtamente , eh’ egli non 
, avreb- 

— • 

( a ) Van Efp. de promulgar, leg. Ecclef. p. z. c, 2, 5 . j. , Salgad. p. f. 

| b ) Can. 1. c. js. qn. p. * 

<•) In epift. ad Crcfarcum Epifc. Areiaten. 

( d ) In epift. ad A rmentar. ut iiabetur in Canon. 18. cauf. 25- qu. 2» 
f « > .Cit. cauf. 25. qu. 2. 
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avrebbe giammai pregiudicato le antiche perogative delle Chie- 
fe (a): Abfit a me , fono le fue ammirabili parole , ut ftatuta 
’hlajorum in qualibet Ecclefta infringam i injuriam enim mi- 
ti facerem , Ji aliorum jura quajita perverterem . £d il Pon- 
tefice Celeflino III. non perorile la diminuzione de’ dritti di 
una Chiefà madrice , non per altra ragione (b): Quia id vide- * 
batur effe in damnum , & prrejudieium matrici s Ecclefta , qua 
ideo videbatur dcjlitui . 

Efpreffb altresì è il tefio dello lìefib Pontefice , che lì imo necef- 
fario di far ofTervare le Confuetudini delle Chiefe , per non 
recare alcuna diflenzione , e di /turbo tra Fedeli (c) : ConJuUitts 
duximus obfervata Confuetudini deferre , quam ali quid in df- 
fentionem , fcandalum Populi fìatuere adbibita quadam 
novitate . 

Per quella ragione i Sovrani nel concedere qualche privilegio, 
prefervano l’ ufo , le confuetudini , e l’ efenzione , anche de’ luo- 
ghi particolari , come vien preferirlo in molte leggi , lui moti- 
■vo di non offendere il pus alteri quaftum (d > . 

Ed il dottiamo Arcivefcovo di Parigi niun altro articolo tratta-, 
con maggior energia ,, e piò diffufamente quanto quello , fa- 
cendo con lì fiere gran parte della gloria d’ un Sovrano nel pro- 
teggere, e confervare le Confuetudini particolari delle Chiefe del 
fuo Regno per l’ obbligazione , che ha come Protettore de’ Ca- 
noni , e della difciplina di mantenerle intatte , ed illefe , rap- 
portando in fine molti efempli afla^ notabili di Prelati infigni, 
trìt quali quello d’ Ivone Vefcovo di Chartres, che non oltan- 
te il comando del Rè, non volle pregiudicare a’ privilegi della 
fua Chiefa : Quarti am id competebat Ecclefta Rbemenfi ex Apo- 

fiolica aut bori tate , » ex antiqua Confuetudine (e). 

Ed altra volta fi è rapportato quelche ordinò il gran Pontefice 
Innocenzo III. sii quello particolare , volendo , che fe il giu- 
dizio contro de’ Capitolari era folito farfi dal Capitolo , a 
quello fe ne fufle lafciato 1’ efercizio : Exceffus tamen Cono- 
niccrum , qui confueverunt corrigi per Capitulum , per ipfum 
in illis Eccleftis , qua talem baftenus Confuetudinem habue- 
runt , corrigantur . 

Si vede adunque coll’ ultima chiarezza, che non deve in modo 
alcuno permetterfi l’efecuzionedi que’ decreti , e decilìoni, per 
mezzo di cui vien alterata , o pregiudicata qualche Confuetudi- 
ne , come appunto è quella della- Chiefa di S. Angelo antichi!^ 
lima , e notoria. 

* 5. IV, 

( a ) Can. ideo catif. zf. qu. f, 

( bi. Cap. fin. de EqcTef. aidific. 

( c) In cap. quod dileftio de confanguinir. <fr affnir. 

5 d ) Van-Efr». p. 2. fi*. 2i. cap . 2 . n. 15. Sr 1 4. & tic. 21. c. 1. n. 2f, 

. ( C ) Loc. cit. Iib. 3. cap. 
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• §. IV. 

Noti devono ammetterjì le anzi dette Rifoluzionij 
perchè importano violazione del Patto 
della Fondazione , autorizato , e 
prk volte confermato così dalla 
. S. Sede , che da’ Sovrani 
del Reg?io. 

S E non meno per offervanza della fede pubblica , che per ri» 
fpetto dell 'autorità, e del decoro Ponteficio li è dalla S. Con» 
gregazione, e dalla S. Rota più volte dichiarato di non ef- 
lè rii dal Tridentino derogato a’ patti , ed alle convenzioni 
confermate di certa fetenza dalla S. Sede ; ognuno deve elTer 
perfuafo , che una tal regola deve aver luogo nel calò prefen- 
te , in cui verificanfi unite irifìeme tutte quelle circoflanze , 
con elTervi di vantaggio il gran riguardo verfo ' l’ autorità , e 
decoro Reale per ragione de’ Regj Diplomi del Rè Filippo II. 
e dell’ Imperador Carlo VI. che confermarono le ContelTioni 
Apolitiche. 

In effetto , per quelche riguarda 1’ offervanza del patto, fenza 
qui addurre le autorità d’infiniti Dottori, che concordemente 
l’ hanno (labilità per ma fliina inviolabile, baderà pef tutti fen* 
tire queJche ne ieri Ho 'il* moderno Francefco Maria Pitone (a). 
Quanam fpecies fundationis ejjet ifla ? ubiffdes publicaì ubi 
obfcrvantia podi ? ubi J'acroJanda Lex contradus ? nonne hoc 
ejjet decipere Fundatores , qui legem rei fua dixerunt ? nonne 
ejjet violare Jus Genti unì &• naturale ? Jfc più olire così dice: 
Quia poeta i CÌf conir adus , qua funi de Jure naturali df Gen- 
tium , Deus- non fubjecit Principi , ut ait Salgad. in labyrint. 
credit, pare- i.,cap. 38. num. 1 j. ó* ló.Jovu de folemn. in con- 
tras, min. gloJf.zz.§. 19. num. z o. Jeqq.ubi ait , hoc procede- 
re ctiam quoad Principem SucceJJorem ibi ~ Deus quidem 
contraSus uti a jure Gentium provenientes non Jùbjecit Prin- 
cipi &c. ex quo defeendit , quod Princeps revocare non potejì 
Privilegium , quod in contradum tranfvit ^fed illui fervore de- 
bet , <&• hoc procedere non folùm quoad J't ipfum-fed edam per 
e jus Succejfores fervandum r eJÌ , & concordane fondu tus r fol- 
civi l. Z f. num. 3. tom. 1 .Cyriac- contr. 469. num. 61. &■ contrcv. 
554 - num.$4-Addcnes ad Ree. dccif. zi 7. n.6o.part. 9. recent * 

Ea 


t a ) De contjov. Patron, allej. « 7. num. 15. tj. tf óc j(j. 
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Za rottone , quod ob fervore pitia , 6* ìegts Fundationum Juris 
Mturulis e/l , imo & divini , juxta Text . in L Juris gentium 
• Prestar aie , Patio Servato, D. de pati, toque rnagis quando 
tendif in prajudicium Sfdis Appjfolic* evertere eo , qua Fonda* 
torcs, vJueruflt io" limine Fundationis Ecclefiarum , dum ejjet 
dare exemplum , ex quo olii Laici retrabereatur ab boi oc un fio , 
f eu ab erogando propria! focultates io Operi buspiis , videotel 
pada , ir leges rei futa d'aia s per pios Fondatore s pofìea non 
fervori , fed violari ) ad quod evitandum vldemus Sacro! Ca- 
fiopfs tanta indfigentia ptoceffijfe cum Fondatoribui, tam circa > 
Jus patronato! , quam circa admittendas forum lega , con- 
fitiqnei ett'qm exorbitanta , & furi contraria! juxta cele - 
Irrem GloJJ.in cqp.cum diletiui in verb. prxfentare in fin. de 
Jure patr. & lati dixi difeept . Ecclefi tj.fub num.q.& di * 
feept , 29 .num. 1 j, Rat. in Parmen. Benefici i *8- J attuar. 1701» 

5, Quam quidem , cor am R. P. D. Scoto . Idcircb piaci ta Funda- 
forum deflruere , ehm non folum naturali rat ione repugnet , ut 
dixit Gregaria! Pqpa in Can. rationis ardo non pati tur 16, 
qti. 7. Scd etiam violando patio in limine Functationii conven- 
ta cum eis, qui legem rei fu* dederunt , franga e jus natu- 'f 
rt c , ac redutiivè tendat in ipfum Sedis Apoftalic a prxjudicium , 
ut in puntio Beroui confi. 4 9. num. ' 8. &C. (a). 

hlaximè , quando agitar de violatione contratiu! , & patii Fan- 
da t ioni s , qua mediante fpoliatur unu ! , ut alter vefìiatur , quod 
fine magna Caufa etiam Papa Jura non permittunt , fi ere - 
firma Gmefio ad regul. de jure quafit.non tollen. qu. ir. num: 
ali in fin. & num. 14. ibi xì Putarem tamen ifio cafu requi • 
fi tanfata in: concezione Papa , quando agitar de magno , &> 
enormi prajudicio , quia alidi aliena largiri fine culpa pojjì- 
dentis ejfet fpecie: quidam Ty annidi! , per quam contamina- 
tur Principi S liberalità! 6* magnanimità! , drv. 

In oltre , fé voglianfì riguardare le Concefsioni Pontefici , e le 
leggi di tal fondazione, non vi è dubbio, ch’avendo le me- 
defime acqui flato maggior fermezza nel Regno coll’ efsere fiate 
confermate , ed autorizate dal gloriofò Monarca delle Spagne 
Filippo IL c ftjccefsivamente dall’ Imper. Carlo. VI- cib folamen- 
te baderebbe per non foffhrfi , che elle patiffero lefione , o dimi- 
nuzione alcuna j s’ egli deve far tutta l’autorità, ed eccitare • 
tutta l’ attenzione il vedere , che quel Sovrano non folo con- 
fernpb tali Concelfioni , ma volle di vantaggio munirle colla 
fua Protezione , e Difefa , in quell’ efprelTe parole del fuo Reai 
Diploma =: Ditiumque Prapofitum , five Sacriftam in pojjejjìo- 
tie , exemptione , exercitio , jurifditiionc , alìifque fuperiu! reta- 
ti s 


( a l Ibid cjatrov. patron. allcg. 50. num. 2 
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tit confirmamtoy mjìraqut Regia AuÙwitate fulcirms , Vrce/z- 
dioque nojiro deftndendos , & prottgendot effe dicimu t , decerne - 
mus , & mandamas . Volle di vantaggio accrefcergli forza , ed 
autorità , concedendogli la famiglia armata , il braccio de' 
lùoi Regj Tribunali , col motivo di non farlo richiedere al* 
]a Curia £cclefiaffca in confiderazione della volontà del Fon- 
datore, e dell’ ideili Pontefici, che ordinarono di tenerli quella 
affatto lontana , anche nelle cofe , eh’ eran proprie , e privative 
della poteiìà dell’ Ordinario. 

Che le la fola , e Itraplice omologazione , e reaffunzione de’ PH. 
vilegj , che fi faccia in un Regio Tribunale nelle folite forme , 
dà loro tutta la fermezza, quanto più nel cafo , di cui fi trat- 
ta , ove eoi fatto ifìefso hanno dal medefimo Principe ricevuta 
immediatamente forza , e vigore ? Quello Co Io argomento deve 
elser f ufficiente per non dubbitarlì , che il Re N. S. hà obbli- 
go predio , giuridico , e di cofcienza di dover confervare , e 
mantenere Je leggi di detta Fondazione , • di non far efeguire 
tutto cib, che lia oppofto all’ antica conlbetudine , oche pof- 
sa turbarla, e violarla in menoma parte. 

Nel- Reame di Francia , allorché un Privilegio è omologato dalla 
Corte del Parlamento , lì hà per un abufo notorio til voler in- 
novare qualunque cofa intorno ad un tal Privilegio , fovratutto, 
fe vi fono le claufoledi manutenzione, e confervazione , confi- 
derandolì di efsere un’intraprefa fuila temporalità , ed autori- 
tà del Rè , e che venga ad offenderli P illefsa Maeftà Reale 
per quel che attefla Claudio de Ferriere , e Carlo Fcuret (a) « 
accennando parimente, che la pratica di Spagna è più rigoro- 
fà su di tal particolare. £ Pietro de Marca dice ufarti un’atto 
sì folenne (b; : Ne quorumlibet imp or tunicate patìantur inquie- 
ti tudines : Qnd’ è eh’ egli foggiungne : Non effe alienum <i__» 
Regio munere , ut ex parte J'ua curet bit incomodis prof pici , 
cum pub ite am ladani tranquilli totem . 

In Roma iftelsa li hù. tutto U riguardo , e fi attribuire un’ in* 
tera fermezza , ed un’ ofservanza inviolabile a quelle Bolle, 
o Brevi , che nel Tribunale dell’ Uditor della Camera Apolfo- 
lica fieno Hate , come ivi dicefi , compulfate , ravviandoli cib 
dalle decilioni fatte dalla S. Ruota (c). . > • 

Or nel cafo prelènte non folo la Bolla di Martino V. vedefl con- 
fermatada Paolo III. a titolo dell’ ampliazione della Chielà,ed 
inoltre reaffunta,e confermata afsai dopo il Concilio di Tren- 

- to 


( a ) Claod. de Feniere dtoits de patronage. Fernet lib. z. c. 3. n. 8, hi fio. 

( b ) De Concord Sacerd. & Iirper. lib. 3. cap. ló. 

(f ) Dee ir. poft Card.de Lue. in mantifi'. Jib. 3 decido, n. 67. Rot. cor. Ubald. deci£ 
75. n.l. apud ) imburro. dejur. A bb*i. dee. 6;. lib. 3. 
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to da Papa Urbano Vili, e di vantaggio fa Bolla iflefsa di 
Paolo III. fcorgefi reafsunta , e compullàta citati s interej/e ba- 
bentibus innanzi all’ Uditor della Camera Apoftolica ; ma inol- 
tre per maggior fermezza confermata da’ Ridetti Brincipi con 
clauioJe di manutenzione, e munita colla di lorofpecial Prote- 
zione, e riconofciuta dal Collateral Confeglio appunto in li- 
mile occafione di non efierfi impartito il Regio Exequatur al 
Breve ottenuto dal Cardinal Pignatelli . 

E per quel che riguarda la forza , e’i vigore del patto , che 
fi trova confermato dalla S. Sede , giova qui offervare quel- 
ehe ne hi fcritto il dottiflìnoo Gonzalez. (a).. 

Hi nc non multum dijìat , tptod di/pojita a Concilio Trid. e. 4. 
Se/t. 6. c. 6. Se/s. 2 5. de Ref. fuper vi/itntione , & cvrre- 
dione Capitulorum Catbedralium , <&• illnrttm per/onartim per 
Epi/copos , juxta illorum formai» facienda , non ob/ìantibus 
quibvj’cumque exemptionibus , confuetudinibus , etiam imtnemo . 
rab Ili bus , fententiis , jur amenti s , &• concorda s , qua tantum 
Juos obligent authoree 5 locum non habent in concordila a Sede 
Apostolica, ex certa fci enfia confirmatis, ut per Glojfam in Cle- 
mentina dudum §. n os etenim , verbo pada , de Jtpult. & de 
/intenti a S. Congregai ionie Condì. Tridentini fuit /api in Ro- 
ta deci/um , tejie Achille de GrajJìs deci/. 3. n. a. de pad. Cx- 
/ar de GrajJìs deci/ 2. n. 7. de pure jurand. Put. dee. 172. nttm, 
2. p i. 'fa' fuit refolutum in una Burgen. jurifdidionis 3. Maio 
1789. cor am Illudi rijjmo Domino Card. Serapbino , & ir) Se- 
gantino jur i/did ionie 27. Apr. eju/dem anni coram eodem . Ac 
propterea Capitala Burgen. & Saguntin. <ìr alia fimilia , neque 
etiano poft Concilium pofiunt vifitari , nec corrigl juxta illius 
formarli, quia ante diitum Concilium habebanteum Epifcopis de- 
fuper Concordias a Sede Apoftolica ex certa feientia confirma- 
tas; Ò* vid.in Glof. 31, num. 42. ubi ftc habetur , qubd fuit 
refolutum in una Burgen. jurifdid. coram RubeoZZ • Jun. 1 584. 
quod quamvis Capitulum Burgen. per plures annos fervuverit 
Concilii Tridentini di/po/tdonem in Se/s. 6. de Re fon». c. 4. & 
Se/s. 2 j. c. 6. fuper vi/ttadone , & corredione Capitularium, 
tredens qubd edam derogabaf Concordias a Sede Apojìolica con- 
firmatas : non propterea ubi errane renunciavit Concordix , qrnrn 
habebat cum Epifcopo,z Sede Apoftolica confirmatz , qu* per 
Concilium fublata non fuerat . Achillee dee ■ 1. de pad. 

Nec urget noviJKma Confìitudo Gregorii XV. qua incipit , In- 
lcrutabili , fubiiciens Moni ale s vi/ttadoni , & corredioni Epi- 
feopi , & probibene , ne ConfeJ/ores tam ordinarti , quàm ex- 
traordinarii ad Conft/stQnes Monialium , edam Regularibus fub- 
jedterum , audiendas deputentur , nifi prius ab Epi/copo idonei 

T •" judi- 


( a j Gonza], ad Rteg. 8,Cancel. gioì. zj. n. 24. 
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iudicentur , & approbationem obtineant ; quia non militat in 
loci s altcrius jurifdidioni omnimodè fubjedit , ac T irrito- 
riunì fcparatum conjìitucntibus , ut decloravi t S. Congregai io 
Concila Trid. interpr. rclat. a Moder. di jur. Abbatis. di/p. 16. 
pojì quffit. 3. ver/, ad tertium, & in termini t Jimilium decre- 
torum C onditi Trid. advertit Grilinzon. con/. 142.». 21. 6* «. . 

Crai, di/cept. 2 t 2. n. 3 3 . 6* 36.cS>* n. 39. aliique relati a Moder. 
Carpen. controv.for. c. 67. n.i6.n. 28. & n. 31. 6* c. 220.0. 

1 1 2. 6* 113. Rota apua Moder.de jur. Abbai, dee. 117.0.3.6* * 

4, ver/, praterea tom. 3. (a) . 

Alle quali autorità., e dichiarazioni dalla Sacra Congregazione 
interpetre del Concilio , oltre le già di fopra rapportate (£), 
poffono aggiugnerli le altre allegate da Urfaja foli’ ifleffo pro- 
posto per una queftione limile alla prefente, ch’egli rappor- 
ta decita da detta Congregazione fui punto della Vifita in fa- 
vor del Capitolo della Balìlica Vaticana ( c ) . 

Qua , ut /api , fed numquam fatis diximus , 6* repeti mut , mul. 
to magìi procedunt in termini s noflri Privilegi i , quod utì 
concejjum ex caufa onero/a dieta dimijjìonis Cafalium , voluit 
Papa valere in vim validi , ò* efficaci s contradui inter Se- 
derò Apofiolicam , cS>* Capitulum initi , & per confequens non 
poteji co'mpr sbendi fub aliqua di spo fidane S. Conci lii T ri den- 
ti ni , auf dulia illius confirmataria , 6* revoca tori a Privile- 
giutum adver/antium dido Concilio ; cum certi juris fit, quod 
ab eodem Concilio non abrogantur contraéìus , & concordi* a 
Sede Apoflolica confirroat® , edam in bac materia Juris di. 
dionuli Abbatum , ut de opinione hujus Sacr* Congregationi* 
tefies funt Gonzalcz , Rota ubi fupr &c. 

CJr efleudo cosi come , s'iè dirooflrato lai ebbe, dice J’Imp. Giufli- 
niano un’ effetto di temerità, ed una fpecie di delitto il voler 
togliere la fua forza ad una grazia riconoiciuta , e confermati 
con ambedue le autorità Regia , ePonteficia (d):Quid enim ma- 
ini efì , quid fanàius Imperiali ( ac Pontificia ) Maje/tate ? vel 
quii tanta fuperbia fa/tigio tumidus , ut Regalem ( Pondfi- 
ciumque ) Jènfum contemnatì E per confegeenza non devono 
efeguirfi que’ decreti , che tolgono ad una tal grazia il fot» 
vigore, per rifpetto dell’ autorità , che l’hà continuata . fo- 
vratutto, fe tali conferme fono a titolo oneralo , coni’ è in 
quello cafa , onde deve per tutti i motivi aver luogo quel* 
che lafciarono regillrato gl’ Imperadori Onorio, e Teodofio (e : 
Grfia qua funt translata in publica monumenta , babere vo- 
iumus perpetuam firmi totem : Ncque enim morte cogni torti pe- 
ri re debet publica fidts . $■ V 

( • ) Oectf. 4 9. n. ult. cor- P>chio. 

< h \ Pari. Ill{. S * pag. H Se frq. 

lei, Difccpi. ficcies. tom. 9. difeept. *. niim. se. Se <4. ed 54. Si num C< Se «o. 

( d ) L. fi Impetialis Ma)cfiai cogoitioDalitcr examinxveriu 
( 9 ) Uc re judic. 1. uJr, 
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immettendoli le Rapportate Rifoluzioni ne avver. 
rebbe una novità , ed un gr avi flì no pregiudizio 
a confimeli Padronati , anche Regj , perché dareb- 
beji luogo alle deroghe de' Privilegi convenuti iti 
tempo delle Fondazioni j lo che effondo contra la 
mente del T ridentino , e della Sacra Congregazione 
appartiene al Principe il non farle eféguire. 

C Rediamo d’avere col po Ifibile Audio polla in chiaro quella 
verità di non avere i Sommi Potefici , e li iacrofanti con- 
cilj , particolarmente il Tridentino , nella generale abolizione 
dell’efenzioni , e privilegi , aboliti quelli , che fi fono con* 
venuti in limine fundati ani s -, anzi di averli eipreflamente pre- 
fervati : aggiuntovi per una ragion maggiore , di aver anche 
prefervate l’eiènzipni convenute trà Vefcovi , e loro fudditi, 
confermate coll’ autorità Apoitolica . Nè potendovi elTer dub- 
bio, che i priviiegj del Pio Luogo fino conceduti in. tempo della 
di lui fondazione a titolo onerofo , e di vantaggio anche per 
1’ iftelfo titolo fono confermati dalla S. Sede j. e forzaci! dire,, 
eh’ elfendofi le anzidette rifoluzioni della Sacra Congregazione 
regolate fulle ordinazioni del Tridentino, che han derogato in- 
differentemente , ed abolite l’ efenzioni , e priviiegj non, con- 
venuti nella fondazione ; il pregiudizio rifulta notorio , ed 
efemplare, che pub anche fìenderfi a’ priviiegj v e preminenze 
de’ Padronati Regj , e Baronali,. 

Una tal verità è (fata altre volte riconofciuta dall’ iftelfa Con- 
gregazione del Concilio con Rifoluzioni pallate in cofa giu- 
dicata , e que^ eh’ è più , in quello raedefimo cafo.del Pio. 
Luogo, di S- Angelo a Nido ; pbichè avendo il Concilio fui 
particolare de’Seminarj fattala tegnente difpofizione nella Stjs. 
2 }. Cap. r S. eoo cui dilfe: 

,, Ordina il facrofanto Concilio , ed inculca d’ una maniera tutta 
,, preciià, di applicarli a’Seminarj, per effer tanto utili., e ne- 
„ celiar; per iJ ben comune della, Chiefa , una certa porzio- 
„ ne di tutte Je rendite EccleGalìiche di qualunque natu, 
,, ra , e qualità elle fulfero , anche diOfpedali ,, giuda l’ ordina- 
„ zione del Concilio di Vienna » che comincia , Qui* con- 
„ tingi t , fenza eccettuarne i ; benefic; padronati di qualunque 
„ qualità fulfero., ed ancorhè efenti , e parimente fe fulfe- 
„ ro Nullius Dice cefi : , e di qualunque altro Pio Luogo', efeo 
„ te. ancora quanto mai polfa elfere } volendo , ed intender 

■ T t * * ► „ do 
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„ do perciò il facrofanto Concilio, che gli efenli refiino tali, 
„ eccettuati nondimeno a quello riguardo del Ter vizio della 
„ Chi eia , e dei Pubblico , derogando per tal' effetto a qua- 
„ lunque Colli tuzione in contrario j con ordinar a’ Velcovi 
„ di far ufo delle cenfure Ecèltliafìiche , e d’ogni altro mez- 
„ zo , con chiamar anche ió foCcorfo il braccio focolare per 
„ coflrignere al pagamento de/là- contribuzione li ludetti Luo- 
„ ghi , e perCwie :'Npn ofianti tutti i Privilegi , ed fifenzioni, 
„ anche le fufléro tali , che dovettero ricercare una deroga 
„ Speciale ; e non orante qualunque coftume * e confuetudine, 
„ anche di tempo immemorabile ; togliendo ancora il rimedio 
„ dell’ appellazione , che potette produrfi per impedirne 
„ Pefecuzìoue . 

Da una tal difpolìzìone prefe motivo la Curia di Napoli nel. 
i jfi8. poco dopa terminato detto Concilio , di tentare la prima 
volta la novità di pretendere dal Pio Luogo la contribuzione 
al Seminario, Culla fiducia delle rapportate ampliflìme , e for* 
tiffime deroghe generali . Portatoli J’ affare alla cognizione de’ 
Signori Cardinali Interpreti dei Concilio, allorché era più fer- 
vente l’ esecuzione de’ decreti conciliari, e regolando il dubbio 
propolìo l'opra il Capitolo, che abbiam rapportato rilòlle la 
quettione in termini, che fiabilWcono la giufiizia di quella Cau- 
li in maniera così forte, che la mettono fuor d’ogni contro- 
verfia , Ecco quelche pronunciò la Sacra Congregazione . 

HOSPITALE S.MICHAELIS ARCHANGELI DE SEDE/ 
NIDI NON ESSE EX ILLIS, QU/E DECRETO SACRI 
CONCILO TRIDENTINI SESST CAP. XVII. SEMINA- 
RIO DEBENT CONTRIBUERE . 

Non pafsò molto, eh’ elTendofi intentata dall’ ideila Curia fimi- 
le pretenfione contro il Pio Luogo’ in vigore dell’ iftetto Con- 
cilio , ella Congregazione regolando la difficoltà full’ ideili 
principj , fi Spiegò più chiaramente con dire: CATHEDRA- 
TICUM PENITUS NON DEBERI : tanto fi ebbe per in- 
dubitato di aver il Concilio preServate 1’ efenzioni , e i pri- 
vilegi convenuti a titolo di fondazione, © dotazione . • 

Da quelle determinazioni , e da altre , che fi traiafeiano per bre- 
vità , ben fi conofee, che la mente del Concilio, e della Con- 
gregazione è Hata di prelervare l’ efenzioni , e i privilegj ac- 
cordati a titolo della fondazione , e dotazione . 

Uguale ancora è fiata la disciplina del Regno in non ammettere 
qualche ordinazione di detto Concilio , che poteva pregiudi- 
care a’ dritti acquiflati per 1* ifletto titolo ; come lì ofler- 
va dalle Confulte fatte intorno la pubblicazione di detto 
Concilio . 
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O R farebbe in vero una novità troppo confiderabile , Ce non 
eflendofi ammette in quella Regno que’ Capitoli del Con- 
cilio , che in qualunque maniera inferivano pregiudizio a’ pa- 
dronati laicali , e Regj , come fi hà dalle confiate del Reg- 
gente Villani rapportate dal Cbìoccbarelli ; fi dove (Te poi am- 
mettere quelche lo Aedo Concilio non hà mai penfàto di fare 
a pregiudizio de’ niedefiroi - 

E gli à perciò importante di ricordare , e porre qui in un pro- 
fpetto unito tutte quelle ordinazioni del Concilio , dalle quali fi 
ravvifa con piena evidenza , qual fò ella la di lui mente, e che 
feguendo il tenore del medefimo, 1 ' Exequatur non fi può a 
maniera alcuna impartire alle anzidette Rifoluzioni - Ordina 
adunque il Concilio nella Se/s. z y. al Cap. 9. de Reform. 

,, Non etténdo giufto di togliere i dritti legittimi dei Patrona- 
,, to , ne di violare le pie intenzioni , che li Fedeli hanno 
,, avute nelle loro iltituzioni , o fondazioni ; così parimente 
„ non bilògna foffrir punto leintraprefe inpudenti d’ alcune 
,, perfoqe, che fotto quello pretello riducono li beneficj Ec- 
,, clefiaflici in una maniera di ferviti. Per ottervare adunque 
„ in tutte le cofe ciò che e di ragione, il Santo Concilio or- 
„ dina , e dichiara , che la giullificazione del dritto del Padro- 
,, nato debba ettèr ricavata dalla fondazione , o dotazione &c. 
Ed in fine foggiugne . 

,, Similmente tutti li dritti di Padronato lòpra le Chiefe , o 
„ fopra qualunque beneficio , acquiflati dopo il corfo d’anni 
„ 40. o che fi acqueteranno nell’ avvenire, lia a titolo d’elferfi 
„ aumentata la dote, fia per eflèrfi fatto qualche nuovo edifi- 
„ ciò : o per qualche altra caufa Amile , anche coll’ autorità 
„ della Santa Sede Apoftolica ;e quelli che non fi troveranno 
„ e (Te re flati legittimamente fìabiliti , faranno interamente ri- 
„ vocati , e li beneficj rimeflì nel di loro primitivo flato di 
„ libertà , fenz’ alcuno pregiudizio de’ po (felibri , e con refti- 
„ tuire a’ Padroni ciò che aveano dato per acquiftare un tal 
„ dritto , non ottante qualunque privilegio , coflituzione , o 
,, confuetudine di tempo ancora immemorabile . 

Nella Sefs. zi. de Reform. al Cap. 9. 

,, Gli Amminiftratori così Laici , che Ecclefiaflici della Fabri- 
„ ca di qualunque Chiefa, anche Cattedrale, come parimen- 
,, te di tutti gli Ofpedali , Comunità , Monti di Pietà , fa- 
,, ranno obbligati di render conto in ogni anno della loro^ 
,, amminiflrazione all’ Ordinario , reflando perciò eftinto , e 
„ fopprelfo ogn’ ufo , e privilegio contrario : femprechè 
„ nello Stabilimento , Regolamento , o Fondazione di qualche 
„ Chiefa , o Fabrica non fi fulfe altri mente ordinato, iu fer- 
,, ipini efprefiì. 


Nella 



Or®) 

Nella Se/s. 24- al Cap. 3 . de Reform. 

„ Li Patroni non prefumeranno in alcuna maniera d’ ingerii'» 

„ fi in ciò che riguarda l’amrninittrazione de’ Sacramenti , ne 
„ di roilchJarfi nella vifita degli ornamenti della Ciiiéfa., ne 
„ delle rendite de’ beni ; Eccettuandone però quelli * cilene- ab- 
„ biano il dritto per Iftituzione y o Fondazione . .. 

Nella Sefs. 2 j. al Cap y. de Reform. 

„ Vuol la ragione, dice il Cinto Concilio , che nelle cofe che _ 
„ fono fiate ben ftabilite, non fi alteri niente per ordinazioni 
j, contrarie , che mai vi fuffero : così quando per legge dell’. 

,, Erezione , o Fondazione di qnalche beneficio , o per altri 
„ regolamenti vengono defiderate , e richiede certe qualità , o 
„ vi fieno impofle certe loggi , o certi pefi , nort vi fi polla 
„ punto derogare per qualunque difpofìziane in contrario ; e 
„ l’ ifleflà cola vuol, che fiottarvi a riguardo di qualunque 
„ forta di prebende , nel calò , che faranno fiate ftabilite fot- 
,, to 1 ’ obbligazione di quelli titoli ; di maniera che non fi 
„ deroghi in alcun modo a detti ordini , leggi , o qualità 
,, ed ogni deroga , o provifiona fatta diverfamente , fia tenuta 
„ per nulla, e forrettizia . 

£ finalmente nella Soffi, zy. al Cap. 8 . de Reform. 

,, Ordina , che le rendite degli Ofpedali , in cui vi fatte 
,, frequenza di gente, fi dovelfero dal Vefcovo con due fpe- 
„ rimentati Capitolari convertire in altro pio ulo. , che fi 
,, avvicini , il più che farà polfibile , al difegno della Fonda- 
„ zione,e clae l’impiego fia ilpiùutile fecondo il tempo, ed. 

„ il luogo, non oftante qualunque elenzione , e confuetudine 
,, contraria , anche di tempo immemorabile v e non ottante 
„ qualunque privilegi , o indulto , che putta ettèrvi : Eccet- 
„ tuandone però il cafo, in cui fuffe flato a- ciò provveduto 
„ nello Stabilimento fatto nella Fondazione medefima. 

Da quelle difpofizioni Conciliati chi non vede , che il Concilio 
non hà fofierto , che lì pregiudicalfero que’ dritti , privilegj, 
ed efenzioni , che i Fondatori avean ottenuto a titolo della 
fondazione, e dotazione, fe ne’ rapportati Capitoli con tutta 
evidenza viene a prelevar le leggi , e i regolamenti riabiliti 
da’ Fondatori nelle loro fondazioni ? Non potrà certamente 
dall’ umana intelligenza defiderartì prova maggiore di quella, 
e nello fletto tempo motivo più efenziale. per folpenderfi 1 ’ . 
fiExtquatur alle fudette determinazioni della Congregazione, 
che riunirebbero pregiudizialillime , ed abolitive delle leggi 
principali della Fondazione del Pio Luogo ; Laonde fe il Con- 
cilio non hà a quelle derogato, molto meno hà potuto farlo 
detta Congregazione j. e fe ladove ij Concilio inferì qualche 
pregiudizio , non fù ammetto in quello Regno , molto più 
non potranno dette RifoJuzioni e (Ter ammette , ed elèguite. • 

5- VI. 
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Non devono ammetterji le anzi dette Rifolttzioni , 
perché importarebbero diminuzione de' dritti, 
e delle preminenze Reali . 

N EI calò, che trattiamo , concorre a far fofpendere il Regio 
Etfequatur un altro importante motivo , per cui convitti 
fperare dal noflro clementiflìmo Sovrano una fpecial Protezio- 
ne , ed aUìflenza j eflendo neceflàrio di ponderare la qualità del- 
la Rettoria di S. Angelo a Nido , la di cui provifta appartenen- 
do di pieno dritto all’ ili. Piazza di Nido per mezzo de’ Go- 
vernadori Deputati una tal’ eccellente prerogativa , che può 
in ogni tempo fervir d’ un illuflre monumento , e per prova raag. 
giore del giuflificato poffeflò , che tiene Ja M. S. di limile pre- 
minenza nel conferire di pieno dritto alcune Prelature efenti, 
refìerebbe efiènzialroente diminuita, col diminuirli, e coll’ abo- 
lirli le prerogative, ed efenzioni della Chiefa di S. Angelo. 
Imperochè , egli è un fatto certo , e notorio , che non può igno- 
rarfi dalla Curia Arcivefcovile , perchè da piò fecoii lì è efe- 
guito fotto gli occhi , e fenz’ alcuna di lei contradizione , che 
per quel che riguarda la provifla della Rettoria di S. Angelo, 
ella fi fà da tutta la Piazza , giufla quelcb’ è prefcritto nella 
Fondazione , per mezzo di due Governadori , ché vengono in 
ogni anno deputati dall’ iflefla Piazza al Governo temporale, 
ed alla foprantendenza di detto Pio Luogo. Elfi, come Pro- 
curatori della Piazza , avendo tutta la facoltà necelfaria , pro- 
cedono , ne’ cali di vacanza , a far I’ elezione del Rettore, 
fcegliendo un’ EccJelìaflico idoneo, che refta immediatamente 
fìabilito nel pofielTo di quella , fenz’ altra formalità , che del 
femplice polTelIb,che prende perle mani de’ Governadori , o 
d’ uno di elfi; e fenzachè per la validità di un tal atto , o 
per il legittimo efsercizio di fua giurisdizione, e poterti fi ri- 
cerchi la Conferma dell’Ordinario , o del Sommo Pontefice. 
Quella elezione facendoli a maniera di collazione libera , e vo- 
lontaria , Ja Rettoria dovrà ihiamarfi , fecondo la piò rigorofa 
elpreflione de’ Canonifli , Dignità elettiva-collativa ; poiché 
niuno ignora, non efser altro la collazione, che una concelfio 
ne gratuita d’ una Dignità, o di un beneficio vacato, fatta da 
perlona , che hà Ja poterti legittima di conferirlo ; per modo 
che chi eligge , ben fi dice , che elicendo conferì , & confe- 
rendo digit , fenza eflervi bilbgno di conferma canonica. 

E c&me fi vede , la Conceflione dell’ anzidetta elezione del Retto- « 
re, ella non potea,'n'e faprebbe darli con maggior eflenlìone 
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di quella , che fi è veduta , e con cui fin dal principio della 
fondazione fi è inalterabilmente efeguita fino al prefente . 

Ben fi sà di vantaggia , che l’elezione è un dritto puramente 
i^irituale , e per conlèguenza non pub convenire a’ laici lenza 
f peci ale Indulto Ponteficio , per la ragione, che si è ne’ l’aeri 
Canoni consideratala!, cib è di non poter efii così facilmente 
fcegliere perfone idonee , e capaci . Quindi è che i Sommi Fon- , 
■telici fono fiati Tempre ritenuti , e circofpetti in concedere si.- ■ 
rtill privilegi , fovrattutto ladove al beneficio collativo fia an- - 
nefla la cura dell’ ànime , o l’ amminiftrazione de’ Sacramenti. 
Ed a v Sovrani fi è talora conceduta , sì perchè le ne rendono 
capaci a riguardo della loro dignità , la quale per effetto del 
1 ’ unzione è facra , come per ragione della Sovranità , per 
cui ben poflòno dal copiofo numero de’ loro fudditi fcegliere 
chi piò fe ne renda capace per i Tuoi meriti . 

Se una firn il conceflìone vedefi fatta all’Illufire Piazza di Nido, 
e per ella a’ iuoi Deputati , una tal eccellente prerogativa non 
può che afcriverfi a due motivi ugualmente confidèrabilr : a’ 
ineriti ben grandi , che avea colla S. Sede il Cardinal Fonda- 
tore , che tal privilegio ottenne ; ed a quella & una sì infigne 
fondazione , e dotazione , ed a rifleffo della condizione co- 
tanto riguardevole, e ben diftinta di detta Piazza , la di cui 
condotta fapendofi, quanto fia piena di prudenza , e di maturità, 
fìi perciò confìdecata come un Ceto capace di quelta preminenza. 

TaJ conceifionÉ inoltre non può dirli nè abufiva , nè eforbitan- 
ta; iroperochè ,chi può sfare di porre in dubbio tal facoltà nel 
Sommo Pontefice , che ben pub diminuire i Tuoi dritti , e 
trasferirli in akri per giufie cagioni , ed in circoftanee , che lo 
meritino? E’I Signor Cardinal Gentili nell’ allegazione ,di cui 
fi è fatta parola nella Parte II. di quello ragionamento , fon- 
da, che i laici , per renderli capaci di un tal dritto , han br- 
fogno del privilegio Apoftolico . 

Ed è notabile sò quello particolare quelche fcrive in termini piò- 
duri il Sig. Cardinal Petra nel tom. j. folla Cuftituz . 7. d’ Ur- 
bano IV. ne’ num. jo. 41. 41. parlando de 1 la BaJefià di Con» 
verfanoje rifpondendo all’ oppofizione dell’incapacità de’ drit- 
ti fpirituali nella di lei perlòna, fofliene, e dimoftra, niente 
cffervi di abufivo , nè di eforbitante in una tal concelTìone ; e 
pur trattali di perfona aliai men capace , qual fi è una donna. 
Quindi niuno potrà dire , che il Papa , come affoluto difpoli- 
tore della Giurifdizione Ecclefiaftica , e de’ benefici , non poft 

fa 
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-fa trasferirla, fovratutto in termini Hi patto convenuto in Fon- 
dazione . Niuno certamente hi richiamato in dubbio tali prin- 
cipi ’ n ' e potranno dalia Curia Arcivelcovile effer punto com- 
battuti , avendolo p ituto fare 1’ autorità di coltri , che detti 
privilegj accordò in tempo della Fondazione . 

Perlochè avendo il Papa conceduta a detta Illurtre Piazza un 
dritto, che privativamente fi appartiene alla fola Poterti , e 
Gerarchia Ecclefiaftica , con aver reta la Chiefa fud tta , e ’l 
Clero interamente , e perfettamente libero , ed efente dalla 
Giurisdizione dell’ Ordinario , e con dare al Rettore la piena, 
e total giuril'dizione , e poterti fui Clero una tale prerogativa, 
di cui fon ben rari gli elempj nell’ Orbe Cattolico , deve ' a 
quello riguardo meritare la Rea] aflìftenza , e protezione , per 
confervarla ad un Ceto cotanto riguardevole . 

Viepiù fe fi confiderà, che godendo il Re noflro Signore una pre* 
rogati va troppo fingolare tri Principi , qual fi è quella di 
conferire di pieno dritto in. quello Regno alcune Prelature 
Inferiori con cura d’ anime ; onde in tutte le occafioni fi è 
cercato di attentare fopra di un dritto sì fpeciolò ; ben per- 
ciò conviene alla di lui Sovrana autorità per maggior rilievo 
d’ una Regalia , eh’ è la più fuprema , attaccata indiffolubil- 
mente alla Reai Corona , di foflenere colla fua protezione ; 
dritti , che hi goduti da sì gran tempo detta Piazza di Nido, 
non potendo elservi un argomento più interefsante , e più 
efficace di quello , ciò è che trovandoli rettamente fìabiJita tri 
Je mani di un Ceto di Cavalieri una facoltà di fimil condi- 
zione , fervir debba un tal efemplo d’illultre,e perpetuo mo- 
numento a dimortrare , con quanta maggior giuftizia rifiegga 
nella di lui Reai Perfona una prerogativa cotanto fuprema ; do- 
vendoli perciò impedire ogni pregiudizio , o diminuzione, 
che sù di quello efemplo poterti col tratto del tempo difen- 
derli alle Regie Preminenze. 

In quella propofito attefta Carlo Feuret (a), eflerfi in ogni tem- 
po praticato , ed ofservato nelle Chiefe di Francia , di non po- 
terli in quelle far alcuna novità, o diminuzione fenza 1* afsenfo 
del Principe , per il motivo di non far ertendere con fomiglian- 
te elèmpio il con limile pregiudizio nelle Regie Fondazioni- 

E per l’irteflà ragione nota in più luoghi delle fue Confulte il 
fudetto Regg. Argento (b) d’erterfi flato fempre oculato in que- 
llo Regno per tener lontani tutti que’ pregiudizi , che potreb- . 
bero derivare alle Chiele , o a’ Patronati laicali , affinché non 
pollano flenderfi col tratto del tempo a’ Patronati Regi col 

V difea- / 
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difcapito della Reai Giurisdizione , non meno per 1 ’ intereflè 
del Pubblico , e per la quiete de’ Vaffalli , come altresì per 
il motivo , affinchè non poffano (tenderli alle preminenze, 
che fono in potere del Rè , ed a que’ privilegj , che hà otte- 
nuti dalla Santa Sede a titolo onerolò , o per fondazione , o 
dotazione • 

E nella fudetta Confulta del Concilio Romano offervafi , che la 
nuova forma indotta dal Concilio di Trento nel Cap. 7. della 
Sejf. zi. in quanto a’ Padronati laicali, li giudicò dal Colla- 
terale , e dal Reggente Villani , che ne diltefe due confulte (a) 
non doverli quella ammettere , per la ragione di non farli un fi- 
mi le efemplo eflendere a difcapito della Reai Giurifdizione, e 
de’ Padronati Regj ; foggiugnendo col teflimonio di Stokmans (b) 
effe re flato del medefimo sentimento i Configli di Fiandra tan- 
to in detto Capitolo , che in altri dello (ledo Concilio , nè 
per altra ragione , che per rimuovere gli oftacoli in tutte le 
cofe rifultanti da’ decreti del Concilio , che poteano in qua- 
lunque maniera nuocere a’ Padronati Regj, e Baronali; effendo 
notiflimo ,che fi è procurato Tempre di far breccia in quelli col 
fervirli di tali efempll. 

1 ° effetto, ciò ravvifafi praticato ultimamente nella Caufa de’ Ca- 
nonicati , e Dignità della Chiefa d' Altamura , la di cui colla- 
zione appartenendo a quell’ Arciprete in vigor di Bolla d’ In- 
nocenzo Vili, che nel concedergli un tal Indulto , diffe do- 
verli tal collazione efeguire nella maniera , che praticavafi 
nelle Chiefe a quella d’ Altamura più vicine . Ed effendofi ul- 
timamente pretelo dalla Dateria di fpettarle la collazione di det- 
ti Canonicati, e Dignità d’ Altamura, ne fpedì le Bolle di 
provifla , alle quali a’ 16. Decembre .del 17; 1. fù fofpefo il 
Regio Exeauatur , fui motivo , che fi rapprefentò al Viceré, e 
Collateral Conlèglio dallaCuria dell’ Cappellan Maggiore dell’ 
efemplo delle fudette Chiefe d’ Acquaviva , e di Terlizzi , che 
fono le piò vicine ad Altamura, con dire, che li all’ Arcipre- 
te di quelle Chiefe fi permettea Ja collazione de’ Canonicati, 
e Dignità, ancorché tali Chiefe fufièro di collazione Apollo* 
lica ; non potea Ja Dateria contraflare un tal dritto alla Chielk 
d’ Altamura , eh’ era a collazione Regia ; rapportando una 
limile decretazione fatta dal Configliere di Ponte in tempo , eh’ 
egli era Confukore dell’ illeffa Curia. 

Laonde effendofi in tal caufa intereffata la Dateria , cercò imme- 
diatamente dillruggere 1’ eferoplo , "ch'orafi addotto , coll’ aver 

con- 
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Conferito sila prima vacanza un Primiceriato , ed un Canonicato 
delia Chiefà d’ Aequaviva , alta qual provifta effendofì oppofta 
quell’ Univerfità , ed il Barone per ragione del Padronato loro 
ipettante , al roedefimo impedimento inerì con fua iftanza 1 ’ Ar- 
ciprete di Altamura , fondato fui motivo fudetto , per cui fu fo- 
fpefo parimente il Regio Exequatur a dì x. Aprile 1740. con 
relazione fatta dal Cappellano Maggiore col voto del Regio 
Configgere D. Ferdinando Porcinari , con eflerfi anche fpe- 
d/to Rea! Difpaccio , con cui fu l’ affare rimeffo , ed incari-, - 
cato al Delegato della Reai Giurifdizione . 

Nè per altri motivi il Rè Filippo II. concedè fpecial Privilegio, 
e fuecefiìvamente P Imperador Carlo VI. con fuo Reai Diplo- 
ma de’ 3 1. Agofto 1720. ordinò l’efecuzione , e 1 * ofiservanza 
di tal Privilegio del favjffimo Monarca dello Spagne , con a- 
ver inoltre fpediti diverfi Imperiali ordini così all’ Amba lei a- 
dore in Roma, che al Viceré in Napoli , affinchè aveffero in- 
vigilato alla confervazione de’ Privilegi di detta Chiefa di 
S. Angelo, con impedire la pretenfione del Cardinal Pignatelli, 
non oflante, che quella ad altro non fi efiendeva , che al Polo 
punto delie Procefiioni generali. 

§• VII, 

Non può detto Exequatur impartirjt > perchè le Fon- 
dazioni ejfendo di dritto pubblico alle medefime 
non può farjì pregiudizio , dovendo/i 
trattare , e confederare conte 
d' inter ejfe Reale- 

E Lia è tnaffiroa indubbitabile,e le leggi canoniche , e quelle del 
fecola confentono , chei Fondatori abbian l’ autorità d’imporre, 
le leggi, che vogliono nelle loro fondazioni ? purché non fieno 
contrarie a’ buoni collumi , nè al ben pubblico , e permettono, 
chepoffa ognuno che dia le fue Portanze, fovratutto per un’ope- 
fa pubblica , imporre quella legge , che piu gli piaccia , ciò 
effendo il frutto della loro liberalità, e magnificenza (a) : Qui 
ìiberalitate , non necefsitate debiti reditus fuos interim ad 
«pera fini e n da concefsit , magnificenti^ fu a f raduni capere 
per invidiata non prohibetur . Di qua deriva , che le fonda- 
zioni Topo fotto la protezione de’ Magiilrati , perchè i Fon- 
datori contraggono col pubblico . Quindi parimente deriva , 
- V 2 che .. 
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che le Grands Fondations , come rapporta il Feuret ( a) , fi 
confiderano come d’intereffe del Rè , nelle di cui mani è il 
dritto, e l’intereffe pubblico; e tutto ciò rende ficuro i fon- 
datori di dovere le di loro volontà ellèr fedelmente adempiu- 
te , e le regole da elfi ftahilite effere inviolabilmente offerva- 
te ; e contravencndofi a quelle , non poflòno dubbitare , che il 
Regio Magiflrato, cella di cui voce riliede parimente l’intereffe 
del pubblico, debba difenderlo. 

Egli è pertanto da riflettere attentamente , che ficome 1* efen- 
zione pienilTima da qualunque giurifdizione dell’ Arcivefco- 
vo , goduta per tre fecoli dalla Chiefa , e Clero di S. Ange- 
lo a Nido , non già prende la fua origine da un fempliee pri- 
vilegio graziofo , a cui ben può il Concedente per qualche 
pubblica caufa derogare, ma nacque bensì a’ tempi del Ponte- 
fice Martino V. dopo il generai naufragio , che nel celebre 
General Concilio di Colta n za fecero tali privilegi > e derivò 
ella da un contratto con tal efprelTa condizione fatto dal Car- 
dinal Fondatore col Papa, la di cui perpetua , ed inviolabile 
offervanza deriva dal Dritto delle Genti , quanto anteriore di 
nafeita , altrettanto di autorità fuperiore a qualunque umana, 
e politiva legge; così hà Tempre in ogni tempo la Po teli à ci- 
vile invigilato, acciochè la volontà de’ Fondatori non foffriffe 
alterazione veruna , e che le Fondazioni de’ pubblici pii Luo. 
ghi, ne’quali viene anche intereffato il ben comune de’ Popo- 
li, fodero interamente conlèrvate nell’antico nativo loro filicina. 

E fin da’ tempi del Paganefimo i Fondatori d’ alcuna pubblica 
opera , luogo , altare , o tempio , folevano fiabilire la maniera 
da oflèrvarfì non raeou nel di loro governq , ed amminiftra- 
zione, che ne’ riti , e nelle cerimonie della fuperftiziofa Genti- 
lità : Eamque format n , quam fernet prcejcripjìjj'ent , fervandam 
effe omnino , & Fundatoris voluti: ati parendum fapius Impera- 
tore: , & Jurìfconfulti referipferunt , L 6. I. z i. §. j. & penule. 
D. de annuii legati: , & in eleganti , /. Septicia D. de polli- 
citat. come avverwfce il dottiflìrao Francefco Fiorente ( b ) . 

Altresì gli antichi Imperadori Criftiani calcarono lo fieflb fende- 
re , come feorgeii dalia Coftituzione dell’ Imperador Zenone 
tralcritta nel Codice Giufìinianeo di Goffredo (c) , con cui fò fla- 
bilito doverli l’ amminiftrazione delle Chiele , degli Ofpedali, 
e d’ altri fomiglianti Pii Luoghi elèrcitare Jìcundum ea , qute 
bis , qui liberalitatem exet cueruut, vifa fuerunt , & fecundum 
prteferiptos fine : . 

£ quan- 
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E quantunque Jj folli Cefari della foprantendcnza , ed ifp’zionq 
particolare disi fatti pubblici , e Pii Luoghi ne avellerò par- 
ticolarmente incaricati i Vefcovi , onde nella Chiefa Greca ve- 
niva proibito al Fondatore di vietare ad elfi Vefcovi la cura 
delle divifate pie Fondazioni ; pur nondimeno riflette fenfàta. 
naente lo Aedo Fiorente, che l’accennata proibizione avea ge- 
neralmente luogo predo de’ Greci , exctptis tantum Ecclcftis , 
vel Loris venerabilibus ab Imperatoribus jundaris , vel nifi in 
ipfa fundatione exemptionem obtinuerint a Patrt'arcba : e che 
oltre a ciò appariva in que’ tempi medelimi non tantum Epi. 
fcopis , fed é-fummis Magijìratibus controverfias fuper jurc^ 

Fundationum exart as , fatfse perm(Jas , imb net indignam Im- 
peratoria Majejìate materiam fttifse exiftimatam . 

Della qual promifcua ingerenza de’ Vefcovi , e de’Magiflrati laici 
nel far efattamente oflervare le difpofizioni de’ Fondatori de’Pif 
Luoghi , fe ne vede anche ’rilcontro nel celebre Canone i . dei 
Concilio Toletano ix. celebrato nel vii. fecola, rapportato da 
Graziano nel fuo decreto fa), con cui fu a’ cangio’'. ti de’ 

Fondatori delle Chiefe accordato , che i mancamenti commefli 
nell’ amminifìrazione de’ loro beni da qualche Ecclelìallico , q 
M itiftro delle medelìme , aut commemora/ ione-, n honejìa conten- 
ti on e compefcant , vel Epifcopo , vel J udiri corrigenda denun- 
cient . Ed ebbe luogo ne’ Vefcovi quell’ antica difciplina per piti 
fecoli, e finche 1 ’ incarico ad ellì dato da’ Principi nella cura 
di Adatti Pii Luoghi laicali fu da’ Vefcovi polta in ufo coti 
quelle maniere amicabili , e proprie anzi ad arbitri, che a giu- ' 

dici, di cui fi avvalevan effi ne’ tempi paffati prima d’ intro- 
durli nelle Cafe Vefcovili le Curie co’ loro Ufficiali , e le 
maniere , e formole contenziofe giudiziarie a lòmigliqnza del 
foro laicale , 

Ma introdotto poi in dette Curie Vefcovili lo fi repi to foren- 
fe, l’ingerenza nel conofcere tali controverfie, che prima fu 
de’ foli Magiftrati fecolari , indi promifcua de’ medefimi , e 
de’ Vefcovi , ritornò di nuovo a renderli privativa de' Magiflra 
ti laici} poiché effendo le Fondazioni di dritto pubblico . I3 
di cui cognizione fi appartiene a’ Principi , come a quelli, in 
cui rifiede un obbligo giuridico , e di cofcienza di conferyarle 
nel di loro vigore , elli fono per mezzo de’ loto Magiflrati 
ì Giudici competenti di tali affari. 

Set dei qual propofito fenza addurre un gran numero di Autori, 
ballerà per tutti offervare quel che fcrive della Pratica delle 
Spagne , della Francia , 9 d’ altri Regni Cattolici Carlo Feu- 
•-*" ‘ ' ret 


(•> Cu. ]■.■ I. qu. 
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ret (a ) , e Bernardo Van-Efpen, fondando, che trattandoli di - 
confervare le Fondazioni , la di loro efecuzione , e confervaziòi. 
ne appartiene a’ Sovrani , non folo circa le cofe temporali , ma 
anche per la celebrazione de’divini Officj , ed altre opere pie, 
ed in fomma per tatto ciò eh’ è prelcritto nelle fondazióni . ' 
Clini de confervandis Fundationibus agilur , hodic fere ad JoldS Ju~ 
dices Regio s prò iis tuendis rccurritur . Nani , uti mone t Frun- 
cifcus le Roy in prolegomeni s ad tit. de Jurepatron. cap. 27. 
Elodie Fundationes Eccleftarum dicuntur Juris publici , cujus 
cxecutio , <Ùr confervatio ad Reges pertinet . 

Nec tafithm circa bona tempornlia bete Fundatorum , fve Fa- . 
tronorum cura verfari debet \fed Cr circa Divinimi Officium, 
aliaque ex prieferipta Fundatione peragenda — Si Clericut- 
Divinimi Officium in ea non celebret ( ait le Roy ) fuxta 
ejus Fundationem , Patrona: eum vogare debet in jus , ut Futi- 
da/ioni fatisfaciat , coque cafu verius exiftimarem ipfius Pa- 
troni elcfìionem effe , an apud Judicem Ecclefiajlicum agttt x 
quia cum Clerico agit,& de celebratione Divini Offici! , tin 
verb apud Secularem , quia de- tuenda , & obfervanda Funda- 
tione agii , quod eft Secularis Jurifdiéìionis (a) . 

Et in htfee Provine iis ,uti <$• in Gallia nibil frequentila , quiim 
qubd querela de non obfervatis fundationum legibus ad Re- 
gio: Magijiratus deferantur , ipfumque Officium Fifcale ,tam- 
quam Juris publici proteélor , fefe immi/ceat . 

E quantunque trattandofi di fondazioni laicali la cognizione de* 
punti /pirituali fpettar poflà a’ Giudici Eeclefiafìici , Tempre 
però deve ricercarli il confenfo del Principe , fi co me è legni-’ 
lo in quella Caufa, dove full’efpoflo fatto al Rè dalla Cu- 
ria Arcivefcovile di voler il Reai permeilo per far trattare 
nella Sacra Congregazione il Dubbio dell’ approvazione de* 
ConfelTori, nell’ elferfi un tal permeilo accordato f fi rifervò 
nell’atto ifieflo la M. S. ia facoltà di efaminarein tenripó del 
Regio Exequatur da richiederfi filila decifione di detti Coti-' 
gregazion e , Te la mediana importar potelTe pregiudizio alcu- 
no alle leggi della Fondazione del Pio Luogo, o ali’ intere (Tè 
del Pubblico, o qualunque ahro pregiudizio, per cui eftguft* 

Ì uella non fi doveffe ; ficome ravvifafi dal tenore del Rea? 

lifpaccio lotto il dì 5. Marzo 1738. Laonde, lè nel dovérli 
impartire il Regio Exequatur in ogn’ altra decifione di Roma,' 
una tal difciplina è indifpenfabile ; nella Caufa prefente vie- - 
più per l’accennato graviffimo motivo , che deriva dal dritta 
pubblico. • : : it 

Nè 


fa) Traili: de. l’abnf. lib. 3. cap. r. J. 7. & 8. Areved.lib. 5. tit. 6 . Uh. 1. Reco- 
pii’. Gumcrer confi I. t. num. i p. Oarcias de benetìc. par*, 2. cap. x. Ss ?. nu,* 
»pa. ubi plures ndducit Scripior Hifpan. 
i • ) In iur. «niv. Eccief.parc. 2. tic. 25. Cip. 0. n. liJ. Ót fequ. 
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Kè peraltro riguardo vengono in molti cali regolate del parilo 
preminenze Reali , e quelle , che fi fono da Fondatori acqui- 
siate a titolo di fondazione , e dotazione , vedendoli , che 
contro d’ ambedue punto non giova il pofleffo contrario per 
concorde fentimento de’ Dottori i,a) , e di avere così decifa 
la S. Congregazione medefima del Concilio ce l’ attefla Fran- 
ccfco Zipeo (o): A Sacra Congregatione declaratum Juit , quoad ^ 
JubjccUoncm , exemplionemque prevalere Eredi ionem , Fundatio / 
nemque clarì apparentem usui contrario , quamvis imme- 
moriali . 

Così parimente, nè contro a dritti Reali , nè contro a tali fon- 
dazioni può aver forza, e vigore qualunque fiatuto , e qualun- 
que deroga (c) , per e fière la legge della fondazione , come altro- 
ve didimo, una legge fuperiore al/l ftatuti medefimi , per la 
fortiflìma ragione , che licome il fondatore è il padrone del- 
la fua liberalità, così le lue intenzioni prevaler devono , e 
la fua volontà folamente regola , e forma tutte le condizio- 
ni di fua fondazione j dando perciò tutte le leggi in quello 
calo tutta la forza ad un contratto , in cui è impiegata , ed 
impegnata la fede d’ una Concefiìon Pontefìcia fatta per una 
caufa di pietà, onde viene ad avere lo Itefso oggetto , che è 
Dio , e’1 favor della fua Chiefa per l’ aumento del culto. 

E quindi finalmente deriva , che licome non vi ècofa , che dev’ 
edere piò certa , e più irrevocabile , che una fondazione Rea- 
le, principalmente allorph’è fiata confermata dalla Chiefa, ed 
ancorché fi trattafie di privilegio accordato per foto titolo di 
fèrvigj prefliti (d), così le concelfioni fatte a’ privati per una 
caulà legittima , com’è la fondazione, e dotazione, danno un 
titolo legittimo, ed irrevocabile, giuda la difpofizione del drit- 
to comune canonico (e) . 

E che lo fleflò Pontefice , o fuoi Succeflori , nè pur volendo , po- 
trebbero di piena poteflà rivocare limili concelsioni fatte a 
riguardo de’ meriti del Concefiìonario , o a titolo onerofo, 
baderà , lènz’ addurre altri Autori , fentire quelche fcrifle il. 
Cardinal de Luca , che avendo in varj luoghi (f) inculcata 
Tempre quella ma filma , in una fpecialmeate fi elprefle ne’ fe- 
guenti termini (g) . 

, Re- 


<*) 

<■>) 

«C) 

(<t) 

u> 

</> 

<{) 


Sovrallegat. Pari. >. I.n.pag. ria. 

Ibid: & alibi. • 

Can. privilegia r. i. * Cin .quaecumque 2j. qu. 2. Feure» lue. cit.cap.3.! 8- 
Fcir. tic Marca loc. cir. Jib. 3 . cap. 10 S. 2. « lib. 5. cap. 25. 

Cap. Ime exceptione 12. qn. 2. Cap. tua nupci de his , cu* fiunt * P**** 1 » 
hn. coni. Capir, de Marca ibid. cap. *. num. 2. 

Ktgal. Jib. 2. dife. 48. oum. ilJ. 

Lib, 2. <ie Feudi» dife, 4. num. 8 . 
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Rtguìa ejì , quod in generali privtlegiorum , & conceffìonum re- 
vocatane no/i veniunt illa ex caufa onerofa -, ér frequenlijjìmè 
bob emù: in generali revocatone conceffìonum Jurispuironatu: 
contenta in Sacro Concilio Tridentino Sejj'. z f. de Reform . 
Cap. 9. ut non compledatur conceffìones ex caufa onerofa , de 
quo lati , ac dijiindò agi tur in. Lucana Priarat. cb* in aliis 
ia fua materia Jub tit. de jure patr. Princeps enim , nec vo- 
leri s fotejì de rutione jujlitia revocare concejjìones , & privi- 
legia conceda ex caufa veri onerofa , pula propter acceptam 
pectmiam , vel fervida profila ; cum lune privilegium tran - 
fcat in contracium , cujut obfervantia , cum ft de Jure Gen- 
lium , nonminus Principem , quam privato s oblgat ; quia non 
inde tnpuriarum nafei debet occajio , unde jura nafeuntur , ai 
textum in l.meminerint , Cud.unde vi , eap. i.ibique DD. à-c- 
quodque conceria remuneratoria tranftens in contraàtum a Princi- 
pe revocari non poff/t , Felin. Affliti. Rovit. óre. <& admitte . 
re videtur idem Fifcalis Goleata refponffifcal. 2j. quotici 
caufa public a utilitutis aliud non pofìulat . Et bete ft proce- 
dunt in quolibet Principe Laico , multo magis indubitati ad- 
irti t tenda junt in Papa , qui ejì Chrijli Vicariu: , tequila tit, 
& jttji ilice Jummus direttor, aliorumque Principum exemplar, 
c't qui per ejus regulam de jure tertio quajito non tallendo, 
quam lati exornat Gomez , prqfi tc tur non tollere jtts T end ire . 

E tielli iielli termini di contratto pafsato col Principe, e fovra- 
tutto col , Papa fcrilTe Fagnano , fondando con molte autorità, 
che quando pur fi voglia , non pofsa Avocarli (a) . 

Contradum veri cum Principe, initumetiam cum fub di t/s , effe 
irrevocabilem , probat kit texius , & ejì communi: opini 0 . Quod 
precipui babet locum in Principe Eccleftajìico , quia Ecclefta 
ejì cultrix jujìitice , que quidquam inpuftum non patitur in fe, 
vel alium fieri . Et multò magi: procedit in Sommo Pontifice. 
Quod adeo rerum ejì , ut nec etiam de Plenitudine Potejiatts 
pofftt Imperatcr, vel Papa contravenire contradui . 

Attefi adunque gii addotti motivi , che intereflano il Pubblico , 
e la Chiefa illelTa , e per li quali vien anche inferito pre- 
giudizio alla polizia generale del Regno, ed all’ autorità Rea- 
le , non potrà certamente permetterà , ne tollerarli , che pag- 
lino in efecuzione le già riferite Rifoluzioni della Sacra Con- 
gregazione, come quelle, che fuor dell’intenzione della mede- 
lima vengono ad alterare , anzi a dillruggere le leggi priaici > 
pali della Fondazione del Cardinal Branc accio. 


5.VIII. 


( a ) In lib. a. decretai, ad cap .ex epiflolat verb. de probat. num. io. 
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§. Vili. 

'Noti pud impartirfi l' Exequatur , perchè non fola 
verrebbe a farjt pregiudizio alt iflejfa Autorità , 
e Giurifdizione Pontejicìa , cantra il decoro della 
Suprema Dignità $ ma anche all' ojfervanza del 
Sacro Concilio di Trento , e de" Sacri Canoni y ' 

de’ quali ì Sovrani , e loro Magistrati fono vindici , 
protettori , e difenfori. 

Q Uanto fia la poteftk de’ Principi nel confervare 'nella fupre- 
ma Tiara del Vicario di Crifto i fuoi dritti , non accade; 
denotarlo : infiniti Autori ne hanno fcritto , e ’J Mondo 
n’ è troppo perfuafò ; bada fentire il folo Concilio di Tren- 
to (a) , che defiderando, che la difciplina della Chiefa , l’auto- 
rità , e le Coflituzioni Ponteficie fufièro tra ’l Popolo Criftia* 
no ofìèrvate , e difefe da qualfivoglia intraprefa , giudicò a 
propofito di avvertire i Principi fecola» del lor dovere; con- 
fidando, che per effere ftabiliti da Qi.o Protettóri della Chie- 
fa , vi fi adopraflèro con ogni efficacia , e potere , obbligan- 
do i loro fudditi a deferire alle Coflituzioni de’ Sommi Pon- 
tefici, e de’ Conci!; ; a qual’ effetto ingiugne , e dichiara, che 
fieno obbligati ad offervare , e far offervar* efattamente i fia- 
cri Canoni , e li decreti di tutti li Conci!; Generali , e le Co- 
'(finizioni , e Polle Apofloliche , contribuendo colla di loro 
autorità , e liberalità a procurare i vantaggi della Chiefa , e 
della S. Sede Apoflolica per 1* accreficimento del culto , e per 
l’ edificazione de’ Popoli . ■> «•. • < I 

Or offendo vero, che uno de’ dritti , di cui fin da’ tempi del 
gran Pontefice S. Gregorio hà fatto ufo frequente la Sede Apo- 
llolica,fi è quello di concedere l’eftnzioni (b) : dritto derivan- 
. te fenza dubbio da quella fuprema Poteflà , che fopra tutte 
le Chiefie fi appartiene al Romano Pontefice (e) ; onde ne ri-,, 
fuJta , che nella confiervazione dtfH’efienzioni delle Chiefie ,.à 
principalmente intereffata l’ ifleffa S. Sede , alla di cui Maeflà, 
e Preminenza fi appartiene , che le fieno immediatamente , e 
fenz’ altro mezzo, fiubordinati i fiuortlidrfiti , e " che quelli 
in tutte le di loro caufe non fieno da altri Giudici ricono-t 
fciuti , ficome dichiarò Bonifacio Vili, (d) ■ Duìni non audeat, 

__ X ; illic ^ 

( « ) Cap. io. ScP. ultlm. , • t . L , 

( b) Ani. Dindin. Aitafer. in vindic. Ecolef. adverf. Caro!. Fernet* de abufu li.bj 
p. cap. p 

f c ) Rot. cor. Coccin. dccif. 8a. num. 8. 

(d ) la cap. fi Papa 10 . de Fijvil. ia C. 
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illic Epifeopus Cathedram collocare , aut imperandi , ferì or- 
dinationem quamvis lcvifflmam faciendi , exercere aliquam 
potejlatem. Anzi ne pure da’ Legati , e da’Nunzj delj^ (tclLa 
S. Sede, come più volte hà deciio la Sacra Rota (a). 

E per quelche fi è dimofìrato, non pub la giurisdizione del Ve- 
feovo penetrarvi, nè farvi caia alcuna, nè colla fjcoJtà ordi- 
dinaria , nè in qualità di delegata ( b ) , talmente che non pof- 
fono gli efenti , anche volendo, o per qualunque atto contrae 
rio (c) rinunciare a’ loro privjleg; , q (òpra di elfi tran figge- 
re, o compromettere Lenza l’affenla del Sommo Pontefice, per 
maffima (labilità in varie Decretali (d) , in cui hanno i Fon- 
tefici dichiarato nullo , e di niun vigore qualunque atto , che fi 
faceffe a pregiudizio della di loro Giurisdizione , 

Quindi è che avendo un Ve(covo,ed un Abbate prefo per ar- 
bitro delle lor differenze l’ ArciveLcovo di Madebourg , Inno- 
cenzo III. confermi) la fentenza arbitraria di quello Prelato, 
rea n’eccettuò lattigli articoli , che offendevano l’efenzione 
del Monafiero ; perchè , die’ egli , fcrivendo all’ Abbate , voi 
non potrete rinunciare anche volendo a’ voftri privilegi , o al 
la voflra libertà Lenza il confen Lo del Romano Pontefice , che 
è il voftro Vefcovo (e) : Hos arbitrium decernimus ob/ervan- 
dam , illit dumtaxat capitibus exceptis , qua cantra liberta - 
tetri ipftus Monqfterii funi expre/a ; cu m etft /ponti voluerii , 
de jure tamen nequiveris , fine licetnìu Romani Pontiffcis 
renunciare privilegile-, vel indulgentiis Uberi ut il , qua ’Mo- 
nafierium illud indicane ad jus , & proprietatem Romana Ec 
tle/ìa pertinere - Ed una tal norma è fiata Lempre Leguitata 
dalla S. Ruotai/}, ed abbracciata generalmente da’ più clafiìci 
Dottori (g-'i, 

E dal Sacro Concilio di Trento, fi raccogli* quanto quella maf- 
firoa, e quello riguardo, li è cercato d’ imprimere ; mentre per 
tralafciare altre Lue ordinazioni , bada ofièrvare quelche difpofe 
non già rifpetto alla fuprema Autorità del Sommo Pontefice, 
ma ver Lo di quella de’ Prelati medelìmi , nella Se fi. 14; Cip. g! 
n Poiché vi fono Pallori , che non contentandoli di governale 
„ la di loro gregge, cercano, efiendere la di loro autorità’ Lo- 

« pra<’ 


r 



r e \ c‘.n «EL* de Arb « r - « bi Gonulez. 
<?> Wp.cu»iernpo, e de Àrbjtr. 

(f ) Pene* Cocchi, dec.if. a,, uum. t. 

(g) Retai. a GonzaJez. ibidem . 
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„ pra quella degli altri, appigliandoli talora così fortemente a* r - 
„ fudditi ftranieri , che trafeurano i proprj ; chiunque avrà i! 

„ privilegio di punire i fudditi altrui , ancorché fuffe cofìt- 
,, tuito nella dignità Epifcopale , non potrà procedere contra 
,, gii Ecclefiaflici , che non dipendono punto da lui , princi- 
palmente , le fono negli ordini facri , ancorché fieno accula- 
» ti di qualunque eccello enorme, fenza l’intervento del pro- 
„ prio Vefcovo; altrimente tutte le procedure , e tutto ciò, 
a , che ne feguirà, farà interamente nullo. 

Sii del qual propofito alludendo il Cardinal de Luca, cosi riflet- 
te: Dum ita verificari vi de tur , fono le di lui parole , cele- 
bra tum exemplum Hatban Propbeta in redarguendo David prò 
cafu Uria , qui babens magnum ovile ovium , occupare fata- 

Jgit unam vicini ovem (a) . 

Ed il più volte lodato Miniftro in occafion Ornile della Chiefa d’ 
Altamura , ecco quelche ponderò sù di quello particolare. 

„ ElTendo ben noto per concorde fentimento de’ più riguar- 
,, devoli Canonifli , che la totale Giurifdizione trasferita dal 
„ Papa con efclufione di qualunque altro fuperiore Ecclefiafli* 

„ co , fa che non polli il Vefcovo intrometterfi né per via 
„ di Vifita , né per altra colà ; perché ladove a taluno fi 
„ concede una Chiefa libera, ed efente , s’intendono in lui 
„ trasferite le ragioni Vefcovili ; e però non può alla ragio- 
,, ne acquifiata per caufa onerofa in remunerazione de’fegna- 
„ lati meriti, e per ragione della fondazione, e dotazione pre- 
„ giudicarfi la preminenza acquifiata nelle Chiefe efenti , col 
,, darfì un Delegato sù di detta Chiefa . 

,, Del qual fentimento furono ancora il Keg.de Ponte, ed altri 
„ gravifiìmi Giureconfulti , che per l’ ideilo motivo interven- 
,, nero in una Giunta di Giurifdizione tenuta in Collaterale, 

„ fòggiugnendo più oltre , che il dare un tal Delegato appor- 
„ ta contraili, e turbolenze infinite, e continue , con moltipli- 
„ cazione di procefli , e fpefe immenfe contra l'interellè dello 
„ fiato , e la quiete de’ fudditi ; fovratutto qualora venga per 
„ tal delegazione deputato 1’ Ordinario ifleflò ; e ciò per 
„ ragione, che fe fi Jafcia a’ Prelati la menoma apertura, la 
„ menoma prefa fopra gli efenti , ladove l’efenzioni fono gra- 
,, zie , diventano favori più faflidiofi per P amarezza , colla 
„ quale fogliono mirarli, e procedere contro di ellìj a qual 
„ motivo così la Potefià Ecclefiaflica , che la Secolare é fiata 
„ fempre intenta, avendo veduto, che invano refezione , in 
„ vano tutti i privilegi farebbero, fe le perfone, e ciò che- 
„ han di più caro , andaffero fotto Ja giurifdizione, e fotto la 
;, mano de’ Prelati. X z Per 


( a ) DircniC. 9. in Retar Curia: . 
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Per tutto ciò egli fi rende chiaro , che il principal intereffe nelle 
Caule degli ei'enti è quello della Santa Sede (a): Interefi enin, 
come tri gli altri fi esprime il dottiamo Canonifla Gonzalez, 
Romani Pontifici s , qui e(i immediata! Superior Exemptorum, 

IPSOS ALIIS NON PARERE , NEC AB ALUS JUDI- 
CARL , ut ducent V ivianus in profetai > Burbo/a de potcjf-, 
Epifcop. alleg. 123. «oro. 42- Martin. Mager. de udvoc. armat. 
Efiendovi monumenti notabili dell’ indignazione , che han di- 
moiata i Sommi Pontefici , e i Concilj , e come quelli G. 
fono efprefiì contro d. coloro , che nulla curando i Privilegj 
Apoftoiici confermati coll’ autorità dell’ iflelfa S. Sede , han 
pretefo. impugnarli . 

Il P. Luigi Tomafini Alila relazione del RainaJdo ci fa Papere, 
quanto li commoffe il Pontefice Eugenio IV. contro J’ Arci- 
vefcovo di Tours , per aver intraprelò ad impugnare i pri- 
vilegi d’ efenzione della Badia di S. Martino (b) : Euge- 
nia s-Ii* in Turonenfem Archtcpifcopum Jìomachatus eji , qubd 
coram Concilio Bafileenfi privilegia illa a Martino Ir . & ab 
ipfo Eugenio innovata impetijfet , fignificavitque , Ponti fìat 
ipfos effe ejus Ecclefie Epifcopot , & Judices tioos Caufarum 
ai eam fpeèìantium , hi/ce verbis — Satis miramur , quid cutn 
Tibi confici de p rivilegiis. y & libertatibus Ecclefie B. Mar- 
tini Turcr.enfis, cujus Aos , & Romani Ponti ficee prò tem- 
pore exifientes ,/uvms Epi/copi , tatti centra iibertatet pri- 
vilegia bujusmodi lit'gare ctzpfii in Concilio Bufile enfi. 

Ed in altro rincontro rapporta la fortiflima indignazione- de’ PP» 
del Concilio Cabilongfè per un fimile tentativo contra il Ve- 
feovo di Matifcona , fovratutto perchè Agebatur , fimo, pa- 
rola del Toroafini , de Privilegio , quod AB IPSA MONA- 
STERI! FUNDATIO.NE. , ET FUNDATORIS VOLUN- 
TATE PROFECTUM ESSET . Ideo & inde cxorfa efi he c 
Synodus Cabilonenjìs invebi in Epifcopum Mati/conenfem {c). 

Quindi non è meraviglia il vederli , che Alefandro II. al rappor- 
to del P. Gio: Mabillon ( d) fece gravitimi rifentimenti con- 
tro d’ un Vefcovo per aver pretelò d’intraprendere Tulli pri- 
vilegi d’un Monaflero immediatamente foggetto alla S. Sede, 
fino a nominarli le maggiori pene della ChieTa , e che Jo 
fìefio Pontefice avendo per altra contefa, inlòrta tra ’1 Velcovo 
di Parigi, e- ’l Monaflero di S. Dionigi, voluto egli Hello pren- 
der cognizione del merito della Caufa , che agitavafi full' in- 
terpretazione de’ privilegi di detto Monafiero , trattatoti 1’ af- 
fare alla di lui prefenza in un pieno confeffo di. Giudici, do- 
P<> 


( a ) Ibidem . 

( b ) ferir; 1 ho ma fin. de ver. Si >ov. Ecclcs. dì feipi. pare. !.. l;b. j. cip. 41. num. 19. 
ex Ra n«lvl. an, num. 6 . 

( c ) lbtd. cap. 37 . mern- 3 

l d ) AflLaJ. tcii t did. i«ni. 4.ck. fii, ano. iodi, nutr. 1 1 1>. 
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po un’ elètta dtfcufhone giudiziaria determinò in favor del M 0 . 
naftero ; dichiarando inoltre , che lènza incorrerli nelle cenili, 
re fulminate da’ Sommi Pontefici contro di cqlpro , che ten 
«afferò di violare i fudetti privilegi , non fi commetterebbe un 
St grande attentato da qualunque Vefcovo. 

Eodem quoque fere tempore Gaufridus Parijìorum Antifies , qui 
nuper Umberto fuceefierat , Saniti Dionyfii Monacbos/uper li- 
beriate , ac privilegiis Mona jt crii Jui exagitavit . Querelai 
bac de re ad Alexandrum Papam detulit RayneriusAbbas , 
qui hoc fere anno Hugonem ejut nomimi tv. exceperat . Hit 
audi ti t , utrumque , Epi/iopum /ci licei , Abbatemque ad Sederti 
Apoftolicam citavit Pontifex , Ambo mandatii portiere , cau- 
famque uterque fuam in frequenti Judicum con/efiu coram 
Pontifico peroravi t . Pofi long am difcujfionem , jujiitiam pra- 
diSo Mona/lerio favere perfpicuum vifum tft ; nec tot ac tan- 
torum Pontificum authoritati , qui bone liberta lem cuncefferant , 
absque borrendo anatbemate quemquam pojse obviare . XJnde . 
Alexander confilio totiut Sancii Conventut , qux a Santtis An- 
tece/ìoribus futi inflituta fuerant , confirmuvit , atque corro - 
boravi t . Indi fi menzione d’effere (lato un tal decreto con 
diploma del Rè Filippo I. fucceflìvamente confermato : Quod 
quidem Romani Pontificie decretum Pbilipput Rex pofieoRe- 
gio Diplomate confirmavit « 

E per avvicinarfi alla Caufa , con quanta premura viene incul- 
cata dal Pontefice Martino V. 1’ offervanza delia Conceffione 
da lui fatta al Cardinal Brancaccio, ben fi ravvila dalle paro- 
le , con cui chiude la lua Bolla =3 Nulli ergo omnino borni- 
rum liceat bone paginam nojìra Conce filoni s , voluntatit , ex- 
emptionit , liberationis , & Conjittutionit inf tingere , vel ei 
aufu temerario contraire . Si quii autem attentare pnefum- 
pferint , indignatiancm Omnipotentis Dei , ac BB, Petri > & 
Pauii Apojìolorum ejut fe noverit incurfurum . 

E nella Bolla altresì di Paolo III. non è men forte F efprelfione; 
Inbibentes in virtute Santta Ubidienti * , ut videlicet , quod 
Epi/copos , Sr aliai ma'] or et Prcelatos fub fufpenjìonis a Divi, 
itti , quoad alias vero excommunicationis lata fententia pana 
contrafacientibui adietta , a qua non nifi per Noi , aut Se- 
dera Apojìoltcam , prxter quam in monti articulo coji itoti , 
abfolvi pofiìnt , univerfis , & fingali s locorum Ordinarti s -, & qui- 
bufvis ali is perfonis cujufcumque Jiatus, gradui , ordini s , vel 
condi tionis exiftant , ne voi, aut vejìros fuccejjores , & per- 

fonas predittas prò tempore exifientes fuper pramifiìs-, vel fo- 
rum aiìquo verbo , vel fatto per fe , vel alium , feu alias , mo- 
le fi are , perturbare , aut inqui et are quoquo modo prxfumant . 

Chiuda finalmente quello punto 1’ ammirami Pentimento di Papa 

Or- 
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Orraifda , che incaricò a’ fuoi Legati per la confervazione , e di* 
fefa de’privilegj delia Chiefa di Teflàionica, ch’era alla S. Se- 
de immediata mente fottopofla : Nos cum eo in/iflemus , fono 
parole del Pontefice , ut omnia privilegia quxeumque conjecu- 
ta ejì a Sede /Jpojiolica Ecclefta ejus , inviolata ferventur. 
Il qual palio rapportandando il dottiflimo Arcivefcovo di Pa. 
rigi , così riflette (a) : Denique femper , ©• precipue in cau- 
Jis Eccle/ajiids vitandum tj't Jcandnlum , <&• Summi P ontifi- 
ces maximb cavere debent , ne re/cripti s fuis /caudali occa- 
fioncm prabeant . Scandalo porro, & off enfi ones in Rempubli- 
cam Chrijiianam invebuntur , quando Jiatus Eccle/iajlicus ali. 
qua novitate percellitur , <$* con/uetudines recepite convellun- 
tur . Dedit magnum ifiius rei exemplum cetas Hormi/da Ro « 
mani Pontifici s , quidem in occafione , qux convellebat pri- 

vilegia Tkcjjalonicenfts rfntifiitis. 

Quindi in circoflanza ideila novità , che introdurrebbero le anzi* 
dette Rifoluzioni della Sacra. Congregazione , ognuno attende 
una tal giuflizia nella Caufa prefente dall’ incomparabil zelo de’ 
Signori della Reai Camera ,a cui eflendo raccomandata la vi- 
gilanza in limili materie di tanta gelofia, e confeguenza , im- 
piegano perciò incelTantemente tutte le di loro cure in ponderare 
tutto ciò che può offendere i dritti Ponteficj, e que’ della Co- 
rona , de’ Padronati Regj , e laicali , e tutto ciò che lede , ed 
intereffa ia polizia generale del Regno, il ripofo , eia tranquilli- 
tà de’fudditi, e finalmente i privilegi , e le confuetudini' delle 
Chiefe , di cui i Sovrani fi fono in ogni tempi dichiarati Pro- 
tettori , e difenfbri , come tra le altre ne abbiamo una Coflitu- 
zinne del Regno , celebre fovratutto per quelle notabili parole: 
Omnes Ecclefias Regni no fi ri , /pedali ter illas-,qua P a fiori- 

bus careni , in Manu Protezione nojìra babemus : qual Co» 
ftituzione , doverli intendere non fola delle Cattedrali, ma anche 
delle Chiefe inferiori , Io giudicò Afflitto (b) , e così fu ilimato 
dal lodato Reggente Arge nto (c) . Laonde è da fperarfi fenz’ al- 
cun dubbio , che non debba il Regio Exequatur impartirli 
full’anzidette Rifoluzioni, feguendogli antichi , e moderni efem- 
pli in una materia , com’ è quella , di fomma confeguenza , e 
tutta elemplare in quello Regno , dove Ja gran pietà de’ fedeli 
Irà fatto , e fa vedere un’ immenfa profufione de’ proprj pa. 
trimonj per le fondazioni , e dotazioni di Chiefe , e di Luo- 
ghi Pij in aumento del culto divino, e per il pubblico bene. 

_ s 

< > ) p c concord. Saceidot. & Jmper. Jib. f. cm>. a j. num. €• & 7. 

(b) Conftir. Pervenir de admimflr. rerum fcccJefiaftic. generalmente Attribuita al 
J* c Raggierò » 0 come vuole Afflino , ed Andrea d' ffernia * al Re Guglielmo 
(e) Coniuua contro la pxetenfione della Camera Apoftolica per Ir fmccidc* Pene- 

ficj vacanti Regj » c iSa rottali , ove confiderà 1 quanto (ia glande il vico 
re della Reai Protezione , anche a riguardo di quelle •Chiefe ? cne non rodono 
il particolar favore , c Parronaio del Re , adduccndovi 1 » autorità di 
gravitimi Scrittori . 


r" 
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IX; 

Non deve finalmente impartirjì tl Regio Exequat-uty 
perchè attefia la captiojità , e gli equivoci, che ca- 
dono fittili XIV. Dubbj propofii nella Sacra Con-, 
gregazione , vi è bi fogno, che la medefiima ef amivi 
di nuovo la prfiente Caufia . 

E GJi è un fatto, certo , che dopo eflèrfi emanate le anzidette 
Rifoìuzioni , effendofi per parte de’ Deputati dei Pio. Luogo, 
e del Rettore, e Clero , domandata Ja nuova Udienza, quella 
fìt foltanto conceduta per il Dubbio V. e per gli altri fuffe- 
guenti dal Dubbio VI. incluf/vè al XIY. 

Egli è certo altresì, e fa meraviglia, che derivando, tutti que- 
sti Dubbj: dalla decifione d’ un Iòta Dubbio , che di neceifité - 
abbraccia la rifoluzione de’ roedelìmi , qual fi è quello , che 
altrove dilfimo , ciò è : Se il privilegio dielenzione conce, 
duto in tempo della fondazione per contratto, onerofo , ven- 
ga , o nò. coroprefo nelle deroghe generali del Concilio di 
Trento, lòyratutto tettandoli di fondazione laicale.. 

Il qual dubbio, imporra ido un.’articolo pregiudizialilfimo , non 
dilcuffo , nè decita, dilla Sacra Congregazione , quantunque 
fuffe flato motivato dall’ odierno. Pontefice fin. dal tempo di 
Papa Benedetto XIII. effendi) Segretario deli’ ifleffa. Congre- 
gazione, e fu (limato, degno di tanta ponderazione , che più 
volte fi ordinb.il Dilata ; è da. dirli , che tutt’ i. Ridetti Dub- . 
bj fono tré di. loro talmente infeparabiJi , che uno è. leguela 
necertària dell’altro; anziché li Dubbj, che fi lòno. (limati ap-- 
pellabi li, fono la bafe,e’i fondamento de’ Dubbj antecedenti, 
per cui non fi evoluto ammettere la nuova Udienza ;.im- 
perochè,fe in tutti agitar de, JurifdiSione, Cerna, che.fi pon- 
ga in chiaro la giuflizia , e ’l dritto di quella , non portoti» 
deciderli gli altri punti, che fono leguela neceffaria de’ primi. 

Ed è notabile il veJerfi , che il. Dubbio P’. riguardante la licen- 
za di predicare, fi è. (limato, capace di efame , e fi è lòtto, 
/.pollo alla nuova udienza; con tutto che fi tratti di prediche., 

.le quali fi fanno indifferentemente a’ fudditi del Signor Car- 
dinale Arcivefcovo . E rifpetto al IV. intorno, alle Confefiio- 
ni non fi è. voluto ammettere tal nuova udienza , quando che 
Ji Confeffori prò Ecclefta, df Hofpitali poteano. intenderli f er 
Je perfone degenti in loco , le quali fenz’ alcun dubbio fono 
lòggette alla giurifdizione. ordinaria del Rettore , fecondo le 
flelfe Rilpluzioni della S. Congregazione ; anziché il predica- 
te è officio Parochiale , e perciò più importante , e pei icolofo. 
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fa pur meraviglia iJ vedere, che nel formarli dalla Curia Ar- 
Civefcovile i Dub bj ., non fi c trafcurata cofa alcuna , e fi è 
penfato fino alla pubblicazione dell’ indulgenze , e de’ Moni- - 
torj prò rebus deperdi tis : anzi la difficoltà fi è fatta giugne- 
je fino alla fottigliezza tutta vana , ed inutile di propunerfi: 

Se l’ Arci ve/covo potejfe efercitar giwifdivone co’ Preti non 
aferitti al fervizio del Pio Luogo , ma che accidentalmente 
ivi capitanerò ,opur celebrajfero . E che poi niente fieli detto, 
ne dubbitato dell’ amrainiftrazione degli altri Sacramenti , quan- 
do era notorio alia Curia , ed a tutti , che quelli fi fono fera- , 
pre fenza la menoma contradizione amminiltrati nel Pio Luo- 
go per i fudditi dei medefimo, e per gl’infermi . 

Adunque , o fi hà a dire, ellèrvi fiato equivoco, e captiofità 
nel proporfi detti Dubbj, e fovratuttoil IV. e V. col confon- 
derfi il luogo efleriore coll’ interiore ; e cib avendo bifogno 
di fpiega, la nuova udienza dovea indifpenfabilmente accor- 
darli ;o fi hà da confeflàre, ch'era capace di maggior elàme, 
e meritava la nuova udienza il Dubbio V. e gli altri dal VI. 
fino al XIV. e lo meritavano altresì li cinque Dubbj , per 
li quali non fi è conceduta la nuova udienza; poiché trattan- 
dofi di giurifdizione , dove un Dubbio eflendo bafe, e fon. 
damento di tutti gli altri , per confeguenza la decifrane dell’ 
uno eflendo feguela neceflària dell’ altro, non poteano deci- 
dere , fenza porli in chiaro il dritto di quella giurifdizione, 
che abbraccia 1’ ifleflì Dubbj ; laonde doveafi accordare, o nie- 
gare la nuova udienza per tutti. 

Ineltic dall’ eflerfi accordata la nuova udienza nella maggior 
parte de’ Dubbj rifoluti , egli e ben chiaro di eflerfi manife- 
fiata la dubbiezza della Caufa , e per quello -motivo deve an- 
che 1’ Exequa tur fofpenderfi , non potendo per giufiizia to- 
glierli l’appellazione allo fleflò Giudice-, acciò nuovamente co- 
nofea , fpecialmente quando nafeono le tante , e sì gravi diffi- 
coltà , che fi fono fondate. Noi fiamo in caufa di Luogo Pio, 
a cui per legge comune compete la rellituzione in integrum 
trà lo fpazio d’anni quattro. A cib fi rifponde , ma dopo 1* 
efecuzion del decreto . Ma noi fiamo in un calò , in cui eflèn- 
doli giudicato fui fondamento d’ un fatto erroneo , come fi ;è 
dimofirato , la lèntenza , o ’l decreto rifulta talmente nuliò, 
che nè pur vi bilognava appellazione , o ricorfo al Principe. 
Siamo per confeguenza in un -giudizio refo contro la men- 
te del Tridentino , e d'altri Concilj Generali , contro l’in- 
tenzione dell’ iflefla S. Congregazione; ond’egli è di' niun Vi- 
gore, e non era neceflària 1’ appellazione (a) : Cum centra Sacr'as 

■ .‘.v. Con- 

' . r ’ J • > r A»».’ »•:«'. ..... _ 


( » ) L. 1 . 1. D. <ju« fcoicnr. fin. appellai, lefciadit. 
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Confi italiane: j adita tur , appellatimi: nccejftas retnit:i(ur, 
£ fiamo in oltre nel cafo d’ un giudizio, che infrange le leg- 
gi , e Je coflumanze del Regno , e che finalmente non pub a- 
vere nè forza, nè autorità ; perchè fi hà da eonfiderare come 
ingiuripfo, alla Maeflà del Principe , per riguardo della con* 
travenzione a’ Reali Diplomi , co’ quali le Bolle lèdette Apollo- 
fiche furono confermate . 

Come dunque la Curia vuol pretendere 1’ elècuzione di dette ri- 
foluzioni coll’ ultimo. Referitto di detta S. Congregazione no- 
vellamente prodotto , con cui fi dice : Utatur jure fuo ? La. 
Piazza , e’1 Pio Luogo viene con ciò ad elfere maggiormente 
aggravata; Non jure profertur fententia , fi fpecialiter contra 
leges , vel fenatufeanfu.lt a , vel conflitutiones fuerit prolata : e 
fbggiugne ne’precifi termini : Onde fi quis ex bac fenten- 
tia appellaverit , ò- pr.eferiptiont fummotus fit , minimi con - 
ferma tur ex bac prceferiptione fententia , unde potefi Caufa ab. 
initio agitari (a) . 

Adunque' manifelìa , e notorio effendo il pregiudizio inferito 
alla Piazza coll’ efferfi da Monfignor Segretaria della Congre- 
gazione rigettata l’appellazione rifpetto al I, II. III. IV. e 
VI. Dubbio , perchè dipendendo la decifione di tutti i Dub- 
b j dalli Belli fatti , e da’ medefimi principj , col non efferfi 
ammeffa la nuova Udienza per tutti, la Caufa reflava già de- 
cita colla rifoluzione inappellabile de’ fudetti cinque Dubbj; 
per modo che non avrebbe la S. Congregazione potuto rivo- 
5 care la decifione lui rimanente de’ Dubbj , fenza rivocare nel- 
lo Beffo tempo, quella , che fi era fatta fulli flelfi cinque 
Dubbj inappellabili ; e perciò non effendofi mai difcuffo , nè de- 
cito l’articolo fondamentale , e pregiudiziale , niuna efecuzione 
poffjno meritare i primi cinque Dubbj , nè pur) la Piazza effer 
aftretta ad accettarle, per effere abilitata al nuovo efame degli 
altri . Nè tampoco è convenuto alla medefima , fecondo tutte 
le regole, avvalerli della toeletta limitata udienza concedutale; 
poiché per giuflizia le competeva , in caufa di. tanta importan- 
za, l’ intera appellazione innanzi allo Beffo Giudice ; e per con- 
, feguenza, quando anche voleffe regolarli queflo piudizio fecon- 
do la Giurisprudenza de’ Tribunali, di Roma , dovrebbe il Rè 
N.S. applicarci tooi potenti ufic; col Sommo Pontefice, affin- 
chè informata di sì gravi pregiudizj,ficompiaceffe difendere la 
propria autorità , e giurisdizione nella Chiefa di S. Angelo- a 
lui immediatamente tottopofla, con far di nuovo efaminare nel- 
la medefima Sacra Congregazione la fleffa Caufa . 

'Tanto fi è in cafi limili praticato , con efferfi dalla Reai Camera 
di S. Chiara fofpefo fi Regio. Exequatur , e rapprefentato a S . M. 

Y l’ob- 


< • ) L. fi cxprclfim 19. D de ipjcU»l. & retar. 
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l’obbligo di dar J’ aflifìeniftì a’ Cuoi Vadali/, eon incaricare a* Tuoi 
Miniftri in Roma , acciò fi fodero con tutto vigore adoprati, 
per farli di nuovo efler intefi in que’ Tribunali , e ciò anche 
in cau fc di poco rilievo, come due anni ' fono' nella Caufa tri 
Crefcenzo Fabiano , e’1 Chefico Lelio 1 Colmeta per Un fèmplicc 
beneficio padronato della Famiglia Fabiano , la quale non aven- 
do potuto ottenere una 'ribòva' udienza ; flimò la Reai Camera, 
che la M. S. dovefiè feri ver ne per tal’ eli etto all* Ambafciadore 
in Roma, come legai i 'fékza fVr qui menzione d* altri efempli, 
per edere troppo noti.’ *'•' ' j.ì - t 

* ' A : ' X* ' "• ‘ r ' « C.'i l :> p. I 

_ •• . u> .^t» * - • 

• • ' . (• * ^ : ■ùiiiA tt* \7- ' ■ * 

2$ poflono ammfttcrfi le fudette tfyfolifziom \ perchè 
rif aitano nulle ^per non efferfi cbiamata.'in giu- 
dìzio la Famiglia Brancaccio, che è in 
terejjìtta pel Padronato . ! 


E S fèndo l’ em'fia volontà del Cardinal Brancaccio ' Fondatore, 
che debba il governo dei Pio Luogo perpetuamente appartenere 
per metta ad un Cavaliere di fua famiglia ra Vnus praditio- 
rum Nobili tini fiempcr Jit de Domo de tirancatiis , qui potefiìa - 
tem habcat eligendi [ unitamente coli’ altro Governadore) bone' 
jìum Clericum , Qui babeat potefiìatcm , cir juriJdiQionem fuper 
Prrsbyteros òr. l’ intereffe di quella Famiglia è vifìbile , e per 
confeguenza dovea di neceflità , e fecondo tutte le regole edere 
intefa ; anziché doveano onninamente eifer chiamati in giudi- 
zio con perforai citazione tutti dell* i ite (fa Famiglia perl’in- 
teredè egualmente principale , eh’ eflì vi iranno , feguendo la 
pratica deli’ifiedè Curie Ecclefiaftiche . 

Un tal difetto d’ infudìflenaa , e di nullità rendei! infanabile 
per concorde fentimento de’ Dottori riferiti dai Ridolfino {a), 
che una tal nullità la flabilifce per maflìma generale j e così 
parimente ne’precifi termini delia fpecie prefente lo dimofira. 
il Cardinal de Luca (b) : / ìtque esemplificando in fpiriinalibtis, • 
fi (exempli gratta ) agatur de jure , nel jurifidiaicne EccUfiiet 
Catbedralis , interejfie cotequale , &• aquè principale cft iìlud 
Capi tuli cum Epifcopo , quoniam ex eis fmul junclis conjiitui - 
tur corpus formale fifiive intellcbiuale , & confiequenter in /«- 
ri bus , qua conjijìunt in )wisditiionibus , & praeminentiis , ge- • 
fila cum fiolo Epifcopo non tcnent ex dcfecìu citatfonii Capisti «1 
li , & e cantra . E piò oltre foggiugne (c) s laemque in CU • 


re. 


(* ) J" P/**. indie, part* 5. cap.4. num ©«. de /equ 4 
5 b ) Vcjudic. difc. 17. num. io. 

(c) lbtd. num. io. ia ha* 
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ra , é- Popolo , eujus inter fu vicìoria , orf fucc ambenti a lieti 
juri/tliflionalis , vel preceminentialis , jaam Ecclejia babeat . 

E’1 fbvrallegato Pitone piìl volte fi avvale di quello motivo di 
nullità di decreti emanati in materia di padronati , per la ragio 
«e di non efferfi in teli tutti i Compadroni (a) : Sei magis ad' 
mirai ionem promove t -Mud non omnes Compatroni , qui citandi y 
audiendi erant , ncque per umbram auditi fuere , ntque talli 
ci tatto foie executa ; onde tali judicio irregolari , <à* manjlrm- 
fa de foQo expoli ati funi illi de Familia Q-c. 

Per quella ragione 1 ’ Autor della mentovata confulta fui Concilio 
Pomano, interloquendo intorno all’appendice delti/, t. de Con- 
Jìitution . dove il Pontefice in una fua Bolla, in atto di con- 
fermare molti privileg ; aH’ Abbate di Montecafino riguardanti 
l’ eferciaio di fua giurifiiiaione quali Vefcovile, impone perpe- 
tuo filenzio alla pretenfione del Clero di S. Germano intorno 
all’erezione in Cattedrale ; conchiude di non poterli detta Bolla 
efeguire , le prima non faranno note le ragioni dei Popolo di 
S. Germano . E pur quello era ua calo molto dillante, ed aliai 
inferiore al prelente , in cui non già fi tratta de honore captan- 
do yjed de damno vitando : che è di ragion pii» forte, e meritar 
deve maggior conliderazione . 

Mi è di alcun momento quelche fi oppone , eh’ eflendo in quella 
Caufa intervenuto il Signor Principe di Ruffano in qualità di 
Governadore del Pio Luogo , non polFa opporfi un tal difet- 
to; pokhè fisa notoriamente d’effervi altri Cavalieri dell’ ideila 
Famiglia , tra* quali i Signori Duchi di Villars dabil/ti in 
Francia , eh’ e (Tendo originar; dell’ iflefTo fangue Ulurtre de' 
Brancacci , per cui oggi meritano gli onori di detta Piazza, 
hanno pur difelà quella Caufa fin dall’ anno 1 72 j. fatte le dì 
loro parti mediami i pofenti uficj del Rè Crillianillìmo , per 
impedir T elocuzione del Breve, che fu ellorto fui particola* 
re delle proceffioni generali . 

Cib fuggerir deve al nortro Sovrano uno dimoio pii efficace 
d’ impiegare la fua protezione per difefa , e confervazione 
de’ privilegj del Pio Luogo contro qualunque novità , che 
volefle farli a pregiudizio di quelli , per concorde lentimento 
de’ Dottori , da’ quali a’ Principi lì attribuifee quedo dritto, 
credendo, che fia un loro dovere attaccato inlèparabihnente 
alla Corona, per fervizio della Chiefa, per aumento del culto 
divino , e per bene , e quiete de’ loro Vada Ili , ond’ è che 
fbvente facendo ulo di loro economica potedà ; iropedifeona 
ogn’ alterazione , mutazione , o novità turbativa delia tran- 
quillità pubblica , e privata . 

^ , y z con- 
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CONCHIVSIONE, 

P ER le addotte pruove crediamo di aver con tutta evidenza 
dimolìrato di non doverli impartire il Regio Lxequutur alle 
Rilòluzioni emanate dalla Sacra Congregazione Tulli quattordi- . 
ci Dubbj propofli per parte della Curia^Arcivelcoviie , trat-, 
tandofi d’ un punto in tutti gli afpetti Tuoi importantiflimo. 

Or ecco in fine in poche parole la Caufa . Il Cardinal Rinaldo 
Brancaccio per rillabilire nella Tua Patria un Rio Luogo, che 
per le vicende de’ tempi trovavafi rovinato, e difiruttto , lo 
doti) di rendite confiderabili . Dopo quella prima Fondazione 
li Cardinali FranceTco , e Stefano Brancaccio 1’ arricchirono d’ 
una magnifica numeroTa Biblioteca , che è T unica , che fia 
aperta al Pubblico in quella Cittì , ed in tutto il Regno . 

Una fondazione sì utile fù per volontà del Fondatore ltabilita, 
e polla fin dal principio l’otto l’immediata Giurildizione della 
S. Sede, con piena, e totale indipendenza da quella degli Ar-, 
civefcovi di Napoli ; e ’l di lei padronato fu rilérbato perpe- 
tuamente a’ Cavalieri della Piazza di Nido, dal di cui nume- 
ro fi eliggono in ogn’ anno due Governadori , un de’ quali 
effer deve dell'illefTa Famiglia Brancaccio ; ed il Governo fpi- 
rkuale del Pio Luogo , e della ChieTa ad un Ecclefiaflico elet- 
to giuridicamente col nome di Sagreflano , o Rettore. 

J1 Pontefice Martino V. conformandoli alla dilpofizione del Fon- 
datore l’autorizb con ampia Tua Bolla; La qual poi fù con- 
fermata da Paolo 111. a richiefia di elfi Cavalieri ; e lùcceifi- 
vamente da Urbano Vili, che rinovò l’efenzione , e l’ imrou-r 
nità conceduta da’ Tuoi Predeceflbri . 

Quelli privilegi fondati Topra Bolle così autentiche , dopo eflerfi 
verificate ne’ Tribunali di Roma , furono pubblicate , ed efè- 
guite nel Regno di confenlò degli Arcivefcovi , e d’ogn’ altro 
intereflato . Indi riceverono nuova forza , e vigore da’ Diplomi 
del Rè Filippo IL e deli’ Imperador Cario VI. che approvando, - 
e confermando le Tudette Concelfioni, ordinarono a’ JoroMin 5 - 
firi d’impiegare l’autorità , e protezione Reale per mantener!'' . 
Malgrado tanti titoli Tofienuti da un polfelTo di tre fecolf, con- 
fermato con varie giudicature della Corte di Roma, i Minifiri 
dell’ Arcivefcovil Curia han pretefo da pochi anni in qua 
di poterli abolire. 

L’ unica molefìia , che in tempo del pattato Governo fi pro- 
curò di dare agli Ecclefiafiici di S. Angelo , fù quella di coltrin- 
gerli ad affiflere alle procettioni generali della Città , 

In quell’ ultimi anni inforto lo fcrupolo per l’approvazione de’ 
Confettori , che pacificamente fi efercitava dal Rettore fù ri- 
chiedo al Rè N. S. il permeilo di farlo efaminare in Roma. 

Ma 


Di;:j i; : ■' U >( >s;k 



Ma in vece di quella fola difficoltà fi propofero quattordici 
Dubbj nella S. Congregazione del Concilio , per le di cui Ri- 
fojuzioni J’Elénzione del Pio Luogo è rimatta abolita, o al- 
meno ridotta ad una vana ombra di efenzione , perchè in ef- 
fetto viene , con tnoflruofità abborrita da’ fàcri canoni , fot* 
topofta nello fteffo tempo a due giurisdizioni . 

Quelta novità effendo contraria alla volontà del Fondatore, alle 
Eolie de’ fudetti Sommi Pontefici , ed a molte decilioni con. 
tradittorie , refe dall’ illeffa Congregazione ne’ tempi pallati , a 
favore di detto Pio Luogo, e d’altri Sudditi di S. M. hà dato 
motivo alla Piazza di ricorrere per li ripari opportuni . 

E licome trattali d’un pregiudizio molto conlìderabile, per efferfi 
decifo un punto affai efemplare, ciò è „ di avere il Conci-, 
» lio di Trento derogato a’ privilegi convenuti nelle Fondazio- 
,, ni laicali „ fi è perciò dimoflrato, che il Concilio di Trento, 
non hà ((abilito , nè potuto fiabilire quelche altri Concilj han 
condannato, come perniciofo alla dilciplina, e direttamente op- 
pofto allo fpiritq della Chiefa ; e eh’ effendo le fondazioni di 
dritto pubblico , alle medefime non può farli pregiudizio , e che 
di quello ne appartenga la cognizione al Magi (Irato Secolare. 
E non effendofi nel Regno ammefii gli (labilimenti del Con- 
cilio, che inducevano pregiudizio a’ padronati de’ laici, mol- 
to meno poffa ammetterli la decilione de’ fudetti Dubbj. 

Tanto maggiormente , eh’ effendofi i fudetti privilegj conceduti 
per caufa onerolà , non fieno perciò foggetti ad ellère alterati, 
n'e rivocati ; e che il moderno Concordato non lòlo non abbia 
punto pregiudicate tali Fondazioni , che hà intefodi confervare; 
ma nè pure hà derogato alle Confuetudini. 

Il Concilio di Trento, che fi è tante volte addotto , sì perchè in 
ellètto egli fola regola quelle materie più efattamente , che tut- 
ti gli altri infieme , e perchè altresì la Curia hà fondate le fue pre- 
tenlioni fulle difpofizioni del medefimo, chehà credute favore- 
voli ; quello Concilio non foio non hà (labilità cofa in contrario; 
ma hà fèmpre , e con tutta chiarezza prelèrvati nelle fue or. 
dinazioni que’ dritti , que’ privilegi , e quell’ efenzioni , che i 
Fondatori avean ottenute a titolo della fondazione , e dota- 
zione, le leggi ancora , e li regolamenti Habiliti da’ Fondatori, 
ed in modo che non làprebbe l’umano configlio trovare efpref- 
fioni più chiare , per far conofcere , che la legge della fon- 
dazione è una legge fuperiore ad ogn’ altra pofitiva ordinazione. 

Ee Coflituzioni Apolloliche parlano altresì nelli fielfi termini; 
nè (è ne potrà addurre alcuna In contrario. 

E finalmente la Congregazione de’ Cardinali (òpra i diverfi addotti 
capitoli hà rifoluto l'empre uniformemente , prefervando fino i 
fempiici patti , e le convenzioni , e concordie tra’ privati , 

fovra* 
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lòvratutto In clreoflanza d’effere (late conferivate dalla S. Sede. 

Se dunque nel Concilio di Trento, o in altra canonica decre- 
tale affatto non parlali d’ efenzione conceduta per contratto in 
tempo della fondazione ; e fe a quella fpede d’ efenzioni non 
poffono punto ellenderfi le deroghe Conciliari per le decifio- 
ni più volte emanate in termini men forti dalla S. Congre- 
gazione, e per il concorde fentimento degli Autori Ecclefia- 
flici , li piu riputati nella Corte di Roma ; da ciò ne appa- 
rile notoriamente troppo mal fondata , ed infuffiftente l’ in- 
novazione , che dopo il corfo di tre fecoli già compiuti pre- 
tende farli contro d* un Pio Luogo laicale . Perlochè è da 
eonchiuderfi , eh’ effendo pur troppo chiara , e notoria la giu- 
ftizia dello fleffo Pio Luogo , in quella Sacra ampliffima 
Adunanza non furono prelènti le fudette due particolari cir- 
«ollanze , ciò è dell’ efenzione derivata non già dal femplice 
privilegio, ma da un efpreffo contratto, come pure di non 
eflère EccleCaflica , ma Laicale la fondazione di detto Pio Luo- 
go. Dal che ne deriva 1’ intrinfeca principal ragione, per 
cui non deve impartirli alle rifoluzioni già riferite il Regio. 
Exequatur , anche qualora non vi concorre (fero tante altre cir- 
co 11 anze nella Pane IV. di quella fcrittura già ponderata . 

Ecco in vero lo liuto della Caufa , colla noffra debolezza procu» 
rata di porfi in tutto il tuo lume con un’astenzion viva , labo- 
riofa ,e fedele . Che altro, può defidcrarfi per concepirne la giu- 
ntela? Se principalmente fi rovefeiano- i lìabilimenti- della fon- 
dazione , tutto ciò eh’ è contrario alle di lei leggi , bifogna efclu- 
derlo . Se vuole il Fondatore , che affatto non penetri la giurifdi- 
zione dell’ Ordinario - y fe i Pontefici I’ han voluta efcludere fin 
dalle funzioni privative , e più proprie , di benedire , e confegrar 
la Chiefa y fe han voluto , che ovunque fi commetta eccello, 
proceda il Rettore ; fe così finalmente d’ ogn’ altra cote , e 
quelch’è piò dell’ ammioiflrazione de’ •Sacramenti ; e fe in ogni 
tempo, che la Curia hà tentato far qualche novità , o promove- 
re alcuna pretenfione , il fucceflo è flato feropre contrario . Se 
in fiamma tal Fondazione fi è fin ora confervata con un pof. 
feffo, di cu» difficilmente trovali il più fermo , e ben (labilito. 
Come potrà ora , che la Curia hà portato così lontane le fu e 
pretenfioni con una fpecie d’invafion generale a tutta quanta 
Y efenzione del Pio Luogo, e fuo Clero , a tutta la Giuri fi 
dizion del Rettore , come potrà fpogliarfi de’ fuoi priviJegj , 
e d’ un poffeffo sì lungo ? 

Che vuole adunque la Curia ? che refla di dubbiezza in quell* 
Caute t 1^ pruove fono tutte fenfibili , e le ragioni rifultan» 
dalia fida ifpezion delle fiolle Apoftoliche , e dal folo tenor 
della fondazione . Che il Padronato fia laicale, non li può con- 
tro. 
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trovertire . Che lì» conceduto coll’ efprefia legge di non hrfi 
nel Pio Luogo, e fuo Clero penetrar per modo alcuno la giu- 
risdizione degii Arcivefcovi di Napoli, nò d’ogn’ altro Supe- 
riore fuor del Papa, egli ò certo , egli è chiaro . Che i pri- 
vilegi di tal’ efenzione non contengano nulla di eforbitante, nò 
di abufi vo, avendo ii Papa l’autorità, e poteflà di farlo, non 
vi e chi lo nieghi , nò chi polTa contenderlo ; e quando non vi 
fuffe un’infinita d’efempli antichi , e moderni , il poffefl'o no- ^ 
torio di tanti anni prima, e dopo il Concilio , e l’autorità del- 
le cofe giudicate baderebbe a convincerlo, 
le fottigliezze , le difficoltà , e le fpieghe più dure propodé ' - 
contro dette Bolle, e contro le Tavole del Fondatore, fono ' 
tali , che offendono il fenfo comune , nò han bifbgno di fpiega 
per la di loro chiarezza ,. non avendo effe parlato altrimenti che : 
nella forma che i Papi, e’ Concilj parlavano in quel fecolo 
fecondo la difciplina del tempo - Abblam fatto conofcere con 
' argomenti gravi , e vigorofi , con pofitive dimodrazioni , e fino ■ 
col teflimonio de’ più . implacabili nemici de’ privilegi d’ efen- 
zione , che quede efenzioni accordate a titolo di fondazio- 
ne, e dotazione , fonp le vere efenzioni canonicamente dabi- 
lite , e devono confervarfi inviolabili , ed illefe, nò mai fieno 
date dalla Chieda abolite, e ciò per motivo dell’ utile della rnec’e- 
fima , e della necedìtà del culto ; e di vantaggio , che Jadove 
altri privilegi poflono {dettamente interpetrarfì , non così di '• 1 
detti privilegi , de’ quali non ò permeffo farne che la più lar-.' 
ga, e favorevole interpetrazione . 

U fcrupoli finalmente , e ii terrori , che il penderò di affogget- * 
tire una Chieda nata libera hà fatto imprimere indudriofa- 
mente ne’fpiriti poco informati , abbiamo giudicato di effe- 
re fenza fondamento, anziché di non effervi pretenfione più 
contraria allo fpirito della Chieda , a’ principj più ficuri delia 
Giuri fpmdenza canonica , alle decifioni de’ Concilj, alle - dichia- 
razioni della deffa Congregazione; e che de in quella fi fuffero 
propode le difficoltà , e i Dubbj fenza equivoci , e fenza le 
dividale captiofità, la decidone farebbe certamente data diverfa. 

Or potrà volerli , che una tal Fondazione, eh’ ò delle più gran- 
di , che adorna la Città, e’1 Regno , venga ella fpogliata de’ 

•_ fuoi. privilegj , e d’ un poffeffb così antico , e ben riabilito? 
Potrà cadere nel penfier d’ alcuno, che tale fia data la men- 
te della Sacra Congregazione ? ch’egli poffa effere dell’ inten- ’ 
zione del Re, rqinar un’opera, eh’ è come fua , perchè con- ; 
fermata co’ Diplomi Reali de’ gloriofi Monarchi funi Prede- ‘ ^ 
cellari? e die riputar devefi come fu?. , per effervi 1’ intereffe > - 
del Pubblico , il di cui dritto ò nelle fue mani ? potraq privar-* ^ 
fi i Cavalieri di Nido del fiotto delle lo( cure , intente, ‘ i 

pr«- ' ‘ 
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premai alla eonfervaziorie della volontà d’un sì iirdlre, e ve- 
nerabile Fondatore ,ed al mantenimento d’ un’ opera sì utile, e 
necelfaria ? Vi farà luogo di credere , che poffa 1 ’ Eminentiflìmo 
Arcivescovo foffrirc, che ceffino gli efercizj di pietà, per cui 
egli fà ammirar tanta zelo , e che travaglia di itabilire fem- 
pre più con incelanti laboriofe cure ? 

E quelli appunta fono flati i motivi , che ci hanno indotto a 
formare la prefente difefa , perchè reftafle nel fuo giulto lu- 
me la ragione della Piazza di Nido , in cui và interefì’ato il 
maggior fervizio di Dio , e del Pubblico ; e fe bene per la 
venerazione avuta Tempre per la Perfona dell’ Eminentillìmo 
Signor Cardinal Arcivescovo , fiere decreveram , per ufar le 
parole della Regina d’ Inghilterra al Santo Pontefice Celeftino 
III. ne infoienti*: , & prtcjumptionis arguerer , fi forte adverfus 
Principem Sacerdotum verbum aliquod minus cautum abttndan . 
ita cardie eliceret { a ); Culla riflefiìone nondimeno deli’ ammi- 
rabile integrità d’eflo Signor Cardinale, che trà le altre virtù 
che l’adornano, poflìede quella d’ effer tanto amante del vero, 
e delgiufto , ond’ egli detefla , che altri per qualche umana 
men degna contemplazione defraudi ali’ ingenuità del propria 
Sentimento ; abbiati) creduto d’adempiere alle noflre parti fui 
Sentiero additatoci dal S. Arcivescovo. di Milano in quell’ ec- 
cellente Sentimento efpreilò all’ Imperador Teodofio (b) : Nc- 
que Imperiale ejl libertatem dicendi denegare , ncque Sacer- 
dotale , quod fentiat , non dicere . Niòil enim in vobis Im- 
pera toribus tam populare , t am amabile eft , quàm liberta- 

tem etiam in iis diligere , qui obfequio militia vobis fubditi 
funi . Siquidem boc intereji inter bonos , è* maìos Principes , 
quid boni libertatem amant , fervitutem improbi. Nibil etiam 
in Sacerdote tam periculofum apud Deum , tam turpe apud. 
homints , quàm quod fentiat , non liberi pronunciare , 

Napoli nel dì primo elei 1744. 


Giufeppe Forzi.ati , 


■> =>r.'t 
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< b ) §. Ambios. cpiflolajr. lib. 2. ad Thcodof. Imp. ep. 17. 
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M A R T I N U SVfifr. . • numj. 

; ; Litertc Apofioli « 

D Ue&o Filio Raynaldo S.Viti in Marcello Diacono Cardi- c f Martin: V. 
nali falutem Scc. Dum exquifitam tua» circumfpeftionis <~ ? i r c °" c 'U ,cr f' 
indnrtriam diligentèr attendimus, ac paterna confideratio- d“ aa JpjJP lta [ s , 
ne penfamus, quod tu Romanam Ecdefìam, cujus honora- 
tnlemembrum exiftis tuorum bonorit ni a g ni t udì netti meri- 
torurn dignu m reputameli, & debit um , ut voeit tuis illis 
przfertitn , qua: anima: falutem, Divini Cultus augumen- 
tum , ac pauperum, Se miferabilium Perfonarum commo- 
da refpiceredignofcuntur, quantum cum Deo poflumns 
favorabilitèr annuamus. Sanè petitio tua nobis exhibita 
contlnebat , quod tu Hofpitale Pauperum S. Andrex in 
Platea Nidi Neapolitan. , quod de Jurepatronatus Laico- 
rum exifìit propter Mortalitates , & Guerras , Se alias ca- 
lamitates , quse Civitatem Neapolitanam diutius afflixe- 
runtinfuis zEdificiis, & aliisneeefTàriis Officinis penicus 
dirutum , & collapfum , feù defolatum , de bonit tibi à 
Veo collath , cum Oratorio > & Altari in honore , & fub 
Vocabulo S. Michaelis Archangeli , & ejufdem S. Andre», 
ac aliis necefiariis hujufmodi in ilio diverfa fiant opera 
pietatis de novo con(irui,& rttedificari , & prò Miniftris, Petit ur fili con' 
& Servitoribus ejufdem Hofpitalis opportuni fufficientèr cedi Hofpitale 
dotare intendis . Quare nobis humiluer fupplicafli, ut tibi l>bcrum,& exé- 
facienda promifFa licentiam concedere , diftumque Hofpi- pcutn ab ornili 
tale cum Officinis , Horto, & ali» libi adjacentibus , at JurifdiUìone , 
fqribus , & pertinentiis fuis , necnon Perfonai in to prò Dominio , & po- 
tempore degente! Redirts i/lias prò iflorum tranqt.il tejiate Ar chic- 
li tate ab amai Jarìfdi Sione, Do minio,Poteftate, & l/ijita- pi (copi Neapoli- 
ti me Arcbicpifcopi Napoli Cani , & Ab ha tii Seccatori! Et - toni , folìqne S • 
tlefite e)ufdem S .Andrete ad Ni dum Neapolitan. ; ad qaetn Sedi immediate 
regimcn ditti Hofpitalis, dum mede viguit fprciare nofee- fabjettarn. 
batur prò tempore exiftentium exitnere, & liberare ac Se- 
di Apoftolica immediati fubjacere, necnon ditti Hofpitali s 
Regimcn ìUi,vclillìi,quot in tua voi untate ultima , adboc 
duxeri: deputando s perpetuò committere dignaremur. 

Nos igitur pium , & laudabile tuum in hac parte propoli- 
tùm dignis In Domino landibus commendantes,ac volen- 
lesjlludfavorbus Apoftolicis confovere hujufmodi tuis 
fupplicationibus inclinati tibi Hofpitale prsfaturo cum B 

Oratorio , Altari , Officinis , & aliis neceflàriis huj ufmodi ConceJJìo petitio- 
conftrui , & retedificari faciendi , ac dotandi auttoritate ni tonfami!. 
'Apoftolica tenore prsefentium fpecialcm licentiam , & 
auBoritate et flenariam elargimur j are deputanti Rette- 

A * < 
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Derogatiti am- 
plijfima candii 
Conjìitutionibut 
Apofioìicìi in 
contrarium fa - 
tien. 


num.h. 

Tefiamentum 
Cord. Bronconi. 


A 

'Mandai illud 
rtadificaru 


rem , feii Redorei e]ufidem Hòfpitalh , feti illud commie - 
tendi in bac prima Vice , (3 quotici illud in f ut urtiti: va- 
care contigerit libi , (3 Uhi , quot ad hoc in tua ulttmO- 
xoluntate duxerii ordinandum , quibus dumtaxat ratio- 
ntm & computumde odminìjiratis circi rei, & negocio ip- 
fiui Ho/ pitalis prò tempore fieri Volumui,nibilo panie ni re- 
fervalo , & Holpicale pr^fatum poliquam Edificatimi, & pe$ 
te dotatum tuerir, ut piafci tur, cura omnibus junbus, & 
pertinenti^ fuis,necnon Perfònas ealdem , & Reclores 
ipfiusHofpitalis prò tempore exifientes à dominio , vìfita- 
tione ,éf potefiate prafatii txmimuijS totaliler liberameli 
iilaque libeia , & exempta ab eifdem foie flatuimus , ac 
nobis , & fucccfforibus nofìris , & Sedi prardicia: imme. 
diate fubtfie dt bere. Iti quod Arcbiepifceput , (3 Abbai 
pradidi , vel eorum aliquii rottone delidi. Voi contraBut, 
«ut rei , de qua agi tur , ubicumquc cemmìttatur dclìButn, 
jniatur contraBui , aut rei ipfa confi/ìat,nullum pqflìnt in 
per fonai , Bona , ( 3 Redores prafatoijurifdidionem , po' • 
tc/ìatcM , Vifitationctn , jeù dominium excrcere, fed à Rc- 
cloribtis, velali»-, quibus juxta voluntatem prxfatanj 
ditìo Hofpitale cottimiftum fuerit rationem , feù compu- 
tum exigerc , non obfiantibus felic. record. Clemen'. 
Paj x V.Prxdeceflòris notili, ac in Viennenfi Concilio, ’ac 
aliis Aportolicis Ed &is, Conftitutionibus , & Ordmaiionj^ 
bus, & Literis Apoftolicis generalibus, vel fpecialibus 
• quibulcumque centrante quorumeumque tenorts exi- 
flant , perqoae piadcntibus non exprelfà, vel totalitér 
non inferta hujufmodi exemptionis , & liberationis effe? 
tìuspofiìt impediri quomodolibet , vel differii , & dè 
quibus quoruttjque , totis tenoribus habenda fbrfitjn 
fet in noftris littcrismentio fpecialis . NulLi ergo oroqlf 
nò hominum liceat hanc paginam noflr§ conceffionis 6 cc. 
fringere, vel ei aufu temerario contraire • Si quis dutetp 
hoc attentare pisfumpfèrit , indignationetn.&c. Datuiìi 
Roma apud Satidum Pctrum 8 . Kal. Mail Pontificatili 
Nojìri Anno IX. v .... 

• I • J jj. . : • ' ; 

In Nomine &c. Anno &c. 1417 . &c. pioverò 

Mcnfis Martii &c. i; |. 

Univerfis fltc.fiat notum , quod Reverendiflirous &c, ( R' ; a^- 
noldus&c. Cardinalis de Brancatiis &c. monte Stri vo- 
lenfque difponere flcc.de Bonisfuis&c. condidit ’TcPa- 
.roentum&c* 

1 Omiflìs aliis &c; .. 

Itera vcluit, ficordinavit.i quod Hofpl tale S.Andrce , quod 

eli 
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eft in Platea Nidi roxdificetur cuni òmnibus loeis , OfEci- 
nis , & Horto necefiàriis , Se utilibus , 8c quod in eo fiat 
Altare, fivè Cappella ,'fub vocabulo SanStorum Angeli , 

& Andrei, in qua Cappella fiat prxcisè D/vinum OflS- 
cium , ut fuperius de/cribitur in Cappella (ita in Ecclefia 
Fratrum Prxdicatorum ,& quod Presbyteri inhibi eligen- 
di fint , & admittantur , & revocentur ad voluntatem Re. 

£torum ipfius Hofpitalis ,& quod in dieta Hifpitale fiant 

lecti cura porteriis ordinati, & falciti in numero trefde- 

cim , duodecim prò pauperibus , & unum prò Hofpitale- ® 

rio, & prò di£ti Hofpitalis , Se Cappelli completione , & Defignath f .mi- 

aliorum neceflàriorurn reliquie in numerata pecunia quia - li» fiorenti euri 

que milita flore noi aari de Camera. 

Itera voluit, Se ordinavi!, quod prò ufu , & fubftentatlonc Pro lubftentotio' 
di&i Hofpitalis, Se Pauperum ibidem afHucntium eman- » e Ho [pitali t,& 
tur in locis vacuis tot pofTeffiones , Se bona , quod valor Pauperum, quid 
annuns ,qui perveneritexfruStibus Pofìefiìonum , qux tmantur tot ho- 
erunt emptx fint untix quadraginta odio , & aliqux na annuì reddi - 

• Terrx . tuiune.e,i. 

Item voluit , Se mandavi! , quod Univerjìta: Nobilium Pia- D 

tee: Midi debeat tligere quolibet anno duos Nobile! de di- F acuita! tribu- 
Ba Platea , quorum urtai Jìt femper de Domo de Branca- ta univerjltatì 
tiii , quorum duorum eligendorum expiret oificium, 8c alli N ibiliumPlatee 
duo cligantur, qui duo fic eleiSti habeant regere, guberna- Nidi eligendi 
re,&difpenrare diStumHj /pitale, 8t ejus Bona, & prò duo! ex ipJis,quo- 
cis agere ,& experiri, ac vendere ,& introitusdd. Paflèf- rum attui Jìt de 
fionum , Se exitus annotare , Se fcriberc, ut poflìnt clarum famìlia Branca - 
computum reddere , quemeomputum nulli omninò te- ti a prò gttbernia 
neantur ponere , Se reddere , nifi dumtaxat dd.Nobilibus Hofpitalii. 
didtxPlatex, velquibusipfi Nobiles deputaverint , pof- E 

fintque dd. duo elciti ad eorum nutum , 8c voluntatem In reliquis , fe 
Inftituere , & removere Hofpitalerium, Se Sacerdote* di- babet relative 
£ki Hofpitalis, ita quod gratia fupcr hoc per San&iffimum ad difpojìta in 
Dominum Papam concelfa inomnibus , Se per omnia ob- Litterii dircBis 
fervetur , Se prout in littcris ipfius D.Teftatoris defuper d/3ie aniverfita. 
confectis , Se figillo fuo raunitis plenius continetur , 8c ha- ti Nobilium. 
betur Sec. 

Item Cappelli Sa noto rum Angeli , Se Andrei unameonam 
fuam cum multis reliquiis «Item reliquit eidem Cappelli 
omnia Tapeta fua Sec. Item reliquit quatuor Candelabra 
argentea magna diète Cappelli San&orum Angeli, Se An-j 
drex. Item reliquit predi >5tus Reverendi fiìmus D.Cardi- 
nalisTeftator prqfenee Cofino de Medicis , qualiterapud, 
ipfum Colmum eflct quxdam ccdula fex millium florcno* 
tum auri de Camera , de quibus voluit compleri Cappelj 
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larr,&.H)fpitaIe prxdi>3um,& voluit.quod Cappella pdl* 
chen iniedepingatur &*.(tem voluit,quud cmerentur tot 
PoUcffioncs.qua: omii anno refpondercnt dms uncus Ca- 
roicnoium pio fuppletione fu ndationis d. H ifpitalis, non 
obdantibus aliquibus , qux fuperfuic,. Item voluit , quod 
emeretur una Terra arbultata proverfo ad ufùra paupe- 
rum,& fcrvitio cum Cappelli;, & Hofpitalis. Item voluic, 
quod ponercntur in eodem Hofpitale trefdecim lecb bene 
folcisti cooperio , & linteaminibus dunlicibus , & ulterius 
omnia neccllària ipii Cappella: > fit Hofpitali emerentur 
Scamnum ,Ce(ias,Bancos , Capfàs, ftrancta prò conferva, 
tione rei uni , & Bonorum Hofpitalis , & Cappelli pr*di. 
ftorum. Item voluit , quod fi quid rcmaneret de diébs fèx 
millibus flocco., quoti liiud reftitueretur intcgraliter fuis 
llrredibus &c* 


NUM. III. 
Littcra ejufdem 
Cardinali s dire’ 
da Nobili bus 
Vlatc^jn quibus 
prafcribit regu’ 
/aspro borio gu. 

bcrnioHofpitalis 


Raynaldus tic. Cardinale de Erancaeiis (Se. Magnifieis, 
(S Nobilibus Viri s Univerjìtatis Kob Hi ut» Eiatea 
Kidi Keapolitan. [alu ter» tic. 

Dum intuitus noftrarconfiderationis exteiditu r ;ac pervigili, 
& devota mentis intentione penfamus , quos nos Largì tor 
Bonorum Oeus titulo Dignitatis extolent, quanta humili* 
tatisnortra: Bona munificenti! fu? largitatc contu'erit.dif- 
fonum reputamus, & impiumai non ci, qui Bonorum no- 
llroium non indiget,aliquade dd.Bonis nobis ab ipfb con- 
ceflis quodam recognitionis infignio rependamus. Dum» 
que in cordis noftri arcano modum rei exequendo perqui- 
rimus, in hoc potifiìmum noftra refidet intentio id aggre- 
dì , per quod duobus mandatis Dominicis, a quibus lex,& 
Prophetac dependent infimul fatisfiat, & in hac delibera* 
tione nofter animus acquicfccns,ne defiderii noftri protra, 
hentur effe&us ultra ad exccutionem operis pr?cedentis 
propèEcclefiam S. Andrea: ad Nidum Hifpitale cum Do- 
mibus, & Officinis neceffariis , & utilibus , ac intus ineo 
Cappellani fub vocabulo Sandtor. Angeli , & Andrei con* 
flrui,& xdificari fecimus,in loco, qui dici tur lo largo di Ni- 
dore prò Miniftrorum congrua fubflentatione , cum icd- 
dituum emptione providimus . Ut autem res hqc inchoa- 
ta principio, temporum fuccefiìone non pcreat , & dierum 
volubilitate perduret expedit de Regentium,&Gubernan- 
tium fìncera fidelitate, & fida bonitatc difponere , & cuna 
diù animus nofier in hac cogitatione verfetur, fic tandem 
ad magnificentiam , & nobilitatem veftram , qui in con- 
flru£lione,Ct manutentionCjdt dcfenfiont Piorura Locorum 



Solertirtudio operar! fit folitajnoflerdedinàt acquie- 
ti .afièttus , eogitans ,& acceptare dignemini , et divinq 
retributionis premia . Forma autèm gubernationis , & 
regimi nis fupraditt fiat fecundum infrafcripto: modo:, & 
termino: , quo: out boritale Apoflolica nobi: in bac parte 
cotueffa ordinavimuifii Statuto infrafcripta fecimu:,qu* 
Volumu: inviolabiliter objervari &c. vidclicèc.Quia non 
vidcturefle pofiibile , quod Univerfitas tota Nobijium in 
hac gubernatione exerceat, ordinamus, quod prqditta 
Univerfitas annis fingulis eligat duos Nobiles probos , & 
approbatos Viros quorum unu: femper fit de Domo de Bron- 
coni: , qui poteftatem habeant omnes fruttus, redditus, & 
provcntusobventioncs,& Legata ad dittum Hoipitale ,& 
Cappelle™ pertinentes,et quq pertinebunt exigere, petcre, 
reciperc,etde receptis quietare, et recepta pio commodo, 
et utilitatc dd. Hofpitalis , et Cappella , ac Miniftrorum, 
& Infirmorum in eis exiftentium expendere, &difpenfarc, 
prout ipfis videbitur expedirc, & fi neceflè crit in quo* 
cumque judicio agere , expediri , et refpondere ac omnia 
profèqui ficut noftra Perfona principaliter per fèpofler. 
Item pradiBa Univerfitas , nel duo per Univcrjitatem , ut 
prcemittitur eligendi eligant unum bonejìum Clericum,qui 
babeat poteftatem , & ]urifdiBionem fuper Pre:bylero:,& 
Clerico: infraferipto : , ipfofque corrigendi , puniendi , ex- 
eommunicandi , (3 omnem jurifdiBionem Ecclefiafiicam 
exercendi , ficontingat eoi , vel ipforum aliquem Deli- 
Bum , vel aliquod aliud critnen corrigendi. Item quod 
eligaturper dittos Rettorcs unusprobus Vir, vel Mu- 
liertimens Deum , bona fams , et provetta: aetatis prò 
nutu , et voluntatc eorum , qui in ditto Hufpitale fer- 
viatin fufeeptione paupcrum debilium , et infirmorum 
utriufque fexus ,et prò curatione, et fervitio ipforum, ac 
in confervatione , et mundiria eorum femper intcndat. 
Item quod eligantur per dd. Rettores aliqui Presbyteri 
bonsefam* , et vita:, ac Famiiia: honefhc modo, de quo 
ipfis Oubernatoribus videbitur, qui infimul conveniant de 
celebratione Miffarum , ità quod fingulis'diebus in ditta 
Cappella SS. Angeli, et Andre* celebrent Miflàs trcs,qu*. 
rum una fit de occurrcnti fedo, vel feria, alia de Beata Vir- 
gine, et una fit prò Defunttis, fèxta autem feria fit Mifia 
de Cruce, illa , qua; debebat dici de fedo, vel de feria, di- 
caturque de Cruce, nifi fitfefium duplex, vel nuptum fo* 
lemne , vel habens Miflam propriam.aut fi dies quadragc^ 
fimalis , «t quatuor tcmporum,vel vigilia habens jejuoium 
fi per hoc illa MilTa de Cruce demutatur,poft Miflam diei 

A 4 dica. 


A 

Quod eligantur 
duo Nobile:, quo. 
rum unu: de Fa. 
milia Braneacia 
in Gubcrnatorc: 


B 

[acuita: ipfis tri. 
bufa eligendiRe. 
Borem cum J u- 
rifdiBione fuper 
Presbytero: , (3 
Clerico:. 

C 

ReBori datur 
potè (la: eligendi 
Hofpicalerium. 


D 

Item, & Preiby. 
tero:,qui in divi, 
ni: infcrviar.t 

juxta onera, qu* 
bic recenfet. 
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E 

Circa elcttìoncm 
Medici prò In- 
firmi; . De Me- 
diiinisSpiri/ua- 
libu; debentGu « 
bernatorcs prò: 
videro. 


F. 

Mandat expref. 
ie.quod Rett ire; 
folliciti Ciac nc 
Arcbiepifcopus 
Ktapolitanu; ul 


dicatur planò fine Sacrificio , qua: communitèr dicitur fà-' 
era. (rem quodin infraferiptis lòlemnitatibus Domini No- 
flrijefu Chrifti.videlicet.Natalis, ejus Ciriumcilionis,Epr- 
phann.Refurreétionis , Alccniionis , Pentccoiics , Fcllum 
Trimtatis, et Corpons Chrifti. Item in fingulis feilivita* 
tibus Beata: Virginis, fcilicet:Conceptionis, ejus Natività- 
tis , Annunciationis,ec Vifitationis,quod eli in fecunda die 
menfisjulii, Purificationis , Alfùmptionis , et Nivis. Itenr 
in Feftivitatibus Apparitionis San&i Michaelis.et in Dedi- 
catione ejuldcm , Sancii Joannis Baptifta: , Sancii Joanni* 
Evangelica:, ac in fcfto SS-Apoftolorum Petri , et Pauli, 
Converfionis S. Pauli , S.Andrex , S. Stephani Prothomar- 
tyris, S.Laurcntii , S.Viti Martyris , quod eft in decima- 
quinta die menlìs Junii , Sanéti Jacobi , quod eft in die ay. 
inenfis Julii,et quod etiam in fedo Dedicationis di&xCap- 
peli® Ss. Angeli, et Andrea: celebretur una Miflà folemnis 
cum primis Vefperis cum cantu, et omnes Presbyteri, qui 
in diòto Hofpitali ponendi fune , infimul conveniant ad 
liane Miffam cantandam cum diifl s Vefperis • Item quod 
diteli Presbyteri eligendi , et etiam Halpitalerius , ve! Hof- 
pitalena non inilituantur, nec eis detur aliquis litui us, 
l'cd ad nutum , & voluntatem dictorum Reclamiti ponan- 
tur , & rcpellantur cum falano.vel (ìnefalario , de quo 
convenerint * Item quod dd. DD-ReCìores provideant prò 
debilibus , & infirmis de Medico , aut Medicis competen- 
tibus fecundum diclorum Reclorum arbitrium ; provit 
deant etiam de Medicinìs Spiritualibus,& omnibus aliis ne- 
ceflariis pio omnibus pauperibus occurrentibus in d. Ho- 
fpitale, fecundum quod dictus Medicus,vel Medici ordina- 
veruni. Item quod dieta Platea, vel Gubernatores per eam 
deputandi non poflìnt, needebeant alìquod de Pofiellìoni- 
bus.aut de Mobilibus pretiofis dici® Cappeli®, & Hofpita- 
lis vendere, alienare.feu diftrahere.vel etiam pignorare, vel 
liceat eis Bona mobilia d.Hofpitale,& ad ufum ipfus depu • 
tata alicui commodare,nec extra Hofpitale extrahere , fed 
fru<Stibus,redditibus,penfionibus, ceniibus, emolumenti a 
duSlis Polfefilonibus provenientibus.fivè contingent/bus,& 
jpfis tantum in gubernatione hofpitalitatis, & augumenta. 
tione, reparatione, & Divinorum Oificiorum celebratone 
contenti fint . Item cum Santijpmu; D. Hojìcr Mtrtinu; 
Papa V. H? [pitale hoc , & ejus Officiale s , & membra ab 
omni fub]eBione quorumeumque Ordinariorum exemcnf , 
& Rimarne Ecclefì* immediati fub]ecerit ; in hoc folliciti 
fine Rettore ; , quii Arcbiepifcopu; Keapolitanu ; , Jeù Ab- 
bai S . Andre « nulla ibi JurifdiBjone utantur , & quod 
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de Legati! faHis J. Hofpitali , & in poflerum }acendis,nul- U jurifdiS’ont 
la e is quarta feu Canonica portio tnbuatur , nec ab eis vi- utatuv in Hìfpi- 
. Jìtationem recipiant , nec de adminijlratione computum tali, 
reàdant , fedi u omnibus ferve tur Apojiolica Bulla , 0 con- 
eejjì’ predilli Domini Hojiri Pape . Item , quoti officium 
Rectorum , & Gubernatorum d. Hofpitalis ,qui per di- 
dhmPIatcamNidieligenturin gubernatione ipfius ultra 
annulli non durec , & anno finito iplò facto expirec , & de 
receptis,& expofitis,ac geftis,& adimniftratis pcreos 
luis fuccelforibus , & nulli alii rationem,& computum na 0 'f™P- rar - 
reddcre teneantur,ac eis,quod fuperert allignare ,& fi nu ™ atum 
(quod abfitjaliquid mali gelfèrit , auc adminiftraverint, r:c " 
velaliqua inter eosdifcordia orta fueric per Vniverfita* 
tem Nobilium d. Platea: , vel per quinque Nobiles , qui 
prò tempore proteétionem regunt coerceantur, &com- H 

pdlantur fatisfacere ut tenentur- Item quod die noòluque Lampas femper 
ardeat in dieta Cappella Lampas ante Imaginem Gloriola: acccnfas ante Al- 
Virginis Maria:. Item voluit d.D.Cardinalis.quod Presby- tare B.Md r - 
teri ipfius Cappella: prò anima fua faciant , & dicant femel 
in anno ,& hoc in die obitus fui Vigilia So lemncs cum 
Velpcris , & recommendationibus prò Defunti», &de 
mane Millàs etiam prò Defundtis cum recommendationi» 
bus pio Defundtis Candelis, Cereis,& faculis , fecundo 
quod eifdem Redtoribus videbitur,& hoc de anno in an- 
num d. die obitus ipfius D. Cardinalis://'rw voluit, & ordì- I 

navit , quod dd. Cappellani , & Presbiteri ipfius Hofpita - Quid Presby teri 
lispojjint , & valeant Infirmi! ibidem degentibus confcfjio • addilli fcrvitio 
nes audire , & Sacrai» Eucbarifiiam , & Oleum Sauaum Hofpitalis pof 
minijlrare , & alia facere circa bec necejpsria fuerint , & Jìnt confejjìonet 
opportuna .Item voluit ,& ordinavic, quod Nobiles Re- infirmorum au. 
tìores ipfius Hofpitalis dent , & alfignent in fedo S. Ange. dire. 
li de menfe Maii de anno in annum in perpetuum propin- 
quioride Domo fua deBrancaciismafcutini generis unam 
, faculam ceream unius libra: . In quorum etc. per Petrutn 
Notarium publicuin , & Secretarium nollrum fubfcribi, 

& publicari mandavimus, noftrique Sigilli juflìmus appen» 
lione muniri. Datura , & adium Roma: Stc. anno 1417- &c. 
die vero ir, menfìs Martii &c. pra:lentibus &c. Telli- 
bus &c. 

Et Ego Petrus Schoenze dcGhon pub licus&c. Nota- 
rius&c.- 


G 
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NUW. IV. Àntonius EpifcopusSabinen. Dilettis &c. Megiftris , Retto- 
Confìr Matto Apo • ribus , & Deputata Ecclefìx, & Hofpitali Santt' Angtli ad 

JìolicaP aulì III. Nidum Neapolitan. falutem &c. Ex parte vedrà fuit pr««- 

dt Dijbojìtionr pofìtum coram Nobis, quod alias lei. ree. Martino Pape V. 

butfoaitptr d. prò parte b. m. Raynaldi Sanai Viti in Marcello Diaconi 
CordinaléBran. Cardinalisexpofìto , quod ipfe H.fpitale Pauperum S- An- 
tatiutu • drex Piata: Nidi Civit.itis Ncapolitan.,quod de Jurepatro- 

natus Laicornm cxidebac propter Mortalitatem , & Bella, 
ac alias calamitates.qux Civitatem Neapolitanam diutiùs 
afflixerant in fuis Beneficiis, & aliis necedariis Officinis p«- 
nitusdirutum , &. collapfum , fivè dcfblatumde Bonis Ci- 
bi à Deocollatiscum Oratorio, & Altari in honorem S. 
Michaelis Archangeli, &c;ufdem Santti Andrea: , acalii* 
necedariis de novo condruere ,& xdificare , ac prò Mini» 
fttis,& Servitoribusejufdem Hofpitalis fufficienter dotare 
intcndebat, prxfatus Martinus Papa ipfins Raynaldi Car- 
dinali (ùpplicationibus in ea parte inclinatus , libi Hofpi- 
tale prxfatum cum Oratorio , Altari , Officinis , & aliis 
necedariis condriti , & xdificari faciendi licentiam per 
quafdam ejus literas concelfic, acjusdepatandi Recbrcrn, 
jeu Rettores ejufdcm Hofpitalis, fèù illud committendi 
e avice ,&quoties illud in futurum vacare contingcret 
(idem R -.ynaldo Cardinali, & illis , quo ad id in ejus ultima 
voluntate ducerer.Ordinandosclumtaxat rationem , & 
cotnputum de adminidrandi circa res,& negotia ipfius 
Hofpitalis protempore fieri voluit , refervavit , ipfumque 
Hofpìtalc cum omnibus juribus, et pcrtinentiis fbis,nec non 
ipfius Perfonas,et Rettores prò tempore exidentes à Domi- 
nio ,Vifitatione , Potcdate, ac Junfdittione Archicpifco- 
pi Neapolitani , et Abbatis fxcularis Ecclefix ejufdem 
Sancii Andrea: ad Nidum prò tempore exidentium excmit, 
et totaliter liberavit , et deindè prxfatus Raynaldus Car- 
dinali* dittarum Litterarum vigore Hofpitale prxdiclum 
de Bonis fibià Deo collatis conffrui , feù xdificari fècit, 
in ejus Tedamento, feù ultima voluntate Curam, et Regi- 
tnen ipfius Hofpitalis univcrfica ti Nobilium dittx Platex 
Nidi, feù duobus ab ipfis Nobilibus eligendis, vel deputar»- 
discotnmifìs ,ct conccfIìs,ac inter alia voltiit,ct ordi- 
navi , quod Nobiles , fèù duo Eletti prxfati unum hone- 
ftum Clericum eligerent , qui ipfius Hofpitalis Ecclefiam, 
et illus Clericos.et Saccrdotes inibi prò tempore cornino* 
rantes gubcrnare , et omnimodam potedatem , acJuriP 
dittionem fuper illos haberct , ac illos corrigcret , punirei, 
et excommunicaret , omnemque Jurifdittionem Ecclefia. 
fi!? 1 ?* ?i? ca illos exerceret , prout in iiteris , et Tettarne n- 
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to hujufmodi plcnìus dicitur contincri .Cum attica rtit 
Nobile: profili ubfque alicu) ut contradiBione Hfipitale 
preediBum per illiu: deputato: , jaxlà ipfìu : Rayualdi Car 
dittali: ordinaeionem , éf eoncejfionem pacifice reperti: , & 
(idem Ecelefia per Coppellar, um , feù Sacrifiam per va: 
prò tempore eleBunt defervire feceriti : , ipf.-que Coppella- 
mi: ,feù Sacrijìa fte cleBut omnimodam poteftatem , £3 
JurifdiBionem fuper Clerico: ,(3 Sacerdote: Ecclefix bit- 
yjjmodi exereucrit , & babucrit , (3 in promijforum om- 
nium pacifica poficjfiope feù quafi cxijiotit , ac prò illorum 
fubliilentia firmimi cupiatis concdfionem , commiflìo- 
nem , voluntatcrn , ordina tionemque Kaynaldi Cardina* 

Jis hujufmodi Apoftolicac confirmationis munimine robo- 
rati , fupplicarifeciftis humilitcr , vobis fuper hisper Se- 
derò Apofiolicam de opportuno remedio mifericordilèr 
provideri . Nos igitur Litterarum , et Tertamcnti prsdi. 
ttorum , ac aliorum omnium lue de neceilìtate exprimcn- 
dorum ienores,ac fi de verbo adverbum infererentur 
praefentibus prò piene , et fu/Kcienter expreflìs habentes 
autboritate Domini Papa , cu)u: Punite ntiari<e curarti ge- 
rirne/:, & de e\u: l pedali mandato fu per hoc viva vocis 
oraculo tiobi: jacio commi flìonem , concefiìonem , volun- 
tatem , ac ordinationem Kaynaldi Cardinali* hujufmodi, 
ac prout illa concernunt omnia, et lingula in ditto Te- 
{lamento, et aliis Scripturis defuper con fettis contenta,' 
et inde fecuta qutecumque , licita tamen, et honefia , ve- 
ri* exifientibus pratmifiìs tenore pratfentium confirmamus, 

& approbamus , atque perpetua; firmiteli? robur obtine- 
ve , et inviolabilitcr obfervari , Acque per quofeumque 
Judices , et Perfonas fublata cis,et eorum cuihbet ornni 
alias judicandi , et diffitycndi facultate judicari , et diffini. 
ri debere , irritum quoque , et inane quidquid in con- 
trariutn feienter ,vel ignoranter contigerit attentari dc- 
cemimus omnefquc tam juris , quam fatti defeftus , fi 
qui forfàn intervenerit in cifdem fupplemus , & etiam ' 
Ecclefiam hujufmodi , qux non modica rcparatione indi * 
get aititi: ext oliere, & aliquo Alearia mutare, (3 reficere , 
& quatenu: opu: fit perquemeumq-, Predatimi per Vo: eli- 
gendum conjecrari , (3 benedici facere va/cati: : quodque d. 
Pre: byfcr Sacrijia prò tempore eleBu:, vel elìgendu: ornai- 
tnodampotcjìatem , (3 J uritdìBionetn ordinaria m in diBos 
Clerico: ,& Sacerdote:, ut profertur exercere, Ordinarti Lo, 
ci, feit cujufvi: alterine liceritia dejuper minime requifita li . 
he re,& licite pojfit, & valeatvobi : , C idi perpetuo indulgi- 
mu:, atque concedimuepahibca. in virtute Sai.ct;c Obed'c-n- 
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tia: , et vldelicet quoad Epi/copos, etaliosverò excom: 
municatioms lata: Sentente pcena contra/àcientibus adie- 
fla.età qua nonnifi per Nos , auc Scdem ApoHolicam pra:"- 
terquam in morto articulo confituri ablòlvi pofTìnt uni- 
verfis , et fingulis Locorum Ordinariis , ctquibufvis’aliis 
Perfoniscujufcumquc flatus, gradus , ordinis.vcl conditio- 
nis exiftant , mandantes , nè vos , aut veftros SuccelTores 
et Perfonaspr^diaas prò tempore exirtentes fuper prtcmif* 
fis,vcleorum aliquo verbo, vel fatta per fc , velalium 
feu alios moleftare, perturbare , aty: inquietare pra:fu- 
mant quoque modo non obftantibus prxmiffis.hac quibuf- 
vis Apoftolicis , ac Provincialibus , et Synodalibus Con- 
rtitutionibus, et Ordina tionibus, Privilegio quoque Indul- 
to, et Litteris Apoflolicis , etiam Loci ordinationibus et 
qtibufvisaliis Per/ònis etiam in prxjudicium prtefentis vel 
fimilium Indultorum etiam recentiflìmè conceflis et con- 
cedendum quorumeumque tenorum exiftant, cxterifque 
contrario quibufeumque . Datum Roma apudS. Petrum 
fub Sigillo OJJicii Peni tcnt iaria i-Kal. Marcii Pontificai 
tus D. Pault Papa 111 . anno 9. 


NUM. V. 

Tranfatnptio feu 
Breve Urbani 
Vili, circa littr 
rat Martini V, 


Urbanus Epifcopus Servus Scrvorum Dei ad futuram rei 
memoriam.-Provifionis noftrxdebet prevenire fubfldio, ut 
Jus fuum cuilibet confervetur. Hinc eft , quod nos tenore 
quarumdam iitterarum tei. record. Martini Papa: V. Prx- 
deccfloris noflri in regiftro ipfius Prxdeceflòris reperì, prò 
eo, quod Acuti exhibita nobo nuper prò parte diletti filii 
Prancifci Martx Tifuli Santtorum duodecimApoftolorutn 
dellibe Presbyteri Cardinalis nuncupat. Epifcopi Viter- 
bien.petitio continebat ipic hujufmodi tenore ex certis 
caulis le aflcrit indigere de verbo^d verbum tran(cribi,cs 
ad ipfius Francifci Marix Cardinalis inflantiam prxfenti- 
bus annotari fecimus , qui talis eft . 

Scquitur tcnor Literarum Apofiolicaram Martini V. 

Qeterum, ut earumdem literarum tenor lìc infertus omni- 
modam rei.feù fatti ce rtitudinem faciat Apoftoiicaautho- 
ritate decernimus , et illud idem robur, camdemque vim, 
et vigoremdittus tcnor habeat , qux habent originales Li- 
terxprqfatq, et eadem prorfusipfi tenori fides adhibea- 
tur quandocumquc,et ubicumquein judicio, live alibi ubi 
fuerit exhibitus , vei oflenfus eidem teneri ftetur firmitee 
in omnibus, et per omnia ficut ipfis originali bus iiteris fta- 
retur , fi forent exhibitq , vel ofleniq . Per hoc autem nul- 
lum juseuiquedenovoacquiri volurous, fed antiquum 
tantummodò confòrvari. Nulli crgòomnino hominum li» 
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ceaihanepaginamnortri Decreti infingere vel ci auf« 
temerario contraire: Si quisautem hoc attentare prqfum, 
pferit, indignationem Omnipotentis Dei , ac Beatorum Pe- 
tti ,et Pauli Apoftolorum ejus fi noverit incurfurum. Da. 
tum Rom? apud San cium Petrum anno fncarnationis Do- 
minici rarillefimo fcjccentefimo quadragelinio tertio /Calen- 
dis Junii,Pontifieatus noli ri anno vigelìmo: H. UJan. cum 
plumbo pendenti . 

In Nomine etc. noverint Univerfi etc., quodnos Marius NUM. VT. 
Theodolus etc.Curi? Caufarum Carnei? Apoftollca: Gè- Tranjumptio fi. 
neralis Auditor etc.,quod prò parte etc. tminentifèimi , et terorum Magni 
Reverendissimi D. Franciici Marie Cardinalis Brancacij y* ‘tentiam 
Principali* omnes, et fingulos lua communi tèr, etdivifim fubraulo IH. re. 
intcrefle putantes , corum Procuratores , fi qui tunc erant portatarum fa- 
in Romana Curia prò eifdem ad viden. infraferiptas literas Ha coram A. t. 
provifionales, ut tnoris eli expeditas produci, etc.,etpoft. <*nna 16 4 J. 
quam produci? fuerint viden. illastranfumi , & in publi- 
cam tranfumpti formam redigi, authoritatemque , et de- 
cretum didl? Curi? interponi, vel dicendum caufam , li 
quam haberent etc.ut moris eli citari fècimusetc ad diem 
ìnfraferiptum ,quo termino ad veniente ctc.comparuit etc. 
coram Nbbisprajfcntibusduobus Tellibus diélus Eminen- 
tifsimus Dominus Cardinali Brancacius.et prò eo ctc.Do. 
minus Abbas Marcus AntoniusPerronus ejus Auditor, Ci» 
tatorum non comparentiutn contumacia accufata etc.pr?- 
fentes Literas Apoftolicas provifionales,lanasintegias, et 
ill?(as , et omni prorsùs vitio, et fu/picione carente® exhi- 
buit.ilhfque tranfiimi,et exsmplari, ac in publicam for- 
mam redigi manearr,authoritatemque judiciariam paritcr 
et decretum defuper opportununi per nos interponi in- 
flantèrpetilc.Nos Marius Theodolus Jud?^, et Auditot 
prqfatus dd. gitatos, et non comparentes repùtavimus , 
meritò idexigente juftitia contumace*, et in eorum contar 
maciarn pratdiélas Literas Apoftolicas- provifionales ad 
tnanus noftras reccpimus ,illafque vidiraus r tenuimus,le,- 
gimu; , et diligentèr infpeximus, et quia illasfanas , iflté» 
gras ,et ill?fas ab omni prorfus vitio, et fu!picionecar.?re 
invenimusi ldeò ad pi?di#i Emincntifsimi D.Card inali* 
inftantiam , illas per infralcriptum Curi? ngftr? Notariùm 
tranfumi,et «templari, et in publicam tranfumpti formata 
redigi fecimus etc. volentcs, et authoritate noftr?Curi? 
decernentes, quod pr?fcnti noftro tranfqqiptqcum diólis 
! iitcrisoriginalibus diligentèr aufeuleato, coliationato,ct 
concoidatg, dcc?teròin antea tàm in Romana Curia, 
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quatti extrà ubicuirque Incorimi injudlelo , et extra etc.' 
talis , et tanta fidi s adhibestut qualis , et quanta diftis li- 
te s orig'malibus infcrius inferitis d ita tuie adhibita,datur— 
que , et adhibetur, vel daretur , et adhiiieretur , aC fi in 
medium adhibnq forent , vel oftenlq , vel alias quomodo- 
libet piqfentatq: Quarum fiipradiftarumLiterarum Apo. 
flolicarutn provifìonalium tenor talis eft , prout infcrius fc.' 
qui tur videi icet. .... . 

. Seguitar tenor Confirmationis Apo fio liete Paoli III. 

Super quibus omnibus, et fingulis prqmitfis tamquam ritè, T 
rectè , et legitimè getti* authoritatem pariter.et decretum 
difìq Curiq , ac noitram duximus intcrponendum,et inter* 
pofuimusprqfentium per tenorem .In quorum &c. De- 
\ tum Roma [ab anno &c. 164j.Cdc.die vero ìoanenfis Mai} 

Cde.prcefentibus & c. 

Tejiibus &c. 

Ego Calar Colonna &c> Kotirìu r &c. 

NUM.VII. 

'Monitorium an* Marius Theodolus etc. Univerfisetc. Noveritis coram No- 
ni 164*. expedi' bis , et per afta infraferipti noftri Notarii hfiaferiptadie 
tum cor.AtC. comparitum fuifie prò parte etc. DD. Gubcrnatortitn 

Ven- Hofpitalis Sanftorum Angeli, et Andrete fitipropè 
Sedilcm Nidi Civitatis Neapolisetc., et expofitum bo.me. 
tuncllluftriflimum, et Revendtflìmum Dominum Ray- 
naldumS. R- E. Cardinalem Brancaccium ufque , et de 
anno 1417. etc. ertxiffé eie. dftom Hofpitalc , ut de ere. 
ftione etc. docebitur etc. , et licèt Hofpitale prardiflum» 
ejufque EccIefiarGubernatores etc .ex lege exp' efsè in fun« 
dationeetc. , et etiain in vim Littcrarum Apofiolicarurn 
fel. ree. Martini Papae V. etc. nullo modo ad Archiepifco* 
pis Neapolitanis prò tempore exiften. vifitari potuerinc 
«tc.minufque Gubernatores ipfiis etc.ad Proccfiìones quo, 

Vis tempore faciendas accedendum cogere etc. , et propte* 
ira fuerint , prout ab immemorabili fuerant , €5 funi im- 
inunes Cfc.a prxfotis,& quibufcumqae olii: vifìtatiombun, 

& in pacifica poffejfione diSi Ho/pitaliifé exemptionis non 
fatiendivifilationes,aliquas fcrziitutei non pra/ìandijurif. 
q ut non accende ndi ad Procejfiones pne fatai , Cf ad qua foie 
aliai funfliones paritèr extiterint,& fini abfque eo quod po - 
tuerint ffc.fuper pi atmiffis ctc.quoquo modo moleftari etc. 
JtfihiJominùs modernus Eminentiflìmus , et Reverendiffi- 
ttius Dominus difla: Civitatis Neapolis Archìepi/copus etc. 
ncfciturquojurcecc. Exponentcs , necnon dd.Reétarem 
etc.caufa, etoccafione prarmiflbrum moietta re etc. , et ad 
od Proccfsionespranominatas accedcndutn cogere etc. ja- 
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Zhverunt etcix quorum Exponentium parte inftanter re*' 
quifitifuimus , quatenus (ibi caufà , et occafione p:a:mif- 
forum fpeciale Monitoriurq ad partes dcccrncrc dignarc- 
mur. Undè nos Marius Theodolusetc. attendentes requi-ì 
fitionem hujufmodi fore juftam etc. Vobis omnibus ere. 1 
cotnmlctimus etc. quatenus ftatim vifis etc. moneatisetc. 
proùt nos monemus etc. quatenus infra fex dierum fpa- 
tiumetc.debeant ctc.ab omnibus ,et quibufcumquc jafta- 
tionibus etc. Exponentibus etc. oecafione pr*miflbrum 
quomodolibct illatisetc., et ab inferendis in iuturum cef* 
lafle ecc.,acce(fari feciflc , nullumque damnum etc. iilis 
piatti. fs'S, etaliis q tib.ufvis de caulisetc. etiam hic non 
cxprefs's ,et de neccfsitate exprimendis qùomodolibetin- 
tuiifle , nec inferri feciflè . et fieexponetues in quieta etc. 
p.dfefsione Eccidio: , et H ifpitalis etc. libere miniftran. 
di etc. Vifitationes, fervitutcfque aliquas , et prjefertitn 
in accedendo Procefsionibus etc. non patiendi etc. manu- 
tenuiffe etc. , et mand.itum de manutenendo , et aliud 
quodeumque di^irper neceflarium, et opportunum decere 
ni, etrdjxirietc.ee infuper inhibeatis etc. prout nos etc. 
ne vifis etc. audeant etc dd. Inflantes in Partibus , nec ali. 
bi ,quam coram Nob s molcftare ctc.quod fi fecusfacìum 
<uei it , id totum revocare etc. , et in priftinum ftatum re** 
ducere curabimus juftitia mediante; Alioquin piamomi- 
nati fic moniti , fi ex pixmifeis fe fore gravatos fènlerint, 
peremptoriè citare curetis proùt nos eofdcm citamus qua- 
tenus etc. compareant Roma: etc. coram nobis etc. per fc 
fe etc.certificantes ctc.quod etc.comparueriut.fivè non etc. 

Nos mhilominus etc. ad hujufmodi cauli expeditionem 
etc.procedemus etc.In quorum etc. Dat-Roma anno 164*. 

(Se. die Vero 4. Oecembris-Cafar Columna &c.Notariu: èie. 

Sequiturjiiei executioni s fupraditti Monieorii &c. 

Jblicclaas Aeciajolas (jìc. Caria Caafarum Camera Apojiolica NUM. Vili. 

Generali 1 Auditor , Romanaque Curia Aliud Monito • 

]udex Ordinaria! &c. riutn expeditum 

Vniverfìsetc. Novcritisnuper.et infra (cripta die prò parte, coram A. C. de 
et adinfiantiam RR.DD.Cappcllan0rumEcclefi5S.An- anno 169. 
dr-a: infervicntium , et prò tempore degentiuin in Vener. 

H , (pitali Paupernm S. Andrq ad Nidum in Platea Nidi 

Civitat s Neapolis ere. coram nobis comparitum, et txpofi- A 

lum cxtiti(lc,quód l'cet per fan.mcm.Vrbanum Oitavum 

fancitum fuerit per Litteras Apofiolicasfub Datum Rom^ 

apud Sandum Petrum Anno Incarnatloms Dominici mil- 

Icfimo fexcentefimo quadragefimo tcrtio Kalcndis Jumi, 
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NUM.TX. 
Aliai expedl * 
tum anno 1678. 


jpfos Iridante* eorum tra nquillitate , ti effe immu- 
rei, & exemptoi ab orniti jur tdiBiotie , dominio, potcjìate, vi- 
JitotioneEn\mcni\(Hm\ D. Atchitpifcopi Neapolitani , et 
>bi>at:s Sxculans Eccleli? ejufdem S. Andre? , et tantum, 
modò S- Sedi Apoftolic?,ct noftr? Jui ifd dioni fore fribje- 
tì sete. Ni.iilominus Kevercndiiiimus Dominus Vicarius 
Gcneralis Curi? Archicpifiopalis etc. nefèitur quo Jure, 
quave ratione dudus , quia ipfì DD. hlìtincsnon inter- 
venerun; Proceff imbuì citando! curavi t addicendum cau - 
fatti qua re ipfot Injiantei non incurriffe in pesai:, & interdi- 
8 n contenti 1 in Edilìzi ob non acceffum, & interventum in 
Preceffone falla, et cum ipli D immi Inftantcs lint tantum* 
modo Sedi Ap.iftolii? fubj.di,# orno ina extmpti à jitrifdi- 
Eìone Ordinariorum,ti [enfiane à dilla Cifatione, Edili ),&, 
commina t ione Cenfurarum fife enormiter Ite fot, & gravato r, 
ad SanBtffmum Dominum Hijìrum Clementem Papam 
Konum tic. ££ aJN,s tic. appella runt , reelamarune, et de 
riullitace dixerunt etc ; cumque cupianc eorum hujufmo- 
di appellationem profequi,et prxd da Privilegia ab his 
emmbus , quorum intere!! obfervari, cc debita- execunoni 
demandari . Ad Nos recurfura habuerunt etc. , quatenus 
libuplì in prqmiflis de opportuni Juris remedio providc. 

• re dignaremus . Nos igitur etc. vobis omnibus etc. ex par*, 
te veitra etc. Moneatis etc. prout Nos per pra-fentes ma* 
nemus ctc. Dominum Vicarium Gcneralem etc. , omnef» 
qucaliosetc. quatenus etc. debeant , et quilibet ipforutn 
debeat ctc. cum effedu pi? Idis Litteras Apofrolicas , et 
Privilegia in omnibus , et per omnia oblèrvatfe etc. , ncc, 
non ab omnibus, et quibufeumque molefriis , et impedì^ 
mentis etc. penitus , ec ommno cedàffc , recelfide , et fefe 
ab.linuiile,etc. prxterea inhibeatisetc. ne vifis etc. pi?len- 
tibusfubjam dids poe.iis audeant , feu p ? r uma«t , aut 
ipforum aliquis audeat,fèu pr?fumit dJ. DD. Intan» 
tes, in et fuper pi?mifiis,et illo.um caufa,et occaiione 
contra formam dictorum Privilegiorum in Partibus, et 
coram Judicibus molefrare etc. In quorufl fìde n etc. 
Daturn Roma &c. bac die quinta ] attua rii Anno Domini 
millejìmo JexcenteJìmo fexageftmo nono&c- 

Eaurcntiui Bellus Caritè Canforata Camera Apojhlic * 
Njtariui. 

Aloyfìut de Aquino £$c. Camera Apofiolicte Generali x Auditori 
Romanteque Caritè ]ud. x Ordinaria! &c , 

Vniverfis etc. Noveriti* coram Nobis ctc. comparicum fuifle 
prò parte , et ad infranti» Domiqorum Gubernatorutn 

. r„ - - - - - yen. 
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Ven.Hofpitalis Sandarum Angeli, et Andrei lìti prope 

Sedile Nidi Civitatis Neapolis , et aliorum Nobilium Se- 
dil-is Nidi eie. et expofitum bon- mem. tunc. Illuflriflìmum 
et Reveredifiimum Dominimi Raynaldum Sanici Roma- 
ni Eccidi» Cardinal. Brancatium ulque, et de anno 1417, 
leu etc. erexiflè , conftruxi(re,idificalIè,fundaffc,et dotalli 
didum Hofpitaie,ut de erezione, fundatione , et aliis prse- 
miflis in adis , et Proceflu Cauli, et Caufarum hujumodi 
cumopus fuerit docebitur etc.,etlicet Hofpitale pridi- 
ctum,ejufque EcclefìiGubernatores , Redores,et ahi didi 
H iipitalis Miniilri ex lege expreflc in fundatione.in eifdcm 
adisquatenusetc. etiam in vim Litterarum Apofiolica- 
rumfel.record. Martini Papi V., et aliorum Summorum 
Pontificum à Sacro Concilio Tridentino confirmatarum 
nullo modo ab Archiepifcopis Ncapolitanis prò tempore 
exiften-vifitari potuerint,nec circa illud, et in illius funcìio» 
nibus hujufmodi Archiepifcopi fefc quoquo modo immi- • 

(cere poflìnt , vcl alias quomodolibetfuper ipfòHofpitali 
congnofcere,minufque Gubernatores ipfos ,ReBorem, Pie f. 
lyteros,& fea Cappellano s dìBce Ecclefiee , (3 pbjpit alis ad 
procejjìones quovis tempore facienda: accedendum cogere, 
vtulBare,monere ,c\tare,vel aliter gravare , didumque Ho- 
ipitale ab omnijurifdidione, dominio, poteftate,& vifitatio- 
ne Eminentiflimi Archiepifcopi Neapolitani,& aliorum &c. 
elTe totaliter liberum A’ exemptum ,i>' propterea J'uerir, tara- 
ne ab immemorabili fuerint, Ò-Jùnt Immunes-fir exempti à 
prafdtis-,<ir quibufeumque aliis vifitationibus,fervitutibus, 
ó* prccceptis,ac in pacifica, & quieta pojfejjìone dicli tiofpi~ 
talis,<&>'exemptionis non patiendi vifttationes aliquas fervi- 
tutes non pra(ìandi,Jurifque non accedendi ad Procejjìones 
prafatas , & adquafvis alias fundiones pariter extiterint , & 

' fint,abfque eo quad potuerint , & poflìnt fuper primiflìs , & 
circa ea quicumque quoquo modo mqjeltari &c. ; Nihi. 

Jominua modernus Eminentrilìmus,& Reverendiffimus Do- 
roinus didi Civitatis Neapolis Archiepifcopus &c. , & ci- 
teri alii in executione prifentium nominan., Si cognomi- 
nan. nefeiunt quo Jure luffulti exponentes , nec non didos 
Redorem , & Presbyteros , feù Cappelianos didorum 
Ecclefii, & Hofpitalis caulà , & occafione primiflòrum 
moleflare &c., ad Proceflìones nominatas, etiam alias fun- 
diones accedendum cogere , muldare , citare , monere , & 
aliter gravare velie fe fe diverfìmodè jacìarunt , C5* jaflant 
ire. , & quorum exponentium parte inflanterrequiliti fui- 
rcus , quatenus fibi caufa , & occalione primi (forum fpecia- 
le raonitorium a'd Partes decernere , & concedere fuper -ob. 

B. fer* 
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fei-vaticne prafatarum litterarum , &c. Unde nos Aloyfius 
&c. Vobis omnibus &c. commuti mus &c. quatenus liatim 
vifis &c.moneatis &c. prout nos monemus Sic. omnes. , & 
fingulos &c. debear.t , & quilibet ipforum fua quomodoli- 
bet intereftè putan. debeat , ab omnibus , Si quibufcumque 
jatìationibus,molefìationibus Sic. ceffate deilitiffe&c. &fic 
exponentes in quieta , & pacifica poffeflione Ecclefi*,& Ha- 
fpitalis prafatarum Jurifque illud ,& illorum libere mini- 
itrandi , gubernandi,regendi> viiitationes,fervitutefqut alias, 
& preferii m in accedendo Proceffionibus , & aliis funtìio- 
nibusquibufquenon patiendi,nec fufferendi,nec aliaprorfus 
onera , live pricepta fuper illislubeundi roanutenuiffe , de- 
fendiffe&c. Si infuper inhibeatis &c. prout nos inhibemus 
&c. ne viiis, &rintimatis prifentibus audeant Sic. dd. lnftan. 
in partibus,nec alibi , quamcoram nobis moleftare,vexare, 
perturbare , Si impedire , ac moleflari,vexari Sic. 

Datum Rome ex adibus nojiris^bac die 20 J anuarii 167S. 

A-de Aquino Auditor. 

NUM.X. Francifcus Serantonius Cur. Cauf. Camera Apofiolicf No* 

Aliud expedìittm tar ‘ us '. B _ . 

anno itf8 8. Carolus Bichmsrvc. necnon Curi® Cauiartim Camera Apo- 
flolica: Generalis Auditor &'c. Univeriis Sic. Noveritispro 
parte , Si ad iftantiam DD. Gubernatorum Venerabilis 
Hofpitalis Sanéiorum Angeli , &Andreae (iti propèSedi- 
le Nidi Civitatis Neapolis,& aliorum Nobilium Sedili* 
Nidi omni meliori modo' &c.Principalium fuite cor.irru 
nobis coroparitum,& expofìtum dar. roem. Raynalduru 
Sanftr Romana: Eeclefii Cardinalem Brancacium ufque» 
& de anno 1427. feti &c. erexiffe, edificaffe, & fundaffe_>, 
ac dotate diflum Hofpitale , ut de erezione , fundatione, 
& aliis pramiffisin aétis,& proceffu Caute, &Caufarum 
bujufmodi ,cum opus fuerit demonftrabitur Sic. , &licet' 
HofpitaJe pradifìum ejufque Ecclefi* Gubernatores,Re- 
flores , & alii difli Hofpitalis Ministri exlege expreffa in 
fundatione Sic. ftetiam in vira Litterarum Apoftolicarum 
fel ree. Martini Papa: V. , & aliorum Summorum Ponti- 
iìcuro à Sacro Concilio Tridentino confirmatarum nullo 
modo ab Archiepifcopis Neapolitanis prò tempore exi- 
fientibus vifitari protuerint,nec circa illud , & in illius fun- 
fìionibus dd. Archiepifcopi fefequoquo modo immifeere 
poflìnt , vel alias quomodolibet fuper ipfo Hofpitali co- 
gnofeere , minufque Gubernatores ipfos. Reflore m , Pre- 
sbiteros , feù Cappel/anosditì* Ecclefii,& Hofpitalis 
FroceJJìones quovts tempore faciendas accedendum cogerCs, 
multare &c. vel ali ter gravare , & prop feria fuerint-, prout 
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ab immemorabili fuerunt , dr funt immune : , & exemptì il 
prxfatis >cb* quibufeumque uliis vi/itationibus-Jervitutibus, 

& praceptis^ac in pacifica, & quieta poJJ'ejJione didi Hojpi- 
talis , & excmptìonibus ab eifdem viJìtationibus,nec pat ten- 
di ,feh prafiandi alìquasfervitutesfyirifque non accedendi 
adProcesfiones prafatasjò- ad quafuis alias funclicncs pari - 
ter' extùerint , <&• fu &c • ; Nihilominus modernus Emi\ 
nentiiiimus, & Reverendi flìmus Dominus difìs Civitatis 
Neapolis Archiepifcopus , illiufque Vicarius , & esteri alii 
in executione prsfentium nominan. &c. nefeiunt quo Jure 
dufti &c. fe fejafiarunt,& jaflant velie dd. Iftantcs fu- 
per prsmiiTìs diverfìmodè moleftare &c. in maximum., 
damnum , & prsjudicium diflorum Exponentium , ac di- 
fìarum Litterarum Apoftolicarum contemptum , & vili* 
pendium . Ideoque ad nos recurfum habuerunt &c. Nos 
igitur Carolus Bichius &c. Vobis omnibus &c. committi- 
mus &c. quatenus fiatim vifis &c. moneatis &c. probe nos 
monemus&c. ,omnes,& fingulosin executione prsfentium 
nominan. &c. quatenus &c. debeant , & ip forum quilibet 
debeat ab omnibus, & quibufeumque jafiationibus , rao- 
Jeflationibus &c. penitus , & omninò ceftà(Te,receflìfre,de- 
flitifle, & fe fe abftinuiflè &c. quinimò di£ios Inftantes in_, 
quieta, & pacifica pofTeflìone eorura exemptionis àqua- 
cumque vifitatione,aclibertate rainiflrandi ,regendi , & 
gubernardi dd. Ecclefiam , & Hofpitale , & non acceden- 
di ad procefliones , & ad alias qualcumque funfliones &c. 
manu tenui (Te &c, » 

Datum Roma ebv . hac die 17 . Januarii 1688.&V. 

I. Tbomatus Locumtenens . 

Nicolaus Mazze/ibius Curia Càufarum Camera rfpojlo- 
licx Notarius &c, 

Fidem facio Ego Petrus de Ayello de Nespoli Apoflolicsui 
&c. Notari us , ac in Archivio Romani Curia deferiptus, Notificano ‘Ut 
qualiter fub die ta. menfis Augufli 1689. Nespoli ad in- Mormorti cum 
flantiam DD. Joannis Baptift® Carafa , & D. Caroli Bran- acqutejcentta t 
caccio Gubernatorura Ven. Hofpitalis Sanflorum Angeli , caru \ ®" e ) usre ~ 
& Andre® ad Nidum prifentata fuitàme prsfato Uola-fp bnt,one , 
rio fupradifla inhibitio coram Uluflriffimo Domino Seba- verbo , Be- 
ffano Perifio Vicario Generali hujus Civitatis NeapoliSji oiflimo. 
quo vifa , & lefla mihi refpondit( BeniJJìmo ) proùt patet 
ex afìu manu mei rogato , cui me refero , & in fidem hic me 
fubfcripfì , & fignavi requifitus. 

Locus ^ {igni. 

Sequituraliud monitorium expeditum de anno I 7 M* 
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NUM. XI Profper Columna , &c. Caufarum Curii Camera Apollo!. 
Monitorium cum Generaiis Auditor , Romanique Curii Judex Ordinarius, 
ci tatione (pedali &c * Univerfis > &c - noveritis nuper furile coram nobis 
obtentumab A.C. ««pantani prò pane , Si ad infiantiam Illuflriflimo- 
Cuber turoHti.rr rum, & Excellentifl.rooirum DD. Gubernatorum Ven. 
''attentili, r-im àd Hofpitalis , & Ecclefi S. Angeli ad Ni dura de Excellentif- 
irlìantium Ulti- lima Platea Nobilium Sedilis Nidi Civitatis Neapolis, R.D, 
(iriffimorum & M^rci Antonii Mercadante Redtoris ’d.Ven. Ecclefii S. An- 
Fxcelientitfinin. geli , aliorumque Nobilium difli Sedilis Nidi omni meliori 
rum D D. Cuber- rooc:o » & c - ’ & expoficum , qual iter ab erezione , & fun* 
• r, a forum 's.Ance- Catione difll Hofpitalis , tam ex lege in eadem fundatio- 
li F r rei tìnti <ft. ne expreflà , quam per iitteras Apoitolicas , editas k fan. 
va p lineo h!bi- tr,eni - Martini V. Pauli III. , & Urbani Vili. , confirmataa 
liumSeailiì hi di et ' am ^ Sat. Panitentiaria Apofìolica vigore fpecialis com- 
roiffionisEminentiflìmo tune Cardinali Pomitentiario di- 


refl. Gubernatores prò tempore, Retìores , aliique Mi- 
niflri diflorum Hoipitalis , Si Ecclebi fuerunt declarati 
omninò immunes , & exeropti k jurisdi< 5 ìione Reverendi (li- 
mi Curii ArchiepifcopaJis ditìi Civitatis Neapolis, ejuf- 
que prò tempore Archiepifcopo , ita , Si taliter quod iidetn 
Archiepiftopi, necvifitare, r.ec in funzioni bus quomo- 
dolibet per lnftantesperagendis Cele immifeere , aut In- 
(lantes ad interveniendum Proceffionibus cogere, & coro- 
pellete, vel alios quofeumque aéìus jurifdifìionales erga 
ipfos exercere valuerint , Si ad liroitesearumdem fundatio* 
nis , Si Conflitutionum Apolìolicarum , &c. ab immemo- 
rabili extitiflenc in pacifica poffeflìone d- exemptionis , & 
Jibertatis, & in pieno Jure omnia fupra recenfita gerendi 
per femetiplùs indepenaenter , & privative quoad pridi- 
tftam Curiam, &c. nec proindè ab aliquo, faltem legitim'e, 
molefiari poffent ; attamen exoptant, ad tuenduro difla_* 
eorumjuia, etiam Iudicis prifidio, pnmuniri , propte- 
rea impetrato a bo:me: R. P. D.Tbomas fune in Tribunali 
A. C. , in Civilibus Locumtenentis antecefloris nofìri,Ma. 
nitorio ja< 9 ationis,ac jaflationum fuper manutentione in_> 
difla exemptione,& liberiate cum inhibitione formali ad- 
verfus quofeumque contraria putantes, &c.eoque per binas 
vices exhibito , Si prifentato in eadem Reverendifliroa^, 
Curia Archiepifcopali Neapolis, &ultima vice die 2 1. Ju* 
nii 171 j., quamvis attenta etiam hujufmodi pendentia li* 
tis coram Nobis Succelìore , ditfi R. P. D. Thomas nihil 
pofiet innovari abfque incurfu in attentatisper diilimRe- 
verendiffmam Curiam Archiepifqopalem, nihilorainùsho- 
dicrnus Reverendi flimus Dominus Vicarius Generaiis di- 
fii Reverendiffmi Curii A rehiepifeopalis , occafione_a 

fro- 
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Proceflìonuro,qu* in ipfa Civitate fiunt prò eleftione Sum- 
mi Pontificis, votato eriam difto R. D. Marco Antonio 
Merca ante Reftoredifti Hofpitalis ad accendendum, & ip- 
fo inacceftito , quia ex vi earumdem Conttitutionum Apo- 
ftnlicarum minime tenebatur, ac particulariter , & dittin- 
oti ab aliis Pr ./ceiTiunibus cara ali Js de Familia ejufdern., 
Holpifuiis proceftìonaliterincedebat.ipfamet Curia in l'pre- 
tum , di contemptum, nedutn dd. Conttitutionum Apofìo- 
Jicarum , (ed etiam dift* noftr* inhibitionis , & pendenti* 
d.litis definì >, ac nullojuris ordine fervato declaravit ex- 
communicatum, & a Divinis fafpenfum eumdem R.D.Mar- 
cum Antonium Merendante, Litterafque declaratorias, ac 
Cedulones contra ipfum reiaxavit , acaffìgi, & publicari 
m-m .avit ,qn* omnia cura attentate veniunt revocanda , 
di circumfcri benda, ideb ad /inem prsdifturo confequendij 
iidem Domini Inttantesad Nos recurfum habuerunt,&c.ip- 
iìs in pr*m flìs de opportuno Juris remedio prov*dere,ac ci- 
tici mem fpecialem, prout i- fra concedere velie dignaremur 
N isigitur atten deites/lf ■ vobis omnibus, &c.committimus* 
&c. quatenus (fatim vifìs die. R. D. Protnotorem Fifca» 
lem dift* C tri* Archiepilcopalis, di -.omnefque alios.&c.," 
quatenus decima die p.dt prsfentium executionem jutidica 
per Cele, vel procuratores fuos , &c compareant , &c., ad 
videndum purgari attentata, ut (upra commina in (pretura 
dift* noflr* inhibitionis, di Iris pendent * , di prò effeftu 
hujufiorii purgationis attentatorum circumfcribi , di revo- 
cati cenfuras , utfupralaras, & pubi icatas contri diftura 
R. D Marcum Antonium Merendante lacerari ac defigi 
Cedulones , a.iaque defuper pr*mi(Ià gerend. die. interini 
verò, &donec prsdifta (équantur, licet cenlur* , &a'ia__, 
afta , ut (upra getta, tamq .am a'tentata fint ipfojure nulla, 
nullumque gradum fubfiflentis conttituant , attamen ad 
cautelam, &exuberantiam , itatamen , ut per infraferi- 
ptum aftum nullo modo cenfeatur receflum a purgatione_j 
diftorum attentatorum , n inulque in aliquo prsjudicatum 
juribus quomodolibet Inflantibus competentibus prò difta 
exempttone , di manutentione , acaliis quibufeumque reful- 
tantibus ex dd. fudatione , di Apoftolicis Confìitutionibus, 
Affine illorum pracjudicio , & non alias, aliter , nec alio 
modo, &c. dequo exprefsè Inttantes protettati fuerunt , & 
protettantur, itaut potiùs pereat aftus , quam difta prote- 
fiatio , vobis omnibus , die. Sacerdotibus, tam Sscularibus, 
quam Regularibusad audiendas Confettiones Sacramentales 
ab Ordinariis approbaris , &c. committimus , die. quatenus 
(latita vilis, Sic. (upradiftum K.D.Marcum Antonium Mer- 
• » fi 3 ca- 



cacante ,utfupraexcommunicatum , & à Di’vinis fufpen- 
fum declaratum coram altero veffrura , geni bus flexis , Fu- 
roiliterque petentem , ac de dando, & parendo noitris, ve- 
flris, & Saniti Matris Ecclefn mandatis,in manibus ve- 
Itris juramentum priffantem ab excommunicatione , & 
fufpenfione pridifiaabfolvatis , feù alter veffrum abfok 
vat per tres menfes à die obtentae abfolutionis proximos 
cum reincidentia, &c. praevia laceratone , & defixione dd. 
Cedulonorum publicè nuncietis , & ab aliis nunciari , fi pu- 
blicari faciatis , &lìde abfolutioneprididta à vobis fuerit 
petitum,&c. Datum Roma ex Audttoribus no/iris Mogme 
Curia Innocenti a ms in Monte G 'torio bac die decima tgr- 
tiamenfis Maii 1724. 

Fiderei facio , atque teffor ego Francifcus Antonius Mayo , 
&c. ad prxfens hic Nespoli Regia , & Apoltolica Authori. 
tate Notarius, fupradidas Litteras Inhibitoriales Illullrifli- 
mi A. C.fuiffeA effe per me foblcriptum,judicialiter noti- 
ficatas lllufìriffìmo Domino Epilcopo Caflellanetx Vicario 
Generali hujus Civitatis, ac Reverendo D. Promotori Fi- 
liali Domino Doroinico Giordano , & R D. Nicolao Sini- 
fcalco Adorum Magifìro Curii ArchiepifcopaJis ejuldena 
re itìis copiis io eorum propiis refpedive manibus , &c. 
bodiè die i6.menJisMuìi 1724. 


NUM- XII. 

( Jccafione Se- 
di s vacanti s 

ClcrusS. Angeli 
explevit omnes 
preces-,& Vrocef- 
jiones in ejus Ec- 

clefia,& circum- 
circi) muros cjuj- 
dim. 


In Dei &c. anno 1724. die veri) io menfts MaiiJn mei, Sic. 
Confituri Notarili! Honuphrius Rolli , Notarius Nicolaus 
de P alma, Notarius Francifcus Averfana , Notarius Jo- 
Jepb Ranuccio , Notarius Micbael Jacovello, Notarius An- 
dreas Romagnoli , Notarius Antonius Servillo , Notarius 
Joannes Bapti/ìa Servillo-, Joannes Cociore] e , Micbael 
Marinari , Thomas Sie/io-,Tòomas de Alter iis , T bontà s 
Confalvo , Joannes Baptijìa Falcone , & Joannes Baptifla 
/JjJente , mihi optimè cogniti &c. qui medio eorum jura- 
mento tadis &c.declaraverunt,& teffificantur Reverendifs. 
Dominum D.Marcum Antonium Mercadante Redorem, & 
JudicemOrdinarium Ven.Ecclefii, &,HofpitalisS. Angeli 
ad Nidum pofl celebrationem Nodurnorum , & Miff'x fo- 
Jemnis perdidumReverendiflìmum D. Redorem decantata 
prò funeral fan. mem.Innocenti XlII.cum recommendatio- 
nibus , candelis cereis , & faculis circa Cafirum Doloris prò 
dido Defundo Summo Pontifice fplendidè in medio ejuf- 
dem Ecclefii eredum , fecijje una cum foto Clero eytfdem 
Ven. Ecclefcc , ©• Ho/pitali s tres ProceJJiones prò eletti a- 
ne Summi Pontificis Jub die 22. , 24-, <à* a j .menfts Mar- 
tii proxi me elapfi prafentis anni parature Pluviali » una_, 

cum 
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cumMiniflris fìmlliter parati* vloladis folemniter decan- 
tando Litaniasjuxtà Ritum Rituali* Romani, unacum pre- 
cibus , prò elezione dicii Summi Pontifici* , incedendo 
circumcirca parietes Divi Eccidi*, et Hofpitalis, irpofìea 
fub die z6. cjufdem menfis Mariti filemniler expofuijfe 
Sanili jjìmum Sacramentum de mane ufque ad vejperas, 

. cum canta Mijfce Jalemnis , ftmiliter per ipfum celebrata 
prò diila eledione Summi Pontifici s, & Litanii* Beati Ma- 
xi* Virginis in depofitioneejufdem Samfliflìmi Sacramenti 
una cum Oratione prò di<$a elezione Summi Pontifici* 
juxtà Ritum Miffalis Romani . 

Aaum &c.Prxfentibus &c. 

Egojofepb de V ivo ire. Neapolitanus&c. Nos &c. 

In Dei&c.i7J4. Dieveròar.Augufli &c. NUM.XIII. 

In mei &c. Conftituti RR. DD.Hy acinto Berardelli , Domi- Te/ìes deponcn- 
nus V incentius de Amico Canonicus, D.Dominicus Mufio , tes de non accej/'u 
D-Mattbaus Cotumacci , D. Carolus Martiani , D Dona- Cleri S. Angeli 
ius V alerius So frizzi , D. Joannes Baptifta Torraca,D. ad Procefsiones 
Petrus D odoro , D.FranciJcus Galgano, D.Cofimus Era- exccptis illisSan' 
ja,D-Roecus Carli no, Canonicus D. Dominicus Tataran- iti/simi Corporis 
no , D. Jofcpb Caputo , D. Jofepb Antonius Amati, D. Chrifti, O S.Ja- 
DominicusTroccoli , D. Angelus Caxfora , D-Joannes Ba-nuarii ex mera 
ptijìa Elia, Dominus Cajetanus "Manna , Reverendus Do- devotione volan- 
ti] ir. us Vincentius Duni Sacerdote s Saculares <&c. qui me- tarie, pramif- 
dio eorum juramento taflis pecioribus declaraverunt , & fis protejlationi- 
teflificaverunf &c.ut in fri videlicet. bus. 

Come avendo fervila per molti angi la Venerabile ChieftL, , 
ed Ofpedale di Sart’Angeloa Nido c’a Cappellani Corifti, 
fi ricordano benifiìmo , e fanno tutti de eaufa feientix, che 
nelle due Proceflìoni generali del Corpus Domini , e di S. 

Gennaro principale Padrone di quefia Città , mai il Clero A 

di detto Sant’Angelo ci è intervenuto infirma di Clero, ma A c ceffo s A li qua- 
folamente eflendo detta Chieià , ed Ofpedale efente fino rum Prasbytc- 
dallafua fondazione dalla Giurifdizione dell’Ordinario. II rorum de Clero 
Reverendiflìmo Padre Rettore , e Giudice Ordinario di S. Angeli ad Pro- 
efio Luogo Pio per fua divozione , e colla protefta di non—, cesfiones Santi ifi , 
pregiudicare olii Privilegi di detto Pio Luogo ha mandato fimi, & S.Janua- 
fempre quattro Cappellani folamente nel Corpus Domini , rii cum pratefìa - 
li quali affociavano detta Proceflìone fino all’Altare eretto tionibus. 
nella Piazza del Pennino, che è meno della metà della Pro- 
ceflione , e poi fi ritiravano-uella detta Chiefa di S. Angelo 
per afliftere alla MefTa Cantata coH’elpofizione del Venera- 
bile in detta Chiefa , e nelle Proceifioni di S. Gennaro ave 
fempre mandato fei Cappellani a chi l e piaciuto , li qua- 
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Quod An. ‘17/5-. 
occaftone Procef- 
fionìs contraT ur- 
cas Cleruspradi- 
éius non accede- 
vi t,f ed e as exple- 
verit in propria 
Ecclcfia , 


C . 

Quod idem fer- 
vatumfuerìt oc- 
cafone Sedie va- 
canti s per obi- 
tum Sa, me. Cle- 
menti s XI, 


Ji non andavano in dette Praceflioni coli’ altri Cleri , ma_» 
affocavano , ed accompagnavano la Stato» delta Gloriola 
Santa Candida Brancaccio Padrona di detta Città per ef- 
fere quella di detta Chiefa con Tei Torcie , e lo lknno non 
folo per averli veduti andare in dette Prqcefsioni di lei ,0 
quattro Cappellani ,come fopra, ma per effer toccato da 
quando in quando anco a loro d’andare a dd. Procefsioni 
nel d.Arci vefeavato , e Tempre con la protetta. 

Con fpecialità però tettificano li Reverendi Don Vincenzo d’ 
Amico, Don Giacinto Berardtflli,ed il Canonico Don Do- 
menico Mufio , come nel tempo , che dimorano nel fervi- 
zio di (Jetta Chiefa, e proprio nell'anno 1 7 1 j. ef'enduji pu - 
blicatoun' Editto della ReverendiJJìma Curia Arcivefco' 
valere he ordinava una ProceJJìone generale per implorar e 
l'ajuto di Dio contro UT ureo , effendo la detta Chiefa co- 
me fopra dalla Tua fondazione efentedaugni Dominio, e 
Giuril’dizione dell’ Ordinario, il detto Rettore non mandò 
indetta Procettìone generale neffun Cappellano di detta_» 
Chiefa ma paratoli lui di Piviale pavonazzo con tutto il 
Clero fece la Procettìone intorno le mura di detta Chiefa , 
edOfpedale , cantando le Littaniefolennemente , e le Preci 
ordinate per detto effetto nel Rituale Romano, che poife- 
guitorno a dirli in ogni giorno di Fetta trà le Mette Can- 
tate per più tempo. 

Ettroilmentecon fpecialità tettificano i Reverendi Don Car- 
lo Mazzini, Don GioiBattifla Torraca, Don Vincenzo Du- 
nì, Don Matteo Cotumacci, Don Donato Valerio Solfriz- 
zi,eDon Pietro Dodarciy come effendo faccetta la morte 
del Sommo Pontefice Clemente XI. nell’ anno 1721. che 
fi trovavano nel lèrvizio di d.Chielà.fi publicò altro Editto 
dalla detta Reverendiflima Certe /ircivefcovale, che ordi- 
nava la ProcelTione generale , ed Efpofizione del Venerabi- 
le per un giorno per l’elezione del nuovo Somma Pontefi- 
ce , ed il d.Padre Rettore non ci mandò neffun Cappellano 
per effereefenti,come fopra, ma netti medefimi giorni . che 
furono Mercoledì a. Aprile, Venerdì 4. , e Sabhato y .del d. 
mefe parata lui di Piviale pavonazzo, con li Minittri, fece 
le tre folenni Proceffioni , intorno la Chiefa di d.S. Angelo 
folennemente cantandoli le Litanie per detto effetto colle 
fue Preci ordinate dal Rituale Romano , e poi Ja Domeni- 
ca delle Palme fece J’Efpofizione del Venerabile per tutto 
il giorno, avendo prima di tutto fatto un folenniffimo Fu- 
nerale per l’Anima del detto Defonto Pontefice con officio, 
Metta , e Libera &c. avanti un gran Tumulo eretto in mez- 
zo di d.Chiefa. 

E di 
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E di piìi atteflano , e dichiarano oltre il detto di lòpra intorno D 

aile Procefiìoni generali dei Corpus Domini, e S. Gen -Et hoc ipfumfer • 
paro , Finfrafcritti Reverendi Sacerdoti con fpecialità,cioèta/f/m in pcjlre- 
Don Donato , Valerio SoRrizzi, Don francefco Galgano, ma vacanti Sede 
Don Pietro Dodaro,Don Matteo Cotumacci, Don Cofimo per cbitum S. m, 
Jfiraja , Don Rocco Carlino , Canonico Don Domenico Ta- Innocentii XIII 
faranno ,Don Giulèppe Caputo, Don Giufeppe Antonio 
Avati , Don Domenico Troccoli, Don Angelo Carfora , 

Don Giovan Battila Elia , e Don Gaetano Manna , ritro* 
vandofi addotti al fervido di detta Chiefa , e Spedale a_j 
tempo della morte delia l'anta memoria d’InnocenzoXlII. 
il Padre Rettore flibito li fece il Funerale folenne con_, 

Melià Cantata da lui con Tumolq magnifico eretto in mez- 
zo detta Chiefa di S, Angelo , e doppo elTendofi publicato 
Editto per le Proceilioni generali da farli per P elezione 
del nuovo Sommo Pontefice perorane dclP Arcivefcova- 
to di quefta Città , il detto Padre Rettore non mandò nef- 
funq Cappellano in detta Proceflìone per non pregiudica- 
re U Privilegi; di detto Pio Luogo , ma fece dette tre Pro- 
celTìoni a’ .22. ,24-e zy. di Marzo, lui parato di Piviale 
pavonazzo con Minifiri lìmilmente parati , e con tutto il 
fuo Clero intorno le mura di detta Chiefa, e Spedale, e poi 
a 26. di detto mefe fece l’Elpolìzione del Venerabile per 
tutto il giorno. 

E lìmilmente tefiificano , come fecero la Proceflìone poco E 

doppo il Giubileo univerfale per implorare il Divino ajuto Et fic pradict}.^ 
nel Santo, governo dell’odierno Sommo Pontefice colla__> tum occafione p a - 
roedelìma pompa , e Clero intorno dette mura della Chie- JUemiJubilxi . 
fa , e Spedale di S. Angelo a Nido,cantandofi le Litanie fo. 
lennemente , Lenza aver mandato nelfun Cappellano nella 
Proceflìone generale , che li fece la mcdefima mattina dal 
Vefcovato, 

Ed eflèndofi fiati richlefii in nofira prefenza nel roedefimo p 

tempo il Reverendo Don Domenico Vallone, e Reverendo Te/ìantur , quod 
Don Domenico Sanges Cappellani fimilmente , che per lo vo ' cat ip er Curia 
pattato han fervito detta Chiefa a fare anch’efiì d.atto, li d rc hiepi /copale 
roedefimi non hanno voluto farlo , fiottandoli di ritrovarli^ ; p r u J m F re i te . 
in Chiefefoggette al Vefcovato , però in prefenza nofira /diati Funi 
han detto, comes’erano efamlnati nella Reverendifiìrnai J* ■ J 
Curia A rcivelcovale perd. caufa, e che chiamati dal Sig. 

Filiale di detta Corte , ed andati per efaminarfi , il medelì- 
ma vote va in ogni conto, che deponeffero di effere inter- 
venuti nelle Procefsioni pxo eledicne Stimmi Pontifìci s al 
Vefcovato, ma loro dicendo di non poterlo deponere,per non 
«fiere così , perche dette Procefsioni s’erano fatte intorno 
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la Chiefa , e mura di S. Angelo , e non aveva il P.Rettore 
mandato nell'un Cappellano nel Veicovato , ne furono ri- 
mandati con ordine, che ci penfadero bene, perche quella—» 
eracofa, che premeva alla Corte , e poi ritornalkro nel 

giorno feguente, ma loro non avendo timore di dire la ^ 

verità, ci ritornorono , e Tempre difièro la medefìma cofa 
di non elferci andati , mi fatte le Procelfioni fudette intor- 
no la fudetta Chiefa di S. Angelo , e che così avevano 
depolìo, e licenziandofi fi partirono, e noi ad Ulama degl* 
Eccellentiffimi Signori Governatori di d.Chiefa,ed Ofpe- 
dale di S. Angelo a Nido , checi hanno richiedo delle cofe 
fudette, n’abbiamo fatto publico atto , onde &c. 

Aiìuw &c.Pr®fentibus &c. 

Ego Frane ìjcus /intonila Mayo Notarius ire. 

NUM.XIV. 


. Protejlationes Nella Corte Arcivefcovale di Napoli in prefenza del fuo Re- 
tmificeper Cleru, verendilfimo Vicario comparono il Rettore , e Clero del- 
cccafionefupradi. la Venerabile Chiefa , ed Ofpedale di S.Angelo a Nido, e 
£ii ÀcceJjus , qua dicono qualmente detto Pio Luogo tiene Breve Pontificio» 
incipiunt de/inna per il quale fìà ordinato , che tutti li Preti , che fi ritrova- 
1 66 j. no al fervizio di detta Chiefa, ed Ofpedale non fiano tenu- 

ti , ne pollino effe te afiretti al dovere andare alle Procei- 
fioni così ordinarie , come ettraordinarie , conforme appa- 
re dalla copia del Breve predetto , che in promptu fi pro- 
duce , ed e fiato prodotto pici , e più volte , e perche - li 
detti Comparenti vengono ex devotione , e quella volta—» 
Anno i <56 8 tantum alla Procelfione del Gloriofo San Gennaro del pre~ 

Jenteanno 1668., perciò con la prefente fi protettami una, 

. due,etrè volte, anzi mille, che non fi debba perciò inten- 

dere elferfi fatto , nè farfi pregiudizio alcuno alla detta—. 
Venerabile Chiefa, e fuo Ofpedale , ed alla fua Famiglia 
di Preti , che prò tempore faranno, acciò in futurum non 
fiano tenuti etti comparenti a venire in ne duna Procelfione 
in efecuzione di detto Breve Pontificio , e di quanto in_> 
quello Uà ordinato , e per quella volta tantum non ponatur’ 
in exemplum-.attefo detti Comparenti ex mera devotione,ue 
fupra vengano per quella volta tan tu n , ecosì dicano, e_» 
fanno iflanza,e fi proteflano , che la prelente anco debba.» 
confervarfi per futura cautela , così dì detto Pio Luogo , co- 
me detti detti Comparenti , e Succedòri, così dicono-, e fan- 
no ittanza non folo in quello, ma in ogn’altro miglior mo- 
B do falvis Sic. 


Trajentatio prò' Fidem facio, &attettor Ego D. Matthias Congianus pub'i- 
tcjiatioms , ejuf~ cus&c. Notarius &c. qualiter ad inftantiam , & requifitio; 
que recepito per netn llluttrifsimorum Doroinorum Gubernatorum Sanclo- 
Curiam. ruin 
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rum Andre®, & Angeli ad Niduro 8te. me perfonaliter 
contuli in Catredrali Ecclelìa Neapolitana ibique perven- 
tus in propriis manibus Reverendissimi D. Generali* Vica- 
ri! , & Aauarii Archiepifcopalis Curii Neapolitan* prat- 
icatavi confitnilem comparitionem , feti proteftadonem, Si 
ab eis fuit lefìa , & recepta , &inaf}is przfentata foluta . 
mercede caroleni unius , prxfendbus Teftibus Clerico Ni- ' 
colao Fornello , & D-Berardino de Judice Teflibus ad prz- 
milfa grnniat'pecia’itèr vocatis , habitij , atque rogati* , & 
in fidem Cenavi requiCtus. 

Focus ^ Signi. 

Nella Corte Arcivefcovale di Napoli , ed in prefenza del ~ 

fuo Reverendisfimo Vicario comparono il Rettore , e_j .. 

Clero della Venerabile Chieia, e Sacro Ofpedale di S.An ■ , " tera . 
gelo a Nido , e dice qualmente detto Pio Luogo tiene_j < * eos annt 
Breve Pontificio , per il quale ftà ordinato, che tutti li Pre- 
ti,che fi ritrovano nel fervizio di detta Chiefa,ed Ofpedale 
non fiano tenuti , nù poslino eifere affretti al dovere anda* 
re alle Procefsioni così ordinarie, come ef!raordinarie_i , 
conforme appare dalla copta del Breve predetto , come in 
promptu fi produce , ed è fiato prodotto più , e più volte , 
e perche detti Comparenti vengono exdevotione per qup- 
fa volta tantum nella Prcceffìonc del Corpus Domini del 
corrente anno 1667 . , perciò con laprefente fi protejìana 
(iij, due , etri volte anzi m<Hies , che non fi debba per- 
ciò int< ndere etferjì f attorni farf pregiudizio alcuno alla 
detta V enerabile Chiefa , e fuo Ofpedale , ed alla fua Fa- 
miglia di Preti , che prò temporefaranno , acciò in futu* 
rum non fiano tenuti effi Comparenti a venire in nefTuna 
Frocelsione in efiecuzionedi detto Breve Pontificio , e di 
quanto in quello fià ordinato , e per quefia volta tantum 
non ponatur in exempluro attefo detti Comparenti ex me- 
ra fevotione , utfupra vengono per quefia volta tantum , e 
così dicono, e fanno ifianza , efiproteflano, che la pre- 
ferite anco debba confervarfi per futura cautela così di detto 
Pio Luogo. come deili detti Comparenti , e SuccelTori del 
detto Pio Luogo, cosi dicono , e fanno ifianza non folo in 
quefio, ma in ogn’aitro miglior modo falvis Sic. 

Fifem facio & attefìor ego D. Matthias Cangianus publicus * 

Sic. Notarius &c. - &ad inflantiam , & requifidonem Gu- V* 

bernatorum Eccfefiz , feù Hofpitaiis 8 . Angeli ad Nidum yonjtmilts pra’ 
die io. hujus menfis lunii me perionaliter contuli in Ar -f^^t'Oy&rece" 
chiepifcopali Ecclefia hujus Civitatis , et ibique perventus P* 0, 
in propriis manibus Aéìuajii Curii Archiepifcopalis , & 

coram 
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coram ejusReverendifsimo Vicario prifentavi confìmilem 
comparationem , feù proteftationem prsfentibus Cleri- 
co Antonio Bottone , et Hyacintho Boncore Teflibus 
mihi Notario bene cogniti* , et in fidem Ugnavi requi- 
£tus . 

Loco Signi. 

£ Nella Corte Arcivelcovi'e Metropolitana comparano il Ret- 
Altera emifTa an. tote, e Clero della Vener.Chieià , ed Ofpedale di S. Ange- 

no 1669. ^ io a Nido di quella Fedelifsima Città di Napoli , e dicono 

qualmente benché in virtù di arcplifsimi Privilegii conce- 
duti da diverfi Sommi Pontefici , e da tempo in tempo con- 
fermati a detto Pio Luogo fia flato dichiarato elfentepeni- 
tùs,ed immune dalla jurifdizione dell’Ordinario , e li Preti 
che flanno fervendo detto Pio Luogo liberi ,enon obliga- 
ti di andare in quallivoglia Procefsione , che fi fa in quella 
Città , precedente quallivoglia oreine, conforme colla da 
Brevi di detta efenzione più volte efibiti , e riconofciuti 
dalli Reverendifsimi Monlìgnori Vicarii, e Maflro d’Attidi 
detta Corte preteriti, eprefenti ,con tutto ciò detti Com- 
parenti per mera , ed alfoluta loro divozione intendono 
quejìa mattina 20 .del corrente mefe di Giugno del prefen- 
te anno 166 9. nella feflività del Corpus Domini di arida- 
re-jconfcrme vanno alla Procedane predetta ; Che perciò 
con Japrefenta iflanza fi protef ano , che la detta andata in 
detta Procefsione non polfa, nè debba indurle nelfuno pre- 
giudizio , nè alli Privilegi; , nè alla poffefsione in che Iti di 
quel detto Pio 1 uogodi non foggettarfi di andare in dette 
Procedi oni i n futurum,pofsi quella fo) volta indurre efem- 
pio, nè atto polfelsivo , per il quale in futurum foffero 
tenuti li Preti di detto luogo in Amili Procefsionidiandare, 
attefo per quella volta tantùm , et non a.'itèr, necalio mo- 
do per detta lor mera , ed alfoluta divozione vanno in det* 
ta Processone , che perciò fanno iftanza la prefente com- 
parfa confervarli negl’atti per futura cautela del detto Pio 
Luogo , così dicano , e fanno iflanza cifra pregiudizio di 
ogn 'altra ragione li competelfe , e potc-lfe competere non 
folo in quello , main ogn 'altro miglior modo . 

F Fidem facio, et atteflot ego D.Matthias Cangianus publicus 

Qua paritèr fuit etc. Notarius , qualiter ad inflantiam Illullrifsimorum DD. 

Guberaatorum Venerabili Ecclelì® S. Angeli ad Niduro 
die 20. hujus menfis Juriii me perfonalitercontuli in Ar- 
chiepifcopali Ecclelìa Neapolitana , ibique perventus in_> 
propriis manibus Reverendifsimi D. Generali* Vicarii ,et 
Apuani Archiepifcopalis Curi® prsfentavi conliraile m 

pro- 


frajentata , ó* 
recepta per Cu • 
ri am . 
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protefìationem , et ab eisfuit leéla , et recepta , et in afìis 
praefentata, et in fidem Tignavi requifitus. 

. Loco ^ Signi * 

In Dei Sic. prudènti publico Inllrumento etc. pateat , quod 
anno &c- 1671. die veri) 3 o. Aprilis ire. ego infraferiptus 
publicus Notarjus , et Tribunali* Nunciaturi A popolici 
Neapolis Ordinarius Scriba requifitus prò parte DD. Re- 
ifioris , Prefeéli , & Cleri Vener. Ecclefi*S. Angeli ad Ni- 
dum perlonaliter me contuii ad Metropojitanam, Ecclefiam 
hujus Civitatis, ubi ProcejJìo folemnis in honorem fefiivita . 
fis Divi Junuurii fiebat , vocatus fui t CJerus praiditfae Ec- 
cidi* S. Angeli ad Nidum ad accedendum indiéìa Tolemni 
Proctfifione coram infrafcriptisTeflibus coroparitionem , & 
proteflationem refpeélivè tenoris fequentis &c. ; Nella_» 
Corte ArciveTcovale Metropolitana di Napoli comparo» 
noi! Rettore, Mallro di Caia, e Clero della Vener. ChieCa 
di S, Angelo à Nido di quella Fedelillìma Città , e dicono 

S uaìmente per molte Bolle Pontificie detto Pio Luogo Uà 
ichiaratq efente , & immune dalla giurifdizionedell’ Or- 
dinario , e perciò non logge t ti li Preti del detto luogo à 
dover andare alle Procelfioni , che per qualfivoglia Caufa, 
e per ordine del detto Ordinario fi fogliono fare ogn’ ann<> 
in quella Città così ordinarie , come ellraordinarie , con- 
forme è cognito , e manifello alla mederoa Corte A rei ve- 
dovale , avendo alias li Minillri di detta Corte riconofciu- 
te le dette Bolle Pontificie , e Privilegi; fpediti per diverG 
Sommi Pontefici in beneficio del Clero del Luogo predet- 
to , con tutto ciò in quello prefente anno 1672. ,& in que- 
lla precifa giornata 3 o. del caduto mefe d’ Aprile, Fellività 
del Gloriofò San Gennaro de’ Preti Ghirlandati li detti 
Comparenti quella volta tantum per mera , & allò luta lo- 
ro divozione , e con che non induchi efemploin futurum, 
nè apporti pregiudizio in cos’ alcuna al detto Pio Luogo, 
al Clero predetto , & alli loro SuccelTori , intendono di 
andare , conforme vanno di prelènte alla Procefiione lò- 
lenne , che per la Caufa predetta fi fà , protelìandofi dell’ 
efpolìo , che non jnduchi pregiudizio nè in futurum efem- 
pio , mà debba Ja predetta protella confervarfi negli atti di 
detta Corte per futura cautela così di detti Comparenti 
e loro SuccelTori, come del detto Pio Luogo, e così dicono, 
fanno inlìanza , e fi protellano non folo in quello , rraia_> 
ogn’ altro n iglior modo &c. Reverendillimo D. Metello 
Talp* Vicario Generali Magilìro Vjncentio Ayet* il- 
liusCur* Aflorum Magilìro intimavi , prifentavi, & di- 
tnifi omni &c.fuper quibus omnibus , & fingulis petitum. 


G 

Altera emijj'a 
anno 1672. 


’ 4 


Digitized by Google 



H 

Altera erftijja i 

anno 1679. 


I 

Qua pari ter fui t 
notificata Curi a , 
et ab ca recepta. 


feit à me Notarlo publico infrafcripto , ut unum, feùpJura 
publicum,veJ publica conficereqj , atque traderent lnflru- 
mentum, & Jnttrumcnta , prou? opus fuerit ,& requifitus 

1 ero . A< 3 um &c. priientibus die. 

Ego Clericus Joannes Baptijia A pi colla Notarius òr., ò* 
Tribunali} Nunciatura Apojiolica Urdinarius Scriba 
de praniijjis rogatis Òr. 

Loco Signi, 

Nella Corte Arcivelcovale Metropolitana di Napoli confa- 
rono il Rettore , Mattro di Cafa , e Clc ro della Venerabile 
Gliela di Sant’ Angelo à Nido di quella Fedeliflima Città, 
edicoro-qua'mente per molte Bolle Pontificie detto Pio 
luogo Uà dichiarato efente,& immune dalla Giurifdizio- 
ue dell’ Ordinario , e perciò non f< ggetti li Preti del detto 
Luogo a dover andare alle dette Proceflioni ,che per qual- 
livogliacaufa , e per ordine del detto Ordinario fi loglio' 
no fare ogn’ anno in quella Citta così ordinarie , come_, 
Braordinarie , conforme ò cognito, e rranifello alla me- 
defima Corte Arci vefeo vale , avendo alias li Miniflri di 
detta Corte riconulclute le Bolle predette Pontificie in 
beneficio del Clero del luogo predetto , con tutto cib /«__» 
quejio prejente anno 1679., ò- in quejìa preci Ta giurnura à 
fei del corrente mcje di hìjggiofcjiivitd de’ Preti Ghirlan- 
dati , li detti Comparenti quejia volta tantum per mera , ò 
ajjoluta loro divozione , e che non induebi ejempic in futu- 
rum. nè apporti pregiudizio in coi’ alcuna al detto Pio Luo- 
go , al Clero predetto ,& alli loro SuccelTori , intendono 
d’ andare , conforme vanno di prefen te alla Procefiìonefo ' 
lentie-, chi perla caufa predetta fi fà , protettandofi debba 
detta protetta confervarfi negl’ atti di detta Corte (Ter fu. 
tura cautela , così di detti Comparenti , e de’ ioroSuccef- 
fori , come di detto Pio luoco, e così dicono, e fanno 
ittanza, e fi protettami non Polo in quello , ma in ogn’ altro 
miglior modo &c, ‘ 

Fidem facioegoinfrafcriptus Notarius Apottolicus ,qualiter 
die tf.Maii 1679. perfonaliter me contuli una cum infra- 
fcriptisTettibusad Ecclefiam Metropolitanam Neapolira- 
nam , ubi Proce Ilio folerrnis delti Preti Ghirlandati fie- 
bat , & pr a- lenta vi confimilem comparitionem Reveren- 
diflìmo Dominio Generali Vicario , & Magiftro Afìorum 
Curi® Archiepjfcopalis Neapolis, & illam receperunt fu- 
per caput omni , qua decet reverentia pra-fèntibus Reve- 
rendo D. Andrea Grimaldo ,& Clerico Anello Citarella_, 
Teftibus Sic. 

EgoClcricus J oannes Baptijia Apicolla Notariusiec.de 

pra- 
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pnemijjìs rogatusMnc adum publicum feci ,fubfcripji ?» 
irpublicavi requiftus &c. 

Loco Agni i # 

In Nomine &c. 

Anno&c. 1708 .&c. Die verìt zj. Aprili: é-c. 

Ad requifitionem nobis legitimè faéìam nomine ,& prò par- L 

teRev. D.Utriufque Juris Doéìoris D. Marci Mercadan- Altera emifa ab 
teRefloris,& Judicis Ordinarii Venerabile Ecclefi®,& anno 1708. , per 
Hofpitalis Sancii Angeli ad NidumNobilium Platea: Ni- Redorem , c ’vqu-c 
di huius Civitatis Neapolis perfonaliter accefiimus ad Re- fuit pari ter noti fi 
verendiffimam Curiam Archìepifcopalem Neapolitanam, caia Curiali per 
& proprie in loco lolita: audientia: Illuftriflimi D,Septi- ijìam admijja. 
mitii Palutij Vicarij Generale di< 9 ® Reverendiflimie Cu- 
ri®, coram quo infleti nomine fupradifli Domini Reéìo- 
ris prò infrafcripta Inftantia , & pxoteflatione tenoris le- 
quentis Sic. 

Nella Reverendiflìma Corte Arci vefco vale di Napoli animo 
certiorandi tantum comparifce il Rettore , e Giudice Or- 
dinario della Venerabile Chiefa, & Ospedale di Sant An- 
gelo à Nido , e -dice , come effondo flato indegnamente-, 
eletto in quefto mefe d’ Aprile del prelènte anno 1708. 

Rettore , e Giudice Ordinario di detto Pio Luogo ,& ap- 
proflìma'ndofi la Fefla del Gloriofo Padrone diquefta Cit- 
tà, e Regno SAN GENNARO , nel qual tempo da fuoi .. 

Predec efori con protejla volontariamente , e per loro divo- 
zione fono flati Coliti mandare alcuni Cappellani in effa_j 
Proceflione, benché per altro per Privilegi; , e Bolle de 
Sommi Pontefici fino dalla fondazione fia Hata detta Chie- 
fa , & Ofpedale , e fuoi membri immuni , & efenti da ogni 
Giurifdiflione , e Dominio di ogni Eminentiflimo Ordi- 
nario , & immediatamente fottopofli alla Santa Sede Apo- 
stolica , & il Clero, e perfone di detta Chiela , & Ofpeda- 
le fottopofli alla Giurifdiélione ordinaria di efib Rettore, 
e volendo effo Rettore feguitare la divozione de fuoi An- 
teceffori , trattandofi di utile commune , comparifce in_» 
detta Rever. Corte per cerziorarla con la prelènte prete- 
lla , come in tutto il tempo del iuo Rettorato s’ intende-» 
tanto nella profliroa’ Proceflìone di SAN GENNARO , 
quanto in tutte le feguenti di detto Gloriofo Santo, efi- 
roilmente in tutte le Proceflìoni Generali del Santifiìmo 
Corpo di Criflo mandare , e fare intervenire alcuni Cap- 
pellani di d. Pio Luogo per mera divozione, volontaria- 
mente , e fen za indurli o, poterli inducere pregiudizio al- 
cuno à fuoi Succeflbri , o a d. Pio Luogo per l’ efenzione, e 
Privilegij , che tiene , e così intende mandarli , ne altrimen. 
ti, nec alio modo &c, Quam 
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Vi cari us Gene- 
rali* il/am admi- 
fitMbent Cleri 
prò ef em fio. 


num.xv. 

Declaratio Sa- 
cerdoti s Nicolai 
di cadi alt trias 
ex tejìibus eoa • 
trariis. 


Quam quidera inflantiam ,proteflationem, & declarationem 
nomine fupradicti Keverendiflìmi Refloris, &Judkis Or- 
dinari; Sancii Angeli ad Nidum faflam , & de verbo ad 
verbuin coram fupraditìio Iiluflriflìmo D. Vicario Genera- 
li lediam, fuit volgari dermone per d. Illuftrids. D. Vicarimi! 
Generalem didlura s V uol fare come li altri ejjenti , Bene , 
Bene. 

De qua quidem prsdentatione &c. requifitus fui ego infra- 
fcriptus Not &c. ut publicum conficiam adium &c. onde &c. 
przl'entibus &c. 

Et ad fidem egoT bomas Malatejia de Ne a poli &c. Not. /igna- 
vi requifitus <ùrc. 

Loco ifr Ogni. 

In Dei é-c. Ann» ò-c. 1724. &c. Die verò 23. menjts Otto- 
bri &c. in mei &c. perfonaliter condirmi Admodunu 
RR. D. Thomas Marra, Canonicus V.I. D. D. Dominicus 
Taranni Cathedralis Ecclefi* Marherenfis, D. Dominicus 
Troccoli , Clericus Silvefler Vitale , Magnificus Anto- 
nius Ruffo , & A ugnili nus Petronilla mihi optim'e cogni-. 
ti die. qui medio eorum juramento tacto peflore , ta- 
dlifque dcripturis redpedrive declaraverunt &c. ut infra T 
videi ice t 

Come ritrovandoli quefla mattina Lunedi 2 j. del corrente-» 
roefedi Ottobre dentro la Sacrefìia di S. Angelo a Nido, 
venne a ritrovare il Reverendiflìmo Rettore di detta-. 
Chieda , e Spedale Don Marco Mercadante il Reverendo 
D. Nicolo Àrcadi di Cajìelvetere , e li diffe , come aveva 
intefo , che in detta Chieda vacavano due Cappellate di 
Coro, e che aveva un duo Amico ,( modrandoli un Sa- 
cerdote ) che dapeva bene di canto fermo , e lo pregava 
a volerlo ammettere al concordi , al quale ridpofè detto 
Reverenuiffimo Rettore : come non molto di buona vopli a, 
e perù vorreifapere-fbe dt/gu fio bave V.S. ricevuto da que- 
P a Cbieja.cbe avete depoflo nella Corte Arcivefcovale cofe 
non vere , e per eff ere f alfe non convenienti ad un Sacerdote 
paro voftro ; Al che ridpode detto Reverendo' D. Nicola; 
Scafatemi*, io non bò depofto altro ,fe non quanto li dijji 
quando to’ incontri per ftrada poco doppo efaminato in detta 
Corte. 

Soggiungendoli detto Reverendi/Tìmo Rettore : Afpettate 
un poco : pigliò uno fcritto Rampato, che diffe e (Ter copia 
della dua depofìzione , e cominciò a leggere , e quando 
arrivò alla depofìzione fatta dal detto Nicola, che diceva 
cosi : Che li Cappellani della medefima venivano , e fono ve- 
nuti 






A 


outifempre a tutte le Proceflìoni generali , fi fermò detto 
Reverendiflìmo Rettore , e li dille, eòe ti pare può V. S. 
ère quelle con verità , quando pili di fette meft non firvifìe 
quejta Cbiefa , e depcni: Mentre io ero Cappellano , e pri- 
ma ,e deppo bb faputo di ejjere andati li Cappellani a tutte 
le ProcejJioni generali: Rlpofe detto D. Nicola . Hb Si- 
gnore io detto J blamente alle ProcejJioni generali del Corpus 
Domini , e conia protejla , e detto Reverendisfimo Retto- 
re foggiunfe t Maja depolìzione non dice così , perche . 
poi leguita a dire : Ed in particolare non foto alla già detta 
del Corpus Domini , ma anche a quella di San Gennaro ', Ed 
allora effo Reverendo D. Nicola confufo rifpofe : Qttejìo 

l’han fcritto loro,però è cofa chejemprefi pub /piegare 

che io non bb intefo dired' cjfere andati a tutte le Procef- 
foni generali , mafolamente a quelle del Corpus Domini,e 
di S.Gerutaro corsia protefta. 

Eleggendofi più apprettò fino alle feguenti parole ftampate 
in detto Scritto di altro carattere così: Mi ricordo molto be- 
ne che lo flefo D. Marco Mercadante ridendo/ della pre- 
tenfone di detto Cappellano Maggiore mi diffe quefie forma- 
te parole : Come ? andiamo noi, li quali abbiamo un abilfo 
di Privilegii, e non volevano andare loro ( riflettendo a 
detto Clero di S. Giacomo de Spagnoli) li quali hanno 
molto meno privilegii delli noftri . Quelle fono ProceH 
fioni generali , alle quali ogn’uno quantunque elènte è te- 
nuto ad intervenire in virtìi del Concilio di Trento: Fer* 
matofi detto Reverendissimo Rettore ripigliò dicendoli : 
Dimmi per verità in che luogo , e quando mai bave V.Sànr 
tefo dalla mia bocca tali parole tenute a memoria da quat- 
tordici anni , che manca da qucjla Cbiefa: Al che detto Re- 
verendo Don Nicola rifpofe : Ecco quà la faccia mia : Io 
difsi che dentro la Sagrifiia di S. Angelo Irà noi Cappellani 
ft difcorreva,cbe ci andavano collaprotefa alle Procefsioni 
generali , alle quali fono tenuti li ejenti in vigore del 
Concilio di Trento ',li difsi io come Dottore , difeorrendo 
col Signor Fijcale dell' Arcivefcovato , che così mi pareva 
che fojjero tenuti li ejenti , non sb come loro hanno fcritto 
di quejta firma: E foggiungendoli il Reverendo Signor D. 
Tomafo Marra prei'ente, che di quello era tenuto farlene 
una dichiarazione per Icrupolo di cofcienza , lui fi feusò 
che non poteva farlo per efler /oggetto prefentemente alla 
detta Corte,ma fi venijje ordinato di dichiarare la verità , 
egli alerebbe Jpicguta ogni cofa. 

Ma feguitando a leggere detto Reverendifsimo Rettore-», 
quando fu a quelle parole: Chiamato dunque il Clero di 
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S . Angelo a Nido ^ li Cappellani del medeft ma a due a due 
e'ìnc aminavano-. Ripigliò detta Reverendifsimo Rettore: 
Or confefsi V.S./n cofcienza-per il tempo cbefù Cappellano 
mandavo io più di quattro Cappellani al Corpus Domini « 
dove con quejìi mandai anco una volta V.S., come dunque^ 
deponefti il Clero, e Cappellani a due a due , fe non erano 
più di quattroì lui rifpofe: queftefonoparole pojìe da loro , 
perPfempre fi poffonofpiegare-, Mentre in tempo mio in_> 
detta Procelsione del Corpus Domini più di quattro Cap- 
pellani non ci fiamo andati , e con la protetta , e licenzian- 
doli fi parti , e detto Reverendifsimo Rettore pregò quelli 
a trattenerli , e chiamato me fottolcritto Notaro, ci richie- 
fe di farlene il prefente atto publico per fua cautela. 

Etadroajorem cautelam , & prò fafli veritate eorum pro- 
pria roanibusfefubcripferunt. 

Io D T omafo Marra attefto ut /òpra. 

Dottor Don Domenico Canonico Taranni tej tifico come 
fopra. 

Io Antonio RuJJo attefto ut fupra. 

Io Agoflino Petronilla attejto ut fupra. 

lo S ilveftro Vitale attefto ut fupra. 

Dequibus die. 

Extr-afla eft prsfens copia abaflismei Sanflis de Rogatis de 
Neapoli &c. Not.&c. faflaque collatione concordai meliori 

re* 


N.Sanflus de Rogatis. 

NUM.XVI. In Dei , etc. Anno etc. 1724. Die verÒ2r. mentis Oflo- 
AliiTeftes depo- bris etc. In mei etc. Coltitotus etc. Admodum V. I. D. 

ner.tes circa ac- Domioicus Fella Canonicus Metropolitani EccJeili Ma* 
cejfum nonnullo • theranenlis mihi optimè cognitus , qui medio ejus jura- 
rumde Clero S. mento taflo peflore , dedaravit , et tefìifìcavit vulgati 
Angeli ad Pro- fermone prò majori fafli intelligentia etc. 
cefsiones. Come dall’anno 1710. ebbe l’onore di icrvire la Venerabile 

Chiefa,ed OfpedaJediS. Angelo a Nido per Maeilro di 
Cerimonie , e Cappellano Ordinario Corifa lino all’ an- 
1 no 1717., he f ù eletto Canonico d’elfa Cathedrale , e sì 

de caufa icientii che elfendo detta Cli/elà efente dalla Giu- 
rifdizione dell’ Eminentiifimo Ordinario , et immediata* 
mente foggetta alla Santa Sede , et il Clero al Reveren- 
difsimo Rettore di quella , come Giudice Ordinario di 
detto Luogo,mai il Clero di detto S. Angelo è andato nelle 
Procefsioni del Corpus Domini ,eS.Gennaro in forma di 

Cle- 


lemper lalva , « in fidem prilentem feci , & ugnavi 
quifitus. 

Loco A Signi. 


"ii. n tìoogk 



Clero, ma con la protetta ne ave il R P.Rettore mandati» 

Acrome è toccato qualche volta a me , che quattro Cap- 
pellani nel Corpus Domini per Tua divozione , li quali ac- 
compagnavano la Procefsione Generale fino al Pennino , 
dove era l’Altare , e poi fe ne tornavano in Chiefa per af-j 
fiitere atta Metta Attenne fenz^ terminare detta Procel sio- 
ne ,ed in quella di San Gennaro ne mandavano lèi , però 
quelli accompagnavano la Statua di Santa Candida Padro- 
na di detta Città , che è della medefiiua Chiefa con fei, 
torcie, ma in altre Procefsioni generali non ci andava_> 
detto Clero , come faccette in tempo mio del. 17 1 f- che_* 
fuccedendo due Procefsioni , quali una in Giugno per il, 

Giubileo mandato da Sua Santità, e l’altra ir) Novembre, 
di detto Anno per implorare l’ajuto Divino contro li Tur-, 
chi,mai ci andò detto Clero, ma nel medefimo tempo che 
il Vefcovato faceva dette Procefsioni , il Clero di Sant’ 

Angelo le faceva intorno alla fua Chiefa con tutta pompa , 
e poi in tutte le fette il Padre Rettore faceva cantare le_» 

Litanie con le Preci contro li Turchi per implorare la__» 
grazia dal Signore , perche ettèndo detta Chiefa, come co- 
tta a me per efser fiato Attuario di detta Corte di Sant’ 

Angelo, elente dalla Giurifdizione dell’Ordinario fino dal- 
la fua fondazione, quando ufciro detti Eletti di Procef- 
fioni generali , fi fecero , come hò detto intorno detta_, 

Chiefa, ed Ofpedale, eh ’è quanto depone per la verità non 
aliter, nec alio modo etc. 

Praefenti b us opport un is etc. 

Licet aliena manuetc. extraflaett prxfens Copia a fuo origi» 
nali protocollo penes me exittenteetc.fidem fateor Ego lo- 
feph Dominicus Conturci Sacerdos Matheranus pub. &c. 

Not rog.etc. 

Noi fottofcritti Don Stefano Pizzuti Arciprete Curato della 
Terra di Villa Maina facciamo fede, ed attediamo a tutti \ 

qualfivogliono, così in giudizio , come extra , dove farà 
quello nottro atteflato prefentato, come avendo fervito la 
Chiefa,ed Ofpedale di S. Angelo a Nido di Napoli ne! cem- 
podelmio Audio per il mio meliiere di Predicatorei, e 
Missionario Apoflolico.da Cappellano Ordinario Corilta_» 
dal 1 7 14., e netti due ultimi anni da Maeltrodi Cerimonie, 
lappiamo benifsimo , e di caulà lcientix come effondo la 
Chiefa, ed Ofpedale fudetto fino alla fua fondazione efcn- 
-te dalla Giurifdizione dett’ Ordinario di tutto il Clero. 

Quello mai e andato a Procefsioni generali comandate con 
Editto dal, Vefcovato, ma fittamente con la protetta e 
fiato lòlito per fua divozione mandare quattro Cappella-, 
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S. Angelo a Nido-, li Cappellani del medeft ma a due a due 
e' ine aminavano : Ripigliò detto Reverendissimo Rettore: 
Qrconfefsi V-S./n cófcienzaycr il tempo cbefU Cappellano 
mandavo io piìt di quattro Cappellani al Corpus Domini » 
dove con quejli mandai anco una volta V.S., come dunque— i 
deponejìi il Clero,e Cappellani a due a due , fe non erano 
pili di quattro ? lui rifpofe: quejìe fono par ole pojìe da loro , 
però fempre fi po/fonojpiegare: Mentre in tempo mio in_» 
detta Processione del Corpus Domini più di quattro Cap- 
pellani non ci Siamo andati , e con la proteica , e licenzian- 
doci ii partì , e detto Reverendissimo Rettore pregò quelli 
a trattenerli, e chiamato me Sottoicritto Notaro, ci richie- 
se di farlene il preSente atto publico per Sua cautela. 

Et ad majorem cautelati! , & prò fafli ventate eorurn pro- 
pri» manibusSeSubcripSerunt. 

Io D T omafo Marra attefto ut fupra. 

Dottor Don Domenico Canonico Taranni tef ti fico come 
Sopra. 

Io Antonio RuJJo attejio ut fupra. 

Io Agoflino Petronilla attejto ut fupra. 
loSilvefiro Vitale attefto ut fupra. 

De quibus Sic. 

Extra fta eSt prsSens copia ab nélis mei Sanflis de Rogatis de 
Neapoli &c. Not.&c. fadìaque collarone concordai meliori 
femper Salva , & in fidem przSentem feci , & Signavi re* 
quifitus. 

Loco Signi. 

N.Saoflus de Rogatis. 

NUM.XVI. In Dei, etc. Anno etc. 1724. Die verb 2 r. menfis Odìo- 
AliiTeJìes depo- brisetc. In mei etc. Coititutus etc. Admoc'um V. I. D. 
nentes circa ac- Domioicus Fella Canonicus Metropolitan® EccJefi® Ma* 
ceffum nonnulla - theranenfis mihioptimè cognitus , qui medio ejus jura- 
rumde Clero S. mento taflo peflore , detlaravit , et tefiifìcavit vulgari 
Angeli ad Pro- Sermone prò majori facìi inteli igentia etc. 
tefsiones . Come dall’anno 1710. ebbe l’onore di fcrvire la Venerabile 

ChieSa, ed OSpedale di S. Angelo a Nido per Maeitro di 
Cerimonie , e Cappellano Ordinario Corifa fino all’ an- 
no 1717. , he Su eletto Canonico d’eifa Cathedrale, e sù 
decauSa Scientische eifendo detta Chiefà elente dalla Giu- 
riSdizione dell’ Eminentiflimo Ordinario , et immediata* 
mente fbggetta alla Santa Sede , et il Clero al Reveren* 
diSsimo Rettore di quella , come Giudice Ordinario di 
detto Luogo.mai il Clero di detto S. Angelo è andato nelle 
Processioni del Corpus Domini , e S. Gennaro in forma di 

Cle- 





Clero, ma con la protetta neaveil R P.Rettore mandati* 
ficcome è toccato qualche volta a me , che quattro Cap- 
pellani nei Corpus Domini per fua divozione , li quali 807 
compagnavano la Procefsione Generale fino al Pennino * 
dove era l’Altare , e poi fe ne tornavano in Chiefa per af- 
filtere alla Metta folennefenz^ terminare detta Processio- 
ne ,ed in quella di San Gennaro ne mandavano lèi , però 
quelli accompagnavano la Statua di Santa Candida Padro- 
na di detta Città , che e della medelirua Chiefa con fei , 
torcie, ma in altre Procefsioni generali non ci andava.» 
detto Clero , come fuccelfe in tempo mio del 1715-. che_», 
fuccedendo due Procefsioni , quali una in Giugno per il, 
Giubileo mandato da Sua Santità, e l’altra it) Novembre, 
di detto Anno per implorare l’ajuto Divino contro li Tur-, 
chiamai ci andò detto Clero, ma nel medefimo tempo che 
il Vefcovato faceva dette Procefsioni , il Clero di Sant’ 
Angelo le faceva intorno alla fua Chiefa con tutta pompa , 
e poi in tutte le fette il Padre Rettore faceva cantare le.» 
Litanie con le Preci contro li Turchi per implorare la_» 
grazia dal Signore, perche ellèndo detta Chiefa, come co- 
lta a me per efser flato Attuario di detta Corte di Sant’ 
Angelo, elènte dalla Giurifdizione dell’Ordinario fino dal- 
la fua fondazione, quando ufeiro detti Eletti di Procef- 
fioni generali , fi fecero , come hb detto intorno detta.» 
Chiefa, ed Ofpedale,ch’è quanto depone per la verità non 
aliter, nec alio modo etc. 

Przfentibus opportun is etc. 

Licet aliena manuetc. extraflaefì przfens Copia a fuo origi* 
nali protocollo penes me exittenteetc.fidem fateor Ego lo- 
feph Dominicus Conturci Sacerdos Matheranus pub. &c. 
Not rog.etc. 

Noi fottoferitti Don Stefano Pizzuti Arciprete Curato della 
Terra di Villa Maina facciamo fede , ed attediamo a tutti 
qualfivogliono, cosi in giudizio , come extra , dove farà 
queflo noflro allettato pre tentato, come avendo fervito la 
Chiefa, ed Ofpe.lale di S. Angelo a Nido di Napoli ne! tem- 
po del mio Audio per il mio mettiere di Predicatore,, e 
Mifsionario Apottolico,da Cappellano Ordinario Corata.» 
dal 1 714., e neilidue ultimi anni da Maelirodi Cerimonie, 
Tappiamo benifsimo, e di caufa lcientiz come effondo la 
Chiefa , ed Ofpedalefudetto fino alla fua fondazione elèa- 
.te dalla Giurifdizione dell’ Ordinario di tutto il Clero. 
Quello mai 'e andato a Procefsioni generali comandate con 
Editto dal. Vefcovato, ma fidamente con la protetta e 
flato lblito per tua divozione mandare quattro Cappella-, 

^ r. '1 * • . ^ . • . * C ^ . » ni • , 
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ni nel Corpus Domini , che giunti all’Altare del Pennino 
fcnza finire la Ptocefsione fe ne ritornavano in Chiefa , e 
ne ie Procefsioni di San Gennaro ce nemandavafei , roa_, 
per accompagnare con lèi Torcieia Statua di Santa Candi- 
da di detta Chiefa -, NelPaltre Procefsioni generali acca- 
dute in tempo mio, che fono fiate nel 171 f. una nel melò 
di Giugno, e l’altra di Novembre per implorare l’ajutodi 
Dio controil Turco , e l'altra nel 1721. per lamortedi 
Clemente XI. prò elezione novi Pontifici,!’ altra nel 
1724 doppo la morte d’Innocenzo XIII. per l’ifteflacaufi 
e 1 ’ altro in detto anno per il Giubileo di noftro Signore.» 
Benedetto XIII. , mai il Clero folletto, vi è andato , ma pa- 
ratoli il detto P. Rettore con tutto il Clero di Piu viale, fe. 
cimo ie Proceflìoni fetftpre intorno Je mura di dettai 
Chiefa, cantando Je Litanie , e nelle roedefime matine ; che 
le faceva il Vefcovato coll’ efpofizione del Venerabile per 
detta elezione, avendo prima fatti li Funerali con tumoli 
magnifici per détti Sommi Pontefici in detta Chiefa, eh e_j 
per la efenzione mai è andata anefiuna Proceflìone a detto 
Vefcovato , &in fede ne abbiamo fottoforitta la prefente lì- 
gi Hata col folito lìgi Ilo. 

Villa Mayna 28. Ottobre 1724. 

Io D. Stefano Pizzuti Arciprete Curato della Terra di 
Villa Mayna fofede ut l'upra. 

Loco (igilli. 


NLM. XVII. 
Interdirti rela- 
xata de anno 
16 7 2. cétra alias 
Ecclefta. 


Hic aufìoritate noftra ordinaria declaratur fobjacere Eccie- 
fiaftico interdico Eccle/iam S. Angeli a Nido , eo quia ejus 
Clerici , 4 P resbyteri ad formam prifentis Edifli juxta 
eorum obligationem , & morem folitum preceflìonaliter 
non intervenerut in Proceflìone generali habita perEmi- 
nentiflìmum,& Reverendifsimum Dominum Cardinale™ 
Archiepifcopum Neapolitanum badie mane 1 8. Novembri s 
iff72.addivinam opera implorandum contra Turcaspro 
Regno Poloni*,Inftante&c. Amoventes &c. 

M. Talpa Vicarius Gcneralis. 

V incentius A-jeta A. M. 

Hic noftra aufloritate ordinaria declaratur fobjacere Eccle- 
fiaftico Interdico EccJefiam Sondi Joannis ad Mare , eo 
quia ejus Clerici, & Presbyteri ad formam proprij Edifìi 
juxta eorum obligationem, & morem folitum procefsiona- 
jiter non intervenerunt in Procefsione generali habita per 
Eminentifsimum , & Feverendifsiirum Dominum Cardi- 
ralem Archiepifcopum Neapolitanum hodie mane decima 
Ofìava Noverobris 1572. ad Nivinam opero imploran- 
dum contraTurcas prò Regno Poloni*, folta rie &’c. Aito 
ventes&c. • M.Tal- 





M. Talpa Vicarivi Generati!. 

• Vincentius Ayeta A. M. 

Jnnicus Miièratione Divina Titulo Sanili Clementis S. R. E. 

Presbyter Cardinajis Caracciolus Archiepidcopus Neapo. 
litanus. 

Hic auiìoritate ordinaria , & vigore decreti Sac. Rituutn 
Congregationis ad noflram inftantiam emanati in una 
Neapolitana die 24. Novembri* 166 8. denuò fubijcimus 
Ecdefiaflico Interdico Eccleftam Sanili Antoni] Vie n- • - > ■ 

nen. bujus Givi tali s , eo quia ejus Clerici, & Presbiteri 
non interfuerunt juxta eorum obligationem,& antiquif- 
fimum doLitum in generali Proceflìone pernoshabita feria 
dexta decima oilava labentis menfis Novembri* 1572, 
prò bono publico , hoc eft ad implorandum Divinunu 
Auxilium contra Turca* prò Regno Polonia , non ob- 
ftantibu* quibufcumque Inhibitionibu* A-C-ut fune verba 
pradifli decreti. 

L Card.Caracciolus Archiepifcopus. 

Vincentius AyetaA. M. Amoventet&c. 

AlF EminentìJJÌmo Signor Cardinal Coraccioli WUM.XV 1 II. 

Arcivefcovo di Napoli. Memoriale cum 

Li Governadori della Ven. Chieda di S. Angelo a Nido efpo- Refcripto Cardi. 
neno a V. E. qualmente de fatto fi ritrova interdetta detta nalis Archiepi - 
Chieda dotto preteflo che li Preti di quella non fiano andati J copi , quo mediati 
nella Proceflìone del Giubileo , quando Eminentiffimo Si- te fublatum fuit 
gnore il tutto è degù ito , perche in virtù delle Bolle Ponti- lnterdiilum ab 
fide il detto luogo e flato de.npre immune , ed edente di do- Ecclefia Sanili 
ver andare-a qualfivoglia Proceflìone, conforme hanno an- Angeli. 
coduppoflo al predente eflèrene efènti , il che le forde dofle 
flato rappredentato , denza dubbio non fi darebbe proceduto 
al detto Interdetto ; che perciò per detto errare fi ricorre 
da V. E. dupplicandola fi degni concederli per grazia quello 
de li doveva per giudtizia , ordinando fi levi detto Internetto, 
non intendendo detti edponenti derogare alli Privilegi; di 
detto Pio Luogo. 

Vt Deus &c. 

GioiBatttfla G alluce i,dico Gio. Battifta G allacci t Paolo 
Maria Brancaccio. 

Exgratia Emi nent'jjìmi fiat Decretumpro abolitone interdi- 

Bibac die 19. Novembri! 1672. • 

Talpa Vicarius Generali!. 

Die 19. Novembri! 1671. Neapoli. 

Per Illuflriffìmum, di Reverendiflìmum Dominum R. Gene» 
ralem Vicarium Neapolitanum fuitprovidum , & decretuto 
• C j prò 
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NUM.XIX. 
Clerus Ecclefce 
S. Antoni) Nea~ 

f oli; non aceedit 
1 rucejjìonibus tif 
quam exemptus-, 
tùrdifputato Du- 
bio in Sacraci 
Congregati e>je_» 
rcportavttrcjolu 
tionemfavorabi- 
lem non teneri -{re 
tinetque ttffxam 
in Sacrario di àie 
refoltuicnem , 


Tenori. Refolu- 

tionir. 


prò exeeutione grati* Eminentiffìmi Domini, quod Inter- 
diélum alias appofitum Ecclefìx S. Angeli adNidumpro 
fupradL'h grafia tollatur , prout tolii ntandatur , Si in hoc 
i'uuro iitc. 

M. Talpa Vicarius Generali;. 

Vincer, tius Jyela Aclurum Magijter. 

In Dei &c. 

Anno &c. r 724. &c. Die 26 • menlìs Augulti etc. 

A preghiere fitteci per’ parte degli EccellentilTiroi Signori 
Governatori della Venerabile Chiela , ed Oipedale di Sant’ 
Angelo a Nido di quella Cittì perfonalmente noifotto- 
fcritti Giudice, eNotaro,e Teilimonii in numero op- 
portuno ci iiarao conferiti nella Venerabile Chiela di Sant* 
Antonio di Vienna fita nel Borgo detto di Sant'Antouno-, 
e mentre eratr.o ivi ; eproprio nella Sagreflia di detta_* 
Chiefa abbiamo ritrovato li Reverendi D. Giovanni An- 
tonio Ceramelli Vicario di detta Chielà, e Don Onofrio 
Ninno Sagreflano della medefìma , come han detto, ed 
avendoli domenc^to fe il Clero di detta Chiela andava_» 
alle Procefsioni generali, che ogn’annolì fannoin que- 
lla Città d’ordine della Reverenaiffima Corte Arci vefeo- 
vale , come quelle di SAN GENNARO del Corpus 
Domini, come anche in quelle prò elezione Summi Pon- 
tificis , ed altre, li medefimi ci hanno rij'pofta^non interne-, 
ni re nelle medefme,nb in altre , che forfè occorrevano far* 
Ji , carne e(ènti,enon lèggerti a detta* Re verendiffima_» 
Curia Arcivefcovale , ed avendo noi replicato per qual 
caufa erano dènti , e non andavano indette Processioni, 
li medefimi ci hanno rifpolìo,che avendo detta Cortei 
Arcivefcovale per lo paflàto voluto pretendere , che det- 
to Clero era obbligato andare in dette Procefsioni per loro 
divozione , con la protefta folevano andare in quelle del 
Corpus Domini , e di SAN. G ENNARO , e n’ebbero per- 
di) ricorlo alla Sagra Congregazione del Concilio in Ro- 
ma , e da quello ottennero decreto favorevole , il quale lo 
tengono affilio in un Pipo di detta Sacrellia alla parte di 
dentro , ed avendo ciì> dimoftrato il medemo è del tenore 
Seguente. 

Neapalitanam Procefjìonum. 

TrO pub! icatione Jubi/ai Vniverfalis nuper concejjì a Sanili f 
fimo Domino Noftro prò Regno Polonite cantra Turca s , 
EminentilTimi Cardinali Caracciolus Generalem Procefi- 
fionera indlxit vocans omnes prò publicum Ediilum his 
verbis. 

Per t tento ordiniamo , e commandiamo a tuttifotto pena di fo- 

.fpe* 
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fpex:fjons ipfofaSo incurrenda al Clero Secolare fcnlri*- 
'cn r aY cb dt qUalflV0 * lia Ordinerà Interdetto deUcZl 
H./l* b , muncì ? ,no Minerve nirecongli abiti decenti 

Jotto le loro Croci. Iguur prglfcripta die omnes iuvta em! 
ordì nem per Curforem de more vocati,et inter 
net et Presbiteri Ecclefe S. Anton/i Viennen Vemm 
hi noncomparuerunt, unde Vicarius General fs haberu hoc 
prò notorio: inerendo editìo.declaravit, diaTmEcclc- 

Ì b hJ'% C A Jr ?° .^^^'^/^rrre.Oeeiarationem hanc 
l ‘o Dt ? n “ du P J, “ ar^umento impugnat , primo ex 
eo,quod Presbiteri diflx Ecciefiz ad ProlefsioneS aledel 
non confueverunt , nec teneantur, fecondo, quod mris orda 
crvatus non Etera, et interdici pana eftnova , et exorbi* 
tans. Ad probattonem allega tur exemptio , atìuale hofni 
talxtatis exercitiura, etexhibetur Procelfus remiflòrialis fa* 
òncatus de mandato Sacne Congregationis Ritm.m • 

,uo piare, Tata , e, Premei, fflSsJSSSl VS? 
nen.non confueviflè accedere, ««75 ad Proce fsiùn», C™, 

<**•* fjjjg PatrÙcivifaZ 

f (w prfmtjìaprotejlatiane , quad accedebat ex meri_l 
devononeM^oc Archiepifcopus quoad pretella^ 
nera ’/rin ta * at , lvam ’ tJ ™en exbibens atteflatio* 

r Y fue - unt Canonici -« Vicari; General/s et 
nune funt Epiftopi , neenon alteriti*, ac Hebdomadarii , ac 
Magifln Ceremoniarum , quidicunt DD.Presbyteros eoa* 
fuevi/ie intervenire etiam inaJiis Procefsionibus publicis 
pwfertim lubiiai, et eieflionis Sommi Pontifici S) P aiJegatas 

fooìti^T P r f “ ftra S ari P ro P ter «tpreflànj 8 */- 

JpoJjttonem Conci Ut illisderogantem contra fecundum ar- 

gumentum tane Emmenttfsimus Archiepifcopus exhibet 
ednSa in fiaulibus promulgata per Anteceflbrem cum tali 
pmna,et addit rationem,quia cum Presbyteri dift* Ecclelì* 

» aJias -^congrua amicar?™ ££■ 
h, 7 e Con & re & at Te R,tuum Propofnis cum precipua, 

Zinnie r fi T-° niS WS de P endeat ex interpretatione difpofi- 
tionts Cawt/i/, et nonnullarum declarationum faélarum fu* : 
peipfc’ Concilio, controversa remijfa fui t ad hanc Sa- 
tram Congregai, onem , in qua citato Partis Procuratore . 
Lminentus^us Archiepifcopusinfìatrefolvi. 

aliar p derC r d Pr0ce /f on€m P ro Mi >«0 public andò, &ad 
alias Procesftoms publicas, & prò bona pubi, co inditias. 

Sacra rv . ^'-Nmembrit i6 7S . : ■,.* 

C E 2 ,ne ^ fsimorum Santte Romana; Ec- 

ardinalium Concilii Tridentini Interpretum infor. 

C 4 man- 
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mantibus Procuratoribus utriufque Patris refpondit : Ne- ■ 
gelivi : Cardinalis Columna PrccfeCÌus : S. Arcbiepifco- 
pus Brune nccius Gubcrnatur Viterbienfis Secretarius. 

Locus ifr figillhGratis etc. 

Che perciò uctti Eccellentifsimi Signori Governatori ci han- 
no richiedo, che di tutto cib ne avefilmo fatto pubJico atto. 
Nosautem etc.und'e etc. 

Aftum etc.pr§fentibus etc. 

Ego Frane ifcus Antoni us Mayo Oppidi Barartela Boj aneti. 
Dicccejts Notarius ad prpfens bic N caputi &c. 

« Loco (igni. 


NCM. XX. 

Confimi li s refolu 
tio in aliaNeapo 
titano favoreCle 
ri Eccte/if Inva: 
ronatp de anno 

J 6 8 j. 


Neapolitana. 

Super controverfia vertente inter Presbyteros Ecclefii Inco- 
ronati Neapolis ex una et Promotore m Fifcalem Curii 
Arciepifcopalis ejutdem Civitatis parte ex altera , occafio- 
ne trium pubiicarum Procefiìonum a Vicario Capitulari in- 
diwìarumpro elezione novi Pafìoris , propofita caufa per 
Eminentifsimum , et Reverendifsimum Dominum Cardi- 
nalem Columnam , Sacra Ri tuum Congregatio utraque 
parte hinc inde audita , et informante refponait: Nonpctuif- 
fe , ncque pojfe compelli accedere ad prpdicias Procefsiones 
Sfcularcs Lcclcjìte Incoronata in cafu , de quo agitar , 
itti declaravit die z 9 . Iulii i<S8y. 

Nicolaus Cardinalis huiovifius. 

Berardinus Cafalius Sac. Ri tuum Congr.Secr. 


tenfuras non re- 
laxandas non exi- 
fìentes in bona 

fide. 


Sorrentina Procejsionum 8. Augufli 1689. 

MJM- XXI. Primo. An Clerici, et Sacerdotes live Nobiles , live Popufa- 
Rejolutio circa rea Civitatis Surrentim fimpJex aliquod Beneficium,etiamfi 
tenue , et de Jurepatronatus in eadem Civitate , vel Dice- 
ccfi obti nentes cogi pofsint ad pubiicas Procdsiones,etiamfi 
non probetur confuetudo accedendi , et quatenùs affirma. 
tivè. 

Secundo. An cogi pofsint etiam fub cenfuris. 

Tertio. An contra Sacerdotes Beneficiatos , qui fpreti edi- 
(% non interfuerunt Procefsionibus Rogationum, S. Marci 
habitis de anno 1688. procedi pofsitad cenfuras in editto 
commi natas . 

Sac. etc. Refpondit Adprimum ajfirmativè . 

Ad Jècundum pojfe cogi fub camminatione cenfurarum , Ó* 
in fubfidium. 

Ad tertium Arcbiepifcopus non molejìet^attenta bona fide. 

fHI- 
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THILirtVS *r. kum. m 

Don Parafando de Riberia Dux de Alcali , Si in hoc fflvifegiumPói- 
Regnoprafat* Regi*, Catholicz Majeitatis Vict^ ‘W 1 L 1 ' cum Ke ’ 
Rex , Locumtenens , & Capitaneus Generato &c. U X 

Nuper prò parte Nobilhm Sedilis Ridi Ci vitatis Nea- 
polis fuit nobis przfcntatum quoddam Originale Privi - c y! a ? J/.Vj 1 ' 
iegium potati Regi* Majeflatisomni qua decet foiern ,/ ff/ 11 ' 
nitate vallatum , tenoris fequentis videlicet. geli ad Nr/um, 


lequentisr 

P hi lippus Dei grafia Rex Cajiella ór. 


prò Familia ar- 
mala Redori s Or 

Recognofdmus , & notum facimus , tenore pr*rentia-^" ,ar " p 
rum Univerfìs ; Regium , pr*cipuumque decus efle_» Curum * ,orum ' 
tuendi , & defendendi Ecclefias , & Ecclefiarum jura, 
maxime ,quas fubditi nortri tamquara ipfarum Patroni, 
unacum Ecclefiafìicis Miniftris regunt, & adminiftrant; 
fané prò parte Nobilium Sedilis Nidi nofircc Fi deli/, 
fmtt Civitatis N eapohsy Nec non Nobilium Guberna- 
forum , & Sacrijht , five Prapofiti Ecclefif ti tuia 
SS. Angeli , ó Andre f ad Nidum , quzfita , & poli- 
ta eflin Regione ejuldem Sedilis, five prope ipfum Se- 
dile, fuitMajeftati Nollrzhumiliter expofitum , ac de* 
vote pridifiam Ecclefiam , & Hofpitale Ecciefi* adne- 
xum ereélam fuiflè , & conftruflam , five rezdifìcatam 
per olim bon.mem. Raynaldum Cardinalem tìrancacium , 
unum ex NobilibusprzdiA Sedilis Nidi , eumque pri- 
ffium obtinuifiè ab ApoftoJica Sede non modo omni- 

modam exemptionem , Ó immunitatem ab Oordinariu « 

Junfdidione Judicis Ecclefiajlici , five Arcbiepifio- 
pi Neapolis ,ó Abbati s Sondi Aandrete , perfonis Ec- 
ciefi* , & Hofpitalis immediate fubjefìis h poftolics Se- 
di , veruna edam à Sanfìz recordationis Paulo Tertio | 

Summo Ponti fice fuijfe conceffam , Ó ampli a t am Sa - 
crijlf prò tempore didf Ecclefif Prppofito omnimodam 
lurifdidionemin Prebyteros , ó-Clericos omnes ejufi 
dem Ecclefif , & Hofpitalis etiam puniendi , corri- 
gendi , ó excommuni cardi , prout ex nonnullis Bulla-" 
ribus Privileglis Nobis pleniflìmè conftare fecerunt ; 

Cumque Jurisdiflio exerceri debeat ab eodem Sacrifìa 
Ecclefif prfd. Prfpofito in przd. Perfonas Presbytero- 
rum , & Clericorum , omnium unacum Minifterio Ado- 
rum Magifiri , & cum facultate eligendi Carcerum Cu- 
fiodem , & fèrvienies-.SupplicivcTunt Majefìali Noftr* » 

C j ne 
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ne in paPerum adverfus Privilegia , Si BuHas prxdiftes. 

Si omnia in eis contenta , ve! poffeflionera , et Jurifdi- 
flionis ufum aliquid obiiciatur , omnia antedifla Noftrse 
Realis aufioritatis prxfidio approbare , & rata habere^» 
dignaremur ; Kos vero prxditìx Apoftolkx Sedis dii poti* 
tioni conforroari cupientes , Ponti ficiiique Jitteris làtis 
inftruéli , nobifque in forma valida exhibitis , meriulque 
potifliroum infpeélis , fervitiifque gratis , grandibus , et 
frutìuofi per Nobiles prsdiftos eidem Majeliati noltr® Om- 
ni tempore prxftitis , et mapralèmper in futurum fperan- 
tes de bonoin melius, ex certa noflra fcientia , motuque 
proprio , et grafia fpeciali , maturaque accedente. Coniilii \ 
penès Nos afliflentis deJiberatione , eaj'dcm Htteras. Ponti - 
fidai fiuperihs enunciata* laudamus-, rati ficamus , ir, ap-. 
probamus , qaas prxfenóbua haberi voiumus prò infertis , 
et fpecificè declaratis ; itaut (Jfficiales noltri cujulcurp» 
que conditionis , majores , et minores , prsfente* et futu- 
ri, adquos, live adquem fpeftat, vel fpeflabit,prxfen- 
tibus dumtaxat exhibit/s , cunSaque in ipfis quomodo- 
cumque comprxhenfa , et contenta exequantur , et exequi 
faciant, obfervent, et obfèrvari faciant rat ione qualibet 
non obftante , drffumque Prcpofitum ifivò Sacrijiam io 
poffej'sione , exemptionc , exercitio , jurifdiélionc->aliifque 
Jupcrihs relati s confirmamu* , Hojìraque Regi a autori tate: 
fitficimus, pr afidi eque Nofiro defendendos , ir protegendo*. 
effe dicimut , decerni mus i ir mandamus ; conditone ta. 
men adjefla , qtxod Prtpofitus-, Jìvè Sacrifica Ecclefif , <à*- 
Hojpitahs prpdidi prpfens , ir futuri , uti non. pofsint,, 
nec valeant armata familia , prgterquam trium , vel 
quatuor/ervientium , et li plentorem numerumjurifdidìio- 
nis exequtio expofeeret ,eaque catione debeant Brachiuna 
Iudicis Ordinarli Regium , ut opus fuerit impetrare etc. 

Datum in Oppìdo noftro Bruxellis Duca tu* Brabantig 
die vige/imo Menfis Septembris anno mille fimo quin- 
gentefimo quinquagesimo nono ire . TO EL RET ire. 

* V * • • . 1 ” 

Supplicatum fuit propterea nobis prò parte NobiJidm pr§di- 
fior. SedilisNidi, quatenus Regia? exequutoriales literas 
prxinferti Regii Privilegii iliis expetiiri facere efignaremur; 
Nos etc. tenore prxfentium pr^cipiraus , & mandamus fu- 
prad. omnibus Officia li bus , et Subditis Regiis , quaten'us 
attenta per eos forma, et tenore expediti Privilegii, illuti 
prxdifiis fupplicantibus , aiiifqqe prò parte di fi* Ecclefix, 

( & ' 
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et Hofpitalls adunguem, et inviolabilitèr obfervent , et 
c'Bxequanturetc.juxta ipfarum feriem ,ettenorem etc. 

In quorum fidem <ùrc. 

t J)atumin Pala fio Regio prope Caftrum Novum Neap. 
die 1 3 . Augufti 16 jo. D.Parafanti. 

E L R E T. A 

Muy Reverendo en Criflo Padre Cardenal de Scratembach Libera Sac. Ca- 
tnimuy charo, ymuyamado amigo , Virrey , Lugarte- italica , & Co- 
niente , y Capitan General en interim del Reyno de Na- r are<f Majejfa- 
poles. £n reprefentacion que con el Collateal hizifleis J tts Augufitlìmi 
con fecha de 39- de Marzo proximo pafado exprefais, que Imperatori;" Ca- 
el anno 1718 fueron prefos do* Curforesdel Reflor de la ro n conf.r- 
Yglefia, y Hofpita] de S. Angelo à Nidode ella mi Fidelif- mantes Privile - 
ma Ciudad por haver fido cogidos con armas prohibidas, y g{ utn p bilippi li. 

3 uanto enei afuro ptoobrafteis, y que haviedofeosexhibi- 5 r0 armata Fa • 
o por los Difputados de la Plaza de Nido,y Go vernatores Red ari s S. 

dedicha Yglefia, y Hofpital di verfas Bulla* , e inftrumen- Angeli ad Ni- 
tos,porlos quales conila que el refendo Redor tiene tota la g um 
Jurifdicion fobre el Clero ,y Miniftros de la mifma Tgle- 
Jìa , y Hofpital independente de qualquer Juez Ecclefta. 
fiico ,oSecular. , y tambien copia autentica de un Privi- 
legio del Rey D.Phelipe Secando , ordenando e nel que_» 
el refendo Reflor non fufle molellado en la pofefion y exer- 
cicio de fu Jurifdicion, pero que en quanto a Fanoilia arma- 
da folo pudiefte tener tres , o quatro Criados j hizifleis 

? ue fe diede foltura a los dos referidos Curfores , efpetando 
òbre todo lo obrado en ella materia rais Reales Ordenes ; 
y en fa inteligencia he querido manifeflares , que en fuer- 
sra de proceder de Regia conceflìon el que pueda nombrar 
dichostres, o quatro Curfores el Re<Hor de la Yglefia , y 
Hofpital de S. Angelo, a Nido. Esmi volane aia que fe exe- 
cutey obferve el mencionado Privilegio del Rey D. P bili, 
pe Segando , però con la advertencia , y calidad precifa de 
que no por elio ayan en manera ni cafo alguno de poder ta- 
les Curfores ufar, ni llebar armas prohibitas , pues eflo feria 
abufo à que no ha podido, ni pudo extenderfè la Regia_j 
conceflìon . Que es quantoenei afumpte fe ofreze preveni- 
rosen refpueflade vueflra citada reprefentacion , y fea_» 
muy Rev.en Chriflo Padre Cardenal de Scratembach mi 
muy charo ,y muy amado amigo. Nueftro Seìior en vuo- 
flra contigua guardia. 

De Vienna a 3 i.Agofta del 1720.TO. EL RET.V • Fr, 
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NUM.XXIII. 


Antoni*! Archi epifcopus V.P.V.Roftanf . V. Balano 
Aquir.R.F • Pojhanus, R.Alvazado , 6* Gol urna 

Secr . 

Al Virrey de Nap.en refpuefia de Tua reprefentazion preve- 
dendole lo conveniente fobreite Jurifdicion del Reftoràe 
la Yglefia, y Hofpital de S. Angelo a Nido de Nap. Adeft 
figiUum.Cùn/u/tado* 

Die i i.OSobris 1720. Neap. 

* .'*"*• t 

Eminenti ilìrous Vicerex, Locumtenes % et CapitaneusGe-. 
neralis providet , decernit , atque roandat , quod retro-; 
lcript* litter* Sac. Catholic* , et Csfares MajeOati& exe- 
quantur, et debiti exequtioni demandentur , juxta ipfa- 
rum feriem , continentiam , et tenoren» , hoc fuu n , et re* 
giUrentur. F.Gaeta R.V.Mazzaccara R.l' JJ lloa R.W -Al- 
varez R.V .Giovene RÌSI -F alletta R.R.Miro abfens.Baya » 

In litterarum Juct Mujejt. 1 7.J01 . 5 z. Imparatiti, 

E L R ET* 

Muy Rev. in Chrifio Pad. Cardenal de Scbratcmbacb. mi muy 
caro,y mi muyaroado amigo,mi Virrey, Lugar-tiniente , y 
Capitan General en Interim del Reyno deNapoles 5 Eri 
reprefentacion » quecon el Calat. hicifleis con fecha de__» 
29.de Marzo proximo paffado exprefais, que el anno 1718. 
fueron prefos dos Curfores del Reéìor de la YgleGa , y Ho- 
fpital de S.Angei a Nido de elfa mi Fideliilìroa Ciudad por 
haver fido cogidos con armas prohividas, y quanto en el 
afumpto obraiìeis, yque haviendo feos exivido per los 
Diputadosde la PJaza de Nido, y Governatores dedha_» 
Yglefia , y Hofpital , diverfas Bullas , Ynftrumentos , por 
los quales conila que el refendo Reftor , tiene loda la Ju- 
rifdicion fobre el Clero , y Minifìros de la mijìna Tglefia x 
y Hofpital independiente dequalquier Juez Ecclefiafìi- 
to , oSecular,y tambien copia autentica de un Privile- 
gio del Rey D.l’helipe Segundo , ordenando en èl , que el 
refendo Retìor non fueffe moleftada en la poffeffion , y 
exerciciode fu jurìfdicion-, pero que en quanto a familia 
arraada folo pudieife tener tres , o quatro Criados, hizifle- 
is , que fe dieife foltura a los dos referidos Curfores, efpe- 
rando fobre todo lo obrado en eflà materia* , mis Reaies 
ordenes,y en fu inteligencia , he querido roanifeitaroa, que 

en 
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en fuerza de proceder de Regia conceflìon el Reflor de la 
Yglefia, yHofpital de S. Angela Nido. Es mi volnntad, 
que fe execute., y obferve elmenzionado Privilegio del Rey 
D. Pbelipe Segundo , però con la adbertencia, y calidad pre- 
cifa de que no por elto , hajan en manera , ni cafo alguno 
de poder tales Curfores ular , ni llevar armas prohividas , 
pues elio fera abufo , a que no ha podido, ni puedo exten- 
der fe la dha conceflìon ; (^uees quanto en el aflurnptofe_j 
ofrece preveniros en refpueliade Vueflra cirada rrpreienta- 
cion , y fea rauy Rev.enChriflo Padre de Schraterabach mi 
• muy caro,y muy amado Amigo,N’uefiro Seilor en vuellra_j • 

continua guardit.De Viena a 3 1 ./Ipojio de m i '/etccientos y 
veinte. YO EL REY =3 Alvarado,& Colomo Secretarius=s 
Con las Sennalesdel Conlèjos Diofe el Exequatur en 1 i.de 
Otìubre de 1720. 

Es copia iacaria de la que fe conferva en el Archivio de la Sec. 
de la Reg. Cam.de S.Clara , y para que conile donde cora- 
benga,doy la prefenteyofubfcripto criado de S- Magellad 
(qeD. G.) firmada de mi mano,y lèllada con el fello R. 
de Qdacio de la narrada Sec. A lupolcs y Henero z 8 , del annoi 
3741. J acinto Ydalgo Rfg. Archivero &c. 

Loco Signi, 

Suprafcriptum Hiacynthum Ydalgo effe tnlem, qualetn le iplè 
alierà , tcftor Ego infrafcriptus Not. Apolt. D. Leonardus 
de Sancìis , & in fidem &c.adefl fignum &q. 

D. Leonardus deSandis 

Copia &c. He referido en el CoIat.de ella Mattana un R: De- A 
fpacho dado en Viennaa31.de Agoflo del anno corren- 
te , con que en refpuefta de la reprefentacion , que hizo fa 
Eminenza con elle Confi en 29.de Marzo proximo pallido 
fobrela Jurifdicion del Refior de la Yglefia , y Hofpital de 
S. Angelo a Nido de ella Capital , fe digna preferi vir. S.M. 

C.C que en fuerza de proceder de regia conceflìon elque 
pueda nombrar dho Refìor tres , o quatro Curfores, 
se execute y obferve el Privilegio,que cita del Rey D. Phe- 
lipe Segundo, perocon la circumflancia, que no ufen,ni 
lJeven armas prohividaslos menzionados Curfores ~ yha 
parecido que fe execute, y regiflre.D.G.a V.S.Palacio a 1 i.de 
Ofiubre 1720.3 D.FranciJcus Maria Lanario =3 Seiior 
Secretario de Guerra Marques de Cavanillas. 

Es copia facada de fu Regifìro Orig.y para que conile donde 

com- 
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NUM.XXIV. 
Confuhatìo Re- 
gii Collaterali s 
Confilii de anno 
l7Zo.circaJurìf‘ 
dicì’onem nofìri 
Rcfloris , Juum - 
$»£ Tribunal. 


eombenga , fa doy Yo fubfcrlpto Criado de S.M.(que D.G.) 
firmada de mi mano , y fellada con el R. Sello de la Sec. de 
laCam.R de S.CIara. Nap.y.Agolto 31. ael anno «741. 

Jacinto Ydalgo Reg. Archi vero. 

' Eoco Sig. 

SINGORB 

Nel niefe di Decembre del pattato anno 1718. Ef- 
fendo (tati carcerati per ordine della Gran Corte della Vi- 
caria Nicoli) Verniero , e Gioachino Brejcia per afporta- • 
zione d’armi proibite dalle Regie Prammatiche, mentre-* 
dovea da quel Tribunale procederfi innanzi nella cauln_, 
per dare a rei rimeritato calligo, fi pretefe da medemi, che 
non foffero foggetti alla Giurifdizione della Gran Corte, 
ma al Rettore della Chiefa , ed Ofpedale di S. Angelo n - 
Nido di quella Città , come Curfori Deputati , ed Eletti 
da quello con fue patenti , nelle quali concedevafi loro il 
portar’armi anche vietate da Regii Banni , della qual pre- 
tenfione eflendolì data notizia al Delegato della Reai Giu- 
rifdizione, fu propotta da que(to in Collaterale , dove fti- 
moffi non meno nova , che vana , e che non fofle da per- 
metterli e datolerarfi l’introduzzione in quelta Città di un 
novello Tribunale , oltre tant’altri , che (urtiti da piccioli 
principij , pian piano , edinfenfibilmente crefcendo , ed 
avanzandoli s’avevano col corfo del tempo arrogato una_» 
fmifurata autorità , tanto più, che quello procurava am- 
pliare la lua giurisuizione non lolo in diminuzione dell’ or- 
dinaria , ma anco della Regia , con efimere da quella i 
Vaflalli diV.C. , e C.M. , di modo chenon poteflero pii» 
ifuoi Regij Minili» di quelle conofcere, ed imporre a lo- 
ro eccedi, e misfatti la dovuta pena, quando il tener fa- 
miglia armata nè meno a Vefcovi , Arcivefcovi , eNunzij 
Apoflolicì farebbe lecito ; quantunque cib per lungo , ed 
invecchiato abbufo s’abbiano ufurpato , e però fu rlfoluto, 
ches’abolifled. Tribunale, il Rettore fofle rimoflb dalla 
fua carica, e la Vicaria procedette a quanto fofle di giu- 
flizia contro detti fuppofti Patentati . Di quella delibera- 
zione pervenuta la notizia al Deputati dell’llluflre Piazza 
di Nido , ed aili Governatori di detta C hiefa , ed Ofpeda- 
le di S.Angelo , ricorfero immediatamente al detto Dele; 
gato della Giurifdizione rapprelentandoli ejfere ufo anti- 
co , ed inveterati , (he il Rettore di detta Chiefa e/ercù 
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ìafe tutta la G i urtfdizione /opra il Clero, b 74 inijlti,dke 
in ej]a, e nclfuo Oj'pedalc ajjijiuno , inaependentemente da 
qualunque Giudice così Eqcle/iq/Uco , come Secolare , im- 
percioch.è fin dall’anno 1427. elfendufi fondato detto OG 
pedale, eChiefadi S- Angelo a Nido afpcfe del Caf ai- 
nai Brancaccio , il quale anche ècfuoi beni alfegnò la_. 
dote per il mantenimento c'ell’uno, c l’altra , e tuoi Mt- 
uiftri , ed Officiali , fi fpedì Bolla dal Sommo Pontefice 
Martino V. , con cui dii'pofè, che detto Qfpedale , Chie- 
da , fuo Rettore , o Sacreftano , Preti, Clerici , ed altri 
-addetti al loro fer vizio f off eroe/ enti dall' Dominio ,Vifi- 
ta , Potejìà , e Giuri/dizione delP Arcivefocvo Napolita- 
no , che dopo ciò il detto Cardinale nelfuoultimo Teli se- 
mento in vigore della facoltà conceffali dal detto Sommo 
Pontefice , incaricò la cura , o governo del- detto Ofpeda- 
JeaJ Cetode’Nobili «LUa Piazza di Nido dadeftinarfj'da_j 
detta Piazza , liquaiiavelTerolafacoItàd’eliggereun’Ec- 
- eie Gallico di quei , che lèrvifièro in detta Chielà, ed OC 
-pedale , il quale governafle li Sacerdoti , e Clerici ivi di- 
moranti con potejià dì corri gerii , punirli , ed efeomuni - 
Carli j Che detto Privilegio fuffe fiato anche confermato 
da Paolo III, , echein confeguenza di ciò in ogni calò di 
• tuibazione nella quali polfclTìope didelfa Giurisdizione in- 
tentatali per parte ’ell’Arcivefcovi di quella Città a ricor- 
fio della Piazza , e Governatori di detta Ch.'efa , edOfpe- 
dale, li fuflero ottenuti da Roma ordini per la manutenzio- 
ne di detta Giiirifi.'izione , d’onde poi era derivato , che 
là d >ve la Corte dell’Arcivefcovoavea fatta prigioni alcu- 
ni dell’Rcc'efiaftici aferitti al fervizio di r'etta Chiela , ed 
Ofpeda ’e (òbito , che per loro parte fe o’era fatta Manza , 
fenza verun contrailo s’erano rimefli li carcerati una con_> 
gl’atti al Rettore, il quale come Giudice Ordinario di efli 
aveva proceduto a quello folfe di piuflizia, fcrvato l’ordi- 
ne delle Leggi , e finalmente , che per poter quello amrrl- 
ni firare la lua Giurisdizione, l’era fiato ferrare dibifogno 
di tener Qurfuri Patentati , che eleguilfero gli ordini del 
Tribunale, prenotando in giufiificazione dell’efpofio al- 
cune fcrirture , e premendo, che fi dovettero liberare li 
due antedetti Curfori polii in arredo , e redimirli il Tri- 
bunale ne la forma primier — Le Icritture prefentate al 
Delegato furono le fegaenti . 

J. Una copia dì Bolla del Vefcovo Sabinefe Penitenziere_j 
di Papa Paolo IU . , com’egli in detta Bolla fi alferifc», 

di- 
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dirette arti Maeflri, Rettori , e Deputati della Chiedi’ , ed 
Ofpedale di S. Angeloa Nido , in cuieffendofipremeltr* 
cheda quelli era flato efpoflo i qualmente il Cardinal Ri- 
naldo Brancaccio avendo rapprefentato al Sommo Pontel}- 
ceMartinoV., chel’Ofpedalede’poveri di S.Andrea dell* 
detta Piazza di Nido di quefla Citta Jufpatronato de Lat- 
ti per la mortalità , guerre , ed altre calamità , che lun- 
gamente afflifiero quefla Capitale aveva affai patito ne’ fuoi 
Edifici}, e membri, e quali affatto era rimalo rovinato, e 
diflrutto , e ch’intendeva effo Cardinale con fuoi propri j 
beni di nuovo riedificarlo coll’ Oratorio , etl Altare in_, 
onore di San’ Michele Arcangelo , e dell’ ifleflo S. 
Andrea , e fornirlo di dote fufificiente per mantenimen- 
to de i Miciflri , quali farebbero per efercitare in elfo 
-i Sacri Minifleri , ed opre di pietà ; il Pontefice in vigor 
-di Lettere Apofloliche 1' avea conceduto licenza di . rifar- 
lo , ed in piedi rimetterlo , com’ anche I’ avea conferi- 
to il dritto di creare il Rettore , o Rettori di dett’ Ofpeda- 
le , e di communicare tal facoltà per quella volta , e per 
quante altre accadeflè per l’avvenire la vacanza a coloro , 
che nella fua ultima volontà da Lui fi deputalfe, con rifer- 
vare ad eflì fèdamente il prendere la ragione, e veder’ i 
conti deli’ amminiflrazione , e con efimere f Ofpedale con 
■ tutte lefue ragioni , e pertinenze , le perfine , ed i Retto - 
. ri dal Dominio , Potcjìà , e duri s dizione dell’ Arcivefco- 
no Napolitano, e dell’ Abbate della Cbiefa Setolar e dello 
JieffoS. Andrea, con fupgiungerfi , che doppo il menziona- 
to Cardinale in virtù di dd.Lettere Apofloliche aveva fatto 
alzar da i fondamenti 1’ Ofpedale , eia Chieda afuo collo, 
e nel fuo Teflaroento commeffa la Cura, o Governo dello 
Beffo Ofpedale al Ceto de’Nobili della Piazza di Nido , o 
a due di effi , che da quella fi fofièro defìinati , etra i’altre 
code erafi da lui ordinato, che detti Nobili , overo i De- 
putati eliggeflero un’anefto Clerico , il quale governaffe 
l’Ofpedale , e la Chieda , ed i Clerici , e Sacerdoti , eh’ 
allora, ed in apprelfo in effe faceffero dimora , ed avelfe 
fopra di tpitWipieniJfima Fotefià, e G tur if dizione , cor- 
vigendoli , punendoli , escomunicandoli , ed ejferci tan- 
to con esft tutta PEccleftafiica Giurifdizione nella forma , 
che fi diceva contenerfi nel teflamento , e che in virtìidi 
tal conceflìone ritrovanfi i detti Nòbili nel quieto polfe'.fo , 
oquafi fenza veruna controverfia , o contradizione digo- 
vernar l’Odpedale , ed il Cappellano , o Sacriflano da erti 
eletto d’ederciwr la piena autorità, e giurifdizione fopra i 
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Clerici di detta Chiefà, e defiderando più ferma fbftì /len- 
za di quelle, chela Conceflìone.Commeflione , Volontà , 
ed ordinazione di detto Cardinale Brancaccio .fodero av- 
valorate di confermazione Apoftolica , fupplicato 1 ’ ave- 
vano, che fopra tuttocib per la Sede Apoltolica d’ oppor- 
tuno rimedio fofle proviflo, dopi enunzLto tutto queito , 
il mentovato Penitenziere tenendo prefente il tenore di 
dette Lettere Apo ftaliche , e Teftamento di detto Cardinal 
coll’autorità del Papa Paolo III. ,edifuofpecial mandato, 
che afTeri li s’era dato vive vocis oraculo , confermò Ja__» 
Coromiflione , Concezione , Volontà , ed Ordinazione 
di detto Cardinale, e tutto , e quanto in detto Tefìamen- 
to , ed altre Scritture conteneva!! , e che perefsecuzione di 
efli fofle feguito , purché lecito , ed o nello fi fofle , eflen- 
do vere le colè premefle, ordinando, che inviolabilmen- 
te doveflèr ’oflervarfi coll’efpreflìone d’altre facoltà , ed in 
particolare, che poteflero detti Deputati alzare la Chiefà, 
mutare alcuni Altari , accomodarli , ed efiendo neceflari» 
farla conjegrare , e benedire da qualunque Prelato , fe- 
condo lorfujje più a grado , che al Sagriflano da tem- 
po in tempo da preporli al Sacro Luogo fofle lecito 
effercitare com’ Ordinario di quello ogni Potejìà , e Giu- 
risdizione Ordinaria fopra detti Clerici , e Sacerdoti del 
tnedemo , non ricercata la Licenza d’ alcuno , proibendo in 
virtù di detta Obedienza a Vefcovì , ed altri Maggiori 
Prelati, e colla fofpenfìone a Divini s , e di Scommunica_» 
Latf S ententip, dalia quale non potettero eflere affolliti, 
fe non da elfo Penitenziere , e dalla Sede Apoflolica , ec- 
cetto nell’articolo della morte all’altri, il contravenire alle 
cofe predette , come da detta Copia, colla data di Roma 
nell’anno IX.del Pontificato di Paolo III. 

IL Una Copia di Regio Exequatur conceduto a’i *. Settem- 
bre 164?. fopra un Monitorio dell’ Uditor Camerale ài 
Roma Ipedito a’ ai. Agoflo di detto anno, in cui efpri- 
mendofi eflerfi appofto in quel Tribunale dalli Governato, 
ridi detta Chiefa, ed Ofpedale, che il fìi Cardinale Ri- 
naldo Brancaccio nell’anno 14 *7.di fuo danaro erefle , e 
dotò 1 ’ Ofpedale, e Chiefa de’SS. Angelo, ed Andrèa di •. 
Seggio di Nido, con Legge efpreflà nella fondazione , ebe 
detta Cbiefa , Ofpedale , Governatori , Rettori , ed altri 
"Wlafìrì di quella non fuJJ ero foitapofti a vifite , ni tenefstr 
va obbligo i intervenire in veruna funzione deilaChìefa Ar* 
ci ve/covi le in virtù di Privilegi» Apofìolici , e Bolle de 
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•Sommi Pontefici , e particolarmente di qhella fpedita da 
Martino V. confermate anche dal S.Concilio di Trento , 
e che ritrovandoli nel pacifico ,ed immemorabile quali poi', 
•fello di tale elenzione , avevano preintefo , che il Cardina- 
le Arcivefcovo di quel tempo , o il fuo Vicario preten- 
dile a quello perturbare; per la qual cola dimandavano 
e (Ter inelfo conlèrvati ; fu ordinato da detto Uditore de la 
Reverenda Camera Apoltolica folto pene pecuniarie , e di 
cenfure , che fi .'efifielfe da ogni molefìia,e perturbazio- 
ne , ma pretendendofi cofa contraria allefuppliche date da 
i Governatori , fi coroparifie in un termine allignato nel 
Monitorio innanzi di lui , perche arerebbe fatto pronta__« 
giuftizia ; al qual Monitorio fi diede Regio Excquatur con 
la c'aufola , che.fi poteffero li Governatori di detta Chiefa, 
ed Ofpedale di quella avvalere contro Perfone Eccleliafìi- 
che folamente. 

III. Una copia d’altro Regio Excquatur conceduto a’ zz. 
Deccmbre cello flaflò anno fopra un’altro Monitorio fpe- 
ditofotto li 4-del detto mefe dal medefimo Uditor Came- 
rale; in cui fattali confinile afiertiva circa la- fondazione, 
ed elenzione della Chiela , Ofpedale, e Perfone per aver 
rappprefentato i Governatori , che contro le Leggi , co n 
quali s’erano quelli fondati , e loro antichillimo poffelTo , 
oquafi enfi intraprefo dal Cardinal Arcivefcovo , e fuo 
Vicario di voler coflringere il Rettote , Preti , e Cappella- 
ni ad allìfiere alle Procellioni ordinate da d. Cardinal Ar- 
civescovo , ed altre Funzioni Eeclefialliche, impofe det- 
to Uditor Camerale folto Pene pecuniarie, e Ceniure E c- 
elefiafliche, che s’aflenelfe l’Àrcivefcovo , efua Corte di 
moleflare l’Oratori nella loro Poflcflìone, mi che preten- 
dendofi da alcuno cofa in contrario , proponeflè le lue ra- 
gioni nel fuo Tribunale , perche quel le efaminate fi dafie 
laneccffaria provvidenza , e fu appofia nell’ Excquatur 
1 ’ illefia daufola : quo ad Perjonas Ecclcjìasticas tan- 
tum. 

IV. Una copia di Conceflìone di Reliquie di Martiri fatta 
folto Jj 1 1. Giugno 1 62 j . del Viceregenre di Roma a D. 
Giacomo Cordone Rettore della Chiefa di S. Argelo a Ni- 
do, anco con potefii di poterete efporre alla publica vene, 
razionecle Fedeli nelle Chicle, quali il medefimo Cordone 
afierendofi Rettoje,Sactifizno» e Giudice Ordinario imme- 
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rittamente {oggetto alla Santa Sede,afTegnò a'z y. Set- 
tembre deU’illeiib anno a detta Chiefadi S. Angelo a 
Nido per quel fine , che fi è accennato. 

V. Una copia di altro Regio Exequatur conceduto 
a 17. Aprile 166&. /opra un Monitorio dell’ ilìeftò 
Uditor Camerale in data de’ 7. Marzo detto, in cu * 
attendendoli la rapprefentazioue fattali per parte del 
Venerabile Ofpedale , e Chielà di S. Angelo a Nido di 
quella Città , e della Cafa , e Famiglia de Brancac- 
ci , quali allegando la detta Chiela , ed Ofpedale 
così prima, come dopo il Sacro Concilio di Trento 
e/enti in virtù de Loro Privilegii da qualunque. 
giurifdizione , /opra intendenza , autorità , efuperio- 
rità di qual/tfiano Ordinarti , ed in particolare dell' 
Arcivescovo dì Napoli , fua Corte , e Tribunale , e — • 
da qualunque vifita d' Ordinarli , 0 Delegati nel pof- 
felTo, o quali, della quale efenzione erano (lati da_, 
tempo , che non vi era memoria d’uomo incontra- 
rio ; dolevanfi , che il Cardinal Arcivefcovo , fuo Vi- 
cario, eCorte innovar volefiero con vifitare, erico- 
nofeere dett’ Ofpedale», e Chiefa , e fopradi elfi efer- 
citare atti di Giurifdizione contro detta immemorabile 
polTefiione, e perù come gravati erano ricorfi a detto 
Uditore , dal medemo folto pene ,e cenfnre Ecclefia- 
fliche fi diede ordine , che la Corte ArcivefcoviJe , ed 
altro dovefiero celiare di vifitare detto Ofpedale, e 
Chiefa, e comparire innanzi di lui nella forma conte- 
nuta neil’ antecedenti Monitorii, e nel detto Regio 
Execuatur, fi appofe claufola , che poteffero coloro, 
da quali fi era ottenuto prefentarlo nella Corte Arcive- 
fcovile, ed altri Tribunali Ecclefialtiei , ed in quelli 
folamente avvalertene. 

VI. Una dichiarazione per attopublico fotto il dì 26. 
Giugno 1709. da Notar Tomafo Malatelìa di Napoli, 

• in cui fa fede ,che avendoli aderito l’ Illuflre D. Vin- 
cenzoCarafa Duca di Bruzzano.eD.C eface Brancac- 
cio Governatori della Venerabile Chiefa , ed Ofpe- 
dale di S. Angelo a Nido , che in occcafione della folita 
Procefsione fatta per le fòlennità del Santilfimo Cor- 
podi Crillo, nella quale oltre il Clero di detta Chiefa 
di S-Angelo fogliono intervenire alcuni altri Sacerdo- 
ti precedente invito , comeanche accompagnarla con 
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Stendardo, e Torcie alcuni Dottori , e Notar!, qt»I 
Protei! ione non fuole nel fuo giro difcofìarfi dalle mo- 
ra di detta Chiefa , ed Ofpedale , Jafciando in dietro 
il Seggio dell’Illuflre Piazza di Nido, ed in detto anno 
1 709 le perfbne invitate , come non prattiche , s’era- * 
no inoltrate trapalTando il medefimo Seggio , per l a . 
qual caufa quella Corte Arcivefcovile avea citati Tei Sa • 
cerdoti del Clero di detta Chiefa di S. Angelo , li quali 
comeefenti dalla Giurisdizione di effa , efottopoili a 
* quella del Rettore di detta Chiefa, Giudice Ordinario 

del luogo, in virtù di Bolle ,e Privilegii de Sommi Pon- 
tefici , non aveano all’ intimazione obedito , onde d’ 
ordine di detta Corte Arcivefcovile erano flati carce- 
rati , per riparareal qual pregiudizio avutoli da detti II' 
luflre Duca , e D.Cefare ricorfo al Cardinal Arcive- 
scovo, e fattoli a lui prefente, che in virtù decennali 
Privilegi! , e Bolle non potea la fua Corte procedere-, 
contro detti Sacerdoti, furono richiefli per l’efibizione 
delle loro Bolle , e Privilegi!, quali oifervati , s’era- 
bo per fuo commandamento fubic-o l’Bcclefìaftici Prig- 
gioni rimetti in libertà , fù ricercato etto Notaio , che 
con Teftimonii fi fotte portato Indetta Corte Arciv’e- 
fcovile , acciò fi formatte atto publico della fudetta_, 
clcarcerazione, e che in fatti «ttènJovifi efso Notajo 
condotto in compagnia de i Teflimonii , vidde detti 
Preti efsere flati efcarcerati,i quali avendo innanzi a_> 
Septimius Talu- fe chiamati il Generale Vicario Settimio Paluzio lor 
tiusVicariusGe- ditte: Ho veduto li vojìri Privile gli , è d'accordo-,cbe 
r. traiti Curia Jìet e ejenti,perl un'altra volta la ProceJJìone fatela — » 

jìrchiepifcopalis p er vojìri Cancelli* 

Neapol. agncfl.it 

immunitatem no. vii. Un’altro atto publico di detto Nòtaro dell* ulti- 
fri Cleri a prò. nio Ottobre 1710., in cui fa piena , e fedel Tefii- 
f ejjìonibue, monianza , che efsendo pervenuto in notizia di detti 

Ulullre Duca , e di D. Francefco Brancaccio Gover-. • 
natoridi quel Pio Luogo, eh’ il Sacerdote Don Ni- 
cola Arcadi Cappellano Ordinario di detta Chiefa—, 
fi ritrovale detenuto nelle carceri di quella Corte-, 
Arcivefcovile per una pretefa Inquifìzione contro 
la forma de’ Privilegi», e Bolle de Sommi Pontefi- 
ci fpeditein favore di detta Chiefa, con quali erafi 
dichiarato fotte immediatamente quella fottopofia_, 
alla Santa Sede , e che tutti li Cappellani , ed’ altri 
Officiali fuoi , e dell’ Olpedale foggiac oCsera a H'Qr- 
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dinaria giurì /dizione del Rettore , fu da quelli còià' wii' 1 ' “5 t’v*. 
mefso ad’efsoNo r aro , che conferitoli in detta Corte «..">'>• A V; .,«» 
Arcivefcovile, facefse in lor nome iflarfza perla rè» v.V .. i r\ v> 
milhonedel carcerato al fuo Giudice competente infie- 1 .v.' ■■ vs ' .. . » 

me con gl’atti della Aia Inquifizione , il che avendo • .1 ■' .') 1 v'-\ 

efeguito,lifòrifpoflo, eie la Curie Àrcivefcovilt • r. 
non intendeva pregiudicare alli Privilegii di detto r,'\ \ 

Luogo Pio ad elfa ben noti ; però non poteafi deferire su 

alla dimanda de’Governatori , perche detto Sacerdote, 
innanzi che fofle flato eletto per Cappellano di detta ■’ 

Chi e fa , ciò ch’era fucceJuto fotto li 8. di G iugno di > 
detto anno , fi ritrovava inquifito Andai mefe di Mar« 
zo in detta Corte Arcivefcovile, dalla quale era flato 
rilafciato prima col mandato per il Palazzo, e filile.- 
guentemente con altro decreto fu ordinato, che fi re- 
duceffe inprovifione , per effecuzionedella quale de- 
terminazione erafi riflretto in carceri formali. 

Vili. Un’altro atto del medemo Notaro de’2 7. Maggio 
1713., incuiattefla, che in nome dell’ Uluflri Don. 

Carlo Guevara , e D. Nicola 'Maria Brancaccio Go- ^ 
vernatori della Chiefa , ed’Ofpedaledi S. Angelo a Ni- 
do 1’ era flato aflerito , eh’ avendo intefo ritrovarli 
imprigionato nelle Carceri Arcivefcovili Nicola Ga- 
gliardo uno de Clerici Ordinarli addetto al fèrvizio di 
detta Chiefa di S. Angelo, contto la forma de’ cennati 
Privilegii , quando fecondo il tenore di quelli doven- 
do elfo Clerico efTer rimedi) al Rettore , richieflone_j 
il Vicario Generale , dimandò una fede del Rettore di 
detta Chiefa , d’ondeapparilce, che fufle il Gagliardo 
attuai Clerico di quella, quale non badandoli , oflèr- 
.var volle il Libro originale delle Conclufioni per ve- 
der quella fatta.allorche il Gagliardo s’era ammeflo , e 
ricevuto frà l’Ecclefiaflici del detto Luogo, e fatta a_» 
lui copia del Libro fudetto , dopo averlo riconofciu- 
to,difle detto Vicario , non occorre altro , quello man- 
cava vedere , della quale efibizione di Libro , e_» 
rifpofìadel Vicario detto Notaro avea formato l’atto 
publico . 

IX. Altro atto dello ftefio Notaro de’ 2 6. Giugno del ^ icarius Genera 
medesimo anno 1713., in cui afferma d’efserfi por- l* s Ar chi epi [copi 
tato in detta Corte Arcivefcovile a richiefla delP Neap. remittu 
ideili Uluflri Governatori per ofservare 1 ’ efcarcera- Curi x noflri Re' 
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rione di detto Clerico Nicolò Gagliardo , Gccome 
lavidde tratto fuori dalle Prigioni , e che accompa- ' 
guato da un Curfore di detta Chiefa di S. Angelo fuo- 
ri h porta del Palazzo Arciveicovile ,da quefto , e da_, 
un’altro Curfore della medefiraa Chiefa, eh i vi 1 at- 
tendeva erafi cofiretto il detto Clerico ad entrare in una 
Sedia da mano , dentro cui racchiutò l’aveano condotta 
nelle carceri di S.Angelo. 


X. Tre Patenti originali fpedite dal Rettore didetta^» 
Chiefa col Titolo di Giudice Ordinario immediata- 
mente Joggetto alla S. Sede , una in data de’ 6 . Giu- 
gno 1714- di Curfore , eCuftode deile carceri in per- 
dona di Nicola Verniero -, Altra di Curfore in perlòna. 
di Marco Guarino folto il di 8. Marzo 1 7 1 j. e la ter- 
za di Capo, ? Maflro di Curfore in Perfonadi Gioac- 
chino Brefcia in data de’4. Giugno 1718., nelle qua- 
li Patenti fi concede la facoltà di afportare ogni forte 
d’armi ofienfive , e difenfive. 


Nota proeejfmirt 
fivè atìorum no* 
ftro ReBori re ■ 
tnijjorum. 


XI. Ed ultimo un notamente di varii Procedi cosi 
civili , come criminali fabricati alcuni nella Corte di 
detto Rettore , ed altri come nella nota fi efprirre traf- 
mejji dalla Corte Arcivefcovile di Napoli a quell.i — « 
di S.Angelo a Nido dall’anno 1709. per tutto T anno 
1716., con un’altra nota de memoriali porretti a_» 
detto Rettore da varie perfone così Ecclelìafìiche , co. 
me Secolari contro i Sudditi di detta Chiefa dall’anno 
1710. fino al 1718. 

Efsendoli propofte in Collaterale quelle fcritture fu li- 
mato , che per tali Documenti non fi dovefse rece- 
dere dalia già prefa rifoluzione , mentre le Bolle_». 
Apolloliche, ch’eranoil fondamento della pretefa_» 
Efenzione, e Giurifdizione del Rettore non fi efibi- 
vano, eccetto folo quella del Vefcovo Sabinefenon_» 
informa autentica per efser’ una copia di copia eftrat- 
ta dall’originale , ch’alserivail Notaroelsere fiato rer 
fiituitoa chi l’aveva elibito , e quando pure non potef. 
^dubitarli della fede di cotal Bolla , di nefsun giova- 
mento poteva efsere all’intenzione del Rettore, ficco- 
me quella , eh’ erafi appoggiatasi! la sola bafe dell ef- 
pofizione dei Governatori , e Rettore , quali avevano 
rapprefentato d’efser fiati l’Ofpedale , e Chiefa eretta 
dal Cardinal Brancaccio precedente licenza di Marti. 
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no V. , da chi aveva il Cardinar Fondatóre impetra- » 
to I'antidetti Privilegi , e facoltà di tramandarli alle 
Pe.-fone da Lui deputande , e su tale aSsertiva dal Pe- 
pitenziero eranfi que.ii co:ifermati colla claulblaue- 
ris exijìentibus prxnarralis , e però di sì fatta con- 
fermazione nefsun conto poteva tenerli , lènza che 
prima fi rnoftrafse efser vero db , che al Sommo Pon- 
tefice s’era efipolto , e che aveva dato motivo alla fpe- 
dizione della Bolla , di cui anco non poteva averfi ra- 
gione per mancamento del Regio Exequatur necessa- 
rio per l’antichifiima confuetudine del Regno ridot- 
ta in Prammatica , e de raedemi Concordati colla_» 

Santa Sede , e per quella , che toccava , pativano 
quelli il medelimo difetto d’ elserfi Spediti sii l’unico 
appoggio di quello s’era da i Ricorrenti afserito Sen- 
za addurre veruna pruova . Nè poteva farli Scudo il 
Rettore con le remiilioni de Suoi pretefi Su dditi, eftor. 
ti dalla Corte ArciveScovile , il di cui fatto noru» 
poteva inferir pregiudizio al Regio Dritto , ed Au- 
tur ita ; oltre che quede non riconoscevano più alto 
principio , che da nove anni a quella parte , come 
fi è detto , ed appare daJJe riferite fcritture prefen- 
tate al Delegato deila Giurisdizione , quando Sup- 
ponendofil’ erezione fatta fin dall’ anno 1427-, e 
non producendoli atti di poSseSso più antichi , da_» 
cib chiaramente comprendeva!! , che quella fofse lina 
novità, non lasciandoli di confiderai, che quando 
quelli atri non aveSsero potuto in alcun modo impu- 
gnarli , altro da elfi non deducevali , Se non che la_» 
poca avvertenza, oper megliodire tralcuragine dell* 
Ordinario, che fi laSciaSse sù 1 occhi piantare un nuo- 
vo Tribunale , per mettere da parte , che ancorché fuS* 

Se fiata indifficultabile I’ eSenzione dal DioceSano, 
da quello non ne veniva per conseguenza, che la Giu* 
riSdizione attiva poteSse esercitarli dal Rettore Sopra 
i Clerici di detta ChieSa , ma quella avrebbe Spettato 
al Nunzio , ch’è il Giudice Delegato di tutti i Luoghi 
eSenti . 

Avendo incontrate quelle difficoltà i Governatori , prat* 

ticando maggiori diligenze rinvennero nell’ Archi- Dipl oma 
vio della Reai Cancellarla un Reai Privilegio Spedi- pi jjr.^ 
to dalla glorioSa memoria del Rè Filippo IL in Bru* 

Sellesil dì 20. Settembre 1 5 » ed eSsecutoriato in 

Col- 



Collaterale foteo il Governo del Duca di AlcaJà il di 
i j.Agolìo ijtfo.,nel quale quel prudentiflimo Principe 
enunciando Pillarla fattale da i Nobili dell’ lllulire 
Piazza di Nido, allora Governatori , e dalSacriltr.no , 
o fia Prepolito della Chiefa l'otto il 'litoio de’ Sunti 
Angelo, ed Andrea a Nido, in cui riponevano , che 
detta Chiefa , edOfpedale fufsero Dati eretti , e do- 
tati dal Cardinal Brancaccio , ch’il medefimo avelse 
ottenuto dalla Sede Apoftolica non folamente la pie- 
niffìma Efsenzione , ed Immunità dall’ Ordinaria Giu. 
rifdizione del Giudice Ecclefiaftico , olia dell’ Arci- 
vefcovo di Napoli > ed Abbate di Sant’Andrea per le 
Perfone , Chiefa , ed Oipedale immediatamente J'og • 
gette alla Sede Apofìalica ; ma ancora dalla Santa_» 
memoria di Paolo IH. fofse fiata conceduta , ed am- 
pliata l’onnimoda Giurifdizione al Sacrilìano , che 
farebbe per regger da tempo in tempo la detta Chiefa 
{opra li Preti , e Clerici della roedelima , e dell’ Ofpe- 
dale con la patella di punirli, corrigerli , e lcommu 
nicarli, ficcome per alcuni Bullarj,e Privilegi] - avevano 
fatto pienamente collare alla Maelìà Sua , perche con- 
forme da quelli s’era fupplicato , la Giurifdizione fi 
dovea efercitare dall’ iftefso Sacrilìano fovra le Ferfo* 
ne de’ fudetti Preti , e Clerici , e per tal’ elèrcizio 
era necefsario , che vi fofsero e il Maltro d’Atti, e 
il Cuflode del, e carceri, ed i Servienti. Laonde avea- 
no implorato la fua Reai CJemenza,perchà , accib per 
l’avvenire contro detti Privilegii , e Bolle , e tutte le 
cofe in eflì contenute , e contro il pofsefso , ei ufo 
della Giurifdizione , non potefse falli alcuna oppofi- 
zione , fi degnafse colla Sua Reai Autorità approvar- 
li , e confermarli, a riguardo delia Fedeltà all’Augu- 
fliffima Corona Auflriaca ufata, con inai tera bil finez- 
za, da i Nobili della nominata Piazza , e della devota 
lor fervitìi , che in avvenire da’ medemi fperava , ap- 
provando , e confirmando quanto in dette Bolle , e 
Privileggiifi conteneva; fi fervi ordinare, che non 
dovefse efser molellato detto Sacrilìano nella Pof- 
fetfione, Efenzione , Efercizio , Giurisdizione , ed al- 
tro di fopra efprefso , ma che in q lelii dovefse efser 
difefo , e manutenuto , con condizione perb , che chi 
allora occupava 1’ Officio di Prepolito ,o Sacrifla- 
oo, e gl’ altri fuccefsori in detto Impiego, non potef- 
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fero in quanto alla Famiglia armata Tener più , che tre» 

0 quattro Servienti , e neceflìtando di maggior nume* 
ro per alcune efsecuzioni , ricorrefsero al braccio del 
Giudice Regio Ordinario , fìccome tutto ciò chiara - 
mente fi legge in una copia di detto Reai Privilegio > 
ed efequutoriaiefpedito iòpradi efso , efiratta in for- 
ma valida dall’ Archivio di quella Regia Cancellala 
all’8. di Febraro dell’anno fcorfo . 

Prefentatafi la copia di detto Reai Privilegio , e fattafi 
iftanza per parte di detta Illufire Piazza , e Gover - 
natori , perche in efsecuzione di quello reintegrafse 
il Rettore nel pofsefso , ed efercizio della fua Giu* 
rifdizionej richiamatofì il negozio ip efame nel Col- 
laterale , fiante il detto Reai Privilegio , nel quale 
avea la Maefla di detto Gloriofo Monarca affermato 
d’ efserle pienamente coflato da detti Privilegi! , e 
Polle Apoftoliche, fu rifoluto , che fi doi/efse far rap. 
prefentazione a Vofira Cefarea , e Cattolica Maeftl 
di tutto quello eh’ occorreva in quei!’ affare, e che 
erattando fofse reftituito , e rimefso il riferito Ret- 
tore nell’ efercizio della fua carica fa tenore di' detto 
Privilegio Reale, per quello apparteneva!! all’ eftr- 
cizio della Giurifdizione fopra i Clerici , che affi- 
ftono per fervizio di detta Chiefa, ed Ofpedàle ; do • 
vefse peròaflenerfidi tener Curfori , e far Patentati 
fin tanto , che dalla Maefìì Vofira fufse altrimenti 
ordinato , cor» ricorrere in qualunque efsecuzione da 
forfi, pendente la Reai determinazione al braccio Se- 
colare ; ed in tal forma ne fù fpedito il Biglietto a 

1 Deputati di detta Illuflre Piazza : Effendou mofso 
il Collaterale principalmente ad ordinale la fofpenziò- 
ne,fa rifpetto de’Curfori dal tener prefente il Reai Ce- 
fareo Difpaccio di Vofira Maeftk , con cui fi era de- 
gnata diflribuirci gl’ ordini attinenti alla Famiglia.» 
armata degl’Ecdefiaftici , a’ quali credè giuftamente 
con contrafare coil’efcarcerazione dei riferiti due Cur- 
fori , col motivo della buona fede , con cui i medemi 
io virtù delle loro Patenti fupponeyano poter andare 
armati. 

Mentre fi flavano praticando alcune diligenze nella - 
Segretaria del Regno per rinvenire V efìecutoriali 
dati fopra il riferito Reai Privilegio del Sereniffimo 
Ra Filippo IL) o il notamento del Segretario di 
D 6 Quel 



quel tempo, a tenore del quale fi fpedivano detti 
etsecutoriali, affinchè fi proce Jefse con maggior li- 
cu rezza , e fi portalseroa Piedi della Maefià Vofira 
le piè accertate notizie , è fopragiunto il Reai Di - 
l'paccio in data de’ 3 . Luglio profilino pafsato diretto 
al Conte Daun, in cui premettendoli un Memoriale 
porretto in nome di Don Tiberio .Brancaccio Gover- 
natore di detta Chiefà, ed Ospedale concernente il fat- 
to dell’arredo di detti dueCurlbri , commanda Vofira 
Maeltà doverfeli far relazione con tutta individualità 
di quantoèoccorfointal dependenza, e delle previ- 
denze date in efsa. Per tanto non efsendófì ritrovato 
nefsun vefiigio di detti efsecutoriali indetta Segreta- 
ria del Segno , forfè per l’Incendio due volte accadu- 
to delle Scritture di quella , nè parendo peraltro fi pof- 
là rivocare in dubio la fede del Reai Archivio della 
Cancellarla^ dal quale è fiata efiratta la copia di detto 
Feal Privilegio, ed efsecutoriali dal Collaterale Con- 
lìglio riconofciuti ne’ libri originali della Reai Can- 
cellarla , trafportati in efso dal Reai Archivario , ed 
efsendo fiato parimente doppo prefentate le dette due 
Bolle originali fpedite fottoi Pontificati di Papa Mar- 
tino V. , e Paolo III. della verità delle quali non rella 
più alcuno dubio, abbiamo flimato di noftra obliga* 
zione indil’pensabile fenza ulterior dilazione pafsar 
tutto l’accaduto , e quanto nè s’offeriva alla Reai no- 
tizia della Maefià Vofira, perche fi degni eomman* 
dare quel che fia più conveniente al fuoKeal Servizio- 
Noftro Signore Iddio la Sacra Reai Cefarea, e Catto- 
lica Perfona di Vofira Maefià guardi, ed efalti confor- 
me Jda’fnoi Fedelifsimi Vafsalii , e Creati fi defidera^j. 
Napoli li 29. Marzo 1720. 

Di V. S. R. Maefià. 

Es copia facada de Ja originai minuta, que fe confèrva..» 
enei Archivio de la Secretarla de la Rea! Camera 
de Santa Clara , y para que conile donde corobenga^», 
doyla prefenteyo fub ferito Criadode fuMaeftadfque 
Dios guarde ) firmada de mi mano , y fellada con el fèl- 
lo Reai del Oficio de dha Secretarla . Napoles y Agoflo 
^1. del anno 1741. 

Jacìnto Ydalgo Regio Archivero &c. 

Loco ^ Sigilli &c. . IL 
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De dilatìon e 


.IL RE’ ' NUM. XXV. 

Epijìnla S. Cx 

Molto Reverendo in Criilo Cardinale de Althann miomol- far. Ma\cfiatii 
to caro , & i ntrinfeco amico , del mio Conléglio di Stato, Card. Alt buon 
mio Vice Rè, Luogotenente, e Capitan Generale del Re. Vice Regi data, 
gno di Napoli. ut ex relatione 

Con Letteradi 16. Febraro profilino palfato diede relazione habitu adCard. 
il Cardinal Cyenfuegos ( in cfccuzione di ciò che gli tengo Cyenfuegos re- 
ordinato) che in ordine alla controversa fra l’Arcivefco- fert quid acci* 
vo Cardinale Pignatelli , e la Chiefa , & Ofpedale di S. dcrit inCongrc- 
Angeloa Nido di cotefta mia Fedehflìma Città, non oflan. gatione die pii- 
ti due decifioni , che la Congregazione del Concilio aveva ma Dectmbris 
fatte a favore dell’ Arcivescovo , propella di bel nuovo la 172 f.,&quid 
cauli il primo di Dccembre dell'anno feorfò, degli undeci txpojì. 

Voti , die intervennero in detta Congregazione, gli otto 
% furono di fentimento , che onninamente fi dovette recede- A 

re dalle due fopra nominate decifioni, e che avendo la Devoti! prore. 
Congregazione determinato dar di ciò parte al Cardinale cejfu. 

Pignatelli pi ima di conchiudere la cauli ftabilita per il 
giorno dell’Epifania , per indui lo ad abbracciare un’accor- 
do di reciproca fodisfazione , fece quello iflanza per una 
nuova dilazione , quale li fù concefia , ed ottenne da Sua 
Santità furi ettiziamente un Breve , con cui l’imponeva „ .. 

perpetuo lìlenzio alla cauli , e che non oliarne le efficaci r? ar ' 

raccomandazioni pratticatc si per parte del detto Cyen- a,0 ‘Atchiep- 
fuegos , come per parte della Congregazione offèfa per 
efièrle tolta una cauta , il di cui efame Ipettava alla mede- 
lima , acciocché informata Sua Beatitudine della verità , e 
giuftizia , lo rivocafie , non fi è ottenuto effètto alcuno fa- C 
vorevole,- E di tutto ciò dice il Cardinal Cyenfuegos aver- Defenfu boera 
vi dato notizia il primo di Fclnaro profiìmo pallàio , acciò Congregai tona 
quando per parte del Cardinal Pignatelli fi prefentafieil 
mentovato Breve non fè li dalle cfecuzionc , e temendo, 
che non fiano bnftcvoli per rimovere Sua Santità dalla già 
pigliata rifoluzione , nè le chiare , & evidenti ragioni , che 
affi dono alla Piazza di Nido, nè l'offizio che hò ordinato fi 
palli con cotello Nunzio Apofiolico, acciò non venghi al- 
terata ia giuftizia , hu volfato incaricarvi , & ordinarvi , D 

( come lo faccio ) che con cotcjio mio Conjìglio Collaterale De denega t Jone 
Jtiate molto vigilante per negar l'efecuziene al Breve , che RcgiiP luciti or ' 
fi prefentafic confccutivo al divifato decreto alleluio Ipe- dine S.C.C. M 
dito da Sua Santità , e che col mezzo di unodelli Regertti ad Breve Bene' 
del medefimo Collaterale ( avendo prima con quello trat- didi XIII. 
tato !a materia J mfinuafte al Cardinai Pignatelli , che mai 
laia di mio Rea.e piacere , né mai approvato , die con 
1 Da mezzi 
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mezzi cosi (regolati , e flrani , fi attenti abbattere , o avvi- 
lire la ragione della Piazza di Nido , quando che deve co- 
nofcerli , e deciderli per la ftrada ordinaria del giudizio 
pendente; Il che confido dalla voftra attività, e zelo adem- 
pirete puntualmente , e che m’ informarete di tutto ciò, 
che occorrerà in quello affirnto , e lia Molto Reverendo 
in Chrirto Padre Cardinale de Althann mio molto caro , e 
molto intrinfeco amico, il Signore Iddio in voftra continua 
cuftodin. Vienna a di 50. Marzo 1726. s Io il Re r Con 
il Sigillo del Supremo Coniglio di Spagna s Bermudez 
de la Torre Segret. e E copia cavata dal Difpaccio Origi- 
nale , che fi confèrva in quefta Segretaria del Regno, del 
che ne fò fede Io Don Ludovico de Velafco Servitore di 
Sua Maeftà, e Officiale Magiore di erta = [Napoli a di a8. 
Gennaro 1727. 

Signum. 

D. Ludovico de Velafcoi 
EL KET. 

Illuftre Conte de Harracb Cavallero de Infigne Orden del 
Toifon de Oro , de mi Configlio de Eftado, mi Virrey, Lu- 
gai Tiniente, y Capitan General del Reyno de NapolestEn 
dos de Agofto del anno 1727. tuue porbien expedir al 
Cardinal de Althann veftro antezelìbren eflos cargos el 
Delpaccio , y Orden del thenor figuicnte s El Rey sili. 
Reverendo en Chrtfto Padre Cardenal de Althann &c. Ha 
fe vifto (a reprefèntazion , que con el Colatcral hiziefteis 
en 29- de Mayo proximo pallido tocante al horden que fe 
os dirigio en nueve de Ottobre antezedente fòbre la Cau- 
fa Jurifdizional ,que pende en Romaantela Sagra Con- 
gregazion del Confi!» , entree! Cardinal Pignatcllì ,y la 
Plaza de Nidopor cIHofpital, 6 YglcfiadeSan Angel , y 
San Andres à Nido , exprefando , que con motivo de aver 
paff. vosen perfona à ver al Cardenal Arzobifpo enoccafi- 
on de las fieftas del Santo Nazitniento , ofperezio cumplis 
el encargo contenedo en mi citado Dcfpaccio , e infinuarlc 
enei mifmo fe os previno Je hizielTedeis cntender por me- 
dio de un Regente la refpuefta , que os dio, y partizipafteis 
al Colateralcon Villetede’ 31. de Dezemltre embiando al 
mifmo tambien la que en eferito aviaisrecividoel diali* 
guente del Arzobifpo , de la qual remitis copia , paraque 
yo pueda refolver lo que juzgare mas oportuno, y cndera- 
do de elio , Ile refiielto enea rgaros, y mandaros( corno lo 
hago ) que cn addante los Ofizios , que fe ofi cceran pafar 

con 



«nel Cardenal Arzobifpo le palTeri poi e! Segretario del 
Keyno , ò por uno de los Regentes del Colateral , fcgun pi- 
diereelcafo, y que del Viìlete con que comunicalleis al 
Colateral la promeflà , que en voz os hizo el Arzobifpo do A 

nìfervirfeja mai del Breve obtenido de SU Santitad , di- Refponfum Emi 
• fpongais (è entregue copia authentica a la Plaza de Nido Pignatellì de 

paraque,quede en intelligenzia de la referida promelFa, non utendo Bre 
encargandoos affimifmo , que con el Cardenal clleis muy vi Benedici 
• attento ,en que no fe permita el menor atentado contro la Kilt, 

livertad ,y prerogativa! de la Tglefia , y Hofpital de San 
Angel ,y San Andra a Nido. Y fea muy Reverendo en 
Chiòtto Padre Cardenal de Althann mi muy caro , y mu y 
amado amigo &c. De Vicna a dot de Agojìo Je 17x7. a To 
el Rey - Con Sennales del Conlèxo e Bermudez de la Tor- 
re Secretorio e Y aviendofème prefentado a ora por pari 
tede laNoble Plaza de Nido de edà mi F/deliffima Ciu- 
dad nuovo Memoria!, del qual el tenor es el que figue cSi‘ 
gnore . A’ Piedi Auguttiflìmi della Maeftà V. C. C. è già 
qualche tempo , che umiliate ritrovanti le fuppliche della * 

Nobil Piazza di Nido della Città di Napoli sù la contro- 
versa fi nota tra la Chiefa , Ofpedalc , e Rettore di S. An- 
gelo a Nido di quella Città , ed il Cardinal Arcivefcovo , a 
cauli che quello ancorché lia Figlio di detta Piazza hà 
voluto, e vuole non folo intorvidare li Privilegi di ejfenzio * 
ne di detta Chiefa , Ofpedale , e Rettore con voler’obliga* 
re il di lui Clero alle Proeejjìoni in pregiudizio non lieve di 
molte opere pie, ma irrefoluto altresì, e renitente, fono già 
quattro anni , che dilata l'adempimento del giuftiffìmo 
deiiderio della Maefià Vortra : Godeli dalla Chielà , Ofpe- 
dale, e Rettore di Sant’ Angelo a Nido fin dall’ anno 1426, 
per concelfione di Martino V. in limine fundationiì im- 
partita T ampia esenzione cam omnibm J aribu! , & Perii- 
nentiìi fais, nec non per ìpjìtn per fonai, & ReSoret prò tem. 
porr exijìenta à dominio , potè fate , vijìtatione , ac Jurif 
dizione Archiepifcopi Neapolitani eximimu ; , & totalifct 
liberamui , fogettanoo immediatamente il tutto alla Sede 
ApoftolicatOuede prerogative incominciate a praticarli 
dal Cedo de’ Indetti Nobili , predo quali per legge di Fon- 
dazione è il Governo di detto Luogo , fi fupplicò Paolo 
Terzo , acciò fi degnafle con Apoftolica approvazione dar 
maggior forza alle conceflìoni di Martino V. ed al le difipo- 
fizioni del Fondatore, ed in fatti tal Pontefice benignamen- 
te approvando il tutto confermò. Anzi rifpetto al Rettore 
prò tempore da elcgerfi , ed al già eletto confermato qui 
ogni Podeftà, e Giuriliiiaione ordinaria ne’ fuoi Clerici ,c 
a D j • Sa. 
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Sacerdoti independente dall' Oqlh. orlo del Luogo , in bi 
in ampia forma fotto pena di fófpcnfionen Divini! a' Ve- 
fcovi , & altri Maggiori Prelati,e di ficommurnca lati [en- 
teriti* ad ogn’un* nitro , che impedirlo tentaflc . Per qual, 
che fecolo godè il fudetto Clero di S. Angelo pacificamen- 
te di quella amplijfùna ejfenzione , fenza che l’ O dinario 
Napolitano in alcun modo glie la intorvidafie , e ciò non 
foto prima della publicazione del Concilio di Trento, ma 
anche dopo . E febbene nel 1641. , e cosi dopo due Secoli 
della Fondazione di detto Luogo , e dopo anni 7 6., che fù 
celebrato il Sagro Concilio tentalfe I* Ordinario di Napoli 
per la prima volta attingere II Rettore, e Clero fadetto ad 
andare nelle procefiioni , pure monito dall’ Auditore di 
Camera defitte dall’ attentato , e lèguitò il fudetto Clero 
a godere di fua efenzione. Il che confermofiì con pari acci* 
dente nel 1669., 1678 , e 1 688- A’ villa di che acciò non 
andaficro in dimendicanza per l’ antichità le Apiftoliche 
Lettere di Martino V. , fi ottenne da Urbano Vili. , che 
le fudette Lettere fi traferivefièro da’ fuoi Originali , e ciò 
latto, ordinò il medefimo Pontefice , che il Tranlunto aver 
dovelfe quella medefima forza , e fede , che a veva I’ O i- 
ginale .Or l'odierno Arcivelcovo* Pigna tei li confapevole 
di tutte I' e fprefiate efenzioni , e maggiormente nella ma- 
teria delle Procefiioni , e non ignaro altresì degli sforzi sù 
di ciò de' fuoi Antecefiòri abbattuti , anzi niuna moteflia 
giammai avendo inferito a detto Luogo, non ottante ,che 
più volte indicate avelie le Proceifionl anche agli clienti, e 
ira ette quella per la morte di Clemente XI. ; Pure il di lui 
Vicario in occalione deli-ultima Sede Vacante per le Pro- 
cefiioni fi fecero prò eligendo Pont'ifice impofe la fofp: nfio- 
nc a Divini! ipfo fallo incurrenda a coloro , che non vi in- 
tcrvenillèro.c così dichiarò l’Ordinario Rettore del fprc fi- 
lato Luogo di S. Angelo a Nido fofpefo , perchè fecondo 1 ' 
antico lòiito non v’ intervenne . Gravatili di ciò li Gover- 
natori , e Rettore ne ottennero da Roma la citazione prò 
purga tione attentatorum, & circumfcriptione omnium gè- 
Jlorutn in Curia Arcbiepifcopali indulto cum opportuni t 
prafervotionibui , e I’ aliòluzione del Rettore dalle ccnfu- 
re cum reincidentia ; Dal che conofcendu il Cardinale Ar- 
civefcovo quanto abbonamento erano per aver le ragioni 
di detto Luogo, ft , che fi avocafiè la caufa dal Tribunale 
dell’ Auditor Camerale , e fi rimettefie alla Sagra Congre- 
gazione del Concilio , non celiando fra tanto , che pendea 
k Lite di vefiàre nuovamente etto Luogo full' intervento 
bella Pruccffione di Maggio dell* anno 1 7*7. j Per il che 
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furono forzati quei Governatori privar l’ufo di detto Luo- 
go , chiudendo il tutto giacché ufar non poteafi , fecondo 
il pattuito nella fondazione; Trattatati la Caufa in Sagra 
Congregazione dopo molte, e varie difcufiìoni, finalmente 
a i o.Dccttnbrc del 1 7 26. fu dici fa contro il fudetto Arcive- 
fcovo , al quale perchèallora prefente trovavafi in Roma, 
volle la S Congregazione prima di publicar la Sentenza 
pratticar feco lui convenienza , affinché egli fiefiò cedefie 
alla Lite . E per darle tempo a deliberare , diflèfi fra tanto, 
dilata pojì Epipbaniam . in quefto mentre con motivo di* 
attendere nuove Scritture da' Tuoi Archi vii, il nomato 
Arcivcfcovo fé dilatare la ripropofizione della Caufa ap- 
puntata già per li 26. Gennaro del 1727. ,Jtno j. Febrara 
detto, e din quello tempo divertendofi dalla Congrega- 
zione , eflorte per mezzo d* impegni fopra le fue fole rap- 
prefèntanze fondato , un Breve del Papa , quanto in vero 
non creduto , altretanto improvifò , col quale avocando a 
fe (Itffo la Caufa ordina l’ intervento di detto Clero alle 
Procefiìoni. Ma perche il detto Pio Luogo di S. Angelo ha 
la forte di efier protetto dalla Maeftà Vofira , la medefima 
fin dall’anno i7*r.avendo incaricato al Cardinal C/enfue- 
gosCefareo Ambalciatore in Roma, atcìòa Nome Augu- 
fliffimo vivamente protegeffe detto Pio Luogo , e le di lui 
ragioni . Perciò faputolì dali’Ambafciatore fudetto la flra- 
na nuova del Breve concedo , effetto non 1 efpettato dall* 
fua efficacia , non lafoiò di far fòbico gravilfimc doglianze 
in nome deila Maeflà Vofira con il Cardinal Segretario 
de Brevi , quale riportando il tutto al Pontefice , ii mede- 
fimo moflrò voler dar rimedio alla rrafcorfa irregoIarità,e 
chiamando fc il Segretario della Congregazione, dal mc- 
defimo intefa la ragione affidi al detto Luogo , e che l'Ar- 
civefcovo era fiato quello , che avea nel modo efpreflato- 
dilatato la Caufa già votata , e non la Piazza di Nido , in- 
clinarle a concedere altro Breve a favore del Clero di S, 
Angelo , permettendole per grazia ( ciò che per giudizi* 
l’ affetta ) l’ eflènzione delle Procefiìoni . A fitail rimedio 
]' Ambafciatore Cefareo replicò , anzi lioppofé con far ca- 
pire a S. Santità , che la Maeftà Vofira non era per ricever 
grazia , ma bramava foto , che la Caufa per le vie regolari, 
del giudo avelie il fuo efito . E rinovando fimilmence acri 
querele verfo la Congregazione , quella quafi offcfa, che 
il Papa I’ aveffe tolta la Caufa , inviò a Sua Santità il Car- 
dinal Prefetto , quale non riportò altro , che la fòla (peran- 
za di volervi Sua Santità riflettere , e di poter’ avere la li-, 
berta di far fcguireil giudieio della Congregazione. Strap^- 
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patocome fòpra il Breve fudetto partì velocemente per 
Napoli il Cardinal Arci vedovo , credendo anche in fimi! 
guifà ottenere il Regio Excquatur , ma ne redo delnlò, 
mentre prevenuto dalla attenzione dell’ Ambalciatore 
quel Vice Rè, il medefimo non diede elocuzione al Breve. 

É li bene la Maedà Vodra non abbia fin’oggi giammai de- 
finito con più, e più ordini tanto ali’Ambafciatore nomina» 
to diretti, acciò S. Santità vigorofamente trattalTe di far ri- 
durre detto Breve ad jujlilio w, quanto al Vice Rè di 

Napoli, perche nonfolfe per dar ì'Exequatar al medelitno 
Breve , e che s’ infinualie al detto Cardinal Arcivefcovo, 
non edere dell’ approvazione Cefarea , eh’ egli abbatter 
tentalTe i diritti , che competono al luogo di S. Angelo a 
Nido per vie sì irregolari, quanto le ragioni communi de- 
vonfi trattare , e decidere per il camino diritto del Giudi- 
zio; Pure la durezza grande del detto Arcivelcovo in non 
volerli ridurre alla fomma Bontà del Pontefice, che era per 
non difguftare detto Porporato , ora perche (lima ( ancor- 
ché trattali di Giufìizia) mancare alla puntualità della 
parola datagli di non revocar detto Breve , fa che perfida, 
e fi accrefca tuttavia il pregiudizio gravilfimo de Valfalli 
di Voftra Maelìà, per non poter quelli godere degl’ utili , e 
Benefizi di detto Pio Luogo, che da tanto tempo vedefi 
oppreiTu forzato a tener chiufo , e Chiefà , & Ofpedale , e 
Libraria unica in quella Città per il bene del Publico . La 
Giudizia della prefente caufa chiara al Mondo tutto, e 
perche tale dalla Maedà Vodra anche conofciuta .perciò 
ha avuto la fòrte di poterli ricovrar lìcura lòtto l’ ombra 
della Beneficenza Cefarea Protezione, colla quale ancor- 
ché fin’ ora fiano date indietro le valle idee del proceder 
contro dell’Arcivefcovo; Pure perche dall’ addormentato 
fidema ,in cui ritrovali tempre più crefcendone inelplica- 
bih li pregiudizi efprefiati , e Porgendoli nan meno quanto 
redi lefa la Cefarea rapprefentanza dalla Maedà Voftra, 
già che a villa di eira il nomato Cardinal Arcivefcovo , in 
vece di faggettarfi contento ai dovere , non folo con gli ac- 
cennati palli irregolari divertita la Caufa dal giufeo Foro, 
ne ha jìrappato il Breve Clandtjì'tno non intefe le Pai ti,ma 
anche al 6perli da elfo quanto l’AmbaCciatore Cefareoin 
nome dell» Maeftà Voftra abbia operato in Roma , e della 
infinuazioni fattegli dal Vice Rè di Napoli , fi è lempre an- 
dato fchermando , e con promeflàdinon fervirfi del Breve 
or che averebbe addotte fuc ragioni a Piedi Celarci, il 
che non ha fin’ ora efeguito; Perciò li Supplicanti ricorro- 
no di nuovo al Trono Augufeiflìmo fupplicando umilmen- 
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tc la M. V. C» C. 5 che riflettendo all’ oprato fin* ori dall’ 
Arcivefcovo , il di cui animo chiaramente fi dà a conofcere 
quanto fia lontano dal voler foggiacerc alla piiflima brama 
1 di Voftra Maeftà ,che perdifefa delgiufto con tanto amo- 
re hà fatto palefe, ed a’ pregiudizi notabili del Pio Luogo, 
fi degni accorrer potente al riparo , acciò ravvivandoli con 
Cerarci Ordini l’animo dell’ Ambafeiatorc in Roma, il 
medefimo fia per ufare tutto Io sforzo per muover la men- 
te Santisfima del Pontefice a finirla pur una volta , ridu- 
cendo l’ affare a Giuftizia;*d unitamente al Vice Rèdi 
Napoli dare Ordini rigorofi , affinchè con effetto , fecondo 
]' ordine di Voftra Maeftà de a- Agofto 1719 ,. , che giam- 
mai è fiato efeguito, confegnando alla Piazza di Nido 
copia autentica della rifpofta datale dall’ Arcivefcovo, col- 
la quale diftè,non volerfi fervirc del Breve, posfì ridurre , e 
piegare il nomato Arcivefcovo a non voler più oftinata- 
mente fchermirfi dal giudizio della S. Congregazione , ed 
afeguireconciòildefiderio giuftisfimo della Maeftà Vo- 
ftra ,che come Pi*tofifiìmoPrincipe,e Padre de Tuoi Vaf- 
falli brama foto il follievo degli oppresfi , il che &c- e Don ~ 
Emanuel Correrà: sViftfuinftantia, hi venido en qua fe ^ 
renueveraicitad Reai Orden j y en confcgueozia de elio 
os encargoy mando ,quc a thenor del prcinferto Defpa- 
cho promovais las razones de la Plaza fuplicante en la con- 
troverfia pcndientc con el Cardcnal Arzobifpo de eflaCiu- 
dad , y cumplaisquanto ex el sè contiene, y eftà preferito* 
tanto per lo que mira a los Ofizios.quc con dicho Cardinal 
Arzobifpo feofrecerarì pafar , quanto a quefe entregue a 
U Plaza de Nido copia authentica del Villete > con que el 
Cardinal de Althann communicò. al Colateral la promefia, 
queen Vozlchizoel mifino Arzobifpo, puer es tui volun- 
tad,queen todo tengala mas extera obfervantia. dicho 
Defpacho , y de averlo executado me darelacuente . De 
Vienna à 19. de Marzo de 17x9. s Yo el Rey a Con 
Sennales de Conf. Bermudez de la Torre Secretorio ? Exc - 
cutado en a. de Mayo de 1719 . 

Es copia facata de la que fe conferve en el Archivio de la Se- 
creta ria de la Reai Camera de Santa Clara , y para que 
conile donde combegna , doy la prefònte yo fubfcrito Cria* 
do de Su Maeilad (que Diosguarde ) firmada demi ma- 
no ,yftllada conci fello Reai de Officio de la Rnunziada 
}>ecr«taria . Napoles y Agofto 3 r.del anno 1741. 

Jacinto Ydalgo Regio Archi vero - 
Loco *f* Sigilli. 

En papel de 3. del corrente dice V. S. de haver propuefto. en ^ 

d r . «1 
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el Colar, de a quella mannana un Reai Defpachode! mes 
de Oftubre de elio anno , con que fóbre la reprefentacion 
hecha tocantea la memoria prefentada por elEmbafador 
de Francia conducente al punto de Jurildicion del Hofpi- 
tal , e Yglefia de S. Angel , y S. Andies a Nido, con el Sen- 
nor Cardinale Arzobifpo de erta Ciudad , cuja reprefenta- 
cion contiene dos partes, una acerca de las claras razones, 
queafiftena dha Yglefia en la caura jurifdìcional , que 
pende en Roma ante la Sacra Congregacion del Concilio, 
entre el Cardinal Pignatelli , y la Plaza de Nido , y la etra 
fobie poder uno los Curfbres del Re&orde dha Yglefia , ir 
armadoS con armas cortas ; Ha refuelto S. M C. C. en- 
cargar al Cardinal mi Sennor , que con el Colat. erte muy 
atento , yà la mira para de negar in qualquier riempo el 
Exequatur al Breve , que pueda prefèntar al Signor Car- 
dinal Arzobifpo confecutivo al decreto abfoluto del Papa, 
en la forma ,que lo prcvinocon Defpacho de 50. de Mar- 
zo del anno prelènte, ordenando que Umbre que la Plaza 
de Nido hiziere infanzia para palar con el Cardinal Arzo- 
bifpo los ofic;os,en la forma, que cftà preferipto lo execute, 
yen quanto al punto de la facultad,que pretende tener 
e| Re£lor ,y Clero de dha Yglefia , y H -fpital , paraque 
fusCurfores.y Familiares traygan armas piohividas , fc 
dignaS- M. C-C. que lòjo fc les guarde puntualmente el 
Privilegio , que gozan a tenor de Io refulto.y mandado 
elanno 1710. con Defpacho de ji.de Agoflolòbre inilan- 
tia del Sennor Cardinal Virrey anteccfor en eftos cargos. 
Y que villo el menzionado Reai Defpacho de jo. de Mar- 
zo de elle anno , con que fòbre el aflumpto fé dignò man- 
dar S.M.C.C.que por uno de los Sennores Regentesfe in- 
lìnue al Sennor Cardinal Pignatelli, que nuncapodrà fer de 
fu Reai agrado que por medio! tan ir regalar es,y c Jiranot fe 
intente avaler la razon de la Plaza de Nido .corno affi 
mifmo reconocido un Memoria! de los Diputados de la 
Plaza de Nido ,que de los Governatores de S. Angelo a 
Nido de ella Capital tocante al afumpto . 

Ha parecido que fé execute , que por execucion de losordi. 
nes de S. M. que refpe£lo a la iftanza de la Diputazion de 
la Plaza de Nido , fe compiacerà Su Eminenza de deflinar 
uno de los Sennores Regentes affi corno Io preferì ve S- M. 
enlaceduladelosjo.de Marzo a pafiàr los oficioscon el 
Sennor Cardinal Arzobil[x>, que Su Eminenza me manda 
decir a V. S. fe conforma con el fentir del Colat. , que d«- 
fìiaarà Regente para que palle los oficios con el Sennor 
Cardinal.Dios guarde a V. S.Palazio a 7. de Dizìembre de 
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’i 7 £ El Conte de Peyri . 5 Senno? Secretarlo del Rey. 

no. 

Es copia fàcada de la originai refpuefta que Su Eminenza 

• higo al apuntamento del anulado Colateral , y para que 
confte donde combegna, la doy firmada de mi mano, yo 
fubfcripto Criado de Su Maeftad ( que Dios guarde )y 
fellada con el fèllo Reai de la Secretarla de la Camera Reai 
de S- Clara .Napolesy Agofto $1. del anno 1741. s Ja. 
cinto Ydalgo Regio Archivcro . 

Loc. -f* Sig. 

En papel de 2, del corrente dice V,S. de haverpropuefloen 
Colateral de aquclla manana un Reai Defpacho expe- 
dido en Vienna a 30. de Marzo de elle anno , con que fo- 
bie lo reprefentado por parte del Cardinal Cienfucgosen 
consequencia de le que le aliava prefcripto tocanteala 
fèrie de la controverlia entre el Arzoblfpo Cardinai Pi- 
gnatelli , y la Yglelia , y Hofpital de S. Angelo a Nido de 
ella Fideliffima Ciudid , fé digna mandar S- M.C- C.que 

• con efi confexo Cola cerai, erte el Carderai mi Sennor muy 
a la mira para de negar el Exequatur al Breve, que (è 
prefentare confecutivo al Decreto, que cita abfoluto expe- 
dito por el Papa , y que por uno de lor Sennores Regcntes 
de erte menzionando Conlèxo ( traéìada en el antes la ma- 
teria) fe in finue al Cardenal Pignatelli , que nuncapodri 
fer de Su li: al agrado ,y aprovacion , que par medios tam 
irregularcs , y ejlrannos Je intente abotar la razon de la 
Vlaza de Nido , quando deve conofcere , y dccidirfc , la 
que tubiere cadauna de las parces por la via ordinaria del 
Juicio que pende, y que fe acordò que fe execute , y que en 
la relacion que eftà ordenada hacerfe a S. M. fe anada 
tambien la que fe ha difeurrido en vi-fta de elle exprclTado 
Reai Defpacho :Y Su Eminenza me manda dcciraV. S. 
fe conforma conel fentir del Colatemi . Dios guarde a V. 
S. Palacio a 1 o. de Marzo r 736 . 

El Conde Peyri a Sennor Secretarlo del Reyno. 

Es copia copia facada dela originai refpuefta que Su Eminen- 
za hizo al apuntamento del Colateral , y para que confte 
donde combenga, doy la prefentc yo fubfcripto Criado de 
. S.M. (que Dios guardoj firmada de mi mano, y fellada con 
el Reai Sello de la Secretarla de la Camera de Santa Cla- 
ra.Napoles y Agojio \ i. del anno 1741, 

Jacinto Ydsdg'o Regio Are hive ro . 

Loco, -j* Sig. 



tri 
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NL 1 M, XXVII. Copia &c. s Dice V.S.enpapel de 19. del expirante, que 
Diplci/ia et. me. la leiìura del Colateral de aquella mannana lèrvtò el me- 
Cttrd.de Alt hann morial ,queinduhie ,con que los Diputados de la Plaza 
ai Collaterale de Nido , y Ics Govcrnadores de la Yglelia , y Hofpital de 

Co>. /ìli am cum S.Angcloa Nido de erta Ciutad folicuan fè digne el Card- 

refponfo EmiPi- mi Sennor desinar ur.o de efloSennortsRegientes para que- 
gnatelli de non haga la cmbafada a elle Sennor Cardenal Arzobifpo fobre 
utendoBrevi ex- quanto ella preferipto por S. M. C. C. locante a las noto* 

) torto a [a.me.Bc. 1 las controverlìas jurifdtzionales, que vicrten los Suplican* 
ucdiBoXlll. tes,y la Corte Arzobifpal a fin que quedando librp la mif* 
ma Yglefia , y Hofpital de las opreftones , que les infiere la 
menzionada Corte, pueda egerzer fus obras pia* en au- 
mento del Culto Divino ; Haviendo parecido, que en exe- 
1 cucionde los retèridos ordenes de S. M.C.C.con losquales 

uìà preferipto ,que a qualquicra petizione de la Plaza de 
Nidofe palle un talofìcio conel Sennor Cardenal Arzobif* 
po,puede fcrvirfè Su Eminenza de destinar el Regiente, pa- 
ra cl eliclo citado , a fi corno tambien f« compiano de pro- 
1 mcter en refpuefia del apuntamiento de los dos del pre* 

fentemesde Diziembrc , yen fu refpuefia me manda Su 
Eminenza decir a V. S. que al riempo di dar las Pafquas 
al SennorCaidenal Pignatelli ha pafiado los oficios con el 
1 mifimo, infinuandole quanto ya preferipto S.M. en fu Re- 

ai Defpacho , quien le refpondio , que era buen Vajfallo de 
A SJci.y amante Pajlor de fus Qve\ouque la caufa fe ballava 

Refponfum E mi mtroducida en la Sacra Congregocion del Concilio , no a yn- 
I Pignatelli de no Jiancia fuja ,Jtno de la Plaza de Nido ,y que [ìbien obtuvo 
ucendo Brevi à 'Breve de Su Santitad , NO SE HWIA VALIDO DE 
BenediBo XIII. £L, NISE VALDRIA JAMASjY el dia defpues embm 
obtentu. a Su Eminenza el inclufo pape! en refpuefia. D.guarde a V . 

S, Palacio a 11.de Diziembre de 1 7 ? El Conde Peyrl 
Sennor Secretano del Reyno s Es copia Saga da de fuori, 
ginal refpuefia que Su Eminencia hizo al difmitido Co- 
lateral , y paraque conile donde combegna,la doy firmada 
de mimano, yo fubfcripto criado de Su Maeftad (que 
Dios guarde ) y fèllada con el Reai Sello del oticio de la 
Secretarla de la Camera Reai de Sancla Clara. Neap.y 
\/goJio il. del anno 1741. 

JocintoTdallgo Regio Archi vero. 

Loco >}> figlili • 
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Kn papel de 9. del corrente dice V. S. de aver propuefto en el 
Colateral dea quella mannana, y con la intervencion del 
Sennot Regiente Preludente del S.C. mi villetc de 31. del 
caydo refponlivo al apuntamiento de los iy.deldicho mes, 
cn que fubre el Memoria Ique me fè remino de los Dipaca* 
dos de la Plaza de Nido,y los Governadores de la Yglefia, y 
Hofpital de S. Angelo a Nido de ella Ciutad felicitando le 
dignafè el Cardenal mi Sennor de dellenar uno de efos Sen* 
nores Regentes.para que hizielTe la ernbafada a elle Sennor 
Cardinal Arzobifpo toccante a quanto ellà prelqripto por 
S.M.C.C.concerniente a Ias notorias co uroverfias jurifdi- 
tionales, que vierten al narrado Sennor Cardenal Arzobif- 
po , fe disò que en extcucion de los ordenes de S. M. podia 
iervirfe Su Eminencia de dellinar uno de los Sennorcs Re. 
gientes para el dicho eletto , fegun el complacio prometer 
cn refpuella del apuntamiento de los dos del cnunziado 
mes de Diziembre, cn el qual previene a V.S., que havien- 
do Su Eminencia con la ocalìon de dar Ias Palquasal Scn* 
nor Cardenal PignateIli,paflàndo con elle losoricius , inlì- 
nuandole quanto ha prelcripto S.M.en fu Regai Defpacho, 
le refpondio era bum Vajfallo dt S.M. , y amanti Pajlor de 
fui Ovejat , qui la Caufa fc ballava introducida en la Sac • 
Congregagion del Concilio , no a ijìanza fuya , pno de In 
Piata de Nido ,y qucjìbìen obtuvo Breve de Su Santitaiy 
non fe bavia valido de el , ni fe valdria jamas ; Haviendo 
el dia delpues embiando el Sennor Cardenal Arzobifpo, cn 
refpuella el Papel, que le remitijHyviendo parccidoque Su 
Eminencia fepuede (ervir de ordenar que lè palle el todo a 
la lòberana noticia di S.M.C.C. y Su Eminencia me manda 
deciraV.S. fe conferma con el fentirdel Colateral* Dios 
guarde a V.S. Palacio A 16. de He nero de 1727.. s sEl 
Conde Peyrì s Sennor Secretarlo del Reyno- 
£ s copia facada de fu originai refpuella, que Su Eminencia 
hizo al anulado Colateral, y para queconlledondecom- 
benga , la doy firmada de mi mano, yofublcripto Criado 
de Su Maedad ( que Dios guarde) fellada con el Rcal 
/elio della Secretarla de la Camera Reai de Santa Giara . 
Napolety Agojlo j 1. del anno 1 7 4T. 

]acinto Tdalgo Regio Archi vero . 

Loco ’i* figlili. 
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Idem re j potiti 
Emi Pigna felli 
de non utendo 
Brevi Benedi' 
3 i XI IL 



KUM.XXVm. Sacra Cattolica \ c Cefo rea Màijìà . 

Rclatio Emi de 

Alt bau ad Caro. Con fuo Reai difpaccio del mefe d'Ottobre dell’anno partito 
lem VI. Impera. -fi compiacque V. M. C. , e C. prevenirmi cttèrli veduta 

torcm cum re/'. una rappreléntazione di me fattale col Collaterale in data 

ponfo Emi Pi. de ai . Maggio informando fopra il contenuto di una mé- 

gnatelli quoad moria prclentata alla Maeftà Voftra dall’ Ambafciadore di 

non ufu/n d.Bre» f rancia (òpra al punto della Giurifdizione dell’ Ofpidale , 

Vis. c Chiefa di S. Angelo a Nido con quello Cardinal Arci- 

. velcovo, e di nuovamente ordinarmi, che col Collate- 
A t ale (tallì fu la mira per negare in qualunque tempo l'Exe • 

quatur al Breve , che potelfe prcfcntarli dal Cardinal 
Arcivefcovo , conlècutivo al decreto affòlutodei Papa, 
nella (tetta forma , che fi era compiaciuta prevenirmi con 
altro difpaccio delli 30. di Marzo antecedente , e che 
quantunque non avelli io rappreftntato di aver lòfpelò 
col Cardinal Arcivefcovo di pallar I’ ufficio incaricatemi 
col Regai Dilpaccio fulla confiderazione ,che poteva darli 
quello parto, quando dal Cardinale fi prefentafiè il Bre- 
ve , mi ordinò , che non ottante quella riflertione , a 
qualunque iftanza della Piazza di Nido pattarti I’ ufficio In- 
dettone termini preferittemi , c che in quanto al punto 
della facoltà pretefa dal Rettore del Clero della fudetta 
Chiefa, ed Ólpedale, affinché a fuoiCurfori, e fami- 
gliati forte permetto l’ufò dell’armature proibite, non oftan - 
ic i motivi da me elprertàti in detta mia umile Relazione , 
per poter permettere , odirtìmulare , che fino al numero 
di cinque inclufivi il Carceriere, ulàrtèro di tali armi, 
non (limava conveniente la Maeftà Voftra di condefcende* 
rea quello arbitrio per gli abufi , e conléguenzc pregiu- 
1 diziali , che porterebbe ; incaricandomi in fine , che fio£ 

fcrvafle loro puntualmente il Privilegio , che godono al 
tenore del risultato con Rcgal Difpaccio delli 3 1. Agofto 
*1720. , avendo io dunque per efecuzione di quello fuo Ce* 
fareo Regai preferitto rimettala Reai Cedola nel Collate- 
rale , nel medefimo fu veduta lòtto il di 2. di Decembre 
del 1726., c nello ftertò tempofu anche letto Memoriale 
della Piazza di Nido , facendo iftanza , perche fi pattarti: l’ 
ufficio confaputo con quello Cardinale Arcivefcovo , onde 
fi appuntò , che per cllccuzione degli ordini della Maeftà 
Sua , e dante la iftanza della Deputazione fi deftinalfe da 
me uno de Regenti a pattare l’uffizio fudetto ; quale ap- 
puntamento mi fu replicato in data delli 19. Decembre 
fopra nuovo ricotto fattomi in Collaterale dalla detta 
Piazza di Nido . Ed ertendomi io portato dal Cardinal Ar- 

cive. 
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civefcovo in accattone delle Fede del Santo Natale dima! 
adempirlo col raedelimo quella parte» incaricandogli ciò, 
chelaMaeflà Sua mi avea incaricato nel Tuo Reai Difpac- 
cio , a che il Cardinale rifpolè , che egli era buon Vajfallo I» 

della Maeftà Sua , ed amante Poffare delle fue Pecorelle » Refpanfum Em 
Che la Caufa fi trovava introdotta nella Sagra Congrega* Pignatjlli , de 
zione del Concilio non già a fua ifianza , ma della Piazza non utendo ante- 
di Nido , e che quantunque avejfe ottenuto Breve da Sua ditto Brevi » r 

Santità, non [e n'era pero avaluto , ne mai fe ne farebbe 4 

fervilo • Partecipai con fuo biglietto delli j.1. De cembro 
quella diporta del Cardinale al Collaterale , rimettendoli 
nel medelimo tempo ; Ia diporta in fcritto , che il mede fimo 
Cardinal Arcivefcovo mi aveva fatto pervenire il giorno 
fufièguente ; Ed ertèndofi l’uno , e 1 * altro, vifto nel Colla- 
terale delli 9. di Gennaro di quello anno fi appuntò che li 
pafiàfle il tutto alla Suprema Notizia di Voftra Maellà Ce- 
hrea , c Cattolica , al quale appuntamento elfendotni 
io uniformato, , mi dò l’onore di. umilmente adempire 
col Collaterale Configlio ; ingiungendole anche copia del- 
l' accennata rifpojta del Cardinale Arcivefcovo , affinchè 
la Maeltà Voltra nella piena intelligenza di tutto porta 
rifolvere, quel che le parrà più opportuno , e noftro Signo- 
re Iddio , &c. Napoli 39.. Maggio 17 xy.. 

Es copia facada de fu minuta originai, que Ce confèrva enei 
Archivio de la Secretarla de la Reai Camera de Santa 
Clara , y para que conile donde combenga,doy la prefente 
yo fubfcripto criado de Su Maertad (qucDios guarde) 
firmada de mi mano , y fellada con el Sello Reai de Oficio 
de la Secretarla 

Napolet y Agofto ; r. del anno 1741. 

J acinto Ydalgo Regio Archivero , &c». 

Loco * Sigilli . 


Fidemfacio ego infralcriptus Jofeph del Gecco Secretarius NU\f- XxIX. 
Rationalis , & Archivarius Ecdcfia:,& HofpitalisSS.. Ange. Poffeìfio tradita 
li , & Andrea; ad Nidum , qualitcr perquisito Archivio di- eifdcinNobilibus 
Ven. Ecclcfia: , & Holpitalis , inter alias fcripturas re- t er hxredec cun. 
peritur incarta membrana deferiptum fubfequens Inrtru- a jfg na t;one ma/t 
mentura tenoris fequentis videlicet . Quod anno Mille fimo jf 
quatringentefimofimgefìtno ottavo die veri fextajulii Nea - J ' 
poli . Galeottus de Raynaldo Regius Notarius coramjudi. 
ce , & Teftibus ad hocfubfcriptis , & vocatis condidit fub* 

Icriptum Inftruraentum , artercns , quod in unum congrc- 
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gatis Magnifici* Egregijs,& Nobilibus Sedilis Nidi in d. 
Siedili pio majori parte , ut dixerunt , & coram etiam con- 
ftitutis D-)oannello de Brancaciii,& D.Paulo de Brancaciis 
militibui Heapolitau'n fratribu j carnalìbus Kepotibus, & 
è<trcdibus,ac Tejìamcntariii Rmi Raynaldi S.Rom.E.DtacOy 
ri Cardinali!, MgnaverurUiSt corporaliter tradiderunt di- 
ttis Nobilibus quoddam Hofpitale cum quadain Cappella 
cum d.Holpitali conjunth.qua: non cft pitta, nec ert vitrum 
in fcneftris fub vocabulo Si». Angeli, & Andrea: de novo con* 
flruct.Sc edifica t. per ipfum D. Cardinalem de propiii borii 
ipltus D. Cardinali ! , ut dixit (ìt* in d. Platea Nidi, ubi dici- 
tur lo largo , non (ervando per iplòs D.Joannellum , & 
D.Paulum nullum Jus , nec actionem in dd. Cappella 
Hofpitali , nifi in lignum recognitionis fundationis , tor* 
ciam unamde eira dandam per Magiftros d. Cappella: , Se. 
H'ifpitalis , qui prò tempore crune , libra: unius in die 
S. Michaelis Archangeli dicto D. Paulo , & tixredibus , Se 
fuccefiòribus fuis in perpetuum , & exiftemibus dd. Nobi* 
libus incus dittimi Hofpitale Corani dd. Notario.judicibus, 
JiTeltibus , ipfi Dominus Joannellus , & D. Paulus no* 
minibus quibus fupra , dederunt , & affignaverunt claves 
dd* Cappella 1 , ScHofpitalis Militi Domino Militi! Carra- 
pha:,tanquam uni ex quinque d. Sedilis Nidi nomine, & 
prò parte aliorum Nobilium , qui ftatim elegerunt in Gu* 
bematores ad regendam , & gubernandam ditìam Eccle- 
fiam , & Hofpitale cum omnibus fuis bonishabicis , & ha- 
bendis , Milites D. Marinum Brancacio , & Henrichellum 
de Laberto . Et deinde ditti Magiltri cum d. D. Paulo , & 
D.Joannello de Brancaciis coram prxfatis Notarlo ,Judi* 
ce,&Te(tibus continuati attibus ,& non divertendo ad 
aiiosaétus extraneos ; Statim , & incontinenti fe contule- 
mnt ad capiendam pofieflìonem infraferiptorum Jlabilium 
propriorum fupradidi D Cardinali! allìgnatorum ad opus, 
& fublìentationcm perpetuam dd. Cappella: , & Hofpitali», 
Et primo ad quafdam Domos fitas in Platea S. Maria: , ubi 
diciturà capo de Piazza. Secando ad quafdam alias Domos 
fitas in dieta Platea S* Marii confiftentes in membris defu - 

E :r , & defuptus . Tertio ad quafdam alias Domos fitas in 
latea Ruggì? F rancifcq . Quarto adquasdam alias Do- 
mos fitas in Rua novella. Quinto ad quafdam alias Domos 
fitas in prsditta Rua Francifca . Sexto ad qualdam alias 
; Domos etiam fitas in d* Rua Francifca . Scptinto ad quaf* 
dara alias Domos ibidem fitas cura uno Fumo . Oliavo ad 
quafdam alias Domos cum Vitreria confillentesin diverfis 
membri fitas in RuaFranfifca pridi&aJVcw ad quandara 
' tcrtiam 
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tentoni pattern eujufdam ali^ Vitrens fìtas in d.Rua Fran- 
cifca. Decimo ad quafdam alias Domos fitas in d.Rua Fran. 
cifca confiflentes in di ve rfis membris cum Panetteria • nu- 
de cimo ad Iocum ubi recolligitur Gibella panis quindo- 
rum,& mandaverunt Franciico de Zucca de Nespoli Ga- 
bellotto , quod redditus d. Gabellq deincrps annuat/'m de- 
beat refponderedd.Magiftris fupradift? Cappel!se,& Hofpi- 
talis . Duodecimo ad quafdam alias domus cum diverfis 
membris (ita in Foro magno ubi dici tur la conciaria. De ci. 
n:o tcrtio ad quafdam alias Domos, & Apothecas fimulcon- 
juftos (itas in Rua Àurifrabrorum . Decimo quarta ad quaf- 
dam domos cum duabusapothecis Aurifabrorum fitisin 
Rua pra.-d.cta , Decimo quinto da quafdam alias Domos 
cum fumo , <iù Panetteria (itas in Platea Portus juxta fuos 
fines fufius ind Ciò Inftrumeuto deferiptos , de qmbus om> 
nibus caperunt corporalem pofièflìonem pacificè, & quieti 
mandantesd-D. Paulus.etjoannellus fingulis penfionariis 
diftarum Domorum , Apothecarum , et àliarum pratdicìa. 
rum , ut fupra , quod deinceps refpondere debercnt dictis 
Magiftris prsfentibus, et fiiccefèivè futuris in perpetuum, 

& ulterius d.D.Paulus,& J ranneilus aflìgnaverunt dd.Ma- 
giftris quondam Terram modiorum decer» , & feptem arbu- 
Jiatam , & vitatar» fitam in Villa Afragola: juxca fines def. 
criptos , ut poffent capere corporalem po(Te(T»oncm di£t® 
terra: ad eorura libitum . De quibus omnibus prsfati No- 
tarius , & Teites condiderunt fupradi&um Inftrumentum, 
feu Inftrumenta publica ad cautelam uniufcujufque earutn ' 
Partitum, & d. Notarius fuo Ugno folito fìgnavit cum (ub- 
fcriptionejudicis ad contra£ius,& Teftium , prout htec, 

& alia apparcnt in Inflrumento fupradidtio maou fupradiéti 
Notarii,cui me refero.Etia fidem Sue. Ne a poli die i}. 
racnfìt OBobrit 1717 * 

pgojofeph del Gecco Secret ari ut Ratio» ali: , & Archi • 
varius fidem facto ut fupra &c. 

S equi tur legali t ai i» forma. 


F ò fede io fottoferitto Secretarlo , Razionale , & Archivario 
della Ven. Chicfà , ed Ofpedalc di S- Angelo ed Andrea a 
Nido, come perquifito il dipo terzo di detto Archivio, dove 
Ranno l’ Iltromenti rcalfunti in Carta Pergamena di com- 
pre fatte a beneficio di detta Chiefa ,& O r pedale , trovo 1’ 
Iftromento Ugnato col num.aa.,chea ao.di Ottobre I4a8. 
Paolo B 'ineaccio Nepote , 8c Erede del quondam Cardi- 
nal R'tialdu B -ancaesio Fondatore , e il Signor Marino 
Bravaccio, & fir.chellq Lamberto Governatore di S. An- 
gelo 


NUM. XXX. 

Afjìgnatio falla 
a dd. hetrcdìbut 
quampluriut» 
ftabilium ad 
hunc effeBum 

emptorum prò 

Ecclcfia , & Ha. 
[pitali S.A gc. 
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feelo compierono a beneficio di detta Chiefa e Spedale 
nella Villa di S. Anaftafia pertinenze di Somma una terra 
di moja tre arbuftata, e vitata per mano di NotarGalioto 
di Rinaldo di Napoli. 

Di più l’Iftromento Agnato col numero ccntefimo dove a 32 .' 
Agofto I4}0. detto Signor Paolo Brancaccio Nepote , ed 
Erede del detto CardinalRainaldo Fondatore con li Signo- 
ri Governatori Fufco Brancaccio, ed Errico Dentice com- 
prarne a beneficio di detta Chiefa , e Spedale moja 1 2. , e 
quarti 2. di terra arbuftata, e vitata, dove fi dice Ca- 
lasbro per mano di detto Notaro. 

Eòa 31. Dicembre di detto anno 1430. come dall’ Idromcnto 
tignato nel num. I47.altre moja 23. di Tetritorio fitoa 
Mileto per mano di detto Notaro . 

Ed a 11 •Novembre 1432. l’ Irtromento tignato col numero 
121. detto Signore Paolo Brancaccio Nepote , & Erede ut 
lupra colli Signori Governatori Antonio Brancaccio , & 
Errichello Lamberto comprorno a beneficio di detta 
Chiefa , e Spedale alcuui pezzi di Terre fite nell e pertinen- 
te di Somma per ma no di detto Notaro : quello , ed altro 
più chiaramente appare dalli detti Iftrumenti, alli quali mi 
riferilco, & in fede Stc.ho fottoferitto detta fede di mia pro- 
pria mano : 

Napoli 11. Gennaro 1726. 

Giujeppe del Gecco Razionale , Secretarlo , & Arcblt 
viario . 

Teftorego Agnellus Rofano de Neapoli fupradiéhm fub- 
ferptionem effe faclam propria manu fupradi&i Magnifici 
Jofephi del Gecco, ipfumqueeffe talem qualem fe facit. 1 
Et in fìdem ego pridi&us Angcllus Rofano de Neapoli 
Afiualis Notari us Vcn. Ecclefi?, &Ho/pitaIisS. Angeli ad 
Nidum fignavi requifitus &c- 
Loco Ut Signi . 


A 

Ali* largitiona 
fa 8* A dd. de 
Brancaciii Ec- 
clejì/e ,& tìofpi* 
tali S. Angeli , 
& Andrete ad Ni- 
dune . 


Fòfede io fottoferitto Razionale Secretano, & Archivano 
della Ven. Chiefa , ed Ofpitale di S. Angelo, & Andrea 
a Nido ,come perquìfito il fecondo Libro delle conclufioni 
di detta Chiefa , e Spedale , trovo , come il quondam D. 
Antonio Brancaccio Duca di Luftri Cavaliere della Fame- 
glia Brancaccio della Cafa del quondam Rinaldo Cardinal 
• Brancaccio Fondatore lafciò Erede detta Chiefa , e Speda, 
le , con condizione , che deili frutti provenienti da’ fuoi fia- 
bili, & annue cntradc fe ne celebraffèro per la metà tante 
Mefic perpetue per 1 ‘ anima fua , e de’ fuoi Antccelfori , c 
l’ altra metà andafiè in beneficio di detta Chiefa , a Speda. 

“ ' ‘ le 
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le di S. Angela, quali frutti di detta Eredità, fecondo la det- 
ta conduzione appare , afccndonoa auc. 770. in circa , per 

10 che , come appare da detta condulìone , ne danno dato- 
lite cinque Cappellani perpetue per due- j8f. colj sdi 
Sagrcftia, fecondo la fua volontà , e l’altri annui due. jSf. 
fi (pendono a benefìcio di detto Piu Luogo a difpolizione 
deli’Illurtriffimi Signori Governatori, come tutto appare 
dal fuo Teftamento , econciufione fudetta , che indetto 
Archivio per me fi conferva, alla quale &c. , in fede di mia 
propria mano mi fono Zc ritto, e firmato &c. Dato in Kapo • 

11 li 11. Gennaro 1 7x6. 

Giufeppe del Gecco Razionale , Secretorio ,& Archi- 
vario &c. 

Seqnitur recognitio manus in forma . 

Pidem fàcio Ego infraferiptus lofeph del Gecco Secretano?, B 

Rationalis , Se Archivarius Ven. Ecclefiq ,& HofpitalisSS. j) D natio Biblici- 
Angeli , & Andrea; ad Nidum qualiter perquifito Archivio theca folio 0 fri. 
didte Ecclelia: , &Hofpitalis mter alias Scripturas , qu* in rec _ Cord Fruii- 
ditto Archivio confervantur, reperitur fubfcriptum Inftru- cl r c0 ^{ariuB-un 
inentum in carta bergamena reafTumptum ad formami.!- [g( - w a i public S 
bri Dotationis , fèu Fundationis publicsc Bibliotheca: Bran- conm oditaté . & 
cacciqfit.-E in duSla Ecclclia , cujus tenor prò faci liori fafli g UX fi in Civ ito 
explicationefuit vulgaiicer loquendo aZTèrtum , CS deferìp- (e Napoli: uni- 
tu vi per Kotarium Janaarluiu de Grifi de Kapo li , & ejl ca Jùigularis • 
tenori s [equent 'n , videlicet . 

Come l’anno 16 Sa. a f.di Settembre rEminentiflìmo Stefa- 
no Prete, e Cardinal Brancaccio nel fuo ultimo Teftamen- 
to rogato per mano di Notar Polidoro de Poiidoris di Vi- 
terbo per un Capitolo a parte dichiarò la volontà della 
bon. mem. del .Cardinal Francefco Maria Brancaccio tuo 
Zio, cZIer fiata, che la Libraria che teneva in Roma nel 
fuo Palazzo, dopo la morte d’ eflò Cardinale Stefano per- 
venire intieramente nella Chicfa dr S. Angelo a Nido di 
Napoli , con quello, che l’Illuftriflìmi Signori Governato- 
ri ponendola tutta in un luogo, la facellèro cuftodire da 
un dc’CappelIani della medeiima Chicfa a pubblico com- 
modo per memoria di detto fuo Zio , e publiche commodU 
tà. Quale difpolìzionc volendo farcefeguire il Generale P 

Don Giufeppe Brancaccio Nepotc , e Fratello lefpt&ivè _ ' èy/fdcvt 

di efll Signori Cardinali , e confederando, che poco,o nul- j Q-b/ n-hecn falla 
la farebbe giovato il trafportare detea Libraria indetta ' Q°f e y a l\Jofe- 
Chicfa , quando con effetto non folfe quella efpofta a pu- w. n’^ncatione- 
blico commodo, cprovifta de fuoi Cuftodi trattenuti con P J ^ AidtCarddn 
qualche annuo aZIègnamento per le loro fatiche. Perciò a’ rf e ^ 
[ìi.Decembre 1686. efib Generale Don Giufeppe peripa- u 
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no di detto Notar Grifi in efècuzione della difpofizione di 
detti Signori Cardinali Zio, e Fratello , e per il defideria 
di vedere riabilita detta Libraria indetta Chiefa , e Cala 
di S.Angelo a Nido di Napoli dell’ Muftriflìma Tua Fame- 
giia, e prima di tutto in onore di Dio , e di detto S.Angelo, 
donò per titolo di donazione mera, pura , femplice, ed irre- 
vocabile a detta Chiefa , e Cafa di S. Angelo dell’ Illuftrif» 
fimafua Famiglia, e per erto all'filu iti ifsimi Signori Gover- 
natori prò tempore (òpra beni liabili , e che lotto il nome 
dc’beni liabili li comprendono, come centi , annue entrate, 
£cc . delcritti uno per uno in detto Iliromento, al quale, &c. 
afeendenti alla filmina di dotaci dieciotto mila incirca di 
capitale, con pelò,'che dalla rendita di que Ili , che alcende a 
docati fettecento cinquanta quactro annui , fi pagalTero in 
primoluogo due. ifo. al Cappellano Bibliotecario , ducati 
64- al Cappellano Sotto-Bibliotecario , e ducati 36. al Sco- 
patore; Ed in fecondo luogo lì fpendelTero ogn’ anno due. 
100. per mantenimento, ed augumento di detta Libraria 
in compra di Libri nuovi d'ogni feienza , e di rifezione di 
quelli chefulTèro confumati; Ed il di più reli.iffe per una 
metà in benefìcio di detta Ghiefìt, e Cala di S- Angelo a di- 
fpolizionc dt’Signori Governatori , e per l’altra metà fe ne 
celebraflèro tante meffè per l’anima di efib Fondatore , di 
detti Eminentiftimi Cardinali, Monfignor Emanuele Prio- 
re, e Generale Fra Giulèppe Brancaccio fuo £tode’ loro 
Maggiori, e Congionti , e pei quelle che fono abbandonate 
in detta Chiclà di S.Angelo . Non condizione però ,e pat- 
to efprelTo , chela deputazione de’ Cappel lani , Biblioteca- 
rio, e folto Bibliotecario fpettalTe fidamente al Governatore 
Brancaccio prò tempore di detta Chiefa, e Cala di S. Angelo, 
come JuJpatronaco dcll'lllujìrijjtma fuo F ameglio, fondata 
dal quond.Cardinal Raiualdo Brancaccio, con convocare al- 
tri quattro Illuftrifsmi Signori Cavalieri li più vecchi 
della detta fua IlluftrilsimaFameglia Brancaccio, che fi tro- 
veranno in Napoli , colla potellà di poter ammovere detti 
Cappellani , Bibliotecario , e Sotto-Bibliotecario , e depu- 
tarne altri ad ogni loro volontà, e piacere, come il tutto 
appare dal l’Iftromento fudetto in carta bergamena ftipula. 
to , Tignato , e fotteferitto per il fudetto Notar Gennaro di 
Grifi , al quale in omnibus s’abbia relazione &c. , ed in fede 
&c. me propria manu fubfcripfì , &c. Neap, die il. meulis 
Januarii 1735. 

J tfepb del Gecco Radunali : , Secret trius , & Archivia- 
riut . 

$equitur rccegaitio manus in forma.' 

Per 
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Per nic fottofcritto Razionale , Ardii vario e Segretario della 
Venerabile Chiefa, Biblioteca , ed O'pedale diS.Angeloa 
Nido di quella Città di Napoli, fi fa fede , come perquìfiti 
li libri, e Scritture di detto Pio Luogo.che per me fi confer- 
vano , trovo , che tutte le rend te provenienti da’Palazzi , 
Calè , Arrendamene , Cenfi , ed annue entrade, che fi cor - 
rifpondono a detta Chiefa , Biblioteca , ed Ofpedale , fono 
liste ialctate refpetti va mente dal Cardinal Rinaldo Bran. 
caccio Fondatore , Franccfco Maria , e Stefano Cardinali 
Brancaccio, D. Gio: Battiti» Brancaccio , D Antonio Bran- 
caccio Duca di Luftri , D. Ottavio Brancaccio di Gjoì Bat- 
tala , altro D, Gio: Battilla Brancaccio, D. Orazio, c Don 
Giovanni Geronimo Brancaccio , quali fi fpendono per 
mantenimento di detta Chiefa, Biblioteca > ed Ofpeda- 
le, e per la celebrazione di ventitré Mefte il giorno , ed uffi- 
ciatura diVcfpere, Terzane Mellè cantate in tutte le Fe- 
lle di Precetto , e Fefiività della Beatifsima Vergine , Santi 
della Fameglia, e Settimana Santa; c niente piùdi entra- 
ta^ rendita alcuna pofsiede eflo Pio Luogo , nè antica , nè 
moderna, fc non l’cnuncfate , lalciate dagli fud-ctti Signori 
Cardinali, e Cavalieti dell’Eccellentifsima Fameglia Bran- 
caccio ,dalla quale, come loro]u[patronato , è /lato fondato 
dotato , ed accrefciuto di dette rendite detto Pio Luogo , co» 
me appare dalle fòpradette fcritture, alle quali mi rife- 
rì feo . 

Di più (ò fede, come fino , e per tutto l’anno i63 f. fono flati 
nell» Chiefa , ed Ofpedale di Sant’ Angeloa Nidoquinde- 
ci Cappellani Ordinari, addetti al fervizio di detto-Pio 
Luogo, che poi nel 1 68 6. a io. Dicembre , ce n'aggiunfero. 
altri quattro, per li Fondatori della Libreria, ed a jo .Marta 
jqio. altri due, per il quondam D. Antonio Brancaccio 
Duca di Luftri , quali Cappellani in tutto fanno il nume- 
ro di ventuno , oltre il Re v. Maftro di Cala, che celebra 
cottidianamente nell’ Ofpedale : E di quelli il P. Rettore , 
ch'è il Giudice Ordinario di detto Pio Luogo, ave l'incom- 
benza di ricotiofcere tutte le Caule civili , criminali , e mi- 
lle de’Sudditi di detto Pio Luogo , alììftere , e celebrare 
nelle Sollennità , così della Chielà Univerlàlc , come di S. 
Angelo a Nido, funzione della Settimana Santa , e-portare 
il Venerabile nella Fellività del Corpus Domini , e far tut- 
to quello (olito farli da' Prelati nelle Chiefe . Il Maftro di 
C^fa hà il pelò di confellare gl’infermi* Officiali , e Miniftfi 
dell'Orpedale, c miniftrarcgli Sagramenci: Due altri Cap- 
pellani della Chiefa hanno il pelò , alfieme col Maftro di 
Cala, di aflìftcre a’ Moribondi , acciocché non manchine* 


D 

Attejìatio circa 
qualitatcm Lai - 
calern honorum 
Ecelejtee , & Ho - 
f pitalis S. Angeli 
ad Nidum &c. 
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NUM. XXXI. 
Liner* S. Con. 
grcgationis Con- 
cìlii quoad con 
tributionem Se* 
minarti. 


NUM. XXXII. 

Memoriale Gu. 
ietrnatornm quo. 
ed Cathedra ti\ 
cum. 


mai Sacerdoti per conforto,' ed aflìdenza degli medefimi.' 

Altri due di efsi Cappellani , uno è Bibliotecario , e l’altro 
Sotto Bibìiotccario , cd hanno pelò di a/siftere nell’Inverno 
tiè ore iatnatina, e due il giorno al/a Libreria, e I’ Erta 
quattro la mattina /blamente . Gli altri Cappellani fono 
obb igati al Coro, e con tutti gli /òpradetti celebrano tutti 
cnttidianamente nella fudetta Cliieia , come tutto appare 
dagli Libri di detto Pio Lungo, e da’pagamenti ,che li fan- 
no per le loro incombenze , agli quali mi riferifeo , ed in fe- 
de &c. ne hò fottoferitta la prefente di miapiopria mano. 
Napoli 1. dì Dicembre 1734. 

Giufeppe del Gecco Razionale, Arcbìvario , e Segretario. 
Scquitur recognitio manus cum legalitate in forma. 

ReZ’ercndijpme Demine. 

Acceptis, et confidcratis iis, qua: ex ilto libello his ad ampli- 
tudinem tuam litteris inclufo congno/cens , H u'tr/Tmi 
Cardines Congrcgationis Sac.Concilii cenfuerunt Htfpiea- 
le S. ’Michaelìs Are b angeli de Sede Ni li non ejje ex illìt , 
qua: Decreto Sa:. Condii Tridentini f: J[.i}.cap. primo Se- 
minario debent contribuire , itaque quod ad hanc caulàm 
atti iet li vera in ipfo libello /ìjppiici narrata fune , nudarti 
idi Hofpitali molcdiam afFert prudentia amplitudini ture, 
etvalebicin Domino . Rem* pridie Idus ]unii 1 y 6 8 « 
£cquidern A nplitudims tua: utiFrater. 

Cardinali s Alexindrinut 4, 

Aribiepifcopo Neapolìtano. 

lllujìrijjìmi , e Revcrcndijjimi Signori. 

Li Maeftri del Ven. Ofpedale di S. Angelo a Nido di Napoli 
Servi delle Signorie Voflre Illudrifsime , efpongono qual- 
mente per Indulto di Martino V. confermato poi da Papa 
Paolo lll.di Felice memoria la detta Chielà, e Preti è data 
e/ènte , e codituta immediatamente foglietta alla Sedia 
Apodolica a fupplicazione del Cardinal Brancaccio Co- 
rruttore , e Dotatore di detto Ofpedale, e Chiefa , par lo' 
che li Preti, 1 quali hanno fervilo in detta Chiefa mai non 
hanno pagato cos’alcuna all'Ordinario di Napoli , ancorché 
alcune volte dalla publicazione del Concilio in qua alcuni 
Arcivefcovi a vedero tentato efiggere da detti Preti cinque 
carlini l’anno per cia/cuno per lo Pajlor bonus alias Cate- 
chetico , ma da pochigiorni in qua la Corte Arcivefcov de 
và atterrendo detti Preti cercando loro quedo Pajlor. ho - . 
tws contro la forma di detto Indulto, & immemorabile pcf- 
fe/To in non pagar detti Preci pretendendo, che p-t 'o 
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Concilio fi» tolta 1 ’ cfenzione,e per eonfequenzt apertati 
via all'efazionejcraveranno a grazia dalle Signorie Voftre 
Illuftrifsime. 


Molto Reverendo Signore come Fratello NUM XXXW. 

L’Ofpedale di S. Angelo a Nido di coteila Città ha fatto dare r itt ^ r£ $ Con’ 
un Memoriale a quella Congregazione , dolendoli i fuoi „ rtza[l0)t n ut fé 
Amminifiratori d’ elTer collretti dalla Corte di Monlignor abbinerei- 1 
Àrcivefcovo a pagare il Pajìor bonut contro la confuetudi. ■> 
tic immemorabile, però in nome di quelli miei Signori Illu- 
flrifsimi della Congregazione hò voluto fcrivere a V.S. che 
non ellèndofi mai pagato fin' ora non venga de prajenti a 
quella cfazionc.efe gli occorrerà c«fa in contrario , po- 
’ tra referivere, eira tanto fopralèdere , che è quanto in 
occorrere , e me li raccomando . Di Roma il di j . di Otto' 

Ire If88. 

Di V. S. come Fratello. 

A. Cardinal Caraffa. 


A tergo. Al Molto Reverendo Monlignor Scauro Gegliel- 
mucci. 

Molto Reverendo Signore . NUM.XX.XlV. 

Siccome con altre mie le hò Icritto , così le replico con que- Epijlola Cardnr 
Ha ,che fubito che li Signori Maflri di S. Angelo a Nido le GcfualdiArcbie . 
prelcnteranno le loro fcritture originali con lafciaimene pifeopi ad ejui 
poi copia autentica , ella levi dalla Chiefa T Interdetto , et yicarium circa 
apprellò attenda accuratamente , et a fare anco eliminare vifìtationem. 
diligentemente dette Scritture nella Congregazione, che il 
medefimo lì continuerà a fare di quà;ma perche non balla 
veder le Scritture , bifognerà anco acce r tarft bene come è 
flato adempito in tutto , o in parte quello, a che s’ obligò il 
Cardinal Brancaccio , quando ottenne la Bolla di Martino 
Quinto , nell’afi’erzione del quale adempimento è fondato 
quel che s’ottenne poi dalla Penitenziaria,e che cofa fe Uà 
in polIelTo di fare, fecondo il Privileggio , così quanto alti 
Preti , come quanto alli Madri , e certifica rà quei Signori, 
che più rodo hò animo di onorarli , e darle loro ogni fodis- 
faztone pofiibile , che di pregiudicarli un pelo , e che quel- 
’ lo, che fi fàè afiòlutamente per la fodisfazione aliami» 
cofcienza , et all’ offizio che tengo . Il Signor Iddio lo 
confervi. 

Roma li ly. Giugno U99, 

Al fuo pacete; 

Il Cardinal Gefualdo 

Diti 
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NIW. XXXV. 
E x bili t io Pri- 
vi legi or . & 

Dscrctum Vie*' 
rii fufpenjìvtm 
Vijltationiu. 


\ 


Die Sabati 3. Julìi 1 f 99. 

Exifaita prafenscomparitio per prxJiclum Ca:rarem de Ag- 
gelo alTèrtum Procuratorem V.Ofpicalis , et Magiftrorum 
8cc. Ecclefìa: S.Angeli ad Nidum una cum authcnticis Prì- 
vilegiis , imo originalibus duobus feilieet fcl. record. Mar- 
tini Paps V. uno fub datum Rom§ apud Samftum Petruim 
.Aalend. Maii ejus Pontifìcatus anno nono. Gualterius 
Sacra: Pamitentiarix tertio Àalend. Martii Pontifìcatus 
Domini Noflri Pauii Papa: V.anno nono peten. (ibi rc- 
flituci cum dimiflìone copiarum authenticarurri etc.prout 
dimilit. 

Et infuper vifo tenore prxfatarum Litterarum etc.Illurtriffì- 
miD iinini Cardinalfs Archiepifcopi petit, et inflat , in. 

' tcrdi&um , quo fuppofita eli dici 1 EcclefiJ Sanili Angeli 
removeri ; ex quo adimplevit adimplenda,et ita omni mc« 
liori modo etc. 

Qui Dominus Vifitator vi fi: diBis ajjcrti : duobus Privilegiis 
originalib us, fci licèi, Martini Papa Vfct. record. ,& Sacra 
Panie enfiarla in carta membrana , cum figillo plumbeo 
pcnden. in ditbrum Privilegiorum Papi Martini V. , et 
diila: Sacrx Pxnitentiarix capfula prò figillo penden., fed 
abfqueeoob temporis antìquitatem mandavit reflitui di- 
élo Cxfari Procuratori dimifTa copia authentica amborum 
prout dimifìt . 

Et infuper volens parere ordinibus didli Illuftriflìmi Domini," 
prxdiólum intcrdiflum Ecclcfiafticum fufpendit ad tem -, 
pus ,& prò tempore , ad ejus beneplacitum, necnon monuic 
prxdictum Caafarem ad comparen. prò Feria fecunda , et 
quinta prxfentis menfispofl vefperas cum fuo mandato 
procurationis , prout afferuit habere , necnon , et altero , 
quod Cardinalis Brancatius bon. mem.,et aliisjuribus li 
qux habent ad effeilum difeutiendi in ipfa Congregatio- 
nc , acdicen.,deducen-, et allegan. inea quicquid , et 

in hoc prò termino prxcisè , et peremptoriè , in quo ipfo 

comparente, et non comparente abfque alia citatione, 
et monitione ejus nomine, quo fupra prxtenfiones de- 
cidentur,et terminabuntur prout dejure prò interim 
ditìa Privilegia , etjura quxeumque, fi qua: exhibentur 
mandavit, notifìcari Maguifìco, et Rev. Advocato Fifca- 
li , et Promotori Curix Archiepifcopali» , et ita etc. hoc ^ 
fùum etc. 

Scauras Gugìiclmuecius Vijìtator Gcneralis. A 
f ttru sj otobui Prqebovotoriui dftuariut. ; 
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• Oftobrisi70$. 

Afta Civilia. 

Inter 

Cl. V. J. D. Petrum Potenza ex una, 

Et 

R. D. Paulum Antonium Camraerotoex altera partibus. 

A. Bottonus C. A. M. 

Cappello Notarius. 

Novembris 1710. 


NUM. XXXVI. 

Notula Vracef- 
Juum tam Civi- 
lium^quam Cri- 
tntnalium remi/'- 

Jotum a Curia 1 

Archiepifcopali 
ad Curium Redo • 
risUrdinariiEc- 


B 


Afta remiflìonis R. D. Nicolai Arcadi Cappellani S. Angeli a ( i c r /a ) Eìofbù 
Curia. Archiepifcopali ad Curiam nofìri Reftoris. ' 

* Junii 17Ì3 ^ ‘ a° 

Proceffus Criminalis. . 

Contri 

Clericum Nìcolaum Gagliardo Terra Cerreti Clericum Ordì* 
narium S. Angeli ad Nidum. 

Remifs. a R. Curia Archiepifcopali Neapolitana ad noftram 
Curiam d. S. Angeli ad Nidum . ' 

De carceratione fupradifti Clerici cum aliis Sociis,ex eo quia 
inhibi cohabitabat cum iplis,fuerunt inventi dus Mulie- 
res inhonelfse , ut intus. 

Jo 1 Baptijìa V ac carelli A.Nl. 

Afta Civilia. 171 6, 

", Inter 

Hzredes quondam D.Francifci Palmerii. 

Cum 

R.D.Jofepho Scaramazino. 

Intus Sic. 

Tranfmiftà a Curia Napolitano Archiepifcopali ad noflrara 
Curiam S. Angeli ad Nidum. 
f , Domini cus Fejìi Aduarius. 

2.Maii 1719. 

Afta Civilia. 

Afta tranfmifla a Curia Archiepifcopali Neapolitana ad Cu* 
riam S.Angeli ad Nidum. 

Inter 

R. D. Dominicum Diodati . 

Et 

R.D. Matthsum Cotumacci . 

Canonicus Bilioni Aduarius, 

Afta Civilia. 1720. 

Inter 

Doftorem Lucani Maturando . 

Et 

R. D. Samuelem Rico Cappellanum addiftum fervido Hofpi- 
talis S.Angeli ad Nidum. E P f ° 
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Alter remtjfus a 
"Magna Curiali 
Vicarie ad d.lle • 
dorema jujqtte. 
Curi am . 


Alter a S.R.C. 


D 


Altera d.Mag. 
Curia Vicarie. 


NUM.XXXVII. 

Excarc'ratio de 
anno 1709. Je - 
quitta fcx S acer- 
dotum addid.Jer • 
vitto Ecclefte S. 
Angeli ad Nido 


Proverificadoné A poca; Bancali* in forma Camene- 
Ut intus. 

Canonicus D. Petrus Angelus Bilata Aftuariu*. 

Cum inbi bit ione ad lllujìrijjimum A. C-Rome , ut tntus. 

Afta Civiltà. 

Tranfmifla a R, Curia Archiepifcopali ad R. Curiam S. An- 
geli ad Nidum. 

6 Inter 

Magiflrum Philippum Valle. 

R.D.Thomam Mariano Cappellanum Bibliothecariuro. 
Canonicus Arcbipresbyter pillotta Aduarius. 

Afta Originalia. 

Pro 

Magnifico V. J. D. Carolo de Caro. iyai. 

Vincendo , & Nicolao Verniero . — _ 

Età M. Curia Vicari* tranfmifla ad R.Curiam S. Angeli ad 
Nidum prò Curfore,&Cuftode carcerum NicoJao Verniero. 

D.Leotti Auditor. 
Nicolaut Pefìieri A M. 

* Nicolaus Majonus Scriba. 

J I7?i. 

Afta Civiiia tran fmifla aSac Regio Confilio ad Curiam S- 
Angeli ad Nidum. 

Inter 

Angelam de Marino cum Abbate Clerico Nicolao Vernieri 
Curforeejufdem Curi*. 

Augujìinus Petronilla Aduarius » 

1731- 

Procefsus originalis remiflìonis a carceribus Magn* Curi* 
Vicari*. 

Abbatis Andre* de Simeone Ordinarli Curforis Eccìefì* , & 
Hofpitalis S. Angeli ad Nidum. 

Ad carcere* R.Curi* d.S.Angell. 

Cum 

Aftibus Criminalibus contra ipfum fècutis per d.R.Curiam > 
ut intus. 

Michael Palermo Adorum Magijfer. 

In Nomine Sic. anno Sic. 1709 Sic. die vero 26. roenfis Junii 
Sic. Ad requifidonem Iegidroè faftam nomine , &pro par- 
te Excellentiflimi Domini Don Vincentii Carafa Ducis 
Brutiani , Si lljuflriflìmi Domini Don C*faris Brancaccio 
Gubernatorum Venerabile Ecclefì* , & Hofpitalis Sanfti 
Angeli ad Nidum Sanft* Sedi immediati fubjctti , quiat- 
, ferue- 
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eorum exemptio- 
nis a JurifdìQ io- 
ne Arcbiepjccpt 


feruerunt , quod occafione folit* Proceflionis faftx infrV^ or j; ne Curie 
. oflavara SanfìifiìmiCorporis Chrifli, in qua ultra Clerum Archiepifcopalis 
ditì* Ecclefi* Sanfli Angeli, quam plurimi Sacerdote* ex- cum àcci arnione 
teri convitati intervenire folent > necnon Cum ftendardo., 

& cereis ad affociarionem Sandlifiìmi nonnulli Dolores, & 

Notarii. Qu* proceflìofoletcircumire circa muros di< 3 * 

Ecclefi*, & Hofpitalis ante Sedile Illuflriilìro* Piate* Ni- 
di ; Et quia in ProceiTìone prxfentis anni 170 9. exteri fu- 
pradifli uti non experti ad diihm Proceflìonem alsocian- 
daro convitati , vice tranfeundi ante Sedile Illuflriflìmse 
Piate* pr*difl* , tranfierunt extra Sedile pradr'dum, qua 
de caufa Rev. Curia Archiepifcopalis Neapolitana citavit 
fex Sacerdote* ex Clero fupradifl* Ecclefi* S. Angeli , 
nernpè Rev.D. Stephanum Morelli > D. Vincentium de \ 

Amica -, D. Jo : Baptifìam Cedraro , D. Antonium Cimba- 
Io , D.AlexandrumCrifafi , & D. Antonium Guida , qui 
uti exempti aboroni jurifdiftione ai fi* Rev. Curi* Archie- 
pifeopalis vigore Privilegiorum, & Bullarum Summorum 
Pontificati) , fed fub jurifdiélione IJIuflrjilimi Domini 
Redtoris, St Judicis OrdinariiLoci prsdifli , non compa- 
rurunt , &fubdie 22. prsfentis menfis, & anni fuerunt 
carcerati ordine dici* Rev. Curi* Archiepifcopalis , qug 
carcerario uti fàfla contra formano diftorum Privilegiorum 
Ecclefi*, & Hofpitahs; pr*difli prsfatus ExceJlentiUimus 
D.Dux iJrutiani , & IlliifìrifiimusDominus D. C*lar ha- 
buerunt recurfumad Eminentifiìmum D. Cardinalero Ar- 
chiepifcopum , a quo fuerunt requiOti de oflenfione difla- 
rum Privilegiorum, Bullarum SS.Pontificumdift* EccJefi*, 

& Hofpitali conceflorum , quibus vifis, fuitfub eodero die 
ordinata excarceratio •• Quapropter requifiverunt me fub- 
fcriptum Apoftolica,atque Regia Authoritatibus Notarium, 
una cum infrafcriptisTeflibus , ut perfonaJitèr accedere- 
mus ad didìam Bev.Curiam , ut de i pia libera excarcera- 
tione publicum conficiam Aéiura. Et cum inblbi efserous-* 
vidimus fupradifios Sacerdote* libere fuifse excarceratos& 
vocatos cotatn llluflrifTìmo , & PeverendilErao Domino 
Vicario Generali Septimio Palutio , di ab ipfofuit vulga- 
ri fermone illis difìum : Ho veduto li vofiri frivilegit , e 
già fete e/enti , un’altra volta perì la Preccjjione fatela 
per li vofiri Cancelli •«' ■ 

De quibus quidem declaratione » & vifionc Privilegiorum a 
diflo Illuflriflìmo , & Reverendiilimo Domino Vicario 
Geoerali'fafiis requifitus fui . * >t ' 

Ego Thomas Molatela de Nèapoli &'c. Not. &c., & ad 
fidem &c. •! v • •! ; • f 

Loco Sigai Notarii. E a Co» 
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NLM XXXVIII Copia &c. Die decima oQ ava me nfts Muti noilfefifbo fcptìn- 
Mus remi (fieni s gentefioio quadragefimo fecondo Neap. , in Reverenda-. 
D. Guitta*; ti» Curia S. Angeli adNidum priientata per fubfcnptum V. J. 
Mauro Cabtella- D.D.Petrum Carelli Proc.ftcLanzetta A&or.Mag.&c 
ZaZncuTscL Die i6.menf„ Muii . 74 z.&c. Neapoli. 

rie ti re hi epi fio- A «chiefla fattaci tic. dal Dottor Signori?. Pietro Carelli-, 
talis ad. illa Re- quale ave alferito avanti di Noi , come Procuratore della-, 

Q or , S ' " Venerabile Chiefa , e Spedale di S. Angelo a Nido di que- 

lla Citta, come dalla fede di detta Procura , quale in me 
fi conferva , effendofi portatocon noi quello fìefso giorno 
nella Reverendiffiroa Corte Arcivefcovile di quella men- 
tovata Cittì , dove in detto nome da parte del Reverendif- 
fimo Dottori). Tomafo Marra Rettore interino di detta 
Venerabile Chiefa , ha parlato al Reverendiffimo Sig. D. 
Domenico Canonico Giordano Pro- Vicario al prefente in 
luogo deU’IJIuflriffimo , e Reverendiffimo Monlìgnor And- 
rò politano D.Carmine Goffi Vicario Generale della riferi- 
ta Reverendiffima Corte Arcivefcovile per la remiffloncs 
del Reverendo Sacerdote D. Gaetano Mauro Cappellano 
della cennata V entratile Chiefa di S. Angelo , il quale—, 
Reverendiffimo Signor Pro Vicario gli ha detto, ebefuffe 
pndato a pigliarfelo , fenza verun pagamento di diritti di 
carcere ,o altro precedente ordine dato al Carceriere , che 
Cubito i’aveffe eicarcerato , effe nda Cappellano della Ven. 
Chiefa di S. Angelo a Nido , non /oggetto a detta Rtve- 
rendifs-Curt a Arcivefovile’,ed in fatti eflendoci Noi portati 
Copra detta Corte, e propriamente avanti la porta di d. car. 
ceri, ('anzidetto Sacerdote D.Gaetanoè ufeito da quelle, 
e nell’ iftefio tempo unitamente con Noi è calato la gradia- 
ta,es’è portato fuori la porta del Palazzo Arcivefcovile 
dalla parte del largo del Monaftero di D. Regina , doveef- 
fendofi trovata unafedia a mano con due Corfori della det» 
ta Reverenda Corte di S. Angelo a Nido mandati per tal* 
effetto da detto Reverendiffimo D. Tomafo Marra Ret- 
tore interino , nella quale entrato detto Sacerdote D. Gae- 
tano , e poi cosi accompagnato dalli nomatrCurfori di det- 
toPio Luogo, fi fono incaminati -verfo l’enunciata Chiefa^ 
e Spedale, ed ivi giunti, e Noi alquanto dopo , da uilj 
C hierico della Ridetta Chiefii.fi è pigliata la chiave delle 
Carceri di detto Pio Luogo , che fanno nel fiilire le grade 
della libraria , e quelle aperte * vi' è entrato detto Sacerdo- 
te D. Gaetano , e doppo efser lèguito tutto cib ci liàmo 
Noi da la partiti , lo che è quanto t’ atfe/ta da Noi in fedi 
della verità , e di quanto Ceguito di {opra il Dottor Signor 
D. Pietro in detto nomefubito n’ha richiedo Noi Set. che 
- ’ . n’ave£ 
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n*2veflìmo fatto publieo atto Sic. Nosautem Sic. unde Sic. 

Prifèntibus Jud. Magnifico Not. Gabriele de Napoli kcg.ad 
con.&c. Docì. Domino D.Jofepho Ferraiolo , Datiate Do- 
mino D.Dominico de Angeli s -, & Jofepbo Tancredi de > 

Napoli -, 7 efiibus Dotiate Domino Domenico Crijpino òv. 

Abaflis mei &c.falva m.collat.&c. , & in fidemreq. (ignavi. 

Ego Notartus J anuarius Nicola us Stajano de Neap. 

Loco (igni . 

Copia &c Fit fides per fubfcriptum Ordinarium Aéior. Mag. 

Reverendi Curii SS. Angeli ,& Andrei , adNidum,qua- 
liter Magnificus V. J.D. Petrus Carelli eft Proc. diéi* Rev. 

EccleCi , & Hofpitalis ejufdem Pii Loci in omnibus ejus 
caufis atìivis , pallìvis , motis, & movendis , tam prò , 
quam contra,&in omni Curia, Tribunali, Loco,& Foro, 

& cum omnimoda potevate , prout parete* proc. inaflis, 
cui Sic. , & ad fidem &c. ' 

Petrus Lanzetta Aflor.Mag. 

Copia &c. Eodem referipto die , prifentata per eundem &c. 

Lancetta Acìor. Mag. &c. 

A dì 1 6. di Maggio 1742. Napoli Sic. 

Da me fottoferitto Clerico Andrea de Simone Carceriere delle A 

carceri della Rev. Curia di S.AngeloaNido è flato chiu- 
foin dette carceri il Re v.D. Gaetano di Mauro Cappellano 
ordinario di detta Rever.Chiefa , per ordine del Reveren* 
didimo Dottor Sig.D.Tomroafo Marra Rettore incerino » 

di detto Pio Luogo , ed in fede &c. 

Io Clerico Andrea de Simone fò fede ut fupra. 

Inter cetera contenta in refolutione habita inSacra Congre- NUM. XXXIX. 
gatione Concilii,fub die 7. Julii 161 8., prò Venerabili Mo- Fides quoad ao- 
nafterio Sanfìi Martini Neapolis Ordinis Cartulìaniin Nea- probatitnem Con- 
politana Hofpitalis Coroni Spinei adfunt \nIti£cnpt^,f e {fariorumin 
verba atteflantia , videlicet. Ecclefia Incoro - 

„ Cujusquidem poteflatis vigore Priores prifati Monafterii, nat$. 

,, uti Ordinar» , ab eodem anno Ij7j.appr obarionero da- 
»,» re foliti funi Vicario pridifìo , aut alteri ex numero 
„ duodecim Sacerdotum , qui ( ex quo Hofpitale pridi- 
„ fluì reperitur inaliud opus legitimè commutatumjCon- 
,, feflìones Presbyterorum dumtaxat , & Diaconorum in 
„ difla Ecclefia commorantium , audiat. 

Dominus Joannes V ernucci Priot Regali s C art bufi $ Saneti 
Martini Jupta Neapolim , & Ordinaria! Ecclefia Sonda 
Marif Spine f Coronp falutem in- Domino /empi ternum. 

Dileflo Nobisin Chrifto Filio Domino Nicolao Luejano Sa- 
cerdoti , flfafluali noflro Cappellano 'in Ecclefia S. Marii 
Spine* Coroni fàlutero in Domino fempiternam Sic. 

E 3 Prs. 
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Pagella exbediri 
j olita per Priore 
S. hlarif Coro 
ù.e Spineto cum 
f acuitale audien- 
di ConfeJJiones. 


Prxcipua muner/s noflra cura jure merito expoflulat » ut qu* 
ad Animarum ialutero pertinent, totis viribusadimplearous 
Ea propter ex Nobis ipfis in audiendis confeffionibus in 
Eccleiia noiìra Santì* Maria: Spine* Corona: aliis , & gra- 

viflìmis OrdinisNoitri negociisprapediti vacare nequien- 

tes , tenore Apoftolici BrevisGregorii XI. Pontificis Ma- 
xirol Prioribus Carthufi* Noflra: prò tempore concefli dt_« 
iubflituendo aliquo idoneo Sacerdote , Te fuper jam di- 
Aura , de cujus vita , moribus , do< 3 rina , & probitate la- 
tis , fuperque fumus infirmati , eligirr.us , fubflituimus , « 
deputamus in audiendis Sacrarne ntalibus Confezioni bus 
omnium , & quarumcumquc Perfonarum ditta Nq/irg Ec- 
cleftf Santtg. Maria Spinea Corona infervientium > a ip* 
p )s ' aaditis ,apeccatis Sacramentaliter abfoivendis pr*ter 
acafibus, quos Abbate* Monachorum (ibi de jure referva- 
refolent.nam, &ipfos‘ Nobis reférvamus, prafentibus ai 
fex tantum menfes valituris; Inquorunj fidem &c. 

Datura ex Cartbufia S.Martini die ..... 

Prior D.JanuariusCarideo &c. 

Extrafta&c.a proprio originali &c. 

Adeil locus ligi Ili &c. 

Sacra Congregatione Concilii Tridentini. Neapolitana Hof- 
pitali s Corona Spine g. Pro Ven. Monaflerio San* 
ài Martini Neapolis Ordinis Cartufienfis. 


Neapolitana. Hofpitalis Corona. Spineg , 

III me, & Rene D de. 

NUM. XL. Conflitutis, & canonici fundatis anno falutis 1 373. In Civk 
Refolutio Sacra tate Neapolis Hofpitali , & prope diflum Holpitale Ec- 
Congreg. Conci- c i e fi a f u b vocabulo Spine* Coronac Domini Noftri Jefu 
Hi in Neapolita- Crifti per Ioannam Serenifiimaro Reginam Sicilia, in quo 
na Hofpitalis Co- Hofpitali duodecim yirj pauperes , & unus Hofpitala- 
rona Spineg. rius, in Ecclefia autem duodecim Sacerdote*, & quatuor* 

Diaconi perpetuo eflent , & in tri fepta comederent , 
& fmguli Cngulascaroeras ad inOar cellarum Religioforum 
haberent ; loca pr*di< 3 a eadem Regina in Spiritualibus, & 
Temporalibus pieno jure,& immediate fubmifit Priori , & 
Monaflerii Sanfìi Martini propi eamdem Neapoliro Ordi- 
nis Carthus; Sequentibusqualitatibus ,&verbis, qu* for- 
maliter Jeguntur in Litteris patentibus inde confe< 3 is:f/o- 
f pi tale autem , & Eccleftam fupradittam, tmniaque ip- 
forum loco prajentia , & futura , ne c non Pauperes. ir Sa. 
cerdotes , Diaconos Offìciales , ir Fumili ares Domeni- 
co r. 
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’ fr Commendale: eorum prefatas prafcnte : , & futures , 
0 " aito: fi qui forfan eis addentur in puflcmm Spirituali - 
ter , 0- Temporalitèr immediati fubjeélo: e/Je volumu:, è* 
tn quantum in nobis eft , fubiicimu: Priori , &• Conven- 
ti Monajìerii Sancii Martini ,& Monajìcrio prelibato, 
& quod idem Prior bujusmodi Pauperir , <b-unum Vico - 
rium loco fui,necnon Sacerdote! ,& Diacono :, Officiale:, 
& Familiare, & Procuratorem , feit negotiorum qe (io- 
rum , Phificum , Cbirurgum , Specialem , Colono: , 
Penfionario : , & alio : Servitore : 6* Mini:tro: quofcum- 
que Hofpitalis , & Ecclefi® priditìarum eligendi , & po- 
nendi , inffituendi , aflùmendi , eofque mutandi , di defti- 
tuendi, & alios fubrogandi Temei, &pluries prò fu® vo- 
luntatis arbitrio , ficut libi prò nieliori videbitur , nulla_j 
juris , feù confuetudinis folemnitate fervala, habeat libe- 
rampotestatem , qui, di habeat poteftatem faciendi fia- 
tata , & ordinationes fuper Divini* Officiis celebrando, 
necnon fuper vita, Smoribus, Sobfervantiis Pauperum, 
ac Vicarii S cerdotum,Diaconorum, Officialium , SFami- 
Jiarium prsfaturum , ac omnium inferiorum Hofpitalis , 
& Ecclefi® pr®di!ìorum, necnon videndi , & audieqdi quo- 
ties fibi placuerit rationes, Scomputa Procuratorum, Fa- 
fìorum , neg ociorum geiloruro , ac expenfas , & aliorum, 
quj adminiftrabunt negotia , & bona fxpedifìorum Hofpi- 
talis, SEcclefise, eofque ablblvendi , di quietandi de re- 
ceptis , di expenfis , ac a iminiftratis per eos , Sfupradiflos 
omnes, & queralibet eorumdem quandocuroque (ibi vide- 
bitur vifitandi , corrigendi , S puniendi , & alia omnia, & 
lingula facien i, difponendi , di exequendi , qug quicum- 
aue Prpl itu: ,fuo: Subdito: pnlfet quomodolibet exercere,- 
Si prxmiffa omnia, &quodlibet eorum per fe , & alium , 
feù alios ad h®c idoneos faciendi, proùt fibi magis expe- 
dire videbitur , habeat, & fibi concedimus plenariam po- 
telìatem : Vicariusautem prsfatus , qui sit unus de pr®- 
diUis Sacerdotibus , aut alias infra diéìum numerùnv pr®- 
dillorum duodecim Sacerdotum curam Animarum , ac 
Kegiminis adminifìrationero , di provifionem pr®dilloruro 
Pauperum , & Sacerdotum , Diaconòrum , di Officialium, 
&*Familiarium habeat pieno jure &c. Hac omnia fuerunt 
eodem noftr® falutis anno .... inferta de verbo ad ver- 
bum earumdem Litterarum teoore a Gregorio XI. fèlle, 
record. cònfirmata,& Apoftolica Auflorithate communita 
omnia , & lingula in dilli* Lkteris c intenta his verbis. 

Nos igitur hujulmodi pia opera dilla: Regina: plurimm in Do- 
mino commendante* , ac illa quantum in Deo poflùmus 
E 4 op- 
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opportuni* fivoribus profequi cupientes hujusmodi ipfius 
Keginx in hac parte l'uplicationibus inclinati , fundatio. 
ne n , conftruflionem , fubmifiionem , ac dotationem_,, 
& ordinationem pridiflas ,& omnia ,& fingula in prxfatis 
Litteriris contenta, rata habentes , & grata, illa Autìorita- 
te Apoltolica , & ex certa fcientiaconfirmamus , & pr§fen- 
tis fcripti patrocinio communimus , fupplentes omnem de- 
feflum, lì quis forfan jntervenerit in ejufaem , & infu* 
per Hospital e , & fccelefiam pratdi&am cura Perlbnis in il- 
lisdegentibus ab omni Juri Jdiéticne , <&• Dominio, & Po- 
tevate Venerabili s Fraiis No/tri Arckiepifcopi Neapoli- 
tani ,qui est , & erit prò tempore , & quorumlibeto alio- 
rum Ordinariorum , Judicum eximimus, <£r totali ter libe- 
ramus , ac ipsos prafatis Priori , & Convenuti immediati 
decernimus , <è* volumus Jub\aicre\ quodque prxditìus Ar- 
chiepifcopus , \ ei quivis alius loci Ordinarius prster 
Priorera,# Conventum prxdiiios inHofpitale,vel Ecclefiam> 
aut Perfonas prsediflas non poffunt auflorithate ordinaria 
excommunicationis , fufpenfionis, aut interdici Sententias 
promulgare , vel alios edam ProceiTus , leu contraflus , 
vel ea , de qua agitur ubicumque commi ita tur delidum , in- 
iatur contradus , vel res ipjtts confijlat Iurifdiftionem ali- 
quam quom odolibet exercere felic. record. Innocentii Pa- 
pxlV. Pryc ecefforis noflri, ftaliisConfìitutionibus Apo* 
flolicis in contrarium non cbflantibus quibufcumque . Hos 
enim excororounicationum , fufpenlìonum , fi interdigli 
Sententias continentes quas , feìi quibus contra hujufmodi 
exemptionis tenorero, &farmam promulgati , fi haberi 
contigerit , irritos decernimus ,&inanes , ac volumus quod 
hujuimodi Hofpitale , & Eceleliacum Perlbnis in eis prò 
tempore degentibusomnibus Privilegiis , & Irorounitati- 
bus, & libertatibus gauderepoffmt , ac debeant , quibus 
prxdifìum Monafìerium Sanéli Martini, & alia Monalteria, 
fi Loca di£ii Ordinis gaudent ,feù gaudere poffunt , ac de- 
•bent . Cujus quidem Proteftatis vigore Priore* prxfati 
Monaflerii uti Òrdinariiab eodem anno 1375. approbatio- 
nem dare Politi funt Vicario przdi« 3 o , aut ali i ex numero 
duodecim Sacerdotum , quii ex quo Hofpitale pradiflum 
reperiturinaliudopus iegitimè commutaturn) Confeflfa- 
nes Presbyterorum dumtaxar, & Diaconorum in di£la__» 
Ecclelìa vixnumerum prsdi^um commorantium audiar. 

,, Quoniam vero decrevit Sanfla Synodus Concil.Tridentin. 
„ fe//. ii.eap.i j. , nullum quamvis in ordinatone a pecca- 
„ *tis fol vendi pof eflatem accipiat , poffe confefiìones,etiam 
„ Sacerdotum audire , nec ad id idoneum reputari , fic. 

„ Qua?- 
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„ Querittir proindè ad omnem fupputandam fcrupulofitate® 
n abilluftriffimi tE. VV. ex hac dilpofitione de roga tura , 
n necnè cenfeatur eligendi facultati, qua ex privilegio p»»* 
M di( 9 oufi fuerunt, Stutuntur Priore* Monailerii przditìi. 
p r o cujus Dubii refolutione videtur refponderi non cenferl 
tali Acuitati derogatum , quia fundatio , & Privilegimi» 
Apoftolicura Ulani confirmans , & amplians iicut fupra . 
conceptum in verbi*, eli aptum comprzhendere ditìara fa- 
cultatem, & obfervantia optiraa Jegum interpres leg. de 
imerpretation.ff.de leg. omnium interpretatiunum Regi* 
m, Surdus confil. } 6 t.numAo.Zeg .}. , ita eli interpretata 
per decera annos , qui fufficereot , Caftrenf. conftl. J47. 
incipien. , quia circa donationem fub num.q . , X certe cur- 
fu* decedi annorum part.prima,fc d per longiffiraum, & fu* 
pra hominura memoriam tempus 24 j. annorum , & ultra, 
a qua confuetudine dum de interpretatione dubitaretur , 
non eflètrecedendura,/?om<jfl.cen^/.8j num. 8., przfertim 
cura id, quod obfervatum eft a tempore, cu/us memoria 
nonexiftit, tranfeat in naturam,ut firmat Signorel.confil •• 
j 1. fub nmuprimo in fine , & quod longiflimo tempore»* 
obfervatum ed , non debet in aubiurn revocari, Bec.confil, 
1 o t .num. y o .li b.pri ma. 

Quod autem verba fundationis confirmatz , & ipfius Privi- 
legii confirmantis fint apta comprzhendere iftam faculta- 
tem, evidentercolligi videtur , tàm attentis verbis , in qui* 
bus Hofjaitale , St Ecdefia, nec non Pauperes , fc Sacerdo- 
te* ibi degentes totaliter eximuntur , & liberantur ab Om- 
ni Jurifdidione , Dominio , & Potejfate ReverendiJJìmi 
Domini Arcbiepijcopi Heapolifani , & aliorum quorumli* 
bet Ordinariorum, dtSpiritualiter, &Temporaliter fubii* 
ciuntur Priori Carthufiz , cuqn facultate illos refìituendi, 
9 ( deftituendi, Statuta , & Ordinationes fuper Divi- 
ni* Offici is , vita , & moribus , & obfervantiis fa- 
cien. , vifitandi , corrigendi, puniendi, & alia omnia, 
&fingula faciendi , difponendi , & exequendi , quz qui* 
cumque Przlatu's in fuos Subditos pofict quomodolibet 
exercere, & in fpecie deputandi Vicarium duodecim Sacer- 
dotum , qui curam Animarum , ac regirainis adroini- 
firationem , & provifionem przdiflorum Pauperum , & 
Sacerdotum , Diaconorum , & Officialium pieno /ore ha- 
beret , & confequenter audien. confeffiones facultatem fub 
cura Animarum, przfertim pieno jurefcontentam , quam 
etiam ex verbis , in quibus omnes intrà fepta mandatu t 
fingulas Cella* ad inftar Cellarum Religioforum affignans^ 
cum expreffis Decreti* in eodem Privilegio , indèajefto » 

E y quod 



quod hujufmodi Hofpitale, & EecJefia cum Perfonisìn eis 
prò tempere degentibus omnibus Privi Jegiis , ac Immuni* 
tatibus , fi Jibertatibus gaudere poflint , « debeant, quibus 
praxiifium Mcmafleriuro S. Martini, &alia Mona(teria,& 
Loca didi Ordinisgaudent, £eìv gaudere poflint, & de- . 
beant , itaùe tamquaro intrà feptaoonftituri fub immedia- 
ta, juriifdicìione , fi obedi entra Prioris ad infìsr Keligiofo- 
rum ab omni ordinaria Jurifdifiioue , exempti , ab- 
folutionem a peccatis potuifte prò tempore recipe re_» • 
videantur a Priore priditìo uri eorum Superiore-, , 
& Prelato , vela Vicario per eum deputato , Acuti Mona- 
fleria , Si alia Loca ejufdemOrdinis a fuo Priore , di Su-' 
periore, ex notifiìmi* Indulti» ApoftoJicis unicuique Re- 
ligioni & fignanter Carthufìan® ab earum origine ad id con- 
cilia . Quzfacultas tamquam in ipfa fundationequamvis 
contrajus commune appofita , per Papam eodem anno- 
con fi rinata , & ut fupra ampliata indubitantèr valuit , Si 
valet, cum confirroatio hujufmodi retrotrahatur ad iplatn 
fundationem ad late tradita per Lambertin.de Jurepatron. 
lib. primo num.p. in princip. qufjì. . num 91. fai. mi - 
hi 8 j. Eoque roagis cum fafla Jegatur ex certa feientia , & 
cum claufula fupplentes , additis verbis , rata hanentes , 
& grata omnia in eis contenta, & propterea ut i in limine 
fundationisnoncenfeturllliper Sacrum Concilimi) dero- 
gatimi , ut fzpius Uluftriffima Congregatio refpondit cir- 
ca Privilegia in limine fundationis conceda . Quark Sic. 
Alexander Faicianus &c. 

Sabato 7 di Lugl io 1 7 1 8. 

Propofìo il fudetto cafo per maggior parte , la Congrega- 
„ vane dell' Eminenti filmi Cardinali inclini ) , che ilfudet- 
„ to Privilegio abbracciale la facoltà di approvarli Sacer- 
,, doli ad Confezione; audiendas , e c be ffe in limine Fun- 
,, dationis , e, ebe perdi non fojje fublato dal Sagro Condì. 
>, nel cap.i ì>fejf.x%. 

Ità tft Alexander Faicianus manu propria. 

Ext rafia &c. afuo originali , quod confervatur in Archivio 
Venerabili* Monallerii S. Martini Ordini* Ven. PP. Car- 
thufienfiura hujui CivitatisNeapoli,mihi exhibito a Ven. 
P. D. Mie bacie Monte Archivario przfenti Sic. ad finenu. 
exemplandiprzfentem&c. ,&faéia collatione &c. concor- 
pat Sic. Et in fidem Sic. 

Ego Horatbius Maria Critaride &c.Notarius éec- fi * 
gnavi &c. 

Loco ^ Agni Notarius&c. Die 
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Die 16. menfis Septembris 1740. Neapoli. NUM.XLII. 

T ejies deponente! 

Cofiituiti in prefenza noflra il magnifico Innocenzo Pieranto - de deperditione 
nii Romano da più anni qui in Napoli commorante , eli qunmplurium de- 
magnifici Franiefco /Antonio Paganie Pietro Capreti di putationum Con- 
quiditi Cittì di Napoli , li quali fpontaneamente con giu fejjariorum in au- 
ramento in prefenza noftra hanno dichiarato , e teflificato thentìca in forma 
per cautela di chi fpetta , olpetterà, come effì tefìficanti tranfmifaru ad 
l’anno benifiìmode caufa feientip , chenell’ anno 1734. Vrbem , «i?* «es- 
prima che fofferogionte in quella Città le Felicifiìme Àr- rat , a ReBoribus 
mi Spagnole , dal quondam Reverendo Don Marco Merca- p r0 tempore Son- 
dante allora Rettore della Ven. Chiefa , ed Ofpedale diS. (ìi Angeli. 

Angelo a Nido , per caufa della pendenza giuril'dizionale 
nelli Tribunali dell’Alma Città di Roma , che vertiva__» 

Irà detto Pio Luogo , e la Reverenda Corte Arcivefcovile 
di quella Città furono a richieda del Signor D. Pietro 
Ubaldo Dionigi Avvocato dello fiefso Pio Luogo renden- 
te in detta Città di Roma mandate per il Procaccio allo 
fieflb Signor Avvocato varie diritture concernenti la Giu- 
rifdizionedi detto Pio Luogo , e frà di effe moltifiiroe_j 
Pagelle, che,ocafualmente ritrovaronfi nell’Archivio di 
detto Pio Luogo , overo riufeì di poterli avere da Parenti, 
ed Eredi di coloro , che l’avevano ottenute, fatte , e firma- 
te dall’anfeceffori Rettori del medefimo Pio Luogo , con le 
■quali lì concedeva la facoltà alli Mafiri di Cafa , e Cappel- 
lani Crdinarii dello feffo Fio Luogo di poter confeffare « 

previo cfarr.e fatto dalli tr.edelìroi Rettori. Quali Scritture, 
e pagelle furono tutte acclufe in un piego con loprafcritta 
diretta al fudetto Signor Don Pietro U baldo Dionigi . E 
nel mentre, che detto Procaccio lì portava in detta Città 
di Romas’intelè, e fi feppe efferfi incontrato con le dette 
Truppe Spagnole , che venivano in quella Città , e che le 
iredefime fi avevano prefo il Baligione , in cui (lavano 
tutte le Lettere, e Scritture, che il medefimo Procaccio 
portava in Roma , edinconlèguenza viandorono anche.» 
inclufe ledi fopra enunciate Scritture , e Pagelle di detto 
Fio Luogo. Perla qual caufa effendo poi con effetto gion- 
te qui in Napoli le ludette Truppe , fanno anche beniflìmo 
efii Tefìificanti , che dal quondam Signor Don Tiberio 
Brancaccio allora Governatore di detto Pio Luogo fu in. 
caricato al Reverendo Signor Don Tomafo Marra, che-» 
aveffe aflìflito alla bon.mem.de! Signor Conte Chyarni per f- 

lo ricupero delle dette Scritture , e Pagelle , mentre fiera 
faputo , che il fudetto Baligione era fiato portato in cafa_» 
del medefimo Signor Conte nella fua Segretaria qui in Na- 
. E 6 poli; 
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poli: £ perche per tal’eflefto il medefimo Signor Don Ti. 
berio ci aveva interpofìa la Perfona del Signor Conte Ge- 
’•« nera! MarfigligJiac fuo amico > Ed in fatti doppo lunga^» 

aflìlìenza , e varie diligenze fatte nella Segretaria fu eletta 
dì dettoquondam Signor Conte Chyarni dal predetto Rev. 
Signor Don Tomafo fu ritrovata iò aniente la fopracarta 
di detto piego , e doppo altri giorni per diligenze fatte in_> 
detta Segretaria da elfo magnifico Innocenzo, e da altre—, 
perfone mandate dal predetto Signor Don Tiberio, fu fra . 
l’aitre Scritture , che (lavano fciolte in detta Segretaria,»* 
trovata ancora una fola delle fudette Pagelle di Confezio- 
ne-, e propria quella fatta dal quondam Rev. Don Giacomo 
Quorum una Cardone , che fu Rettore , e Giudice Ordinario di detto 

tantum reperto Pio Luogo nell’anno 1643. ; E Umilmente fu ritrovata un’ 

fuit-,exarat , di Scrittura, con la quale la Corte Romana dava facoltà allo 
anno 1643- fleflbquon.Rev.Don Giacomo in detto nomedi poter apri- 

re una cadetta figillata , in cui flava ripofla la Reliquia di S. 
Vito Martire , e quella collocare entro un’Urna , e farvi 
l’ Autentica , affinché s’ a veffe potuto efporre alla Venera- 
zione de Fedeli : Onde ricuperatali detta Pagella di Con- 
feffione , e la predetta Scrittura facoltativa per detta Re* 
liquia , furono le medefime( lìccomeefli Teftificanti inte* 
fero per bocca del detto quond.Rettore Don Marco Merca* 
dante ) rimelfein Roma al detto Signor Don Pietro Ubaldo 
Dionigi; E così effi Teflificanti hanno dichiarato , e di* 
■ chiarano , e rettificano con giuramento , come fopra. 

Nella quale predetta dichiarazione, e teflifìcazione del mo. 
do , utfupra fatta , e di tutte le cofe predette &c. li predet- 
ti magnifici Innocenzo , Francefco Antonio, e Pietro non 
folo fubito hanno richiedo Noi &c., che ne doveffimo fare 
publico atto &c.anche ne hanno giurato &c.taéfis Scripturis. 
In cujus Teftimonium &c.Nos autein &c.unde &c.Przfenti* 
bus &c. 

Extraéia efl prafens copia ab afìis mei &c..quibusnr>e refero, 
meliori coJJatione &c. , & in fidem &c.Ego Ignatius Parili 
deNeapoli&c. Notar ius (ignavi &c. 

Sequi tur legalità s <è c. 

Loco Agni Notarii. ; 

Pie 1 f.menf/s Scptembrif VjAO.Neapcli, 

- ; 

A Coflituiti inprefenza noflra il Rev-Signor Don TomafoMar- 

ra & il Rev. Signor Don. Michele Merendante Sacerdoti 
Secolari di quella Città di Napoli; Nec non il Rev. Signor 
Don Pietro Carelli , & il Dottore Filico Signor Don G en- 
fiar* 
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tiara Mercadante firoilmente di quella Gittà di Napoli, e det. 
ti Rev. Signori Don Tomaio, e Rev. Signor Don Miche- 
Je acconfentendo primieramente in Noi &c. , e fpontanea- 
mente con giuramento in prefenza noftra hanno dichiarato, 
e rettificato, e dichiarano, e rettificano per cautela di chi 
fpetta , o fpetterà , come etti Tettificanti fanno benittimo de 
caufa fcientia , che nell’ anno 1724. prima , che foifero 
gionte in quefta Città Je Feliciflìme Armi Spagnole, da! 
quondam Rev. Don Marco Mercadante allora Rettore della 
Venerabile Chiefa,ed Ofpedale di S. Angelo a Nido per cau- 
fa della pendenza giurifdizionale nel Tribunale deli’ Alma 
Città di Roma , che verri va tra detto Pio Luogo , e la Rev. 
CoTte Arcivelcovile di detta Città, furono a richieda del 
Signor Avvocato dell’ ifìeffb Pio Luogo refidente in detta 
Città di Roma Signor Don V ietto V baldo Dionigi manda- 
to per il Procaccio all’ ifleffo Signor Avvocato varie Scrit- 
ture concernenti la Giurifiiizione di detto Pio Luogo, e fra 
di ette moltiJJIme Pagelle , che o cafualmente ritrovaronfi 
nell’ Archivio di detto Pio Luogo , o vero riufeì di poterfi 
avere da Parenti , ed Eredi di coloro , che l’avevano ottenute, 
fatte ,e firmate dall.’Anteceffori Rettori del medelìmoPio 
Luoju , con le quali fi concedeva la facoltà atti Matflrì di 
Cafa, e Cappellani Ordinar; dello fletto Pio Luogo di poter 
confeffare previo efame fatto dalli medefimi RettorijQuali 
Scritture , e Pagelle furono tutte acclufein un piego con fo. 
praferitta diretta al fudetto Sign, Don Pietro Ubaldo Dio- 
nigi , e mentre detto Procaccio fi portava in detta Città di 
Roma fi leppe eflerfi incontrato con le dette T ruppe Spa- 
gnole, che venivano in quefla Città,echele medefime Trup- 
pe fi avevano prqlò il Baligione , in cui (lavano tutte le Let- 
tere, e Scritture, che il roedefimo Procaccio portava in Ro- 
ma , & in confequenza vi andorono anche inclufe le di fopra 
enunciate Scritture pagelle di detto Pio Luogo . Per la qual 
caufa effendo poi con effetto gionte qui in Napoli le fudette 
Truppe , fu al predetto Rev. Signor DonTomaflò incari- 
cato dal quondam Signor Don Tiberio Brancaccio allora 
Governatore di detto Pio Luogo, che aveffe affittito alla 
bonunem. del Signor Conte Chyarni per lo ricupero di det- 
te Scritture , e Pagelle , a caufa , che fi era faputo , che il fu- 
detto Baligione era flato portato in cala del tnedefimo Signor 
Conte nella fua Segretaria qui in Napoli. E che per tale 
effetto il roedefimo Signor Don Tiberio ci avea interpofla 
Ja Perfonadel Signor ConteGenerale Marfigliach fuo Ami- 
co ; Ed in fatti doppo lunga afiìflenza, e varie diligenze fat- 
te nella Segretaria iudetta di detto quondam Signor Conte 
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Pagella ufque de 
anno 1643 -expe~ 
dita per Reélore 
S. Angeli adf'a- 
vorem Scipionis 
Grimaldi prò au- 
dien . ConJiJJtoni- 
bus . 


Chyami da e(To Signor Don Tomafo fu ritrovata fedamente 
Jafopracarta di detto Piego , e doppo altri giorni intefero 
elfi T edificanti , che per dette diligente fatte in detta Segre- 
taria da altre perfone mandate da cetto Signor Don Tiberio, 
fu fra 1 ’ altre Scritture , che davano fciolte in detta Segreta- 
ria ritrovata ancora una fola delle ludette Pagelle di Con- 
fezione , e proprio quella fatta dal quondam Rev. Don Gia- 
como Cardane , che fu Rettore , e Giudice Ordinario di det- 
to Pio Luogo nell’anno 164$. , efimiimente furitrovata 
un’altra Scrittura ,con>Ja quale la Corte Romana dava fa- 
colti all’ ideilo quondam Rev. Don Giacomo in detto nome 
di potere aprire una cafittta ligi Hata , in cui dava ripoda la 
Reliquia di San Vito Martire , e quella collocare entro un 
Urna , e farci 1 ’ Autentica , affinché s’ avelie potuta el'porre 
alla venerazione de Fedeli ; Onde ricuperatali detta Pagel- 
la di Confelfione, e la predetta Scrittura facoltativa per det-- 
ta Reliquia, furono di nuovo le roedefime( lìccome elfi Te- 
flificanti intefero per bocca del detto quondam Rettore Don 
Marco Mercadante) rimede in Roma al detto Signor Don 
Pietro Ubaldo Dioniggi j £ così eflì Tedilica ti hanno di- 
chiarato , e dichiarano , e tpflifiranr» con giuramento come 
{opra . 

Della quale predetta dichiarazione , e tedificazione del modo, 
ut fupra fatta , e di tutte le cofe predette Sic. li predetti Rev. 
Signor D. Tomafo, Rev. Signor D. Michele, e Dottor Si- 
gnor D. Pietro ,e Dottor Filico Signor D.Geonaro non Iblo 
fubito hanno richiedo Noi &c.,chenedovelfimofare pubJico 
atto &c.,ma anche ne hanno giurato &c.,cioè detti Pev. Si- 
gnor D. Tomafo, e Rev. Signor D. Michele in pecore more 
Sacerdotali , e li predetti Dottor Signor D, Pietco,e Dottor 
Filico Signor Don Gennaro taftis fcripturis &c. In cujusrei 
Tedimonium &c.Nos autem Sic. unde &c. prilèntibus & c. 

Extraéla &c. ab aéìis mei &c. In fidera Ego Ignatius Parift 
óv. Not.&c . 

Sequitur legali tas &c . 

Loco Signi Notarj j &c. 

Jacobus Cordone Prothonotarius Apojì olicus Eccieff, ©■ Ho. 
fpitalis SS. Angeli, & Andrej ad Nidum Nobilium Platea: 
Nidi , Reélor , Sacri/la , Ò* Ordinarius Judex immediati 
SanBj Sedi fubjeSus . 

Dileflo nobis in Chrido Rev. Domino Scipioni Grimaldo Ma- 
gidro Domus Hofpitalis Sanflorum Angeli,# Andrei ad 
Nidum, Preshytero Ecclefìi noftri Jurifdiflioni fubjeflo 
exaroinato , & approbbato , ut omnibus Chridifidelibus In- 
firmi sin diéìo Hofpitalidegentibus, ac omnibus Magiftris, 

Offi- 
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Officia libus , MiniflrU .aliifque Perfonis difl* noflre Ee- 
cJefi* , & Hofpitalis fervido adrcriptis Panìtcnlìx Sacra - 
mentum minijìrare tofque Sacramentaliter abfolvere , non 
tamen a cenfuris , & cafibus Sanate Sedi Apoflolici,& nobis 
refervatis , poflìt , & valeat , harum tenore licentiam , & fa- 
cultatem in Domino durante exercitio Magiari Domut, ei 
elargimur,cum facultate Sacram Euchariltiam , Se Oleum 
Sanélura Infirrois in di< 3 o Hofpitali degentibus roiniftrandi. 

Datum Ne apoi i tu Audientia Sandi Angeli ad Nidum 
Die 29. Junij 1643. 

J acobus Cardane Ordinarius ire. 

De Grippo A fluori ns . 

Loco Sigilli. 

Ha prefentato al Rey el Vecario Generai de ella Curia Arzo- NUM.XL 1 IL 
bifpal la adjunta' memoria , enlqoe meuj por menor repre- ignita Re feri- 
tene ias razones , que afiflen al Cardenai Arzobifpo fo- ptafuper aliqui- 
bre Ias diferenciasque le controvirten con lo s Governato- bus memortali- 
resdela Yg.’efia de San Angela Nido ; y Su Mageflad me bus Eminenti/s. 
ha mandado la remita a V. S. > paraque en confequenciade Cardinali /ir- 
la que fe le tiene prevenido en 13. del paflado , proponga cblepiJcopoS.M. 
V. Sitai dependencia enla Camarade Santa Clara fin otra e xbibitis , 
dilacion alcuna te niendo al proprio riempo V. S.entendido 
de averff remitido en io. del corrente otro reeurfo de lo* 
dhos Governadores a la riferida Camara de Santa Clara 
concerniente ai mifmo aff.mpto . Dios guardea V. S. mu- 
chos annos corno defco . Palacio ySeptiembre 13.de 1737. 

Gaetano Maria Biancone r Sedor D. Horacio Rocca . 

Il Cardinal Spinelli Arcivefcovo di Napoli ,acui à flato fin 
dal poffelfo di quella Tua Chiefa impreffo legitimamente 

10 fcrupolodi vedere , che un femplice , e nudo Prete , co- 
rri è il Rettore della Chiefa di S. Angelo a Nido , oltre del- 
l’altre fuppofle prerogative arrogatefi , abbia voluto fofle- 
r.er quella molto più eforbitante di dare la facoltà di con- 
fettare a fempliei Sacerdoti , fenza approvazione del pro- 
prio Pallore, Ha cercati tutti quei mezzi pih proprii per 
via di accordamen ti , affinché poteflè rimanere foddisfatta 
la propria cofcienza , ed il proprio dovere nell’impiego, che 

11 Sommo Iddio gli hà dato , e cofsì Tempre lontano dal va. 

Jerfi diqueiefpedienti Ercfefiaflici adattati in quelli cali, 
e di cui gli proprj AntecefTori fi fono ferviti, ha voluto fpe- 
rimentare cogli amicabili trattati tutta quella convenien- 
za , che meritano quei Signori Cavalieri ,i quali fono im- 
pegnati a foflenerele pretenzioni del fudetto Rettore; Ve- 
dendo finalmente , che tutto andava a vuoto , pensò di 

ricor- 
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ricorrere a quel fonte '.donde privativamente diriva ogni 
facoltà Spirituale , e precifamente quella dcll’ammmiftra- 
zione de’Sagramenti , ch’è appunto il Sommo Pontefice, e' 
per quetto la S.M.del Concilio .ave propofto il dubbio , fe 
il Ridetto Rettore avetfè.opotclib avere una fimighante 
facoltà di eliggere da fe fteflò Confe fiori , domandò , che (b 
ne dalle la rifòluzione, affinché decidendo quel Suprema 
Confetto l'articolo , fi potette mettere in calma il polìtivo 
fcrupoio di un Arcivefcovo, il quale non può, nè deve to- 
lerare , che lènza politiva approvazione della S.Sede Apo- 
ftolica un Prete in Cofc cofsì Venerabili le faccia da Vcfco- 
vo. A quetto dubbio propotto colsi fondatamente, ed a 
Superiore colsi attbluto , e di privativa cognizione hà cor- 
rilpoflo alPefibizione delle proprie ragioni il fudetto Retto- 
re, e gli Signori Cavalieri per lui impegnati, alfentendo 
all’autorità legitima della S-C., tuttavia però conofcendo 
forfè deboliliìmamente fondata la loro intenzione, han cerr 
cato la sfuggita di ricorrere a S.M., e fui pretetto apparen- 
te della Regia Protezione , che dicono di godere quella 
Chiefa , han cercato d’impedire la rilbluzione della S. M.' 
medelima ; tanto che ettcndo loro riufeito di farli amba- 
feiata a Monfignor Vicario Generale per mezzo del Mar- 
citele Rocca Delegato della Reai Giurifdizione , han ere-; 
duto di così poter continuare il Rettore l’abufo d’pn dritr 
to ufurpato col pregiudizio di tante anime, che lì lòttoj 
pongono all’attòluzione Sagramentale a chi non hà facoltà. 
Il Cardinal Spinelli , che quanto hà cuore deve tenere il 
rimedio dovuto a quetto male con tutta la pufiibile follerei-' 
tudine , altretanto ficuro della fperimentata pietà diS.M.,’ 
fpera, che refa ben perfuafa la M.S.da quella vera narra- 
zione del fatto di non poter edere quello dubio rifoluto, 
che dal Supremo Pallore non polla ad altri fpettarc la co- 
gnizione , che alla S.C., fi compiacerà con fue Sovrane dit 
pofizioni di togliere ogni precetto alle Parti, con abolir que- 
gli oliaceli infulììttenti , che fi cercano di porfi in mezzo in 
una colà pur troppo chiara , ficcome ne porge alla M. S. le 
umili fuppliche per mezzo del fuo Signor Segrerario di 
Stato . 

El Vicario General de la Curia Arzobifpal de ella Ciudad 
ha prefentado la adfunta memoria folicitando fe defpache 
la dependencia , que tiene elCardenal Arzobilpo con los 
Governadores de la Yglefia de S.Angel a Nido, yelRcy 
me ha mandado diga a V.S.que luegoque sù indifpoficion 
ft lo permita , proponga en la primera Camara de Santa 
piara ella materia , refpscìo a que S.M.quiere , que con 



cfeclo fc defpache quanto antes.Dios guarde a V.S.muchos 
anos , corno defèo . Palacio 6. de Diziembre 1737* Gaeta- 
no Maria Brancone s Stnor D. Horacio Rocca . 

Con una riverente memoria data al Signor Segretario di C 
Stato Brancone fù umilmenie fuppliaata S.M dal Cardina- 
le Spinelli Arcivefcovo , perche fi foflt degnata di dare gii 
fuoi Supremi ordini per potere relìar libero il prefeguimen- 
to della rifòluzione preffòla S.C.in Roma toccante al pun. 
to della facoltà ufurpatali dal Rettore di S.Angelo a Nido 
in deflinar Confederi in quella Chiefa,- E come che il Car- 
dinal Spinelli a mifura della propria «degnazione verfb le 
Reali determinazioni di S.M. fi vede flretto dallo fcrupoio 
in veder differita la deliberazione domandata. , loche nafte 
daH*affluenza degli affari , alla fpedizione de’quali viene 
tutto giorno obbligata le Camera Reale, a cui fentefi di 
eflerfi ancor quello commeffo ; Perciò porgendo umilmen- 
te replicatele fuppliche alla M.S.Ia priega di ordinare con 
particolare difpaccio alla Camera Reale ideila , affinché dia 
disbrigo a quella pendenza , giacche riufeirà anche in fe r- 
vigio di Dio , e per la gloria , e zelo fpcrimentato di V.M., 
che fi anteponga a qualunque altro quello negozio sì gelo* 
fo , come attinente alla falute dell’anime , ed alla quiete 
della colcienza di un Arcivefcovo,il quale lontano da con- 
tradi , altro non brama, che di toglierfi un sì pofitivo fcru- • 
polo colla rifoluzionedel Supremo Pafiore , cdel fuo Tri- 
bunale , ficcome dalle piiffìme determinazioni di SsM.che 
Dio feliciti. r\ 

Por la Confulta que ha formado la Camara de Santa Clara 
con data de j.del corrente , fe ha enterado d Rey de las 
controverfiasfubcitadas cntre el Cardinal Spinelli Arzobif- 

E i de eda Ciudad , y los Governadorcs do laYglelìa» y 
ofpital de S.Angel a Nido , fobre la pretcncion, queedas 
tienende la exemption del Ordinario , y que el Rector , y 
Madrode Cafade dha Yglefia , y Hofpital pueden valida- 
mente adminidrar el Sacramento de la Penitencia a lo que 
fe opone el referido Cardenal Arzobifpo , con el motivo de 
queaquellosConfcdòres deben fèr aprovados del mi fino, 
cuya caufa fehalla prefèntemente introducida en la Corte 
de Roma, y S.M. en inteligencia de todo me ha mandado 
decir a V. S. , que corno Delegado de la Reai Jurifdicion 
haga entender alefprefado Cardenal Spinelli por medio de 
fu Vicario General , que ufando S.M. de los a£tos proprios 
de Su Reai , y Pio Animo , no entiende impedirle el profe- 
guimiento de la Caufa en Roma, pero que al tnifmo riem- 
po feria de Su Reai agrado , que dha Caufa fc comprefide 

hlln» 



buonamente continuandole el tratado introducido ante el 
Cardeual Petra , o en otra forma , que mejor pudiera exe- 
cutarfe , y que V. S. al mifmo tiempo comunique alos cita- 
dos Governadores la Reai Refolucion de S.M.de no dever- 
le impedir el curfo de la Caufa en Roma , donde potran 
hafer acudir para la defenfa de ella , y gozaran de la Sobe- 
rana Reai Protecion de S. M.por medio del Cardenal Aqua- 
viva , aquien le ha eferito que de fu afìftencia alos Aboga- 
dos , y Defenl'ores del refendo Lugar Pio , pafando los ofi- 
ciosoportunos,y convenientes en nobre de S. M. para el 
mejor, y mas acertado Jogro de la citada Caufa. Dios 
guardeV. S. muchos aiios , corno defeo . Palacio a7.de 
Marzo de 1738. s Gaetano Maria Brancone s Sefior 
D.Horacio Rocca p 7. Marzo di Giurifdizione Eccleliafti- 
ca 1738. s Per li Governadori di S. Angelo a Nido col 
Cardinal Arcivefcovo di Napoli c A 9. Marzo P Uluftriffi- 
1110 Sign. Marchefe hà fatta l’infinuazione ordinata al Dot- 
tor D- Giulio Mazziotti Avvocato della Chiefa , ed Ofpe- 
dale di S. Angelo a Nido s A io. Marzo l’illuflriffimo Si- 
gnor Marchefe ha fatta la detta infìnuazione anche aMon- 
lignor Vicario Generale di quella Curia Arcivefcovile S Si 
è data copia del prefente aMonlìgnor Vicario, 

NUM. XL 1 V. Die 1 \.i*cnfts Dccembris 1 740. Neap. Coftituito in prefènza 
noftra WRev.D.Tomafo Marra di quefta Citta di Napoli Sa- 
cerdote Secolare , il quale primieramente ave acconfentito in 
Noi &c.e fpontaneamente con giuramento in prefenza noftra 
hà dichiarato, e teflificato, e dichiarai teflifica per cautela di 
chi fperta,o fpettarà,come con l’occafìone,che da anni zfi.in 
circa aveefercitato , cioè prima 1 ’ Officio di Pro Biblioteca- 
rio, epoi quello di Bibliotecario in capite , fìccorre al pre- 
fente 1 ’ efercita nella Biblioteca della Ven. Chielà, & Ofpe- 
dale di S. Angelo a Nido di quefta Città ,sà benifIimo,e 
molte volte, ha veduto , che in ogni Domenica lo giorno do. 
po V efpro , fi è in detta Ven. Chiefa di S. Angelo a Nido 
recitata la Coronella ,col concorfo di molto Popolo , e dopo 
di ejfa fi è fatta da diverfi Sacerdoti Secolari il Sermone-, 
lìccome attualmente fi continua arecitarfi in effa la fudetta 
Coronella , e far fi il fudetto Sermone ; E quello con ordine 
dell’ Eccellentilhmi Signori Governadori , e delli RR.Ret- 
tori prò tempore di detto Pio Luogo,ecosì con giuramento, 
ut fupra-&ve dichiarato , e teflificato, e dichiara, e teftifìco. 
Della quale predetta dichiarazione, e teftificazioue , utfupra 
■ fatta -,eJfo Rev. Signor Don Tomafo , non folofubito ha 
richiedo Noi &c. , die ne doveJTinio fare publico atto etc., 

ma 
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ma anche ne ha giurato in pecore more Sacerdotali etc. In 
cujus reitelìinaonium etc. ; Nos autem etc. Vndè etc. 

Pricfentibus opportuni s Òr. v. . 

Ex traila etc. ab ailis meis etc. Et in fìdem Ego Notariat 
Ignatius Pari/i de Neapoli /ignavi &c. 

Loco ife. Signi etc. 

Sequitur legalità* in forma etc. 

Die \6.menfis Decemb.xy qo.NeaCcAì\l'a\t(> in prelènza nolìra A 

il Magnifico Pietro Caputo di quella Città di Napoli Maltro 
Banderaro, il quale fpontaneamente in prefenza nolìra ha di* 
chiarata, e rettificato, e dichiara, e rettifica per cautela di chi 
fpetta,o fpetteràjcome con l’occahone,che da anni 2400 cir- 
ca ha fervilo ficco me attualmente ferve da Banderaro laVen. 

Chiefa, ed Ofpedaie di S. Angelo a Nido di quella Città , sì 
beniflìmo , e moltiflìme volte ha veduto , che in ogni Dome, 
nica lo giorno dopo Vefpro , fi è in detta Ven. Chiefa di S. 

Angelo a Nidorecitata la Coronella, col concorfodi molta 
gente , e doppo di e/fia Coronella fi è fiotto da diverfi Sacer- 
doti Secolari il Sermone , ficcoroe attualmente fi continua 
arecitarfi ineflà la fudett? Coronella , e farli il fudetto 
Sermone : E ciò con ordine dell’ Eccelientifsiroi Signori 
Governatori , e dell! RR. Rettori prò tempore di detto 
Pio Luogo. E così con giuramento , utfupra ave dichia- 
rato, e telìificata, e dichiara, e teflifica per cautela di chi 
fpetta , o fpettarà. 

Della quale predetta dichiarazione , e telìificazione, ut fiupra , 
fatta, elfo magnifico Pietro Caputo non folofubito ha ri- 
chiedo Noi &c. , che ne dovelfimo fare publico atto Sic-, 
ma anche ne ha giurato tadlis &c. In cujus rei tellimoniunj 
&c, 

Prccfentibus ire. opportuni! òr. 

Extrafla &c ab aflis meis&c.in fidem Ego Not. Ignatius Pa - NUM. XLV. 
rifi de Neapoli /ignavi òr. Tom de tempore 

Loco Signi òr. cl. me. Arcbiepi- 

Sequitur legalitas &c. ficopi Cantelmi , 

quam de tempore 

Fidem facio Ego infraferiptus &c. Notarios , qualiter per cl. me. Arcbiepi - 
Admodum Rev.D.T omam Marra publicz Bibliothec* S. ficopi Pignatelli, 
Angeli ad Nidum Bibliothecariuro mihi exhibita Synodus nec Red or, neque 
Dicccefiana Typis imprelTa ab Eminentillìmo , & Refe- olii Presbyteri 
rendiamo Domino D- Jacobo S. R.E. Cardinali Caatelmo ad didi fervi tio 
Archiepifcopo Neapolitano in Metrop ditana EcclefiaNea- Ecclefif , ò* Ho- . 
politana celebrata Dooninica Pentecofles , ac duobu s le- fpi tali s S. Angeli 
quentibus Fefiis 29 ,ò* 3 1. Mali , ac primo Junii anno ad Nidum unquet 
Domini 1694. Et jnfuperfuitroihiexhibitumConcilium interfuerunt Sy- 

Pro- nodo . 
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Provinciale Neapolitanum firailitèr Typis impreffum ab 
eodem Eminentiffimo , & Reverendilìimo Domino S.K.E. 
Cardinali Cantelmo in difla Metropolitana Ecclelia ce'.e- 
braturn Dominici Penteeofies ac duobus inlèquentibus 
Feftis feptìma , od ava , & nona Junii anni Domini 1 6 99. 

* Et deraùm exhibita etiam mihi fuit Dioeceiàna Synodus 

Typis impreffa ab Eminentiflìmo , & Reverendilìimo Do- * 
\ mino D» Francifco Epifcopo Portuenfi S. R- E. Cardinali 

tignatela Sacri Collegii Decani Archiepifcopo Neapolita* 
nò in Metropolitana Ecclefia prxditìa celebrata Domini- 
ca Pentecofies cura . duobus Fefiis ac feria quarta fequenti* 
bus nona « decima , undecima , & duodecima mtnfis Junii 
anni Domini 1 726. ; Et per me infrafcriptum Notariucn 
revoluti? omnibus eorum paginis Synodorum Dicecefana* 
rum, & Condii» Provincialis fupradifii mihi exhibitis per 
didum Reverendum Bibliothecarium , & eidem poft re- 
volutionem paginarumdiéìarum flatim refiitutis, attefior 
in ipfis manifefte clarefcere , quod tam Reverendiilimus 
Dominus Reéìor, & JudexOrdinarius Ecclefia: , & Ho* 
fpitalis S. Angeli ad Nidum , quamejufdem Ecclefia: , & 
Hofpitalis Presbiteri in celebratione Synodorum , &Pon- 
cilii prxdiifìi non interfucrunt , nec obedientiam prfjia- 
verune. 

In fidem Ego, Not.Hicolaus Limatoiaò'c. 

Loco figni. 

NL’M- XLVI. Exfumma afiorum Diacefanx Synodi die Dominica quarta 
Trotejìatio emif. Fcbruarii 1 jS'j. prima die Synodi in Metropolitana Ec~ 
fa a Sacrijht Jèk delia Neapolitana fub Alphonfo Cardinali Corifa celebra* 

Rettore S. Angè- ta, in qua fol. 27 adeft infrafcriptum paragraphum videi!- 
li i n Cotte ilio, f eh cet. 

Sy.odoanni ij6j Interna in Synodo penes afta comparet Sacrifia EcclefixHo- 
quod non teneba- fpitalis San dìi Angeli ad Nidum Neapolis, &allegat illucf 

tur intereffe Sy- Hofpitale effe Iurifpatronatus Familise Brancaciorum , & 
nodo utpotc exem. Nobilium Piate* Nidi , < ir exemptum , & proinde fe , & 

ptus exeptione^ui Presbyteros Ecclefia; non teneri intereffe Synodo , nec de- 

Concilium Trid. bere recognofcere alium Superiorem prster Sedera A pollo- 
non derogavi t, Jicam, & non fuit hujufmodi protefiatio admiffii nifi fi, 

& in quantum fiante Decreto Sacri GeneralisConcilii Tri- 
dentini , quo omnes exempti, di exercentes curam Anima- 
rum rat ione Ecclefiarum Sxcularium Synodo Diacefan» 

, intereffe coguntur . 

Et fol. 39-aliud paragragraphum videlicèt. Die feptima e)uf- 
dem menfis , quarta , Synodi , hora matutina . SacriflaHo- 
fpitalis S.Angeliad Nidum Neapolis comparet, &’ in fcrip- 

tis 
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tis kerun) , fe.,&.di£lom Hofpitale immune, & exemplum 
ab omni , & quulibet Ordinari/ (imbarilate , & juper/o- 
ritatt Archi epifcapatus Neap. ex Lege Fundationts , ir 
In/iitut ioni sin vim quajì contrada s, & intlUus polle. Ito. 
ne diuturna , ér lonp<tvafuij)e dicit. Nec Gereralis Con- 
dili roentero effe hujufmòdi exerrptioni infundatione appo- 
fi« derogare afferit , offerens iUicb de pradiifa poiftflione 
demonflrare, & proteftans interim contraipfum, « aiios 
ejufidem H «fpitalis Presbyteros non procedi , « mvocans. 

Summuro Pontificem , & ejus Apoft. Sedera , ad qaem , & 

Extrava e fi prafens Copia a fuo proprio OngiraJiTypiJim- 
preffo mihi exhibitoper Rev.D.Tomnm Marra Bibliothe- 
carium public* Bibliothec* S-AngelUd Nidum , Si eidem 
&c. refìituto , mcliori colJaeione &c. In fidero ugnavi requi- 

Ctus&c. .. ' " 

Datum Heapoli diei.menfts Februam 
Ego Not-Hicolaus Limatola Òv» 

Loco (igni. ... ’ B 

Nella Corte ArcivefcoviJe Metropolitana compari (cono il . 

JeHffiiiia Citt^e^dlconò qudmen^Jwnno VY^inciali^anni 

Città fia flato ordinato , che tattili Sogetti alla Clamai 

zione dell’Ordinario dovettero comparire quella mattina.» J ? 

nove del c jt: ente mefe di Giugno del corrente anno 1 * 9- P 

nel Sinodo Provinciale > e perche nel detto ordine generale - - ^ 

non vengono comprefì detti Comparenti per rltrov ^‘ 

M l Cervuio di detta Venerabile Chiefa d. S. Angelo iNi- 
do, che nopflà foggetta alla Giuriamone idei prdma, 
rio , elfendone del tutto esente ut virtù di piu Brevi,* Fri 
vilegii conceduti dadiverfi Sommi Pontefici al de ° 

Luogo , e da tempo in tempo confirmati , conforme 
fiò fitto collare alla detta Corte Arci vefcovile, ed all Kei* 
verendiffimi Monfignori, Vicari!,* : magnifica Maeflrr d 

Atti preteriti,eprefenti, V dato, edi cognito, e 

do-, perciò in virtò di detti Privilegi, 
aiendocomprefail Clerd di S. Angelo a ^Nido^a dovere co 
patir, come non Soggetti alla G.ur.fdizl one de l Ordinano^ 
non devono , T^rpoffonó elTere moleltati ,JV er il eh 
la prefente iflanza denunciando l’efpofto di fopn.acqi 
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adfuiuram rei mcmoriar» fanno iilanza laprefentecorfipaf* 
fa coufer varfi negl’attidi detta Arcivefcpvil Corte per ivag- 
gior cautela del d. Pio Luogo, e per elimerlì detti Compa- 
renti di ogni moleftia , lèli potr/a inferire perla Caulàpre. 
ditta non efìèndono comparii in detto Sinodo , il tutto per 
non efferno obbligati a comparire per le Caufe, ut fupra, 
efprelfe ,e così diceli , e falli iflanza falvis aliis omni modo 
meliori. , . > ■ 

Fidem facio, &attdlor Ego D.Matthias Cangianus publicus 
. &c. Notarius ,&c. qualittr ad inflantiam, & requifitionem 11 . 
lullrillimorum Daminorum Gubtrnatorum VenerabilisEc. 
clelìx Samfli Angeli ad Nidum me perfonaliter contuli in 
-Ecelefia Archiepifcopali hujus Civitatis , ibique perventus 
hodie demane n. hujusmenfislunii 1669. in manibusHe. 
veren.’.iflimi D. Generalis. Vicarii , & Atìuarii prxfentavi 
confimilem comparitionem , leu proteflationera ad lìnem 
illam confervandi ad.futuram rei memoriam , & adibii 
fuit recepta foluta mercede caroleni unius , & in fidem fi. 
gnavi &c. - - - 

Loco ^ Ugni . 

NL'M. iXLVII. Nella Caufa.ehe verteva fra la Curia Arcivefcovile di Napoli, e 
Cbirograpbum quella del Seggio di Nido , la S.C. del Gmcilio fìi nel prin- 
bodierni SS.Pon- ci P‘° di Pentimento favorevole alla Curia Arcivefcovile. 
tifjtis , qui tunc Muti) faccia la Caufa , avendo io motivato in un mio voto,po- 
t empori) fumo: a ter'fi dubbitare „ Se il Concilio , che ajirigne gli Efenti 

laude era t a Se - » “Ile ProceJJioni generali , avejfe luogo in quelli , ebefo- 

crttis S. Congre- n ne Sfinii per patto convenuto nella prima Fondazione, 
gattoni!. Il motivo fu coltivato da chi feri ve va per il Seggio di Nido, 

e già la Congregazione era in procinto di recedere dal pri~ 
mo fentimentoi ma fi venne nel Dilatante dartempo a me 
di trattare l’accomodamento col Signor Cardinal Pignatel- 
li , che allora era in Roma . .. r 

Fui dal Signor Cardinale , e gli efpofi , che li Preti erano gii 
licenziati dal lervizio della Chiefa ,e che avrebbero doman- 
data l’alToluzione , che la Libreria , che era chiuft, fi fareb- 
be aperta , e che altro non fi vole va da S.E., iè non che non 
fofle contraria, quando venilTe richieda d’informazione per 
una grazia nuova , che i Signori di Nido volevano doman- 
dare al Papa circa l’efenzione dalle Proceflioni (a). » 

Per i 

(a) Que/fa grazia nonfu domandata ,ef[endoft refi fitto 
dal Cardinal Cienfuegoi,cbef<curo della giuftixìa della 
G aufa non volle Jentir termini di grazia. 
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Pe rquanto fi die effe , non volle il Signor Cardinale accettare il ‘ 
partito ; ma alla fardina ottenne la conferma per Breve . 
della. prima rifoluzione a lui favorevole , ancorché dopo la 
mederna fi folle fatto il Dilata. 

Non eflendofi tampoco prefo 1 ’ ita reperitur dal decreto del- 
la Segretaria.perchea piedi vi farebbe flato pollo il Dilata. 

Di (piacque quello modo di procedere alla S.C. , ed avendo lo 
portato ledi lei doglianze alia eh. m. di Papa Benedetto» 
le ne alterò gravemente , e volle vedere i miei voti . 

Gli furono confignati i voti, che mai dopo furono reflituiti, 
ed il Papa in un altra udienza mi dille, che gli avevano fat- 
to breccia , ma che il Breve era già ufeito , e che nulla ligni- 
ficava, mentre il Signor Cardinal Pignatelli non era il Car- 
dinal Fifomarino. 

Il negozio allora fu pollo in filenzio, nè mai piò hò Pentito 
parlarne . 

S. C. C. M. 

Se fervi V. M. per Secretarla del difpaccio univerfale in_» 
data de 17. de Ottobre dell’ anno caduto rimettermi co- NUM. ULTIMO 
pia di una memoria prefentatale dall’ Ambafciador di Confultatio Regii 
Francia , circa il punto di Giurisdizione di quello Ofpe- Collaterali s Con - 
dale, eChiefadiSS. Angelo, edAndreaa Nido, e circa ftlii de anno iyz 6 
la pretenzione del Rettore della mederna di tener la Fa- circaEfentionem y 
miglia armata di armi corte ; : prevenendomi , che Favelle & Jurisdidionem 
informata lòpra l’uno, e l’altro punto , affinché avefie_j Reftoris J'uumque 
potutola M. S. dar convenevoi rifpofla alle richiefle dell’ Tribunal. 
Ambafciadore . 

Io per adempire compitamente li Celàrei Reali Ordini, remi- 
fi in data de 8. Decembre la memoria f udetta al Collate- 
rale , affinché fi fufle propofla con l’intervento del Prefi- 
dente del Sagro Conleglio Delegato della Reai Giurisdi- 
zione , ficome in fatti lèguì a io. del prollimo pafiato 
Gennaro , ed india 4. del fequente Feb raro , in cui s’ 
appuntò, che non effendo fufficienti le fcritture prefen- 
tate dal Rettore della Chiefa di S. Angelo a Nido per 
giuflificare le fue pretenzioni , tanto fui punto dell’ 
efènzione dell’ Ordinario , quanto fuli’altro dell’armi bre- 
ve della fua Famiglia , gli fi ordinale, che avefle prodot- 
ti documenti autentici di ciò che egli allegava , che fi 
rimettefiero al Regente Delegato della Reai Giurisdizione, 
affinché fi facefièro da lui , dopo maturo efàme propoflc 
in Collaterale., . . ■ , 

• r _ * 
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Jn fatti egli , dopo , che II tutto fò adempito , compì an- 
che a quefla tua partea 3. del corrente Aprile in mia pre- 
lenza* ed eirendolì determinato , cheli rapprefentafle il 
tutto, con ogni pulfibile diluzione a V. M. C., e Catto- 
lica in elècuzione de fuoi veneratiffimi oracoli , mi db 
confeguentemente l’onore col Collaterale di palfare alla 
fua Suvrana Notizia , come lui punto dell’efenzione, che 
il Rettore, ed il Clero della Chiefa, ed Ofpedale dì S. 
Angelo a Nido di quella Città dell’ intervento delle Pro- 
cell.oni , chequi fi fanno d’ordine di quello Arcivefcovo , 
apparifce da documenti prefentati , che nell’anno 14 16. 
Rinaldo Cardinal Brancaccio di antica Famiglia , di que- 
lla Piazza di Nido , rapprelèntò al Sommo Pontefice.» 
Martino V. , che 1 ’ Ofptdale ce’ Poveri di S. Andrea a_* 
Nido impatronato da Laici perle Mortalità , Guerra, ed 
altre Calamità , che lungamente affliffero quella Capi- 
tale , era rimallo nelli fuoi edificii , e altre necelfarie offi- 
cine affatto diruto , dillrutto, e defolato , e che intende- 
va elfo Cardinale éon fuoi proprii beni di nuovo ree' ]i /icar- 
io coll’Oratorio , ed altro in onore di S. Michele Ar- 
cangelo , e dell’i litflò S. Andrea , e fornirlo di dote fuffi- 
eiente per mantenimento di quelli, e tuoi Miniltri , e__» 
Servienti , fupplicando il Sommo Pontefice di concederli 
la licenza di rifarlo , e dotarlo , colle facoltà di commu- 
tare l’elezione de’ Rettori, a coloro, che nella fua ultima 
Volontà da lui fi deflinalfero , con elimere detta Chiefa_j, 

A ed Ofpedale con tutte le fue ragioni , e pertinenze. Ret- 
tore, e Perfone fudette da ogni Giurisdizione, Dominio» 
Poteilà,e Vifita deli’ Arci velcovo Napolitano, e Abbate ' 
Secolare della medefima Chiefa di S. Andrea, fottoponen- 
doli immediatamente alla S. Sede Apodolica, ed elfo Som-' 
roo Pontefice , in vigore di lèttere Apoftoliche , lodando 
tutto l’ elpollo , e fuppliche di detto Cardinale , e patti 
In quella efpreffi regillrata nella Bolla fpeditane concedè 
tutto . ‘ . 

Il menzionato Cardinale in virtù di dette lettere Aportoliche, 
reecli/icò fubito detto Ofpedale , e Chielà col fuo collo, li 
dotò con fuoi proprii beni laicali , e nel fuo ultimo tella- 
inento con fue lettere fpeciali, e ifruzioni colla quale de- 
lìderava , e voleva , che li governalfero, dirette a detta . 

IH u lire Piazza di Nido , necommife ia cura , e governo 
al Ceto de Nobili di detta Piazza ,con la facoltà di de- 
putare ogn’anno due di eflì,uno de’quajj fempre folfe della 
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fua Famiglia Brancaccio, quali Nobili ,òvero due Depuf: 
tati elege (l’ero uno oneflo Clerico il quale governafle l’ Qf- 
pedale , e Chiefa , li Clerici , Sacerdoti che allora , ed in 
appreso in efli efiflelfero , eaveffero fopra di quelli Ja__j. SB 
poteltà di corrigerli , punirli , e fcommunicarli , e di efer- 
citar con elfi tutta la giurisdizione Ordinaria , avvalendoli 
della potefìà concedutali da detto Sommo Pontefice Marti- .1 
ho V.,comeappare da detta Tua Bolla . . i 

E perche effo Cardinale Fondatore fopra tutto defiderava_j »• 
che fi mantenefle l’efenzione di quella Chiefa , e Spedai 
Rettore , è Perfone addette a lorfervizio in detta fua iltru* 
zione, e ultima volontà efprellàmente comandò, che li Rete C 
tori prò tempore fuflèrofolleciti a non permettere, che in 
quelli , nè l’Arcivefcovo Napolitano , nè l’Abbate fudetto 
di S. Andrea efercitalTero Giurisdizione alcuna , come dalle 
fudètte fu e parole. 

EHendofi già perfezionato detto Spedale , e Chielà , e polla 
in quella il Clero , ed avendo li detti Deputati eletto per; 

Giudice Ordinario il Cappellano, feù Sagrellano di detto 
Luogo , efercitando , come fopra tutta 1 ’ Ecclelìaflica_j '• 

Giurisdizione in virtù di dette concelfioni di Martino V.' 
edel Cardinal Fondatore. E ritrovandoli detti Nobili nel 
quieto pollèffo , lenza veruna controverfia, o contradizio- 
ne , di governare detta Chiefa , e Spedale, e’Jdetto Cap- 
pellano , e Sagrellano da elfi eletto di efercitare la piena_j 
autorità , e giurisdizione fopra il medemo . E defideranv D 
do per piò ferma fulfillenza , che la confèlfione , commif. 
fione, volontà, ed ordinazione di detto Cardinal Bran- 
caccio folfero avvalorate con confirmazione Apoflolioa_j, 
fupplicarono il Sommo Pontefice Paolo III. per la con- 
ferma , che feguì nell’ anno if4j. fopra la commilfione , 
concezione, e volontà , e ordinazione di detto Cardinale, 
e tutto, e quanto in detto tellamento ,ed altre fcritture_i 
contenevanfi,echedetto Sacrillano efercitaflè tutta Ia_, 
Giurisdizione ordinaria fopra detti Clerici , e Sacer- 
doti j proibendo in virili di Santa Obbedienza a Vefcovi , E 
ed altri maggiori Prelati , colla fofpenzione a Divinis , e 
di fcorhmunica lat&fententif rifervata alla Santa Sede all’ 
altri di convenire alle cofe predette , come dalle parole 
di detta Bolla . _ 

In appretto nell’anno 1643. afuppliche del Cardinal Fran- r 
cefco Maria Brancaccio dal Pontefice Urbano Vili, con fua 
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fpeeial Bolla reaflùmendo , e trafori vendo quella di Marti.* 
no V.dichiarò quella avere l’ifteffa forza dell’ originale di 
Martino, • • ■ - 

' Ed aa iftanza del medefiroo Cardinale nelI’iflelTjanno 1643 . 
G precedente citazione , fu traferitta , e tranfunta dall’ A.C« 
Ja Bolla di Paolo Ill.di l'opra efpreifata. 

L’oc cafone di fare reaffumere le fudette Bolle , e di ufjre le. 
riferite cautele, fù perche effendofi publicato il Concilio 
di-Trento , il quale ordinava doverli da Luoghi Pii con- 
tribuire al Seminario ; pretefe la Corte Arciveicavile di 
Napoli in virtù del decreto di detto Concilio, che Ja Chie-i 
H . fa, e Spedale di S. Angelo a Nido folTe tenuta a dettai 
contribuzione , e benché in Giugno 1 j 63 . per detta Caufa. 
n’ebbe ricorfo il Governo alla Sacra Congregazione del 
Concilio , e fi decife di oò- 

I E nel 1 1 8 8- fi pretendellè fimilmente in vigor di detti de ere ■ 
ti del Concilio , che detto Clero fofiTe tenuto a pigliare , e 
pagaie il Catredatico, e con lettera della Sacra Congre- 
gazione fi folfe referitto così al Vicario di Napoli . 

K E nel 1 j J9- avendo il Vicario Generale delfù Cardinal Ge- 
fualdo Arcivefcovo pretefo di vifitare detto Luogo ,che fu 
chiufb da Governatori di queltempoper impedirne qual- 
che attentato , come fuccerfe, mentre detto Vicario Gene- 
rale lo fottopofe all’interdetto , del quale, fattone intefo I’ 
Arcivefcovo fudetto , che flava in Roma , da quello fi 
. referifle al Vicario Generale con quelle proprie parole. 

L ,, Prefentandofi per li Sign. Governadori li Privilegi^ ed 
» elàmlnandoft , fe in detto Pio Luogo , fi fanno 1’ Opere » 
„ alle quali s’era obbligato il quondam Cardinale Fondatore, 
„ levalfe l’Interdetto , e cerdficafsequefli Signori , eh’ egli 
,, più collo aveva annuo di onerarli, che pregiudica, li dima 
pelo, * 

Con tutto ciò Ja Corte Arcivefcovile non mancò pretendere 
di obbligare quello Pio Luogo nel 164.1. in virtù di de- 
creti di Concilio , che fofse detto C’erodi S, Angelo a_» 
Nido tenuto a Ile Procellioni Generali , che fi ordinavano 
da detta Corte Arcivefcovile , contro il pacifico, e mai 
M Interrotto poflèflo di non efser tenuto i i*r lo che per par- 
te de’Governatori di detta Chiefa, e Spedale avutofi ri- 
corfo all’Auditore della Camera, efponerd oli lifuoiPri- 
vilegii , epolsefso fudetto , in cui flava di non interveni- 
N rea qualunque Procefliune , domandando perciò non efser 
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moJeflato, e turbato nei/a detta pofseflìone , e inibirti h 
detta Corte Arcivefcovile , e con effetto ne ottennero 
monitorio prò confervaiione , & manutentìone , con inibi- 
zione a detta Corte Arcivefcovile, alia quale fu fpedita 
Kegio Exequa tur fatto li 12. di Settembre* rff4ff.,e poi fi 
inumato alla detta Corte , pèrloche cefsb detta perturba-, 
zione , e li Governatori di quel tempo fecero dal Cardinal 
Francefco Maria fupplicare Urbano Vili. per la reafsunzio • 
nedi dette Bolledi Martino V. , e Paolo III. per evitare 
qualfivoglia perturbazione per l’avvenire. 

Ma non per quello cefsb detta Coite di perturbarli in appref- 
fo , mentre come s’ofserva dalli Monitorii, e Regii Excqua- 
tur fopra quelli fpediti nell’ anno 166S. nel 1 669. , nel 
1578., enei itf88. fùrinovata detta pretenzione , quale 
coll’intimazione delle inibizioni da tempo in tempo fpedi* 
te per detto Auditore della Camera cefsb , e fi legge prin • 
cipalmente,che intimato il Vicario Generale di Napoli nel 
1688 rifpofe con quelle parole ( BenijJìmo ) 

/VI prefente in tempo dell’Odierno Rettore nel 171J. fìi di 
nuovo raofsa detta pretenzione , e coll’ intimazione di fil- 
mile Monitorio cefsb la perturbazione , che non è fortita^, 
cosi in quella ultima accaduta nel mefe di Marzo 1 7 24. ^'al- 
la quale ne pende nella Sacra Congregazione del Conci- 
lio la controverlìa introdotta dai Vicario Generale di Na- 
poli , perche fi è refa llrepitofa nel modo, chelìegue. 

Efsendo pafsato a miglior vita la S.Mem.d’Innoc.XlII. quella 
Corte Arcivefcovile ordinò le procefiioni Generali per l’ele- 
zione del nuovo Pontefice,!! Rettore, e Clero di S. Angelo a 
Nido , come efente da ogni Giurisdizione dell’Ordinario, e 
come Prelato inferiore con tutta l’EcclefiafticaGiurisdizio- 
ne independente da qualunqueGiudice, convocò al folito il 
fuo Clero, e fece le tre folite Procefiioni intorno le mura di 
detta Chiefa, e Spedale ; onde citato il Rettore , e non in* 
tervenuto a dette "proce fiìpni , ficcome non era tenuto , fi r 
procede alla fofpenfione,e poi alla fcommunica contro il me- 
delimo , e autolene fubito ricorfoalla A. C. , fu quella., 
-dichiarata nulla , e invalida , e ordinatafi la lacerazione 
. de’ Cedoloni ne fu commefla l’afsoluzione , a cautela, colla 
citazione di doverli comparire avanti detto Auditore Ca- 
merale per decidere la controverfia. 

Vedendola Corte Arcivefcovile efserfi a favore di S.Angelq, 
fuo Rettore quella giuflizia compartita da detto Auditore 
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della Camera, fece trafportare la derilione di quella con' 
troverfia nella Sacra Congregazione del Concilio, ualla_j 
quale, benché nella prima Congregazione fi dicefse_t 
efser tenuto il Clero a dette Procelsioni , perche non fi 
prefentarono a tempo le feri tture di detto Pio Luogo , ne 
era giunto in Roma 1 Agente, e Avvocato del medefimo, 
R che però cercatone la nuova éujenza fi difse Dilata , e fra* 
tanto prelèntate le fcritture, e Fondazione fatta con beni 
Laicali , alla quale mai derogò detto Concilio di Trento; 
a primo Decen bre 1 72 y. dalla maggior parte de’ Votanti 
di cetta Sacra Congregazione fi decretò a favore di detta 
Chiefa con quelle parole , 

Cum itaque non fubjìjlant fundamenta ultimp refolufionìf , 
refenbendum ideo tjirecedendum ejfe a decijts. 

Quella rifoluzione prima di promulgarli , perche fi ritrovava 
il Cardinale Argvelcovo prefinte in Roma , fi volfe par 
tecipare al medefimo ; affinché egli lìefso cedefse volontà* 
S riamente alla lite e per darli tempo a determinare , fi difse 
fratanto Dilata poji Epipbaniam , che cadeva nella Con* 
gregazione de 26 . Gennaro del corrente anno 17 26 , 

Nel mentre doveafi chiamare la Caufa , cercò detto Arcivc. 
feovo prefente altra dilazione per la profliroa Congrega* 
zionede 9. Febraro , fui motivo di far venire piò ficrittu* 
re da fuoi Archi vii , ma divertendo dalla Sacra Congrega* 
T zione del Concilio portollì da Sua Santità , e con un voto 
particolare del fojo Cardinale Pereyra , non intefi li Go- 
vernatori , ottennedal Papa un Breve, col quale avvocan- 
do a fe la caufa, obbligava il Clero a dette Proceflìoni : Ed 
acciocché Ja Congregazione non publicafse la fua fentenza 
a favore del Clero , con ordine per mezzo del Cardinale 
Secretano diStato , l’inibì , che non procedefse ; del qual 
pafso rifentitofi anche Ja Congregazione, mandò il.Cardp- 
naie Origo Prefetto a dolerfene col Papa. 

Rifaputafi tal novità , e paruta firana al Cardinal Cienfuegos, 
checonparticolar difpaccio della M.S. protegge detto Pio 
Luogo eretto per utile de’ fuoi FedelilTiroi Valsalli, e accre* 
V feiuto, con una celebre Libreria unica, e fola in quella^» 
Metropoli , ne fece gravi dog.ianze , che riufeiron vane; 
ed avendono il medemo informato di tal particolarità fi 
dettero qui iiibito a 3. Febrajogli ordini opportuni, per* 
che s’iropedjfse il Regio Exequatu r al Breve sudetto , qua- 
lora dal Cardinale Arcivelcovo fi prefentafse , affine di tal 
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fatta ne reflafse impedita, come tuttavia reda la efecnziooe. 
Da quella narrativa pretende la Piazza di Nido apparire 1* 
antichiii.mo poi'sefo non mai interrotto dal Clero di S. 
Angelo a Nido nella fua efenzione di non efser tenuto in. 
ter venire a quaIlilÌ 3 proceflione ordinata dall’ Arci vefco- 
vo, quali Tempre li fono fatte particolari intorno alle mu- 
radi dett3Chie(à, eSpedale; ii volerli poi pretendere il 
contrario lì dima una novità , e ne apportano loro ragioni, 
frinio i perche l’efenzione conceduta a S. Angelo a Nido è 
ampli dima, e accorr parnata colla concellìone della Giurifdi- 
zione ordinarla in Ciericos, ir Prcsbyteros , lui in benefi* 
xio del Rettore, il quale fungi tur jure Or dinante e fa nella 
fua Chrefa il fuo Clero le Procelliori j . 

Secondo , perche in quefta pofscfione ri’efenztone dà il Clero 
di S. Angelo a die ereétionis , cioè da tré Secoli ante , ir 
poji Conci li um Tri denti num. 

Terzo perche intorno a detta efenzione fin dall’anno 1641. 
fono dati fpediti, come fi è detto , più Monitorii dell.A.C. 
intimati alla Corte Arci vefcovi le , quale mai procurò la 
moderazione dì effi Monitori, forte tonofcendòli giudi. 
Quarto, perche è data già dècifa una condonile controverfia 
dalla Sacra Congregazione de’Riti fin dall’anno i68j.con 
il Clero di S -Maria dell’Incoronata di Napoli eretto dalla 
Regina Giovanna coH’ifiefse claulòle d’ efenzioni , come 
quelle di S. Angelo , quale refoluzione di detta Sacra Con* 
gregàzione con quede parole a favore di detto Clero. 
NonpotuiJJe-, ncque pojje compelli accedere addili a s Prece/- 
Jiones ClerumSeculorcm Ecclefif Incoronai p. Ed in fatti 
detto Clero non và a Procedione veruna. 

Quinto , un’ altra nefù mofsa per il Clero di S. Antonio di 
^Vienna di queda medefime Città , il quale per una limile 
perturbazione nel 1675. ricorfe nella Sacra Congregazione 
del Concilio, e fù decifa la Caufa a fuo favore , come ap- 
pare dal propodo , e rifoluto duòlo così : 

/in Abbas , ir Presbiteri-, ir Clerici S. Antonii Viennenfts 
teneantur accedere ad Procejiìonem prò Jubilao public andò-, 
& ad alias ProceJJton es publicas , ir prò bona publico in—, 
dicìas , die 16. menfis Novembri! 1 £7 j. Sac. Congregatiti 
Eminenti/s S.R.E. Cardinalium Concil-Tridentinointer- 
prftum informantibus Procuratoribus utriufque Partii : 
Rejpondit negativi. 

Quello è un Breve , ciò che li ricava circa quello punto delle 
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publiche fcritture , e d’ altri autentici documenti presenta, 
ti per parte della Piazza di Nido . 

A riguardo poi dell’altro punto, cioè di poter i Corfori del 
Rettore della Chiefa Rieletta andar e armati di breve armatu- 
re-, fono umilmente col Collaterale su quello a rappretenta- 
realla M.V., come in occafione a’elfere Itati nell'anno 1718. 
arredati con armi vietate dalle Regie Prammatiche due Cor- 
ion del Rettore della Chiefa, edell’Olpedale fudetto di S. 
Angiolo a Nido , a ricorlb di D. Tiberio Brancaccio efièn- 
dofi degnata V.M. con fua Reai Cedola delli 8. Luglio chie- 
derne informo ; fe le fece dal Cardinale de Schrattebach di 
quel tempo, e dal Collaterale in data delli zp.Marzo 1 7ZO. 

H didima relazione , in cui gli fi dette conto di tutte le Bol- 
le , e d’altri documenti, onde coftava aver il Rettore accen- 
nata tutta la Giurifdizione fopra il duo Clero , e Miniftrl 
Subalterni ; come anche di un Privilegio del Sereniamo 
Rè Filippo II., in cui oltre la conferma dell’edercizio del- 
la Giurifdizione fudetta fi preferiveva, che la Famiglia ar- 
mata del Rettore non potrà eccedere aJ numero di tré, o di 
quattro , ed efièndofi la M. V. fervila in rifpofìa con vene- 
rato duo difpaocio delli 3 1. Agoflo 1720. ordinare defeca- 
zione, ed approvazione del Privilegio predetto, coll’aver- 
tenza però di non poter tali Curlori aver l’ufo delle armi 
proibite; fi ci interpofe dal Collaterale il foiito Exequatur , 
e così fin’orafi è praticato. 

Prelèntemente però per parte della replicata Piazza di Nido, 
e del Rettore della Chiefa , fi è rapprefentato , che quantun- 
que daMinifiri di V.M. non fi concede a nefiuno delle_« 
Corti Ecclefiaftiche l’ufo dell’ armi proibite dalle Regie 
Prammatiche, nulladimero, per lunghilfima confuetudine 

Z fi è tollerato, e fi tollera anche dentto quella Città nelle 
Famiglie del Cardinale Arcivefcovo,e del Nunzio , che pu- 
bicamente , ed anche in compagnia della Famiglia Regia 
della G. C. della Vicaria afportano tali forte d’armature: 
Onde fiecome fi tollera in tutte l’ altre Corti Hcclefiafiicha 
di quella Capitale , e del Regno, così effa IHuflre Piazza 
di Nido , e Rettore ha dedotto , che fi potea anche tollera- 
re ne’Curfori di quella Corte . il cui numero non riducendo, 
fi, che a cinque, inclufori il Carceriere, non potrebbe 
partorire incomodo, o inconveniente alcuno, a paragone 
del numerofo duolo delle altre • 

Hanno inoltre aggiunto , che la toleranza dell’ armature » 
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proibite nelle Famiglie Ecclefiafììche fia quali , che indi- 
ipenfabile, non fola mente per l’incomodo, che portano le 
armi lunghe-, comelpada , archibuggi, alabarde, lequa- 
li lóno d’jimpediraento , anzi , che non per carcerare, e per- 
ftquitarei Rei , ma di vantaggio , perche fcoprendofì , e 
difcernendo/i di -lontano , mai , odi rado addiviene, che gl* 
inquifiti non fi falvino colla fuga prima , che i Curfori pof - 1 
fono avvicinare per arredarli. 

Poiché la M. V. fi è compiaciuta preferivere , che gli fi facef- 
fe diftinto informo di tutto fi e ftimato , perciò di non de- 
fraudare la jfua Sovrana notizia , anche di quella particola- - 
riti , affinché pofià prendere quelle alte determinazioni, che 
fono proprie del fuo ecceifo intendimento. Mentre fi flava 
’flendendoquefla umile rappre tentazione i • eafitato venera- 
tiflimo difpaccio delia M.V. , Cotto la data delli j o. del ca- 
duto Marzo , in cui in villa di rappreftntazione del Cardi- 
nal Cienfuegos, che in confeguenza di ciò i che V.M. gli te- 
neva ordinato le avea diflintamente partecipato tutto , ciò, 
che era occorlo in Roma , circa ia eonttoverfia tra quello 
Cardinale Arcivefcovo , e la Chiefadi S. Angelo a Nido, e 
la vana fortuna delle fue decifionl , e del Breve , come an- 
che la inutile interpofizione de fuoi offici) , quantunque 
premurali , fi è lervita di riflettere , che temendoli , che non 
balli a rimovere Sua Santità dalla rifoluzione già prelà , nò 
Je chiare ragioni ch’afliflono alla Piazza di Nido , nè l’offi- 
cio, che la M.V. hà ordinato di fare paffare con coletto 
Nunzio Apofìolico, affinché non s’incarbugli lagiuftizia , lì 
è compiaciuto perciò ordinarmi, che con il Configlio Col- 
laterale ftafii malto alla villa per denegar 1* Exequatur al 
Breve, cheli prefentaflè confectttivo all’enunciato decreto 
afToluto ,fpedito per Sua Santità, eche peruno de Regen- 
ti del medefimo Collaterale (trattatoli avanti la materia) 
infinualfe al Cardinal Pignatelli, che mai potrà effer del 
Reai gradimento, ed approvazione di S.M. , che per mezzi 
così irregolari, ed eftranei fi attenti di abbattere li ragione_j 
delIajPiazza di Nido, quando quella, che affi flezeiafehed una 
delle Parti , deve conofcerfi , e deciderli per la via ordinaria 
del giudizio , che pende . 

Fu veduto quello Reai Difpaccio nel Collaterale a ». del cor. 
reme in mia prelènza , ed in quanto al contenuto della pri- 
ma parte, che riguarda la negativa dell’ Exequatur, fi vede, 
che non rellava a far altro, poiché erafi quello ifleflo già per- 
venuto 
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venuto fin dalli 3. di Febraro, come fi èriferito. E non 
avendo forfi per tal motivo il Cardinal Arcivefcovo preferi- 
talo finora l’accennato Breve , i ..orrendo voce , che forfi 
non far a per prefentarlo 5 fi è filmato in confeguenza di fo- 
fpender per ora la efecuzione della feconda parte de’ Regali 
Ordini della M. V. circa Pambafciata , che preferi ve falglift 
per uno de’ Regenti , riferbando di paffare tal’ ufficio pii» 
opportunamente , quando egli volefle avanzarli alla prelèn- 
tazione del Breve , e refto . Signore Iddio &c. 

Napoli u. Maggio 1725. '• ' ~ 

Es copia facada de su minuta originai ,que fe conferva en e * 
Archivio de laSecretarla de laKealCamarade SrClara, y 
para que confle donde combenga,doy la prefente yo fubfcri- 
ptoCrlado de S.M.t Dio* guarde)firmada de mimano, y * 
fellada con: el Sello Reai de Oficio de dha Secret crìa . N*. » ; 
poles y Agofto 31. del «fio 1741. * - \ 

Iacinto Ydalgo Regio Archivero, 

. • ;• i.-'I -j I li , -7 S ■ •:}.• t 

Loco % Sigilli. ' 11 ’ >'■ 3 
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i Eminentiflìmò ", e Reverendi (fimo Sonòre NUM.XLVHT. 

Signore Padrone Colcndiflìmo • ' • "j ExNum.j. 

1 ■ Sum.Cur.Aich. 

N Ella Congregazione del Concilio tenuta Sabbato prof- Littcrxodclar. 
fimo pattato fù pofta nel foglio la cau fa frà il Promo- mem. Card. Pi * 
tor Fifcale della Curia di V. E. , e quelli del Sergio di Ni - gnatellum Ar- 
do , e perche fu fuppofto , che erano fiate fcritte alcune chiepifcopumNe- 
lettere a VE. fopra un progetto d accomodamento , e che apolli die 1 1 .Au- 
le di lei rifpojie non erano arrivate , che due giorni prima , gujìi 1 7 if. fert- 
ili tal maniera che la Parte , rtando sù la fede , non s’ era ptee per tunc Re- 
potata mettere in ordine , fu rifporto Diiota , ed avendo vereniifimi P. 
io inculcato , che s’aggiungettero le f luenti parole , ££ D Lambertinù 
proponatur in prima , fù rifporto communemente di nò, Arcbiepifcopum 
per il defiderio, che Jì avrebbe dell'effettuazione dell' A: Theodo/ùe,& Se- 
commodamento. . • ' • • V. . , cretarium bufai 

fiatai uno de' Signori Cardinali t che ditte eflèr informato Sac. Cong. Con- 
del tutto , fù motivato , che quando i r rn furati veniffe- cilii , & nunc in 
ro 0 domandare nelle forme debite l abluzione y e le co fc fi Petri Cathedra 
metteffero inpriftintm circa l'aprire la Chic fa , e la Li- fedentem fub no- 
Iraria , e che V.E. [offe / applicata a non opporfi al Pri- mine BcnediSi 
Vtlegio , che fi domandale al Pipa deir efenzione delle XIV- t&c. 
Procejjioni , vi farebbe tutto il dilei decoro, elìporreb- 
be fine ad un gran litigio . Ed a vendi io replicato , che 
ciò , che fiali del di lei decoro , di cui ella lòia d.oveva ef- 
fere ilGudice , vi poteva ettère un’altra grave difficol- 
tà in ordine all’ elièmpio , mentre tante altre Chiefe 
e f enti avrebbero fatta ifianza Per un fimi le privilegio , mi 
fù loppiunto , CHE APPOGGIANDOSI IL PRIVI- 
LEGIO ALL' ESEZIONE PATTUITA IN LIMI 
NE FUNDATIONIS , SI SAREBBE 1 SFUG 1 TO 
OGNI INCONVENIENTE. 

Non ebbi ardire d’avvifare l’ordinario pattato V. E. di quan- 
to era occorfo, perche volevo prima parteciparlo a Monfi- 
gnor Arcivefcovo di Laritta , cd avendo da poi ciò efe- 
guito, ed avendomi il detto Prelato commandato , che 
io lo partec palli a V. E. , mi fono fatto pregio di ubbi- 
dirlo, e di fottoporre il tutto al di lei favio intendimen- 
to , dedicandomi intanto con ogni maggior oficquio. 

, Roma n.Agorto J’rjr. NUM. XLlX. 

Di V.E- “ ExNum.4. 

Umilifs.Devolifi.Obligatifi. Servi Jor vero. Sum.Cur. Arch- 
Profpcro Arcivefcovo di Tcodofta. Capita Concor- 
di apuani in con • 

Nel Congreflo tenuto a di 6. Dicembre 1 740. avanti l'Emi- EmmPetra utri- 
nentiffìmo Petra fù dall’Eminenza fua PROGETTATO que Parti propo- 
— - Fa di fuit. 


Digitized by Google 



f — 


NUM. L. 

Ex Num. la. 
um.Cur. Arch. 
ìrevé San. meni, 
iregorii XIII. 
ircBumArchie . 
ifcopo Ncapoli- 
ino, feti e]ui Vi' 
irli prò difpen- 
ìtwnc irregu- 
tritati: pcrja- 
obum Macchici 
acrijìam Ec- 
jùe S. Angeli 
d Nidum con- 
■•alle , ex quo 
in ab eodem 
irchiepifcopofed 
b aliti vigore 
tee offerite exé. 
rioni:, ad Cleri- 
i tum, ac Mino' 
ti Ordine t fi 
- omoveri fece' 
tt, acque in illis 
inijiraverat. 


di poterfi venire alla feguente Concordia, dai. 

I. Che rifpetto alle Procejfìeni limitarle a tré fole , cioè 
a quella di S .Gennaro , del Santijjìmo Sacramento, e per 
l'eiezione del Papa . 

a. Perle Confezioni , Prediche, e Dimìjfirie , prender l' 
approvazione dell' Arcive [covo . 

j. In conce menti bui curane Animar um nella Chic fa ejle- 
rtore , non pojjì ingerirjì il Rettore , ma che fpetti all' 
Arctvefcovo . 

gregorius pp. XIII. 

Venerabilis Frater , fivè dilette Filii fàlutem <5tc. EYhibita 
Nobis nuper prò parte Diletti Filii Jacobì Mattiti 
Preibyteri Neapolitani , ac Sacrifico ad pnefent Ven.Ec - 
clefìx S- Angeli ad Nidum & c. petitio continebat, quod 
alias pofl quam D'Iecti Filii Deputati Magiftri , & Retto- 
re* d. Ecclefìa: , ut omnn , G? ftnguli Preibyteri eidem 
Ecelcfùt de forviente! ab omni JurifdiBione , Dominio , & 
Vijìtafione Ordinari i exemptì remanerent,a Sede Apojioli • 
ca impetraVerant.hdem Presbyteri exiftimarunt,per hujuf- 
modi verbi fimili'er a Dimijforiis ejufdemOrdinarii ad om~ 
nei etìnm Sa eros, & Preibyteratui Ordine t a quovit Catto- 
lico Antiftite fufcipiendoi , exemptos exijkre , quod ab 
eodem tempore ufque ad Concila Tridentini conjìrmatto • 
ne n inter eoi obfervatum fuit . Nuper vero dittus Jaco- 
bus Matthatus , qui p>;etextu dirti Privilegi! abfque fui 
Ordinarti licentia fe Clericali cbaraBere inftgnìri , ac 
ad omnei edam Sacro i , ££ Preibyteratui Ordina pro- 
moveri , alia : tamen rite fecerit , a perfori is dott s , G? 
timorata confricatile certior faBui . quod bu)ufmudi 
Privilegium , quoad fufcipiendoi diBoi Ordina , ci non fuf- 
fragabatur , ab Altaris Minirterio abftìnuit , & doncc a 
Sede Apoftolica fuper Irregularitate , & excommunica- 
tione , aliifque fententiis , cenfuris , & prjnis per eurn 
pratmifibrum occafione quomodolibet incurfìs , ab/òlatio- 
nem impetra verit , abftinere intendi! ; Qua re prò parte 
ipfius Jacobì Matthsei Nobis fuit humilitcr fiipplicatuna, 
quatenus ejus ftatui , & confcientia: Scuritati , ac alias 
fibi fuper bis opportunè providere de benignità te Apoilo- 
Lca dignaremur . Nosicitur de pratmiflìs certam noti» 
tiam non habentes , hujufmodi fùpplicationibus inclina- 
ti , Fraternitatì Tue Frater Arcbiepìfcopc ,fvè di fere* 
lioniTua Filii Vicari per prxfentes committimus , & 
mandamusj quatenuseumdem Jacobum Matthxum , li 
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id a Te Jiutniliter petierit , iplóprius ab exequutioncfuo^ 
rum Ordinum arbitrio tuo fufpenfo , ab Exco.rmunica- 
tione, aliifque Ecclefiafticis Sententiis , cenfuris, & px- 
nis prxdidis in utroque Foro authoritate noftra hac vice 
dumtaxatabfolvas , & omninò liberes , didafque pxnas 
fibi gratiosè remittas , & condones injunda eidem libi 
prò prxmiflìs pqnitcntia falutari, lècumque fuper irregu- 
laritate pereum , ut nrxfertur , aut alias quomodolibef 
contrada , quodquc illis, & aliis pracmifTìs non obJlanti- 
bus , dido caraóicre , jlliufque privilegi^ , ac perado 
fufycnfionis tempore per te libi, ut prxfertur, flatuendo 
omnibus etiam Sacris Prcsbytcratus Ordinibus per eum , 
ut prxfertur , fufceptis , uti & in illis etiam in Altaris mi- 
niflerio miniftrarc liberò , & I icitè valcat , dida authori- 
tate difpenfcs , ac omnem inhabilitatis , & infamia: macu- 
lam , live notam , contia eum prxmillòrum occafione 
quomodolibet inlurgentem ab eo penitùsaboleas, ipfum- 
que inpriftinum, ut eum, in quo ante prxmiffa quomo- 
dolibetcrat,flatum ,reftituas, &c. Datum Tufculi difi 
prima Aprilis ipj8. 


Nosjofeph Mafcardus&c. D.Pauli de Aretio Archiepifcopì 
Neapolitani Vicarius&c- 

Unive/fìs &c,Noveritisquod alias per infrafcriptum Rev. 
D. Jacobum de Matthxis Presbyterum Neapolitanum co- 
ram nobis exhibitx&c.fuerunt Litere Apoftolicxin forma 
Brevis , quas nos &c. fupra caput recepimus &c. 

Poft quarum &c. prxfentationem fitc. fuimus &c. rcqui- 
fiti quatenus ad exequutioncm &c. procedere digna- 
remur &c.Nos vero &c. vifis prqdidis Litcris &c.Vifoque 
decreto fafipenjìonii ]am tronfiali* Gfr.eumdem Dominum 
Jacobum &c. ab excommumcatione ,aliifque Ecclefiafti* 
cis Sententiis Cenfuris , & Pqois prxdidis in utroque Fo- 
ro &c. hac vice dumtaxat abfolvimus &c. Secumque fu- 
per irregularitate per cumdem,ut prxfertur &c.contrada, 
quodque illa , & aliis prxmiflìs non obftantibus dido ca- 
radere, illiufque privilegiis omnibus etiam Sacris, & 
Presbyteratus Ordinibus per eum , ut prxfertur , fusce- 
ptis uti , & in illis etiam in Altaris miniffcrio mini Arare li- 
berò , & licitò valeatdida authoritate difpenfamus &c- 
Ita pronunciavi , 0 datar avi ego]oficphus Mafie ardui 
Vicarius Generali! Heapolitanui , & CommiJJo * 
rius Apojlolicui » 


B 

Decretai» Vica- 
ri} Heapolis.a ita 
mediante D.J ara- 
bo Matti? a:i con • 
cejjdfuit abfiolu- 
tio a Cenfie/ris , 
& dìfipenfiatio 
ab irregularita- 
te • 
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NUM. LI. 

Ex Num, i j. 
Sun-.. Cur.Arch. 
Littcr<e Apojìo- 
lica expeaita de 
aita. if7S.<f di. 
retta Virar io Ar 
còiepifcopi New 
polis [upcr roba' 
bilitatiolte Si- 
li a titani Goffi , 
Presbytcri Nea* 
poli toni olin: in «• 
fervientis Ec • 
clejùe S. Angeli 
ad Nidum , ac 
■malè promoti , 
ctirn dimifforis 
Rettori!, fon Sa- 
crijhte ejufdem 
Ecclejìis,ac / upcr 
difpcnfationc ]à 
contratta irre- 
gular itati: , & 
nova provinone 
Benefica. 


GREGORIUS* EPISCOPUS &c. 

Dilc£to Filio Vicario Venerabili Fratris noftri Archiepiico» 
pi Ncapolilatam &c. Sedcs Apolhilica pia Mater recurren* 
tium ad cam polt cxeefium cum humilitate filiorum fta- 
tu: libentcr confulerc ad illos quoque dtxteram lux libe* 
ralitatis extendere confuevit Exhibita (iqu-dem &c. 
nlrpcr prò parte dilecli Filli Sebajliani Goffi Presbytcri 
Neapolitari petitio continebat.quod alias ipieS. badia nus 
obièquiis tunc txiftencis Epifcopis Falconen. infìfkndo , 
ad quacuor minores Oniines , & deinde anno Domini 
1 J"4 T- » dum LcclefìxS. Angeli ad Nidum nuncuoata 
Neapol s , qu® & Privilegio Apoftolico ab Ordinarli loci * 
jurifdiiftione ex.'mpia elPe dignofeatur, in Divinis infer- 
viretj& prò tempore exiliens Sacrifla diéìr Eccidi® pr§, 
tenderet , exeiìrptionem eidem Eccidi® conccffàm etiam, 
quo ad coucejjhnem Lterarum Remifforialium omnibus 
prò tempore eidem Ecclefia in Divinis defervientìbus Cle- 
ricis iefe a quocumque Cath.ilico Antiftice gratiam , & 
communionem Sedis Apoftolicc fiabe ite adomnes Sacios 
Prarsbyteratus O di nes promoveri Tacere pofle extende* 
re idem rune exiliens Sacrili did» Sebafìiano literas db 
midorialcs, ut ad omnes Sacros O. dmespr^dicbs a quo* 
cumque Antiditc lìmilem gratiam , & coinmumoncm.fta- 
beme fe promoveri Tacere pofTct .concelfit , licet de fa- 
tto quarum prattextu idem Scbaftianus fé tunc state le* 
gitima eofdcrn Ordines fufcipiendi exiftente a Cafircn.ad 
Subdiaconatus , &Tucce(Iivè anno 1 5-46. ab Aquen. Epi- 
fcopis tane cxiftentibus ad reliquos Presbyteratus Ordines 
abfque aliis d;cli Oi dinarii loci dimifiòrialibus Literis fé 
promoveri fecit , & in illisctenim in Alcaris minifterio mi- 
niftravit &c. , ac abinde citta peipetuum limplex Bene* 
ficium Ecclefiafticum in Eccleiia Neapolitana , de quo fi* 
bicanonicèprovifumfuerat, detinuit , prout detinet de 
pratlenti &c. Cum autem ficuc eadem expolitio Tubjun* 
gebat, pi atditta exempeioad concedendum fimiles Lite- 
ras dimillbnales [e non tendat , & (écundum prxnaifla prò* 
motiones prsditt? , ac mdà fecuta quqrumque viribus 
non Tubfiftant : Et lìcut accepimus Beneticium prxdittum 
certo modo vacare nofeatur, ad pratlens , prò parte cjuT* 
dem Scbafliani Nobis fuit humiiiter Tupplicatum, quate- 
nus&c. de opportuno abfolutionis Beneficio prxvidere 
&c.dignaremus ; Nos igitur &c. hujufinodi Tupplicatio- 
nibus inclinati, diferetioni tu® &c. per Aportofica Tcri- 
pta mandamus , quatcnus pradittp Scb affilano ab execu • 

- tiories 
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tiene fuorUtu Ordinum arbitrio tuo privis fufpenfo prx- 
di&urn Sebailianum , fihocantchumiliter pecieric , ab 
cxcejfu bujufmodi auBoritate nojlra hac vice dumta- 
xatin utroquc foro abfolvas , & tot a li ter lìbera in for- 
ma Ecclefue confaci a , injunclis inde (ibi prò modo culpa: 
pocnitentia falutari , & aliis , qua; de jure fuerint injungen- 
da , (ibi omnesfrudtus redditus , & proventus per eum , 
dicto Beneficio , uc prxfertur, indebite perccptos gratio- 
sèremittas , & condones , fecumque fupcr irtegulari- 
tate per eum ex prxmiflìs quomodolibet contrada; 
quodque illa, St aliis prxmiflis non obftantibus , Cle- 
ricali carattere , quo alias ritè infignitus fiiit , illiufque 
privilegi^, necnon omnibus per cum alias fufceptis Sacris 
Presbyteratus Ordinibus prxdiftisuti, & in illis , & in 
Altaris minirterìo miniftrare liberè, & licitò valeat , di- 
dia Au&oritate Noftra difpenfes , omnemque inhabilira- 
tis maculam , five notam contra cùoi occalione prtcmiffj- 
rum quomodolibet infurgentem ab eopenitùs, & omninò 
aboleas Stc. , ipfumque Sebaftianum in priftinum , & eum 
in quo ante prxmilft quomodolibet crac , fiatum reftituas 
&c.; Et nihilominus &c. abfolutionem &c. abolitioncm , 
reftitutionem , & reintegrationem hujufmodi per Te&c. 
fieri contigerit &c. dicium Sebaftianum ad hoc idoneum 
effe repereris &c. Beneficium prxdichimcujus , & illi &c. 
frudlus &c. 1 6. ducatorum auri &c. eidem Seballiano &c. 
conferes, &aflìgnes&c. ; Volumus autem , quod idem 
Scbaftianus antequam ad executionem pr^fcntium in 
aliquo ptocedas&c. Datum Romq apud S. Petrum an- 
no 1P7S.&C. .Kalendis Julii , Pontificami noftri anno Te» 
ptimo . 

Per ubbidire agl’ ordini di Monfignor Illuftrifsimo Vicario NUM.LIL 
Generale, fo fede io (òttofcritto Notaro ordinario dell’ Ar- Ex Num. 14. 
chivio di quefta Curia Arcivefcoviledi Napoli , come in Sum. Cur. Arch. 
eflò Archivio fi ritrova un Procefso Criminale fabricato Anno 1 r 3 4 . in 
indetta Curia nell' anno tySj. contro del fu Sacerdote Curia Arcbiepi' 
Don Anto nio Cernieri di Coni urlile querela fittali da Già ■ fcooalt Neopolis . 
corno di Policajiro Coca dello Spedale di S. Angelo a Nido inliante Jacobo 
di quejìa Cittì di Napoli, la quale fu Jìefa a 24. Maggio di- de Policajlro q ti 
detto anno 1 j 8 3 -,// qual Giacomo querelai detto Saterdo- uti Coquus in * 
te , che offendo Majìro di Cafa di detto Spedale, lo fece bo- ferviebat Hofpi' 
fonare con due colpi di bajlonatt datili ( mentre portava tali S. Angeli ad 
una mattina la Carne per Ter vizio delio Itefso Spedale) da Nidum, covfiru' 
una perfona vile non conofciuta d’ordine di detto D. An- Bus fuit Procef 
ionio, con premeditazione, e mandato, acaufa, che cf- fus contra Sacer 
- ' ' ‘ "" - * fo dottmAntoniui » 
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Cernerlo Occtt 
nomar» e]ufdcm 
Hofpitali prò 
mandato ad ver 
berandum, quod 
cum fubfcquuto 
cffcBu datar n 
dici bacar ab to' 
dem Cernerio. 


num.liil 

Ex Num.af- 
Sum.Cur.Arch. 
In libro , in quo 
defcripti fune 
orme s , qui ad 
publicas Procef 
Jìoncs tenentur , 
funi adnotati 
Prcibyteri tar» 
de Ecclejìa de 
P attenti a Cefa- 
rea,quà S.Jacobi 
Nat ioni t Rifpa • 
nic* nec non S. 
Angeli ad ìfidù. 


fòquarelante più di quindecl giorni prima ebbe contrafio 
con detto D. Antonio dentro detto Ofpedale per avere ma' 
nifcfloto alti Signori Governatori del medelimo, che elio 
D. Antonio non fcrivea nel libro de Definii gli denari de 
medefimi , che fpettavano a detto Ofpedale , ma fé li pi- • 
gliava lui , ed il detto querelante glielo dilse in faccia al 
detto D. Antonio , che rubbava i fudetti denari , del che 
efsendofi nfentito detto Don Antonio minacciò il ridetto 
querelante di farnelo punire, e dopo giorni feguì detta ba* 
denatura : fòpra della quale querela furono nel medelimo 
dì a 4. di Maggio ir*??* (in cui quella fu rtefa come fopra) 
efaminati due Tejlimonii , come ancora due altri a a 6 . del 
medelimo mefe , i quali aderirono aver intelò dire , che 
detto D. Antonio per tal caufa era flato licenziato da detto 
Spedai e ,cd uno in fpecie aderì , che il detto D. Antonio per 
la fìejja caufa tra flato mandato dal rncdtjìmo Spedale il 
GIORNO ACANTI IL SUO ESAME, cioè a ip.del ri- 
detto Mefe di Maggio , onde fu colia to il delitto in genere, 
la infermità per più giorni del querelante , il fudetto con- 
trailo , e le minaccie fatte da detto Don Antonio, il quale 
citato ad infnrrnandum Jì prefentò in Curia , ed ejjendoli 
flato fatto mandato di tenere il Palaggio di detta Curii 
Arcivefcovile loco Carceris cum cautione , Io accettò , e 
diede la pleggeria .quindi fu coftituito , e negò il delitto , 
li fu concertata la lite , e dato il termine ad fe defenden.-; 
dum , et Fifco ad impugnandum, indi fu fatta la ripetizio 
ne deTertimonj Fifcali fngl’articoli prefentati da detto 
Don Antonio, il quale precedente irtanza , e fattafi la 
caufa In Congregazione , fu abilitate per la Città di Na\ 
poli, e fuoi Borghi , dato la plegeria di tenerla loco Car - 
ceri: , e de non difendendo fine tic e nei a in feriptis ; (3 de 
fe prafentando ad omnem fìmplicem requifìtionem Curia:, 
dopo di che fece irtanza d’elfer liberato , e così termina il 
detto Procedo-, come il tutto appare dal medeiìmo Pro- 
cedo, che lì conferva come lòpra in quell) Archivio col 
regiflro di nurn.p. Ed in fede del vero ho fatta, e fòttoferit* 
ta la prefentedi propria mano, oggi li ij". Gennaro 1740. 

D. Genna ro d’ Onofrio Notaro ordinario come fopra. 

Fateor Ego fubfcriptus Magiller Aclorum Curi? Archiepi- 
fcopalis Neapolitanx , qualitsr inter estera contenta in 
parvo libro , in quo adnotantur omnes de Clero S?culari, 

& Regulari in Procefsionibus Gencralibus ,qu? fiunt in 
hac Civitate Neapolis adfunt videlicet s Li Padri di 
San Pietro ad Aram, il Clero di Coftantinopoli , li Prèti 

dello 
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dello Spirito Santo j li Preti di S. Giorgio de Genovefi , NUM. EIV. ^ 
la Pazienza Cefarea , S-Giovanni de Fiorentini , li Preti EX Num. 28* 
dell'lncurabili , li Preti dell’ Annunciata , li Pròti di S. Sum. Cur-Arc 11 - 
Eligio , le quattro Croci , S. Giacomo de Spagnoli, S.An • Vfque ab anno 
tonio di Vienna , S. Giovanni a Mare, S. Angelo a Nido, I7if. Antoni 1/1 
l’Incoronata &c.In fidem &c.Neap.ex Palatio Archiepilco- Bottone tejlatar> 
pali die 20. Aprilis 1741. prò annoi retro 

DJo-.Andrctta & c.ABorum Magì/ìer. 79. Sacrijiamdd 

, , Prasbyteros t V. 

Prsfenti &c. Inftrumento cunélis , &c. pateat , &c. qualiter clefìarum S. Au~ 
anno 1717. Die 6 .Julij&c. perfonaliter conftitutus Anto* geli ad Nidum , 
nius Bottone Curix Archicpifcopalis Neapo'itanq A eia- nec non S Jàcobi 
rum Magilter Stc.qui medio ejus jnramento £#r.infra!crip- Nationis Hyfpa- 
tum fecit atteflatum &c. videlicet r come per quanto Jt nica, & alio s éV. 
feto ricordare da anni j-^. a quejìa parte , che eCTo codi tu- accejjìjfe ad publi - 
to hà (èrvito da Notaro Ordinario nella Curia Arcivefco- cas Procejjtcnes , 
vile di quella Città , e prefcntemente da anni diecinove da &c. faBii folith 
'Jyfajìro d' Atti &c . , e come tale faceva chiamare dal Cur- pfotéflationibui.. 
fore tutti i Religiofi , e Cleri , che l'orto obligati d' interne 
nife a fìmili Proccflìoni , fecondo l’ordine notato nel li- 
bretto , che fi conferva dal Maflro d’ Atti prò tempore &c. 

&juravit&c. NUM. LV. 

'Ab Aótis AntoniusSilvati, &c. Ex Num. 29. 

Sum.Cur. Arch. 

Per ubbidire come devo agl’ordini di V.S.IIluflrifiìma tefiifì- Tres Antiqui No- 
colo infrafexitto odierno Maftro d’ Atti, ed uno de più tarli Curia: Ar- 
antichi Notari di quella Curia Arcivefcovale di Napoli cbiepifcopali ats- 
come tutti quei del Clero Secolare, e Regolare devono ,c no 1724- teflon- 
fogliono intervenire nelle Procelfioni Generali, quali con de preterito ac- 
publico Editto fono intimate, fi rattrovano regiftrate così cejpe tam Sacri" 
nel libro maeftro del regiftro al fot. 148- , come in un li- fi * , & Pretbjte- 
bretto , che da immemorabil tempo fi è confervato,e fi rorum Ecclefue 
conferva predò il Maftro d’ Atti prò tempore di quella me- Sanili Angeli ad 
dema Curia , c lìccome detti Cleri fi rattrovano regi firati Nidrtrn , quavi 
nel riferito libretto , così l’un doppo l’altro II fon fatti aliorum ajjerto- 
chiamare da me,e da miei PredccelTori Mnltri d’Attl ad al- rum exernptork 
ta voce da uno de Corion di quella flefTà Curia &c. ad generala Pro 

Die 29. Marti! 1724. eejfìonet &c. 

* * NllM.LVI. 

Examinatus fuit R. D. Joannes Baptifla Torraga Civitatis Ex Num. 30. 
Materanen. Neapoli commorans ab annis ir. &c. tetatis Sum.Cor.Arch. 
fux annorum 70, &c . ’ J aratura cxarnè 

Ihterrogatus an fuerit Cappellanus in Ven. Ecclefia S. Ange- R D]o: Baptifl* 
li ad Nidum hujus Civitatis , & per quot annos. Torraga , -qui ira 

Refpondit . Sono flato Cappellano nella Chicfa di S. Angelo fervile E cele fin 
, a Nido di quella Città per anni tré, c nove mefiin circa, S. Angeli adNr 

F r dove dtmflsc. 
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NUM.LVII. 
ExNum ji. 
Sum.Cur. Arch. 
Ali ad Jìmileju ■ 
ratum Examen 
R.D Nicolai Ar 
cado, de. 


• 

dove cotidianamcnte hò celebrato mefla per detto Ipazio 
di tempo &c . 

Interrogane an feiat prefatum D. Marcum Mercadante ho- 
diernum Rectorem , live Sicriftam di< 5 I?Ecclefìa:audi ville 
live audire Confefiioncs Sacramentales Fiddiom , & qua- 
terna &c. quorum ,&qua authoritate . 

Refpondit. Per il tempo fui Cappellano in detta Chiefi I» 
viddi , che detto D- Marco Mercadante due volte confefò 
un tal Cappellano della medema Chi e fa , chiamato An- 

tonio , di cui non mi fovvienc il cognome , e un’ altra voi- . 
ta viddi ,chc con fe fio un'altro Cappellano chiamato Don 
Marfìlìo lo Schiavo , e maravigliato Io come egli Con» 
felfava fapendo beniffimo di non efiè re Confefibre appro- 
vato da fua Eminenza Arci vefeovo , per mia curiofità di- 
mandai agl’altri Cappellani miei Compagni per làpere.con 
quale facoltà egli confelfàffe , e mi fa rifpofto , che egli di^ 
ccva dì confcjfare come Ordinario in virtù del Privilegio , 

4 che lui aveva. 

’^uibushabitis &c. 

Io Don Gio. Battijìa Torraca hò dcpojio come (opra &c. 

Die 30. Mcnlìs Martii iyaj.Neapoli &c. 

Ibidem coram eodem &c. 

Examinatusfuit Sacerdos D. Nicolaus Arcadi CaUnvete^ 
risHyeracen* D.cecefis Neapoli commoran. ab annis vi- 
ginti tribus, cctatis annorum 47. circitcr&c. 

Interrogatus &c. refpondit . Nel mentre fui Cappellano in 
detta Chiefa , l’ ifteflo D. Marco Mercadante, mi ricordo, 
che mi dille , che in Virtù de' fuoi Privilegi , fenza che 
avejfe avuta l' approvazione dell Ordinario poteva Confef- 
fare li Cappellani , e Chierici della ( ìejfa Chiefa , e nel Di - 
Jìretto della medema , e Don Stefano Morelli Capo Coro 
della medema Chiefa mi confermò , che l'ijleffj Don Marco 
aveva quefìa autorità , e che confeffdva quejli fuoi Sudditi . 

Io mentre fui Cappellano di detta Chiefa mai 1 ' hò vitto 
confelFare Chierici, o Preti della (lellà Chiefa, ma lòlamcn- 
tedoppo eflèr paffuto alla Cappellani di San Giufèppe 
Maggiore , con l’ occafione d’ andare a ritrovare in S. An- 
gelo a Nido alcuni Cappellani miei Amici , e in particola- 
re Don Domenico Vallone , Viddi nella Sacrijiia di detta 
Chiefa detto Don Marco alcune volte eonfeffare il fù Mon- 
Jtgnor Brancaccio Arcivefcovo di Macera .Su però molto 
bene , che lui non t Jlato approvato dall'Ordinario , ed è la 
verità . 

lo D. Nicola Arcadi hò depojìo , ut fupra. 
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AH' Emirtentjftj Sig.Car. Caracciolo Arcivcfcovo di Napoli. ^UM. LVIU. 

Li Governadori della Ven.Chiefa di S. Angelo a Nido efpon- Num.39. 
pono a V.E. , qualmente de fatto fi ritrova interdetta dei- sum.G ur.Arch. 
taChiefa , fòtto pretefto , che li Preti di quelli non fiano j n fiantiaGubrr- 
andati nella Proceflione del Giubileo , quando Emineniif- na torutn Hfp>- 
fimo Signore il tutto è feguito, perche in virtù delle Bolle ta n s ■$. Angeli 
Pontifìce il detto Luogo è fiato fempre immune , ed efentedì a g Nidum anni 
dover andare a qualfivoglia Procejpone , conforme anche 1672., qui petit- 0 
hanno fuppoflo al pre/ènte efferne elènti,il che fe forfè fofTe run t retnovcri 
flato rapprefentato fenza dubio non fi farebbe proceduto fr.terdiSum E: • 
al detto Interdetto , che perciò per detto errore li ricorre c lefìte ab Archic- 
ela V- E. fupplicandola fi degni concederli per grazia quello pjjcopo indi Bum , 
fe li doveva per giujìizia , ordinandoci levi detto Interdet- ex quii Presate- 
lo , non intendendo detti Ef ponenti derogare alti Privilegi ri nequaquatu 
di detto Pio Luogo , ut Deus a Gio. Battijia Galiucci s progresji junt ad 
Paolo Brancaccio ■ puhlican: proctj- 

Ex gratta Emine ntìjjìtni fiat Decretunt prò abolitìonc luter- fiouem fune fa- 
diili hac die 19. Novembris 1671. s Talpa VicariusGe-Sa*» prijubilco 
neralis. universali- 

Die 39. Novembris 1672. Ncapoli per Illuftriffìmum , & Re- 
verendiflimum Dominum Vicarium Neapolitanum fui C 
provifum ,& decretum prò exequutione Grada Emine/:, 
tìjfimi Domini , quod Interdidfum alias appofitum Ecclefix 
S. Angeli ad Nidum prò fùpradivSli gratia tollatur, prout 
tolli mandatur , & ita hoc fuum , &c • 

M- Talpa Vie ari us Generali ; . 

Vincentius Ageta A&orum Magifler i 


De mandato Curis Archiepifcopalis Neapolitaatn. 

Ad inflantiam PromothorisFifcalis&c. 

C/tentur &c. omnes infra fcripti Abbates, Priores , & Sacri- 
fin infraferiptorutn Monaficriorum , & Ecclefiarum in 
calce prnfentiain nominane. &c. eifque,& cuiìibet iplòrum 
peremptoriè mandatur , quatenus infra terminum viginti 
quatuor horarum &c. comparere habeat &c.ad dicendam 
caufàm fi quam habent rationabilem , quare non debeant 
eorum Ecclefix fupponi Ecclefiaflico Interdico &c-quia in 
contemptum Edicfi atfìxi ,& publicati &c. non curarunt 
intervenire , prout alii in Generali procelsione hab.ta heri 
\z4.pr0 elezione novi Pafìoris, Gì Archicpifcopi hujus Civi- 
tatis , alias di£fo termino elapfo &c. compareant ad audien- 
damdefinitivam Sententiam.dcclaratoriam &c. interdici 
prxdifli fStc.Datum Neapoli hac die 17. Februarii 1687. 

F. Verde Canonicus Capitularis , 

LiPP. di S. Severino, li PP, d. S. Pietro aMajelIa,li PP. di 

F 6 Mon 


NUM. LIX. 

Ex Num.40. 
Sum. Cur-Arch. 
Ci taf io D. Vtca. 
rii Capitularis 
die i 1 7. Februa- 
rii 1687 adver ■ 
fus plures Regu- 
lare s , ac Fra • 
byteros S. Ange- 
li ad Nidum, & 
S.Jacobi Natio- 
nis Hifpanicx ad 
dicendurn causa 
quorum eorum 
Ecclefixnon de- 
berent Interdillo 
fupponi , ex quo 
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ad publicam prò • 
cefioncm prò eie- 
Sione novi Ar- 
cbicpifcopi prò : 
gr tifi non funt. 


Monte Oliveto , li PP. di S. Pietro ad Aram, li PP. diS. 
Aniello a Cappella, li PP. di S Bafilio , li PP. di Montever- 
gine , li Preti di S. Giacomo de Spagnolidi Pret i di S. Gio. 
a Mare , li Preti di S- Antonio di Vienna , li Preti di SAn. 
gelo a Nido , lì Preti dell' Incoronata. 


NUM. LX. ^‘ e 7*Maii 1 6 8 pprafentata per D. D.Xaverìum Brancaccio. 
Tx Num.42. Gubernatorem Ecelcfi*,& Hofpitalii S. Angeli ad Nidunt 
Sum.Cur. Arch.^ e ** a R ev> Corte Àrcivcfcovile di Napoli compaiono li Go- 
Gubernatorei vernatoti della Chiefa , & Ofpedale fotto il titolo di S.An- 
Ecclefut , H Ho- i c ^° 0 Nido , e dicono , come benché detta loro Chiefa eoe 
/ pitali s S. An- primava fundatione fia immediatè foggetta alla S. Sede 
peli ad Nidum Apottolica, e per confèquenzaefènte da qualfivoglia altra 
die 7 . Maii i 62 f Superiorità , e non tenuti, nè obbligati il Sagreftano anche, 
exponentet ,fem- Rettore, e Sacerdoti Cappellani di e (fa all’ ortirvanza di 
per Preibyteros qualfivoglia Ordine , Editto , o altro, e [penalmente, d'an - 
d.Ecckfue accep dare alle due Generali Procedimi , uno del Gloriojo S. 
nj[c ad publicas Gennaro , che fifa nel primo Sabato di Maggio , 1 1 ' altra 
procesfiones ex del SantiJJìmo Sagramento nel giorno della fua [efiività, 

mera dcvotionc, Jìtcome del tutto ne jìà introdotto giudizio nella Corte Ro - 
mona , nulladi meno fempre di continuo , ogn' anno dalli 
Governatori prò tempore , acciò ficfercitajfc atto merito- 
rio , e di divozione ,s’è ordinato alli detti RR. Preti di det- 
ta loro Chiefa , che l’ andajji alle dette ProceJJtmi , con cf- 
ferfìfempre protesati bensì, che il tuttofi [accia per. un 
mero atto di loro divozione , ma non che veramente furti- 
ro tenuti , e così ogn’ anno , con tal protetta fi [ono accom - 
pugnate dette Protezioni , e perche anco queft’ anno 
da csii Comparenti fi è ordinato nella prosfima e pattata 
Proccffione del Gloriofò S- Gennaro fi facettè il medalimo 
fittilo, non fisà per qual ragione dd.RR. Preti abbiano 
mancato d’ andare alla detta Proceffione,per la qual caufa 
fenza nìuna citazionema fittamente con quellodel publico 
Editto t'è interdetta detta loro Cbiefa , e fi [ono dichiarati 
fcommunicati dec.RR- Sacerdoti, come anche li Comparenti , 
iS ogn' altra per[ona in ca[o aveffene confultato tfr.Che per. 
ci b refervando/ì ejfi Comparenti ogni, e qualfivoglia r agio, 
ne, eh' a loro in detto nome competejje , 0 potejp compete re, e 
[penalmente ex defeSu ]urì[di 8 ionis, circa le dette Cenfure, 
iS Interdetto emanato per li Privilegj de Sommi Pontefici ,a 
pòdi detta loro Chiefa affifientino , e cètra pregiudìzio d' 
ogn' altro , che potejjerp opponere , e fenza che ad ejfi Com- 
parenti in ietto nome , & a detta loro Cbiefa r’ induca pre- 
giudìzio d' atto pofitivo forfè in contrario circa detti loro 
Privilegi , compirono in ejfu Rev. Corte , e promettendo di 
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far continuare Jìngulit anni ; il folito di far andare detti 
KK. Preti di detta loro Cbiefa alle dette ProceJJìoni , con li 
detti atei profetativi , ut fupra, fempre , £? quoufque non 
farà determinata colà in contrario da detta Corte Romana, 
doverti introdotto detto Giudizio; comparano inerti Rev. 

Corte , e fanno irtanza revocarjì dotto Interdetto da detta 
loro Cbiefa , ti affolverji detti RR. Preti , ed anco c[Jt Com- 
parenti dalla Scommunìca , quatenus fojfero in quella in- 
corfi , e quejìa pramijfa exprejfa protcjìatione , ut fupra , e 
con la manutenzione , e reintegrazione d‘ ogni loro Privile- 
gio, fenza chi omni futuro tempore Jìpoffa pretendere ejferjì 
indotta innovazione , o pregiudizio alcuno,, ne Ih quali l’ in- 
tendono fempre confervati , e manutenuti ( 3 c . , e così dico* 
no , e fanno iftanza falvisalii i &e , 

Intimefur Rev. D. Promotbori Fi/cali &c t ^ 

Francìfcus Verde Vie, Capi tuiarii « 

Pifci Promothor Curia: Archiepifcopalis Neapolìtanx refer • Q it> ofìe:o,& oro- 
vat jura Eminentiflimo Domino Archiepifeopo Succef JfA~ gi0 ' Pr0 ,„ r 
fori , & sdmitti fi & in quantum , & pofita declaratione iC -,f }orn Fifcalit. 
cedendi ad Procefliones prout alias ,& in porterum remit- J 

tit provi (ioni facienda: &c. per Gencralem Vicarium &c. a 
Die 7. Maii 1687. a Per Illuftrirtlmum ,& Reverendifli- 
rnum Dominum Vicarium Generalem Capitularetn , vii! C 

retroferipta inrtantia fa£ta , & prxfentata per D. Xave- Dccretum D Vi* 
rium Brancaccio Guberatorem retroferipta: Eccidi* S.An- cariiCaOitularis 
geli ad Nidum hujus Cìvitatis , ac replicatione &c. , & de- prò rei ixatione 
cretum crt.quod CITRA PR^EJUDICIUM , /»' 

AMBARL 1 M PÀRTILIM , quatenus &c< retroferipti D.fpenJìonii.&S Ceti 
Gubernatores abfolvantur ab excommunicatione per furarum. 
eos , & quemlibet ipforum incurfa a quocunqueConfertà- 
rioab Archiepifcopali Curia prsedifh approdato , nec non 
Presbyteri, & Clerici Ecclefixhujufmoéi a fufpentione per 
ipfos , & quemlibet ipfòrum incurfa , impoflta pqnitentia 
falutari , & proindè Interdifìum appofitum fupradictx Ec- 
clefix remaveatur , prout prxfenti decreto abfolvi ,& re- 
nioveri mandatur &c.Ec ita &c. dequa abfolutionc fàcies 
producatur . 

F- Verde Vie. Cap; 

Jofeph. PretiC. A&orum Magifter» 

Fidem facio Ego D.Jofeph de Grifi, qualiter previa ordina- 

tione,&ficultate concerta abfolvendi DD.CappellanoifS y 

Clerico: S. Angeli ad Nidum a fufpenfìone incurfa ob non r n ' 

paritionem ordinis D. Vicarii Capitularis a qua fufpenjìo- fùfpcnfg-° U 
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nc ho: abfolv i impofita pqnitcntia 'faiutaris , hodie 8. Mah 
l68f . 

D. Jofeph de Grifi . 


num. r.xr. 

Ex Num. 44. A 
Sum.Cur. Ardi. 

’AtteJiatit fuper 
óijlautiaEcelefìa 
S. Antonìi Vien- 
ne tu a Civitate 
Keapolii per me- 
dium miÙìarc£* 
nitrì , 


richiefia del Magnifico Don. Giufeppe Majurini Procura, 
tore della Badia di S. Antonio di Vienna di quella Città, mi 
fono conferito Io fortoferitto, a mifurare la diflanza ,che è 
tra la Ven. Chiefadi detta Badìa , e Porta Capuana una 
delle principali parte di quella fopranominata Città ; Ed 
avendo proceduto alla mifura con palli geometrici , co t» 
quella dovuta attenzione , fi doveva , e calculati hò ritro- 
vato , che fono palli geometrici , de palmi cinque , e due 
terzi ogni palio, num. 610. , e palmitelli ,di modo che 
alla ragione de palli mille ogni miglio, la detta quantità fa 
mezzo miglio , e pafii no, .fecondo l’opinione de taluni^ 
mentreche fi queftiona.fe il miglio deve diete de paffi geo, 
metrici nu. 1000.0 pure de paffi geometrici nu. 800. ; mài. 
fe poi devefi andare con la più comune , che farebbe ogni 
miglio da paffi 800. in quello cafo , la detta quantità de 
palfinu. 610. verrebbe a fare tré quarti di miglio , e pafii 
dicci , e quello é quanto devo riferire in virtù dell’ incom- 
benza datami , ea in fede flte. Napoli aj. Marzo 1 74 a * 
Nicola Cadetta Ingegniero. 


CLEMENS EPISCOPUS 
Servus,&c. 

NllM.LXII, . . 

ExNum.47. In Suprema: Digmtatis folio «c. Coniti futi circa ea.perqu» 
Sum. Cur. Arch. Ecclefia: Hofpitalia , & alia loco Pia &c. propagati etc. va- 
leant propenfis lludiis intendi mus etc. exhibita etc. nobis 
ctc.pro parte Dilcéli Filli Annibalis Cacfarei etc. Nespoli-; 
tani ; petitio continebat ,quod ipfe cupiens per difpofitio- 
nem* bonorum etj, animx fu* faluti confulere &c. in 
eadem Civitate, e quodam Palatio, ac illi adjaeentibus 
xdibus Edifkiis etc. ad id emptis etc. llnum Hofpitale 
prò pauperibus , et egenis perfonis febre laborantibus 
recipiendis , eteurandis, ac tam corporalibus , quatti 
Spii itualibus adjumentis confovcndis &c- Necnon Eccle' 
llam cum Sacriftia , humili campanili , campanis, et 
cemeterio conftiui,ct xdìfìcari facere czpir-, ac pollquam 
opus cxptxillorum Fabricx abfolutum fuerit, tam Ho* 
fpitalecum congrua fuppelledili , et utenfilibus , qua** 1 
Ecclefiam hujufmodi paramentis etc. aliifque rebus ad il- 
lorum refpeftive ufum neceflariis inftruere , ipfique Ho-, 
foitalietc. Cenfus . feù reddibus annuos etc. trium nulli. 
r ... um, 


Breve Sa. Mem. 
Clementi! VII-, 
euo confirmavit 
EleSionem Ee- 
clejta , & Mof pi- 
tali: S. Maria 
de Patientia Ca- 
farea', tributa 
facultate Preiby* 
ferii infervicn- 
tibus d. Eedcjìa 
adminijìrandi. 
Sagramentum 
f tenie enfia, qua • , 
tenut fini appro- 
iati ab Ordina • 
fio. 




-BigfeecHDy GojOgle 



um,et tercentorum ducatorum fìmilium ab ipfo Annibaie 
etc.jam pridememptos etc.donare intendi!, -Qiarè prò par- 
te dicki Annibalis,qui etc.Regii ConliliiNeapolitani Secre- 
tai iusexiftit, nobis fuit humiliter fupplicatum , quatenus 
hujufmodi ejus propofito, et aliis infraferiptis annuere etc. 
dignaremur.Nos igituretc. hujufmodi fupplicationihus 
inclinati , eidem Annibali opus Fabricte cam Holpitalis, 
quam Ecclefix eie. profequendi ,et abfolvendi licentiam 
ctc.concedimusetc. Ac poftquam illud perfectum ,et ab- 
fblutum fuerit » ipfeque Annibai cenfus etc. trium mil- 
lium, et tercentum ducatorum etc.in di«Slis aedibus, et atdi- 
ficiis ad ufum fervandx Hofpitalitatis hujufmodi deflinatis. 

Unum Hofpitale B. Maria de Pattinila Cafarta nuncu- 
pandum per quacuor Laicos rcrum ufu> et prudentia pro- 
batos, et ad id etc. annua tim cligendos una cum Pixfiden. 
te dicti Cunfilii etc. , regendum , gubernandum , ei adtni- 
ftrandurrqlnquo Pauperes fibre laborantes,malcu!i,dum- 
taxat recipi , ac curari , et pofiquam convaluerint integro 
biduo, vel triduo ibidem fub(len|ari debcantjNec non 

* ultra duodecim Presbyteros,et fèx Clericos in Diaconatus, 
vel Subdiaconatus,aut minoribus Ordinibus conftitutos in 
Ecdefia dicti Hofpitalis promiffis, et aliis Divinis OIRciisin 
ea ad injìar Ecclèjìarum Collegiatarum celebrandis , Pati - 
pernmqtte,ac Officiali usa, 0 Minilìrorum , (Se. Hofpitalis ; 

Nec non aliar am Cbriliifidelium ad ipfam Ecclefìan. con- 
f/uentiam Confeffionibus dummodb ipjì Presbyteri ab Ordi- 
nario Loci apprebati facrint , audìcndìs , & EcclcJìaJUcir 
Sacr amenti illius mnijlrandis> ac tam Ófficialium , Mini . 

Prorum , (Se. Datum Romaranno i6oi.o<Shvo.IdusNo- 
vembrisetc . 

Jacobus &c. Cardinali: Canto Intuì Arcbiepìfcopus Keapoli- NUM.LXHb 
tanni ©r.Diledlo &c. D. Baldalfari Cannavaie Calalisju. Ex. Num. 49, 
iiani. Tibi , quemprqvio examinea RR. Examinatori- Sum.Cut. Arch. 
bus ad id deputa tis fatSio idoneum reperì m us , ut Chrifìi- Eacultas exci. 
JUtlibus utrìufque fcxfus Sacramentum Pxmtentia &c. ptindi fideliam 
admimftrare pofsis , fitvaleas, in Ecclejìa S. Maria Pa- confeffionesinEc - 
tientia Cafarea l’ibi afsignata fitc. facultatem per fex clefia S. Maria 
menfes, & intra hoc tempus ad noftrum benepiacitum in de Patientia Ca- 
Domino conccdimus , & impartirmi!' ; admonentes Te , far capraio exa w 
ut diligcntcr&c. omnia obferves , quq prò hujus Sacri- mine, per Arcbie' 
nienti falubri , rcóhque adminiftratione in Apoftolicis, ac pifeopum Neapo' 
Syrwdalibus hujus Ecclefix Conili tutionibus , & qua prò litanum a nanfe 

in- 
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Mariti 1693. inftruétione Confetta riorum prattcripta fuerunt , & 'pra;- 
r ortcejpt ,& inde cipuè caveas , ne pwetextu Privilegiorum quemquara a 

ufque ad annum cafibusSedi Apottolica: refervatis &c. vel a calibus aut 
1 708. prorogata ccnfuris Archiepifcopali Judicio refervatis abfolvere prte- 
frb R. D- Balda • fumas &c . 

Jf arre Cannava' Napoli die 3. Martii 1^91. a I. Cardinali Cannimi/ s Ar- 
ie ■ cbiepifeopus He. a Sequuntur alia prorogationcs ab anno 

1691. ufque ad annum 1708. 

Prorogatur facultas ,&c. ad a\\os [ex me nfes , & intra hoc 
terripus ad noftrum beneplacituin . Neapnli die 3. Septem- 
bris 1708. 

Septimius Palutlus Vicarius Gen. 

Extracla cft prafens copia &c. a Tuo originali polito in fa few 
cuIisLicentiarum ad Confefflones &c. vulgo &c. qui [er- 
vantur in hoc Archivio Ncapol/tannt Curia &c.& in fidem 
&c. hac diequarta Maii 1741 . 

D.Joannes Andrctta P. C. Actorum Magifter.’ 

NUM.LXIV- Per ubbidire agl’ Ordini del Vicario Generale di Napoli f?» 

ExNum. 70. fede Io fottofe ritto , anco con giuramento £ 3 c. qualmente * 
Sum.Cur. Arch. 'per anni dodici in circa Io fono flato come Cappellano , e 
furata attejìatio Confeffor-' ordinario della Ven. Chiefa di S. Maria Patien- 
R D. Francifci za Ccfarea di quefta Fedelifsima Città di Napoli , dell* 

Guerrieri , qui quale me n’ufcii nell'anno 1729. , ecosìceflai da dd. im- 

u/que ad annum pieghi, e con tal’ occafione mi è noto , come il Reverendo 

1729. per duodc. Abbate dì detto luogo prò tempore mai bà confcffato Sa-, 

cim annoi juit cramentalmente penitenti alcuni in detta Chieda , neme- 

Cappellani , (3 no in altro luogo adiacente alla medefima , nè mai hò 

Confeffarius in interdire, che gl' Anteccflbri Abbati abbiano Sacra- 

Eccl ■ S. Maria mentalmente confelTato, il che fe fufle accaduto mi fareb- 
be Patientia Ca % be flato facile afcoltarlo dalle Perfone abitantino alle caie 

farea , ubi fate • attaccate a detta Chiefa , o d’altri . Come anche io nel 

turfernper obli- tempo , che fui prefo per Confeffore in detto luogo ebbi l' 

nui/fe appro’atio' approvazione dall'Eminentifpmo , e RevercndiJJimo Arci- 

nem ab Arcbie • véfeovo di quel tempo He . , e doppi) alcuni anni mi fù dato 

pfeopo Neapolis, per aggiunto nel Confettare in detta Chiefa il fù Reve< 

prout obtinuit rendo D GiuJeppe Pondico , Sacerdote Secolare anche ap- 

quoque alter Sa' provato da quefta Reverendifsima Curia , e quando me 

cerdos in fui ad' n’ufcii vi lafciai a confettare il medefimo che doppo alcuni 

julorium ajfum' anni fe ne pafsò a miglior vita ; E giudico , che tutti gli 

ptus. altri Confeflori miei Antecettòri, che confettarono in det- 

ta Chiefa , furono Jcmpre approvati dall' Eminentijfln/o 
’Arcivefcovo prò tempore &c., e fe fuftè flato il contrario, 

» -• cer ; 
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certamente Pavere! intefb dire da dd. vicini . o da altri : E 
quando mi è bifognata la facoltà di attòlvere li penitenti 
da cajì ri fervati, fempre fbu domandata , ed' ottenuta dal 
detto EmincntiJJìmo Signor Card. Ardue fi ovo &c. , ancor- 
ché Io confettarsi in detta Chiefà, c cosi fiimo, che il men. 
covato mio compagno , ed altri Antecejfori abbiano praf 
titolo , nè mai Io fono flato per detta facoltà di Confeflà- 
re , ° per la facoltà de catt rifèrva ti in detta Chiefà da 
Monjignor lllujlrijjìtno Nunzio di quella Città , e Régno, 
come non hòintefo dire, che altri Confederi di detta Chie- 
fa abbiano ricercata detta facoltà a detto Moni! gnor Nun- 
2io; Ed in tempo , eh’ Io flavo indetta Chiefà il detto 
Rev» Abbate prò tempore , fòlodue , o tre volte fi con- 
fettò Sacramentalmente con me, e filmo , che in Tut- 
te P altre volte bifògnandoli , fi fufic confettato da al- 
tri Confdfori approvati da quella Revcrendifsima Cu- 
ria Arcivefcovale , e mai da Confeflòri , che non 
futtero approvati dalla medefima Curia Arcivefcovale. 

In quanto allo Spedale di detro Luogo , non foto det. 
to Reverendo Abbate mai confettò in detto Ofpedale , 
mà di più il medejtmo Ofpedale nel tempo , che 
lofervìi detta Chiefà noti era in piedi, e per coti- 
feguenza non vi erano Infermi , e non era; aperto- 
lo quanto alle ProceJJìoni li RR. Sacrijìano ,. Cappellano, 
e Chierici di detta Chiefà fono fempre intervenuti alle 
Procejjìani Generali Ordinarie del Corpus Domini , e di 
S. Gennaro, [olite farjt ogn'anno , ed anche alle ProceJJhnì 
generali Efiraordinarie , quando fi fon fatte per qualche 
pubblico Bene, o necejfeà invigore degli Editti penali 
emanati da quejla Rcvercndijima Curia Arcivefcovale , ed 
afflisi nelli luoghi fòliti , e pubblici di quella Città .come 
fempre ho veduto ; E ciò con il loro proprio Confalone 
delia detta Chiefà , c nel luogo nel quale fono flati chia- 
mati ; Ed*in fede&c. Napoli li 34.Àprile 1741» 

Io D.Francefco Guari iero fofede come (òpra. 

Jacobus Cardone 8tc» Eccidi? ,& Hofpitalis Sandi Angeli, NUM.LXV. 
&Andr?ad Nidum Nobilium Piate? Nidi Redor, Sacri- ExNum. fi. 
fla , & Òrdinariusjudex immediatus S. Sedi fubjedus. Sum-Cur. Arch- 

Diledo Nobs in Chriflo R. D. Scip ioni Grimaldo Magiftro Unica offerta ap. 
DomusHofpiralis SS. Angeli, & Andre? ad Nidum Prc- probatio ad au • 
sbytero Ecclefì? NofìtqJurisdiBioni Sub dito examinato, diendum Fideli' 
Gapprobato ut omnibus Chriftifidelibus inttrmisin dido um eonfejjìones in 
Hofpìtali degentìbuific omnibus Magijìrit,G Officialibus, Ecclejia, & Ofpi- 

JAi- tali S. Angeli ad 
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A \idum , qua per jMìnjjìri ahifque Perfanis diti* NoJiraEcelefì(,è! Hofpita] 

RcBorem , feti Ih fervido adfcriptis litentiqSacramenrum mmiftrarc , 
Sucrijiam anno eolque Sacramentaliter abfolvcre.non tamen a Cenfuris,ec 
1 64 ^.conceffe Sa • Cafìbus Sedi Apojìoliae , & Kobis refervati s pofsit , et va- 

cerdotiOcconcrno leat, ha rum tenore licentiam , Se facultatem in domino,' 
e] u fatta Hofpita. durante exercitio Magijlri Dontm , in quo reperitur , et 

Ih , edam cum infra hoc ternpus ad nofiruin beneplacitum concedimus 
facilitate al' job etc. qum facultate Sacram Euchariftiam , & oleum San- 

vendi a cafìbus £tum Infìrmis in ditto Hofpitali degentibus miniffrandi . 
l'ibi refervutis. Datum Neapoli ex Audientia Saniti Angeli ad Nidum 
die 25» .lui ii 1634. 

NUM.LXVI. Jaccbus Cardone Ordinarius. 

Ex Num. T ;• De Grippo Actuarius. 

Sum.Cur.Arch . 

Attejlatio P-Pa • Ego Vinccntius Paganus Societatisjefus Eximinator Syno-, 
goni .Soeietatis dnlisab Eminentisfimo Cardinali Philomarino deputatus 
jefu Examìna • ad Cafuutn confciencix Col latlonam in Tempio Archiepi- 

toris Synodalh, fcopali tìdem facio omnibus Tabellam hanc infpeitaris D . 
ex qua patte ,D. Jacobus Cardone ConfeJJarium excrcitationìbus noitris as- 
jacobutn Cardo • fiduè , et (tudiosè intereffe : Quapropter has litteras manti 
r.edeannis 164} mea propria fubfcriptas, et folito lìgillo Soeietatis Jefu mu- 
Cu 1644. inter' , nitas . Datum Neapoli die 23. Oét >bris 164}. 

jitiffe exercita - Idem qui fupra Vincentius Paganus è Soeietatis Jefu. 

tionilus Mora. Sequitur lìmilis atteflatio fub datum 7. Aprilis 1644 . 
lìum cafuum in Extraita e fi prefens Copia a fuis propriis Originalibusreper-* 
Ecclcjìa Archie - tis in Faiciculo exiilentc in hoc Archivio Neapolitanx Ar- 

pi /copali ad in . chicpiicopalis Curia:, multarum (imilium Attcftationuni 

Jiar aliorum Co- faitarum favore diverforum Confeflariorum Sxcularium 

fcjfarìorum Se- ab eodem P. Pagano fub anno 164 , et 1644. eadem ora- 

cularium . ninò formula conceptarum etc. Et in fidem etc. hac die 

17. Scptembris 1759. 

NUM. LXVII. D. Joannes Andretta C. Aitor.Mag. 

Ex Num. f4. 

Sum.Cur.Arch, Ego Vinccntius Paganus .Soeietatis Jefu Examngtor Syno- 
Similis attejia. dall: ab Eniincntisfimo Cardinali Philomarino deputateti 

fio e)ufdem P. ad Cafuum confcientix Collationem in Tempio Archiepi- 

Pagani anni f copali fidem facio etc. D- Scipionem Grimaldum Confef- 

164}. fuper in- farium exercitationìbui nojlris asjìduè ,JIudio[e intere]]:} 

terventu Scipio- Quapropter has litteras manu mea propria fubfcriptas ,et 

uh Grimaldi figillo Soeietatis Jefu munitas • Datum Neapoli die 
Confejfirii ad Oitobris 1643 . 

collationes , & Idem qui fupra Vinccntius Paganus è Soeietatis [efu. 
exereìtationos ca Sequitur fimilis Atteflatio ejufdem fub die 8 . Aprilis 1644. 
fuum confcientia una cum legali tate , ut fupra . 
in Ecclcjìa Ar z D.jcanncs Andretta C, ABor. Mag. 

cbiepi/ copali^ . Io 
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Io qui fcttofcritto attedo mediante il mio giuramento &ci NUM.LXVin. 
qualmentela Chiefa di S. Angelo a Nido di quella Città Ex Numi- 
di Napoli non è già, un' Oratorio privato, ma è una Chiefa Sum.Cur-Arch. 
publica , in cui li confèrva dicontinuo il Santifiìnio Sagra- Atteftatio ReHo’ 
. mento dentro il Tabernacolo , la quale Chiefa è molto rii EcclejU San- 
funga, e larga, mentre oltre l\Altare maggiore dedicato a S. Sx Mari x de Ro • 
Michele Arcangelo , vi fono quattro altre Cappelle ben te- tunia Civitatis 
' nule , una dedicata a S. Candida Brancaccio, la feconda a Heapolis,qui pie • 
S. Batolo Brancaccio Velcovo di Sorrento , la terza alla nè differir de pra* 
Santiflìma Concezione di Maria ,o della Pietà , e la quar- f n a f u(!t Hofpi- 
ta alla Vergine Addolorata ,& in tutte quattro le fudette calis Ecclfe 
Cappelle vi fi celebrano di continuo M.jfe in gran numero, S. Angeli ad Hi- 
a riferva di quella di S. Bacolo , la quale dando fituata vi- dum, de retentio- 
tino la Porta grande , per evitare il rumore della drada, o ne Oratorii intra 
inclemenza delle ftagioni , non così frequentemente vi fi A. Ih [pitale , de 
celebra . Dentro il Cortile , per cui lì và all’ Ofpedale , e amplitudine Ec- 
L b aria , v'è /’ Oratorio, ove f radunano ad efercitare di clcfix ex te riori s, 
ver (ì atti di Pietà i Confratelli, e ne giorni di Domenica vi numero Altari 
Jì celebra la S- Me fa , e per quanto sò detto Oratorio è. u>n ibi exijìenti- 
antico, màfù ampliato dall’ Ultimo defònro Sacredano ,.o tmfe Mìffartem, 
fi a Rettore nella firma , in cui lì trova . Dentro l’Ofpeda- q U£ q no ti di è- in 
Jc vi è un' altra Cappella , in cui ogni giorno f celebra la \u n celebrantur, 
'MeJJa per commodo dcgP Infermi • Oi più in detta Chiela j e f un Sion. -bus , 
di S. Angelo a Nido vi fono ventitré L'appellante fjfe , e i et jam pub Puh , 
Cappellani, fra quali f numera il Sacrcjìano nominato voi- q U£ cum p opali 
gannente il Rettore ,oltrc lobligo di celebrarvi ogni gior- frequenti a ibi ftr 
no , hanno il pefo del Coro ne giorni fejlivi , ne quali Ji can pcraguntur,ac 

ta terza , la Meda (bienne, e le Velperi con i’ accompa- Sucramcnto 
gnamento dell’ Organo,il quale dà lituatoftabìlmente col- CuchariJUa auod 
Ja tua urcheda fopra la Poita grande di detta Chiefa p E di /bl omnibus Fide - 
più nella fet limano Santa , nel giorno della Domenica del.. jjb as confluenti • 
le Palme , nel Martedì, Mercordì , e Venardì Santo, col p us adminifra- 
medemo occompagnmcnto dell' Organo , e Canto de Cappe l- tur ,addem quo • 
latti fi canta la Pajfone del Signore, come anche lì fà il Se- g ue ; Rcflurcm, & 
polcto. Oltre i fudetti Cappellani vi fono tre Clorici Jlipen- Cappellano ; ejup 
diati , che fervono detta Chiefa , vi fono ancora altre Mejfe Ecclefue die • 
avventizie , le quali crefcono, e mancano a mifura deli’Ele- bus f ejiìvis per- 
moline, che vengono fomminidrate da Benefattori .Vi lì Mvere in Cboro 
folcnnizza ancora in det'a Chiefa a 39. Settembre con gran fiora. Canonica s. 
concorfo di Popolo la fcjla di San Mi. hele Arcangelo , ma 
fenza Mufca , officiando lolamente i Preti, ò (iano Cappel- 
iani di fopra elpresfl , che vi cantano la Santa Meda con l r ® 

Orr ;ano. Adi f- deil'idedò mefedi Settembre vi f celebra (; 

la ftfla di S. Candida Brancaccio , come ancora la fejia di 
S, Vjto coll' efpqfzioiic della reliquia del diati Braccio , ed -D 

in 



in taleoccafìone fi benedice l’ acqua , che per divozione fi 
prende da Fedeli , le quali due ultime felle , cioè di Santa 
• Candida , e S.Vito fi celebrano con la MeJJa cantata ac- 
compagnata con /’ Organo da Cappellani della detta Chic fa. 
L' Altare Maggiore è privilegiato ptrlo Lunedì, Mereole- 
dì , Venerdì , e Sabato , e Vi fono Indulgenze per li giorni 
folenni di S.M',chele,e di S. Candida. Regolarmente in detta 
Cbicfa vi fono due Sacerdoti ConfeJJbri perii 
Preti Cappellani , e per quel cbe sò , non con- 
fejjano Secolari , ftano dell'uno , o dell’ altro 
fèjfo , ?iè f edotto ne’ Confejfottali , ma Confcjfa- 
710 folamente i Preti nella Sagrejli a, colla Pa- 
tente , cbe ricevono dal Sagrejlano , volgar- 
mente detto Rettore , la quale dal medejìmo 
fi proroga ogni fei mefi ; Oltre il Prete Ma. 
fìro di Ca fa , cbe confejfa gl’ Infermi dell’Ofpe- 
dale con la Patente del medefimo Rettore , o 
£ fia Sacreftano , In detta Chiefa Jì fanno tra Panno altri 
efercizit di devozione, cd atti di Crijiìana Pietà, come a dire 
la Novena , precedente la fejìa di San Michele Arcangelo , 
che fi celebra a dì 29. Settembre , eoli' cjpopzione del Vene- 
rabile , e la Coronella del Santo conia Meffa cantata ac- 
compagnata dall' Organo , e da Preti Cappellani , che can- 
tano nel Coro in ogni mattina di detti nove giorni. La No- 
vena precedente il S. Natale di Noftro Signore GesùCri- 
fio colli medemi efercizijdi divozione in ogni Domenica 
x> dall’ anno ildoppo pranzo in onore della SantiJJìma Vergi- 

ne Addolorata f recita la Coronella de fuoi fette dolori , e 
Jì termina col Sermone che ,fà un Sacerdote eletto dal Sa- 
creliano,mi fenza efpofizione del Venerabile . Nella mede- 
lima Chiefa fi amminiflra privatamente il SanttJJbno Sa. 
gr amento dell' Altare a quei Fedeli , cbe fecondo la loro di- 
vozione vogliono far la Communione ne giorni fejìtvi, o feria- 
li , ma nel Giovedì Santo il Sacrellano , o fia Rettore ,che 
celebra la Meda /bienne fà la Communione Generale a tutti 
(j i Sacerdoti , Clerici , alli quattro Curfori ,che tiene al fuo 
fervigio , e Servienti dell'Ofpedalc, a quali difpenza le Car- 
t elle, et fin no fèdi, che tedi fica no la già fatta Communione. 

Fra rOttavario del Corpus Domini , s’ efpone 
in detta Chiefa il Venerabile nel giorno Pro- 
prio fejlivo , nella Domenica, e Adercoledìfrà 
- fot fava, nel quale giorno di Mercoledì dopo 

' prati' 
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pranzo Jì fa Ufi a foletme Procejfione del Ve' 
fierabile , che efce dalla Porta picciola , eh' 
entra nel Cortile dell' Of pedale , dal quale per 
la Porta grande di detto Cortile efce nella pu' 
blica Jìrada ,e Jì (f ende fino alla Porteria del 
Monadcro di Donna Romita , e poi circon- 
dando l" J/ola di fuori della Chiefa Ji entra 
per la Porta grande. 

j> c r quelehe tocca al materiale , e firuttura di detta Chiefa, « 
nulla vi manca per divifarla per un pub/ico, e cofpicuo Tem- 
pio . Efièndovi Altare Maggiore , Cappella fondata , ove fi 
conferva il Santijjìmo Sagramento nel Tabernacolo ,cd a Itie » 

Cappelle. La medefima è ornata di (tucco , e lamia di 
canne, con depoliti di ma rmo, Sac re/iia , Coro, Organo fijfo 
con l'Or che fio , due fedi Confezionali J tu bili ver fola Porca 
grande col Campanile ben alto , nel quale vi fono tré Cam- 
pane , due grandi ,ed una piccola, le qualijtjonano ne'giorni 
fejìivi , nel tempo della Mejfa grande , e delle Vefpert , mi 
ne giorni feriali per fonare le Melfe baffe fi fervono del 
Campanello grande fiffo nella porta della Sagrertia . Dalla ir 
j>orta picciola della medefima in Cornu Epiliol? i’ elee nel A 
Cortile , il quale é molto grande , c fpaziofo - , de tiene un 
Portone ancora grande , per cui s’e.fce alla pubfica ftrada 
e dentro del medefimo ftà fituato l’Oratorio difopra dc- 
fcritto , e da cui per una fcala fi fale a man dritta all’O pe- 
dale , e a man limftra alla L'braria.Ia quale , come è ben not * ‘ 
a tutti , oltre effer copiofijfima di libri d ogni fetenza ripojli 
nelle fcanzie in più Jìanze , con Bibliotecario , c Subì Iterili, • 
ella è efpofta a tutto il Pubblico delle Perfone fludiofe^ 
che vogliono andare a fiudiarvi . La detta Chiefa tiene un' 
altra Porta picciola in Cornu Evangelii , cb' efce alla pu- * 
blica flrada detta la Piazza larga di Seggio di Nido ; E di L 
più tiene la Porta grande fituata incontio l’Altare Mag- 
giore , che fparge nella fòmmità della firada detta mezzo 
Cannone, nella quale anticamente era la porta delia Città 
detta Porta Ventofa ; E tutte le fudd.cofe lòpra depofie, ed 
atteftate , Io qui fottoferitto dicodi faperle , perche , come 
Curato di S. Maria della Rotonda , dentro i cui confini fi 
ritrova eretta detta Chiefa diS. Angelo a Nido , hò avuto 
frequentemente occafione di entrare in detta Chiefa , e-di 
vedcie , e di fentire da Preti Cappellani d'efià, «d’altri 

le 
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NUM. Ultim. 

Obfervationes , 
fuper alìquibut 
'‘documenti! prò- 
du 3 is inSumma- 
fio ditte Caria 
•Arthiepifeopalh. 


le cofe'di (òpra da me efprefle ,'e deporte ; Ed in fede delle 
medefime hò fottoferitta la prefente di mia propria mano. 
Napoli li 7. Marzo 1741. 

Io D- Franccfco Ecnintafa Rcttor Carato di Santa 
Maria della Rotonda di Napoli attejlo come 
fopra. 


Dalli Nani. fS. f9-6o*63.e 6y. del Sommario della Curia 
Arcivefcovile li vede , che li pretefi Confcrtbri approvati 
dall’ ideila Curia , per la Chiefa di S, Angelo a Nido , non 
cominciano prima dell’ anno 1/94. ( eh’ è quanto dire, più 
di due fecoli dopo la Fondazione di detta Chiefa) ; e le pre- 
telè approvazioni lì vedono interrotte, con tutto che la Cu- 
ria Arcivefcovile confefli d’avere i Regiftri intieri de’Con- 
fertòri da erta approvati dall’anno 1/96- finoal 1613. Dal 
qual’anno folamcnte dice mancarle i liegiftri fino all’anno 
1666. E pure dalle fedi eftratte da’detti Regiftri intieri di 
Confellòri/i vede un’intervallo dal ij^ó.al 1799. per anni 
tre : mancano gli anni 1601.1603. e buona parte del 1604. 

Inóltre, dal 1666. fi partir immediatamente al 1708. luche 
importa lo Ipazio d’anni 42«confecutivi, fenzachè in detto 
tempo fi vegga fatta niuna approvazione di Confeflòri 
per detta Chiefa dalla Curia Arcivefcovile , ancorché que- 
lla ne abbia i Regiftri intieri . 

JJalNum. 7 1. dell’ iRclfo Sommario della Curia Arcivefcovi- 
le, fi vede la prima pretefa vifita fatta nell’ anno If72.(ch’ 
è quanto dire due fècoli dopo la fondazione) ; e fi legge vi- 
etata la Chiefa , c l’ Ofpedale , riconofciuto il Confeflìo- 
nario , che ivi era ; fenzachè poi fi vegga punto fatta paro- 
la ( com’ era pur troppo regolare , c necellario ) , con qua! 
facoltà fi amminiftrartero il Sacramento della Penitenza, e 
gli altri Sacramenti agl’ infermi dell’ Ofpedale . 

EdalNum-78. lit. B- enunciandoli un’ affata Vifita deli' 
Ofpedale fatta nel mefe di Luglio If99> apparifee , che 
nell’ Ofpedale vi era il Sacerdote D. Matteo ( di cui non fi 
dice il cognome ) il quale difle ejfcr egli ilMaJlro di Cafa , 
ed averpenfìere di confcjfare , e communicare gl' Infermi, e 
dargli l' efìrema unzione, e raccomandargli /' anima -, tenen- 
do la chiava del luogo, dove Jì conferva l aglio Santo. Senza 
che dal Vifitatore gli fufìè flato domandato, con qual fa« 0 ** 
fi faceva egli tuteociò , che arterì 3 come dovea nccedària: 
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mente fard , quante volte l’ approvazione di confortare do> 
vca precifamente fard dalla Curia Arcivefcovile . 

Nel Num X9 . fi porta approvato uno de* Confertori di S. An. 
gelo a Nido fotto li ai. di Luglio 1/99- ad Jcx tnenfes il Sa* 
cerdote D. Glo. Angelo di Simone Caftrtano. E nel num. 
•79‘ poi fi legge la vifita pcrlònale dc‘ Preti di S. Angelo a 
Nido, trà quali in primo luogo è il detto D. Gio. Angelo, 
che lènza far motco della Tua pagella di Confcflòre , dice 
lemplicemcnte a vacare fervido Ecclejìte S. Angeli ad 
Kidvm, quando di neccffità dovea produrre ,0 almeno far 
menzione didetta pagella diConfcflòre , della qual page], 
la tutti gli altri Preti, che fi dicono vifitati nello fteflò tem; 
po, né pur fanno alcuna parola* 
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